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sario che le affinità elettroniche dei due materiali e i loro 
potenziali di ionizzazione abbiano una specifica relazione 
reciproca: in particolare sia l’affinità elettronica sia il po-
tenziale di ionizzazione del materiale che trasporta le ca-
riche negative devono essere superiori all’affinità elettro-
nica ed al potenziale di ionizzazione del materiale che 
trasporta cariche positive. Queste differenze devono esse-
re tali da produrre una barriera, sia per le cariche positive 
sia per le cariche negative, all’interfaccia tra i due strati. 
B) L’uso dell’invenzione si applica al campo dei dispositivi 
elettroluminescenti a base organica. Tali dispositivi hanno 
applicazione nel settore dei display per oggetti di largo 
consumo (autoradio, telefoni cellulari, schermi portatili 
ecc.). C) Il vantaggio principale dell’invenzione riguarda la 
minimizzazione delle correnti di fuga sia verso il catodo 
sia verso l’anodo rendendo così massima la resa (potenza 
luminosa vs. potenza elettrica) del dispositivo. Tale inven-
zione inoltre abbassa i costi di produzione poiché elimina 
la necessità di dover preparare uno strato misto dei due 
materiali con una operazione complessa quale è la con-
temporanea sublimazione di sostanze con caratteristiche 
chimico-fisiche diverse.
Keywords: LED organici; Elettroluminescenza; Pannelli 
luminosi; Display.

Titolo: Sistema di combustione ad alto tasso di ricir-
colo per motori diesel, in particolare per autotrazio-
ne.
Data di deposito: 13 luglio 2001.
Numero di deposito: RM 2001 A 000420.
Inventori: C. Bertoli, P. Massoli, N. Del Giacomo, C. Beatri-
ce, P. Belardini - Istituto Motori del CNR.
Classificazione internaz.: F 02 B.
Riferimento del trovato: 1508.
Riassunto: A) È noto che l’entità del processo di pirolisi 
del combustibile che porta alla formazione delle particel-
le di nerofumo, mostra sempre un andamento a “campa-
na” al variare della temperatura del sistema in cui esso 
avviene. Per il gasolio il picco massimo di formazione del-
la fuliggine, nel campo di pressioni tipiche raggiunte nel 
cilindro di un diesel ad iniezione diretta durante la com-
bustione, si posiziona intorno ai 1900K. Per temperature 
inferiori, la tendenza alla formazione di fuliggine decade 
rapidamente. La temperatura suddetta è anche prossima 
al valore di soglia al disotto del quale la formazione di NO 
è inibita. Pertanto se si realizzasse una combustione ca-
ratterizzata da valori di temperatura di fiamma inferiori a 
1900K si otterrebbe la rottura della classica correlazione 
(trade-off) tra formazione di fuliggine e NO. La drastica 
riduzione della temperatura di combustione può essere 
ottenuta attraverso la regolazione di quattro parametri: 
l’anticipo d’iniezione, la pressione di iniezione, la tempe-
ratura dell’aria aspirata ed il ricircolo dei gas di scarico. 
Tali parametri, infatti, influiscono sulla velocità di combu-
stione la cui crescita aumenta il picco di temperatura 
massima raggiunto nel cilindro. Nel campi di regolazione 
dei primi tre (anticipo, pressione e temperatura dell’aria), 
non c’è la possibilità di raggiungere valori di temperatura 

senza di specifici marcatori proteici ed è applicabile a pre-
parazioni commerciali di caglio naturale, preparazioni di 
coagulanti a base di chimosina e a campioni biologici, 
comprendenti tessuti, fluidi biologici, abomasi di animali 
ruminanti. Questi marcatori permettono di distinguere 
tra caglio naturale, caglio cromatografico, chimosina “cri-
stallina” e chimosina ricombinante, e permettono di evi-
denziare aggiunte di coagulanti a base di chimosina al ca-
glio naturale (miscele di chimosina ricombinante con ca-
glio naturale o caglio cromatografico). I marcatori indivi-
duati permettono inoltre di identificare univocamente la 
specie animale da cui provengono le preparazione di ca-
glio, e permettono di garantire la salubrità delle materie 
prime utilizzate nella preparazione dei suddetti coagulan-
ti. B) La produzione di formaggi tipici DOP impone l’utiliz-
zo di solo caglio naturale proveniente da specie animali 
ben precise da utilizzare nella caseificazione. Il procedi-
mento proposto permette di garantire il rispetto delle 
norme imposte dai disciplinari di produzione dei formag-
gi DOP per quanto concerne la parte relativa ai coagulan-
ti per la caseificazione. C) Attualmente non esiste alcuna 
metodica per differenziare le preparazioni di coagulanti 
per la caseificazione, mentre per evidenziare aggiunte di 
chimosina ricombinante a cagli naturali esistono delle 
metodiche basate sull’utilizzo di anticorpi. Queste meto-
diche individuano marcatori che dipendono dal processo 
di produzione e dal tipo di micro organismi utilizzati nel-
la produzione della chimosina ricombinante. La metodica 
proposta invece individua dei marcatori sulla proteina 
che realizza la coagulazione (chimosina) in tal modo si 
rende applicabile a qualsiasi tipo di processo di produzio-
ne e per qualsiasi microorganismo.
Keywords: Caglio; Chimosina; DOP; Prioni; BSE.

Titolo: Dispositivo elettroluminescente organico ba-
sato sull’emissione di ecciplessi od elettroplessi e sua 
realizzazione.
Data di deposito: 13 luglio 2001.
Numero di deposito: TO 2001 A 000692.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: V. Fattori, G. Giro, M. Cocchi, J. Kalinowski, P. Di 
Marco - Progetto Finalizzato Materiali Speciali per Tecno-
logie Avanzate II.
Classificazione internaz.: H 01 L; H 05 B.
Riferimento del trovato: 1503.
Riassunto: A) L’invenzione è relativa ad un dispositivo 
elettroluminescente organico basato sull’emisione di ec-
ciplessi e/o elettroplessi ad alta resa di emissione. Tale di-
spositivo comprende un anodo, un catodo, un primo stra-
to, costituito da almeno un materiale organico in grado di 
trasportare cariche positive, posto a contatto con l’anodo, 
ed un secondo strato, costituito da almeno un materiale 
in grado di trasportare cariche negative, posto a contatto 
con il catodo. Il materiale organico per il trasporto delle 
cariche positive e il materiale organico per il trasporto 
delle cariche negative devono essere atti a formare ecci-
plessi e/o elettroplessi. Per ottenere tale effetto è neces-
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zione di funzionamento il rilascio all’ambiente di fumi 
con tenori di inquinanti nei limiti imposti dalla normativa 
vigente; un elevato grado di integrazione termica tra le 
diverse sezioni che lo compongono; un sistema di recupe-
ro del calore contenuto nei fumi, sfruttato in un impian-
to motore a vapore per la produzione di energia. B) FUSE-
CO consente di recuperare come materie prime seconde 
alcuni dei materiali (ferro e rame) che compongono i ma-
nufatti trattati e di produrre vapore e/o energia elettrica 
con ottime caratteristiche di continuità, data la natura a 
ciclo continuo dell’impianto di smaltimento. Con FUSECO 
è possibile smaltire in maniera ottimale apparati di tele-
comunicazione, apparecchi elettromedicali, elettrodome-
stici, televisori/monitor, computer, trasformatori, motori, 
macchine agricole, autoveicoli, ciclomotori, ecc. C) Il pro-
cesso FUSECO è in accordo con le normative nazionali ed 
internazionali riguardanti la sicurezza nei settori Lavoro, 
Sanità e Ambiente. È anche rispettato il D. Lgs. n. 22 del 
5.2.97 in materia di smaltimento con recupero delle ma-
terie prime. A causa, poi, dell’elevato prezzo di mercato 
dei materiali recuperati, un impianto di smaltimento e re-
cupero che realizzi tale processo è connotato da una cor-
rispondente elevata redditività dell’iniziativa, consideran-
do che venga corrisposto un equo contributo per le spese 
di smaltimento del singolo manufatto. I vantaggi per la 
collettività risiedono nella possibilità di uno smaltimento 
definitivo di beni a fine ciclo vita, eliminando la necessità 
(e le problematiche) di aree di stoccaggio di notevoli vo-
lumi. Inoltre, la definitiva e totale eliminazione dei manu-
fatti trattati è di garanzia per consumatori e produttori 
poiché elimina del tutto possibili ricicli indebiti di mate-
riale sotto forma di parti di apparecchi nuovi o pezzi di ri-
cambio. Il processo è caratterizzato da velocità di tratta-
mento di gran lunga superiori a quelle che contraddistin-
guono le tradizionali tecnologie di rottamazione e smalti-
mento. Ai fini dell’occupazione, i vantaggi connessi al 
processo FUSECO consistono nella possibilità di assorbire 
forza lavoro qualificata, numericamente consistente.
Keywords: Rifiuti; Smaltimento di rifiuti; Smaltimento di 
beni durevoli; Forno fusorio; Produzione di rottami me-
tallici; Produzione di energia elettrica; Produzione di va-
pore; Discarica; Ambiente; Ecologia; Bonifica ambientale.

Titolo: Smaltimento di beni durevoli e di manufatti di 
qualsiasi tipo, compresi apparati, apparecchiature e 
parti d’impianto di tipo elettrico, elettronico o mec-
canico, mediante un processo termico eco-compati-
bile implementato in un impianto a ciclo continuo, 
comprendente un forno fusorio ad assetto variabile e 
sistemi di filtrazione e di depurazione dei fumi, con 
controllo in tempo reale delle fasi operative e delle 
emissioni in atmosfera e con produzione di materie 
prime seconde e di vapore.
Data di deposito: 18 luglio 2001.
Numero di deposito: RM 2001 U 000133.
Inventori: P. Fiordiponti, E. Italico Noviello, L. Santoloce - 
Istituto di Metodologie Chimiche del CNR.
Riferimento del trovato: 1647.

di combustione inferiori a 1900K. Il sistema di combustio-
ne DEAL si basa sull’utilizzo del ricircolo massiccio dei gas 
di scarico per ridurre la temperatura di combustione a va-
lori inferiori sia a quelli relativi alla soglia di formazione 
degli NO che a quelli relativi alla massiccia formazione di 
fuliggine. B) Il tipo di combustione in oggetto è applica-
bile sui moderni motori diesel, dotati di controllo elettro-
nico dell’iniezione, per l’abbattimento delle emissioni in-
quinanti entro i limiti Euro 4 (2005) in competizione con 
più complessi sistemi di “post-trattamento” dei gas di 
scarico (trappole di particolato). C) Il vantaggio principa-
le di tale tipo di combustione è quello di ottenere motori 
diesel intrinsecamente “puliti”, in grado di rispettare le 
normative EURO4 (2005) con catalizzatori allo scarico 
poco costosi (solo ossidanti).
Keywords: Motore diesel; Inquinamento ambientale; 
Emissioni inquinanti; Velocità di combustione; Gas di sca-
rico; Tasso di ricircolo.

Titolo: Smaltimento di beni durevoli e di manufatti di 
qualsiasi tipo, compresi apparati, apparecchiature e 
parti d’impianto di tipo elettrico, elettronico o mec-
canico, mediante un processo termico eco-compati-
bile implementato in un impianto a ciclo continuo, 
comprendente un forno fusorio ad assetto variabile e 
sistemi di filtrazione e di depurazione dei fumi, con 
controllo in tempo reale delle fasi operative e delle 
emissioni in atmosfera e con produzione di materie 
prime seconde e di vapore.
Data di deposito: 18 luglio 2001.
Numero di deposito: RM 2001 A 000424.
Inventori: P. Fiordiponti, E. Italico Noviello, L. Santoloce - 
Istituto di Metodologie Chimiche del CNR.
Riferimento del trovato: 1646.
Riassunto: A) Il brevetto riguarda lo smaltimento di beni 
durevoli e di manufatti di qualsiasi tipo, giunti alla fine 
della loro vita utile, mediante un processo, denominato 
FUSECO, che prevede l’impiego di un forno fusorio (ali-
mentato, ad es., con gas naturale), idoneo al recupero dei 
principali metalli (rottami di rame e di acciaio, il cui valo-
re è in continua forte ascesa sul mercato mondiale) costi-
tuenti i manufatti trattati, anche se essi sono di grandi di-
mensioni (infatti, se necessaria è prevista una fase di pre-
ventiva pressatura o compattazione). L’innovatività risie-
de nell’architettura del forno fusorio, in grado di gestire 
cariche di natura e dimensione diverse, e nella modula-
zione delle modalità operative, anche con l’aggiunta di 
additivi, per ottimizzare il funzionamento rispetto alle ca-
ratteristiche della carica e per consentire la separazione 
ottimale delle fasi metalliche dalla scoria. Le temperature 
raggiunte dal processo nella fase di fusione (sino a 
1700°C) garantiscono la completa distruzione di compo-
sti ad elevatissimo impatto ambientale potenzialmente 
presenti in alcuni dei manufatti avviati allo smaltimento 
(ad esempio PCB contenuti nei trasformatori elettrici). Il 
processo prevede inoltre: una sezione di condizionamen-
to dei fumi prodotti dal forno fusorio, studiato in manie-
ra particolarmente accurata per consentire in ogni condi-
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corrispondente alla sequenza da aa 556 a aa 617 della 
proteina VGF, esiste nel cervello di ratto. Tale peptide ha, 
presumibilmente, una funzione di neuromodulatore. Nel 
tentativo di purificare questo peptide, espresso in forma 
ricombinante in batteri, abbiamo isolato il pepdide (chia-
mato peptide 21) TLQPPASSRRRHFHHALPPAR (codice de-
gli amminoacidi a singola lettera) corrispondente alla se-
quenza di VGF di ratto dall’amminoacido 556 all’ammino-
acido 576. Questo peptide, di 21 amminoacidi, è un pro-
dotto di degradazione di quello da 62 amminoacidi. Que-
sta forma, data la sua lunghezza ridotta, può essere otte-
nuta anche per via di sintetica chimica. Sia la forma puri-
ficata dai batteri, sia la forma sintetizzata, hanno dimo-
strato avere attività biologica in quanto inducono contra-
zione della muscolatura gastrica in preparati di stomaco 
di ratto in vitro. Risultati preliminari suggeriscono che l’a-
zione del peptide sia mediata dalla produzione di prosta-
glandine. B) Il peptide descritto potrebbe avere un utilizzo 
farmacologico derivante del suo effetto di indurre la con-
trazione della muscolatura liscia dello stomaco. Potrebbe 
quindi, per esempio, esercitare un’azione gastro protetti-
va. Più in generala il peptide21 potrebbe avere una fun-
zione come induttore della sintesi di prostaglandine in 
tutti quei tessuti in cui sia presente il suo recettore. C) Il 
peptide 21 può essere prodotto per sintesi in maniera eco-
nomica. Una volta caratterizzato un suo impiego farma-
cologico e una volta identificato il suo recettore specifico, 
sarà possibile produrre molecole con la stessa funzione o 
in grado di antagonizzare la sua azione (agonisti o anta-
gonisti) in modo egualmente semplice ed economico.
Keywords: Peptide; VGF; Contrazione muscolare; Prosta-
glandine.

Titolo: Fosforammiditi dell’NTA e relativi coniugati, 
loro preparazione ed uso.
Data di deposito: 25 luglio 2001.
Numero di deposito: FI 2001 A 000145.
Inventori: G. Zuccheri, L. Fiume, B. Samorì, M.L. Capobian-
co - Istituto di Sintesi Organica e la Fotoreattività del 
CNR.
Classificazione internaz.: C 07.
Riferimento del trovato: 1512.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce a fosfo-
rammiditi dell’acido nitrilotriacetico (NTA) opportuna-
mente protetti, alla loro preparazione e al loro uso per de-
rivatizzare oligonucleotidi, supporti cromatografici, su-
perfici solide in genere, molecole e sistemi mono- o poli-
saccaridici, mono- polipetidici, e proteici o comunque 
molecole contenenti un idrossile o un aminogruppo fo-
sforilabile.

Titolo: Photovoltaic Device having an ingaas/ingap 
multiple quantum well portion.
Data di deposito: 25 luglio 2001.
Numero di deposito: FI 2001 A 000145.
Inventori: M. Mazzer, Connolly J.P., Ekins-Daukes N.J., 
Rohr C., Ballad I.M., Barnham K.W.J. - Istituto di Microe-
lettronica e Microsistemi del CNR - Imperial College.

Titolo: Composti di oro coordinati simultaneamente da 
fosfine mono- e bidentate attivi come antitumorali.
Data di deposito: 18 luglio 2001.
Numero di deposito: RM 2001 A 000426.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: F. Caruso, C. Pettinari - Istituto di Cristallogra-
fia del CNR.
Classificazione internaz.: C 07 F; A 61 K.
Riferimento del trovato: 1504.
Riassunto: A) I composti oggetto dell’invenzione presen-
tano per prima volta fosfine di diverso tipo legate allo 
stesso atomo di oro (I). Composti antitumorali contenti 
oro(I) e oro(III) sono noti in letteratura ma non sono stati 
utilizzati clinicamente. I primi sono i più importanti, con-
tengono difosfine simmetriche e mostrano soprattutto 
una notevole attività antileucemica. Nella presente inven-
zione l’atomo d’oro(I), oltre a essere legato a fosfine biden-
tate simmetriche, è coordinato anche da leganti monofo-
sfinici. Ciò comporta una variazione del rapporto lipofilici-
tà/liposolubilità, il quale è stato recentemente ritenuto im-
portante per permettere al farmaco di esprimere una mi-
gliore attività antitumorale. Prove in vitro dimostrano che 
la presente invenzione possiede uno spettro di azione di-
verso da quelli noti in letteratura perché i tumori leucemi-
ci non sono sensibili si nostri farmaci. Approssimativamen-
te metà dei 60 tumori analizzati presso il National Cancer 
Institute (Bethesda - USA) son risultati sensibili ai compo-
sti dell’invenzione ed è suggerito un approfondimento da 
detto Ente. La lista include una ampia varietà di tumori e 
vi è inoltre selettività antitumorale. I parametri di attività, 
nonché i loro dosaggi, sono adatti per uso farmacologico. 
B) I composti dell’invenzione mostrano un ampio spettro 
di azione comprendente tre tumori del polmone, quattro 
del colon, quattro del sistema nervoso centrale, quattro 
melanomi, quattro ovarici, cinque renali, uno della prosta-
ta e due del seno. C) Tutti i prodotti dell’invenzione sono di 
facile preparazione. I reagenti usati per le sintesi sono tut-
ti commerciali e stabili. Le fosfine adoperate per la sintesi 
sono di basso costo. Inoltre i farmaci contenenti sono, in 
generale, caratterizzati da tossicità mite, che comunque 
scompare dopo la sospensione del trattamento. I prodotti 
dell’invenzione sono stabili ed hanno solubilità in soluzio-
ne fisiologica adatta per uso farmacologico.
Keywords: Oro-fosfine; Fosfine monodentate; Fosfine bi-
dentate; Complessi metallici; Tumore; Antitumorale.

Titolo: Peptide in grado di indurre la contrazione mu-
scolare e suoi usi.
Data di deposito: 23 luglio 2001.
Numero di deposito: RM 2001 A 000439.
Inventori: A. Levi, R. Possenti, C. Severini, F. Addeo - Isti-
tuto di Neurobiologia e Medicina Molecolare del CNR.
Classificazione internaz.: C 07 K.
Riferimento del trovato: 1507.
Riassunto: A) VGF è un gene la cui funzione non è stata 
ancora completamente chiarita, ma che ha probabilmen-
te un ruolo nel controllo dell’omeostasi energetica. Abbia-
mo dimostrato che un peptide di 62 amminoacidi (aa), 
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hanno dimostrato che SSRP1 in seguito al legame con il 
DNA, senza apparente specificità di sequenza, ne provoca 
il ripiegamento, una caratteristica generale delle proteine 
HMG. In studi funzionali si è inoltre stabilito che una di-
minuita espressione di SSRP1 blocca la crescita di fibro-
blasti causando morte cellulare per apoptosi. Inoltre, me-
diante microscopia laser confocale è stato dimostrato un 
perfetto co-allineamento tra la localizzazione nucleare di 
SSRP1 e 5-bromodeossiuridina nella fase S del ciclo cellu-
lare suggerendo una localizzazione della proteina nei siti 
di sintesi del DNA. Per definire il ruolo della SSRP1 nella 
proliferazione cellulare sono stati prodotti anticorpi mo-
noclonali per lo studio dell’espressione di questa proteina 
in tessuti normali o patologici attivamente proliferanti. 
Dagli studi finora condotti risulta che il livello di espres-
sione di SSRP1 non soltanto è correlato con lo stato di 
proliferazione cellulare del tessuto, ma risulta alterato nei 
tessuti neoplastici, se confrontato con il livello di espres-
sione nei corrispondenti tessuti normali. Gli anticorpi an-
ti-SSRP1 si sono quindi inaspettatamente rivelati utili 
strumenti per la diagnosi e lo studio di diversi tipi di neo-
plasie caratterizzate da un alterato stato proliferativi. B) 
Tessuti normalmente non proliferanti, quali il cervello, il 
rene od il muscolo, esprimono bassi livelli di proteina 
SSRP-1. Al contrario gli stessi tessuti dimostrano una for-
te espressione della proteina in situazioni di alterata pro-
liferazione cellulare, quali la trasformazione neoplastica. 
Gli anticorpi monoclonali anti-SSRP-1, selezionati in ba-
se alla loro funzionalità in tecniche di immunoistochimi-
ca, si sono rivelati dei reagenti molto efficaci per la dia-
gnosi e lo studio di diversi tipi di neoplasie umane. C) Co-
me è stato descritto in precedenza l’identificazione di cel-
lule e/o tessuti tumorali può essere effettuata studiando 
l’espressione della proteina SSRP-1 nel campione biologi-
co di interesse. Finora la mancanza di appropriati reagen-
ti aveva impedito la realizzazione di tali studi. Gli anticor-
pi monoclonali anti-SSRP-1 offrono il vantaggio di poter 
essere utilizzati come reagenti specifici in immunosaggi, 
quali ad esempio saggi di immunoistochimica, di immu-
nofluorescenza, di immunochemiluninescenza o qualsiasi 
altra tecnica basata sul riconoscimento antigene anticor-
po, permettendo quindi la messa a punto di indagini dia-
gnostiche nei confronti di patologie tumorali.
Keywords: Anticorpo monoclonale ibridoma SSRP-1.

Titolo: Vettore molecolare per la caratterizzazione 
genofenotipica di seuqenze V3 della gp120 di HIV-1 
e procedimento relativo.
Data di deposito: 1° agosto 2001.
Numero di deposito: RM 2001 A 000468.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Re-
pubblica Ceca, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Irlanda, Lussemburgo, Monaco, Paesi 
Bassi, Portogallo, Slovacchia, Spagna, Svizzera, Turchia, 
Regno Unito.
Inventori: S. Menzo, M. Clementi, P. Bagnarelli - Progetto 
Finalizzato Biotecnologie.

Classificazione internaz.: H 01 L.
Riferimento del trovato: 1526.
Riassunto: A photovoltaic cell to convert low energy 
photons is described, consisting of a p-i-n diode with a 
strain-balanced multi-quantum-well system incorpora-
ted in the intrinsic region. The bandgap of the quantum 
wells is lower than that of the lattice-matched material, 
while the barriers have a much higher bandgap. Hence 
the absorption can be extended to longer wavelengths, 
while maintaining a low dark current as a result of the hi-
gher barriers. This leads to greatly improved conversion 
efficiencies, particularly for low energy photons from low 
temperature sources. This can be achieved by strain-ba-
lancing the quantum wells and barriers, where each indi-
vidual layer is below the critical thickness and the strain 
is compensated by quantum wells and barriers being 
strained in opposite directions minimising the stress. The 
absorption can be further extended to longer wave-
lengths by introducing a strain-relaxed layer (virtual sub-
strate) between the substrate and the active cell.

Titolo: Dispositivo modulatore elettro-ottico per cir-
cuiti ottici integrati e procedimento per la sua pro-
duzione.
Data di deposito: 30 luglio 2001.
Numero di deposito: TO 2001 A 000755.
Inventori: A. Vailati, M. Giglio, D. Brogioli - Istituto Nazio-
nale di Fisica per la Materia del CNR.
Riferimento del trovato: 1775.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce ad un 
procedimento per l’analisi di proprietà di particelle im-
merse in un corpo, ed in particolare ad un procedimento 
per determinare le dimensioni di particelle immerse in un 
corpo trasparente, ed alla relativa apparecchiatura. Una 
particolare e vantaggiosa applicazione della presente in-
venzione consiste nella misura della distribuzione in dia-
metro di materiale particolato, ad esempio di polveri, fu-
mi, cementi, prodotti farmaceutici, o di particelle in so-
spensioni colloidali trasparenti, ad esempio in vernici, col-
le, o creme.

Titolo: Anticorpi monoclonali anti SSRP-1 ed ibrido-
mi producenti tali anticorpi.
Data di deposito: 31 luglio 2001.
Numero di deposito: TO 2001 A 000762.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Au-
stria, Belgio, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Ger-
mania, Grecia, Irlanda, Portogallo, Spagna, Svezia, Svizze-
ra, Regno Unito.
Inventori: M. Gariglio, S. Landolfo - Progetto Finalizzato 
“Biotecnologie”.
Classificazione internaz.: C 07 K; C 12 N; G 01 N.
Riferimento del trovato: 1433.
Riassunto: A) Le proteine cromosomiali, non istoniche 
HMG (High Mobility Group proteins) leganti il DNA com-
prendono la famiglia SSRP (Structure Specific Recogni-
tion Proteins) presente in tutte le cellule eucariotiche. 
Studi precedenti svolti nel laboratorio degli inventori 
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Titolo: “GreenMagic”- Il Kit del Piccolo Biotecnologo.
Data di deposito: 6 agosto 2001.
Numero di deposito: RM 2001 C 004695.
Inventori: R. Defez, S. Camerini - Istituto di Genetica e 
Biofisica “Adriano Buzzati Traverso” del CNR.
Riferimento del trovato: 1505.
Riassunto: A) Il marchio è collegato alla produzione di un 
kit per la conduzione di un esperimento di biotecnologia 
presso le scuole medie di primo e secondo grado Il mar-
chio è stato registrato per le classi: 1, 5, 9, 16, 31 e 41.

Titolo: Apparecchiatura e metodo di misura non inva-
siva di parametri relativi a tessuti biologici tramite 
spettroscopia in particolare a luce infrarossa.
Data di deposito: 9 agosto 2001.
Numero di deposito: PD 2001A 000205.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Giardini, G. Guizzetti - Istituto Nazionale di 
Fisica per la Materia del CNR.
Riferimento del trovato: 1776.
Riassunto: A) È descritta un’apparecchiatura per la misu-
ra non invasiva di parametri relativi ad un tessuto biolo-
gico tramite spettroscopia, in particolare a luce infraros-
sa, la quale comprende una pluralità di sorgenti di luce, 
ognuna delle quali essendo atta ad emettere un segnale 
di luce ad una o più prefissate lunghezze d’onda in dire-
zione di detto tessuto; un rilevatore di luce, atto a rivela-
re un segnale di luce trasmessa dal tessuto in conseguen-
za dell’irraggiamento delle sorgenti; mezzi di pilotaggio 
della luce emessa dalle sorgenti per modulare il segnale di 
luce emesso da ognuna delle sorgenti, e comprende ulte-
riormente mezzi di elaborazione a cui sono assoggettati i 
mezzi di pilotaggio per comandare in modalità “spread-
spectrum” la modulazione dei segnali di luce emessa dal-
le sorgenti. È inoltre descritto un metodo per la misura 
non invasiva di parametri relativi ad un tessuto biologico 
tramite spettroscopia, in particolare a luce infrarossa.

Titolo: Sensore e metodo di misura di micro deforma-
zioni statiche e dinamiche.
Data di deposito: 9 agosto 2001.
Numero di deposito: PD 2001 A 000204.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. D’Agostino, R. Germano, L. Lanotte - Istituto dei 
Superconduttori Materiali Innovativi e Dispositivi del CNR.
Riferimento del trovato: 1777.
Riassunto: A) È descritto un sensore di micro deformazio-
ni statiche e dinamiche il quale comprende un elemento 
ferromagnetico, una bobina di eccitazione atta ad inviare 
un segnale di eccitazione all’elemento ferromagnetico, 
una bobina di rilevazione, atta a rilevare un primo segna-
le emesso dall’elemento ferromagnetico in conseguenza 
del segnale di eccitazione ed un rivestimento in materiale 
elastico dell’elemento ferromagnetico, in modo tale che 
l’elemento ferromagnetico sia almeno parzialmente in-
globato nel rivestimento. È inoltre descritto un metodo di 
misura di micro deformazioni statiche e dinamiche.

Classificazione internaz.: C 12 N; C 12 Q.
Riferimento del trovato: 1456.
Riassunto: A) Vettore molecolare che consente lo svilup-
po di virus ricombinanti attraverso il clonaggio di sequen-
ze V3 esogene in diversi contesti gp120 (derivati rispetti-
vamente da virus X4- e R5-tropici). Usando i vettori, il 
tropismo e la capacità replicativa relativa dei rimbinanti 
generati nei diversi contesti gp-120 possono essere valu-
tati in modo comparativo. B) Diagnosi dell’infezione da 
HIV-1: caratterizzazione geno-fenotipica dell’evoluzione 
dell’envelope del virus in presenza o in assenza di tratta-
mento antivirale finalizzato al blocco dell’interazione 
HIV-1-corecettore. C) Semplice generazione di virus ri-
combinanti per studi sequenza-funzione finalizzati alla 
interazione HIV-1-corecettore.
Keywords: HIV; Vettore molecolare; Valutazione geno-fe-
notipica; Diagnosi; Gp120.

Titolo: Polipeptidi mimetici della proteina Max e rela-
tivo uso.
Data di deposito: 3 agosto 2001.
Numero di deposito: RM 2001 A 000472.
Inventori: I. D’Agnano - Istituto di Neurobiologia e Medi-
cina Molecolare del CNR.
Classificazione internaz.: C 07.
Riferimento del trovato: 1500.
Riassunto: A) I polipeptidi mimetici della proteina Max, 
oggetto di questo brevetto, hanno la capacità di legarsi 
alla proteina Myc nel dominio di legame necessario alla 
formazione del complesso funzionale Myc/Max (eterodi-
mero). Max è il partner necessario per integrare la funzio-
ne dell’oncoproteina Myc, una fosfoproteina regolatrice 
della proliferazione cellulare la cui aberrante espressione 
in cellule normali produce un fenotipo tumorale. Myc, in-
fatti, complessandosi a Max, controlla altre proteine rego-
latrici chiave della proliferazione cellulare determinando 
un aumento dell’attività di crescita delle cellule. Pertanto 
i polipeptidi competendo con Max nel legame a Myc, 
abrogano la sua funzionalità determinando un’inibizione 
della crescita e la successiva morte di cellule tumorali in 
cui la proteina Myc è maggiormente espressa. I polipepti-
di possono essere sintetizzati utilizzando sintetizzatori 
automatici e metodologie standardizzate. B) Il campo di 
applicazione è la Biomedicina. Lo sviluppo di agenti biolo-
gici, volti ad abrogare una specifica alterazione genica e a 
provocare la morte delle cellule alterate, rappresenta 
un’utile opportunità di sviluppo di strategie terapeutiche 
antitumorali innovative, alternative ai convenzionali trat-
tamenti citotossici. C) Il principale vantaggio è la capacità 
dei polipeptidi di entrare liberamente nelle cellule senza 
dover usufruire di sequenze di internalizzazione, a tutt’og-
gi impiegate quali carrier. Ciò li rende più adatti ad un lo-
ro uso in vivo. Inoltre la capacità di attivare un program-
ma di morte nelle cellule tumorali, rende i polipeptidi po-
tenziali agenti da utilizzarsi in strategie terapeutiche anti-
neoplastiche basate sul ripristino dei normali processi di 
morte programmata alterati in cellule tumorali.
Keywords: Antitumorale; Oncogeni; Peptidi; Morte cellulare.
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i motori direttamente sul telaio e l’assenza di singolarità 
di rotazione, ossia di configurazioni speciali in cui la piat-
taforma acquisisce gradi di libertà di rotazione.

Titolo: Materiale vetroceramico drogato con ioni di 
terre rare per applicazioni in dispositivi ottici attivi.
Data di deposito: 2 ottobre 2001.
Numero di deposito: EP1304774 A1.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Brambilla, N. Chiodini, F. Morazzoni, F. Pale-
ari Alberto Maria, R. Scotti, G. Spinolo, E. Taylor - Istituto 
Nazionale per la Fisica della Materia del CNR.
Riferimento del trovato: 1778.
Riassunto: A) È descritto un sensore di micro deformazio-
ni statiche e dinamiche il quale comprende un elemento 
ferromagnetico, una bobina di eccitazione atta ad inviare 
un segnale di eccitazione all’elemento ferromagnetico, 
una bobina di rilevazione, atta a rilevare un primo segna-
le emesso dall’elemento ferromagnetico in conseguenza 
del segnale di eccitazione ed un rivestimento in materiale 
elastico dell’elemento ferromagnetico, in modo tale che 
l’elemento ferromagnetico sia almeno parzialmente in-
globato nel rivestimento. È inoltre descritto un metodo di 
misura di micro deformazioni statiche e dinamiche.

Titolo: Profarmaco di Aciclovir e suo uso in composi-
zioni farmaceutiche.
Data di deposito: 3 ottobre 2001.
Numero di deposito: MI 2001 A 002053.
Inventori: G. Damonte, A. De Flora, M.L. Brandi, E. Millo, 
M. Magnani, E. Benatti - Progetto Finalizzato “Biotecno-
logie”.
Classificazione internaz.: C 08.
Riferimento del trovato: 1516.
Riassunto: A) È descritto un nuovo farmaco omodimero 
dell’aciclovir, costituto da due molecole di aciclovir lega-
te tramite un gruppo pirofosfato, che si scinde in condi-
zioni fisiologiche. Il profarmaco, che è efficace anche nei 
confronti di mutanti del virus dell’herpes deficienti per la 
timidinocinasi (TK), presenta una migliorata disponibilità 
rispetto all’aciclovir. B) Il profarmaco può essere utilizza-
to, in varie composizioni farmaceutiche, nel trattamento 
di virus dell’herpes simplex di tipo 1 o 2 citomegalovirus, 
virus dell’epatite B ed HIV. C) I principali vantaggi del pro-
farmaco riguardano la sua migliore solubilità in soluzione 
fisiologica rispetto all’aciclovir con conseguente maggio-
re biodisponibilità. Inoltre il profarmaco risulta essere più 
stabile dell’aciclovir a bassi valori di pH, avendo di conse-
guenza una superiore gastroresistenza.
Keywords: Aciclovir; Profarmaco; Herpes virus; Biodispo-
nibilità.

Titolo: Metodo CVD di preparazione di strati sottili 
trasparenti di calcogenuri di metalli.
Data di deposito: 8 ottobre 2001.
Numero di deposito: VE 2001 A 000041.
Inventori: D. Barreca, E. Tondello, T.R. Spalding, D. Lyndon 

Titolo: FAVOLOSA.
Data di deposito: 10 agosto 2001.
Numero di deposito: RM 2001 C 004780.
Estensione all’estero: Procedura EPC, USA.
Inventori: G. Fontanazza - Istituto dei Sistemi Agricoli e 
Forestali del Mediterraneo del CNR.
Riferimento del trovato: 1510.
Riassunto: A) FAVOLOSA in caratteri stilizzati di colore nero 
sotto la quale appare la raffigurazione di un rametto di oli-
ve di colore verde scuro, verde chiaro e marrone. Il tutto 
all’interno di un’impronta rettangolare di colore azzurro e 
bianco, per contraddistinguere i seguenti prodotti e/o servi-
zi: Classe/i 31 - Piante di olivo. B) Il marchio verrà usato in 
relazione ai prodotti/servizi oralmente e/o graficamente, co-
me etichetta, incisione, rilievo o impronta, in qualsiasi for-
mato, con ogni e qualsiasi mezzo commerciale e/o pubblici-
tario, Internet incluso, esistente o di futura introduzione.

Titolo: Meccanismo parallelo a tre gradi di libertà con 
piattaforma traslante.
Data di deposito: 7 settembre 2001.
Numero di deposito: MI 2001 A 001872.
Inventori: V. Parenti Castelli, M. Carricato - Istituto di 
Tecnologie Industriali e Automazione del CNR.
Classificazione internaz.: G 01.
Riferimento del trovato: 1511.
Riassunto: A) Il meccanismo proposto comprende un 
membro mobile (piattaforma) collegato ad un membro 
fisso (base) attraverso tre catene cinematiche indipen-
denti e topologicamente simili tra loro (gambe). Ogni 
gamba presenta una coppia cinematica attuata, cosicché 
il meccanismo possiede tre gradi di libertà. In particolare, 
la i-esima gamba (i=1,2,3) contiene: quattro coppie rotoi-
dali con assi perpendicolari al versore ui e paralleli a due 
a due; una coppia prismatica collocabile in posizione ar-
bitraria e sostituibile da una quinta coppia rotoidale con 
asse parallelo all’asse di una qualsiasi delle coppie adia-
centi. Una qualunque delle coppie suddette può essere 
attuata. Ciascuna gamba impedisce la rotazione della 
piattaforma attorno alla direzione individuata dal versore 
ui, mentre consente qualsiasi altro suo movimento. Se il 
meccanismo è assemblato in modo tale che i versori u1, 
u2 e u3 siano linearmente indipendenti, essi restano tali 
durante l’intero movimento ed il moto della piattaforma 
risulta sempre puramente traslatorio. B) Il meccanismo 
proposto ha interesse ogni qual volta vi sia necessità di 
realizzare un movimento relativo di traslazione tra due 
corpi. Alcuni tipici campi d’applicazione, tra gli svariati 
possibili, sono l’assemblaggio automatico, la movimenta-
zione d’oggetti ad orientamento costante, le macchine 
utensili, gli strumenti di misura, i sensori di coppia, i sen-
sori di posizione, ecc. C) Al pari d’altri meccanismi paral-
leli con piattaforma traslante, quello che qui è proposto 
possiede favorevoli caratteristiche quali: bassa inerzia, 
elevato carico pagante rispetto al peso proprio del mec-
canismo, considerevole rigidezza, alte prestazioni dinami-
che. Vantaggi suoi propri sono: la possibilità d’impiegare 
esclusivamente coppie rotoidali, l’opportunità d’installare 
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mente l’anisotropia delle proprietà di interesse: meccani-
che, elettriche, ottiche, opto-elettroniche, di trasporto di 
carica e trasporto di energia. La metodologia consiste nel-
lo stampaggio diretto del film sottile coniugato tramite il 
contatto intimo con la superficie di uno stampo. Le parti 
del film a contatto diretto con lo stampo subiscono una 
trasformazione che è di natura locale e la cui dimensione 
dipende da quella delle strutture presenti sullo stampo. Le 
molecole nelle regioni a contatto con lo stampo si riorga-
nizzano in domini uniassiali, orientandosi planarmente ri-
spetto alla superficie. Lo stampaggio può essere effettua-
to sia in condizioni statiche sia dinamiche. L’efficacia del 
processo dipende dalle caratteristiche dello stampo (ma-
teriale, forma, adesività e tensione superficiale), e del pro-
cesso di stampaggio (combinazione di pressione P e tem-
peratura T, durata dello stampaggio, dalle modalità di in-
gaggio e contatto, e nel caso del processo dinamico, dalla 
velocità dello stampo relativa a quella del campione). L’ef-
fetto del processo descritto nel brevetto è dimostrato su 
scale spaziali dal micrometro (10-6 m) al nanometro (10-
9 m). B) Nanotecnologie: metodo parallelo e scalabile per 
produzione; Elettronica e fotonica: i)fabbricazione di di-
spositivi basati su materiali coniugati: transistor, diodi 
emettitori di luce, eterostrutture tutto-organico; ii)pat-
terning di film sottili con modulazione dell’ordine ed ani-
sotropia: reticoli fotonici, guide d’onda, multiplexers, iii)
fabbricazione di maschere a contatto per etching, deposi-
zione, lift-off; Tecnologia dei film sottili: lavorazione di 
film sottili e pellicole con tecnologia a rulli o discreta, con 
definizione della struttura del lavorato su scale spaziali 
multiple (dal micro- al nanometro). C) L’invenzione per-
mette di nano strutturare un film sottile di materiale sof-
fice, intrinsecamente anisotropo ed inizialmente non 
strutturato, con una tecnologia semplice, economica, ed 
in un solo passaggio. Il controllo spaziale sulla scala dei 10 
nm, le elevate ripetibilità ed area stampabile sono indica-
tori della rilevanza tecnologica del trovato per fabbrica-
zione a basso costo di materiale soffice. Rispetto ad altri 
metodi brevettati su polimeri e film sottili metallici, que-
sto metodo offre il vantaggio di potere modificare le pro-
prietà tecnologicamente rilevanti del materiale, e non so-
lo di produrre una modulazione topografica del film sotti-
le. È quindi un metodo estremamente interessante per 
fabbricazione di sistemi fotonici e dispositivi elettronici.
Keywords: Nanotecnologie; Nanolitografia; Nanoimprin-
ting; Rubbing; Stampaggio; Film sottili; Materiali soffici; 
Dispositivi; Elettronica; Fotonica; Optoelettronica; Aniso-
tropia; Multifunzionalità.

Titolo: MEDEA®
Data di deposito: 12 ottobre 2001.
Numero di deposito: TO 2001 C 003244.
Inventori: G. Caviglione, V. Midoro, F. Pozzi, S. Bocconi - 
Istituto di Tecnologie Didattiche del CNR.
Riferimento del trovato: 1498.
Riassunto: A) Il marchio consiste nella dicitura “MEDEA®” 
in carattere particolare. La predetta dicitura è sovrapposta 
alla rappresentazione grafica stilizzata di quattro pezzi di 

- PF MSTA II - Progetto Finalizzato Materiali Speciali per 
Tecnologie Avanzate II.
Classificazione internaz.: C 09 K.
Riferimento del trovato: 1519.
Riassunto: A) La presente invenzione ha per oggetto la re-
alizzazione di film sottili (spessore<30 nm) di calcogenuri 
di metalli tramite deposizione via chimica da fase vapore 
(Chemical Vapor Deposition, CVD). La metodologia si basa 
sulla reazione di un opportuno precursore, trasportato in 
fase vapore in flusso di gas inerte, su una superficie di SiO2 
o di SiO2/Si(100), riscaldata ad una temperatura non infe-
riore a 300°C in un reattore CVD a pareti fredde. Il precur-
sore è un composto molecolare di formula generale 
M(X2COR)i, ove M è un metallo appartenente al gruppo 
che comprende Zn, Cd, Cu, Mn, Eu, R è un gruppo organico 
ed i=2 per Zn, Cd, Cu ed a 3 per Mn, Eu. Il composto viene 
vaporizzato in corrente di gas e reagisce sulla superficie ri-
scaldata, formandovi un film sottile del calcogenuro di in-
teresse dotato di ottima omogeneità. B) La purezza, traspa-
renza spettrale dei film ottenuti nel visibile e dell’infraros-
so, unitamente all’assenza di grani cristallini, alla morfolo-
gia di superficie estremamente regolare ed alla bassa rugo-
sità, aprono interessanti prospettive per impieghi degli 
strati in diodi emettitori di luce nel blu, laser e dispositivi 
elettroluminescenti. Ulteriori possibili applicazioni riguar-
dano la preparazione di rivestimenti antiriflettenti. C) Il 
metodo CVD messo a punto per la preparazione di film sot-
tili di calcogenuri di metalli permette: (i) di controllare la 
crescita del film sottile anche a temperature moderate; (ii) 
di escludere la contaminazione dello strato in fase di cre-
scita da parte di residui carboniosi, in quanto i precursori 
impiegati non contengono legami metallo-carbonio; (iii) di 
ottenere film omogenei e trasparenti, con trasmittanza ele-
vata sia nel visibile che nell’infrarosso, e dotati di ottime 
qualità antiriflesso. L’apparecchiatura ed i reagenti neces-
sari risultano di basso costo e facile reperibilità, per cui il 
processo si presta bene ad estensione su scala industriale.
Keywords: Calcogenuri di metalli; Solfuro di zinco; Solfu-
ro di cadmio; Strati sottili; Optoelettronica; CVD; Precur-
sori single-source.

Titolo: Procedimento per il conferimento e controllo 
su scale micro- e nanometriche dell’anisotropia di 
proprietà strutturali, elettriche, ottiche, ed opto-
elettroniche, in film sottili di materiali coniugati.
Data di deposito: 8 ottobre 2001.
Numero di deposito: MI 2001 A 002075.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Ci-
na, Giappone, Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Murgia, C. Taliani, F. Biscarini - Istituto per 
lo Studio dei Materiali Nanostrutturati del CNR.
Classificazione internaz.: B 29 C.
Riferimento del trovato: 1524.
Riassunto: A) Il brevetto descrive un processo litografico 
non convenzionale per modificare, migliorare, impartire 
l’organizzazione, l’ordine e l’anisotropia strutturali nei film 
sottili costituiti da materiali organici con doppi legami co-
niugati. Il processo permette quindi di controllare spazial-
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centuali di riconoscimento di caratteri che sovente risul-
tano frammentati o non perfettamente distinti e che pre-
sentano grandi variazioni all’interno di uno stesso testo. 
La costruzione e l’analisi statistica di un archivio di oltre 
500.000 forme latine ha permesso l’implementazione di 
un modulo linguistico in grado di validare i risultati otte-
nuti e di produrre delle alternative in caso di bassa affida-
bilità del riconoscimento. Il sistema prevede una fase di 
training durante la quale i parametri delle reti neurali 
vengono adattati alle caratteristiche del testo che si in-
tende trattare: all’utente viene richiesto di associare ma-
nualmente un certo numero di esemplari per ciascun ca-
rattere. Le immagini delle pagine del testo vengono sot-
toposte al processo di riconoscimento automatico dopo 
essere state opportunamente trattate (riduzione del ru-
more, binarizzazione). Il modulo linguistico corregge il ri-
sultato ottenuto sfruttando le informazioni statistiche sul 
vocabolario della lingua usata e sugli errori più frequenti. 
B) LAperLA si inserisce naturalmente nel contesto delle 
biblioteche digitali offrendo l’opportunità di eseguire 
operazioni di information retrieval su testi e immagini e 
non solo su immagini di testi come attualmente avviene. 
Con ciò si permette l’effettiva fruizione dei Beni Librari, 
specialmente antichi, sia da parte di utenti generici, sia da 
parte di specialisti (storici, filologi, ecc.). C) Indagini di 
mercato hanno messo in chiara evidenza che i sistemi di 
riconoscimento di caratteri più diffusi non sono in grado 
di operare con un accettabile livello di affidabilità sulla 
maggior parte dei testi a stampa antichi: la conversione 
in formato leggibile da un calcolatore avviene pertanto 
con trascrizione manuale o con un pesante intervento 
umano. Il trovato LAperLA risulta economicamente van-
taggioso proprio perché limita l’intervento manuale e 
contribuisce alla formazione di figure professionali inno-
vative nel campo della biblioteca tecnologica digitale (si 
veda il progetto di fattibilità sulla BDI Biblioteca Digitale 
Italiana - approvato dal Ministero dei Beni Culturali).
Keywords: OCR; Reti neurali; Text segmentation; Digital 
image processing; Testi a stampa antichi; Biblioteche di-
gitali; BDI; Basi di dati testuali; Archivi linguistici; Beni li-
brari; Servizi per le biblioteche; Conservazione dei beni 
culturali.

Titolo: Metodo di sintesi per la preparazione del di-
boruro di magnesio (MGB2) in forma massiva.
Data di deposito: 23 novembre 2001.
Numero di deposito: TO 2001 A 001098.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: V. Braccini, P. Manfrinetti, A. Pelanzona - Isti-
tuto Nazionale per la Fisica della Materia del CNR.
Riferimento del trovato: 1780.

Titolo: Impianto dentale in materiale composito.
Data di deposito: 29 novembre 2001.
Numero di deposito: RM 2001 A 000705.
Inventori: L. Ambrosio, R. De Santis, L. Nicolais, L. Rimon-
dini - PF MSTA II - Progetto Finalizzato Materiali Speciali 
per Tecnologie Avanzate II.

puzzle affiancati. B) Il marchio è registrato per le classi di 
prodotti/servizi 09 (software; programmi registrati per 
computer; videocassette; supporti per la diffusione e la 
trasmissione del suono e delle immagini) e 16 (stampati; 
libri; riviste; materiale per l’istruzione).

Titolo: Procedimento di fabbricazione di fili super-
conduttori a base di MgB2 con proprietà migliorate 
in presenza di campo magnetico statico.
Data di deposito: 19 ottobre 2001.
Numero di deposito: TO 2001 A 000994.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Canada, Cina, Giappone.
Inventori: A. Malagoli, G. Grasso - Istituto dei Supercon-
duttori Materiali Innovativi e Dispositivi del CNR.
Riferimento del trovato: 1779.
Riassunto: A) È descritto un procedimento per la fabbri-
cazione di fili superconduttori (10) a base di MgB2, inclu-
dente le fasi di: produzione di un filo cilindrico (20) com-
prendente un’anima (11) di MgB2 circondata da un rive-
stimento metallico (12), in cui la suddetta anima (11) pre-
senta una struttura reticolare formata da grani del com-
posto MgB2, laminazione del filo (20) così da ottenere un 
conduttore in forma di nastro (10), e successivo tratta-
mento termico per riscaldamento ad una temperatura 
compresa tra 800°C e 870°C. Quest’ultima fase contribui-
sce all’accrescimento della connessione tra i grani di 
MgB2 mantenendo i difetti strutturali indotti nella fase di 
laminazione, ottenendo in tal modo un filo supercondut-
tore con maggiore capacità di trasporto di corrente.

Titolo: Modulo elettronico per automatizzare le fun-
zioni di un telefono e metodo di interfacciamento.
Data di deposito: 2 novembre 2001.
Numero di deposito: PR 2001 A 000073.
Inventori: E. Melioli - Istituto dei Materiali per l’Elettroni-
ca ed il Magnetismo del CNR.
Riferimento del trovato: 1652.

Titolo: Metodo e apparato per il riconoscimento au-
tomatico di caratteri.
Data di deposito: 9 novembre 2001.
Numero di deposito: FI 2001 A 000210.
Inventori: A. Bozzi, A. Eisinberg, G. Fedele - PF BC - Pro-
getto Finalizzato Beni Culturali.
Classificazione internaz.: B 41; G 06.
Riferimento del trovato: 1535.
Riassunto: A) Il trovato LAperLA è un sistema OCR dedi-
cato al trattamento di testi a stampa antichi (in partico-
lare scritti in latino) basato su reti neurali. Sono stati pro-
gettati ed implementati specifici algoritmi per l’indivi-
duazione delle zone di interesse sull’immagine (individua-
zione delle righe di testo, delle parole, dei caratteri) al fi-
ne di garantire buone prestazioni su testi notevolmente 
deteriorati (sia per l’alterazione dell’inchiostro che per 
l’alterazione del supporto) e prodotti da processi di stam-
pa artigianali. L’architettura delle reti neurali impiegata è 
stata appositamente studiata per di ottenere buone per-
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Titolo: Metodo per la produzione con una lampada 
senza elettrodi di una radiazione “UV” visibile o “IR” 
e lampada che attua tale metodo.
Data di deposito: 29 novembre 2001.
Numero di deposito: PI 2001 A 000078.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Germania, Francia, Regno Unito.
Inventori: I. Longo - Istituto dei Processi Chimico-Fisici 
del CNR.
Classificazione internaz.: H 05 B.
Riferimento del trovato: 1480.
Riassunto: A) Le lampade senza elettrodi eccitate a mi-
croonde sono sorgenti di radiazione visibile, IR ed UV di 
recente tecnologia. Sono capaci di emissioni a banda lar-
ga o spettrale, e sono caratterizzate da alta efficienza e dà 
possibilità di emissioni impulsate. Vengono eccitate po-
nendole all’interno di una cavità metallica, tipicamente 
una risuonatore a microonde. L’aspetto innovativo della 
presente invenzione consiste nel fatto di potere disporre 
di una lampada senza elettrodi eccitata a microonde in 
modo focale dall’interno, senza cioè che la lampada deb-
ba essere posta dentro una cavità metallica. Ciò si ottiene 
utilizzando una speciale antenna sottile, in una struttura 
coassiale, tipicamente costruita in quarzo fuso trasparen-
te, contenente i vapori metallici e/o il gas nobile d’inne-
sco. L’antenna emette microonde in modo continuo o 
pulsato ed il campo elettrico accelera elettroni liberi pre-
senti all’interno del bulbo, provocando effetti a valanga 
con la conseguente eccitazione per urti delle specie ato-
miche o molecolari presenti. Queste a loro volta decado-
no in modo radiativo o per urti emettendo la radiazione di 
interesse. B) Queste sorgenti vengono utilizzate per la co-
struzione di lampade spettrali di potenza, per il tratta-
mento di materiali non metallici, di polimeri o altri mate-
riali di interesse biologico, per la sterilizzazione di mate-
riali biologici, per processi di catalisi chimica e fotochimi-
ca, per il pompaggio di laser, e per tutte le altre applica-
zioni in cui è necessario avere una sorgente di lunga du-
rata, ad emissione controllata con impulsi veloci ed eleva-
ta frequenza di ripetizione. C) La tecnica individuata con-
sente di costruire lampade a basso costo, dal momento 
che non è richiesto l’uso di elettrodi metallici passanti a 
tenuta all’interno di bulbi di vetro. Inoltre l’assenza di 
elettrodi in contatto con il gas emettitore prolunga la vi-
ta della lampada. La possibilità di controllo elettronico to-
tale del campo a microonde applicato consente inoltre di 
ottenere impulsi veloci (tipicamente lunghi 1 microse-
condo) e ad alta frequenza di ripetizione (ad esempio 10 
kHz) al momento impossibili ad ottenere con le altre tec-
nologie conosciute.
Keywords: Lampade senza elettrodi; Sorgenti spettrali; 
Lampade a microonde; Sorgenti ottiche impulsate.

Titolo: Procedimento di trattamento della superficie 
di un impianto dentale, in particolare in titanio e im-
pianto ottenuto con il procedimento.
Data di deposito: 30 novembre 2001.
Numero di deposito: VE 2001 A 000051.

Classificazione internaz.: A 61 C.
Riferimento del trovato: 1455.
Riassunto: A) Il presente brevetto concerne un impianto 
dentale in materiale composito. L’implantologia ad osteo 
integrazione si è avvalsa in passato di impianti realizzati in 
acciaio oppure in titanio o in altre leghe metalliche, rive-
stiti o meno da idrossiapatite. Tali impianti vengono inne-
stati e stabilizzati in una cavità alveolare chirurgicamente 
realizzata allo scopo. La stabilizzazione dell’innesto è ga-
rantita dal rimaneggiamento naturale dell’osso periferico 
attraverso una parziale osteo integrazione. L’innesto è 
successivamente completato con costruzioni coronali che 
riproducono le funzioni dentali. Numerosi studi hanno ri-
levato l’importanza della modalità di integrazione dell’in-
nesto alla struttura ossea in dipendenza agli elevati carichi 
che si verificano durante la masticazione, soprattutto 
quando elementi naturali e artificiali, che individuano i 
denti, sono fra loro vincolati. Infatti, in un sistema natura-
le la membrana periodontale a cui è connessa direttamen-
te la radice del dente ha una struttura costituita da fibre di 
collagene e proteoglicani che conferisce alla membrana 
un comportamento viscoelastico capace di sostenere cari-
chi dinamici con un’azione di assorbimento degli urti. Per 
evitare questi inconvenienti si intende sostituire il sistema 
rigido di impianto in lega metallica con un sistema com-
posito a matrice polimerica. Questo sistema ha il vantag-
gio di possedere caratteristiche più simili a quelle di un si-
stema naturale, che, in particolare, presenta dal punto di 
vista meccanico un comportamento viscoelastico. Uno 
scopo principale del presente trovato è quello di ovviare a 
tali inconvenienti. Infatti si intende realizzare un impianto 
composito costituito da polimero (PMMA, etc.) rinforzato 
con fibre (vetro, etc.) opportunamente orientate e/o rive-
stito con idrogelo (PHEMA, etc.) rinforzato con particelle 
di HA etc., e caricato con farmaci. Inoltre, le caratteristiche 
descritte ridurranno il tempo di ricostruzione dell’impian-
to, attualmente sei mesi, con evidente eliminazione di di-
sagi estetici e masticatori. B) L’uso principale riguarda 
principalmente la realizzazione di impianti dentali come 
sostituti di denti malfunzionanti o assenti. La tecnologia, i 
materiali e le strutture composite realizzate possono esse-
re trasferiti nel campo dell’ortopedia e maxillo-faciale per 
la realizzazione di protesi. C) Oltre alla elevata biocompa-
tibilità dei materiali utilizzati nella realizzazione degli im-
pianti dentali compositi. L’innovazione principale consiste 
nell’approccio progettuale, che è basato sul concetto di ri-
produrre la bio funzionalità del dente naturale. Le caratte-
ristiche meccaniche sono tali da permettere una adegua-
ta distribuzione di carichi all’interfaccia con l’osso ottimiz-
zando l’osteintegrazione e garantendo una adeguato ri-
modellamento dell’osso mandibolare. I materiali utilizzati 
permettono di ottenere un impianto con caratteristiche 
estetiche abbastanza simile al dente naturale. La tecnolo-
gia di realizzazione definita in tale brevetto permette di 
ottenere strutture ad elevata resistenza a fatica.
Keywords: Impianto dentale; Materiali compositi; Poli-
meri; Fibre; Rimodellamento osseo; Osteointegrazione; 
Biocompatibilità; Proprietà meccaniche.
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Inventori: A. Vedda, N. Chiodini, A. Baraldi, M. Martini, M. 
Nikl, R. Scotti, G. Spinolo - Istituto Nazionale per la Fisica 
della Materia del CNR.
Classificazione internaz.: 1/00; 3/06; 4/12.
Riferimento del trovato: 1782.
Riassunto: A) Sono illustrati vetri luminescenti ad alta 
efficienza, in particolare per l’uso come materiali scintil-
lanti per la rilevazione di radiazioni ionizzanti, e il corri-
spondente processo di produzione. I vetri sono ottenuti 
per mezzo di una reazione sol-gel seguita da densificazio-
ne e sinterizzazione e sono caratterizzati dal fatto che es-
si sono fondamentalmente costituiti da matrici vetrose di 
elevata purezza di silice o di elevata purezza silice/germa-
nio, in cui è incorporato almeno un drogante avente pro-
prietà luminescenti, e dal fatto che essi possiedono eleva-
te caratteristiche di emissione anche con relativamente 
basso contenuto di drogante. I vetri secondo l’invenzione 
sono adatti in particolare per la produzione di elevate 
prestazioni fibre ottiche scintillanti.

Titolo: Metodo per la realizzazione di una maschera 
per litografia ad alta risoluzione, maschera ottenuta 
secondo tale metodo ed elemento multistrato per li-
tografia ad alta risoluzione.
Data di deposito: 12 dicembre 2001.
Numero di deposito: PD 2001A 000290.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia 
del CNR.
Riferimento del trovato: 1783.

Titolo: Processo per la produzione di trealosio da de-
strine ad alte temperature.
Data di deposito: 20 dicembre 2001.
Numero di deposito: GE 2001 A 000097.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia 
del CNR.
Riferimento del trovato: 1784.

2002 45 brevetti

Titolo: Metodo per introdurre un sincronismo all’in-
terno di una immagine digitale e per il suo recupero, 
mediante l’uso di invarianti.
Data di deposito: 9 gennaio 2002.
Numero di deposito: FI 2002 A 000001.
Inventori: A. Piva, V. Cappellini, V. Bartolini, R. Caldelli, M. 
Barni - PF BC - Progetto Finalizzato Beni Culturali.
Classificazione internaz.: G 09; H 04.
Riferimento del trovato: 1527.
Riassunto: A) Il metodo di introduzione del sincronismo 
prevede l’uso di un sincronismo costituito da almeno una 
quaterna di punti collineari la quale definisce un rappor-
to incrociato (CR) invariante rispetto a trasformazioni ge-
ometriche ad otto gradi di libertà. B) Il metodo è utile per 
rendere robuste rispetto alle manipolazioni geometriche i 

Inventori: L. Ambrosio, R. Gerbasi, L. Rimondini, G. Rondi-
nelli, A. Battiston Giovanni - PF MSTA II - Progetto Fina-
lizzato Materiali Speciali per Tecnologie Avanzate II.
Classificazione internaz.: A 61 C.
Riferimento del trovato: 1502.
Riassunto: A) Il trovato consiste nel ricoprimento con os-
sido di titanio policristallino, ottenuto con una particola-
re tecnica di deposizione detta MOCVD (Metal Organic 
Chemical Vapor Deposition), di un impianto dentale in ti-
tanio. L’impianto dentale è una protesi artificiale in tita-
nio che verrà posta chirurgicamente nell’osso della man-
dibola per sostituire un dente mancante. La sottile rico-
pertura dell’impianto favorisce incredibilmente l’osteo in-
tegrazione e quindi l’attecchimento dell’impianto alla 
parte ossea. Una volta uniti all’osso gli impianti supporta-
no fermamente e saldamente il dente, restaurando la 
funzione e l’estetica a valori normali. L’impianto dentale 
previene la atrofia e il restringimento progressivi dell’os-
so, aiutano a preservare il livello osseo e un giovanile 
aspetto. B) L’implantologia orale è il settore principale 
dell’uso di questo brevetto. Gli impianti dentali sono usa-
ti con successo da 20 anni. L’implantologia orale coinvol-
ge la ricostruzione di denti mancanti e delle loro struttu-
re di supporto con sostituti naturali o sintetici. Al giorno 
d’oggi gli impianti dentali tradizionali sono utilizzati in 
ospedali o cliniche di tutto il mondo. C) Tale tipo di trat-
tamento superficiale dell’impianto consente di aumenta-
re la velocità di osteo integrazione primaria riducendo i 
tempi intercorrenti tra l’inserimento nell’osso dell’im-
pianto dentale e il posizionamento della protesi stessa. 
Per molti anni i dentisti hanno usato impianti dentali di 
varie forme e sostanze. Il nostro prodotto ha dimostrato 
che gli impianti a forma di radice rivestiti con film di os-
sido di titanio possono attecchire alla mandibola attra-
verso un processo accelerato di osteo integrazione. Que-
ste tecnologie dentali condotte scientificamente hanno 
creato delle eccezionali opportunità e speranze per quei 
pazienti che sono frustrati con le loro dentature.
Keywords: Impianti dentali; Protesi dentali; Ossido di tita-
nio; Film sottile; MOCVD; Radice dentale; Osteointegrazione.

Titolo: Metodo per la soppressione completa della 
diffusione anomala transiente di droganti in silicio.
Data di deposito: 4 dicembre 2001.
Numero di deposito: TO 2001 A 001129.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia 
del CNR.
Riferimento del trovato: 1781.

Titolo: Vetri luminescenti ad alta efficienza, partico-
larmente per l’impiego come materiali scintillatori 
per la rivelazione di radiazioni ionizzanti, e relativo 
procedimento di realizzazione.
Data di deposito: 4 dicembre 2001.
Numero di deposito: MI 2001 A 002555.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
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a quello del vicino millimetrico. Al mondo esiste solo 
un’altra realizzazione (negli USA) con principio uguale, 
ma completamente diversa per scelte tecniche riguardan-
ti l’attuatore, l’elettronica, il tipo di interconnessione fra 
le parti, il software di controllo.
Keywords: Antenne; Superfice attiva; Radiotelescopi; At-
tuatori elettromeccanici.

Titolo: Carotiere a pistone “CP - 20” per carote di se-
dimento lunghe fino a venti metri.
Data di deposito: 22 febbraio 2002.
Numero di deposito: BO 2002 U 000016.
Inventori: A. Magagnoli - Istituto di Scienze Marine.
Classificazione internaz.: G 01.
Riferimento del trovato: 1464.
Riassunto: A La “CAROTA” è un campione verticale di 
fondo marino costituito da un cilindro di sedimenti stra-
tificati introdotti forzatamente in un tubo di plastica, in 
gergo “Liner”, di diametro variabile a seconda dello stru-
mento utilizzato (tipicamente da 60 a 120 mm), lungo al-
cuni metri in funzione della consistenza del sedimento 
attraversato. Il CAROTIERE A PISTONE CP-20, è uno stru-
mento di tipo meccanico concepito per prelevare “CARO-
TE” di sedimento di largo diametro e lunghe fino a venti 
metri, limitando al minimo il disturbo meccanico degli 
strati sedimentari inevitabilmente legato alla penetrazio-
ne del carotiere. Componenti principali: Testata - massa 
cilindrica in ferro atta a fornire l’energia necessaria alla 
penetrazione dei tubi carotieri nei sedimenti del fondale. 
Governale - guida e mantiene in assetto verticale il caro-
tiere durante la caduta libera sul fondo. Tubo carotiere - 
Tubo standard in acciaio inox collegato alla testata e con-
tenente il Liner in pvc destinati a penetrare il fondale. 
Giunti di collegamento - per la giunzione di più tubi ca-
rotiere mediante originali e pratiche Chiavette circolari 
utili alle operazioni di assemblaggio. Naso, Puntale e val-
vola di chiusura - sono i componenti terminali del caro-
tiere preposti alla riduzione degli attriti nella fase di pe-
netrazione ed a trattenere la carota alla base del liner in 
fase di estrazione. Pistone attivo - è un organo che age-
vola per aspirazione l’ingresso della carota lungo il liner; è 
provvisto di guarnizioni di tenuta e di valvole atte a limi-
tare l’aspirazione preservando la qualità della carota. È 
possibile armare il carotiere in diverse configurazioni di 
lunghezza (numeri di tubi carotiere), di peso (numero di 
masse collocate nella testata), e armamento del pistone 
(tenuta guarnizioni e attivazione valvole). B) Il carotiere a 
pistone risponde all’esigenza di ottenere carote lunghe fi-
no a 20 m, indisturbate e di largo diametro, offrendo cioè 
volumi di sedimento significativi anche nel caso la carota 
venga sotto campionata a intervalli molto ristretti (0.5-1 
cm). Il sistema consente ottimi recuperi su sedimenti fan-
gosi necessari allo studio della variabilità paleoambienta-
le e dell’impatto antropico sui margini continentali. Il si-
stema consente inoltre di attraversare con successo alter-
nanze litologiche (sabbia e fango) che altri carotieri non 
penetrano, consentendo più completi studi sedimentolo-
gici dei sistemi deposizionali. Questi studi hanno anche 

sistemi di marchiatura elettronica. C) Rispetto ad altri 
metodi di sincronizzazione il metodo proposto è più sicu-
ro in quanto il segnale di sincronismo è nascosto fra mol-
ti altri e solo la conoscenza del valore del rapporto incro-
ciato (CR) ne rende possibile il recupero.
Keywords: Marchiatura elettronica; Sincronizzazione di 
immagini numeriche.

Titolo: Apparecchiatura per il rilevamento di radia-
zioni elettromagnetiche, in particolare per applica-
zioni radioastronomiche.
Data di deposito: 11 gennaio 2002.
Numero di deposito: BO 2002 A 000012.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Giappone.
Inventori: A. Orfei, G. Zecchiroli, J. Roda, G. Maccaferri, M. 
Morsiani - Istituto di Radioastronomia del CNR.
Classificazione internaz.: H 01 Q.
Riferimento del trovato: 1499.
Riassunto: A) Antenne paraboliche di grandi dimensioni 
soffrono una riduzione di guadagno al variare dell’eleva-
zione dovuta alle deformazioni gravitazionali della strut-
tura portante lo specchio primario. La deformazione fa 
perdere la perfetta forma parabolica e conseguentemen-
te la capacità captante dell’antenna si riduce a elevazioni 
diverse da quella di allineamento geometrico dei pannel-
li costituenti lo specchio primario. Questo effetto è una 
delle cause principali che limita la massima frequenza 
operativa dell’antenna. Un modo per risolvere il problema 
è di movimentare i pannelli dello specchio, in modo da re-
cuperare la perfetta forma parabolica e quindi riportare il 
guadagno d’antenna praticamente costante a tutte le 
elevazioni. Questo può essere fatto perché le deformazio-
ni gravitazionali sono ripetibili e quindi è possibile misu-
rarle una volta per tutte e creare una matrice di deforma-
zione che indicherà di quanto i pannelli dovranno essere 
mossi in funzione della posizione dell’antenna. A tale sco-
po sono stati progettati attuatori elettromeccanici, sono 
stati montati in corrispondenza dei pannelli e sono stati 
connessi in una rete comandata a distanza da computer. 
L’intero sistema infine è stato integrato nel sistema osser-
vativo. B) Il trovato è stato realizzato al fine di migliorare 
le prestazioni d’antenna in osservazioni radioastronomi-
che, ma essendo applicato su antenne paraboliche di 
grandi dimensioni, di cui viene fatto ampio uso in campi 
quali le telecomunicazioni su terra, via satellite, remote 
sensing e altre, può essere utilizzato in campi non neces-
sariamente a scopo scientifico ogni qual volta si voglia 
aumentare la frequenza operativa di una antenna, o co-
munque rendere costante col puntamento la prestazione 
d’antenna. C) Il principale vantaggio del sistema è ottene-
re una antenna radio ad alta frequenza senza un proget-
to strutturale adeguato all’intervallo di frequenze voluto. 
Questo implicherebbe un considerevole sforzo sia proget-
tuale che di dimensione delle travi di sostegno aumen-
tando i costi enormemente. Ad esempio l’antenna, già 
esistente, oggetto dell’installazione è passata essere una 
antenna dal campo delle lunghezze d’onda centimetriche 
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tica o su guida d’onda planare o in dispositivi tridimensio-
nali) e memorie, tali dispositivi essendo ottenibili, per 
esempio, per scrittura diretta o con tecniche interferome-
triche mediante luce laser.

Titolo: Dispositivo astigmatico per realizzare una pin-
za ottica direzionale.
Data di deposito: 13 marzo 2002.
Numero di deposito: USA 096253.
Inventori: Istituto Nazionale di Fisica della Materia del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1786.

Titolo: Nuovi materiali compositi per applicazioni 
sensoristiche.
Data di deposito: 19 marzo 2002.
Numero di deposito: TO 2002 A 000244.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’America.
Inventori: L. Sartore, G. Sberveglieri - Istituto Nazionale 
di Fisica della Materia del CNR.
Riferimento del trovato: 1787.
Riassunto: A) Un sensore chimico per rivelare un analita 
in un fluido, utile per la produzione di una apparecchiatu-
ra per l’analisi degli odori (un naso elettronico), compren-
de una pellicola di materiale composito formato da una 
matrice di polimero non conduttivo costituito da un 
polyamidoamine e un riempitivo conduttivo, ad es. nero 
di carbonio.

Titolo: Laser THz a semiconduttore incorporante gui-
da d’onda a confinamento plasmonico controllato.
Data di deposito: 27 marzo 2002.
Numero di deposito: TO 2002 A 000274.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Francia, Austria, Svizzera, Olanda, Regno Unito Stati Uniti 
d’America, Giappone.
Inventori: A. Tredicucci, F. Beltram - Istituto di Nano-
scienze del CNR.
Classificazione internaz.: 5/20; 5/34; 5/343.
Riferimento del trovato: 1788.
Riassunto: A) L’oggetto del brevetto riguarda un disposi-
tivo laser del tipo a cascata quantica (QCL) operante nel-
la regione del lontano infrarosso comprendente una in-
novativa guida d’onda planare che si basa su un sottile 
strato di semiconduttore ad alto drogaggio.

Titolo: Dispositivo elettroluminescente organico con 
droganti cromofori.
Data di deposito: 29 marzo 2002.
Numero di deposito: BO 2002 A 000165.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: V. Fattori, G. Giro, M. Cocchi, J. Kalinowski, P. Di 
Marco, W. Stampor, D. Virgili - Progetto Finalizzato Mate-
riali Speciali per Tecnologie Avanzate II.
Classificazione internaz.: H 01 L; H 05 B.
Riferimento del trovato: 1521.
Riassunto: A) La presente invenzione è relativa ad un di-

risvolti applicativi significativi. C) Le tradizionali tecniche 
di carotaggio consentono di acquisire informazioni sul 
sottofondo marino con costi ridotti ma recuperi limitati a 
pochi metri. Al contrario, tecniche di perforazione offro-
no informazioni su livelli più profondi ma a costi non so-
stenibili per piccole e medie imprese o istituti di ricerca. Il 
nuovo carotiere a pistone permette di recuperare fino a 
20 m di colonna stratigrafica indisturbata e di largo dia-
metro, mantenendo costi bassi e facile operatività. Ciò è 
stato possibile mediante alcune soluzioni tecnologiche 
innovative tese a raggiungere un “indice di recupero” su-
periore al 90% quali: la chiavetta circolare come organo 
di collegamento rapido fra tubi e giunti, la possibilità di 
calibrare le valvole del pistone in funzione del tipo di fon-
dale, la geometria del Naso e del relativo Puntale, la ridu-
zione delle intercapedini e l’adozione di materiali a basso 
coefficiente di attrito. Altri vantaggi relativi all’operativi-
tà riguardano la possibilità di variare il baricentro dello 
strumento per il corretto bilanciamento in ogni situazio-
ne e la movimentazione della struttura (quasi 2 tonnella-
te), in condizioni di sicurezza per gli operatori, con appo-
sito sistema di brandeggio. Tutti i vantaggi operativi sopra 
elencati si traducono in un sostanziale vantaggio econo-
mico. Infatti, gli obiettivi raggiungibili con il carotiere a 
pistone sono a profondità tali sotto il fondo da avere co-
me unica alternativa la perforazione (il cui costo è però 
da 10 a 100 volte superiore). Inoltre il carotiere a pistone 
può essere utilizzato su qualunque nave abbia una poppa 
sufficientemente lunga ed un buon verricello, contenen-
do quindi i costi di affitto nave.
Keywords: Carota di sedimento; Stratigrafia; Sedimento-
logia, Geocronologia, Studi paloambientali; Paleoceano-
grafia; Paleoclimtatologia.

Titolo: Materiale vetroceramico fotosensibile a base 
di silice e biossido di stagno, particolarmente per ap-
plicazioni ottiche, e relativo procedimento di realiz-
zazione.
Data di deposito: 28 febbraio 2002.
Numero di deposito: MI 2002 A 000405.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: Istituto Nazionale di Fisica della Materia del 
CNR.
Classificazione internaz.: 14/00; 35/14-35/624.
Riferimento del trovato: 1785.
Riassunto: Viene fornito un materiale vetroceramico a 
base di silice e biossido di stagno: il materiale presenta 
una matrice vetrosa di silice (SiO2) nella quale sono di-
spersi aggregati cristallini di biossido di stagno (SnO2) 
aventi dimensioni submicrometriche o nanometriche, ta-
li dimensioni essendo ottenute tramite opportuno con-
trollo di specifici parametri operativi del processo prepa-
rativo. Il materiale presenta ottimi valori di trasmissione 
ottica nel visibile e nel vicino infrarosso ed elevate pro-
prietà di fotosensibilità e non linearità ottica, che rendo-
no il materiale idoneo, in particolare, all’impiego in dispo-
sitivi per telecomunicazioni ottiche (integrati in fibra ot-
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La concomitanza di azioni antibatterica, anti-tossina e 
anti-infiammatoria promette inoltre effetti lenitivi im-
mediati assieme ad effetti curativi di lungo periodo.
Keywords: Polifenoli; Helicobacter pylori; Ulcera; Gastri-
te; Infiammazione; Resistenza ai farmaci.

Titolo: Sistema per il trattamento del segnale con 
tecniche di correlazione per la riduzione del rumore 
di fondo in misure simultanee di brevi impulsi di for-
ma nota.
Data di deposito: 8 aprile 2002.
Numero di deposito: TO 2002 A 000305.
Inventori: Istituto Nazionale di Fisica della Materia del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1789.

Titolo: Materiali con struttura microporosa a base di 
titanio, silicio e vanadio e procedimento per ottener-
li.
Data di deposito: 29 maggio 2002.
Numero di deposito: RM 2002 A 000299.
Inventori: P. De Luca, A. Nastro, L. Catanzaro - PF MSTA II 
- Progetto Finalizzato Materiali Speciali per Tecnologie 
Avanzate II.
Classificazione internaz.: B 01 J; C 01 B.
Riferimento del trovato: 1452.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda materiali 
con struttura microporosa a base di titanio, silicio e vana-
dio e un procedimento per ottenerli. Più specificamente, 
l’invenzione concerne una nuova fase cristallina a base di 
titanio, silicio e vanadio (denominata NVS-1), in partico-
lare utilizzabile come setaccio molecolare. B) Il materiale 
NVS-1 trova applicazioni nel campo della catalisi etero-
genea, dello scambio ionico e dell’adsorbimento. C) Il va-
nadio viene introdotto per sintesi nella struttura della fa-
se cristallina NVS-1.
Keywords: Titanosilicato; Vanadio; Zeolite; Setaccio mo-
lecolare; Catalizzatore; Adsorbente.

Titolo: Sensore ottico a stato solido, particolarmente 
per sostanze liquide e vapori.
Data di deposito: 3 giugno 2002.
Numero di deposito: RM 2002 A 000310.
Inventori: L. De Stefano, M. Moracci, L. Moretti, I. Rendi-
na, M.A. Rossi - Istituto di Microelettronica e Microsiste-
mi del CNR.
Classificazione internaz.: G 02 B; G 01.
Riferimento del trovato: 1528.
Riassunto: A) Il sensore ottico a stato solido proposto è 
costituito da una cavità Fabry-Pèrot posta tra due specchi 
di Bragg. La struttura multistrato è ottenuta modulando 
la porosità del silicio durante il processo di attacco elet-
trochimico su wafer di silicio standard di tipo p+. La ca-
ratteristica ottica di tale dispositivo è la presenza di una 
zona ad alta riflettività con un picco di trasmissione al 
centro. La larghezza della zona ad alta riflettività è con-
trollata progettando opportunamente la composizione 
del multistrato. Quando il sensore è esposto ai vapori op-

spositivo elettroluminescente organico (OLED) basato 
sull’emissione di luminofori alimentati per trasferimento 
energetico da complessi allo stato eccitato (ecciplessi od 
elettroplessi) In essa si sfrutta il processo di trasferimento 
energetico dal complesso allo stato eccitato al luminofo-
ro. La resa del trasferimento energetico, che può avvenire 
mediante due meccanismi diversi in base alla distanza fra 
le molecole (Förster e Dexter), dipende dal tempo di vita 
dello stato eccitato donatore. In questo brevetto si descri-
vono dispositivi elettroluminescenti in cui il trasferimen-
to di energia avviene da stati con tempi di disattivazione 
lunghi e ciò consente un aumento considerevole dell’effi-
cienza di trasferimento energetico al cromoforo emetti-
tore. B) L’uso dell’invenzione si applica al campo dei di-
spositivi elettroluminescenti a base organica. Tali disposi-
tivi hanno applicazione nel settore dei display per ogget-
ti di largo consumo (autoradio, telefoni cellulari, schermi 
portatili ecc.). C) Nel brevetto si descrive una configura-
zione che ottimizza sia la probabilità di ricombinazione 
attraverso il confinamento delle cariche (vedi brevetto TO 
2001 A 000692) sia l’efficienza di trasferimento energeti-
co a luminofori (fluorescenti o fosforescenti). Inoltre, il 
processo di fabbricazione del dispositivo brevettato con-
sente di utilizzare luminofori che non possono essere de-
positati per sublimazione in vuoto.
Keywords: LED organici; Elettroluminescenza; Pannelli 
luminosi, Display.

Titolo: Antibacterial and Anti-Ulcer Compounds.
Data di deposito: 3 aprile 2002.
Numero di deposito: PP17737.001.
Inventori: M. Zoratti - Progetto Finalizzato “Biotecno-
logie”.
Riferimento del trovato: 1577.
Riassunto: A) Abbiamo identificato alcuni composti na-
turali poli idrossilati la cui somministrazione per via orale 
inibisce sia la crescita del noto patogeno gastrico Helico-
bacter pylori che, cosa più importante, l’attività della tos-
sina VacA da esso secreta. VacA è in larga misura respon-
sabile della formazione di ulcere gastriche da cui in una 
percentuale significativa di casi si sviluppano carcinomi. 
Gli stessi composti hanno inoltre una marcata attività an-
ti-infiammatoria, che contribuisce a ristabilire un quadro 
istologico praticamente normale in animali trattati speri-
mentalmente con H. pylori o con VacA purificata. B) Que-
sti composti possono essere utili nella lotta contro le pa-
tologie che vanno dalla gastrite cronica al carcinoma - le-
gate alla presenza del batterio, assai diffuso soprattutto 
nei paesi più poveri, in cui è presente nella maggioranza 
della popolazione. La terapia anti-H. pylori si basa attual-
mente sull’uso di antibiotici, ma incontra problemi sem-
pre più seri per l’emergere di ceppi resistenti e per gli ef-
fetti collaterali dei farmaci. Il settore di applicazione è 
quindi quello farmaceutico. C) Trattandosi di composti 
naturali presenti negli alimenti di origine vegetale, a cui 
pertanto H. pylori è esposto da sempre, è presumibile che 
il loro impiego in dosi terapeutiche comporti una minore 
probabilità di sviluppo di resistenza da parte del batterio. 
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venti diretti, l’operazione di sommersione dei sotto cam-
pioni conferendo maggiore accuratezza alle misure, ridu-
cendo i costi di gestione ed il lavoro dell’operatore, nonché 
aumentando la sicurezza operativa; ne consegue una più 
agevole e sicura conduzione del lavoro in laboratorio.
Keywords: Agitatore; Suolo; Aggregati; Stabilità; Distri-
buzione dimensionale.

Titolo: Sistema meccanizzato dei setacci, integrabile 
all’interno di apparecchi agitatori utilizzati nella de-
terminazione della stabilità degli aggregati del terre-
no per mezzo del setacciamento in acqua.
Data di deposito: 7 giugno 2002.
Numero di deposito: NA 2002 U 000027.
Inventori: R. Dell’Aquila - Istituto dei Sistemi Agricoli e 
Forestali del Mediterraneo del CNR.
Riferimento del trovato: 1576.
Riassunto: A) Il brevetto si riferisce all’applicazione di un 
sistema meccanizzato di sommersione dei setacci conte-
nenti i sotto campioni sugli apparecchi agitatori utilizzati 
nella determinazione della stabilità degli aggregati del ter-
reno per mezzo del setacciamento in acqua. Il sistema con-
siste di una particolare disposizione di parti che, con un 
piano sollevatore che sostiene i recipienti con l’acqua, rea-
lizza contemporaneamente la precisa sommersione ed il li-
vellamento predefinito di uno o più sotto campioni. B) Il si-
stema proposto può essere integrato all’interno di appa-
recchi agitatori utilizzati sia per misure routinarie, con rife-
rimento al metodo ufficiale ISO/TC 190/TC 5/WG8 in di-
scussione a livello internazionale, sia per scopi di ricerca in 
prove di geotecnica e di ingegneria. C) Il sistema presenta-
to consente di eseguire rapidamente, e con minimi inter-
venti diretti, l’operazione di sommersione dei sotto cam-
pioni conferendo maggiore accuratezza alle misure, ridu-
cendo i costi di gestione ed il lavoro dell’operatore, nonché 
aumentando la sicurezza operativa; ne consegue una più 
agevole e sicura conduzione del lavoro in laboratorio.
Keywords: Agitatore; Suolo; Aggregati; Stabilità; Distri-
buzione dimensionale.

Titolo: Configurazioni di bobina di superficie a radio-
frequenza per apparecchiatura di risonanza magne-
tica con migliorata sensibilità e selettività spaziale, 
ed apparecchiatura di risonanza magnetica com-
prendente una tale bobina.
Data di deposito: 7 giugno 2004.
Numero di deposito: TO 2004 A 000378.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia 
del CNR.
Riferimento del trovato: 1812.

Titolo: Tris (8-ossochinolina) alluminio (III) (Alq3) 
con emissione nel blu.
Data di deposito: 14 giugno 2002.
Numero di deposito: MI 2002 A 001330.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Sta-
ti Uniti d’America, Giappone, Cina, Repubblica di Corea.

pure è immerso in nella fase liquida di una specie chimica 
si osserva uno spostamento ripetibile e completamente 
reversibile dello spettro di riflessione. La parziale sostitu-
zione dell’aria da parte del liquido nei pori di ogni strato, 
determina un aumento dell’indice di rifrazione medio 
della struttura che provoca uno spostamento verso il ros-
so del picco di trasmissione. Questo spostamento è carat-
teristico di ogni sostanza e dipende dalle sue caratteristi-
che chimiche e fisiche. Il processo di rivelazione è com-
pletamente reversibile. Il processo di identificazione di 
una sostanza dura meno di dieci secondi mentre il segna-
le ritorna al suo valore di inizio in un tempo ancora mino-
re. B) Il sensore può essere usato in presenza di ambienti 
ostili per il monitoraggio in situ di composti pericolosi: 
non richiede infatti contatti elettrici che possono causare 
esplosioni o incendi, né richiede preparazioni del campio-
ne da esaminare. In aggiunta esiste il problema reale del-
le perdite di vapori da parte delle reti di distribuzione del 
gas nelle aree metropolitane. Perciò il sensore può essere 
utile per una accurata caratterizzazione ed il monitorag-
gio a lungo termine, richiesto per ridurre e controllare il 
rischio per la salute pubblica. C) Il sensore può essere uti-
lizzato indifferentemente per sostanze in fase vapore ed 
in fase liquida senza alcun cambiamento. I tempi di rispo-
sta per il rilevamento e l’identificazione delle sostanze so-
no molto veloci (< 10 s). Il tempo di ripristino del segnale 
è anche più rapido (< 2 s). Non è richiesto alcun desorbi-
mento termico. Il dispositivo può essere utilizzato in am-
bienti ostili come le atmosfere esplosive. L’elemento sen-
sibile e l’elettronica di lettura possono essere integrate 
sullo stesso chip.
Keywords: Sensore ottico; Liquidi; Vapori; Silicio poroso; 
Specchi di Bragg; Microcavità interferenziale.

Titolo: Sistema meccanizzato dei setacci, integrabile 
all’interno di apparecchi agitatori utilizzati nella de-
terminazione della stabilità degli aggregati del terre-
no per mezzo del setacciamento in acqua.
Data di deposito: 7 giugno 2002.
Numero di deposito: NA 2002 A 000035.
Inventori: R. Dell’Aquila - Istituto dei Sistemi Agricoli e 
Forestali del Mediterraneo del CNR.
Riferimento del trovato: 1575.
Riassunto: A) Il brevetto si riferisce all’applicazione di un 
sistema meccanizzato di sommersione dei setacci conte-
nenti i sotto campioni sugli apparecchi agitatori utilizzati 
nella determinazione della stabilità degli aggregati del ter-
reno per mezzo del setacciamento in acqua. Il sistema con-
siste di una particolare disposizione di parti che, con un 
piano sollevatore che sostiene i recipienti con l’acqua, rea-
lizza contemporaneamente la precisa sommersione ed il li-
vellamento predefinito di uno o più sotto campioni. B) Il si-
stema proposto può essere integrato all’interno di appa-
recchi agitatori utilizzati sia per misure routinarie, con rife-
rimento al metodo ufficiale ISO/TC 190/TC 5/WG8 in di-
scussione a livello internazionale, sia per scopi di ricerca in 
prove di geotecnica e di ingegneria. C) Il sistema presenta-
to consente di eseguire rapidamente, e con minimi inter-
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te mezzi emettitori di luce (71), atti a generare un fascio 
di luce collimato; un elemento allungato di sonda (51; 
51’; 51’’), atto ad essere introdotto all’interno del condot-
to e a guidare il fascio col-limato secondo una direzione 
di propagazione prede-terminata; mezzi riflettori di illu-
minazione (52; 57’’), supportati dall’elemento di sonda 
(51; 51’; 51’’) ed atti a deviare il fascio collimato, in modo 
tale da illuminare la parete interna del condotto; mezzi ri-
flettori di ricezione (52; 55’’), supportati dall’elemento di 
sonda (51; 51’; 51’’) ed atti a deviare la luce riflessa o dif-
fusa prove-niente da un punto (P; P1, P2) illuminato di 
detta parete interna, in modo tale da guidarla lungo l’ele-
mento di sonda (51; 51’; 51’’); e mezzi di rilevazione (76), 
atti a ricevere un’immagine del punto illuminato (P; P1, 
P2), correlata con la di-stanza ottica del punto dai mezzi 
di rilevazione (76), ed a fornire un segnale elettrico corri-
spondente. Tale immagine è formata dalla luce guidata 
dai mezzi riflettori di ricezione (52; 55’’).

Titolo: Metodo per la riduzione della rugosità super-
ficiale di uno strato sottile di ossidi conduttori.
Data di deposito: 14 giugno 2002.
Numero di deposito: BO 2002 A 000386.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: V. Fattori, G. Giro, M. Cocchi, P. Di Marco, D. 
Virgili, A. Garulli - Progetto Finalizzato (Materiali Speciali 
per Tecnologie Avanzate II).
Classificazione internaz.: H 01.
Riferimento del trovato: 1520.
Riassunto: A) Metodo per la riduzione della rugosità su-
perficiale di strati sottili di ossidi conduttori per dispositivi 
opto-elettronici a strato sottile o nano-dispositivi. L’effetto 
si ottiene mediante lucidatura con un panno di finitura ed 
una mescola abrasiva avente pH basico e particelle di Silice. 
B) L’uso dell’invenzione si applica al campo dei dispositivi 
opto-elettronici a film sottile organici o inorganici. In par-
ticolare al campo dei dispositivi elettroluminescenti orga-
nici (organic light-emitting device OLED) dove viene richie-
sta un ottima uniformità e una bassa rugosità della super-
ficie anodica, costituita essenzialmente da film sottili tra-
sparenti di ossidi conduttori. C) Nel brevetto viene descrit-
to un processo atto a rendere perfettamente uniforme e 
minimizzare la rugosità della superficie dei film sottili di os-
sidi conduttori usati nei dispositivi optoelettronici; ciò ap-
porta un miglioramento delle caratteristiche morfologiche 
dei film organici depositati su di esso il che si ripercuote 
positivamente sulla riproducibilità e durata dei dispositivi.
Keywords: Ossidi Conduttori Trasparenti; LED organici; 
Display; Lucidatura; Lappatura.

Titolo: Pharmaceuticals composition for the tre-
atment of diseases related to neurotrophines.
Data di deposito: 19 giugno 2002.
Numero di deposito: FI 2002 A 000107.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Canada, Cina, Giappone, Australia, 
Messico, Nuova Zelanda, Israele, Hong Kong, India, Cuba, 
Polonia.

Inventori: M. Muccini, A. Sironi, N. Masciocchi, M.A. Loi - 
Istituto Studio dei Materiali Nanostrutturati del CNR.
Classificazione internaz.: C 07 D; C 09 K; H 01 L.
Riferimento del trovato: 1529.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda l’isola-
mento dello stereoisomero facciale della molecola elet-
troluminescente tris(8-ossochinolina)alluminio(III) (Alqs), 
la sua produzione in quantità massive e la sua caratteriz-
zazione in soluzione e allo stato solido. L’invenzione de-
scrive un apparato ed un metodo per la produzione di 
Alq3 (materiale di riferimento per l’elettroluminescenza 
organica) avente emissione ottica nel blu. Partendo dal 
materiale commerciale che presenta la tipica emissione 
giallo-verde, l’invenzione rivela come produrre e stabiliz-
zare grandi quantità di una nuova specie di formula Alqa 
con emissione ottica e di elettroluminescenza blu, per ri-
scaldamento dell’isomero meridianale in condizioni con-
trollate. L’invenzione rivela ulteriormente come processa-
re il nuovo materiale sia in soluzione che in solido al fine 
di ottenere film sottili di Alqa con emissione ottica di co-
lore blu. B) I primi dispositivi organici elettroluminescenti 
(OLED) ad alta efficienza ed a basso voltaggio, sviluppati 
nel 1987 da Tang e van Slyke, erano a base di Alqs. Quin-
dici anni dopo, Alq3 è ancora un composto elettrolumine-
scente chiave utilizzato in dispositivi commerciali ed è il 
prototipo di un’intera classe di materiali usati come strati 
attivi in dispositivi elettroluminescenti. C) II largo utilizzo 
dell’Alqa (verde) in dispositivi di optoelettronica organica 
(ad esempio, diodi emettitori di luce, displays a larga area, 
etc.) rende particolarmente elevato il potenziale impatto 
tecnologico dei risultati della presente invenzione. Il pre-
sente brevetto chiarisce la variabilità geometrica di mole-
cole di Alq3 e la sua influenza sulle proprietà di emissio-
ne, stabilisce le relazioni fra isomeri e fasi solide di Alqa, 
ne illustra i campi di stabilità e fornisce un metodo prati-
co per la preparazione quantità massive e di film sottili 
elettroluminescenti nel blu, che può permettere l’uso di 
un unico materiale attivo per dispositivi di visualizzazio-
ne a colori di tipo RGB (rosso, verde, blu).
Keywords: Elettroluminescenza; OLED; Alq3; Optoelettro-
nica; Isomeria; Film sottili.

Titolo: Apparecchiatura per la determinazione del 
profilo interno di un condotto o cavità, ed in partico-
lare per la determinazione dell’impronta interna del 
canale auditivo, e relativa sonda.
Data di deposito: 14 giugno 2002.
Numero di deposito: TO 2002 A 000515.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Francia, Regno Unito, Germania, Danimarca, Stati Uniti 
d’America.
Inventori: A. Cojoc Danut, L. Businaro, E.M. Di Fabrizio, S. 
Cabrini - Istituto Nazionale per la Fisica della Materia del 
CNR.
Classificazione internaz.: 5/107.
Riferimento del trovato: 1790.
Riassunto: A) Un’apparecchiatura per la determinazione 
del profilo interno di un condotto o cavità, comprenden-
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Titolo: Nuovi diazoderivati e processo per la loro pre-
parazione.
Data di deposito: 4 luglio 2001.
Numero di deposito: MI 2001 A 001412.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Canada, Stati Uni-
ti d’America.
Inventori: A. Giumanini, A. Gorassini, G. Verardo, G. Zap-
palà - PF BC - Progetto Finalizzato Beni Culturali.
Classificazione internaz.: C 07 C; C 07 D; D 21 H.
Riferimento del trovato: 1481.
Riassunto: A) Da indagini frammentarie condotte in al-
cuni ambienti di conservazione italiani, in accordo con 
analoghe ricerche all’estero su scala più vasta, risulta che 
il 20-30% dei materiali librari e archivistici è oggi già tan-
to fragile da non poter essere dato in libera consultazio-
ne; il rischio di ulteriore danno sarebbe troppo alto. A 
fronte di questa percentuale relativamente bassa si rileva 
però che il 60-80% dei libri e documenti conservati 
avrebbe bisogno di essere deacidificato o in qualche mo-
do stabilizzato; in caso contrario, sarebbe solo questione 
di tempo, tutto il materiale acido diventerebbe fragile, 
non più consultabile. Per tutelare al meglio il patrimonio 
librario e documentale italiano, è necessario poter inter-
venire quanto prima con tecniche di deacidificazione, o 
comunque con tecniche di stabilizzazione che ne rallen-
tino la degradazione n. È dunque molto sentita l’esigenza 
di disporre di prodotti che consentano di realizzare un’ef-
ficace e persistente deacidificazione del materiale carta-
ceo, senza effetti secondari sul materiale trattato. Il bre-
vetto descrive un processo per la preparazione di diazo-
derivati di formula (I), che si sono rivelati efficaci nel trat-
tamento di deacidificazione di materiale cartaceo, senza 
mostrare gli svantaggi che caratterizzano i trattamenti 
finora utilizzati. Rappresentano pertanto oggetto della 
presente invenzione i diazoderivati di formula in cui R è 
H e R è il gruppo dove n = 1, 2, 3, 4, 5 e R1 e R2 presi in-
sieme formano con N un anello piperidinico si è dimo-
strato particolarmente efficace nell’ottenere una prolun-
gata permanenza di basicità indotta dal trattamento. B) 
La presente invenzione riguarda un nuovo metodo di 
trattamento di materiale cartaceo comprendente la dea-
cidificazione di massa dello stesso materiale mediante 
l’impiego di diazoderivati di formula (I) sopra riportata. C) 
I composti di formula (I) possono essere utilizzati per la 
deacidificazione di materiale cartaceo seguendo tecniche 
note nell’arte; preferibilmente questi composti possono 
essere impiegati nella tecnica di deacidificazione di mas-
sa o deacidificazione a libro integro, dove per tecnica di 
deacidificazione di massa o deacidificazione a libro inte-
gro si intende la tecnica descritta nella domanda di bre-
vetto Italiana copendente in nome della stessa Richie-
dente, ottenendo un innalzamento del pH del materiale 
cartaceo trattato fino a 9-10. In seguito al trattamento 
con i composti (I) preparati con il presente processo non 
si sono inoltre osservati effetti collaterali indesiderati, co-
me la formazione di odori sgradevoli o di colorazioni in-
dotte dal trattamento stesso o deposizione superficiale di 
polveri.

Inventori: F. Cozzolino, A. Guarna, M. Torcia, E. Garaci - 
Istituto di Neurobiologia e Medicina Molecolare del CNR.
Classificazione internaz.: 31/00.
Riferimento del trovato: 1690.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce a prepa-
razioni farmaceutiche compreso come composti attivi 
3-aza-biciclo [3.2.1] ottano derivati &#8203;&#8203; di 
formula generale (I) e / o sulla sua dimeri di formula ge-
nerale (II) e (III) che agisce come agonisti di neurotrofine 
umani.
Pertanto, tali composti di formula (I), (II) e (III) sono utili 
per il trattamento di malattie in cui le funzioni neurotro-
phine sono coinvolti in difetto, in particolare di Nerve 
Growth Factor (NGF), come le malattie neurodegenerati-
ve del sistema nervoso centrale (CNS), acquisito immun-
deficiency causa di una ridotta biodisponibilità NGF, o 
condizioni morbous in cui lo stimolo del processo di neo-
angiogenesi è conveniente.

Titolo: Procedimento litografico di nano impressione 
che prevede l’utilizzo di uno stampo presentante una 
regione atta a generare calore.
Data di deposito: 23 giugno 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000473.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Austria, Danimarca, Germania, 
Francia, Finlandia, Irlanda, Olanda, Svezia, Svizzera, Regno 
Unito.
Inventori: M. Tormen - Officina dei Materiali del CNR.
Riferimento del trovato: 1802.
Riassunto: A) Il procedimento litografico per formare un 
motivo in rilievo (20) su di una massa di materiale polime-
rico (10), comprende le fasi di: approntare la massa di ma-
teriale polimerico (10) ed uno stampo (12) avente una zo-
na di superficie (14) rivolta verso la massa di materiale po-
limerico (10) e che riproduce in negativo il motivo in rilievo 
(20); riscaldare lo stampo (12) e mettere la massa di mate-
riale polimerico (10) a contatto con lo stampo (12) secondo 
una qualsivoglia sequenza temporale, in modo tale per cui 
le parti della massa di materiale polimerico (10) a contatto 
con la zona di superficie (14) subiscono un rammollimento; 
e separare lo stampo (12) dalla massa di materiale polime-
rico (10), sulla cui superficie è stato formato il motivo in ri-
lievo (20). Il riscaldamento di almeno una parte dello stam-
po (12) è ottenuto grazie alla generazione di energia termi-
ca a seguito della dissipazione di un’alta forma di energia in 
almeno una regione (16) dello stampo (12).

Titolo: Anticorpi anti componente C5 del comple-
mento e loro uso.
Data di deposito: 1° luglio 2002.
Numero di deposito: MI 2002 A 001527.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: F. Tedesco, R. Marzari - Progetto Finalizzato 
“Biotecnologie”.
Classificazione internaz.: 067; A 61 K.
Riferimento del trovato: 1489.
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Keywords: Conservazione carta; Deacidificazione carta; 
Deacidificazione in massa; Diazoderivati alcalini.

Titolo: Purificazione, clonazione e caratterizzazione 
biochimica di XendoU, l’attività endoribonucleolitica 
coinvolta nella biosintesi, splicing-indipendente, dei 
piccoli RNA nucleolari in Xenopus laevis.
Data di deposito: 8 luglio 2002.
Numero di deposito: RM 2002 A 000365.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: E. Caffarelli, I. Bozzoni, P. Laneve - Istituto di 
Biologia e Patologia Molecolari del CNR.
Classificazione internaz.: C 12 N; C 12.
Riferimento del trovato: 1525.
Riassunto: A) Abbiamo recentemente purificato e carat-
terizzato XendoU, una nuova endoribonucleasi coinvolta 
nella biosintesi di una specifica classe di molecole di RNA, 
i piccoli RNA nucleolari, (P. Laneve et al. Journal of Biolo-
gical Chemistry 2003. 278: 13026-13032) nell’anfibio Xe-
nopus laevis. XendoU presenta le seguenti le caratteristi-
che: i) è specifica per sequenze di Uridine (due residui di 
Uridina sono sufficienti per il taglio) ii) idrolizza molecole 
di RNA a singola elica iii) la sua attività è Mn2+-dipenden-
te iv) rilascia prodotti di taglio con estremità 2-3 P cicliche 
e 5 OH. L’enzima ricombinante, prodotto in laboratorio, 
mostra le stesse caratteristiche della proteina nativa. La 
sequenza nucleotidica di XendoU è stata depositata pres-
so la Banca Dati GenBankTM/EBI con il numero di accesso 
AJ507315. L’enzima XendoU è stato brevettato in Italia 
con il numero RM 2002 A 000365 in data 8 luglio 2002. B) 
Per le sue caratteristiche XendoU si presta a diverse appli-
cazioni nel campo della Biologia Molecolare: a) sequenzia-
mento di RNA e rilevazione di mutazioni puntiformi; b) 
saggi di RNase protection; c) degradazione dell’RNA du-
rante la preparazione di DNA (plasmidico o genomico) e/o 
di proteine ricombinanti; d) esperimenti di mappatura fine 
mediante la tecnica dell’RNA finger printing; e) analisi 
strutturali dell’RNA; f) sintesi di Cdna. C) Diversi fattori 
rendono vantaggioso l’impiego di XendoU come strumen-
to biotecnologico: a) la possibilità di produrre l’enzima ri-
combinante in quantità molto abbondanti; b) la sua azio-
ne selettiva ma non stringente, diversa in termini di speci-
ficità da quella degli enzimi oggi commercializzati. L’intro-
duzione di XendoU nei kit farmaceutici permetterebbe di 
ampliare il limitato numero di RNasi attualmente disponi-
bili in commercio e di migliorare la qualità dei risultati 
raggiungibili nell’ambito delle analisi molecolari dell’RNA 
e/o delle preparazioni di macromolecole biologiche.
Keywords: Endoribonucleasi; Attività specifica per le Uri-
dine; Substrati a RNA; Analisi di RNA; Purificazione di 
macromolecole biologiche.

Titolo: Sensore piroelettrico a matrice, metodo per la 
sua realizzazione e sistema per la caratterizzazione di 
fasci laser comprendente detto sensore.
Data di deposito: 10 luglio 2002.
Numero di deposito: FI 2002 A 000124.

Keywords: Diazoderivati alcalini; Sintesi via etilclorocar-
bonato; Deacidificazione della carta; Deacidificazione di 
massa; Stabilizzazione della carta.

Titolo: Metodo di trattamento conservativo di mate-
riale cartaceo.
Data di deposito: 4 luglio 2001.
Numero di deposito: MI 2001 A 001413.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Canada, Stati Uni-
ti d’America.
Inventori: A. Giumanini, A. Gorassini, G. Verardo, G. Zap-
palà - PF BC - Progetto Finalizzato Beni Culturali.
Classificazione internaz.: D 21 H.
Riferimento del trovato: 1482.
Riassunto: A) È descritto un metodo di trattamento con-
servativo di materiale cartaceo comprendente la deacidi-
ficazione di massa o a libro integro del materiale cartaceo 
mediante l’impiego di ammino diazoderivati permanen-
temente legati, con legame chimico, alla catena di cellu-
losa. 1. Il metodo di deacidificazione del materiale carta-
ceo comprende vari stadi in uno dei quali viene utilizzato 
come agente deacidificante un diazoderivato di formula 
generale (I) (I) dove R è scelto tra H and metile, e R è il 
gruppo dove n = 1, 2, 3, 4, 5; e R1 e R2, uguali tra loro, so-
no scelti tra metile e etile, oppure R1 e R2, presi insieme, 
formano con N un anello piperidinico oppure un anello di 
4-morfolina. Secondo una particolare forma di realizza-
zione dell’invenzione il presente metodo di trattamento 
comprende le seguenti fasi: A) fase di pre-trattamento del 
materiale cartaceo consistente in un preliminare e gros-
solano allontanamento di eventuali polveri o residui 
estranei presenti sulla superficie del foglio tramite getti di 
aria compressa; B) fase di deacidificazione; C) fase di la-
vaggio, eventualmente ripetuto, del materiale cartaceo 
proveniente dalla fase B), e allontanamento del solvente 
di lavaggio; D) eventuale fase di condizionamento. La mi-
sura del pH del materiale cartaceo può essere effettuata 
con il metodo della misura di superficie (metodica TAPPI T 
529 om-99). B) La presente invenzione riguarda un nuo-
vo metodo di trattamento di materiale cartaceo com-
prendente la deacidificazione di massa dello stesso mate-
riale mediante l’impiego di diazoderivati di formula (I) so-
pra riportata. C) Assenza della fase di disidratazione preli-
minare, a differenza della maggior parte dei metodi co-
nosciuti, dei campioni da trattare con conseguente ab-
battimento dei costi di un eventuale processo industriale; 
dopo il trattamento i valori di pH si mantengono al di so-
pra di 8.5-9.0 per tutti i campioni. Anche nel caso di car-
te fortemente degradate, che presentano un pH iniziale di 
2-3 unità, il trattamento garantisce una sufficiente neu-
tralizzazione; omogenea distribuzione dell’agente deaci-
dificante su tutto il campione favorita dalla notevole ca-
pacità impregnante del solvente; facilità di rimozione del 
solvente che presenta basso punto di ebollizione e basso 
calore di vaporizzazione con conseguente abbattimento 
dei costi di un eventuale processo industriale; protezione, 
indotta dal trattamento, contro inquinanti acidi atmosfe-
rici (SO2 e NO2); effetto protettivo a lungo termine.
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Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Giappone.
Inventori: M. Corti, S.C. Lauder Botcherby, E.M. Giardini - 
Istituto Nazionale per la Fisica della Materia del CNR.
Classificazione internaz.: 21/00; 21/18; 21/24; 26/10.
Riferimento del trovato: 1791.
Riassunto: A) È descritto un microscopio ottico per l’os-
servazione di un preparato (10) suscettibile di diffondere 
o emettere un fascio di raggi luminosi, che include un si-
stema ottico principale per la formazione di un’immagine 
reale oppure virtuale di un’area di osservazione del prepa-
rato (10), comprendente un percorso ottico principale da 
un obiettivo (20) verso un piano d’immagine reale o, ri-
spettiva-mente, verso una direzione di osservazione di 
un’immagine virtuale, lungo il quale sono interposti uno 
o più specchi mobili (28) per la deviazione angolare del 
fascio, atti ad indirizzare verso il suddetto piano d’imma-
gine reale o la suddetta direzione di osservazione l’imma-
gine di un’area selezionata del piano di osservazione del 
preparato (10).
Il microscopio comprende un sistema ottico addizionale 
(30) interposto lungo il percorso ottico, atto a modula-
re lungo l’asse ottico la posizione dell’area di osserva-
zione del preparato (10), la cui immagine viene formata 
od osservata a fuoco. Nella sua forma di realizzazione 
preferita tale sistema (30) include un divisore del fascio 
ottico (40) atto a deviare il fascio dal percorso ottico 
principale verso un ramo di percorso supplementare, ed 
un sistema catadiottrico (44, 46) a configurazione va-
riabile, atto a modulare la lunghezza del percorso sup-
plementare; il divisore (40) essendo anche predisposto 
per l’immissione del fascio modulato lungo il percorso 
principale.

Titolo: Varianti di green fluorescent protein e usi di 
esse per visualizzare in vivo la struttura della croma-
tina in cellule eucariote.
Data di deposito: 19 luglio 2002.
Numero di deposito: RM 2002 A 000385.
Inventori: F. Formiggini, C. Bowler - Progetto Finalizzato 
“Biotecnologie”.
Classificazione internaz.: C 12.
Riferimento del trovato: 1530.
Riassunto: A) Metodo per identificare la struttura dina-
mica della cromatina in cellule eucariote comprendente 
misure cinetiche e/o allo stato stazionario della fluore-
scenza per quantificare l’interazione tra un donatore ed 
un accettore di fotoni in grado di provocare il fenomeno 
del FRET, in cui il donatore e l’accettore sono legati cia-
scuno ad un componente della cromatina, e in cui la mi-
surazione avviene in almeno due fasi del ciclo e/o svilup-
po e/o differenziamento delle cellule stesse. B) Metodo 
per identificare la struttura dinamica della cromatina in 
cellule eucariote comprendente misure cinetiche e/o allo 
stato stazionario della fluorescenza per quantificare l’in-
terazione tra un donatore ed un accettore di fotoni in 
grado di provocare il fenomeno del FRET, in cui il donato-
re e l’accettore sono legati ciascuno ad un componente 

Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Re-
gno Unito, Francia, Germania.
Inventori: L. Masotti, G. Masotti, L. Capineri, M. Mazzoni - 
II MADESS - Progetto Finalizzato Materiali e Dispositivi 
per l’Elettronica a Stato Solido.
Classificazione internaz.: G 01 J.
Riferimento del trovato: 1546.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un sensore piroelet-
trico a matrice, comprendente uno strato di film polime-
rico piroelettrico polarizzato su cui sono depositati un 
elettrodo frontale continuo ed una matrice di elettrodi 
tergali. Vengono proposti vari metodi particolarmente 
semplici ed a basso costo per la sua produzione. Il senso-
re serve a rilevare una radiazione termica variabile nel 
tempo, che provoca una variazione di tensione sugli elet-
trodi. Il segnale elettrico viene utilizzato per la ricostru-
zione dell’immagine termica. In una particolare forma di 
attuazione del trovato, il segnale viene elaborato per 
compensare la risposta in ampiezza del sensore nell’inter-
vallo di frequenze di utilizzo del sensore. A tale scopo è 
stato studiato un particolare filtro di correzione. B) Il sen-
sore è stato studiato in particolare per la caratterizzazio-
ne dei fasci laser ed in specie per rilevare la distribuzione 
di potenza nella sezione del fascio laser. In una forma di 
realizzazione particolare il sensore può essere impiegato 
anche per la ricostruzione temporale dell’impulso laser. Ai 
fini della commercializzazione è già stato realizzato uno 
strumento che dispone di diversi moduli di misura conte-
nenti sensori a matrice sviluppati con la suddetta tecno-
logia ed utilizzato presso le aziende del gruppo EL.EN. 
(Calenzano) per la caratterizzazione di sorgenti laser CO2 
per impiego medicale e industriale. Tale strumento è sta-
to mostrato nel 2002, nello stand del Progetto Madess II 
del CNR presso la Fiera della Microelettronica di Vicenza 
dove gli è stato assegnato il secondo premio Design In-
Award 2002. Successivamente è stata presentata una ver-
sione ingegnerizzata dello strumento all’8a conferenza 
AISEM 2003 (Trento, 12-14 Febbraio 2003). In allegato 
una foto che mostra lo strumento completo dei moduli di 
misura con sensori a matrice di tipo piroelettrico. C) II 
vantaggio del sensore consiste in particolare nella sua 
semplicità e basso costo, accompagnati da adeguate ca-
ratteristiche di precisione ed efficienza per gli scopi ai 
quali è dedicato. Nella sua forma di realizzazione perfe-
zionata esso presenta l’ulteriore vantaggio di consentire 
con un unico strumento il rilevamento della distribuzione 
di potenza nella sezione del fascio laser e la ricostruzione 
temporale dell’impulso laser con un unico sensore, con 
costi più limitati rispetto agli specifici dispositivi, attual-
mente impiegati per le suddette funzioni.
Keywords: Sensore piroelettrico; Matrice; Laser; Rico-
struzione temporale; Distribuzione di potenza.

Titolo: Microscopio ottico atto ad operare una modu-
lazione tridimensionale rapida della posizione del 
punto di osservazione.
Data di deposito: 10 luglio 2002.
Numero di deposito: TO 2002 A 000602.
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Titolo: Sistema interferometrico per la misura simul-
tanea dell’indice di rifrazione e dello spessore di ma-
teriali.
Data di deposito: 24 luglio 2002.
Numero di deposito: RM 2002 A 000397.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Coppola, S. De Nicola, P. Ferraro - Istituto 
Nazionale di Ottica del CNR.
Classificazione internaz.: G 01 B; G 01 J.
Riferimento del trovato: 1532.
Riassunto: A) Sistema interferometrico per la misura si-
multanea dell’indice di rifrazione e dello spessore di ma-
teriali trasparenti, con una singola operazione di misura. 
La valutazione dell’indice di rifrazione e dello spessore 
del materiale da caratterizzare avviene in due passi; nel 
primo si determina la variazione di cammino ottico (con 
il termine cammino ottico si intende il prodotto tra l’in-
dice i rifrazione e lo spessore del materiale analizzato) 
dovuta alla variazione della lunghezza d’onda della sor-
gente laser utilizzata, mentre nel secondo passo si deter-
mina l’indice di rifrazione del materiale utilizzando il va-
lore misurato del cammino ottico e basandosi sull’uso di 
note tecniche di ricostruzione della fase. Dall’indice di ri-
frazione così calcolato e dal valore del cammino ottico si 
ricava il valore dello spessore del materiale investigato. 
B) L’invenzione può trovare utilità in numerosi campi di 
applicazione. Infatti sono numerosissime le potenziali 
applicazioni, in campo sia scientifico che industriale, do-
ve esiste la necessità di misurare accuratamente, ed inol-
tre simultaneamente, l’indice di rifrazione e lo spessore 
di materiali otticamente trasparenti. C) I metodi interfe-
rometrici finora impiegati per la misura dell’indice di ri-
frazione richiedono la conoscenza preventiva dello spes-
sore. La misura simultanea di indice di rifrazione e spes-
sore richiede l’impiego di strumentazione di alta sofisti-
cazione e costosa. Il brevetto realizza un sistema in gra-
do di determinare i due parametri contemporaneamente 
e con un apparato di misura di semplice utilizzo e di bas-
so costo.
Keywords: Misura dell’indice di rifrazione; misura di spes-
sore; Metodo interferometrico; Misura simultanea di indi-
ce di rifrazione e spessore.

Titolo: Materiali con struttura microporosa a base di 
titanio, silicio e vanadio e procedimento per otte-
nerli.
Data di deposito: 5 agosto 2002.
Numero di deposito: RM 2002 A 000417.
Inventori: P. De Luca, A. Nastro, L. Catanzaro - PF MSTA II 
- Progetto Finalizzato Materiali Speciali per Tecnologie 
Avanzate II.
Classificazione internaz.: B 01 J; C 01 B.
Riferimento del trovato: 1453.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un nuovo materiale a 
struttura cristallina a base di silicio, titanio e vanadio, de-
nominato NVS-2, utilizzabile in particolare come setaccio 
molecolare. B) Il materiale NVS-2 trova applicazioni nel 

della cromatina, e in cui la misurazione avviene in alme-
no due fasi del ciclo e/o sviluppo e/o differenziamento 
delle cellule stesse. C) Gli autori hanno constatato che l’u-
so di un “sistema di marcatura per fluorescenza binario” 
costituito da due istoni (o anche uno solo) marcati con 
due fluorocromi che costituiscono FRET partner, offre un 
potente mezzo per studiare la dinamica della cromatina 
in vivo, molto più approfonditamente di quanto sia possi-
bile utilizzando un sistema ad un solo istone marcato con 
un solo fluorocromo.
Keywords: Cromatina; Imaging; Fluorescent resonance 
energy transfer; Green fluorescent protein.

Titolo: Uso di Specifici geni MYB per la produzione di 
piante transgeniche tolleranti gli stress biotici e 
abiotici.
Data di deposito: 23 luglio 2002.
Numero di deposito: MI 2002 A 001624.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Fe-
derazione Russa, Emirati Arabi Uniti, Stati Uniti d’America, 
Israele, Giappone, Messico, India, Canada, Cina, Australia.
Inventori: I. Coraggio, F. Locatelli, M. Bracale, C. Vannini - 
Istituto di Biologia e Biotecnologia Agraria del CNR.
Classificazione internaz.: C 12 N.
Riferimento del trovato: 1533.
Riassunto: A) La presente invenzione concerne l’uso del 
gene Y11414 o di suoi omologhi funzionali per la produ-
zione di piante tolleranti gli stress biotici, da sale, da disi-
dratazione e osmotico e l’uso di prodotti che comprendo-
no le sequenze di detti geni, quali cassette di espressione 
e vettori biologici utili nella preparazione di piante 
transgeniche. Si basa su dati ottenuti sovra esprimendo il 
gene di riso Osmyb4 (Y11414) in Arabidopsis thaliana. In 
tali piante è modificata l’espressione dei geni coinvolti 
nella Risposta Sistemica a patogeni, nonché i geni COR ed 
i livelli di prolina coinvolti nella tolleranza a stress abioti-
ci. È stato dimostrato in tali piante un significativo au-
mento della tolleranza a stress biotici (funghi, virus, ecc.) 
ed abiotici (freddo, gelo, alto sale, UV, ozono, carenza idri-
ca). B) Ottenimento di piante transgeniche tolleranti a 
condizioni ambientali sfavorevoli quali freddo, elevata sa-
linità, UV, ozono o disidratazione del terreno, e all’attacco 
di organismi patogeni. C) Gli stress biotici e abiotici sono 
fattori fortemente limitanti per la crescita e lo sviluppo 
delle piante e possono provocare gravi danni alla produt-
tività delle specie di interesse, alla qualità e al valore nu-
tritivo dei prodotti agricoli. Per minimizzare tali perdite 
l’uso di tecniche culturali tradizionali comporta un eleva-
to costo aggiunto economico ed ecologico. L’ottenimen-
to di piante maggiormente tolleranti è uno dei più impor-
tanti obiettivi nei programmi di ricerca pubblica di nume-
rosi paesi. Le piante transgeniche esprimenti Osmyb4 ri-
sultano tolleranti contemporaneamente a più stress sia 
biotici che abiotici; è evidente quindi l’importanza che ri-
veste la presente invenzione, in particolare nel settore 
agronomico.
Keywords: Gene, Myb4, Y1414, Stress biotici; Stress abio-
tici.
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Keywords: Nanotecnologie; Nanofabbricazione; Auto-or-
ganizzazione.

Titolo: Metodo ed apparato per l’estrazione dei con-
torni delle strutture presenti in una immagine me-
diante l’impiego di una classe di filtri non lineari.
Data di deposito: 18 settembre 2002.
Numero di deposito: PI 2002 A 000051.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.
Inventori: V. Gemignani, A. Benassi, M. Paterni, M. Demi - 
Istituto di Fisiologia Clinica del CNR.
Classificazione internaz.: A 61.
Riferimento del trovato: 1557.
Riassunto: A) Le procedure di estrazione dei contorni co-
stituiscono un importante aspetto dell’elaborazione delle 
immagini. Un contorno, definito come una rapida varia-
zione di intensità e/o colore tra due regioni adiacenti, può 
essere estratto attraverso numerosi approcci tra cui quel-
li più usati si basano su filtri derivativi di primo e secondo 
ordine. La presente invenzione riguarda un metodo auto-
matico di localizzazione ed estrazione del contorno di 
strutture presenti in una immagine caratterizzato dal fat-
to di utilizzare un operatore matematico ottenuto dalla 
generalizzazione del momento centrale assoluto. Viene 
introdotta una nuova classe di filtri non lineari che può 
sostituire numerosi filtri noti con prestazioni superiori in 
termini di risultato e velocità di calcolo. Il metodo può es-
sere applicato ad immagini di vario tipo, a colori o a livel-
li di grigio, a sequenze di immagini bidimensionali o ad 
immagini volumetriche ottenute come sequenze spaziali 
di sezioni bidimensionali. L’invenzione riguarda inoltre 
un’apparecchiatura per l’estrazione dei contorni da im-
magini video organizzate come sequenza di fotogrammi. 
L’apparecchiatura è costituita da uno o più filtri digitali, le 
cui uscite sono elaborate da un’unità aritmetica logica. B) 
L’invenzione può essere usata per estrarre automatica-
mente contorni di strutture presenti in una immagine. Le 
immagini da trattare possono essere di vario tipo e prove-
nienti da vari settori, tra cui robotica, controllo di proces-
si industriali, medicina, applicazioni multimediali, sistemi 
di sicurezza, e possono essere immagini a colori o a livelli 
di grigio. In particolare, in medicina le immagini possono 
essere ottenute con varie tecniche di imaging. C) Due fil-
tri standard molto usati in computer vision come il DoG 
(Differenza di Gaussiane) e il GoG (Gradiente di Gaussia-
na) possono essere entrambi sostituiti dal metodo propo-
sto. Rispetto a metodi noti, questo metodo consente di 
mettere in evidenza con elevata risoluzione punti chiave 
di un’immagine, quali angoli, spigoli, vertici, intersezioni, 
variazioni di curvatura, linee, punti isolati, ecc. In metodo 
consente inoltre la localizzazione e l’estrazione di contor-
ni che permettono di distinguere il bordo interno dal bor-
do esterno di una struttura. L’invenzione consente infine 
di realizzare le operazioni di calcolo più velocemente che 
con i metodi noti.
Keywords: Estrazione dei contorni, momento centrale as-
soluto, visione artificiale, elaborazione di immagini, classe 
di filtri, filtraggio non lineare.

campo della catalisi eterogenea, dello scambio ionico e 
dell’adsorbimento. C) Il vanadio viene introdotto per sin-
tesi nella struttura della fase cristallina NVS-2.
Keywords: Titanosilicato; Vanadio; Zeolite; Setaccio mo-
lecolare; Catalizzatore; Assorbente.

Titolo: Sorgente di luce bianca non incandescente.
Data di deposito: 14 agosto 2002.
Numero di deposito: TO 2002 A 000728.
Inventori: Istituto Nazionale di Fisica della Materia del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1792.

Titolo: Inibitori non nucleosidici della trascrittasi in-
versa come induttori del differenziamento cellulare.
Data di deposito: 19 agosto 2002.
Numero di deposito: MI 2002 A 001833.
Inventori: E. Mattei, C. Spadafora, C. Nervi, G. Palombini, 
P. Lavia, R. Lorenzini - Istituto di Neurobiologia e Medici-
na Molecolare del CNR.
Riferimento del trovato: 1580.

Titolo: Procedimento per la fabbricazione ed il con-
trollo mediante stampaggio su scale micro-e nano-
metriche di strutture e motivi di sostanze solubili e 
colloidali con riduzione delle dimensioni dei motivi 
dello stampo.
Data di deposito: 16 settembre 2002.
Numero di deposito: MI 2002 A 001961.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Cavallini, F. Biscarini - Istituto sullo Studio 
dei Materiali Nanostrutturati del CNR.
Classificazione internaz.: 7/00.
Riferimento del trovato: 1551.
Riassunto: A) Il brevetto riguarda una nuova tecnica di 
nano-fabbricazione non convenzionale per la formazione 
di strutture micrometriche e nano-metriche che detta 
bagnamento litograficamente controllato. Il processo fa-
vorisce fenomeni di auto-organizzazione in spazi confi-
nati delimitati dalle protuberanze di uno stampo. Lo 
stampo è posizionato su un substrato nella forma di una 
pellicola sottile di una soluzione. A causa dell’effetto di 
forza capillare la soluzione si concentra tra le protuberan-
ze dello stampo ed il substrato. Quando il solvente evapo-
ra, il materiale inizialmente disciolto nella soluzione si de-
posita in corrispondenza delle protuberanze originando le 
nano-strutture. Ottimizzando le condizioni è possibile 
stampare oggetti di dimensioni più piccole delle protube-
ranze stesse dello stampo. B) I principali settori di appli-
cazione sono: Nanotecnologie; Nano fabbricazione; Elet-
tronica organica; Stoccaggio di informazione ad altissima 
densità; Nano chimica; Microfluidica. C) Le strutture 
stampate hanno dimensioni ridotte (fino ad un fattore 
10) rispetto alle dimensioni delle strutture dello stampo: è 
quindi possibile fabbricare nano-strutture partendo da 
stampi micro-strutturati. Si sfruttano ed esaltano le pro-
prietà di auto-organizzazione dei materiali.
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Classificazione internaz.: C 07 K; A 61.
Riferimento del trovato: 1554.
Riassunto: A) È stato prodotto per mutagenesi sito-di-
retta un gene sintetico in grado di produrre un’a-L-fuco-
sidasi altamente stabile, attiva con elevata specificità su 
fucosidi, ed in grado di sintetizzare oligosaccaridi fucosi-
lati. Nel genoma dell’archaeon ipertermofilo Sulfolobus 
solataricus sono presenti due open eading frames (ORF), 
interrotte da uno scivolamento della fase di lettura di ti-
po 1, che codificano per i frammenti ammino- e carbos-
si-terminale di una a-L-fucosidasi. Le ORF interrotte non 
sono funzionali e non è possibile identificare un’attività 
a-fucosidasica in estratti del batterio ipertermofilo. In 
questo brevetto viene mostrato che due mutazioni spe-
cifiche nella regione di DNA tra le due ORF producono un 
unico gene non interrotto che codifica per una specifica 
sequenza amminoacidica. Qui si dimostra che questo 
nuovo gene dirige l’espressione in E. coli di una a-L-fu-
cosidasi (E.C. 3.2.1.51) funzionale che è capace di cataliz-
zare l’idrolisi con alta specificità di a-L-fucosidi a tempe-
rature elevate. Inoltre, l’enzima è estremamente resisten-
te al calore ed è in grado di sintetizzare oligosaccaridi fu-
cosilati con rese elevate. B) L’a-L-fucosio è un importan-
te costituente dei glicoconiugati coinvolti in un gran nu-
mero di eventi biologici come regolatori della crescita, 
trasduttori del segnale e recettori antigenici. È stato os-
servato che gli zuccheri fucosilati svolgono ruoli chiave 
in vari processi fisiologici (gravidanza, fecondazione) e 
patologici (diabete, carcinoma, infezioni). In quest’ambi-
to un’a-L-fucosidasi, stabile, attiva e specifica, come 
quella descritta in questo brevetto, può essere di grande 
interesse nella diagnostica, nella chimica farmaceutica e, 
più in generale, nelle applicazioni biomediche. C) A diffe-
renza di altre a-L-fucosidasi, l’enzima ricombinante de-
scritto in questo brevetto è in grado di idrolizzare a-L-
fucosidi con elevata specificità in quanto non è attivo su 
a-glucosidi, -galattosidi, -xilosidi, -arabinosidi, -manno-
sidi e ramnosidi. L’enzima è attivo in un gran numero di 
condizioni diverse, a temperature comprese tra 60 e 90°C 
e nell’intervallo di pH 3.3-6.3. Questo permette l’utilizza-
zione di questa attività a-L-fucosidasica in numerose 
applicazioni. Inoltre, l’enzima è stabile ed attivo dopo 
due ore di incubazione a 75°C, il che permette il suo uti-
lizzo in condizioni estreme per l’idrolisi o, ad elevate con-
centrazioni di substrato, per la sintesi di composti fuco-
silati.
Keywords: Sintesi di carboidrati; Enzimi termostabili; Re-
azioni di transfucosilazione; Oligosaccaridi fucosilati; 
Biocatalisi; Biotrasformazioni; Diagnostica; Glicoconiu-
gati.

Titolo: Protesi gengivale interdentale (gengiva artifi-
ciale).
Data di deposito: 5 novembre 2002.
Numero di deposito: FI 2002 A 000212.
Inventori: P. Chiarelli - Istituto di Fisiologia Clinica del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1691.

Titolo: Materiali fosfazenici per la funzionalizzazione 
di superfici.
Data di deposito: 23 settembre 2002.
Numero di deposito: PD 2002 A 000242.
Inventori: M. Gleria, G. Djanic, D. Barreca, E. Tondello, R. 
Bertani - Istituto di Scienze e Tecnologie Molecolari del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1550.

Titolo: Procedimento per la realizzazione di un fan-
toccio stereo litografato biomorfo, multi comparti-
mentale e per esami multianalitici, e relativo disposi-
tivo.
Data di deposito: 25 settembre 2002.
Numero di deposito: RM 2002 A 000477.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Stati Uniti d’America.
Inventori: B. Alfano, A. Prinster, M. Quarantelli - Istituto 
di Biostrutture e Bioimmagini del CNR.
Classificazione internaz.: G 06 F; G 12 B.
Riferimento del trovato: 1545.
Riassunto: A) Il fantoccio (denominato STEPBRAIN) è di 
tipo antropomorfo e costituisce un modello di cervello 
umano. La sua caratteristica peculiare è che può essere 
utilizzato sia per apparecchiature diagnostiche a bassa 
risoluzione (PET e SPET) sia per quelle ad alta risoluzione 
(CT ed MRI), pertanto è il primo fantoccio antropomorfo 
utilizzabile per simulare studi “multimodality”. Il fantoc-
cio STEPBRAIN, può essere riempito con soluzioni ac-
quose contenenti radioisotopi per utilizzo in Medicina 
Nucleare, oppure con soluzioni di mezzi di contrasto o 
ioni parametrici per l’utilizzo in Tomografia Assiale 
Computerizzata (CT) e Risonanza Magnetica (MRI). B) 
Controllo di qualità in Diagnostica per immagini multi-
modale; verifica dell’accuratezza dei metodi di correzio-
ne dell’effetto di volume parziale. C) Il fantoccio 
STEPBRAIN è il primo ed attualmente unico fantoccio 
antropomorfo utilizzabile in metodiche diagnostiche 
multimodali.
Keywords: Fantoccio; Cervello; Stereolitografia; Multi-
modality.

Titolo: Materiale elastomerico, procedimento di pre-
parazione e relativo impiego.
Data di deposito: 4 ottobre 2002.
Numero di deposito: 02425600.0.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: G. Soldani - Istituto di Fisiologia Clinica del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1578.

Titolo: Proteine mutanti dell’Alfa-L fucosidasi termo-
file e termostabili in grado di essere prodotte per via 
ricombinante.
Data di deposito: 31 ottobre 2002.
Numero di deposito: RM 2002 A 000550.
Inventori: M. Moracci, B. Cobucci Ponzano, A. Trincone, A. 
Ponzano, M.A. Rossi - Istituto di Biochimica delle Protei-
ne del CNR.
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Inventori: Istituto Nazionale di Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1795.

Titolo: Procedimento per lo stoccaggio di informazio-
ne a ultra-alta densità su film sottili di molecole bi-
stabili.
Data di deposito: 4 dicembre 2002.
Numero di deposito: BO 2002 A 000759.
Inventori: M. Cavallini, F. Biscarini, F. Zerbetto, A.D. Leigh - 
Istituto per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati del CNR.
Riferimento del trovato: 1579.

2003 51 brevetti

Titolo: Materiale per il rilascio di farmaci cerotti per 
il derma e le mucose, e per il rivestimento di disposi-
tivi medici.
Data di deposito: 14 gennaio 2003.
Numero di deposito: PI 2003 A 000005.
Inventori: P. Chiarelli - Istituto di Fisiologia Clinica del CNR.
Riferimento del trovato: 1692.

Titolo: Sistema di combustione per motori diesel a 
iniezione diretta.
Data di deposito: 22 gennaio 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000022.
Inventori: C. Bertoli, M. Migliaccio, N. Del Giacomo, C. Be-
atrice, P. Belardini - Istituto Motori del CNR.
Riferimento del trovato: 1553.
Riassunto: A) Mediante attività numeriche e sperimenta-
li coordinate, si è individuata una nuova modalità di com-
bustione che, con l’uso combinato di una strategia di inie-
zione dedicata ed un particolare disegno di camera di 
combustione, consente di ottenere in una zona sufficien-
temente estesa della mappa motore emissioni allo scarico 
prossime al limite equivalente zero elettrico. Il sistema di 
combustione è stato provato in Istituto in una prima fase 
su motori monocilindrici e, successivamente, su di un plu-
ricilindrico Common Rail rivelando notevoli potenzialità 
d’applicazione. B) Sviluppo di una nuova generazione di 
motori a combustione interna a bassissimo impatto am-
bientale. C) L’ulteriore progresso dei propulsori diesel ap-
pare legato ad un miglioramento nel controllo delle emis-
sioni che consenta di raggiungere agevolmente i limiti 
EURO V sui veicoli di classe più elevata ma, soprattutto, 
apra una prospettiva per l’ulteriore riduzione dei limiti 
prevedibile nella fase successiva. La principale peculiarità 
del sistema di combustione brevettato è di consentire, 
con un unico disegno del sistema di combustione, un 
funzionamento ottimale del motore anche a carichi me-
dio alti. Infatti, attraverso il particolare disegno della ca-
mera di combustione, si riesce ad ottenere un drastico ab-
battimento delle emissioni ricorrendo a tassi di EGR più 
modesti rispetto ad analoghi sistemi.
Keywords: Motore Diesel; Combustione Inquinamento 
amosferico.

Titolo: High-resolution and high-power acoustic me-
thod and device, for submarine exploration.
Data di deposito: 19 novembre 2002.
Numero di deposito: RM 2002 A 000581.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Ca-
nada, Stati Uniti d’America, Giappone.
Inventori: G. Bosco Cannelli - Istituto di Acustica e Sen-
soristica “Orso Mario Corbino” del CNR.
Classificazione internaz.: 1/157.
Riferimento del trovato: 1612.
Riassunto: A) A method for underwater exploration 
which makes use of a parabolic transmitter (1) and a pa-
rabolic receiver (3), the transmitter (1) and the receiver 
(3) being both open at their lower side and immersed be-
low the seawater surface. The electric breakdown di-
scharge occurring between both electrodes (15) of the 
transmitter (1) generates a primary signal and a pulse 
which is called “cavitation bubble pulse”. The method 
consists in enhancing the signal (23) produced by the 
implosion of the cavitation bubble, to the detriment of 
the primary signal (13”), by appropriately adjusting the 
value of the “spark gap” (distance d between the electro-
des) so as to optimize the delay time (t) and consequen-
tly the acoustic efficiency of the transmitter, by transfer-
ring the electrostatic energy to the bubble implosion si-
gnal.
Keywords: Marine echographic system; Underwater ex-
ploration; Parabolodal sparker-source; Bubble implosion.

Titolo: Nanocomposto polimerico sensibile ottica-
mente all’ossigeno, relativo procedimento di realiz-
zazione, e suo uso.
Data di deposito: 27 novembre 2002.
Numero di deposito: RM 2002 A 000599.
Inventori: Istituto Nazionale di Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1793.

Titolo: Procédure d’immobilisation de molecules bio-
logiques sur des surfaces solides.
Data di deposito: 29 novembre 2002.
Numero di deposito: PCT/EP02/13513.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: M. Chiari - Istituto di Chimica del Riconosci-
mento Molecolare del CNR.
Riferimento del trovato: 1584.

Titolo: Camera miniaturizzata a flussi direzionali per 
le misure simultanee di una pluralità di sensori di 
gas, particolarmente adatta per i nasi elettronici.
Data di deposito: 3 dicembre 2002.
Numero di deposito: TO 2002 U 000214.
Inventori: Istituto Nazionale di Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1794.

Titolo: Dispositivo sensore di gas provvisto di un film 
sensibile di nanotubi di carbonio.
Data di deposito: 4 dicembre 2002
Numero di deposito: TO 2002 A 001058.
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altrimenti. La parola d’ordine così ottenuta può essere an-
che utilizzata come chiave monouso in un sistema di 
criptaggio di tutte le informazioni scambiate fra il sog-
getto utente autorizzato e il soggetto fornitore del servi-
zio. B) Sicurezza informatica.

Titolo: Procedimento di sintesi di un materiale cato-
dico a base di fosfato metallico di litio, contenente 
intrinsecamente carbonio.
Data di deposito: 6 febbraio 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000048.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Francia, Germania, Regno Unito.
Inventori: P.P. Prosini, G. Righini, C. Bellitto - Istituto di 
Struttura della Materia del CNR.
Classificazione internaz.: H 01 M 4/58, 4/02; C 01.
Riferimento del trovato: 1547.
Riassunto: A) Il brevetto descrive un nuovo procedimen-
to di sintesi chimica del LiFePO4, un promettente mate-
riale catodico per batterie litio-ione, a partire da precur-
sori di Fe(II)-organici stabili all’aria. Il composito LiFePO4/C 
si ottiene per decomposizione termica ad alta temperatu-
ra ed in ambiente inerte di una miscela stechiometrica di 
litio carbonato e di fosfonati di Fe(II): dalla formula chi-
mica Fe(CnH2n+1PO3) (H2O)], n=1?18. Il prodotto finale 
contiene LiFePO4 in forma nano-fasica e carbonio allo 
stato elementare, che ne aumenta la conducibilità elettri-
ca. I materiali di partenza, ossia il Li2CO3 ed i fosfonati di 
Fe(II) sono materiali stabili all’aria. In precedenza, i mate-
riali di partenza utilizzati nella sintesi del LiFePO4 erano 
igroscopici e si ossidavano facilmente a sali di Fe(III). Si 
ottenevano molto spesso prodotti contenenti fosfati di 
ferro, Fe(III)PO4, in una forma cristallina non adatta alla 
inserzione elettrochimica dello ione litio. Inoltre, uno dei 
fattori limitanti l’impiego del LiFePO4 come elettrodo po-
sitivo in batterie litio-ione è rappresentato dalla sua bas-
sa conducibilità elettrica. L’inconveniente deriva dalla 
particolare struttura cristallina (struttura tipo olivina) ed 
elettronica del LiFePO4. L’estrazione elettrochimica del li-
tio è accompagnata da una transizione diretta a Fe(III)
PO4 con ritenzione dello scheletro della struttura cristal-
lina. L’estrazione e la successiva inserzione del litio mi-
gliora al diminuire delle dimensioni delle particelle del 
materiale, e la conducibilità elettrica è favorita se il con-
tatto fra le particelle è fatto con un materiale condutto-
re, come appunto il C. Il LiFePO4/C, preparato per la via 
descritta nel brevetto, risponde a queste condizioni ed in-
fatti mostra delle ottime proprietà elettrochimiche. B) Il 
materiale può essere utilizzato nella realizzazione di ac-
cumulatori elettrochimici ad elevato contenuto energeti-
co ed in particolare come materiale attivo nella costru-
zione dei catodi in batterie litio-ione. Esso trova quindi 
applicazione nel campo delle fonti energetiche pulite e 
mobili (batterie ricaricabili). C) Il LiFePO4 in oggetto pre-
senta, rispetto ai prodotti in commercio, alcuni importan-
ti vantaggi. Innanzitutto è prevedibile una riduzione di 
costi a causa della diffusione in natura degli elementi Fer-
ro e fosforo. Il LiFePO4, non è tossico, non è costoso, ca-

Titolo: Procedimento di sintesi di tessuto osseo arti-
ficiale tessuto osseo artificiale ottenibile mediante 
tale procedimento e relativo uso.
Data di deposito: 5 febbraio 2003.
Numero di deposito: MI 2003  A000186.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Francia, Germania, Austria, Belgio, Paesi Bassi, Spagna, 
Svizzera, Regno Unito, Svezia, Danimarca, Grecia.
Inventori: G. Celotti, E. Landi, A. Tampieri, N. Roveri - Isti-
tuto di Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici del 
CNR.
Classificazione internaz.: A 61 F; A 61 L.
Riferimento del trovato: 1562.

Titolo: Procedimento e sistema per l’identificazione di 
un soggetto autorizzato in una rete di comunicazio-
ne, per mezzo di parole d’ordine monouso non preve-
dibili.
Data di deposito: 6 febbraio 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000079.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Francia, Germania, Austria, Svizzera, Regno Unito, Irlanda).
Inventori: M. Polichetti - Istituto Nazionale per la Fisica 
della Materia del CNR.
Classificazione internaz.: 21/00; 21/31; 21/32; 21/44; 9/00.
Riferimento del trovato: 1796.
Riassunto: A) È descritto un procedimento per l’identifi-
cazione di un soggetto autorizzato a fruire di un servizio 
erogato da un soggetto fornitore attraverso una rete te-
lematica, in cui il soggetto fornitore e ciascun soggetto 
utente sono collegati alla rete per mezzo di un rispettivo 
sistema elettronico di comunicazione ed elaborazione (S, 
C), ed il soggetto fornitore richiede una parola d’ordine 
temporanea (PWD) identificativa del soggetto utente per 
consentire l’accesso ai servizi erogati. Il procedimento è 
caratterizzato dal fatto che comporta l’esecuzione auto-
noma di una procedura di calcolo della parola d’ordine 
(PWD) presso i sistemi di elaborazione (S, C) di entrambi i 
soggetti sulla base di predeterminati algoritmi comuni, la 
suddetta procedura di calcolo comprendendo le opera-
zioni di: generazione di una prima stringa di caratteri 
(N30) mediante un primo algoritmo prestabilito (ALGN30), 
sulla base di un numero casuale (RND) e di una variabile 
dinamica nascosta (n; p) non trasmessa in rete, ma rica-
vata dai sistemi di elaborazione (S, C) in modo indipen-
dente; estrazione di una seconda stringa di caratteri 79 
(N3) sottoinsieme della prima stringa (N30) mediante un 
secondo algoritmo prestabilito (ALGN3), in funzione della 
variabile dinamica nascosta (n; p) e del suddetto numero 
casuale (RND); e generazione della parola d’ordine tem-
poranea (PWD) mediante un terzo algoritmo prestabilito 
(ALGPWD), sulla base della suddetta seconda stringa di 
caratteri (N3). L’identificazione del soggetto autorizzato 
avviene in seguito al confronto tra la parola d’ordine 
(PWD) calcolata dal sistema di elaborazione (S) del sog-
getto fornitore e quella calcolata dal sistema di elabora-
zione (C) del soggetto utente, per cui l’accesso al servizio 
è consentito se tale confronto dà esito positivo e negato 
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in generale il ritrovato permette di ridurre le dimensioni di 
una qualunque struttura filiforme (riga) precedentemen-
te realizzata, ed in linea di principio è pertanto applicabi-
le in qualunque campo. C) I principali vantaggi consistono 
nella riduzione dei costi, dei tempi di lavoro, e nella acces-
sibilità della tecnica. La tecnica più diffusa nella fabbrica-
zione di nano strutture è la litografia elettronica, i cui in-
convenienti sono proprio i lunghi tempi, e gli alti costi di 
fabbricazione. Questo ritrovato (laddove utilizzabile) per-
mette di fabbricare gate di dimensione minima attraverso 
la litografia ottica, tecnica molto più veloce, più economi-
ca, ed accessibile anche a centri ricerca (o aziende) che 
non dispongono di apparati per litografia elettronica. Le 
caratteristiche del ritrovato sia nel funzionamento, che 
nei vantaggi sono assolutamente innovative.
Keywords: Elettrodi di gate; Dispositivi nanometrici.

Titolo: Dispositivi ad effetto di campo a film sottile 
organico assemblati su film isolante e privi di sub-
strato.
Data di deposito: 28 febbraio 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000145.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: A. Bonfiglio - Istituto di Nanoscienze del CNR.
Classificazione internaz.: 21/00; 51/00.
Riferimento del trovato: 1797.
Riassunto: A) A method for the manufacture of a thin-
film field-effect device comprising, on a mechanical sup-
port layer, source and drain electrodes (S, D), a layer of se-
miconductor material (SC) for the formation of a conduc-
tion channel, and a gate electrode (G) insulated from the 
channel region, is described. The method provides for the 
use of a mechanical support layer in the form of a film 
(INS) of flexible, electrically insulating material; for the 
formation of the source and drain electrodes (S, D) in ac-
cordance with a predetermined configuration on a first 
surface of the insulating film; and for the formation of the 
gate electrode (G) on the opposite surface of the insula-
ting film (INS) in accordance with a predetermined confi-
guration complementary with the configuration of the 
source and drain electrodes (S, D), that configuration 
being achieved by a lithographic technique by selective 
masking determined by the source and drain electrodes (S, 
D) which are formed on the first surface of the film (INS).

Titolo: Oligonucleotidi per la rivelazione e l’identifi-
cazione di ceppi tossigeni di Fusarium isolati da mais 
e metodo.
Data di deposito: 3 marzo 2003.
Numero di deposito: MI 2003 A 000375.
Inventori: G. Stea, A. Bottalico, A. Logrieco - Istituto di 
Scienze delle Produzioni Alimentari del CNR.
Classificazione internaz.: C 07.
Riferimento del trovato: 1548.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda sonde specifiche uti-
li per l’identificazione e la caratterizzazione di tre specie 
fungine appartenenti al complesso Gibberella fijikuroi 

ratteristiche che gli ossidi di cobalto e nickel, attualmen-
te usati come materiali catodici nelle batterie litio-ione, 
non hanno. Il prodotto ottenuto con il procedimento bre-
vettato mostra delle ottime prestazioni elettrochimiche.
Keywords: LiFePO4; Materiale catodico; Batteria litio-io-
ne; Metodo di preparazione.

Titolo: Rilascio controllato e continuato di Rifaximi-
na ed altre sostanze, nel cavo oro-faringeo o nasale; 
nel retto ed in vagina; da dispositivi medici ed alla 
superficie di cateteri.
Data di deposito: 21 febbraio 2003.
Numero di deposito: PI 2003 A 000013.
Inventori: P. Chiarelli - Istituto di Fisiologia Clinica del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1693.

Titolo: Procedimento per la realizzazione di elettrodi 
di contatto per dispositivi elettronici, in particolare 
per la realizzazione di elettrodi di gate per transistor 
ad effetto di campo.
Data di deposito 24 febbraio 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000077.
Inventori: L. Mariucci, G. Fortunato, F. De Angelis - Istitu-
to di Fotonica e Nanotecnologie del CNR.
Classificazione internaz.: H 03.
Riferimento del trovato: 1552.
Riassunto: A) Il processo è essenzialmente fondato su 
una tecnica innovativa che permette di ridurre le dimen-
sioni della riga ottenute sia con litografia ottica che elet-
tronica. Un film di resist viene steso sul substrato in que-
stione, precedentemente ricoperto di nitruro di silicio (o 
altro materiale). Il resist viene quindi esposto mediante li-
tografia (elettronica o ottica) e sviluppato per realizzare 
una riga di larghezza qualunque. A questo punto, me-
diante un apposito apparato di evaporazione che consen-
te di regolare l’inclinazione del substrato rispetto alla sor-
gente, viene evaporato un sottile strato di metallo. Rego-
lando opportunamente l’angolo di evaporazione si può 
creare una zona all’interno della riga non coperta dal me-
tallo. Nel passo successivo viene eseguito un attacco chi-
mico (liquido e/o secco) del nitruro di silicio: il metallo de-
positato agisce da maschera, proteggendo il nitruro di si-
licio che verrà attaccato solo nella gap formata. In questo 
modo risulterà definita sul nitruro di silicio una riga più 
stretta di quella di partenza. Per un dato spessore di resi-
st, regolando l’inclinazione del campione rispetto alla sor-
gente, si può ridurre la larghezza di riga di un fattore a 
piacere (ad esempio da 1 mm a 50 nm). Il processo può 
proseguire in diversi modi a seconda della struttura che si 
vuole realizzare. In particolare la struttura così ottenuta è 
perfettamente adatta alla definizione di un G-gate: una 
successiva evaporazione di metallo seguita da lift-off rea-
lizzeranno il gate finale. B) Il ritrovato si adatta ottima-
mente alla fabbricazione di elettrodi di gate per transistor 
a effetto campo, soprattutto dispositivi per applicazioni 
ad alta frequenza dove la riduzione della dimensione del 
gate e la bassa resistenza di contatto sono essenziale. Più 
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Titolo: Dispositivo di guida d’onda per circuiti ottici 
integrati nel campo dell’infrarosso e del visibile.
Data di deposito: 31 marzo 2003.
Numero di deposito: PI 2003 A 000021.
Inventori: C. Ascoli, I. Longo - Istituto per i Processi Chi-
mico-Fisici del CNR.
Riferimento del trovato: 1585.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce ad un di-
spositivo di guida d’onda per circuiti ottici integrati. In 
particolare, l’invenzione riguarda un metodo di costruzio-
ne di un siffatto dispositivo.

Titolo: Metodo per la preparazione di piante trans-
geniche resistenti in maniera duratura ai geminivi-
rus.
Data di deposito: 19 maggio 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000242.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Brasile, Cina, Giappone, Stati Uniti d’America, Paesi Bassi, 
Spagna.
Inventori: E. Noris, A. Lucioli, A. Brunetti, M. Tavazza, G.P. 
Accotto, R. Tavazza - Istituto di Virologia Vegetale del 
CNR.
Classificazione internaz.: C 12 N.
Riferimento del trovato: 1564.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce a un procedimento 
per ottenere piante transgeniche resistenti in maniera 
duratura ai geminivirus. Il transgene consiste di una se-
quenza polinucleotidica derivata dal virus patogeno per 
l’espressione in pianta. La sequenza del patogeno deriva 
ad esempio dalla sequenza codificante la proteina asso-
ciata alla replicazione (Rep) del virus. La proteina espressa 
da tale sequenza agisce in trans come mutante dominan-
te negativo, interferendo con la replicazione virale. Al fine 
di evitare il silenziamento genico post-trascrizionale ope-
rato dal virus sulla sequenza transgenica omologa, la se-
quenza nucleotidica derivata dal patogeno viene oppor-
tunamente mutagenizzata, in modo da ridurne l’omolo-
gia con la corrispondente sequenza virale, lasciando però 
inalterata la sequenza proteica codificata. Le piante così 
trasformate non sono soggette a silenziamento genico e 
resistono in maniera stabile all’infezione virale. B) Indu-
stria agro biotecnologica. Creazione di varietà vegetali re-
sistenti in maniera duratura a geminivirus particolarmen-
te dannosi per le coltivazioni in pieno campo e in serra. C) 
I geminivirus provocano ingenti perdite economiche, in 
particolare nel sud dell’Italia e nel Bacino del Mediterra-
neo. Ad esempio, nel caso del geminivirus che provoca 
l’arricciamento fogliare giallo del pomodoro, non esistono 
varietà vegetali resistenti e il controllo del patogeno at-
traverso tecniche agronomiche e lotta insetticida al vet-
tore non è sufficiente. Le strategie per ottenere resistenza 
a geminivirus mediante biotecnologie vegetali che sfrut-
tano la resistenza derivata da patogeno non garantiscono 
una resistenza stabile nel tempo e non impediscono che 
le sequenze transgeniche inserite vengano silenziate dal 
virus. Da questa invenzione sono attesi notevoli vantaggi 
economici in termini di riduzione dei trattamenti insetti-

(Fusarium verticillioides, Fusarium proliferatum e Fusa-
rium subglutinan) patogeni del mais e aventi diverso pro-
filo tossicologico. Tali sonde sono costituite da una se-
quenza parziale del gene della calmodulina e sono carat-
terizzati dal fatto di comprendere ognuno, almeno par-
zialmente, una delle seguenti regioni di variabilità tra le 
specie di Fusarium: regioni corrispondenti ai nucleotidi 
102 -120 ed ai nucleotidi 654-679 della sequenza IDN9 (F. 
verticilloides) o ai nucleotidi 59-77 e 611-636 della se-
quenza con n. di accesso AF158315 (GenBank), regioni 
corrispondenti ai nucleotidi 48-69 ed ai nucleotidi 652-
678 della sequenza IDN8 (F. subglutinans) o ai nucleotidi 
5-26 e 609-635 della sequenza con n. di accesso 
AF158354 (GenBank); regioni corrispondenti ai nucleotidi 
103-121 e nucleotidi 666-687 di seq IDN7 (F. prolifera-
tum) o ai nucleotidi 59-77 e 622-643 della sequenza con 
n. accesso AF158333 (GenBank). B) Rilevamento e identi-
ficazione della presenza di isolati appartenenti alle specie 
fungine tossigene Fusarium verticillioides, Fusarium pro-
liferatum Fusarium subglutinans in campioni di origine 
vegetale ed in campioni agroalimentari. C) Il vantaggio 
dell’impiego delle metodiche molecolari per identificare 
le tre specie di funghi tossigeni risiede nell’elevata preci-
sione della tecnica e nella rapidità dei tempi di risposta, 
(24-48 ore dal ricevimento del campione) contrariamente 
alle metodiche tradizionali che richiedono tempi più lun-
ghi e potrebbero risultare erronee. Inoltre permette una 
diagnosi precoce di una potenziale contaminazione in 
campioni di origine vegetale contenenti mais o in cam-
pioni agroalimentari, delle micotossine fumonisine, beau-
vericina, fusaproliferina e moniliformina.
Keywords: Primers specifici; Fusarium verticillioides; Fu-
sarium proliferatum e Fusarium subglutinans.

Titolo: Metodo per promuovere il differenziamento di 
cardiomiociti.
Data di deposito: 21 marzo 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000125.
Inventori: G. Minchiotti, M. Persico, S. Parisi - Istituto di 
Genetica e Biofisica “Adriano Buzzati Traverso” del CNR.
Riferimento del trovato: 1852.

Titolo: Filtro polarizzatore circolare.
Data di deposito: 27 marzo 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000234.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1798.

Titolo: Organic Electroluminescence generating devi-
ces.
Data di deposito: 28 marzo 2003.
Numero di deposito: 60/458,847 (USA).
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Muccini, P. Heremans, J. Reynaert, R. Ziessel, 
A. Hepp, R. Schmechel, H. Von Seggern, H. Heil - Istituto 
di Studio dei Materiali Nanostrutturati del CNR.
Riferimento del trovato: 1676.
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zione di prodotti di ossidazione parziale (olefine e gas di 
sintesi). Parte determinate hanno anche le reazioni omo-
genee che si accompagnano a quelle superficiali e deter-
minano la formazione delle olefine. Il catalizzatore è pre-
parato attraverso la deposizione di uno strato di materia-
le ad alta area superficiale (washcoat) sulla struttura ce-
ramica o metallica, seguita dalla deposizione della fase 
perovskitica attraverso deposizione-precipitazione o im-
pregnazione dei precursori e calcinazione. Infine, i metal-
li nobili sono dispersi sulla fase perovskitica in seguito ad 
impregnazione del sistema con sali precursori e calcina-
zione. B) L’applicazione preferita è nel campo dell’ossida-
zione parziale di cariche idrocarburiche per la produzione 
di olefine, come alternativa industriale al cracking, oppu-
re nella produzione di gas di sintesi, in settori di attività 
economica attinenti dunque al campo petrolchimico e 
della chimica degli intermedi (olefine e gas di sintesi). Ul-
teriori applicazioni sono anche possibili su scala più pic-
cola, per esempio come primo stadio per la produzione di 
idrogeno per fuel cells. C) Rispetto ai catalizzatori con-
venzionali a base di metalli nobili, il catalizzatore propo-
sto rappresenta un’alternativa profittevole perché la di-
spersione del metallo nobile sulla fase perovskititca de-
termina: (a) minor costo, data la piccolissima percentuale 
di metallo nobile presente; (b) riduzione della disattiva-
zione del catalizzatore, siccome le particelle finemente 
disperse di metallo nobile non possono coalescere o sin-
terizzare alla elevata temperatura di operazione; (c) mi-
glioramento delle prestazioni del sistema, perché la siner-
gia delle due fasi attive modera l’eccessiva attività dei 
metalli nobili, a favore di una maggiore selettività.
Keywords: Catalizzatore; Perovskite; Idrocarburi; Olefine; 
Deidrogenazione; Ossidazione Parziale.

Titolo: Fosfotriesterasi termofila e termostabile otte-
nibile per via ricombinante.
Data di deposito: 3 giugno 2003.
Numero di deposito: NA 2003 A 000031.
Inventori: G. Manco, M. Rossi - Istituto di Biochimica del-
le Proteine del CNR.
Riferimento del trovato: 1860.

Titolo: Uso del fattore di trascrizione Mybleu per la 
produzione di piante transgeniche tolleranti gli 
stress abiotici.
Data di deposito: 13 giugno 2003.
Numero di deposito: MI 2003 A 001192.
Inventori: I. Coraggio, F. Locatelli, M. Bracale, C. Vannini - 
Istituto di Biologia e Biotecnologia Agraria del CNR.
Classificazione internaz.: C 12 M.
Riferimento del trovato: 1565.
Riassunto: A) La presente invenzione concerne l’uso del 
gene Y11414 o di suoi omologhi funzionali per la produ-
zione di piante tolleranti gli stress biotici, da sale, da disi-
dratazione e osmotico e l’uso di prodotti che comprendo-
no le sequenze di detti geni, quali cassette di espressione 
e vettori biologici utili nella preparazione di piante 
transgeniche. Si basa su dati ottenuti sovra esprimendo il 

cidi e aumento della produzione agricola delle specie tra-
sformate.
Keywords: Geminivirus; Resistenza; Transgene; Pianta 
transgenica; Silenziamento post-trascrizionale.

Titolo: Varianti ipoallergeniche degli allergeni mag-
giori della Parietaria Judaica, loro usi e composizioni.
Data di deposito: 20 maggio 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000247.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati Uniti d’America, Giappone, Australia, Canada).
Inventori: R. Passantino, M.A. Costa, A. Bonura, D. Geraci, 
P. Colombo - Istituto di Biomedicina e Immunologia Mo-
lecolari “Alberto Monroy” del CNR.
Classificazione internaz.: 39/36.
Riferimento del trovato: 1586.
Riassunto: A) È descritta una molecola proteica multime-
rica comprendente almeno una prima sequenza ammino-
acidica avente sostanzialmente la sequenza di uno degli 
allergeni maggiori Parj1 o Parj2 da Parietaria e una secon-
da sequenza amminoacidica avente sostanzialmente la 
sequenza di uno degli allergeni maggiori Parj1 o Parj2 da 
Parietaria, nonché preferibilmente una terza sequenza di 
uno degli allergeni maggiori Parj1 o Parj2 da Parietaria. La 
molecola trova sue applicazioni per uso medico come 
ipoallergenico. B) Gli allergeni maggiori della Parietaria 
judaica sono stati modificati per via genetica allo scopo di 
ottenere varianti a ridotta allergenicità da utilizzare nella 
terapia immunosoppressiva dell’allergia al polline di Pa-
rietaria. C) Tale strategia consente la produzione di mole-
cole ricombinanti a ridotta allergenicità ma con intatta 
immunogenicità.
Keywords: Allergia; Immunoterapia specifica; Biologia 
molecolare; Polline di Parietaria.

Titolo: Catalizzatore multistrato, procedimento per la 
sua preparazione e suo uso per l’ossidazione parziale 
di idrocarburi in fase gassosa.
Data di deposito: 28 maggio 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000259.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: S. Cimino, F. Donsì, R. Pirone, G. Russo - Istitu-
to di Ricerche sulla Combustione.
Classificazione internaz.: B 01 J; C 07 C.
Riferimento del trovato: 1559.
Riassunto: A) Il presente brevetto descrive un catalizza-
tore costituito da due strati, di cui il primo è composto da 
ossidi misti di tipo perovskitico, ed il secondo, sovrappo-
sto al primo strato, è composto da una dispersione di me-
talli nobili, entrambi gli strati deposti su una struttura 
monolitica continua ad elevata porosità, di tipo ceramico 
o metallico ed in grado di garantire alte aree di deposizio-
ne e basse perdite di carico. Tale catalizzatore si configu-
ra per applicazioni di ossidazione parziale di una miscela 
di idrocarburi in fase gassosa e ossigeno, con rapporto 
carbonio/ossigeno molto più elevato di quello stechiome-
trico di combustione totale, tale da indirizzare la forma-
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Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Sta-
ti Uniti d’America, Austria, Danimarca, Finlandia, Francia, 
Germania, Irlanda, Olanda, Svezia, Svizzera, Regno Unito.
Inventori: M. Tormen - Officina dei Materiali del CNR.
Riferimento del trovato: 1802.
Riassunto: A) Il procedimento litografico per formare un 
motivo in rilievo (20) su di una massa di materiale poli-
merico (10), comprende le fasi di: approntare la massa di 
materiale polimerico (10) ed uno stampo (12) avente una 
zona di superficie (14) rivolta verso la massa di materiale 
polimerico (10) e che riproduce in negativo il motivo in ri-
lievo (20); riscaldare lo stampo (12) e mettere la massa di 
materiale polimerico (10) a contatto con lo stampo (12) 
secondo una qualsivoglia sequenza temporale, in modo 
tale per cui le parti della massa di materiale polimerico 
(10) a contatto con la zona di superficie (14) subiscono un 
rammollimento; e separare lo stampo (12) dalla massa di 
materiale polimerico (10), sulla cui superficie è stato for-
mato il motivo in rilievo (20). Il riscaldamento di almeno 
una parte dello stampo (12) è ottenuto grazie alla gene-
razione di energia termica a seguito della dissipazione di 
un’alta forma di energia in almeno una regione (16) dello 
stampo (12).

Titolo: Dispositivo di visualizzazione a cristalli liquidi 
nematici.
Data di deposito: 27 giugno 2003.
Numero di deposito: TO 2002 A 000490.
Inventori: Istituto Nazionale di Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1803.

Titolo: Sintesi enantioselettiva di composti enantio-
mericamente arricchiti.
Data di deposito: 2 luglio 2003.
Numero di deposito: MI 2003 A 001354.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Marchetti, O. Piccoli, F. Ulgheri - Istituto di 
Chimica Biomolecolare del CNR.
Riferimento del trovato: 1632.
Riassunto: A) Innovativo metodo per preparare composti 
enantiomericamente arricchiti aventi formula, corrispon-
dente alla Tolterodina e/o suoi analoghi, potenzialmente 
attivi nell’incontinenza urinaria femminile. Il metodo si 
basa sull’idrogenazione di corrispondenti composti insa-
turi in presenza di catalizzatori o di precursori catalitici a 
base di Rh, Ru o Ir, nello stato di ossidazione 0, +1, +2, e 
contenenti almeno un legante enantiomericamente ar-
ricchito. B) Sintesi di intermedi enantiomericamente ar-
ricchiti per la sintesi di composti farmaceutici contro l’in-
cotinenza urinaria femminile. C) Il principale vantaggio è 
quello di ottenere l’intermedio chiave per le sintesi della 
Tolterodina enantiomericamente puro, per cui è possibile 
sintetizzare il principio attivo direttamente senza dover 
ricorrere alla risoluzione enantiomerica finale, utilizzando 
completamente il prodotto sintetizzato.
Keywords: Incontinenza urinaria; Tolterodina; Idrogena-
zione asimmetrica.

gene di riso Osmyb4 (Y11414) in A thaliana. In tali piante 
è modificata l’espressione dei geni coinvolti nella Risposta 
Sistemica a patogeni, nonché i geni COR ed i livelli di pro-
lina coinvolti nella tolleranza a stress abiotici. È stato di-
mostrato in tali piante un significativo aumento della tol-
leranza a stress biotici (funghi, virus, ecc) ed abiotici 
(freddo, gelo, alto sale e idrico). B) Ottenimento di piante 
transgeniche tolleranti a condizioni ambientali sfavore-
voli quali freddo, elevata salinità o disidratazione del ter-
reno, e all’attacco di organismi patogeni. C) Gli stress bio-
tici e abiotici sono fattori fortemente limitanti per la cre-
scita e lo sviluppo delle piante e possono provocare gravi 
danni alla produttività delle specie di interesse, alla quali-
tà e al valore nutritivo dei prodotti agricoli. Per minimiz-
zare tali perdite l’uso di tecniche culturali tradizionali 
comporta un elevato costo aggiunto economico ed eco-
logico. L’ottenimento di piante maggiormente tolleranti è 
uno dei più importanti obiettivi nei programmi di ricerca 
pubblica di numerosi paesi. Le piante transgeniche espri-
menti Osmyb4 risultano tolleranti contemporaneamente 
a più stress sia biotici che abiotici; è evidente quindi l’im-
portanza che riveste la presente invenzione, in particola-
re nel settore agronomico.
Keywords: Tolleranza a stress biotici; Tolleranza a stress 
abiotici; Fattori trascrizionali di tipo Myb; Piante transge-
niche.

Titolo: Circuito a parametri distribuiti in tecnologia 
planare con risonatori e linee di alimentazione a ge-
ometria frattale, e configurazione di filtro a microon-
de passivo comprendente un tale circuito.
Data di deposito: 30 maggio 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000403.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1799.

Titolo: Dispositivo laser con sistema otturatore a sca-
rica intracavità per la generazione di impulsi di bre-
ve durata.
Data di deposito: 13 giugno 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000448.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1800.

Titolo: Disposizione di rilevamento per una apparec-
chiatura per risonanza magnetica di tipo perfeziona-
to, ed apparecchiatura per risonanza magnetica com-
prendente una tale disposizione.
Data di deposito: 19 giugno 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000465.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1801.

Titolo: Procedimento litografico di nano impressione 
che prevede l’utilizzo di uno stampo presentante una 
regione atta a generare calore.
Data di deposito: 23 giugno 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000473.
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P. Ferraro - Istituto di Cibernetica “Eduardo Caianiello” del 
CNR.
Classificazione internaz.: G 03.
Riferimento del trovato: 1570.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un metodo per la ri-
costruzione di immagini olografiche, l’immagine olografi-
ca essendo rilevata da un dispositivo di rilevazione di im-
magini, l’immagine olografica essendo trasformata in un 
ologramma digitalizzato, l’ologramma digitalizzato es-
sendo composto da un numero Vr di valori di intensità di 
segnale corrispondenti ad altrettante sotto immagini ele-
mentari o pixel dell’immagine olografica, le dimensioni 
del pixel essendo pari agli intervalli di un campionamen-
to dell’immagine olografica, il metodo comprendendo 
una prima fase di elaborazione della matrice dell’olo-
gramma digitalizzato, ed una seconda fase di ricostruzio-
ne nel piano complesso a partire dall’ologramma digita-
lizzato elaborato nella prima fase, il metodo essendo ca-
ratterizzato dal fatto che la seconda fase viene effettuata 
tramite trasformata di Fresnel discreta a partire da una 
matrice di Ve valori, comprendenti dei Vr valori, nonché 
un numero intero p= Ve-Vr >0 di varo costanti pari ad OS, 
corrispondenti ad altrettanti pixel di dimensioni uguali a 
quelle degli altri. L’invenzione riguarda inoltre gli stru-
menti necessari alla esecuzione del metodo e l’apparato 
che lo segue. B) L’invenzione può essere utilmente incor-
porata in tutti i processi metrologici di ricostruzione in 
olografia digitale in cui vi è l’esigenza di aumentare la ri-
soluzione con la quale è ricostruito il campo complesso 
trasmesso, riflesso o diffuso da un oggetto; mantenere 
costante la risoluzione dell’oggetto, nel caso in cui la va-
riazione di altri parametri tenderebbero a peggiorare il 
potere risolutivo della tecnica olografica tradizionale. 
Possibili settori di applicazione sono: sistemi di ispezione 
e testing per materiali e componenti, per esempio mate-
riali biologici o dispositivi a semiconduttore. C) Migliora-
mento della risoluzione della immagine ricostruita con 
possibilità di individuare eventuali variazioni subite 
dall’oggetto in esame non rilevabili on la tecnica tradizio-
nale. Possibilità di applicare la tecnica per diagnostica 
non invasiva e non distruttiva di materiali e componenti 
in tempo reale (controllo di qualità).
Keywords: Microscopia; Olografia; Contrasto di fase; Me-
trologia della superfici; Imaging di culture cellulari.

Titolo: Catalizzatori aerobici per ossidazioni alcoliche 
in solvente organico e in anidride carbonica super-
critica e processo per la produzione dei catalizzatori 
e loro uso in conversioni ossidative.
Data di deposito: 13 agosto 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000398.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Francia, Germania, Regno Unito, Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Pagliaro, R. Ciriminna - Istituto dello Studio 
dei Materiali Nanostrutturati del CNR.
Riferimento del trovato: 1572.
Riassunto: A) Gel di silice modificati organicamente e 
“dopati” con la specie del rutenio tetra-n-propilammonio-

Titolo: Diagnosi delle malattie del movimento.
Data di deposito: 7 luglio 2003.
Numero di deposito: MI 2003 A 001385.
Inventori: L. Zecca - Istituto di Tecnologie Biomediche del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1569.

Titolo: Reticolo olografico a diffrazione, procedimen-
to per la sua preparazione e dispositivi opto-elettro-
nici che lo incorporano.
Data di deposito: 9 luglio 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000530.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Celotti, E. Landi, A. Tampieri, N. Roveri - Istitu-
to di Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici del CNR.
Riferimento del trovato: 1804.
Riassunto: A) Materiale composito di polimero/cristalli li-
quidi con struttura di grating olografico formato da una 
successione alternata ordinata di strati polimerici e di 
strati di cristalli liquidi nematici. Gli strati di cristalli liqui-
di nematici sono costituiti da una regione monofasica ne-
matica ordinata sostanzialmente esente da droplets di 
cristalli liquidi.

Titolo: Metodo per promuovere il differenziamento di 
neuroni da cellule staminali.
Data di deposito: 29 luglio 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000370.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Minchiotti, M. Persico, S. Parisi - Istituto di 
Genetica e Biofisica “Adriano Buzzati Traverso” del CNR.
Riferimento del trovato: 1853.
Riassunto: A) È descritto un metodo per la differenziazio-
ne di cellule staminali in cardiomiociti, il metodo com-
prendente l’esposizione per un certo periodo di tempo e in 
quantità efficaci di una proteina della famiglia EGF-CFC o 
suoi derivati, aventi almeno i domini EGF e CFC; o a diffe-
renziarsi in cellule neuronali, comprendente l’esposizione 
agli inibitori della proteina Cripto. B) Differenziazione di 
cellule staminali in cardiomiociti e cellule neuronali.

Titolo: “POLARNET”.
Data di deposito: 4 agosto 2003.
Numero di deposito: MI 2003 C 008037.
Inventori: R. Azzolini - Istituto sull’Inquinamento Atmo-
sferico del CNR.
Riferimento del trovato: 1567.

Titolo: Metodo per la modifica della risoluzione spa-
ziale nella ricostruzione delle immagini in olografia 
digitale.
Data di deposito: 13 agosto 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000398.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Israele, Giappone, Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Coppola, S. De Nicola, G. Pierattini, A. Finizio, 
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Riferimento del trovato: 1568.
Riassunto: A) Uso di sequenze oligonucleotidiche, di pro-
teine da esse codificate, o di loro parti, espresse da Myco-
bacterium tuberculosis in macrofagi umani, caratterizza-
te dal fatto di appartenere ad una regione di delezione di 
Mycobacterium bovis BCG, per la preparazione di mezzi 
per la diagnosi e la prevenzione della malattia tubercola-
re. Uso in cui detti mezzi per la prevenzione della malat-
tia tubercolare consistono in almeno un antigene/se-
quenza per la preparazione di un vaccino. Kit diagnostico 
per la rivelazione dell’infezione da Mycobacterium tuber-
culosis in un campione biologico, comprendente almeno 
una sequenza oligonucleotidica o una proteina da essa 
codificata, o loro parti. B) La presente invenzione concer-
ne l’uso di sequenze geniche specifiche di Mycobacterium 
tuberculosis e corrispondenti proteine per la diagnosi e la 
prevenzione di infezione tubercolare. Più in particolare 
l’invenzione si riferisce all’impiego di sequenze geniche 
specifiche di Mycobacterium tuberculosis e loro corri-
spondenti proteine per la diagnosi specifica di infezione 
tubercolare in grado di eliminare il problema dei falsi po-
sitivi, ad esempio, in soggetti vaccinati. L’invenzione si ri-
ferisce, inoltre, all’uso delle sequenze sopra menzionate 
per la prevenzione di infezione tubercolare, e per la pre-
parazione di kit diagnostici e vaccini. C) I geni brevettati 
possono essere impiegati per un’identificazione più accu-
rata di individui asintomatici esposti di recente al M. tu-
berculosis, permettendo, in questo modo, di migliorare il 
controllo della tubercolosi. Infatti, il vantaggio dell’impie-
go delle sequenze geniche secondo la presente invenzio-
ne in test diagnostici consiste nel fatto che è possibile di-
scriminare tra la memoria immunitaria e la nuova infezio-
ne esogena, limitando la possibilità di avere falsi positivi 
causati dalla cross-reattività tra BCG ed il PPD o vicever-
sa falsi negativi dovuti alla scarsa reattività.
Keywords: Infezione da Mycobacterium tuberculosis; 
Diagnosi di TBC; Vaccinazione con BCG; Vaccini a DNA 
anti-TBC; Diagnosi molecolare; Espressione genica; Ceppi 
micobatterici virulenti e attenuati.

Titolo: Dispositivo alimentatore a stato solido a sca-
rica capacitiva controllata per laser a gas e laser 
comprendente un tale alimentatore.
Data di deposito: 10 settembre 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000687.
Inventori: Istituto Nazionale di Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1805.

Titolo: Antagonisti abiotici di eparina: possibile uti-
lizzo in vitro, in vivo e nel design di bioreattori per la 
rimozione extracorporea di eparina.
Data di deposito: 19 settembre 2003.
Numero di deposito: MI 2003 A 001790.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, In-
dia, Canada, Cina, Stati Uniti d’America.
Inventori: T. Mecca, C. Geraci, F. Cunsolo, G.M. Consoli - 
Istituto di Chimica Biomelecolare del CNR.
Riferimento del trovato: 1574.

perrutenato (TPAP) sono catalizzatori altamente attivi, 
stabili e selettivi per l’ossidazione aerobica di una vasta 
classe di alcooli a carbonili con l’ossigeno a bassa pressio-
ne come ossidante primario e l’anidride carbonica com-
pressa o un solvente organico tradizionale come mezzo di 
reazione. I materiali catalitici sol-gel possono essere utiliz-
zati per deidrogenare in modo efficiente un vasto numero 
di alcooli differenti con l’acqua come unico sottoprodotto. 
I materiali possono avere qualsiasi forma desiderata (film, 
monoliti, polveri, dischi ecc.) e possono essere stabilizzati 
meccanicamente utilizzando supporti solidi come i vetri 
sinterizzati in sferule o altri materiali inorganici porosi (di 
particolare importanza per le applicazioni pratiche dei ca-
talizzatori). L’uso del biossido di carbonio in stato supercri-
tico come mezzo di reazione al posto dei tradizionali sol-
venti organici allo stato liquido consente di condurre il 
processo di ossidazione in continuo utilizzando un reatto-
re piccolo ad alto flusso in cui il biossido di carbonio è re-
cuperato mentre mentre il substrato è convertito confor-
mandosi così ai requisiti industriali per processi a “ciclo-
chiuso” altamente efficienti. B) Sintesi industriali dei car-
bonili prodotti nell’industria della chimica fine attraverso 
ossidazione alcolica, che trovano poi applicazioni come 
farmaci, fragranze, vitamine e precursori sintetici per mol-
ti altri prodotti della chimica fine e farmaceutica. Il meto-
do è altamente versatile e può essere applicato alla con-
versione di una vasta classe di alcooli differenti (alifatici, 
benzilici, allilici, eterociclici, primari e secondari). Ad esem-
pio: aldeidi aromatiche da alcooli aromatici, retinale dal 
retinolo, citrale dal geraniolo, cicloesanone da cicloesano-
lo, valeraldeide da 1-pentanolo, aldeidi eterocicliche dai 
corrispondenti alcooli come i formilimidazoli dagli idrossi-
metilimidazoli ecc. C) Tecnologia chimica a Zero-Emissio-
ni: i sottoprodotti come i metalli pesanti spenti e i solven-
ti organici volatili e contaminati dei processi di ossidazio-
ne tradizionali sono interamente eliminati. I risparmi di 
denaro, tempo e risorse fisiche e umane sono notevoli. I 
prodotti di reazione, che sono usati estesamente nelle in-
dustrie farmaceutica, nutraceutica, cosmetica sono puri e 
non richiedono ulteriori purificazioni dalle tracce di sol-
venti e metalli. Insieme ad ovvi vantaggi ambientali e di 
salute e sicurezza, il processo in anidride carbonica super-
critica è altamente efficiente e previene l’uso di sistemi di 
reazione ingombranti e di fenomeni corrosivi.
Keywords: Ossidazione; Alcooli; Ossidazioni catalitiche; 
Chimica fine; Carbonili; Verde; Zero-Emissioni; Sol-gel; 
Deidrogenazione ossidativa; Aerobico; Supercritico; Ani-
dride carbonica; TPAP.

Titolo: Uso di sequenze geniche specifiche di Myco-
bacterium tuberculosis e corrispondenti proteine per 
la diagnosi e la prevenzione di infezione tubercolare.
Data di deposito: 29 agosto 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000411.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Cappelli, F. Mariani, V. Colizzi - Istituto di 
Neurobiologia e Medicina Molecolare del CNR.
Classificazione internaz.: A 61.
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Titolo: Procedimento per la fabbricazione di struttu-
re tridimensionali complesse su scala sub-microme-
trica mediante litografia combinata di due resist.
Data di deposito: 23 settembre 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000730.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’America.
Inventori: F. Romanato, E. Di Fabrizio, R. Kumar - Officina 
dei Materiali del CNR.
Classificazione internaz.: 7/00, 7/20.
Riferimento del trovato: 1806.
Riassunto: A) Quello descritto è un metodo litografico 
per la fabbricazione di strutture tridimensionali su scala 
micrometrica e SubMicro-metrica, comprese le operazio-
ni di: depositare uno strato (L1) di una prima resistenza 
(R1) su un substrato (S).

Titolo: Pellet di un materiale con struttura cristallina a 
base di titanio e silicio e procedimento per ottenerli.
Data di deposito: 6 ottobre 2003.
Numero di deposito: RM 2003 A 000456.
Inventori: P. De Luca, A. Nastro, M. Veltri - PF MSTA II - 
Progetto Finalizzato Materiali Speciali per Tecnologie 
Avanzate II.
Classificazione internaz.: B 01 J; C 01 B.
Riferimento del trovato: 1454.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda pellet di materiale a 
struttura cristallina a base di silicio e titanio, chiamata 
NTS. B) I pellet di NTS possono essere utilizzati come ca-
talizzatori o come sostanze adsorbenti. C) I cristalli sono 
ottenuti in forma di pellet e non sotto forma di polvere 
sciolta.
Keywords: Titanosilicato; Zeolite; Pellet; Setaccio mole-
colare; Catalizzatore; Adsorbente.

Titolo: Microscopio confocale con auto correlatore 
basato su un interferometro a spostamento laterale e 
relativo metodo di caratterizzazione temporale.
Data di deposito: 15 ottobre 2003.
Numero di deposito: FI 2003 A 000261.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: B. Tiribilli, M. Vassalli, F. Quercioli, A. Ghirelli - 
Istituto Nazionale di Ottica del CNR.
Riferimento del trovato: 1840.

Titolo: An electroactive device based on organic com-
pounds, comprising a float-glass substrate.
Data di deposito: 17 ottobre 2003.
Numero di deposito: 03425674.3.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Giappone, Cina.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1807.

Titolo: Procedimento su larga area per l’ossidazione 
locale del silicio e/o altri materiali mediante stam-
paggio su scale micro e nanometriche.
Data di deposito: 20 ottobre 2003.
Numero di deposito: BO 2003 A 000614.

Riassunto: A) Mediante un procedimento sintetico origi-
nale che prevede la funzionalizzazione di oligomeri ca-
lixarenici con residui amminoacidici basici, è stata otte-
nuta una serie di molecole, caratterizzate da gruppi di ca-
riche positive, capaci di interagire in maniera reversibile 
con strutture polimeriche multi carica di segno opposto. 
Questa capacità di riconoscimento si è mostrata partico-
larmente efficace nei confronti del polisaccaride solfona-
to eparina. I derivati calixarenici sotto forma di sali, in so-
luzione acquosa ed in presenza di eparina sia ad alto che 
a basso peso molecolare, formano un complesso inattivo 
e insolubile la cui reversibilità è dipendente dal pH. L’epa-
rina è un farmaco anticoagulante isolato da tessuti ani-
mali largamente impiegato in protocolli chirurgici per la 
prevenzione di coaguli derivanti da interventi al sistema 
cardiocircolatorio, in procedure di emodialisi, in terapie 
che prevedono l’impiego di organi artificiali e nei trapian-
ti d’organo. Durante queste procedure la quantità di epa-
rina deve essere accuratamente monitorata e, se necessa-
rio, efficacemente neutralizzata, per evitare effetti fatali 
legati ad un possibile sovradosaggio dell’anticoagulante. 
La possibilità di sviluppare nuovi recettori abiotici, diversi 
dalla protammina, l’unico antidoto naturale attualmente 
conosciuto per l’eparina, potrebbe promuovere un valido 
ausilio nella regolazione dei processi di coagulazione san-
guigna. B) Le molecole oggetto del presente brevetto po-
trebbero trovare applicazione in campo farmaceutico nel 
trattamento del sovradosaggio da eparina. Potrebbero 
inoltre essere impiegate nella progettazione di dispositivi 
extracorporei utili in tutti quegli eventi che richiedono un 
efficace bilanciamento della quantità di eparina nel san-
gue, come l’emodialisi, nei trapianti d’organo o nei proto-
colli operatori associati ad interventi del sistema cardio-
circolatorio. C) La protammina, l’antagonista più usato 
per l’eparina, è una proteina basica estratta dallo sperma 
di alcune specie di pesci e, analogamente a quanto avvie-
ne con le molecole oggetto del presente brevetto, neutra-
lizza l’eparina formando un complesso inattivo. La pro-
tammina è somministrata ai pazienti per via endovenosa, 
sotto accurato controllo medico, dato che sono noti seve-
ri effetti collaterali. La possibilità di progettare con la pro-
tammina dei dispositivi di neutralizzazione extracorporei 
dell’eparina sembra essere molto remota a causa della pa-
lese instabilità dovuta alla natura proteica della protam-
mina stessa. La stabilità chimico-fisica dei derivati calixa-
renici oggetto del presente brevetto, potrebbe consentire 
lo sviluppo di tali vantaggiosi dispositivi.
Keywords: Antagonisti dell’eparina; Calixareni; Ricono-
scimento molecolare; Protammina mimetici; Membrane 
per dialisi; Dispositivi per la circolazione extracorporea del 
sangue.

Titolo: “POLARNET”.
Data di deposito: 23 settembre 2003.
Numero di deposito: MI 2003 C 009244.
Inventori: R. Azzolini - Istituto sull’Inquinamento Atmo-
sferico del CNR.
Riferimento del trovato: 1582.
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Titolo: Marchio ESPAD - Italia (European School Sur-
vey Project on Alcohol and Oteher Drugs).
Data di deposito: 21 novembre 2003.
Numero di deposito: PI 2003 C 000199.
Inventori: L. Pellegrino, F. Mariani, C. Doveri, S. Pardini, A. 
Pitino, S. Salvadori, M. Karakachoff, S. Molinaro, M. Gori, 
C. Bertorello - Istituto di Fisiologia Clinica del CNR.
Riferimento del trovato: 1591.

Titolo: Sistema per la generazione di un gas di riferi-
mento mediante evaporazione di un liquido in tale gas.
Data di deposito: 27 novembre 2003.
Numero di deposito: MI 2003 A 002325.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Strini - Istituto di Tecnologie delle Costru-
zioni.
Riferimento del trovato: 1587.
Riassunto: A) La presente invenzione descrive un sistema 
per la generazione di un flusso di aria umidificato basato 
sull’evaporazione all’interno di un flusso costante di aria 
anidra di un flusso controllato di acqua. Il controllo del 
flusso di acqua è ottenuto generando un treno di micro 
gocce di volume costante che viene proiettato contro un 
bersaglio riscaldato. Il bersaglio riscaldato è investito dal 
flusso afferente di aria anidra che viene conseguente-
mente umidificato in modo preciso e riproducibile. La re-
golazione del flusso di acqua immesso e quindi dell’umi-
dità dell’aria in uscita viene effettuata variando la fre-
quenza di emissione delle micro gocce, ed è quindi age-
volmente controllabile da un sistema digitale. La calibra-
zione del sistema può essere ottenuta per via gravimetri-
ca pesando la quantità di acqua necessaria per generare 
un numero di gocce prefissato. Una particolare applica-
zione consiste nella realizzazione di sistemi di calibrazio-
ne per sensori di umidità. In questo caso il generatore di 
umidità viene accoppiato con una sorgente controllata di 
aria anidra (ad esempio aria ambientale pompata e ani-
drificata o una bombola portatile di aria anidra compres-
sa) e con una camera dove viene posto il sensore in cali-
brazione. Un sistema digitale di controllo regola il flusso 
di acqua di umidificazione in base alla temperatura della 
camera e al flusso di aria entrante nella medesima per as-
sicurare il desiderato valore di umidità relativo o assoluta. 
B) Questo sistema si presta a essere utilizzato in tutte le 
situazioni in cui sia richiesta una umidificazione di preci-
sione di piccoli flussi di gas. In particolare può essere uti-
lizzata per la realizzazione di sistemi di calibrazione fissi e 
mobili per misuratori di umidità nelle più svariate appli-
cazioni industriali e civili. Altri usi possibili sono l’umidifi-
cazione di precisione di gas di processo, l’umidificazione a 
livelli di umidità ultraridotti, e tutti i casi in cui si richieda 
una umidificazione accurata e velocemente regolabile. C) 
Il sistema proposto presenta numerosi vantaggi, tra cui si 
sottolinea la possibilità di ottenere una agevole calibra-
zione diretta, il basso costo, il peso ridotto, l’assenza di 
parti meccaniche in movimento, la possibilità di realizza-
re sistemi in cui le componenti principali del sistema di 
emissione siano monouso e sostituibili al termine di un 

Inventori: M. Cavallini, F. Biscarini, P. Mei, R. Garcia - Isti-
tuto per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati del CNR.
Riferimento del trovato: 1611.

Titolo: Procedimento per la misurazione di proprietà 
di materiali mediante riflessione totale interna, e re-
lativa apparecchiatura.
Data di deposito: 22 ottobre 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000830.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1808.

Titolo: ASC - Active Sequences Collection.
Data di deposito: 27 ottobre 2003.
Numero di deposito: 001provv.
Inventori: A. Facchiano - Istituto delle Scienze dell’Ali-
mentazione del CNR.
Note: Diritto d’autore.
Riferimento del trovato: 1563.

Titolo: VocalSe@rch.
Data di deposito: 11 novembre 2003.
Numero di deposito: RM 2003 C 005860.
Inventori: M. Arrigo, S. Ottaviano, G. fulantelli, G. chiaz-
zese, A. Chifari, F. giordanio, M. Allegra - Istituto delle Tec-
nologie Didattiche del CNR.
Riferimento del trovato: 1560.

Titolo: Filo continuo composito a base di polimeri na-
turali, e metodo per la sua fabbricazione.
Data di deposito: 19 novembre 2003.
Numero di deposito: GE 2003 A 000095.
Inventori: G. Conio, C. Tonin, A. Aluigi - Istituto per lo 
Studio delle Macromolecole del CNR.
Riferimento del trovato: 1571.
Riassunto: A) Filo continuo composito, comprendente 
una matrice polimerica filabile in cui sono dispersi i 
componenti istologici fondamentali delle fibre di lana, 
preferibilmente di lana risulta, ottenuti per disgregazio-
ne delle medesime: tali componenti comprendono le 
cellule corticali nell’ordine del 90% in massa rispetto al-
le fibre di lana ed i residui delle cellule cuticolari nell’or-
dine del 10% in massa rispetto alle fibre di lana, nonché 
un metodo per la fabbricazione di detto filato. B) Tessi-
le, abbigliamento, imballaggi. C) Materie prime da fonti 
rinnovabili (biopolimeri). Recupero e valorizzazione di 
scarti fibrosi. Proprietà della lana e del cotone in un’uni-
ca fibra.
Keywords: Filamento composito; Lana; Matrice polimeri-
ca; Cellule corticali; Cellule cuticolari; Cheratina.

Titolo: Marchio ESPAD - Italia (European School Sur-
vey Project on Alcohol and Oteher Drugs).
Data di deposito: 21 novembre 2003.
Numero di deposito: PI 2003 C 000200.
Inventori: L. Pellegrino, F. Mariani, F. Denoth, C. Doveri, S. 
Pardini, S. Molinaro - Istituto di Fisiologia Clinica del CNR.
Riferimento del trovato: 1590.
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sto prodotto può essere utilizzato nella dieta quotidiana e 
in situazioni in cui è richiesta l’assunzione rapida di bat-
teri probiotici, in particolare da parte di soggetti intolle-
ranti al lattosio. Di notevole importanza è la possibilità di 
incorporare nel prodotto ceppi di bifidobatteri, microrga-
nismi probiotici molto ricercati, ma aventi limitata so-
pravvivenza in prodotti derivati del latte.
Keywords: Alimento funzionale vegetale; olive da mensa 
probiotiche; microrganismi probiotici; Lattobacilli; Bifido-
batteri; Lactobacillus paracasei; trasporto di probiotici e 
colonizzazione gastro-intestinale.

Titolo: Metodo ed apparecchiatura per l’analisi della 
vinaccia per la produzione di distillati mediante l’uso 
di una matrice di sensori di gas.
Data di deposito: 11 dicembre 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000996.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1809.

Titolo: Procedimento per la protezione di materiale 
lapideo.
Data di deposito: 11 dicembre 2003.
Numero di deposito: TO 2003 A 000997.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materi.
Riferimento del trovato: 1810.

Titolo: Sistema ottico di rivelazione della concentra-
zione di prodotti di combustione operante in situ ed 
ad alta temperatura basato su Nitruro di Gallio e suoi 
composti.
Data di deposito: 22 dicembre 2003.
Numero di deposito: BA 2003 A 000066.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Francia, Germania, Olanda, Regno 
Unito.
Inventori: M. Lomascolo, A.G. Pasasseo, M. Di Vittorio, R. 
Cingolani, D. La Forgia, D. Di Riso - Istituto di Nanoscien-
ze del CNR.
Classificazione internaz.: 21/31.
Riferimento del trovato: 1811.
Riassunto: A) Sistema ottico di rivelazione della concen-
trazione di prodotti di combustione operante in situ ed ad 
alta temperatura basato sulla misura dell’assorbimento 
ottico della miscela gassosa, mediante un sensore fotori-
velatore adoperante nitruro di gallio (GaN) nitruro di Al-
luminio (AlN), nitruro di Indio (InN) e relative leghe. La 
temperatura di esercizio della parte sensibile è nel range 
tra 500°C-700°C, ma la resistenza del materiale attivo ne 
consente l’utilizzo a temperature anche superiori. Tale si-
stema consente la misura della concentrazione di specie 
chimiche presenti nei prodotti di combustione diretta-
mente alla loro uscita, dove l’alta temperatura di esercizio 
permette di evitare lo sporcamento del sensore a seguito 
di depositi carboniosi e non. La velocità di risposta del si-
stema è pari o inferiore a 1 millisecondo e consente l’ade-
guamento in tempo reale dei parametri del sistema di 
controllo del processo di combustione.

periodo di vita prefissato e il pilotaggio intrinsecamente 
digitale del sistema di generazione.
Keywords: Umidificazione; Calibrazione; Calibratore di 
umidità.

Titolo: Olive da mensa contenenti microrganismi pro-
biotici.
Data di deposito: 5 dicembre 2003.
Numero di deposito: MI 2003 A 002391.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Ca-
nada, Giappone, Stati Uniti d’America, Svizzera, Germa-
nia, Spagna, Francia, Grecia, Regno Unito.
Inventori: M. De Angelis, A. Visconti, P. Lavermicocca, L. 
Lonigro Stella, V. Francesca - Istituto di Scienze delle Pro-
duzioni Alimentari del CNR.
Riferimento del trovato: 1592.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda l’utilizzo delle olive 
da mensa come alimento in grado di trasportare micror-
ganismi probiotici con azione benefica per il tratto ga-
stro-intestinale: lattobacilli e bifidobatteri. L’ancoraggio 
sulle olive garantisce l’integrità dei batteri e la stabilità 
delle popolazioni durante il trasferimento nel tratto ga-
stro-intestinale umano e il loro rilascio in condizioni di vi-
talità. Una porzione di 10 olive può garantire un apporto 
di batteri probiotici ceppi appartenenti alle specie Lacto-
bacillus paracasei, L. rhamnosus, Bifidobacterium bifidum 
e B. longum superiore a 106 e fino a 109. In particolare, i 
risultati ottenuti con il ceppo L. paracasei LMG P-22043 
avente importanti caratteristiche probiotiche, hanno di-
mostrato che le sue cellule, ancorate sulla superficie delle 
olive utilizzate nell’alimentazione, sono state in grado di 
colonizzare l’intestino dei soggetti utilizzatori incremen-
tandone la microflora intestinale, dimostrando l’efficacia 
del prodotto nel trasporto di rilevanti popolazioni di bat-
teri probiotici vitali. Il prodotto, preparato includendo so-
spensioni del microrganismo desiderato in preparazioni di 
olive da mensa, può essere conservato a temperatura am-
biente per circa 3 mesi. Le olive e gli alimenti a base di oli-
ve probiotiche possono quindi apportare una quantità di 
batteri sufficiente ad esercitare un’azione salutistica o 
possono contribuire al fabbisogno quotidiano di micror-
ganismi probiotici necessari al mantenimento della salute 
gastro-intestinale. L’uso del prodotto risulta particolar-
mente vantaggioso laddove non sia possibile la sommini-
strazione di alimenti probiotici derivati del latte. B) Si 
tratta di un prodotto vegetale con valenza salutistica in 
grado di apportare all’organismo un elevato numero di 
microrganismi probiotici: esso è principalmente destinato 
a consumatori che fanno un limitato uso di alimenti pro-
biotici derivati dal latte ed è particolarmente adatto nella 
profilassi nelle patologie gastro-intestinali, come coadiu-
vanti nei trattamenti con antibiotici e, più in generale, 
nelle situazioni in cui è necessario incrementare le difese 
immunitarie. C) Si tratta di un nuovo alimento funziona-
le di pronta assunzione, gustoso, di facile produzione 
conservabile a temperatura ambiente - al contrario della 
maggior parte dei prodotti probiotici di origine animale, 
in particolare lattiero-caseari presenti sul mercato. Que-
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Riassunto: A) La presente invenzione concerne l’uso del 
cDNA di riso codificante per Myb4, e/o del fattore trascri-
zionale Myb4 e/o dei loro omologhi funzionali per la pro-
duzione di prodotti di interesse chimico, farmaceutico e 
fitofarmaceutico. In particolare per la produzione di me-
taboliti generati dalle piante trasformate con il detto fat-
tore Myb4. L’invenzione concerne anche l’uso del cDNA di 
riso codificante per Myb4, e/o del fattore trascrizionale 
Myb4 e/o dei loro omologhi funzionali per conferire alle 
piante trasformate tolleranza al diserbante glifosato. Tale 
invenzione si basa su dati ottenuti sovra esprimendo il 
gene di riso Osmyb4 (Y11414) in Arabidopsis thaliana. È 
stato dimostrato in tali piante un significativo aumento 
della tolleranza a stress biotici (funghi, virus, ecc.) e abio-
tici (freddo, gelo, alto sale e idrico). È noto che le piante in 
risposta a tali stress attivano la sintesi di una serie di me-
taboliti secondari, tra cui alcaloidi, flavonoidi e fenilpro-
panoidi con funzione protettiva. Tali composti rivestono 
enorme interesse dal punto di vista farmacologico, chimi-
co, cosmetico e agronomico. Analisi microarray e NMR in-
dicano l’aumentata sintesi in piante sovraesprimenti 
MYB4 di sostanze appartenenti a queste classi Myb4 in-
duce in particolare l’espressione dell’enzima 5-Enolpiru-
vilshikimato-3-fosfato (ESPS) sintasi, target dell’erbicida 
glifosato. È noto che la sovraespressione di tale enzima 
nelle piante conferisce tolleranza al glifosato. B) Otteni-
mento di piante transgeniche tolleranti il diserbante gli-
fosato e la produzione di metaboliti secondari di interes-
se farmacologico, chimico, cosmetico e agronomico. C) 
Elevata produzione di metaboliti secondari di interesse 
mediante la sovraespressione di Myb4 in colture di cellu-
le vegetali ottenute da organi della pianta trasformata 
che accumulano il prodotto di interesse. Infatti uno dei 
maggiori vantaggi delle colture cellulari è la loro adatta-
bilità su larga scala in fermentatori e bioreattori. Inoltre, 
la tolleranza agli erbicidi è considerata un tratto agrono-
mico desiderabile, perché consente il controllo delle pian-
te infestanti senza influenzare la crescita delle piante di 
interesse.
Keywords: Fenilpropanoidi; Nutraceutical; Composti bio-
attivi; Metaboliti secondari; Piante come bioreattori; Tol-
leranza al glifosato.

Titolo: Metodo di identificazione di peptidi antigeni-
ci e relativo uso per la preparazione di un vaccino an-
ti HIV-1.
Data di deposito: 9 febbraio 2004.
Numero di deposito: RM 2004 A 000066.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Cappelli, M. Amicosante, V. Colizzi, R. D’Arri-
go - Istituto di Neurobiologia e Medicina Molecolare del 
CNR.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 1601.
Riassunto: A) La presente invenzione concerne un meto-
do di identificazione di peptidi antigenici e il relativo uso 
per la preparazione di un vaccino specifico anti HIV-1 
specifico per le popolazioni dell’Africa sub-sahariana. Cia-

Titolo: Dispositivo e metodo per il controllo della 
qualità di un prodotto caseario.
Data di deposito: 23 dicembre 2003.
Numero di deposito: PR 2003 A 000115.
Inventori: E. Melioli, E. Watts Bernard, F. Leccabue - Isti-
tuto dei Materiali per l’Elettronica e il Magnetismo del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1622.

2004 51 brevetti

Titolo: Trattamento al plasma per il restauro e la con-
servazione di libri e documenti antichi.
Data di deposito: 21 gennaio 2004.
Numero di deposito: MI 2004 A 000068.
Inventori: E. Vassallo, G. Bonizzoni, L. Laguardia, A. Cre-
mona - Istituto di Fisica del Plasma “Piero Caldirola” del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1653.
Riassunto: A) Il deterioramento di libri e di materiali di 
archivio è dovuto alla degradazione della cellulosa che è 
causata da molti fattori come idrolisi acidica, agenti ossi-
danti, luce, inquinamento ambientale o presenza di mi-
crorganismi. Una nuova tecnologia nel campo del restau-
ro e conservazione potrebbe essere il trattamento al pla-
sma, che è una tecnica affermata in molti altri processi, 
come plasma cleaning, etching e coating. Lo scopo di 
questa invenzione è utilizzare un processo di trattamento 
al plasma per la rimozione della contaminazione da mi-
crorganismi, il consolidamento e la conservazione nel 
tempo dei materiali cartacei. B) Settore del restauro e del-
la conservazione di libri e documenti antichi (librerie, ar-
chivi e musei) C) Il processo è sicuro per l’operatore 
dell’apparecchiatura e per l’ambiente. Inoltre, nessuna so-
stanza nociva rimane nel materiale trattato. In merito al-
la carta, i vantaggi principali del trattamento al plasma 
sono il processo a secco (senza liquidi chimici) e la possi-
bilità di combinare vari effetti, come l’eradicazione dell’a-
gente biologico, il consolidamento dei materiali deterio-
rati e la conservazione attraverso la deposizione di strati 
superficiali. Inoltre il tempo di trattamento è dell’ordine di 
pochi minuti. Le tecnologie convenzionali impiegano 
tempi nell’ordine delle ore.
Keywords: Trattamento al Plasma; Riduzione Microbica; 
Biodeterioramento; Materiali Cartacei.

Titolo: Uso del fattore di trascrizione Myb4 di riso per 
aumentare la produzione di metaboliti.
Data di deposito: 23 gennaio 2004.
Numero di deposito: MI 2004 A 000091.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: I. Coraggio, F. Locatelli, M. Mattana, M. Braca-
le, C. Vannini - Istituto di Biologia e Biotecnologia Agraria 
del CNR.
Classificazione internaz.: C 12 N 15.
Riferimento del trovato: 1599.
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le è di tipo alternativo di forma rettangolare. La misura di 
conduttanza è ottenuta con tecnica raziometrica, facen-
do uso di catene separate per i segnali di riferimento e di 
misura. Si propone inoltre un dispositivo pratico per l’im-
plementazione del suddetto metodo, inteso come possi-
bile tecnica impelmentativa, ma senza alcun vincolo li-
mitante. Si sottolinea che un prototipo del dispositivo in 
oggetto è già stato realizzato, testato in laboratorio, ed 
utilizzato in campo con esito del tutto positivo. Il dispo-
sitivo che può essere realizzato con la tecnica proposta è 
un generico blocco circuitale di un misuratore di con-
duttanza, con possibilità di utilizzo molto flessibile sia 
nella progettazione di strumentazione da campo che in 
quella da laboratorio. Tale blocco circuitale sarebbe inol-
tre facilmente inseribile in un circuito integrato monoli-
tico, con evidenti vantaggi in termini di costi e dimensio-
ni. Alcuni degli aspetti caratterizzanti la presente idea 
sono la non criticità rispetto alla sonda di misura e l’am-
piezza dell’intervallo dei valori misurabili; grazie a questa 
peculiarità, l’idea è applicabile pressoché ad ogni tipo di 
elettrodi industrialmente utilizzato per tale scopo. B) 
Quella proposta è una possibile tecnica per la realizza-
zione di un conducimetro da processo e/o da laboratorio 
che consenta una gamma di misura estremamente am-
pia ed un eventuale facile cambiamento di scala (auto-
ranging), conservando una ottima ripetibilità (precisio-
ne) di misura. C) Facilità di trasferimento della presente 
idea in un dispositivo integrato monolitico (circuito inte-
grato), che permette bassi costi, elevati volumi di produ-
zione, dimensioni ridotte e facilità di integrazione in di-
spositivi più complessi (esempio: sonde multiparametri-
che). Ampia flessibilità nella scelta delle celle di misura, 
ampio intervallo di conducibilità misurabile, elevata pre-
cisione di misura, sostanziale insensibilità alla tempera-
tura ambiente.
Keywords: Conducibilità; Acqua; Integrabile.

Titolo: Rilevatore di condensa e metodo per rilevazio-
ne di condensa su una superficie.
Data di deposito: 16 febbraio 2004.
Numero di deposito: MI 2004 A 000249.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: A. Bernardi - Istituto di Scienze dell’Atmosfera 
e del Clima del CNR.
Classificazione internaz.: 25/68.
Riferimento del trovato: 1593.
Riassunto: A) Lo strumento è atto alla rilevazione e misu-
razione diretta della condensa su superfici di diverso ma-
teriale. Il principio di funzionamento del nuovo sensore si 
basa sul fenomeno ottico della diffusione di un raggio di 
luce da parte della condensa formatasi sulla superficie 
stessa. Tale strumento è capace di rilevare la presenza di 
condensa nel momento in cui questa inizia a formarsi. Il 
sensore è in grado di lavorare su diversi tipi di superficie, 
in ambienti caratterizzati da differenti condizioni di illu-
minazione, inquinamento, nonché condizioni climatiche 
anche estreme. È noto che il processo di condensazione 
avviene su una superficie quando la temperatura di 

scun peptide antigenico è stato selezionato all’interno 
delle zone maggiormente conservate dei virus circolanti 
nella area geografica e tenendo conto del background 
immunogenetico degli individui, impiegando quindi il più 
alto numero possibile di epitopi peptidici, idealmente ca-
paci di coprire tutto il set di peptidi che si può legare agli 
alleli HLA di un singolo soggetto. Il metodo per l’identifi-
cazione degli immunogeni può essere riassunto nelle se-
guenti fasi: 1) identificazione delle aree genomiche mag-
giormente conservate del virus dell’HIV-1, appartenenti 
alle proteine gag, nef tat, vpr e vpu, mediante amplifica-
zione delle sequenze e successivo sequenziamento; 2) 
Identificazione degli epitopi T CD4 e CD8 in dette aree ge-
nomiche 3) disegno dei peptidi antigenici sulla base della 
distribuzione delle varianti alleliche HLA di classe I e II 
comprendenti almeno uno degli epitopi T CD4 e CD8. Il 
vaccino anti-HIV-1 è specifico per la popolazione dell’A-
frica sub sahariana e può comprendere da 16 a 34 dei 
peptici antigenici assieme ad uno o più adiuvanti e/o ec-
cipienti farmacologicamente accettabili. I peptidi antige-
nici impiegati come principi attivi nel vaccino secondo la 
presente invenzione potranno essere coniugati con com-
posti apolari e lipofili o con glucidi. B) La presente inven-
zione concerne un metodo di identificazione di peptidi 
antigenici e il relativo uso per la preparazione di un vac-
cino specifico anti HIV-1. Più in particolare l’invenzione si 
riferisce ad un metodo di identificazione di peptidi anti-
genici e al relativo uso per la preparazione di un vaccino 
anti HIV-1 specifico per le popolazioni dell’Africa sub-sa-
hariana. C) Allo stato attuale delle conoscenze, non sono 
disponibili sistemi per indurre un’efficace risposta immu-
no-protettiva anti-HIV, in particolare, per indurre una ri-
sposta immunitaria specifica in grado di proteggere le 
popolazioni dell’area sub-sahariana occidentale dalla in-
fezione e/o progressione della malattia da HIV-1. Il meto-
do di identificazione di peptidi antigenici qui descritto 
ciascuno contenente uno o più epitopi che possono esse-
re vantaggiosamente impiegati nella preparazione di un 
vaccino anti HIV-1 permette di superare i limiti delle tec-
niche note e le problematiche esistenti dovute alla varia-
bilità del virus e al background immunogenetico dell’indi-
viduo.
Keywords: Peptidi; Antigeni; Vaccino; HIV-1; Metodo 
identificazione.

Titolo: Metodo e dispositivo per la misura della con-
ducibilità di liquidi.
Data di deposito: 10 febbraio 2004.
Numero di deposito: PI 2004 A 000006.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Scozzari - Istituto di Geoscienze e Georisor-
se del CNR.
Riferimento del trovato: 1581.
Riassunto: A) Questo brevetto presenta un metodo per 
la misura della conducibilità di liquidi, basato sul cam-
pionamento del segnale ai capi di una coppia di elettro-
di immersi nel fluido sotto misura, con una opportuna 
relazione di fase rispetto al segnale di eccitazione, il qua-
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Riassunto: A) Il metodo oggetto del brevetto consiste in 
una tecnologia innovativa in grado di processare, attra-
verso un apparato posto in linea con il frantoio, i residui 
della estrazione dell’olio provenienti da frantoi a ciclo 
continuo. L’apparato meccanico previsto dalla tecnolo-
gia consiste in una macchina che si collega direttamen-
te o indirettamente con l’uscita dei reflui, ne opera la 
denocciolatura e convoglia il materiale in una vasca di 
miscelazione dove si fanno confluire oltre che i residui 
organici della pulizia delle olive, altri additivi organici in 
grado di ridurre l’umidità ed aumentare il contenuto in 
azoto della massa. La miscela ottenuta viene convoglia-
ta in un sistema automatico di insacchettamento per 
giungere al prodotto finale costituito da materiale con-
fezionato in sacchi a rete del peso di circa 30 kg che ri-
sulta non percolante né maleodorante. Il prodotto deri-
vato, di facile trasporto, viene stoccato in ambiente ven-
tilato ed asciutto dove subisce una sostanziale modifi-
cazione legata ad attività microbica in condizione di ae-
robiosi mentre l’umidità iniziale si riduce ulteriormente 
per effetto dell’evaporazione dell’acqua. Il nocciolino re-
cuperato a monte del processo trova impiego in settori 
energetico-industriali (combustibile, per produzione di 
carbone attivo e bio-combustibile per pirolisi, sabbiatu-
ra dei monumenti, finissaggio delle fusoliere degli aerei). 
B) Il materiale finale che deriva dal processo oggetto di 
brevetto finale e successivo stoccaggio di durata varia-
bile in relazione alle condizioni ambientali, si configura 
in un ammendante o concime organico con un adegua-
to rapporto C/N (<30) a pH intorno alla neutralità; la 
sperimentazione ha dimostrato che può essere reimpie-
gato per la fertilizzazione di oliveti, come costituente di 
mezzi di coltura fuori suolo, in sostituzione parziale del-
la torba e per la coltivazione di funghi saprofiti. C) Il tro-
vato tecnologico costituisce una valida alternativa ad 
altri sistemi impiegati per lo smaltimento della sansa 
vergine od esausta e per la depurazione delle acque di 
vegetazione, processi che implicano fenomeni di inqui-
namento ambientale e di mercato dell’olio extra vergine 
di oliva per la concorrenza esercitata dall’olio di sansa; 
la tecnologia, inoltre, trasforma i reflui dei frantoi e gli 
additivi di scarto da problema in opportunità legate al 
valore aggiunto acquisito dai prodotti finali che ne deri-
vano.
Keywords: Reflui frantoi oleari; Sistema di riciclaggio; 
Ammendante/concime organico; Mezzo di coltura; Coltu-
re fuori suolo; Fonte energetica rinnovabile.

Titolo: Proteine di fusione comprendenti allergeni 
della famiglia delle ns-LTPs, loro usi e composizioni 
farmaceutiche che le comprendono.
Data di deposito: 27 febbraio 2004.
Numero di deposito: RM 2004 A 000103.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Francia, Grecia, Spagna, Turchia, Canada, Israele.
Inventori: A. Bonura, D. Geraci, P. Colombo - Istituto di 
Biomedicina e Immunologia Molecolare del CNR.
Riferimento del trovato: 1589.

quest’ultima eguaglia o è inferiore al punto di rugiada 
dell’aria a suo contatto. Questo fenomeno attualmente 
viene rilevato in campo soprattutto tramite metodi indi-
retti, ovvero per mezzo di misure di temperatura di con-
tatto, e di temperatura e umidità dell’aria circostante la 
superficie oggetto di indagine. Il nuovo strumento che ri-
leva direttamente la condensa è composto di due coppie 
di emettitori-ricevitori di luce monocromatica nella ban-
da infrarossa, di cui una coppia si trova in ambiente libe-
ro, l’altra in ambiente anidro. La misura differenziale dei 
segnali misurati dalle due coppie consente di determina-
re l’insorgere del fenomeno, eliminando i vari disturbi ter-
mici, luminosi ecc. B) I campi di applicazione dello stru-
mento descritto sono molteplici: dalla conservazione dei 
beni artistici (conservazione di superfici di vario tipo, an-
che in ambienti ipogei, grotte); alla sicurezza stradale 
(controllo della formazione di ghiaccio/brina sul manto 
stradale o della presenza di nebbia); al settore dei traspor-
ti di materiali (materie prime, lavorati e semilavorati nel 
campo alimentare, farmaceutico, chimico); nei processi 
industriali ove la formazione di condensa può alterare i 
processi stessi (ad es. di raffreddamento ed essiccazione 
di un prodotto); al mercato dell’edilizia che utilizza sem-
pre più materiali non tradizionali, quali vetro e metallo; 
nell’industria automobilistica. C) La misura della conden-
sa per via indiretta (tramite calcolo) può presentare erro-
ri non trascurabili nelle misure delle grandezze fisiche in 
gioco e di conseguenza nella determinazione del fenome-
no, soprattutto in funzione degli strumenti utilizzati e dei 
campi operazionali. Il nuovo strumento invece è in grado 
di misurare il fenomeno con grande precisione. Inoltre è 
di modeste dimensioni, ha consumi limitati; in aggiunta 
può gestire eventuali segnali in uscita per l’attivazione di 
allarmi o altri comandi, risultando particolarmente adat-
to a controlli di processo.
Keywords: Sensore ottico; Rilevatore di condensa; Misu-
ratore di condensa; Punto di rugiada; Conservazione beni 
culturali; Conservazione beni ambientali; Controllo am-
bientale.

Titolo: Metodo per la realizzazione di un film sottile 
di composizione chimica spazialmente.
Data di deposito: 17 febbraio 2004.
Numero di deposito: BO 2004 A 000076.
Riferimento del trovato: 1608.
Inventori: M. Cavallini, F. Biscarini - Istituto di Studio dei 
Materiali Nanostrutturati del CNR.

Titolo: Metodo ed apparato per il trattamento di re-
flui di frantoi oleari.
Data di deposito: 17 febbraio 2004.
Numero di deposito: RM 2004 A 000084.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Ar-
gentina, Algeria, Australia, Marocco, Sud Africa, Siria.
Inventori: G. Fontanazza - Istituto dei Sistemi Agricoli e 
Forestali del Mediterraneo del CNR.
Classificazione internaz.: C 02 F.
Riferimento del trovato: 1558.
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Titolo: Varietà di fagiolo comune, borlotto nano, del 
gnre phaseolus, specie vulgaris, l. Denominazione 
“Silvio”.
Data di deposito: 30 marzo 2004.
Numero di deposito: RM 2004 NV 000003.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Albania, Canada, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: R. Bollini, B. Campion - Istituto di Biologia e 
Biotecnologia Agraria del CNR.
Riferimento del trovato: 1610.
Riassunto: A) Per confezionare pillole dimagranti sicure, 
l’Istituto di biologia e biotecnologia agraria del Cnr di Mi-
lano ha brevettato Silvio, un fagiolo privo di componenti 
tossici per l’organismo. Dai suoi estratti si potranno rica-
vare integratori dietetici efficaci e innocui per la salute. 
Hanno un mercato vastissimo. La loro vendita sale verti-
ginosamente prima dell’estate e della temutissima prova 
bikini. Sono le pillole dimagranti. Eppure molte di quelle 
in commercio contengono sostanze tossiche per l’organi-
smo. Per ridurre il rischio di chi fa uso di questi prodotti 
dietetici, presso l’IBBA, Istituto di biologia e biotecnologia 
agraria del Cnr di Milano, sono state brevettate una varie-
tà di fagiolo, denominata Silvio, e una metodica di estra-
zione con cui ottenere integratori che fanno perdere pe-
so in tutta sicurezza. Il fagiolo è da tempo utilizzato nella 
produzione di preparati per la riduzione o il mantenimen-
to del peso corporeo per la presenza di faseolamina, una 
proteina che inibisce l’assimilazione degli zuccheri com-
plessi, spiega Roberto Bollini dell’IBBA-Cnr, coautore dei 
brevetti. Questo legume, prosegue, contiene però anche 
la fitoemoagglutinina, una sostanza tossica, in grado di 
resistere alla digestione intestinale e di legarsi alla muco-
sa intestinale, disorganizzando la struttura dei microvilli e 
aumentando il turn over cellulare, fino a provocare la 
morte. I suoi effetti negativi, prosegue il ricercatore del-
l’IBBA Cnr, sono completamente eliminati con la cottura, 
ma negli estratti contenuti nelle compresse dimagranti 
questa proteina è, ovviamente, cruda e perciò risulta pe-
ricolosa. Per ottenere fagioli privi di tossicità, Bollini, in 
collaborazione con i ricercatori dell’Istituto sperimentale 
per l’orticoltura del Mipaf, dopo aver individuato genoti-
pi privi per mutazione genetica di fitoemoagglutinina, ha 
effettuato una serie di reincroci con varietà agronomica-
mente valide. La selezione è proseguita fino al raggiungi-
mento di una varietà di borlotti nani con un corredo ge-
netico ad hoc, in grado di sintetizzare la faseolamina ma 
incapaci di accumulare fitoemoagglutinina nel seme. Sil-
vio, dunque, è pronto per far perdere i chili di troppo, sen-
za alcun rischio.

Titolo: Estratto purificato di inibitore dell’alfa-amila-
si da fagioli essenzialmente privi di fitoemoaggluti-
nina, procedimento di estrazione e composizioni che 
lo contengono.
Data di deposito: 30 marzo 2004.
Numero di deposito: MI 2004 A 000619.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Albania, Canada, 
Stati Uniti d’America.

Riassunto: A) Dal punto di vista terapeutico l’unica tera-
pia preventiva è rappresentata dall’immunoterapia speci-
fica (SIT). Questa terapia prevede la somministrazione per 
via sottocutanea di quantità diluite dell’allergene al pa-
ziente in maniera tale da sopprimere la reazione specifica 
nei confronti dell’allergene. Tuttavia, la maggior parte de-
gli estratti proteici usati in commercio nella SIT, sono in 
ogni caso degli estratti crudi, miscele di numerosi compo-
nenti in cui una precisa standardizzazione della compo-
nente allergenica è difficile. Inoltre tale strategia può 
comportare la somministrazione di componenti allergeni-
ci cui il paziente non è sensibile, inducendo così la produ-
zione di IgE specifiche verso ulteriori componenti l’estrat-
to. B) Cura delle patologie allergiche. C) La presente in-
venzione si basa sulla inattesa scoperta che proteine ibri-
de ottenuta dalla fusione delle sequenze polipeptidiche di 
più allergeni in forma mutata, presentano caratteristiche 
vantaggiose sia dal punto di vista terapeutico che pro-
duttivo.
Keywords: Allergia; Biologia Molecolare; Allergeni ricom-
binanti; Immunoterapia specifica.

Titolo: Method for bi-dimensional mapping of the 
electro-optic properties of a sample, cell concerning 
the apparatus, to use in this method and for the ap-
plication of the electric field to the sample.
Data di deposito: 17 marzo 2004.
Numero di deposito: RM 2004 A 000133.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Francia, Regno Unito, Giappone.
Inventori: M. De Angelis, S. De Nicola, G. Pierattini, A. Fi-
nizio, P. Ferraro, S. Grilli, P. De Natale - Istituto di Ciberne-
tica “Eduardo Caianiello” del CNR.
Riferimento del trovato: 1598.

Titolo: Dispositivo a specchi multipli micro fabbricati 
per manipolazione ottica di raggi x, e relativo appa-
rato.
Data di deposito: 19 marzo 2004.
Numero di deposito: RM 2004 A 000139.
Inventori: S. Lagomarsino, F. Scarinci, A.M. Gerardino, A. 
Cedola, L. Mastrogiacomo - Istituto di Fotonica e Nano-
tecnologie.
Classificazione internaz.: G 21 K.
Riferimento del trovato: 1583.
Riassunto: Dispositivo a specchi multipli microfabbri-
cati per manipolazione ottica di raggi X, e relativo appa-
rato.
Keywords: Raggi X; Specchi per raggi X.; Radiazione di 
sincrotrone; Microscopia a raggi X; microfluorescenza; 
Microdiffrazione; Microfabbricazione; litografia elettroni-
ca; litografia a raggi X.

Titolo: Marchio “Gatto Web”.
Data di deposito: 29 marzo 2004.
Numero di deposito: MI 2004 C 003080.
Inventori: F.D. Iorio - Opera del Vocabolario Italiano.
Riferimento del trovato: 1607.

20
04



RE
PE

RT
O

RI
O

 D
EI

 T
RO

VA
TI

 D
EP

O
SI

TA
TI

 D
AL

 C
O

N
SI

G
LI

O
 N

AZ
IO

N
AL

E 
D

EL
LE

 R
IC

ER
CH

E 
D

AL
 1

96
6 

AL
 2

01
6

536

Classificazione internaz.: 1/161.
Riferimento del trovato: 1595.
Riassunto: A) Il dispositivo si compone di una serie di va-
rianti tecniche in grado di realizzare un sistema automa-
tico di collimazione, da abbinare a dispositivi scintigrafici. 
Tale soluzione permette di eseguire più indagini scintigra-
fiche su paziente senza cambiarne la posizione ed il colli-
matore durante l’esecuzione dell’esame, avendo il disposi-
tivo la capacità di variare la lunghezza di collimazione in 
maniera automatica, secondo le specifiche esigenze clini-
che. Infatti la possibilità di cambiare la lunghezza del col-
limatore è legata alla tipologia di esame che si esegue. In 
tal caso la lunghezza può essere variata a piacere, permet-
tendo di eseguire più indagini ripetute sulla stessa area di 
analisi senza così alterare la geometria dell’esame stesso. 
La lunghezza però limita l’efficienza di rivelazione, richie-
dendo un tempo più lungo per compiere l’esame. La mo-
vimentazione del collimatore variabile può essere esegui-
ta in diverse modalità, utilizzando una serie di piccoli mo-
tori che spostano singoli blocchi che formano il collima-
tore intero. Vengono forniti i disegni per realizzare diverse 
combinazioni, andando da assenza di collimazione ad una 
collimazione massima. B) I campi di applicazioni riguarda-
no la diagnostica oncologica, in particolare in relazione 
all’uso su sistemi scintigrafici. La collimazione variabile è 
riferita a piccoli sistemi scintigrafici di area piccola per un 
uso specifico nella localizzazione di tumori. Possono an-
che essere studiate altre patologie di piccoli organi (tiroi-
de, dita delle mani e dei piedi, ecc.). C) L’utilizzo come di-
spositivo a collimazione variabile permette una ottimizza-
zione della risoluzione spaziale in funzione dell’esame che 
si esegue. Questo permette anche un risparmio di tempo 
nella esecuzione delle indagini scintigrafiche. Il trovato è 
applicabile su gamma camere di dimensioni contenute e 
costituisce una innovazione capace di apportare un con-
tributo nella diagnostica oncologica, in quanto è possibi-
le selezionare sempre la lunghezza più adatta a consegui-
re il risultato clinico migliore. Si può utilizzare un unico 
collimatore al posto di più collimatori standard con un ri-
sparmio significativo dei costi e del tempo necessario alla 
sostituzione e montaggio degli stessi.
Keywords: Collimazione; Alta risoluzione spaziale; Scinti-
grafia; Medicina Nucleare; Gamma camere; Dispositivi 
scintigrafici; Diagnostica oncologica.

Titolo: Kit per la conduzione di un esperimento di bio-
tecnologia (BROWNmAGIC).
Data di deposito: 3 giugno 2004.
Numero di deposito: RM 2004 C 003326.
Inventori: R. Defez, A. La Volpe - Istituto di Genetica e 
Biofisica “Adriano Buzzati Traverso” del CNR.
Riferimento del trovato: 1602.

Titolo: Derivati porfirinici idrosolubili, loro preparazio-
ne e loro uso come localizzatori di tumori, composti fo-
tosensibilizzanti, chemioterapici e sensori molecolari.
Data di deposito: 4 giugno 2004.
Numero di deposito: MI 2004 A 001135.

Inventori: R. Bollini, F. Sparvoli - Istituto di Biologia e Bio-
tecnologia Agraria del CNR.
Riferimento del trovato: 1609.
Riassunto: A) La presente invenzione concerne la prepara-
zione, da semi di fagiolo, dell’inibitore dell’alfa-amilasi (fa-
seolamina) senza la contaminante tossica fitoemoaggluti-
nina. La faseolamina inibisce l’assimilazione degli zuccheri 
complessi assunti con il cibo ed è presente in molti inte-
gratori dietetici per il controllo del peso corporeo. Obietti-
vo principale del brevetto è l’eliminazione della contami-
nante tossica fitoemoagglutinina, normalmente presente 
negli estratti di fagiolo e, di conseguenza, negli integrato-
ri dietetici. Lo scopo è raggiunto in maniera economica 
utilizzando come materiale di partenza la varietà Silvio, un 
fagiolo geneticamente privo dì fitoemoagglutinina, ogget-
to di una parallela domanda di brevetto. La farina è estrat-
ta con acqua e la faseolamina, completamente priva di fi-
toemoagglutinina, è arricchita fino a raggiungere diversi 
gradi di purezza. B) Estratti di fagiolo contenenti faseola-
mina sono presenti in pillole dietetiche (integratori dieteti-
ci) utilizzati per la riduzione o il controllo del peso corpo-
reo. Inoltre, il potenziale uso di questa molecola bioattiva 
per il controllo del diabete è oggetto d’indagine scientifica. 
C) Gli integratori dietetici per la perdita o il controllo di pe-
so corporeo rappresentano un mercato enorme a livello 
mondiale. L’eventuale presenza di fitoemoagglutinina, una 
proteina tossica per l’uomo, rappresenta un problema di si-
curezza d’uso per il consumatore. Questo brevetto risolve 
alla radice e in modo economicamente vantaggioso il pro-
blema, utilizzando per l’estrazione della faseolamina fagio-
li geneticamente privi della tossina.
Keywords: Diabete; Fagiolo; Faseolamina; Fitoemoagglu-
tinina; Inibitore dell’alfa-amilasi; Integratori dietetici; Pe-
so corporeo.

Titolo: Bobine per la generazione di campi magnetici 
intensi a più principi.
Data di deposito: 6 maggio 2004.
Numero di deposito: PR 2004 A 000034.
Inventori: F. Bolzoni, C. Minari - Istituto dei Materiali per 
l’Elettronica e il Magnetismo del CNR.
Riferimento del trovato: 1600.

Titolo: Sistema triassiale di annullamento del campo 
magnetico terrestre a largo accesso.
Data di deposito: 6 maggio 2004.
Numero di deposito: PR 2004 A 000035.
Inventori: F. Bolzoni - Istituto dei Materiali per l’Elettro-
nica ed il Magnetismo del CNR.
Riferimento del trovato: 1603.

Titolo: Dispositivo scintigrafico con risoluzione variabile.
Data di deposito: 31 maggio 2004.
Numero di deposito: RM 2004 A 000271.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: A. Soluri, M. Piano, F. Scopinaro, R. Scafè - Isti-
tuto di Biostrutture e Bioimmagini del CNR.
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Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia 
del CNR.
Riferimento del trovato: 1812.

Titolo: Dispositivo ad effetto di campo per la rileva-
zione di piccole quantità di carica elettrica, come 
quelle generate in processi biomolecolari, immobiliz-
zate nelle vicinanze della superficie.
Data di deposito: 9 giugno 2004.
Numero di deposito: TO 2004 A 000386.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, USA.
Inventori: A. Bonfiglio, L. Raffo, M. Barbaro - Istituto di 
Nanoscienze del CNR.
Classificazione internaz.: 27/414.
Riferimento del trovato: 1814.
Riassunto: A) Dispositivo (1) permette la rilevazione di 
piccole quantità di carica elettrica (Qs) utilizzato per il ri-
conoscimento del processo gybridisation di un singolo fi-
lamento di DNA. Esso comprende un circuito integrato 
(2), in cui è integrato un dispositivo MOS avente un gate 
flottante (7) una prima porzione (7a) che si estende 
nell’affrontare relazione ad una rientranza (8) formata in 
una superficie della piastrina (2) e accessibile dall’esterno 
del chip (2) e atto a mantenere una carica elettrica (Qs) 
da misurare vincolato ad esso. Una seconda porzione (7b) 
del cancello (7) del dispositivo MOS è accoppiato ad un 
elettrodo di controllo. (10) della piastrina (2) per mezzo di 
un condensatore (12) di valore prefissato all’interno del 
chip (2).

Titolo: Procedimento di polimerizzazione di pirrolo su 
ed entro un substrato cellulosico.
Data di deposito: 25 giugno 2004.
Numero di deposito: TO 2004 A 000427.
Inventori: C. Tonin, L. Dell’Acqua - Istituto per lo Studio 
delle Macromolecole del CNR.
Riferimento del trovato: 1614.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce ad un 
procedimento di polimerizzazione di pirrolo su ed entro 
un substrato cellulosico, in particolare un materiale tessi-
le, al fine di renderlo conduttivo. Il substrato cellulosico 
su cui ed entro cui ha luogo il procedimento di polimeriz-
zazione, oggetto dell’invenzione, può essere sostanzial-
mente qualsiasi, ad esempio fibre (quali viscosa, lyocell, 
cupro, tencell), tessuti, film o anche una massa di compo-
sto cellulosico, ad esempio acetato di cellulosa eventual-
mente diluito con un solvente, quale acqua, acetone e lo-
ro miscele. È inoltre possibile utilizzare substrati anche 
solo parzialmente cellulosici, ad esempio tessuti formati 
da fibre miste. La reazione di polimerizzazione del pirrolo, 
in presenza di un catalizzatore e di un dopante, può avve-
nire in fase liquida, in fase vapore, in plasma o in massa. 
B) Le fibre cellulosiche naturali o rigenerate hanno gran-
de rilevanza nella produzione di prodotti tessili, il cui im-
piego spazia dall’industria dell’abbigliamento, all’arreda-
mento, all’automotive, al campo biomedico e sanitario. 
Questo procedimento permette di conferire proprietà ag-
giuntive, quali la conducibilità elettrica, lo sviluppo calo-

Inventori: M. Placido, D. Vitalini - Istituto di Chimica e 
Tecnologia dei Polimeri del CNR.
Riferimento del trovato: 1605.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce a com-
posti utili per la terapia fotodinamica e nella sensoristica 
molecolare, in particolare a derivati porfirinici aventi 
gruppi idrofilici elettricamente neutri ([5,10,15,20-tetra-
kis-p(4-metossi-polietilenossi fenil)]porfirina) e loro 
complessi metallici. I complessi del cobalto mostrano 
una spiccata sensibilità qualitativa e quantitativa verso 
gli amminoacidi aromatici e solforati, mentre i comples-
si del mercurio interagiscono specificatamente con am-
minoacidi o proteine solforate. L’interazione del com-
plesso Me-porfirina con l’amminoacido causa una varia-
zione dello spettro UV-Vis del complesso, consentendo la 
rivelazione dell’amminoacido. Pertanto, grazie alla capa-
cità di interagire selettivamente con particolari residui 
amminoacidici e di formare complessi stabili, i complessi 
Me-porfirina, oggetto del brevetto, possono essere im-
piegati per il riconoscimento biologico. Inoltre, grazie al-
la loro affinità con le cellule tumorali ed alla loro attività 
foto ossidante, i composti dell’invenzione possono esse-
re utilizzati nella terapia fotodinamica come molecola 
bersaglio nonché come vettori di radioisotopi nelle tec-
niche diagnostiche di tipo non invasivo. I derivati metal-
lo-porfirinici dell’invenzione mostrano un massimo di 
assorbimento a circa 420 nm e ciò li rende particolar-
mente adatti alla terapia fotodinamica di superficie, do-
ve la penetrazione della luce laser all’interno dei tessuti 
può risultare dannosa. B) L’affinità delle porfirine per le 
cellule neoplastiche e la loro forte attività foto ossidan-
te, ne consente l’utilizzo come composti fotosensibiliz-
zanti da utilizzare nella terapia fotodinamica o come 
strumento diagnostico per la localizzazione e la determi-
nazione delle dimensioni dei tessuti tumorali. Inoltre, 
grazie alla loro capacità di formare complessi con mole-
cole biologiche, le metallo-porfirine possono anche es-
sere utilizzate come sensori molecolari. C) Le porfirine 
idrosolubili disponibili in commercio sono caratterizzate 
dalla presenza di gruppi elettricamente carichi che, inte-
ragendo con le membrane cellulari, ne limitano la pene-
trazione all’interno della cellula e ne impediscono l’im-
piego a pH non compatibili. La molecola, oggetto del 
brevetto, supera questa limitazione utilizzando gruppi 
periferici idrofilici privi di cariche.
Keywords: Porfirine idrosolubili; PDT; Terapia fotodinami-
ca; Localizzatore di tumore; Sensore molecolare; Radiola-
beling; Sensore amminoacidi, Metallo-porfirina; Fotosen-
sibilizzante; Chemioterapia; Trasporto di radioisotopi.

Titolo: Configurazioni di bobina di superficie a radio-
frequenza per apparecchiatura di risonanza magne-
tica con migliorata sensibilità e selettività spaziale, 
ed apparecchiatura di risonanza magnetica com-
prendente una tale bobina.
Data di deposito: 7 giugno 2004.
Numero di deposito: TO 2004 A 000378.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
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verso un processo di sintesi e screening di librerie, sono 
utilizzate in due applicazioni principali: (A) Ligandi di af-
finità per la purificazione di IgG monoclonali e policlona-
li in matrici complesse (B) - Molecole in cattura in saggi di 
tipo ELISA per la determinazione quantitativa di anticor-
pi monoclonali e policlonali. B) Per le applicazioni croma-
tografiche le molecole sono immobilizzate su matrici pre 
attivate ed i materiali risultanti sono impaccati in colon-
ne di vetro di adatte dimensioni. Le purificazioni sono 
quindi eseguite in flusso, collegando le colonne ad appa-
recchi cromatografici a bassa pressione. Le matrici biolo-
giche sono caricate in colonna e, dopo opportuna eluizio-
ne del materiale non legato, le immunoglobuline vengo-
no recuperate eseguendo dei lavaggi con tamponi basici 
o acidi. Le colonne così preparate consentono la purifica-
zione di immunoglobuline fino ad un livello di purezza 
>90% in un solo passaggio cromatografico. La capacità 
delle colonne è 5-8 mg di immunoglobuline per mL di re-
sina. Nei saggi immunoenzimatici l’impiego delle nuove 
molecole consente di rilevare quantità nell’ordine dei mi-
crogrammi in matrici complesse. C) Pur essendo le capa-
cità delle nuove matrici al di sotto di quelle ottenibili con 
altri ligandi (ad esempio Proteina A), esse hanno il van-
taggio di utilizzare ligandi di natura sintetica quindi esen-
ti da contaminanti biologici che potrebbero eventual-
mente essere rilasciati nelle frazioni di immunoglobuline 
purificate.
Keywords: Ligandi sintetici; Cromatografia di affinità.

Titolo: Clone di “Cupressus sempervirens” denomina-
to “Mediterraneo”.
Data di deposito: 5 agosto 2004.
Numero di deposito: RM 2004 NV 000008.
Inventori: A. Panconesi, P. Raddi, V. Di Lonardo, R. Danti - 
Istituto per la Protezione delle Piante.
Riferimento del trovato: 1620.
Riassunto: A) Mediterraneo è un clone di Cupressus sem-
pervirens var. stricta, selezionato dall’Istituto per la Prote-
zione delle Piante del CNR per la resistenza al cancro cor-
ticale, malattia epidemica causata da Seiridium cardinale, 
patogeno fungino che negli ultimi decenni ha gravemen-
te danneggiato le formazioni di cipresso soprattutto 
nell’area mediterranea. Il grado di resistenza al cancro del 
clone è stato saggiato attraverso inoculazioni artificiali 
eseguite nella corteccia del fusto con l’isolato standard 
del patogeno (ATCC 38654). L’evoluzione del processo in-
fettivo è stata monitorata per quattro anni fino alla com-
pleta chiusura e cicatrizzazione della lesione necrotica 
che denota la resistenza alla malattia. Nel cipresso, la re-
sistenza al cancro da Seiridium è di tipo poligenico e si 
manifesta con l’attivazione una barriera di reazione che 
permette alla pianta prima di arrestare e di confinare l’in-
fezione instauratasi nei tessuti corticali e poi di procede-
re alla chiusura della lesione necrotica. La selezione deno-
minata Mediterraneo è caratterizzata da un portamento 
fastigiato, colonnare, leggermente più stretto rispetto al 
clone Italico, fusto monopodiale, chioma compatta di co-
lore verde scuro intenso, coprente il fusto fino a terra, 

re, un’azione antistatica e di schermatura delle onde elet-
tromagnetiche, così da conseguire in modo semplice ed 
economico un “valore aggiunto”. C) La produzione di ma-
teriali tessili conduttivi, in particolare di natura completa-
mente sintetica, è stata in passato realizzata per mezzo 
dell’inserzione di fili metallici o fibre di carbonio all’inter-
no dei filati, ricoprendo le fibre con metalli o pellicole 
conduttive o incorporandovi cariche conduttive. I princi-
pali vantaggi di questa invenzione consistono nell’omo-
geneità del prodotto finale, nella semplicità di otteni-
mento, nel fatto che non vengono alterate le proprietà fi-
sico-meccaniche e le sensazioni tattili del tessuto.
Keywords: Polipirrolo; Cellulosa; Viscosa; Lyocell; Tencell; 
Cupro; Modal; Acetato di cellulosa; Tessuti conduttivi; 
Plasma; Schermatura elettromagnetica; Antistatico.

Titolo: Metodo per identificare agenti modulanti del 
metabolismo di molecole steroidee.
Data di deposito: 16 luglio 2004.
Numero di deposito: RM 2004 A 000357.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: L. Domenico D’Andrea, C. Pedone, P. Abrescia - 
Istituto di Biostrutture e Bioimmagini del CNR.
Riferimento del trovato: 1623.
Riassunto: A) Metodo per identificare un agente modu-
lando il trasporto inverso del colesterolo o il metabolismo 
di molecole steroidi costituiti incubando dell’agente so-
pra con iperparatiroidismo, in condizioni che consentono 
la formazione di un legame tra le due molecole, in modo 
che un complesso di agente TPM può essere formato ve-
rificare che il complesso agente Hpt lega Hb, con una co-
stante di legame sostanzialmente paragonabile a quella 
del libero Hpt verificare che il complesso agente Hpt ini-
bisce sostanzialmente HPT nella forma legata all’agente, 
nel legame HDL verificare che il complesso agente Hpt 
inibisce sostanzialmente l’effetto negativo di TM sul LCAT 
dell’enzima.

Titolo: Ligandi peptidici specifici per le immunoglo-
buline.
Data di deposito: 30 luglio 2004.
Numero di deposito: MI 2004 A 001569.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Francia, Germania, 
Regno Unito, Spagna.
Inventori: Istituto di Biostrutture e Bioimmagini del CNR 
- Istituto di Neurobiologia e Medicina Molecolare del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1640.
Riassunto: A) Il brevetto dal titolo Ligandi peptidici per le 
immunoglobuline, descrive delle nuove molecole di natu-
ra peptidica, lineari, dimeriche, trimeriche, tetrameriche, 
dimeriche cicliche in grado di riconoscere e legare non 
covalentemente immunoglobuline di tipo G (IgG). Le im-
munoglobuline sono biomolecole di importanza primaria 
sia per applicazioni diagnostiche sia terapeutiche e nuovi 
metodi di purificazione da matrici biologiche, sicuri ed ef-
ficaci, possono incidere in maniera considerevole sui costi 
di produzione. Le molecole funzionali, selezionate attra-
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clone Italico permette di realizzare impianti di cipresso 
senza sottostare al rischio di perdite e danni dovute a una 
malattia nota per la sua aggressività, con vantaggi di or-
dine estetico-paesaggistico oltreché sanitario. Questo 
clone va ad aggiungersi ai cloni Bolgheri e Agrimed 1 bre-
vettati dal CNR negli anni 90, affermatisi sul mercato co-
me pianta ornamentale e come pianta per frangivento, ri-
spettivamente.
Keywords: Cipresso; Clone; Miglioramento genetico; Re-
sistenza; Cancro corticale; Seiridium.

Titolo: ari@itales.
Data di deposito: 5 agosto 2004.
Numero di deposito: 003140.
Inventori: G. Chiappini, R.M. Bottino - Istituto Tecnologie 
Didattiche del CNR.
Riferimento del trovato: 1659.

Titolo: ARI-LAB-2.
Data di deposito: 5 agosto 2004.
Numero di deposito: 003141.
Inventori: G. Chiappini, R.M. Bottino - Istituto Tecnologie 
Didattiche del CNR.
Riferimento del trovato: 1665.

Titolo: Dispositivo di riduzione dei raggi di ritorno da 
un carico soggetto a radiazione da parte di una sor-
gente.
Data di deposito: 30 agosto 2004.
Numero di deposito: MI 2004 A 001676.
Inventori: F.A. Gandini, R. Cabassi, A. Bruschi, G. Cirant 
Sante - Istituto di Fisica del Plasma “Piero Caldirola” del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1629.
Riassunto: A) Il trovato è costituito da un corpo metalli-
co con cavità passante e geometria interna opportuna (a 
tronchi di cono contrapposti), tale da non ostacolare l’in-
gresso di un fascio di microonde in un carico ma opporsi 
alla riflessione della radiazione verso la sorgente. Ciò è 
possibile poiché, all’interno del carico, la radiazione a mi-
croonde perde la sua caratteristica di fascio e la riflessio-
ne avviene in modo non organizzato e con grande disper-
sione angolare alla bocca del carico. Il trovato può essere 
ottenuto per lavorazione meccanica da un singolo blocco 
di metallo e tornitura interna oppure assemblando singo-
le sezioni individualmente lavorate: nel primo caso il tro-
vato è compatibile con un utilizzo bolometrico non con-
sente una misura accurata. Il trovato consente di abbat-
tere la riflessione fino a meno dell’1% sottovuoto e può 
anche essere utilizzato per il pompaggio del sistema. B) Il 
trovato è un accessorio che migliora il funzionamento di 
un carico per l’assorbimento e la misura di fasci di micro-
onde di potenza. È utile in tutti i campi che richiedano 
l’uso e/o lo sviluppo di sorgenti di microonde di potenza, 
con frequenza di 100÷200 GHz e potenza di 1÷2 mega-
watt: essenzialmente ricerca scientifica nel campo della 
fusione termonucleare. C) Nella pratica dello sviluppo e 
dell’uso di sorgenti di microonde di potenza, è comune 

modesta produzione di polline e di galbule, ritmo di ac-
crescimento elevato sia in altezza che in diametro, buona 
tolleranza ai freddi invernali e agli attacchi di afidi e cole-
otteri tipici del cipresso. B) Il C. sempervirens clone Medi-
terraneo è un albero di tipo ornamentale, che come il clo-
ne Italico può essere utilmente impiegato come elemento 
di arredo, piantato in filari, piccoli gruppi o come pianta 
singola in giardini e parchi privati e pubblici, viali di ac-
cesso all’interno di proprietà, strade urbane e periurbane, 
aiuole, rotonde ecc. C) L’impiego del clone Mediterraneo 
in impianti ornamentali di cipresso riduce il rischio di per-
dite e danni dovute a una malattia nota per la sua ag-
gressività, con vantaggi di ordine estetico-paesaggistico 
oltreché sanitario. Questo clone va ad aggiungersi, insie-
me al clone Italico ai cloni Bolgheri e Agrimed 1 brevetta-
ti dal CNR negli anni 90, oggi affermati sul mercato come 
pianta ornamentale e come pianta per frangivento, ri-
spettivamente.
Keywords: Cipresso; Clone; Miglioramento genetico; Re-
sistenza; Cancro corticale; Seiridium.

Titolo: Clone di “Cupressus sempervirens” denomina-
to “Italico”.
Data di deposito: 5 agosto 2004.
Numero di deposito: RM 2004 NV 000009.
Inventori: A. Panconesi, P. Raddi, V. Di Lonardo, R. Danti - 
Istituto per la Protezione delle Piante del CNR.
Riferimento del trovato: 1621.
Riassunto: A) Italico è un clone di Cupressus sempervi-
rens var. stricta, selezionato dall’Istituto per la Protezione 
delle Piante del CNR per la resistenza al cancro corticale, 
malattia epidemica causata da Seiridium cardinale, un 
patogeno fungino che negli ultimi decenni ha gravemen-
te danneggiato le formazioni di cipresso soprattutto 
nell’area mediterranea. Il grado di resistenza al cancro del 
clone è stato saggiato attraverso inoculazioni artificiali 
eseguite nella corteccia del fusto con l’isolato standard 
del patogeno (ATCC 38654). L’evoluzione del processo in-
fettivo è stata monitorata per quattro anni fino alla com-
pleta chiusura e cicatrizzazione della lesione necrotica 
che denota la resistenza alla malattia. Nel cipresso, la re-
sistenza al cancro da Seiridium è di tipo poligenico e si 
manifesta con l’attivazione una barriera di reazione che 
permette alla pianta prima di arrestare e di confinare l’in-
fezione instauratasi nei tessuti corticali e poi di procede-
re alla chiusura della lesione necrotica. La selezione deno-
minata Italico è caratterizzata da un portamento fastigia-
to e colonnare, fusto monopodiale, chioma compatta di 
colore verde scuro, coprente il fusto fino a terra, modesta 
produzione di polline e di galbule, buon ritmo di accresci-
mento, buona tolleranza ai freddi invernali e agli attacchi 
di afidi e coleotteri tipici del cipresso. B) Il C. sempervirens 
clone Italico è un albero di tipo ornamentale, che può es-
sere utilmente impiegato come elemento di arredo, pian-
tato in filari, piccoli gruppi o come pianta singola in giar-
dini e parchi privati e pubblici, viali di accesso all’interno 
di proprietà, strade urbane e periurbane, aiuole, rotonde 
ecc. C) La resistenza al cancro corticale di C. sempervirens 
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Classificazione internaz.: C 23 C; G 01 N.
Riferimento del trovato: 1627.
Riassunto: A) L’oggetto dell’invenzione è un materiale 
ibrido nanostrutturato a base di biossido titanio (TiO2) 
che, ottenuto in forma di film sottile, può esser vantag-
giosamente impiegato come sensore elettrochimico per 
la determinazione selettiva di neurotrasmettitori, di so-
stanze organiche, inorganiche e biologiche. Il materiale in 
oggetto è un materiale con una struttura complessa, ca-
ratterizzato in superficie da una parte inorganica ed da 
una organica, costituita da gruppi funzionali legati al Ti-
tanio che rappresentano i siti attivi del materiale stesso. 
Rivestimenti nanostrutturati di tale materiale sono stati 
realizzati su differenti supporti mediante tecniche di sin-
tesi chimica, sia da fase vapore, mediante MOCVD (Meta-
lorganic Chemical Vapour Deposition) che in soluzione, 
mediante la Polymeric Precursor route. L’integrazione di 
tali rivestimenti ha permesso la realizzazione di sensori 
elettrochimici, di biosensori di terza generazione, e di 
sensori amperometrici per la determinazione, in liquidi 
cerebrali, di neurotrasmettitori (quali dopamina e norepi-
nefrina) importanti per lo studio di malattie neuronali co-
me il Parkinson e l’Alzheimer. La particolare struttura chi-
mica, l’elevata omogeneità e la nanostrutturazione dei ri-
vestimenti sono le caratteristiche principali che fornisco-
no al sensore caratteristiche uniche in termini di sensibi-
lità, selettività e stabilità nel tempo. B) Il materiale ibrido 
a base di TiO2 oggetto dell’invenzione può essere applica-
to per la realizzazione di dispositivi in diversi settori, so-
prattutto nel campo della sensoristica, della microelettro-
nica e dei biomateriali. Tra tutte, l’applicazione più indica-
ta risulta esser quella in campo sensoristico, soprattutto 
per l’elevata sensibilità e selettività mostrata dal materia-
le nella determinazione in liquidi cerebrali di neurotra-
smettitori importanti in malattie neuronali (Parkinson e 
Alzheimer). C) Il materiale ibrido a base di TiO2 rappresen-
ta un materiale del tutto innovativo, in quanto permette 
la determinazione selettiva di neurotrasmettitori in basse 
concentrazioni (es. dopamina e norepinefrina fino a 
10µM) in presenza di concentrazioni fisiologiche di inter-
ferenti, con eccellenti proprietà in termini di sensibilità, 
stabilità e biocompatibilità. Tale caratteristiche rendono il 
materiale estremamente adatto alla realizzazione di di-
spositivi impiantabili per lungo tempo per il monitoraggio 
dell’attività delle cellule neuronali. Inoltre, sensori chimici 
e biosensori di terza generazione realizzati utilizzando 
questo materiale hanno mostrato maggior selettività e 
sensibilità rispetto a dispositivi sensoristici utilizzabili 
commercialmente.
Keywords: Biosensori; Materiali nanostrutturati; Neuro-
trasmettitori; Morbo di Parkinson; Sindrome di Alzhei-
mer.

Titolo: Apparato per l’analisi spettrografica di radia-
zione elettromagnetica e corrispondente procedi-
mento di analisi spettrografica.
Data di deposito: 10 settembre 2004.
Numero di deposito: TO 2004 A 000597.

l’utilizzo di una cavità (“carico”), atta ad assorbire la po-
tenza generata dalla sorgente ed eventualmente fornirne 
una misura (“carico bolometrico”). Le microonde, in forma 
di fascio concentrato, vengono iniettate nel carico attra-
verso apposita apertura. Un carico può riflettere fino al 
10% della potenza iniettata. Un’elevata riflessione, oltre 
ad essere dannosa per la sorgente, nel caso di carico.
Keywords: Pre-carico; Carico; Microonde; Gyrotron; Sor-
gente; Riflessione; Bolometro; Bolometria; Radiazione; 
Onde millimetriche.

Titolo: Apparecchiatura per la generazione di impulsi 
laser di durata variabile.
Data di deposito: 6 settembre 2004.
Numero di deposito: FI 2004 A 000187.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Bini, A. Ignesti, R. Olmi, L. Pieri, S. Priori, C. Ri-
minesi - Istituto di Fisica Applicata “Nello Carrara” del CNR.
Riferimento del trovato: 1626.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce ad un metodo per 
la generazione di impulsi laser di durata variabile tramite 
un dispositivo che permette di variare la lunghezza del ri-
sonatore laser. Ciò si realizza includendo in detto risona-
tore tratti intercambiabili di fibre ottiche di differente 
lunghezza. L’attivazione di ciascuna fibra avviene tramite 
un opportuno dispositivo di selezione. In una possibile re-
alizzazione del trovato, l’attrezzatura per detto metodo si 
compone degli usuali elementi che costituiscono la cavi-
tà laser, quali lo specchio di uscita semitrasparente, l’ot-
turatore ottico che realizza il regime di Q-switching atti-
vo o passivo, una eventuale lente, il mezzo laser e lo spec-
chio posteriore a riflessione totale. Ad essi si aggiungono 
gli elementi che rendono variabile la lunghezza della ca-
vità, cioè la lente di accoppiamento in fibra, il dispositivo 
per intercambiare le fibre e le fibre stesse di differente 
lunghezza. B) Detto metodo si applica, ma non solo, ai di-
spositivi laser operanti in regime di Q-switching attivo o 
passivo, per i quali tipicamente la durata dell’impulso è li-
mitata a qualche decina di nanosecondi, permettendo di 
estendere tale durata fino ai microsecondi ed oltre. C) Il 
metodo permette l’ottimizzazione di processi di lavora-
zione laser di precisione in cui l’efficacia si basa sul con-
trollo della durata dell’impulso, come ad esempio la puli-
tura a mezzo laser di vari materiali per la rimozione di 
strati di alterazione superficiali o vernici, di interesse sia 
nel restauro di opere d’arte che in campo industriale.
Keywords: Laser; Impulso variabile; Q-switching, pulitura 
laser.

Titolo: Materiale ibrido a base biossido di Titanio, re-
lativo processo di preparazione e usi.
Data di deposito: 10 settembre 2004.
Numero di deposito: RM 2004 A 000430.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Canada, Giappone.
Inventori: G. Padeletti, A. Curulli, M. Viticoli - Istituto per 
lo Studio dei Materiali Nanostrutturati del CNR.
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namento della sonda ecografia durante la fase di acquisi-
zione.
Keywords: Immagini ecografiche; Elaborazione di imma-
gini; Funzione cardiovascolare; Estrazione di contorni; Ci-
netica locale; Sincronismo locale; Visione artificiale; Mo-
mento centrale assoluto.

Titolo: Procedimento per la preparazione di conserve 
alimentari vegetali contenenti microorganismi pro-
biotici.
Data di deposito: 5 ottobre 2004.
Numero di deposito: MI 2004 A 001887.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Canada, Giappone.
Inventori: A. Visconti, P. Lavermicocca, L.S. Lonigro, F. Va-
lerio, S. Vanadio, N. Calabrese, D. Di Venere - Istituto di 
Scienze della Produzione Alimentari del CNR.
Classificazione internaz.: A 23 B - 7/155.
Riferimento del trovato: 1631.
Riassunto: A) È stato sviluppato un processo per la pre-
parazione di conserve probiotiche al naturale pronte per 
l’uso. Il metodo applicato in particolare ai carciofi, può es-
sere anche utilizzato per preparare conserve di altri vege-
tali e consiste nel processare minimamente il prodotto e 
di conservarlo in una blanda salamoia in presenza di mi-
crorganismi selezionati per caratteristiche funzionali alla 
conservabilità e probioticità. I microrganismi probiotici ri-
mangono ancorati alla superficie del vegetale pertanto, 
attraverso l’assunzione del prodotto, vengono ingeriti e 
colonizzano l’intestino dell’utilizzatore apportando bene-
fici per la salute. Per esempio, una porzione di 2 capolini 
di carciofo possono garantire un apporto di batteri vivi 
compreso tra decine di milioni e il miliardo, una quantità 
paragonabile o maggiore a quella che si può ingerire at-
traverso l’assunzione di colture concentrate a base di lat-
te presenti sul mercato. Il prodotto carciofo risulta avere 
caratteristiche organolettiche di gradevolezza riferibili a 
consistenza, assenza di imbrunimenti, colore naturale e 
sapore. Il minimo processo termico al quale il prodotto è 
sottoposto garantisce elevati contenuti in frutto oligo-
saccaridi e nutrienti e un gusto saporito ma non salato, 
poiché la presenza dei microrganismi consente di impie-
gare quantità ridotte di sale e di evitare la sterilizzazione. 
La conservabilità del prodotto è di almeno tre mesi a tem-
peratura ambiente. B) Il processo può essere applicato al-
la trasformazione di prodotti orticoli per la realizzazione 
di alimenti minimamente processati, pronti per l’uso, gu-
stosi e aventi caratteristiche salutistiche. Le conserve ot-
tenibili sono particolarmente adatte nella profilassi delle 
patologie gastro-intestinali e, più in generale alla intro-
duzione nella dieta quotidiana di microrganismi probioti-
ci, fibre, antiossidanti e vitamine. C) Il procedimento ga-
rantisce un’elevata qualità organolettica e nutrizionale 
del prodotto in quanto, grazie al blando trattamento ter-
mico, viene salvaguardato il contenuto di polifenoli, vita-
mine e fibra alimentare. La presenza di microrganismi 
probiotici vivi conferisce al prodotto caratteristiche fun-
zionali aggiuntive. L’assunzione di una porzione di pro-

Inventori: Z. Gaburro, L. Pavesi, P. Bellutti - Istituto Na-
zionale per la Fisica della Materia del CNR.
Riferimento del trovato: 10367.

Titolo: Metodo e dispositivo per la valutazione auto-
matica di indici di funzionalità cardiovascolare me-
diante elaborazione di immagini ecografiche.
Data di deposito: 21 settembre 2004.
Numero di deposito: PI 2004 A 000066.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.
Inventori: V. Gemignani, A. Benassi, M. Demi, M. Gianno-
ni - Istituto di Fisiologia Clinica del CNR.
Riferimento del trovato: 1628.
Riassunto: A) La valutazione ultrasonografica della fun-
zione d’organo si è rapidamente diffusa nella pratica cli-
nica per i suoi vantaggi di non invasività, semplicità e fat-
tibilità. Tuttavia, quando il distretto in esame è quello car-
diovascolare, una tipica valutazione ultrasonica mediante 
poche misure eseguite su di un set ristretto di immagini 
ha notevoli limitazioni pratiche. Per una valutazione più 
robusta e per ridurre la soggettività dell’esame è necessa-
rio ricorrere a sistemi automatici. A tutt’oggi esistono nu-
merosi sistemi in grado di elaborare automaticamente 
una sequenza eco e tipicamente l’acquisizione delle im-
magini è sincronizzata con l’onda R del segnale elettro-
grafico. Tuttavia, non sempre l’onda R è in fase con il fe-
nomeno che vogliamo osservare. Inoltre lo sfasamento 
dei due eventi dipende da molteplici fattori e in generale 
non è costante nel tempo. Ad esempio, lo sfasamento 
dell’onda R rispetto al diametro massimo di una arteria 
non è costante durante il regime transitorio che si instau-
ra in seguito all’occlusione del vaso o alla somministra-
zione di un farmaco. È importante quindi generare un se-
gnale di riferimento locale dal quale derivare il segnale di 
sincronismo cercato. Nella nostra invenzione questo se-
gnale viene generato elaborando la stessa sequenza di 
immagini acquisita per la valutazione della funzione d’or-
gano evitando così di aumentare la complessità del siste-
ma di acquisizione. B) L’invenzione può essere usata per la 
valutazione automatica della funzione cardiovascolare 
mediante elaborazione di sequenze di immagini ecografi-
che. Le sequenze sono acquisite in seguito a trattamenti 
del paziente con interventi di tipo meccanico o farmaco-
logico nell’intento di mettere in risalto la capacità di rea-
zione dell’organo. Le immagini sono sincronizzate su di 
un segnale locale di riferimento ottenuto anch’esso me-
diante elaborazione della stessa sequenza di immagini. C) 
Un vantaggio della nostra invenzione è quello di avere un 
segnale di sincronismo in fase con quanto osservato lo-
calmente. Un altro vantaggio è quello di derivare tale se-
gnale direttamente dalla stessa sequenza di immagini già 
acquisita per la valutazione della funzione dell’organo 
oggetto di indagine. Quest’ultima caratteristica contrad-
distingue la nostra invenzione da altre procedure note 
che acquisiscono ulteriori segnali fisiologici per sincroniz-
zare le misure. L’elaborazione automatica ed in tempo re-
ale delle immagini, inoltre, offre l’ulteriore vantaggio di 
fornire informazioni preziose riguardo il corretto posizio-
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Riassunto: A) Alla base della presente invenzione vi è la 
scoperta che il recettore precedentemente considerato 
“orfano” GPR17 risponde a due classi chimiche di ligandi 
endogeni, i cisteinil leucotrieni e i nucleotidi. GPR17 è di 
fatto il primo recettore dualistico mai caratterizzato in 
grado di rispondere a due famiglie di ligandi chimicamen-
te non correlate. La deorfanizzazione del recettore è stata 
condotta mediante il clonaggio, la caratterizzazione fun-
zionale del recettore e attraverso la sua espressione in cel-
lule di astrocitoma umano. La presenza quasi esclusiva del 
recettore in organi noti andare incontro a fenomeni di 
ipossia/ischemia (cervello, cuore, rene), e i risultati preli-
minari condotti in un modello animale di ictus cerebrale 
dimostrano il ruolo importante svolto dal recettore in 
condizioni di stress ipossico/ischemico. La presente inven-
zione riguarda pertanto l’identificazione di modulatori di 
questo recettore, in particolare di molecole in grado di ini-
birne o bloccarne l’attività e il loro utilizzo per la prepara-
zione di un agente terapeuticamente utile (preferibilmen-
te di un agente neuroprotettivo, anti-infiammatorio o an-
tischemico) per la diagnosi e terapia di malattie o disfun-
zioni che coinvolgono lo stesso recettore. B) L’invenzione 
si riferisce all’uso di antagonisti del recettore “deorfaniz-
zato” attivi sui siti deputati al riconoscimento dei nucleo-
tidi e dei leucotrieni o a loro combinazioni/associazioni. 
Tra i composti che agiscono a livello del sito di riconosci-
mento dei leucotrieni si fa riferimento ai seguenti anta-
gonisti: MK-571, Pranlukast ONO-1078 e agli agonisti in-
versi MK-571 e Montelukast. Per l’uso in terapia i diversi 
antagonisti possono essere somministrati simultanea-
mente, in un’unica forma farmaceutica oppure separata-
mente. C) La scoperta della natura “dualistica” del recetto-
re GPR17 apre importanti prospettive applicative per la 
diagnosi e la cura di patologie in cui è coinvolta un’ecces-
siva attivazione del recettore, in particolare le patologie 
cardiovascolari, neurodegenerative e l’ischemia renale. Il 
recettore può rappresentare infatti un nuovo bersaglio 
farmacologico per lo sviluppo di terapie innovative per la 
cura di malattie umane attualmente non curabili.
Keywords: Recettori “orfani”; GPR17; Cysteinil leucotrie-
ni; Nucleotidi uridinici; Saggio di binding del 35[S] GTPgS; 
Single cell calcium imaging.

Titolo: Processo per la sintesi di etilen-bis(p-metilen-
chinoni) e corrispondenti fenoli butadienici.
Data di deposito: 26 ottobre 2004.
Numero di deposito: MI 2004 A 002041.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Foti - Istituto di Chimica Biomolecolare del 
CNR.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 1630.

Titolo: Un nuovo dispositivo per realizzare filtri ac-
cordabili elettricamente per applicazioni alle teleco-
municazioni su portante ottica, alla modulazione ed 
alla sensoristica.
Data di deposito: 5 novembre 2004.

dotto (circa 50g) fornisce una dose di batteri vivi suffi-
ciente a soddisfare la richiesta quotidiana di microrgani-
smi probiotici. I microrganismi selezionati sono inoltre 
particolarmente vantaggiosi per la conservazione, infatti 
il prodotto può essere conservato a temperatura ambien-
te e con una bassa concentrazione di sale.
Keywords: Alimenti funzionali vegetali; Batteri probiotici; 
Conserve vegetali al naturale; Antiossidanti; Fibre; Inuli-
na; Trasporto di probiotici; Minimo processo termico; 
Conservazione a temperatura ambiente.

Titolo: Sensore di ossido di carbonio a film sottile 
operante a temperatura ambiente.
Data di deposito: 6 ottobre 2004.
Numero di deposito: TO 2004 A 000676.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia 
del CNR.
Riferimento del trovato: 1815.
Riassunto: A) È descritto un dispositivo sensore di gas, 
particolarmente per la rivelazione di monossido di carbo-
nio del tipo comprendente un film sottile di materiale se-
miconduttore, operante secondo il principio della misura-
zione della variazione di funzione lavoro del film sensibi-
le, in cui il film sensibile comprende uno strato sottile di 
monossido misto di tungsteno e molibdeno, preferibil-
mente provvisto di uno strato ultrasottile di platino agen-
te da catalizzatore. Il sensore di gas è in grado di rivelare 
concentrazioni di 30 ppm di ossido di carbonio operando 
a temperatura ambiente.

Titolo: Procedimento per realizzare microcavità me-
diante una tecnologia ibrida organico-inorganico di 
litografia imprint.
Data di deposito: 15 ottobre 2004.
Numero di deposito: TO 2004 A 000719.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia 
del CNR.
Riferimento del trovato: 1816.

Titolo: Dispositivo magnetometro superconduttore, e 
relativo procedimento di misura.
Data di deposito: 20 ottobre 2004.
Numero di deposito: RM 2004 A 000515.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Chiarello, G. Torrioli, M.G. Castellano - Istitu-
to di Fotonica e Nanotecnologie del CNR.
Riferimento del trovato: 1588.

Titolo: Modulatori del recettore GPR17 e loro impie-
ghi terapeutici.
Data di deposito: 21 ottobre 2004.
Numero di deposito: MI 2004 A 002007.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Giappone.
Inventori: C. Verderio, M.P. Abbracchio, P. Ciana, G. Rovati, 
C. Martini, L. Trincavelli - Istituto di Neuroscienze del CNR.
Classificazione internaz.: G 01 N - 33/50.
Riferimento del trovato: 1617.
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oligonucleotidi marcati con i fluorofori a base di oligotio-
feni mantengono la proprietà di legarsi in maniera speci-
fica con la sequenza complementare di DNA o RNA. Inol-
tre il segnale di fluorescenza è stabile, non viene alterato 
dalla luce né dal pH.
Keywords: Sonda; Oligonucleotide; Fluorescenza; Tiofe-
ne; Oligomero del tiofene; Fosforoamidito; Succinimmi-
de; Maleimmide; DNA.

Titolo: Metodo ed apparecchiatura per l’introduzione 
di campioni di gas a pressione controllata nei ga-
scromatografi.
Data di deposito: 12 novembre 2004.
Numero di deposito: PI 2004 A 000083.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: A. Caprai - Istituto di Geoscienze e Biorisorse 
del CNR.
Riferimento del trovato: 1613.
Riassunto: A) Questo nuovo apparato è adatto per intro-
durre ed analizzare miscele di gas contemporaneamente 
o in differenti momenti in uno o più gascromatografi a 
pressione controllata e variabile per la miglior qualità 
analitica. Il sistema permette anche di usare una stessa 
aliquota di gas per analizzarla più volte e di poterne va-
riare in positivo od in negativo la pressione originale. La 
possibilità di calibrazione strumentale a due punti, o ad-
dirittura un punto rende questo originale strumento utile 
per evitare la preparazione di particolari standard esterni, 
in quanto viene eliminata la possibilità di saturazione del 
detector. B) È utile per ogni tipo di analisi di gas, special-
mente a scopi ambientali e geochimici. Con questo appa-
rato possiamo: 1) Minimizzare l’errore analitico 2) La pos-
sibilità di usare una stessa aliquota di gas per più analisi 
3) Possibilità di conoscere la pressione interna al porta 
campione 4) Di essere nelle stesse condizioni analitiche 
fra lo standard e il campione 5) Semplificazione della 
standardizzazione 6)Evitare errori nella preparazione di 
standard 7)Possibilità di incrementare la quantità assolu-
ta dei componenti minori. C) 1) Minimizzare l’errore ana-
litico. 2) Se necessitiamo di più corse analitiche non dob-
biamo fare più prelievi dal porta campione. 3) Possiamo 
conoscere la pressione interna del porta campione 4) Ci 
mettiamo nelle condizioni analitiche più simili a quelle 
della standardizzazione. 5) La standardizzazione è sempli-
ficata. 6) Possiamo incrementare la quantità assoluta di 
componenti minori nell’introduzione.
Keywords: Apparato per l’introduzione di gas a pressione 
controllata nei gascromatografi.

Titolo: Sistema ottico a due teste attive per la com-
pensazione della turbolenza nella misura di rettili-
neità.
Data di deposito: 22 novembre 2004.
Numero di deposito: TO 2004 A 000818.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia 
del CNR.
Riferimento del trovato: 1817.

Numero di deposito: BN 2004 A 000001.
Inventori: M. Giordano, A. Cusano, A. Cutolo, A. Iadicicco, 
S. Campopiano -Istituto per i Polimeri, Composti e Bio-
materiali del CNR.
Riferimento del trovato: 1660.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce ad un dispositivo 
per realizzare una nuova classe di filtri ottici a banda stret-
ta che possono essere anche accordati mediante campi 
elettrici. Dal punto di vista realizzativo, ci si può riferire al-
la modifica di un reticolo di Bragg in fibra del quale venga 
modificata la periodicità spaziale che ne caratterizza le 
proprietà di filtro mediante un etching chimico localizza-
to. Tale configurazione genera un filtro ottico a banda 
molto stretta, dall’elevata sensibilità misurata all’indice di 
rifrazione. B) La sensibilità delle caratteristiche di filtro ot-
tico all’indice di rifrazione lungo la parte di fibra eliminata 
rende il dispositivo utilizzabile in applicazioni passive: la 
sensoristica oppure attive dove tale parametro può essere 
accordato mediante una modulazione elettroottica di op-
portuni materiali che sostituiscano la parte eliminata chi-
micamente. C) La vantaggiosa applicazione nella sensori-
stica risulta dall’elevata sensibilità misurata della lunghez-
za d’onda di filtro rispetto all’indice di rifrazione della lo-
cazione spaziale eliminata chimicamente, maggiore di cir-
ca un ordine di grandezza rispetto alle configurazioni at-
tualmente usate per la misura di indice di rifrazione. Nelle 
applicazioni attive tale prestazione permette.
Keywords: Filtri ottici; Fibre ottiche; Filtri ottici accorda-
bili; Reticoli di Bragg; Telecomunicazioni; Sensoristica.

Titolo: Sonde oligonucleotidiche.
Data di deposito: 11 novembre 2004.
Numero di deposito: BO 2004 A 000697.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Barbarella, G. Sotgiu, M.L. Capobianco, M. 
Naldi, U. Negri, M. Zambianchi, F. Aruffo, M. Benzi - Istitu-
to di Sintesi Organica e la Fotoreattività del CNR.
Classificazione internaz.: C 07 D; C 07 F; G 01 N.
Riferimento del trovato: 1616.
Riassunto: A) Gli oligonucleotidi sono formati da una 
corta catena di basi nucleotidiche che si lega in modo 
specifico ad una sequenza complementare di nucleotidi 
presenti in un filamento di DNA o RNA. L’utilizzo di mole-
cole fluorescenti legate agli oligonucleotidi consente di 
determinare facilmente se un campione di DNA o RNA 
contiene una data sequenza oligonucleotidica, ossia uno 
specifico gene. Le molecole fluorescenti legate agli oligo-
nucleotidi sono oligomeri del tiofene che presentano 
emissione in tutti i colori del visibile. I fluorofori possono 
essere inserite durante la sintesi automatizzata degli oli-
gonucleotidi oppure legati in seguito all’oligonucleotide 
tramite gruppi reattivi specifici. B) Le sonde fluorescenti 
legate agli oligonucleotidi consentono di determinare fa-
cilmente se un campione di DNA o RNA contiene una da-
ta sequenza oligonucleotidica, ossia uno specifico gene. 
Rivestono pertanto un interesse dal punto di vista chimi-
co diagnostico e in varie applicazioni biochimiche. C) Gli 
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biomolecole messe in contatto con il supporto di silicio, si 
legano specificamente alle zone irradiate, che possono 
essere definite su scala submicrometrica sfruttando l’ele-
vata risoluzione del fascio elettronico. La dimensione del-
le regioni di EBAPS può essere controllata anche in pro-
fondità, realizzando strutture biomolecolari immobilizza-
te in tre dimensioni. Mediante irradiazioni successive in 
parti vicine o non, è possibile, sullo stesso supporto di si-
licio e con la stessa tecnica, immobilizzare biomolecole 
diverse, creando così un lab-on chip. B) La nostra meto-
dologia consente un immobilizzazione controllata in 3D 
di biomolecole, quali proteine, enzimi, acidi nucleici e 
peptide, su supporti di silicio poroso mediante un fascio 
di elettroni. Poiché è possibile controllare le condizioni di 
irradiamento elettronico, la nostra invenzione consente di 
legare differenti biomolecole sullo stesso supporto in mo-
do altamente specifico tale da consentire la realizzazione 
di un lab-on-chip per una ampia varietà di molecole tar-
get. C) Le biomolecole messe in contatto con il supporto 
di silicio, si legano specificamente alle zone irradiate, che 
possono essere definite su scala submicrometrica sfrut-
tando l’elevata risoluzione del fascio elettronico. La di-
mensione delle regioni di EBAPS può essere controllata 
anche in profondità, realizzando strutture biomolecolari 
immobilizzate in tre dimensioni. Mediante irradiazioni 
successive in parti vicine o non, è possibile, sullo stesso 
supporto di silicio e con la stessa tecnica, immobilizzare 
biomolecole diverse, creando così un lab-on chip.
Keywords: Lab-on-Chip; Nanotecnologia; Nanopattern; 
Nano-biosensori; Immobilizzazione di proteine; Immobi-
lizzazione di anticorpi; Immobilizzazione di Acidi nucleici; 
Silicio poroso; Fascio di elettroni; Saggi di biomolecole.

Titolo: Sistema SICED (Segmentazione di Immagini a 
Colori per l’Estrazione di Degrado).
Data di deposito: 17 dicembre 2004.
Numero di deposito: 003275.
Inventori: Istituto di R. Cossu, V. Bonvicin - Istituto di Ap-
plicazione del Calcolo “Mauro Picone” del CNR.
Riferimento del trovato: 1642.
Riassunto: A) Il sistema interattivo SICED (Segmentazio-
ne d’Immagini a Colori per l’Estrazione di Degrado) con-
sente di estrarre, da immagini a colori, contorni di regio-
ni appartenenti ad uno specifico intervallo di colore. Os-
sidazione di colore rosso/giallo, concrezioni di colore 
bianco/grigio o cavità di colore nero o generalmente scu-
ro sono differenti tipi di degrado, presenti sulle facciate 
dei monumenti, caratterizzati da particolari valori colori-
metrici. Lo scopo di SICED è quello di leggere le coordina-
te di colore spostando il mouse su immagini a colori, in-
dividuare un intervallo di colore determinato dai punti 
cliccati e sulla base dell’intervallo trovato estrarre le cor-
rispondenti regioni di interesse, di cui sono calcolate la 
dimensioni (numero pixel) e ricavati i contorni. L’output è 
dato da file-immagine risultanti dalla elaborazione (im-
magine con evidenziati i contorni estratti, istogramma, 
mappa contorni) e file-documento, su cui sono memoriz-
zati i dati della seduta di lavoro in modo che siano note le 

Titolo: ReMesh (An Interactive and User-Friendly En-
vironment for Remeshing Surface Triangulations).
Data di deposito: 2 dicembre 2004.
Numero di deposito: 003260.
Inventori: M. Attene - Istituto di Matematica Applicata e 
Tecnologie Informatica del CNR.
Riferimento del trovato: 1638.
Riassunto: A) ReMesh è un software per la modifica/edi-
ting di superfici poligonali che fornisce alcune fra le più 
recenti tecniche di elaborazione della geometria 3D. La 
rappresentazione interna della superficie incorpora un si-
stema per la gestione della robustezza numerica e per la 
correzione automatica della topologia di modelli scansio-
nati, i quali spesso presentano difetti come discontinuità 
o parti sconnesse; entrambi sono problemi non trattati, o 
trattati inadeguatamente nella maggior parte dei model-
latori 3D esistenti. Al fine di semplificare e rendere il più 
intuitivo possibile il trattamento dei modelli, ReMesh for-
nisce svariate funzionalità per l’editing interattivo, e la 
maggior parte delle operazioni possono essere svolte tra-
mite semplici click e trascinamenti del mouse diretta-
mente sulla superficie visualizzata a schermo. B) ReMesh 
è uno strumento di supporto allo sviluppo di software per 
l’elaborazione di geometrie 3D. L’ambiente interattivo ed 
i sistemi per il trattamento della robustezza numerica lo 
rendono particolarmente utile per la progettazione di 
modelli da usare come test o per effettuare benchmar-
king di applicazioni 3D in fase di sviluppo. La funzione di 
correzione della topologia, inoltre, è utile per convertire 
modelli altrimenti inutilizzabili in altri contesti. C) Duran-
te le fasi di testing e benchmarking, lo sviluppatore ha 
spesso bisogno di sperimentare il comportamento di un 
nuovo algoritmo su svariati casi particolari. Nella maggior 
parte dei casi, il modello di test è facilmente concepibile 
nella mente dello sperimentatore, tuttavia la sua forma-
lizzazione risulta spesso molto più complessa di quanto ci 
si aspetti. La funzione di correzione della topologia per-
mette di riutilizzare modelli generati per altri contesti ap-
plicativi e, laddove sia necessario progettarne di nuovi, 
l’interattività offerta da ReMesh permette di minimizzare 
i tempi, e quindi i costi, necessari per la loro produzione.
Keywords: Geometria Computazionale; Modellazione 3D; 
Superfici poligonali.

Titolo: Immobilizzazione di biomolecole su supporti 
porosi, tramite fascio elettronico, per applicazioni in 
campo biomedico ed elettronico.
Data di deposito: 3 dicembre 2004.
Numero di deposito: NA 2004 A 000067.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Ca-
nada, Stati Uniti d’America.
Inventori: Istituto di Biochimica delle Proteine del CNR.
Riferimento del trovato: 1644.
Riassunto: A) La presente invenzione consiste in una me-
todologia innovativa di immobilizzazione di biomolecole 
su un supporto di silicio poroso attivato localmente me-
diante irraggiamento con un fascio elettronico, denomi-
nato EBAPS (Electron Beam Activated Porous Silicon). Le 
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Titolo: Sistemi di imballaggio per la conservazione di 
prodotti caseari freschi, in particolare mozzarella.
Data di deposito: 23 dicembre 2004.
Numero di deposito: RM 2004 A 000637.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Cricenti, M. Girasole, G. Longo, R. Generosi, 
M. Luce - Istituto di Struttura della Materia del CNR.
Classificazione internaz.: B 65 D; A 23.
Riferimento del trovato: 1615.
Riassunto: A) Polimeri biodegradabili e biocompatibili 
appartenenti alla ben nota famiglia dei polisaccaridi na-
turali, già impiegati nell’industria alimentare e farmaceu-
tica: gli inventori hanno scoperto che una opportuna mi-
scela di detti polisaccaridi in forma di gel consentono di 
conservare gli aspetti organolettici e nutrizionali di pro-
dotti caseari freschi per lungo tempo. Gli inventori hanno 
sviluppato un processo per la conservazione di prodotti 
caseari freschi, in particolare mozzarella, utilizzando i 
suddetti polimeri naturali: il passaggio principale del pro-
cesso è la fase di immersione, quando il prodotto caseario 
è immerso nella soluzione acquosa in cui è stato prece-
dentemente disciolto un polisaccaride non tossico retico-
labile. Viene istantaneamente formato un gel, che con-
sente il mantenimento delle condizioni di idratazione e 
dell’equilibrio salino; in queste condizioni la superficie del 
prodotto è continuamente rifornita di acqua (cosa che 
avviene normalmente con il bagno liquido; d’altra parte, 
l’assenza di acqua libera rallenta i processi di invecchia-
mento chimico-fisico della mozzarella, che è responsabile 
della perdita delle proprietà nutrizionali del prodotto, e 
che finora impedito la commercializzazione su scala pla-
netaria del prodotto tipico. B) La presente invenzione è 
concepita per il mercato dei prodotti caseari freschi ed è 
di potenziale interesse per i seguenti settori merceologici: 
produttori di materia prima (compagnie internazionali 
che producono polisaccaridi reticolabili); produttori di 
imballaggi; produttori di prodotti caseari freschi; Compa-
gnie di trasporto. C) Polimeri naturali; Gel; Imballaggio 
alimentare; Trasporto; Microbiologia alimentare; Control-
lo qualità; Vita di scaffale.
Keywords: Conservazione; Mantenimento; Formaggio 
Fresco; Involucro; Agar.

Titolo: Reattore chimico a microonde.
Data di deposito: 24 dicembre 2004.
Numero di deposito: PI 2004 A 000097.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: I. Longo - Istituto dei Processi Chimico Fisici 
del CNR.
Classificazione internaz.: 19/08; 19/26; 6/64.
Riferimento del trovato: 1648.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un’appa-
recchiatura di riscaldamento a microonde da impiegare 
come sorgente termica per processi chimico e/o fisici. 
Inoltre l’invenzione riguarda un metodo che utilizza tale 
apparecchiatura per far avvenire tali processi. B) Come 
sorgenti termiche per attivazione di processi chimici e/o 

informazioni utili alla ripetibilità della seduta stessa. SI-
CED lavora in ambiente Windows. Il codice sorgente è 
scritto in C e C++. L’ambiente di sviluppo è Visual Studio 
C++ 6.0 ed, in particolare, la generazione dell’interfaccia 
del sistema è stata scritta utilizzando una libreria di clas-
si in C++ la MFC (Microsoft Foundation Classes). B) Il pro-
dotto SICED è stato realizzato nell’ambito dello studio del 
degrado di monumenti nei Beni Culturali. Ma può essere 
usato in tutti quei settori in cui è fondamentale estrarre 
regioni colorate in modo interattivo da immagini a colori 
acquisite secondo il modello di colore RGB (Red, Green, 
Blue) e L*a*b*. L* rappresenta la luminanza, a* l’asse del 
Verde-Rosso e b* l’asse del Blu-Giallo. La segmentazione 
è effettuata usando solo il modello L*a*b*. C) Nell’ambito 
del monitoraggio e diagnosi del degrado di monumenti 
nei Beni Culturali, SICED è un prodotto innovativo. Gli 
esperti, per individuare i valori colorimetrici del degrado 
sul monumento devono usare lo strumento del colorime-
tro direttamente sulla superficie del monumento e poi 
misurare le dimensioni della regione di degrado corri-
spondente. Tramite SICED applicato in modo interattivo 
su immagini corrette (geometricamente e cromatica-
mente) è possibile misurare le aree (numero pixel) delle 
regioni estratte e controllare il fenomeno in esame, ripe-
tendo l’applicazione su immagini corrette acquisite in 
tempi diversi.
Keywords: Segmentazione; Immagini a colori; Modello di 
colore; RGB, L*a*b*; Degrado; Diagnosi; Monitoraggio; 
Beni Culturali; monumento.

Titolo: Sensore di gas a film sottile semiconduttore, 
con migliorata selettività.
Data di deposito: 17 dicembre 2004.
Numero di deposito: TO 2004 A 000883.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia 
del CNR.
Riferimento del trovato: 1818.
Riassunto: A) Dispositivo sensore di gas a film sottile se-
miconduttore, comprendente un substrato isolante (2) 
dotato di un sottile film di materiale semiconduttore (6) e 
di un associato elemento riscaldante (4), atto a riscaldare 
il film semiconduttore ad una temperatura operativa del 
sensore, comprendente un secondo substrato isolante 
(12) provvisto di un rispettivo elemento riscaldante (14) e 
di uno strato di catalizzatore (10), disposto a distanza dal 
film semiconduttore (6) in relazione ad esso affacciato, in 
modo da definire tra lo strato di catalizzatore (10) ed il 
film semiconduttore (6) un interstizio per il gas sottopo-
sto a misura.

Titolo: Dispositivo per l’eccitazione e la rivelazione 
dell’oscillazione di una fibra ottica.
Data di deposito: 21 dicembre 2004.
Numero di deposito: RM 2004 A 000626.
Inventori: A. Cricenti, M. Girasole, G. Longo, R. Generosi, 
M. Luce - Istituto di Struttura della Materia del CNR.
Riferimento del trovato: 1643.
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estraibili che, nella condizione di forte depressione esi-
stente fra il pistone e la carota sottostante o di supera-
mento del valore di soglia, si attivano autonomamente 
con la dinamica del carotaggio. Infatti una o più spine 
vengono estratte dalla loro sede per ristabilire la condi-
zione di equilibrio di pressione idraulica, col risultato di 
impedire la frammentazione della carota e l’implosione 
del tubo. B) Il Pistone è il componente più importante di 
un carotiere, poiché consente di recuperare carote lun-
ghe e di ottima qualità su fondali caratterizzati da alter-
nanze litologiche (fango e sabbia), sulle quali focalizzare 
lo studio dei bacini sedimentari sotto l’aspetto geologico, 
ambientale, paleoclimatico, l’evoluzione neotettonica, 
l’instabilità gravitativa e le frane sottomarine. Questi stu-
di hanno anche risvolti applicativi significativi nei settori 
che riguardano le attività off-shore, il controllo e lo 
sfruttamento della piattaforma continentale. C) Le solu-
zioni tecnologiche innovative adottate nella realizzazio-
ne del pistone attivo consentono di recuperare vari metri 
di colonna stratigrafica indisturbata e di largo diametro, 
a costi bassi e con facile operatività. Le tecniche di perfo-
razione raggiungono livelli più profondi, ma a costi mol-
to elevati, non sostenibili dalle piccole imprese o istituti 
di ricerca. Il dispositivo di controllo dell’aspirazione di cui 
è dotato il pistone attivo permette di raggiungere facil-
mente un indice di recupero del 90% della penetrazione. 
Ciò significa avere a disposizione un campione che ripro-
duce fedelmente la stratigrafia e la composizione del 
fondale. Infine, il pistone può essere applicato, con op-
portuni ridimensionamenti, ad altri carotieri similari esi-
stenti in commercio.
Keywords: Carota di sedimento; Stratigrafia; Sedimento-
logia; Geocronologia; Studi paleoambientali; Paleoceano-
grafia; Paleoclimatologia.

2005 60 brevetti

Titolo: Proteina isolata da Eisenia foetida simile al-
l’NGF umano e usi relativi.
Data di deposito: 2 febbraio 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000045.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Mariani, A. Marconi, C. Davoli - Istituto di 
Neurobiologia e Medicina Molecolare.
Riferimento del trovato: 1625.

Titolo: Procedimento per prevenire l’alterazione mi-
crobiologica dei prodotti da forno.
Data di deposito: 8 febbraio 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 000172.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Visconti, P. Lavermicocca, L. Lonigro Stella, V. 
Francesca, P. De Bellis - CNR Istituto di Scienze delle Pro-
duzioni Alimentari.
Riferimento del trovato: 1650.
Riassunto: A) È stato sviluppato un nuovo procedimento 

fisici tramite microonde. C) Rispetto ad altre tecniche im-
piegate (conduzione o convezione) il presente metodo 
permette molto più celermente e uniformemente di irra-
diare calore. L’illuminazione/eccitazione dei campioni in 
analisi; b) produce un notevole abbassamento dei costi 
sia di esercizio che di manutenzione per l’uso di sorgenti 
di luce diverse da quella laser.
Keywords: Microscopia confocale; Acquisizione/ricostru-
zione elettronica di immagini.

Titolo: Idrogel polimerici superassorbenti biodegra-
dabili e procedimento per la loro preparazione.
Data di deposito: 29 dicembre 2004.
Numero di deposito: TO 2004 A 000918.
Inventori: L. Ambrosio, L. Nicolais, A. Sannino - Istituto 
per i Polimeri, Compositi e Biomateriali del CNR.
Riferimento del trovato: 1714.

Titolo: Carotiere a pistone.
Data di deposito: 30 dicembre 2004.
Numero di deposito: BO 2004 A 000825.
Inventori: A. Magagnoli - Istituto di Scienze Marine del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1645.
Riassunto: A) Il Carotiere è genericamente uno strumen-
to di tipo meccanico utilizzato da decenni per prelevare 
campioni di fondale marino. I campioni, chiamati “caro-
te”, presentano uno spessore di sedimenti stratificati. Le 
dimensioni della carota sono variabili come diametro (da 
60 a 120 mm) e come lunghezza (da 1 a decine di metri), 
mentre la qualità dipende dal tipo di carotiere impiegato 
e dalla consistenza del sedimento attraversato. Il carotie-
re oggetto del brevetto è provvisto di un dispositivo chia-
mato “Pistone attivo” che consente di ottenere carote di 
buona qualità, più lunghe rispetto ai carotieri a gravità, e 
di raggiungere le unità stratigrafiche antiche. Il “pistone 
attivo” è un organo ad azione automatica inserito alla 
base del tubo carotiere, in grado di creare una forte aspi-
razione sul sedimento sottostante necessaria a vincere 
gli attriti attorno alle pareti e agevolare l’ingresso della 
carota lungo il tubo, ridurre al minimo gli effetti com-
pressivi sugli strati sedimentari ed i disturbi sul top della 
carota, inevitabilmente prodotti dall’impatto del carotie-
re sul fondo. Durante le fasi di carotaggio, il pistone 
provvede autonomamente ad attivare una comunicazio-
ne idraulica fra la camera sottostante al pistone conte-
nente fango e la camera sovrastante, piena d’acqua, se la 
differenza di pressione fra le camere diventa molto ele-
vata. Il Pistone attivo è costituito da tre corpi cilindrici 
coassiali avvitati uno sull’altro; il corpo superiore e quel-
lo inferiore sono provvisti esternamente di guarnizioni di 
tenuta in gomma, destinate, durante la penetrazione del 
carotiere, a creare una sorta di risucchio che favorisce la 
formazione della carota. Il corpo centrale contiene una 
valvola d’intercettazione a sfera controllata da una mol-
la atta a chiudere o aprire la comunicazione idraulica fra 
le due camere fino al termine della penetrazione. Il corpo 
centrale è inoltre provvisto di alcune valvole a spina 



RE
PE

RT
O

RI
O

 D
EI

 T
RO

VA
TI

 D
EP

O
SI

TA
TI

 D
AL

 C
O

N
SI

G
LI

O
 N

AZ
IO

N
AL

E 
D

EL
LE

 R
IC

ER
CH

E 
D

AL
 1

96
6 

AL
 2

01
6

547

Inventori: A. Carpentiero, M. Tormen, E. Di Fabrizio - Offi-
cina dei Materiali.
Classificazione internaz.: C 03 C, G 02 B, B 29 D.
Riferimento del trovato: 1820.
Riassunto: A) È descritto un procedimento per la realiz-
zazione di micro- e nano-strutture tridimensionali basa-
to sulla strutturazione di una massa di materiale me-
diante uno stampo recante un’area d’impronta che ripro-
duce in negativo tale struttura tridimensionale, caratte-
rizzato dal fatto che comprende le operazioni di: appron-
tare uno stampo comprendente un substrato di un mate-
riale suscettibile di subire un’erosione chimica isotropa, 
in cui ricavare tale area d’impronta; definire sul (nel) sub-
strato un pattern di erosione comprendente una plurali-
tà di regioni di erosione a sviluppo zero-, uni- o bi-di-
mensionale, raggiungibili da un agente erosivo; ed ese-
guire un processo di erosione chimica isotropa del sub-
strato a partire da dette regioni di erosione per un rispet-
tivo tempo predeterminato, in modo tale da produrre ca-
vità costituenti nell’insieme la suddetta area d’impronta. 
Tale procedimento è vantaggiosamente impiegato nella 
fabbricazione di complessi di microlenti a struttura tridi-
mensionale convessa, di tipo rifrattivo o ibrido rifrattivo/
diffrattivo, per la formazione di immagini su distinti pia-
ni focali.

Titolo: Low Cost Multimode Calorimeter.
Data di deposito: 22 febbraio 2005.
Numero di deposito: PI 2005 A 000020.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati Uniti d’America, India).
Inventori: C. Ferrari, G. Salvetti, E. Tombari, F. Papucci, E. 
Matteoli, D. Ricci, L. Lepori, L. Gasperini, A. Barbini, R. Am-
brosetti, M.R. Tinè, L. Bernazzani - CNR Istituto dei Pro-
cessi Chimico-Fisici.
Classificazione internaz.: G 01 H.
Riferimento del trovato: 1674).
Riassunto: A) A structure of calorimeter provides a calo-
rimetric head (1) comprising a calorimetric cell (10) suita-
ble for receiving a sample holding container (20) contai-
ning a sample (25) to examine. The cell (10) is arranged 
according to a first shield (3), or active shield. Outside the 
active shield (3) a second shield (4), or dynamical shield is 
present, which comprises a cylindrical hollow body arran-
ged around the active shield (3) for all its length in order 
to provide a space (5) of determined size. Outside the ac-
tive shield a thermal bath is present (not shown) at a 
temperature lower than the first and the second shield 
(3,4). The dynamic shield (4) allows an effective 
adjustment of the heat flux through the active shield (3) 
during calorimetric measures by limiting the heat flux sa-
me; In fact, in operative conditions the dynamic shield 
acts as thermal flywheel and keeps constant the heat flux 
coming from the active shield (3). More in detail, the pre-
sence of the dynamic shield (4) ensures the reduction of 
the temperature gradient on the active shield (3) and 
then on the cell (10) containing the sample (20). Further-
more, by keeping the dynamic shield (4) at a suitable tem-

per la preparazione di pane e altri prodotti da forno lievi-
tati con Saccharomyces cerevisiae, che permette di otte-
nere una migliore conservabilità microbiologica del pane. 
La tradizionale procedura di panificazione è stata integra-
ta sfruttando le proprietà antimicrobiche di un batterio 
lattico isolato presso il laboratorio dell’ISPA senza mini-
mamente prolungare i tempi di lavorazione. Il principale 
vantaggio che si ottiene è l’inibizione della germinazione 
delle spore del Bacillus, e della conseguente proliferazio-
ne batterica durante la conservazione che dà luogo alla 
formazione del pane filante. Questo fenomeno si verifica 
in condizioni di elevata umidità e temperatura ambienta-
le, circa 25-30°C, che stimolano la germinazione delle 
spore del batterio. Il procedimento consente di ridurre 
l’ammuffimento e inibire completamente l’alterazione 
denominata “pane filante” senza influire sull’aspetto del 
prodotto. B) La procedura interessa il settore panario e in 
particolare la produzione industriale, ma può essere ap-
plicata anche a quella artigianale. La procedura può inte-
ressare le aziende produttrici che affrontano stagional-
mente questo tipo di alterazione microbiologica. L’inte-
resse per queste ricerche scaturisce dalla rilevanza econo-
mica del settore dei prodotti panari avvertito a livello na-
zionale ed europeo. C) Il principale vantaggio che si ottie-
ne è l’inibizione della germinazione delle spore del Bacil-
lus e quindi della conseguente comparsa dell’alterazione 
batterica nel pane, e non solo un ritardo della manifesta-
zione di tale effetto. La procedura viene applicata a pro-
dotti da forno, in particolare pane, lievitati con lievito di 
birra e quindi può interessare la produzione industriale e 
quella artigianale in cui le metodiche di panificazione uti-
lizzate prevedono l’uso del lievito di birra, Saccharomyces 
cerevisiae, a causa della sua facilità d’uso e dei brevi tem-
pi di lievitazione. Attualmente la problematica viene af-
frontata con l’aggiunta dell’aceto che però impartisce 
uno sgradevole odore al pane. Infine la procedura del bre-
vetto non modifica i tempi di lavorazione, il volume, l’o-
dore e l’aspetto del pane.
Keywords: Pane filante, Bacillus, ammuffimento del pane, 
batteri lattici, pane lievitato con lievito di birra.

Titolo: Apparecchio autonomo per la determinazione 
della velocità della luce in propagazione libera.
Data di deposito: 18 febbraio 2005.
Numero di deposito: TO 2005 A 000100.
Inventori: G. Pegna - CNR Istituto Nazionale per la Fisica 
della Materia del CNR Istituto di Neurobiologia e Medici-
na Molecolare.
Riferimento del trovato: 1819.

Titolo: Procedimento per la realizzazione di micro- e 
nano-strutture tridimensionali, e complesso di ele-
menti ottici a struttura tridimensionale convessa ot-
tenuto attraverso detto procedimento.
Data di deposito: 21 febbraio 2005.
Numero di deposito: PCT/IT2005/000093.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
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Titolo: Procedimento micromeccanico superficiale di 
fabbricazione di trasduttori ultracustici capacitivi 
microlavorati e relativo trasduttore ultracustico ca-
pacitivo microlavorato.
Data di deposito: 4 marzo 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000093.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC (Ci-
na, Stati Uniti d’America).
Inventori: V. Foglietti, E. Cianci, A. Caronti, A. Minotti, A. 
Nencioni, M. Pappalardo, G. Caliano - CNR Istituto di Fo-
tonica e Nanotecnologie.
Note: Titolarità.
Riferimento del trovato: 1664.

Titolo: Metodo olografico a ricostruzione numerica 
per ottenere un’immagine di un oggetto tridimensio-
nale nella quale siano a fuoco anche punti situati al 
di fuori della profondità di campo e apparato ologra-
fico utilizzante tale metodo.
Data di deposito: 16 marzo 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000120.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati Uniti d’America).
Inventori: G. Coppola, S. De Nicola, G. Pierattini, A. Finizio, 
P. Ferraro - Istituto di Cibernetica “Eduardo Caianiello” del 
CNR.
Riferimento del trovato: 1668.

Titolo: Composti ad attività antitumorale.
Data di deposito: 31 marzo 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 000534.
Inventori: M. Faimali, C. Wrubl, F. Garaventa, C. Falugi, L. 
Paleari, P. Russo, L. Gallus, S. Trombino, A. Albini - CNR 
Istituto di Scienze Marine.
Riferimento del trovato: 1649.
Riassunto: A) Il trovato consiste nella caratterizzazione 
di laboratorio di una potente attività antineoplastica di 
una molecola (Poly-APS) estratta e purificata da un pori-
fero marino Mediterraneo. Dai dati preliminari finora 
conseguiti, i sali di poly-APS hanno dimostrato di posse-
dere una potente attività di inibizione della crescita tu-
morale, attività peraltro limitata ai tessuti patologici (te-
stati tanto in vitro quanto in vivo). Per converso, i tessu-
ti fisiologici indagati (fegato, cuore e reni) non hanno di-
mostrato di subire danni istologici o citologici. I dati ri-
guardanti l’analisi degli effetti dei sali di poly-APS sui 
linfociti prelevati da donatori sani dimostrano che l’azio-
ne di questo polimero sulle neoplasie non interferisce 
con i normali processi fisiologi infiammatori che inter-
vengono nello sviluppo di un tumore, con la possibile eli-
minazione della leucopenia con conseguente immuno-
deficienza indotta dalla somministrazione di chemiote-
rapici classici. Tale combinazione rende questa famiglia 
di molecole eterocicliche un farmaco ideale per combat-
tere neoplasie attualmente quasi incurabili. B) La mole-
cola potrebbe essere il precursore di preparazioni farma-
ceutiche per il trattamento di neoplasie, benigne o mali-
gne, in stadi iniziali o avanzati, che esprimono l’enzima 

perature difference from the active shield (3), the tempe-
rature can be controlled with much less electric power 
than it would be necessary if the active shield (3) exchan-
ged heat directly with the thermal bath.

Titolo: Dispositivo bolometrico a cavità ricevente per 
la misura della potenza di un fascio di microonde ad 
alta frequenza e procedimento per il rivestimento 
della superfice interna di detta cavità.
Data di deposito: 24 febbraio 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 000290.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati Uniti d’America).
Inventori: N. Spinicchia, A. Bruschi, S.G. Cirant, V. Muzzi-
ni, A. Nardone - CNR Istituto di Fisica del Plasma “Piero 
Caldirola”.
Classificazione internaz.: C 23 C, G 01 J.
Riferimento del trovato: 1657.
Riassunto: A) La presente invenzione concerne un dispo-
sitivo bolometrico a cavità ricevente per la misura della 
potenza di un fascio di microonde ad alta frequenza (28 
Ghz-170 Ghz). La costruzione di sorgenti di microonde 
(gyrotrons) sempre più potenti obbliga ad un continuo 
progresso tecnologico nella costruzione di sistemi di mi-
sura della potenza del fascio di microonde. Data l’elevata 
densità di potenza, uno dei punti cruciali del sistema di 
misura è il deposito nel quale viene assorbita la radiazio-
ne. Il dispositivo di misura consiste di una sfera di rame 
(carico bolometrico) con una apertura per permettere 
l’ingresso della radiofrequenza all’interno di una cavità 
ricevente; di fronte alla apertura è disposto uno specchio 
divergente ad alta riflettività. L’assorbimento della radia-
zione avviene mediante un sottile strato di materiale ce-
ramico depositato sulla superficie interna della cavità at-
traverso la tecnica del plasma spray. Un circuito di raf-
freddamento esterno rimuove l’energia termica assorbita. 
La misura della potenza è possibile rilevando contempo-
raneamente la differenza di temperatura, tra l’ingresso e 
l’uscita del fluido, e il suo flusso. Un circuito di misura 
elabora dette informazioni fornendo la misura della po-
tenza del fascio di microonde desiderata. B) L’utilizzo dei 
carichi bolometrici riguarda tutti i settori in cui vengono 
impiegati sorgenti di microonde (gyrotrons) ad alta po-
tenza. Nel caso della fusione termonucleare i gyrotrons 
vengono impiegati negli esperimenti di ECRH (Electron 
Cyclotron Resonance Heating) e la frequenza utilizzata è 
compresa nel range 28 Ghz-170 Ghz. C) Il carico bolome-
trico in oggetto ha prestazioni e caratteristiche superiori 
ad altri perché permette la misura della potenza dei gyro-
trons di nuova generazione (1 MW e 2 MW in continua). 
L’innovazione principale che permette di ottenere tali ri-
sultati è costituita dal rivestimento di Carburo di Boro 
(B4C) delle pareti interne. Il B4C, oltre ad avere un’ottima 
resistenza alla temperatura, migliora notevolmente l’as-
sorbimento delle microonde se confrontato con altri de-
positi.
Keywords: Bolometro, Carico bolometrico, Carburo di bo-
ro (B4C), gyrotron, microonde, potenza.
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Titolo: Apparato e processo per la generazione, acce-
lerazione e propagazione di fasci di elettroni e pla-
sma.
Data di deposito: 7 aprile 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 000585.
Inventori: F.C. Matacotta - CNR Istituto di Struttura della 
Materia.
Riferimento del trovato: 1683.

Titolo: Sistema fotovoltaico a concentrazione di ra-
diazione basato su selezione spettrale.
Data di deposito: 8 aprile 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 000590.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati Uniti d’America).
Inventori: M. Stefancich, G. Martinelli, A. Antonini - CNR 
Istituto dei Materiali per l’Elettronica ed il Magnetismo.
Note: Titolarità: 33% M. Stefancich; 33% G. Martinelli; 
33% A. Antonini.
Classificazione internaz.: F 24 J.
Riferimento del trovato: 10369.
Riassunto: A) Una radiazione sistema fotovoltaico a con-
centrazione basato frazionamento spettrale è descritto, 
comprendente uno o più elementi spettrali riflettore fra-
zionamento, un concentratore fotovoltaico, e un ricevito-
re fotovoltaico.

Titolo: Metodo di pilotaggio di un sensore di umidità 
e relativo sistema di rilevamento.
Data di deposito: 19 aprile 2005.
Numero di deposito: BO 2005 A 000250.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: N. Camaioni, G. Casalbore Miceli, A. Martelli - 
CNR Istituto di Sintesi Organica e la Fotoreattività.
Classificazione internaz.: G 01 N, H 01 G.
Riferimento del trovato: 1634.
Riassunto: A) Il brevetto riguarda un circuito elettronico 
di eccitazione e lettura del segnale in uscita inerente sen-
sori di umidità ambientale polimerici di tipo resistivo. Gli 
elementi sensibili sono costituiti da una coppia di elettro-
di interdigitati depositati su un supporto di vetro o cera-
mica, ricoperti da un sottile strato di elettrolita polimeri-
co che può a sua volta essere protetto con un ulteriore 
pellicola di materiale plastico. L’elettrolita polimerico va-
ria le proprietà elettriche al variare dell’umidità dell’am-
biente al quale è esposto. Il circuito elettronico di eccita-
zione dell’elemento sensibile e di lettura del segnale in 
uscita è costituito da alimentatore, generatore della for-
ma d’onda di eccitazione, preamplificatore, sample-and-
hold, microprocessore di elaborazione del segnale. È previ-
sto un termoresistore per la correzione del valore dell’u-
midità relativa (RH) in funzione della temperatura (consi-
gliato per applicazioni di precisione). L’elettronica di pilo-
taggio del sensore è di fondamentale importanza sia ai fi-
ni delle prestazioni (tempo di risposta e sensibilità) che 
delle caratteristiche di stabilità nel tempo dell’elemento 
sensibile. La forma e la temporizzazione dei segnali d’ecci-
tazione sono stati infatti ottimizzati in modo da esaltare 

acetilcolinesterasi (tumori polmonari, tumori cerebrali, 
mesotelioma pleurico maligno) in fase sia pre- che post-
chirurgica C) La selettività di azione dei sali di poli-APS 
nei confronti dei tessuti tumorali rende il loro utilizzo te-
rapeutico particolarmente vantaggioso e consente di 
evitare la leucopenia – con conseguente immunodefi-
cienza – tipica dei trattamenti che utilizzano i chemiote-
rapici classici.
Keywords: Poriferi, Molecole naturali, Sostanze eteroci-
cliche, Poly-APS, Acetilcolinesterasi, Tumori, Neoplasie, 
Chemioterapici.

Titolo: Metodo chimico a bassa temperatura e pres-
sione atmosferica di riempimento di nanotubi di car-
bonio a parete singola o multipla con materiali inor-
ganici od organici, in assenza di residui esterni.
Data di deposito: 1° aprile 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000153.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: A. Capobianchi, S. Foglia, P. Imperatori - CNR 
Istituto di Struttura della Materia.
Riferimento del trovato: 1655.
Riassunto: A) Questo procedimento può essere utilizzato 
per il riempimento di strutture nanometriche cave molto 
lunghe e molto sottili come i nanotubi di carbonio (CNT) 
a cui il procedimento è stato applicato per provarne il 
funzionamento. Il materiale di riempimento può essere 
sia di tipo organico che inorganico. Il procedimento si 
può suddividere in due parti principali. Nella prima parte 
si procede al riempiono i CNT con una soluzione del ma-
teriale (es sol. di CdCl2 in acqua), quindi si passa al con-
gelamento del miscuglio e alla evaporazione del solvente 
solidificato sotto. In questo modo si ottengono i CNT con 
CdCl2 solido sia all’interno che all’esterno. Nella seconda 
parte avviene la pulizia esterna, il CdCl2 solido dentro i 
nanotubi viene protetto con un altro solvente (es tolue-
ne) mentre all’esterno si utilizza ancora acqua per elimi-
nare il CdCl2. Per qualunque materiale si può trovare la 
coppia di solventi adatta. Ottenuto il riempimento si pos-
sono realizzare reazioni chimiche all’interno cavità stessa. 
B) Elettronica: Possibilità di manipolare magneticamente 
i CNT per la costruzione industriale di dispositivi elettro-
nici nanometrici. Energetica: il rendimento dei CNT come 
assorbitori di H2 nelle fuell cell può essere migliorato da 
nano particelle es. Pd al loro interno. Inoltre: Catalisi, me-
morie magnetiche, punte per microscopia, ecc. C) Con 
questo metodo si è in grado di: ottenere il riempimento 
ordinato dei CNTs, scegliere quale parte di CNTs riempire, 
modulare le dimensioni delle particelle all’interno, otte-
nere il riempimento con qualsiasi materiale purché solu-
bile. Questo si ottiene agendo solo sulle concentrazioni e 
sugli altri parametri di sintesi. IL metodo è a basso costo 
perché a freddo e con alto rendimento sul numero dei 
CNTs riempiti, questo non è possibile con i metodi finora 
esistenti.
Keywords: nanotecnologia, Nanotubi di Carbonio, meta-
materiali, Nanoelettronica, Fuell Cell, Nanomagnetismo, 
Manipolazione, Catalisi, Microscopia a Scansione.
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Note: Titolarità: 50% CNR - 50% ISPESL.
Riferimento del trovato: 1639.
Riassunto: A) La stimolazione elettrica e magnetica rap-
presenta un importante e affidabile strumento in Medici-
na Rigenerativa; essa è in grado di rispristinare ed au-
mentare l’attività cellulare di proliferazione e differenzia-
mento ed in particolare quella osteogenica del tessuto ri-
parativo osseo. Deve essere attuata soltanto con stru-
menti di provata efficacia e sicurezza, con le modalità e i 
dosaggi opportuni. Il sistema idoneo a produrre i proto-
colli di esposizione elettromagnetica in grado di indurre 
differenziamento su cellule staminali totipotenti è stato il 
frutto della collaborazione tra il CNR (Istituto di Neuro-
biologia e Medicina Molecolare) e l’Istituto Superiore Pre-
venzione E Sicurezza sul Lavoro (ISPESL). Tale sistema 
espositivo è attualmente in fase di iter brevettuale (bre-
vetto congiunto ISPESL-CNR). Il sistema essendo stato 
progettato per essere altamente riproducibile onde ga-
rantire uniformità e ripetibilità di risultati, verrà messo a 
disposizione di tutti gli utenti interessati a produrre pro-
tocolli terapeutici inerenti il differenziamento a scopo te-
rapeutico di cellule umane (staminali e/o patologiche. B) 
Tale brevetto offre la possibilità di poter disporre di proto-
colli sperimentali per il differenziamento con agenti fisici 
di cellule staminali autologhe aprendo possibilità di im-
piego in tutte quelle patologie in cui è possibile poter in-
tervenire con l’ausilio della medicina rigenerativa tramite 
l’impianto autologo di cellule staminali differenziate. C) 
Differenziare cellule staminali autologhe senza l’ausilio di 
differenzianti chimici.
Keywords: differenziamento cellule staminali.

Titolo: Metodo interferometricodi interrogazione di 
sensori.
Data di deposito: 20 aprile 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000189.
Inventori: G. Coppola, S. De Nicola, G. Pierattini, P. Ferra-
ro, M. De Rosa, P. De Natale, I. Rendina - CNR Istituto di 
Microelettronica e Microsistemi.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% D’Apollonia spa.
Riferimento del trovato: 1641.
Keywords: Interferometrico, sensori FBG.

Titolo: Vettore adenovirale ricombinante di espres-
sione di proteine della famiglia MDM e usi relativi.
Data di deposito: 20 aprile 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000191.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Moretti, M. D’Angelo, F. Mancini, A. Sacchi - 
CNR Istituto di Neurobiologia e Medicina Molecolare.
Note: Titolarità: 25% CNR - 75% Istituti Fisioterapici 
Ospedalieri.
Riferimento del trovato: 1671.
Riassunto: A) La funzione dell’oncosoppressore p53 è di 
primaria importanza nel controllo della morte cellulare 
(apoptosi). Pertanto meccanismi di riattivazione della 
funzione di p53 possano essere considerati terapeutici 
verso il tumore riattivandone il processo apoptotico di 

le qualità del materiale sensibile senza innescare processi 
chimico/fisici nocivi alla stabilità a lungo termine (spesso 
carente nei sensori di umidità ambientale disponibili in 
commercio). B) I possibili campi d’impiego dei sensori di 
umidità, ed in particolare dell’invenzione in oggetto, sono 
molteplici ed è difficile riassumerli tutti brevemente. In 
particolare, importanti settori di impiego sono la meteo-
rologia, l’agricoltura, l’impiantistica industriale e civile, la 
refrigerazione e il condizionamento, il campo biomedica-
le e la conservazione dei beni culturali. C) Un notevole 
vantaggio per lo sfruttamento del brevetto è la possibilità 
di abbinare l’elettronica di pilotaggio oggetto dell’inven-
zione ad elementi sensibili polimerici, anch’essi brevettati, 
compatibili con l’elettronica stessa e realizzati da collabo-
ratori cinesi dell’Università dello Zheijang (Hangzhou, Ci-
na). La produzione in serie di tali elementi sensibili è già 
stata programmata. Il sensore risultante avrebbe costi 
estremamente contenuti e competitivi se correlati alla 
qualità del prodotto: intervallo di misura estesissimo (5-
100% RH), elevata sensibilità (min. 1% RH), grande stabi-
lità nel tempo, eccellente tempo di risposta (~ 1 s). Il sen-
sore potrebbe altresì essere applicato alla determinazione 
di tracce di acqua in solventi organici.
Keywords: Sensori di umidità, polimeri conduttori, polie-
lettroliti, elettronica per il funzionamento di sensori di 
umidità.

Titolo: Radiometro con risposta spettrale equivalente 
alla curva CIE di azione dell’eritema, per misure di ir-
radiamento totale efficace.
Data di deposito: 14 aprile 2005.
Numero di deposito: TO 2005 A 000249.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati Uniti d’America, Germania, Francia, Olanda, Regno 
Unito).
Inventori: M.G. Pelizzo, P. Nicolosi, P. Ceccherini - CNR 
Istituto di Fotonica e Nanotecnologie.
Classificazione internaz.: G 01 J.
Riferimento del trovato: 1821.
Riassunto: A) Radiometro per misure di irradiamento UV 
totale efficace del tipo comprendente in sequenza di 
cammino ottico un diffusore, un filtro interferenziale ed 
un rivelatore. Detto filtro interferenziale comprende una 
pluralità di strati alternati di fluoruro di magnesio e di os-
sido di zirconio, ove il sistema diffusore/filtro interferen-
ziale/rivelatore presenta una risposta spettrale equivalen-
te alla curva CIE di azione dell’eritema.
Keywords: radiometro, misure irradiamento, curva CIE.

Titolo: Apparecchiatura per la coltura di cellule euca-
riotiche e/o procariotiche.
Data di deposito: 19 aprile 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 000693.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati Uniti d’America).
Inventori: A. Lisi, S. Grimaldi, E. D’Emilia, L. Giuliani, D. 
Sacco - CNR Istituto di Neurobiologia e Medicina Mole-
colare.
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sequenze acquisite; c)interagire con il sistema per deter-
minarne le modalità di funzionamento più adatte al con-
testo. B) Supporto agli arbitri nella valutazione di eventi 
dinamici durante lo svolgimento di gare sportive, analisi 
di eventi dinamici ad alta velocità, classificazioni statisti-
che in ambito sportivo. C) Il sistema permette di analizza-
re la dinamica della scena superando i limiti del sistema 
percettivo umano che è soggetto a errori dovuti a pro-
spettiva, tempo di reazione non trascurabile e campo di 
vista limitato. Il sistema proposto invece permette di ave-
re un campo di vista illimitato ed errori di prospettiva nul-
li grazie all’impiego di molteplici punti di vista ed inoltre, 
considerando l’altissimo numero di immagini processate 
al secondo, ha tempi di reazione trascurabili.
Keywords: MDM4 (MDMX), vettore adenovirale, onco-
soppressore p53, apoptosi, MDM2, terapia genica.

Titolo: Metodo di produzione del biodiesel a partire 
da sostanze grasse ad elevato numero di iodio.
Data di deposito: 21 aprile 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 000723.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: M.N. Ravasio, F. Zaccheria, P. Bondioli - CNR 
Istituto di Scienze e Tecnologie Molecolari.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Milano.
Riferimento del trovato: 1658.
Riassunto: A) Il metodo consiste in una nuova tecnologia 
che consente di trasformare acidi grassi di tall oil in bio-
diesel di buona qualità. Gli acidi grassi di tall oil rappre-
sentano un sottoprodotto dell’industria della carta che 
opera secondo il processo Kraft, hanno comportamento 
siccativo e come tali non sono utilizzabili per la prepara-
zione di biodiesel, a causa della loro elevata insaturazio-
ne, che si ripercuote su un numero di iodio che eccede i 
valori di riferimento previsti dalla norma EN 14214:2004. 
La tecnologia proposta è costituita da una serie di opera-
zioni unitarie che si realizzano in sequenza, e precisamen-
te: i) una reazione di esterificazione diretta, che può esse-
re realizzata in batch o in continuo, ii) una operazione di 
distillazione, prevista per standardizzare e purificare l’in-
termedio, in vista di iii) una reazione di idrogenazione se-
lettiva, che consente la riduzione del numero di iodio al 
valore desiderato. L’utilizzo di un catalizzatore originale e 
di nuova concezione consente di evitare in modo presso-
ché quantitativo la formazione di esteri metilici saturi, 
preservando in questo modo le caratteristiche di stabilità 
al freddo del combustibile in questo modo ottenuto. B) Il 
metodo si presta alla preparazione di biodiesel partendo 
da acidi grassi liberi ad elevato numero di iodio. Tuttavia 
le doti di selettività del catalizzatore proposto lo rendono 
idoneo alla stabilizzazione nei confronti dell’ossidazione 
di diversi oli (trigliceridi o metilesteri) polinsaturi senza 
comprometterne le proprietà a freddo. C) Numerosi sono 
i vantaggi di tipo tecnico-economico che possono essere 
conseguiti utilizzando l’invenzione proposta, in particola-
re l’impiego di una materia prima alternativa, non ancora 
utilizzata per la produzione di biodiesel, non appartenen-

per sè o in seguito ad opportuni stimoli (es. agenti che-
mioterapici). Tra le vie di controllo della funzione onco-
soppressori di p53, vi sono le proteine della famiglia 
MDM: MDM4 (o MDMX) e MDM2. Nostri risultati dimo-
strano che in condizioni di stress cellulare la proteina 
MDM4 è in grado di stabilizzare i livelli di p53, inducen-
done la funzione apoptotica (Mancini et al, 2004). In 
considerazione dei risultati descritti sopra e allo scopo di 
indurre apoptosi in cellule tumorali, abbiamo costruito 
un vettore adenovirale attenuato e difettivo per la repli-
cazione, in cui è stato clonato il cDNA umano per la pro-
teina umana MDM4 (AdHDMX). L’AdHDMX da noi pro-
dotto, infetta sia cellule umane che murine, determinan-
do un alta espressione esogena della proteina MDM4 a 
cui consegue una forte attivazione della funzione apop-
totica di p53. In aggiunta, AdHDMX è in grado di stabiliz-
zare l’oncosoppressore p53 provocandone la fosforilazio-
ne in serina 46, un evento decisivo nell’attivazione in 
senso proapototico della funzione di p53. B) Questo vet-
tore adenovirale trova applicazione in campo biomedico 
principalmente nel settore oncologico nella terapia dei 
tumori. Il suo principale uso risiede nella capacità della 
proteina MDM4 di attivare la morte cellulare per apopto-
si, strategia terapeutica elettiva nei tumori umani. C) L’u-
so di questo vettore rappresenta un’invenzione d’uso. I 
principali vantaggi nell’uso di questo vettore sono: i) nel-
la possibilità di attivare una risposta di tipo apoptotico in 
cellule tumorali; ii) nella possibilità di applicazione ad un 
ampio spettro di tumori; iii) nell’alto livello raggiungibile 
di espressione della proteina MDM4; iiii) nella possibilità 
di sfruttare procedimenti di produzione già standardiz-
zati.
Keywords: MDM4 (MDMX), vettore adenovirale, onco-
soppressore p53, apoptosi, MDM2, terapia genica.

Titolo: Sistema per la rilevazione e la classificazione 
di eventi durante azioni in movimento.
Data di deposito: 20 aprile 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000192.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati Uniti d’America, Giappone).
Inventori: M. Nitti, A. Distante, P. Spagnolo, E. Stella, M. 
Leo, R.T. D’Orazio, N. Mosca - CNR Istituto di Studio sui Si-
stemi Intelligenti per l’Automazione.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% FIGC.
Riferimento del trovato: 1673.
Riassunto: A) Il prodotto consiste in un sistema di visio-
ne intelligente in grado di acquisire, registrare ed elabora-
re sequenze di immagini digitali al fine di rilevare eventi 
critici. Le componenti di base del sistema sono: 1) teleca-
mere ad alta risoluzione in grado di acquisire fino a 1000 
immagini al secondo necessarie al fine di catturare even-
ti ad alta dinamicità; 2)moduli software in grado di deter-
minare, in ogni immagine, la posizione degli oggetti in 
movimento nella scena e le loro eventuali interazioni; 3)
una console multimediale grazie alla quale è possibile: a 
fruire i risultati dell’elaborazione; b)avere un riscontro vi-
sivo dell’evento rilevato mediante la visualizzazione delle 

20
05



RE
PE

RT
O

RI
O

 D
EI

 T
RO

VA
TI

 D
EP

O
SI

TA
TI

 D
AL

 C
O

N
SI

G
LI

O
 N

AZ
IO

N
AL

E 
D

EL
LE

 R
IC

ER
CH

E 
D

AL
 1

96
6 

AL
 2

01
6

552

all’assenza di difetti strutturali e all’azione protettiva 
esplicata dall’additivo in ambiente ossidante.
Keywords: boruro di Afnio, HfB2, carburo di afnio, HfC, di 
siliciuro di molibdeno, MoSi2 protezioni termiche, sinte-
rizzazione.

Titolo: Rivelatore di microonde.
Data di deposito: 11 maggio 2005.
Numero di deposito: BG 2005 A 000021.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia.
Note: Titolarità.
Riferimento del trovato: 1822.

Titolo: Apparecchiatura per ecografie subacquee.
Data di deposito: 12 maggio 2005.
Numero di deposito: PI 2005 A 000052.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: R. Bedini, A. Belardinelli, M. Passera, L. Reale - 
CNR Istituto di Fisiologia Clinica.
Riferimento del trovato: 1680.

Titolo: Apparecchiatura per la valutazione dell’accu-
mulo marziale nel miocardio mediante elaborazione 
di immagini di risonanza magnetica.
Data di deposito: 12 maggio 2005.
Numero di deposito: PI 2005 A 000053.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M.F. Santarelli, V. Positano, A. L’Abbate, A. Pepe, 
A. Benassi, M. Lombardi, L. Landini - CNR Istituto di Fisio-
logia Clinica.
Riferimento del trovato: 1675.
Riassunto: A) L’accumulo di ferro nel miocardio è un pro-
blema medico importante nei pazienti con anemia tratta-
ti con trasfusioni periodiche, come i pazienti affetti da ta-
lassemia major. La cardiomiopatia indotta dai depositi di 
ferro è curabile e reversibile se viene trattata farmacolo-
gicamente in tempo, da cui l’importanza di una metodo-
logia efficace di misura. Il dispositivo proposto permette 
di misurare il deposito di ferro nella parete cardiaca in 
modo non invasivo, utilizzando una macchina per riso-
nanza magnetica. Nella risonanza magnetica per immagi-
ni (MRI) il tempo di rilassamento T2* in un tessuto decre-
sce con la quantità di ferro depositato nello stesso, e 
quindi è possibile misurare la quantità di ferro accumula-
ta misurando il parametro T2*. IL dispositivo sviluppato 
accetta in input una sequenza di immagini MRI acquisite 
attraverso una sequenza multi-slice multi-eco, nella qua-
le vengono acquisite tre sezioni del cuore (basale, media e 
apicale). Questo consente di estendere la misura a tutto il 
muscolo cardiaco. I valore di T2* nel miocardio viene va-
lutato calcolando il decadimento del segnale MRI a diver-
si tempi di eco. Infine viene ottenuta una mappa del ven-
tricolo sinistro utilizzando un modello a 16 settori. Le va-
rie regioni del cuore vengono classificate in normali e pa-
tologiche attraverso una soglia. B) Il dispositivo può esse-
re utilizzato per misurare l’accumulo di ferro nel miocar-
dio attraverso l’elaborazione di immagini di risonanza 
magnetica del tipo multi-slice multi-eco. L’uso clinico 

te alla filiera alimentare. In questo modo vengono a cade-
re tutte le pregiudiziali di ordine etico/economico relative 
all’utilizzo a scopi energetici di materiali destinabili all’a-
limentazione umana. Inoltre trattandosi di esterificazione 
diretta di acidi grassi con alcool metilico il processo gene-
ra acqua e non glicerolo come sottoprodotto (attualmen-
te eccedentario sul mercato e quindi di difficile colloca-
zione e valorizzazione).
Keywords: Biodiesel; Tall oil; Idrogenazione selettiva; sta-
bilità ossidativa; proprietà a freddo.

Titolo: Materiali compositi a base di HfC e HfB2, o lo-
ro miscele e processo per la loro preparazione.
Data di deposito: 6 maggio 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 000822.
Inventori: D. Sciti, A. Bellosi - CNR Istituto di Scienza e 
Tecnologia dei Materiali Ceramici.
Riferimento del trovato: 1666.
Riassunto: A) La presente invenzione ha per oggetto ma-
teriali compositi ultra refrattari ad alta densità, a base di 
HfC, HfB2, o loro miscele, ed un processo per preparare 
detti compositi, tramite sinterizzazione a pressione am-
biente di una miscela delle loro polveri con MoSi2 come 
coadiuvante della sinterizzazione. HfB2 e HfC sono com-
posti ad altissima temperatura di fusione (3200 e 3900°C, 
rispettivamente) appartenenti alla classe di materiali cera-
mici definiti UHTCs (Ultra-High-Temperature-Ceramics). 
La produzione di materiali ceramici ad alta densità a base 
di HfB2 e di HfC, come pure di loro miscele, è particolar-
mente difficile a causa dei loro elevati punti di fusione e 
richiede necessariamente l’applicazione combinata di 
temperature e di pressioni molto alte. Un limite connesso 
con l’impiego della pressione riguarda il fatto che la pro-
duzione di componenti a forma complessa mediante pres-
satura a caldo comporta costi di lavorazione meccanica 
estremamente elevati. Il metodo di preparazione di questi 
materiali prevede la miscelazione di una polvere compren-
dente almeno uno tra i due composti HfB2 e/o HfC, con 
una polvere di MoSi2, in un rapporto volumetrico recipro-
co superiore a 75:25, e un processo di sinterizzazione a 
pressione ambiente e ad una temperatura compresa da 
1900°C a 2020°C, per un tempo sufficiente ad ottenere un 
materiale composito avente densità relativa superiore a 
95%. B) Per alte temperatura, laddove è richiesta alta resi-
stenza a corrosione, usura e ossidazione. Settore Aerospa-
ziale: Protezioni termiche nelle parti anteriori degli aerei 
ipersonici, ugelli di motori a propellente liquido di razzi, si-
stemi di turbo propulsione. Applicazioni metallurgiche: 
materiali per fonderie come crogioli per metalli fusi, elet-
trodi ad alta temperatura per produzione di metalli, ele-
menti riscaldanti. C) I materiali del presente brevetto han-
no il vantaggio di poter essere prodotti in modo efficace 
ed economico, a temperature più basse di quelle dello sta-
to dell’arte e a pressione ambiente, ottenendo prodotti fi-
nali, praticamente pronti per l’uso, privi di difetti struttu-
rali ed omogenei in ogni loro parte. Le proprietà meccani-
che e a resistenza all’ossidazione sono migliori rispetto ai 
materiali noti allo stato dell’arte, grazie rispettivamente 
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Keywords: DNA Protein Microarray, surface coatings, 
block polymer brushes, RAFT polymerization.

Titolo: Dispositivo integrato per la determinazione 
ottica del contenuto alcolico in particolare per vini e 
liquori, relativo procedimento di fabbricazione.
Data di deposito: 3 giugno 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000280.
Inventori: L. De Stefano, I. Rendina, L. Rotiroti - CNR Isti-
tuto di Microelettronica e Microsistemi.
Riferimento del trovato: 1669.
Keywords: Silicio poroso, sensore ottico, microcavità otti-
che, microlavorazione, lab-on-chip.

Titolo: Sistema di rilascio per sonde marine.
Data di deposito: 3 giugno 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000283.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Francia, Stati Uniti d’America).
Inventori: G. Zappalà - CNR Istituto dell’Ambiente Mari-
no Costiero.
Classificazione internaz.: G 05 B, G 01 C.
Riferimento del trovato: 1684.
Riassunto: A) Il sistema di rilascio per sonde marine (det-
to anche lanciatore multiplo automatico) è un dispositivo 
progettato nell’ambito del programma europeo di ricerca 
MFSTEP per il rilascio automatico di un massimo di 8 son-
de oceanografiche standard monouso per l’impiego su 
comuni navi commerciali. Tutte le operazioni sono coor-
dinate da un computer di tipo industriale, interfacciato 
con il GPS e con i dispositivi di acquisizione e trasmissio-
ne dati. Il software permette il completo controllo locale 
e remoto delle operazioni. Dopo il lancio viene attivata 
una routine di acquisizione dati, che raccoglie le misure 
effettuate per il tempo programmato; i dati vengono me-
morizzati localmente e possono essere trasmessi utiliz-
zando modem GSM-GPRS o satellitari. B) L’utilizzo di 
sonde monouso, tanto da navi oceanografiche che da na-
vi commerciali, è un semplice mezzo per ottenere profili 
di parametri caratterizzanti l’acqua di mare (usualmente 
temperatura, talvolta anche la conducibilità) da usare per 
la realizzazione e l’alimentazione di modelli previsionali. Il 
dispositivo permette la gestione delle fasi di rilascio son-
da, acquisizione e trasmissione dati. C) Il tradizionale mo-
do operativo prevede la presenza a bordo della nave di 
personale tecnico per rilasciare manualmente le sonde 
monouso; il lanciatore multiplo permette di automatizza-
re tutte le fasi, tranne il caricamento sonde (eseguibile dal 
personale di bordo), rendendo possibile fare a meno dei 
tecnici, con ovvi risparmi economici.
Keywords: Oceanografia Operativa, sonde oceanografi-
che monouso, xbt, profili di temperatura, VOS.

Titolo: Metodo per la determinazione delle sequenze 
di acidi nucleici e analoghi.
Data di deposito: 7 giugno 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 001050.
Estensione all’estero: Procedura PCT.

principale è la diagnosi non invasiva dell’accumulo di fer-
ro in pazienti con talassemia major, dove la diagnosi pre-
coce permette di istituire in tempo utile il trattamento 
farmacologico. C) Il dispositivo permette una misura ve-
loce dell’accumulo di ferro con una bassa variabilità in-
tra- e inter-osservatore, riducendo i tempo necessario per 
la diagnosi. Rispetto alle metodologie standard, l’analisi è 
estesa a tutto il miocardio permettendo un analisi di tipo 
segmentale utilizzando un modello standard a 16 settori.
Keywords: Cardiomiopatia, talassemia, risonanza magne-
tica per immagini, accumulo di ferro.

Titolo: Geli ad impedenza acustica variabile e con-
trollabile per applicazioni in tecniche utilizzanti ul-
trasuoni.
Data di deposito: 25 maggio 2005.
Numero di deposito: PI 2005 A 000059.
Inventori: P. Chiarelli - CNR Istituto di Fisiologia Clinica.
Classificazione internaz.: A 61 B.
Riferimento del trovato: 1694.
Keywords: Geli, impedenza acustica, ultrasuoni.

Titolo: Funzionalizzazione di superfici mediante rive-
stimenti polimerici a blocchi.
Data di deposito: 30 maggio 2005.
Numero di deposito: EP05011600.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: M. Chiari, G. Pirri - CNR Istituto di Chimica del 
Riconoscimento Molecolare.
Note: Titolarità: 50% M. Chiari; 50% G. Pirri.
Classificazione internaz.: C 03 C.
Riferimento del trovato: 1704.
Riassunto: A) La presente invenzione fornisce un metodo 
per rivestire superfici di vetro, silice, silicio o altro mate-
riale mediante polimeri brush formati da più segmenti di 
cui uno legato covalentemente ad un substrato ed un se-
condo libero e orientato verso la soluzione recante grup-
pi funzionali di varia natura. Lo scopo del rivestimento è 
quello di fornire sensori in grado di determinare la pre-
senza e la concentrazione di biomolecole in fluidi biologi-
ci anche in formato microarray. Il metodo usato per il ri-
vestimento comprende l’uso di tecniche di polimerizza-
zione radicalica che consentono di controllare l’architet-
tura dei polimeri che creano il rivestimento e di utilizzare 
monomeri con gruppi funzionali tali da non richiedere un 
processo di attivazione prima del legame con la probe 
biologica. B) L’invenzione trova applicazione nella tecno-
logia dei microarray a proteine e DNA nella quale l’immo-
bilizzazione di molecole biologiche su diversi substrati ri-
veste un’importanza cruciale. Questi ultimi anni hanno 
visto un’ampia diffusione di questa tecnica in svariati set-
tori della ricerca medico-biologica. C) La procedura pro-
posta consente di realizzare rivestimenti superficiali tridi-
mensionali in grado di legare le molecole biologiche con 
una conformazione molto simile a quella che esse pos-
seggono in soluzione. In questo modo si aumenta la loro 
disponibilità nel corso della reazione di ibridazione con le 
molecole target in soluzione.
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Inventori: R. Defez - CNR Istituto di Bioscienze e Biori-
sorse.
Classificazione internaz.: C 07 D, C 12 N.
Riferimento del trovato: 1606.
Riassunto: A) Abbiamo messo a punto un metodo per 
aumentare la sopravvivenza di batteri del suolo del ge-
nere Rhizobium consentendo loro di restare vitali in par-
ticolari condizioni di stress fisici, chimici ed ambientali. 
Tali batteri riescono a convertire l’azoto atmosferico in 
precursori di amminoacidi quando si associano alle radi-
ci delle piante leguminose. Il metodo permette quindi 
una maggiore probabilità di incontro tra batteri e legu-
minose consentendo così ai batteri di agire come fertiliz-
zanti. 2) identificazione degli epitopi T CD4 e CD8 in det-
te aree genomiche 3) disegno dei peptidi antigenici sulla 
base della distribuzione delle varianti alleliche HLA di 
classe I e II comprendenti almeno uno degli epitopi T 
CD4 e CD8. Il vaccino anti-HIV-1 è specifico per la popo-
lazione dell’Africa sub sahariana e può comprendere da 
16 a 34 dei peptici antigenici assieme ad uno o più adiu-
vanti e/o eccipienti farmacologicamente accettabili. I 
peptidi antigenici impiegati come principi attivi nel vac-
cino secondo la presente invenzione potranno essere co-
niugati con composti apolari e lipofili o con glucidi. B) 
L’utilizzo principale è nel campo della batterizzazione dei 
suoli coltivati a leguminose (soia, arachide, medica, etc) 
che coprono oggi oltre 150 milioni di ettari al mondo. 
Molto vantaggioso si presenta l’impiego nei Paesi in via 
di sviluppo a minore industrializzazione. C) Il metodo 
permette aumenti della produttività agricola e della fer-
tilizzazione biologica dei suoli riducendo al contempo la 
spesa per l’acquisto di fertilizzanti. Consente inoltre di 
garantire una ottimale crescita vegetale nelle condizioni 
più sfavorevoli costituendo una sorta di assicurazione 
agronomica contro le avversità ambientali. Il metodo è 
economico, riproducibile ed applicabile a qualunque tipo 
di Leguminosa.
Keywords: Acido indolacetico, Rhizobium, leguminose, 
batterizzazione, confettatura.

Titolo: Therapeutic agents for the reatment of 
HMGB1-related pathologies.
Data di deposito: 4 luglio 2005.
Numero di deposito: WO2006002971.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati Uniti d’America, Giappone, Canada, Australia, Brasi-
le, Israele).
Inventori: E. Bucci, M. Bianchi, D. Barone, S. Fumero - 
CNR Istituto di Biostrutture e Bioimmagini.
Note: Titolarità: 50% E. Bucci; 50% M. Bianchi; 50% D. 
Barone; 50% S. Fumero.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 1624.
Riassunto: A) The present invention relates to the use of 
synthetic double-stranded nucleic acid or nucleic acid 
analogue molecules with a bent shape structure for the 
prevention and treatment of pathologies induced directly 
or indirectly by the HMGB1 protein.

Inventori: E. Bucci, G. Roviello, M. Moccia, D. Musomeci, 
C. Pedone, M. Valente, F. Roberto - CNR Istituto di Bio-
strutture e Bioimmagini.
Note: Titolarità: 50% M. Valente; 50% F. Roberto.
Riferimento del trovato: 1699.

Titolo: Apparato per la visualizzazione di scarpe vir-
tuali ai piedi di un utente e relativo metodo.
Data di deposito: 13 giugno 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 001093.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: S. Mottura, M. Sacco, L. Greci - CNR Istituto di 
Tecnologie Industriali e Automazioni.
Riferimento del trovato: 1679.
Riassunto: A) L’acquisto di un paio di scarpe è un proces-
so che richiede al cliente una serie di passi ben definiti. Un 
momento importante per la decisione è quando il cliente 
si guarda in uno specchio o direttamente i piedi. Nel caso 
di scarpe personalizzate questo processo non può avveni-
re, infatti le scarpe scelte saranno disponibili solo dopo la 
loro fabbricazione. Il sistema MagicMirror consente tale 
prova in virtuale. L’utente indossa un paio di calze specia-
li colorate a cui è collegato un marker (un rettangolo con 
un simbolo grafico). L’utente si pone davanti ad uno 
schermo, di grandezza e posizione opportuna, che assolve 
alla funzione di specchio. Sopra allo schermo c’è una te-
lecamera che inquadra i piedi e le gambe dell’utente. L’u-
tente guarda nello schermo e vede sé stesso specchiato 
con ai piedi le scarpe da lui appena personalizzate. L’uten-
te è libero di muovere e visionare l’estetica delle scarpe 
virtuali. Il sistema usa la telecamera per visualizzare sullo 
schermo l’immagine specchiata e un SW capisce dove si 
trovano i piedi dell’utente e sostituisce alle calze colorate, 
i modelli virtuali delle scarpe. B) Il sistema è stato svilup-
pato per consentire la prova della calzatura nel caso in cui 
essa non sia fisicamente disponibile, come nel caso delle 
calzature personalizzate. Nel processo di personalizzazio-
ne infatti l’utente entra in un negozio, misura il proprio 
piede e personalizza lo stile del prodotto che vuole acqui-
stare. Solo dopo l’acquisto viene innescato l’ordine per la 
produzione. C) Il vantaggio del sistema è fornito dalla 
possibilità di procedere all’acquisto di una scarpa che non 
è fisicamente presente nel negozio, facilitando il processo 
di scelta. L’utente riesce infatti a riprodurre il momento 
della verifica estetica guardandosi in uno specchio dove 
vede riflessa la scarpa appena configurata e prima che es-
sa venga mandata in produzione. L’utente ha poi la possi-
bilità di modificare/visualizzare diversi modelli molto ra-
pidamente senza doverli nuovamente indossare.
Keywords: Realtà Virtuale, Mixed Reality, Augmented Rea-
lity, Scarpa, Prova Calzatura, Personalizzazione, Prodotto 
Virtuale.

Titolo: Metodo per incrementare la sopravvivenza di 
ceppi batterici del genere Rhizobium.
Data di deposito: 14 giugno 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000308.
Estensione all’estero: Procedura PCT (Stati Uniti d’America).
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idrossiapatite e/o fosfato di calcio, opportunamente sa-
gomati. Allo scopo di favorire sin dall’inizio l’ancoraggio 
ai corpi vertebrali, gli endplate presentano dei denti dal 
lato esterno. B) La presente invenzione trova applicazio-
ne come protesi di disco intervertebrale in seguito a de-
generazione del disco. Inoltre un importante vantaggio 
è rappresentato dalla più semplice tecnica chirurgica e 
basso abrasione delle superfici a contatto. C) Il sistema 
presenta il vantaggio di possedere proprietà meccani-
che simile al tessuto naturale da sostituire. La ricaduta 
principale consiste nella maggior durata della protesi 
per riduzione di abrasione delle superfici a contatto e la 
riduzione di danni di solito sviluppati nei dischi adia-
centi.
Keywords: Disco intervertebrale, protesi, compositi, poli-
meri, proprietà meccaniche, biomateriali.

Titolo: Procedimento di misura per la valutazione 
della collassabilità delle vie aeree superiori, e relati-
vo apparato.
Data di deposito: 15 luglio 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000380.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Insalaco, S. Romano - CNR Istituto di Bio-
medicina e Immunologia Molecolari “Alberto Monroy”.
Riferimento del trovato: 1677.
Riassunto: A) La presente invenzione valuta la collassa-
bilità delle vie aere superiori (VAS). Se durante una respi-
razione normale, in fase espiratoria, si provoca una dimi-
nuzione della pressione alla bocca, le VAS saranno sotto-
poste ad una forza che tenderà a ridurne il calibro. La ri-
duzione di calibro ed il conseguente comportamento del 
flusso aereo espiratorio, dipenderà dalla risultante della 
forza sviluppata dai muscoli dilatatori e dalla collassabi-
lità delle VAS. La valutazione della pervietà è ottenuta 
analizzando il flusso durante l’indotta riduzione della 
pressione alla bocca. L’invenzione prevede un apparato 
capace di fornire il segnale di flusso aereo ed il segnale di 
pressione presente nel cavo orale. I segnali sono acquisi-
ti da un PC tramite un convertitore analogico digitale. Il 
software presente sul PC controlla in real-time il valore 
del flusso e la fase della respirazione. Successivamente, 
ad abilitazione da parte dell’operatore, quando il flusso 
espiratorio supera una soglia prestabilita, il software ge-
nera un segnale elettrico che attiva un apparato capace 
di determinare una prestabilita depressione alla bocca. Al 
momento dell’attivazione della pressione negativa alla 
bocca si ha inizialmente un aumento di flusso, causato 
dallo svuotamento del primo tratto aereo, seguito da 
una caduta di flusso che è funzione del calibro delle vie 
aeree. Tale riduzione di flusso permette la valutazione 
della collassabilità delle VAS. B) L’invenzione consente, in 
modo semplice, affidabile, rapido, ed economico, di iden-
tificare soggetti a rischio di essere affetti o di sviluppare 
la sindrome delle apnee ostruttive nel sonno (OSAS). La 
sua applicazione può rivestire notevole importanza nello 
screening di ampie popolazioni come ad esempio quelle 
che si sottopongono a valutazione clinica per la patente 

Titolo: Freescience1.0.
Data di deposito: 7 luglio 2005.
Numero di deposito: 002.
Inventori: S. Mangiaracina, A. Poliotti, A. Tugnoli, M. Si-
moncini - CNR Istituto di Scienze Marine.
Note: Software - Titolarità: 50% S. Mangiaracina; 50% A. 
Poliotti; 50% A. Tugnoli; 50% M. Simoncini.
Riferimento del trovato: 1618.

Titolo: Protesi totale biomimetica composita di disco 
intervertebrale.
Data di deposito: 13 luglio 2005.
Numero di deposito: TO 2005 A 000481.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: L. Ambrosio, R, De Santis, L. Nicolais, F. Causa - 
CNR Istituto dei Materiali Compositi e Biomedici.
Classificazione internaz.: A 61 F.
Riferimento del trovato: 1728.
Riassunto: A) La presente invenzione è relativa alla rea-
lizzazione di protesi di disco intervertebrale realizzata in 
materiale composito con adeguate proprietà meccaniche, 
strutturali, di trasporto e biologiche, riproducendo la 
struttura naturale dei tessuti del disco mediante le tecno-
logie dei materiali compositi e costituita da un nucleo 
idrogelico, da una struttura anulare esterna realizzata con 
la stessa matrice idrogelica rinforzata con fibre polimeri-
che e da piatti vertebrali polimerici rinforzati con fosfati 
di calcio. B) La presente invenzione trova applicazione co-
me protesi di disco intervertebrale in seguito a degenera-
zione del disco. Inoltre un importante vantaggio è rappre-
sentato dalla più semplice tecnica chirurgica. C) Il sistema 
presenta il vantaggio di mimare la struttura naturale con 
conseguente capacità di possedere proprietà meccaniche 
e di trasporto simile al tessuto naturale da sostituire. La 
ricaduta principale consiste nella maggior durata della 
protesi e la riduzione di danni di solito sviluppati nei di-
schi adiacenti.
Keywords: Disco intervertebrale, protesi, compositi, idro-
geli, polimeri, proprietà meccaniche, biomateriali.

Titolo: Nuova protesi di disco intervertebrale.
Data di deposito: 13 luglio 2005.
Numero di deposito: TO 2005 A 000480.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: L. Ambrosio, E.K. Tanner - CNR Istituto dei Ma-
teriali Compositi e Biomedici.
Riferimento del trovato: 1729.
Riassunto: A) Il presente trovato consiste, quindi, in un 
opportuno accoppiamento di elementi polimerici e 
compositi a contatto ed in moto relativo tra di loro. Ol-
tre a quello di ovviare agli svantaggi presenti nei siste-
mi attuali, lo scopo del presente trovato è presentare 
caratteristiche meccaniche più vicine a quelle naturale 
e ridurre l’abrasione delle superfici a contatto. Una for-
ma di realizzazione della protesi di disco proposta è co-
stituita da un modello multicomponente, dove un nu-
cleo mono convesso in materiale polimerico o composi-
to è posto tra due endplate polimerici rinforzati con 
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Titolo: Dispositivo a membrana a fascio tubiero per la 
produzione di idrogeno ultra puro.
Data di deposito: 26 luglio 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000399.
Inventori: A.B. Basile, S. Tosti, L. Bettinali, D. Lecci, C. Riz-
zello - CNR Istituto di Tecnologia delle Membrane.
Note: Titolarità: 30% CNR - 70% ENEA.
Riferimento del trovato: 1687.
Riassunto: A) Il dispositivo proposto consiste in un reat-
tore a membrana costituito da più tubi permeatori a pa-
rete sottile realizzati in lega Pd-Ag collegati fra loro in se-
rie e in parallelo. Questi tubi metallici densi presentano 
una completa selettività all’idrogeno e sono, pertanto, in 
grado di separare selettivamente idrogeno da miscele 
gassose: il loro impiego in reattori a membrana permette 
la produzione di idrogeno ultra puro mediante reazioni di 
deidrogenazione. Lo schema di collegamento dei tubi 
permeatori con il modulo di reattore che è proposto in 
questa invenzione è del tipo a testa flottante. Questa so-
luzione consente ai tubi in lega di palladio di allungarsi e 
contrarsi per effetto, rispettivamente, dell’assorbimento e 
desorbimento dell’idrogeno senza creare eccessive solle-
citazioni meccaniche, anche cicliche, che possono porta-
re alla formazione di fessure con perdita della selettività. 
Pertanto, le caratteristiche peculiari dei reattori a mem-
brana realizzati secondo il trovato consistono nella dure-
vole capacità di produrre idrogeno ultra puro e di rag-
giungere rese di reazione più alte rispetto ai reattori tra-
dizionali. B) Il dispositivo trovato può essere utilizzato per 
produrre idrogeno ultra puro da reazioni di reforming e/o 
ossidazione parziale di idrocarburi con elevate rese di re-
azione e senza ricorrere ad ulteriori processi di separazio-
ne. In generale, esso trova applicazione sia nel settore in-
dustriale sia in quello energetico (ad esempio l’alimenta-
zione di celle a combustibile di tipo polimerico). C) La 
configurazione adottata per la costruzione del reattore a 
membrana è di tipo innovativo ed è in grado di assicura-
re una elevata stabilità chimico-fisica dei tubi permeatori 
utilizzati. Il dispositivo trovato è quindi caratterizzato da 
una elevata affidabilità oltre che dalla capacità di produr-
re idrogeno ultra puro con elevate rese di reazione.
Keywords: Reattori a membrana, produzione di idrogeno 
ultra puro.

Titolo: Materiale composito iniettabile atto ad essere 
utilizzato come sostituto osseo.
Data di deposito: 3 agosto 2005.
Numero di deposito: TO 2005 A 000549.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: L. Ambrosio, G.M. Pau, J.A. Planell, V. Sangina-
rio - CNR Istituto dei Materiali Compositi e Biomateriali.
Classificazione internaz.: A 61 F, A 61 L.
Riferimento del trovato: 1730.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un nuovo 
sostituto osseo è costituito da una da una fase ceramica 
reattiva (a base di 945; Tricalciofosfato) in polvere alta-
mente osteo induttivo, ed una fase organica costituita da 
una polimero idrofillico (PoliVinilAlcool). Variando la con-

di guida. Infatti la eccessiva sonnolenza diurna conse-
guente all’OSAS ha una grande rilevanza per la sicurezza 
stradale. C) L’OSAS riguarda il 2-4% dei soggetti adulti e 
ha importanti implicazioni sociali dovute ad incidenti 
automobilistici e sul lavoro causati dalla eccessiva son-
nolenza diurna, alla riduzione della qualità della vita, 
all’aumentato rischio di sequele cardiovascolari e all’au-
mentato utilizzo delle risorse del sistema sanitario. La 
sua mancata identificazione ha una serie di implicazioni 
sia sulla salute che sulla spesa pubblica. Le procedure 
diagnostiche attualmente in uso sono complesse e co-
stose. La presente invenzione fornisce un metodo sem-
plice, veloce e di basso costo per identificare i soggetti 
con elevata collassabilità delle VAS e quindi a rischio di 
OSAS.
Keywords: sindrome dell’apnea struttiva nel sonno; vie 
aeree superiori; pressione espiratoria negativa; limitazio-
ne di flusso espiratoria; collassabilità delle vie aeree supe-
riori; sonnolenza diurna.

Titolo: Metodo e sistema automatico di ispezione vi-
suale di una infrastruttura.
Data di deposito: 18 luglio 2005.
Numero di deposito: RM 2005A000381.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati Uniti d’America).
Inventori: M. Nitti, A. Distante, P.L. Mazzeo, E. Stella, F. 
Marino - CNR Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per 
l’Automazione.
Riferimento del trovato: 1689.
Riassunto: A) Il prodotto consiste in un sistema di visio-
ne intelligente in grado di acquisire, registrare ed elabo-
rare immagini digitali del binario, acquisire da un mezzo 
ferroviario diagnostico viaggiante ad una velocità massi-
ma di 200 km/h, al fine di rilevare la presenza/assenza dei 
fermi di fissaggio dello stesso. Le componenti di base del 
sistema sono: 1. telecamere lineari ad alta risoluzione in 
grado di acquisire fino a 11000 linee al secondo; 2. archi-
tettura hardware composta da workstation pc-based do-
tata di appropriata memoria di massa in grado di regi-
strare immagini geo referenziate; 3. software di registra-
zione e visualizzazione online delle immagini registrate 
FPGA-based hardware che implementa ad hardware la 
metodologia software per la rilevazione automatica dei 
fermi di fissaggio. B) Diagnosi automatica dello stato del 
binario, relativamente alla presenza dei fermi di attacco 
dello stesso alle traversine, ai fini della manutenzione e 
sicurezza del traffico ferroviario. C) Il sistema permette di 
effettuare l’analisi in automatico alla velocità massima 
del mezzo ferroviario di 200 km/h, sostituendo la proce-
dura completamente manuale esistente basata sull’ana-
lisi visiva da parte di un operatore delle immagini regi-
strate. Il sistema supera le prestazioni della procedura at-
tuale vincolata alla perizia dell’operatore con un’analisi 
oggettiva effettuata in automatico ed in tempi molto più 
ridotti.
Keywords: Controllo di qualità ferroviaria, manutenzione 
ferroviaria, analisi di immagini ad alta risoluzione.
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patologie neurodegenerative), neoplastiche, o per le con-
dizioni dolorose postoperatorie. C) La terapia del dolore 
nelle diverse condizioni patologiche viene oggi attuata 
mediante l’utilizzo di FANS (es. aspirina) o analgesici nar-
cotici (es. oppioidi). L’uso di questi analgesici è comunque 
limitato dalla comparsa di numerosi effetti collaterali in-
desiderati, sia a livello del sistema gastrointestinale che 
del sistema nervoso (es. effetti fisici e psicologici indotti 
dal prolungato uso di oppioidi). Alla luce di ciò, risulta 
evidente il vantaggio di poter disporre di nuovi principi 
attivi, diversi dai FANS e dagli oppioidi, specifici ed effica-
ci per il trattamento terapeutico del dolore. Il fattore pro-
teico CNF1, somministrato singolarmente o in associazio-
ne con altri antidolorifici, potrebbe costituire una valida 
alternativa.
Keywords: nuovi farmaci, combinazioni farmacologiche, 
analgesia, terapia del dolore.

Titolo: Dispositivo portatile a membrana intercam-
biabile per valutazione di processi di permeazione e 
reazione in fase gassosa.
Data di deposito: 8 agosto 2005.
Numero di deposito: RM 2005 U 000107.
Inventori: A.B. Basile, S. Tosti - CNR Istituto di Tecnologia 
delle Membrane.
Note: Modello di Utilità - Titolarità: 50% CNR; 50% ENEA.
Riferimento del trovato: 1688.
Riassunto: A) Il presente modello riguarda il settore della 
ricerca e della sperimentazione. In particolare esso si rife-
risce ad un dispositivo che utilizza un singolo tubo per-
meatore, particolarmente utile in tutte quelle applicazio-
ni in cui si rende necessario studiare delle membrane per 
separazioni gassose e/o per produzione di idrogeno puro a 
partire da reazioni chimiche. Secondo la presente innova-
zione, si prevede sostanzialmente un dispositivo a mem-
brana comprendente un modulo in acciaio inossidabile 
che alloggia una membrana tubolare metallica densa 
chiusa ad una estremità, ad esempio di palladio/argento. 
Vantaggiosamente, secondo il trovato è anche possibile 
utilizzare membrane ceramiche, ad esempio del tipo mi-
cro-porose composite, costituite da un supporto tipo 
&#945;-Al2O3, oppure &#947;-Al2O3, TiO2, ZrO2, SiO2, 
etc., sulla cui superficie interna od esterna è depositato 
uno o più sottili film metallici puri (palladio, rutenio, ro-
dio, etc.) o loro leghe (ad esempio palladio-argento). B) Il 
dispositivo che si descrive, o modulo a membrana, con-
sente l’utilizzo di una singola membrana tubolare e può 
essere usato con grandi vantaggi operativi per condurre 
reazioni chimiche in laboratori di ricerca (Industrie, Uni-
versità, CNR, ENEA, etc.) ed istituti sperimentali. Nel caso 
di membrane dense e di reazioni di deidrogenazione, il 
modello è in grado di produrre idrogeno ultra puro mi-
gliorando la conversione della reazione in esame. Nel caso 
di membrane composite, il modello consente, in generale, 
di migliorare la conversione. C) Il nuovo dispositivo a 
membrana secondo la presente innovazione consente di 
ottenere i seguenti vantaggi (rispetto agli altri dispositivi 
presenti in letteratura): 1-La membrana è libera alla sua 

centrazione delle due fasi è possibile modulare le proprie-
tà meccaniche e le proprietà di iniettabilità. Inoltre la pre-
senza della fase polimerica permette di includere farmaci 
o fattori di crescita da poter essere rilasciati in modo con-
trollato. Tali caratteristiche permettono di utilizzare tec-
niche chirurgiche semplici (percutanee). B) La presente 
invenzione trova applicazione nella riparazione e rigene-
razione dei difetti ossei principalmente interni del tessuto 
spongioso. C) Il sistema presenta il vantaggio di essere fa-
cilmente iniettabile, favorire la riparazione ossea e di es-
sere caricato con medicinali per ottenere una terapia lo-
coregionale.
Keywords: Sostituto osseo, compositi, idrogeli, polimeri, 
iniettabilità, proprietà meccaniche, biomateriali.

Titolo: Fattori proteici dermonecrotizzanti di origine 
batterica e relativi usi in campo medico.
Data di deposito: 5 agosto 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000422.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Francia, Germania, Svizzera, Regno Unito).
Inventori: S. Luvisetto, F. Pavone, S. Marinelli, C. Fiorenti-
ni, L. Falzano, A. Fabbri, E. Straface, W. Malorni - CNR Isti-
tuto di Neuroscienze.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Superiore di Sa-
nità.
Riferimento del trovato: 1685.
Riassunto: A) Nella presente invenzione è stato dimo-
strato in un modello animale come il fattore proteico 
CNF1, prodotto dal batterio Escherichia coli, abbia pro-
prietà analgesiche, suggerendo un suo possibile utilizzo in 
campo medico nella terapia del dolore. Il CNF1 sommini-
strato ai topi, in dosi non tossiche, si è dimostrato in gra-
do di alleviare i sintomi dolorosi in un modello di dolore 
infiammatorio. Da un punto di vista cellulare, il CNF1 
esplica la sua azione attivando alcune proteine regolato-
rie (proteine G appartenenti alla famiglia Rho) coinvolte 
principalmente nei processi morfologici cellulari e nell’e-
spressione di recettori di membrana. Queste proteine G 
sono anche implicate nei meccanismi di insorgenza e 
mantenimento del dolore. E? prevedibile pertanto che la 
tossina CNF1 possa risultare utile nel trattamento di alcu-
ni tipi di dolore poco sensibili agli antidolorifici attual-
mente in uso (FANS, oppioidi e simili). In particolare, il 
trattamento del dolore neuropatico, un tipo di dolore 
molto diffuso che può manifestarsi in seguito ad inter-
venti di chirurgia oftalmica o dentale, ustioni, neuropatia 
diabetica, nevralgia, artriti e simili, che a tutt’oggi non 
hanno una terapia pienamente soddisfacente, si prevede 
possa essere attuato mediante l’utilizzo di farmaci aventi 
come principio attivo il CNF1 o suoi derivati biotecnologi-
ci. B) Nell’ambito clinico della terapia del dolore, si preve-
de l’utilizzo del fattore proteico CNF1, o una sua porzione 
attiva, o un suo derivato, per la preparazione di un medi-
camento analgesico (singola formulazione farmaceutica 
o in associazione con altri antidolorifici) per il trattamen-
to di patologie infiammatorie acute (eritemi solari, bru-
ciature, ustioni) o croniche (neuropatia diabetica o altre 
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ria natura e ingeriti con regolarità, sono in grado di ap-
portare concreti miglioramenti alla salute dell’uomo, nel 
caso specifico la prevenzione dell’infarto e dell’ischemia in 
pazienti con patologie coronariche. Questo settore negli 
ultimi anni è in grande espansione e mostra concrete pro-
spettive di sviluppo economico. C) Le strategie attualmen-
te utilizzate per la produzione di peptidi bioattivi sono es-
senzialmente tre: isolamento da proteine digerite enzima-
ticamente in vitro; purificazione diretta da prodotti ali-
mentari; sintesi chimica di peptidi. I primi due metodi ge-
nerano complesse miscele di peptidi da cui è molto costo-
so isolare quelli di interesse funzionale in forma purifica-
ta. Anche la sintesi chimica dei peptidi bioattivi comporta 
basse rese ed elevati costi. Al contrario, la produzione di 
peptidi selezionati mediante questo processo permette di 
poter disporre di nuovi biopeptidi ad attività anti-iperten-
siva ad alta specificità, con rese elevate e bassi costi.
Keywords: Peptidi bioattivi; Alimenti funzionali; Enzima 
Convertitore dell’Angiotensina-I; Attività anti-ipertensi-
va; Tecnologia del DNA ricombinante; Espressione in vi-
tro; Batteri lattici.

Titolo: Method for suturing, repairing and sealing 
ocular structures by laser welding and optical.
Data di deposito: 30 agosto 2005.
Numero di deposito: 05794513.1.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, USA.
Inventori: R. Pini, L. Menabuoni, I. Lenzetti, J.M. Parel - 
CNR Istituto di Fisica Applicata “Nello Carrara”.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Azienda USL 4 di Prato.
Riferimento del trovato: 1697.
Keywords: Saldatura laser, laser a diodo, capsula del cri-
stallino, cataratta, lens refilling, presbiopia.

Titolo: Apparecchiatura per la fotopolimerizzazione 
di materiali compositi, in particolare per applicazioni 
odontoiatriche.
Data di deposito: 7 settembre 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000459.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: L. Ambrosio, R. De Santis, L. Nicolais - CNR Isti-
tuto dei Materiali Compositi e Biomedici.
Classificazione internaz.: A 61 C.
Riferimento del trovato: 1686.
Riassunto: A) Apparato e metodo per polimerizzare ma-
teriali compositi utilizzati nella ricostruzione dei denti. 
L’apparato permette una graduale riduzione della poten-
za in uso e perciò raffredda in maniera graduale il compo-
sito nelle fasi coinvolte nel processo di foto-polimerizza-
zione (light-dark). La sorgente luminosa può essere di ti-
po LED, alogena, laser, plasma, mercurio, etc. La diminu-
zione della potenza in gioco avviene sotto controllo elet-
tronico che tiene conto delle condizioni adottate nel pro-
cesso di ricostruzione del dente (es. materiali e geometrie 
della cavità). Il decadimento graduale della potenza si 
svolge in un intervallo programmabile da 1s a 100s, otti-
male per migliorare le prestazioni del materiale sintetico. 
B) L’apparecchiatura trova il suo campo di applicazione 

estremità chiusa e pertanto è in grado di allungarsi ed ac-
corciarsi a seguito dei cicli termici e di idrogenazione. 2-Il 
numero di anelli di grafite è stato ridotto al minimo pos-
sibile (uno soltanto), riducendo drasticamente la possibili-
tà di avvelenamento del catalizzatore. 3-Il numero di par-
ti indipendenti da assemblare è ridotto al minimo. 4-Van-
taggiosamente, nel modulo secondo la presente innova-
zione si riduce l’influenza delle variazioni di temperatura e 
la possibilità di interazioni tra i gas dello shell e quelli del 
lumen, con conseguenti vantaggi in termini sia di conver-
sione di reazione sia di purezza dell’idrogeno prodotto. 
5-Con tale soluzione, membrane di qualsiasi lunghezza 
(purché inferiore a quella del modulo) possono essere al-
loggiate nel modulo stesso. Questo fa sì che con un solo 
modulo, e quindi con costi ridotti, può essere condotta 
una campagna sperimentale su membrane tubolari di 
lunghezza diversa permettendo una analisi comparativa.
Keywords: Reattori a membrana, Membrane dense a ba-
se di palladio, Produzione di idrogeno puro, membrane 
composite.

Titolo: Biopeptidi ad attività antipertensiva derivanti 
dalla beta-caseina bovina.
Data di deposito: 11 agosto 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 001568.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: F. De Leo, R. Gallerani, M. Losacco, M. Gobbetti, F. 
Minervini - CNR Istituto di Biomembrane e Bioenergetica.
Classificazione internaz.: C 07 K.
Riferimento del trovato: 1678.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda la produ-
zione, mediante le tecnologie del DNA ricombinante, di 
specifici peptidi bioattivi derivanti dalla beta-caseina bo-
vina ed il loro uso nella produzione di alimenti funzionali 
ad attività anti-ipertensiva. Col termine di “alimenti fun-
zionali” si indicano alimenti alle cui caratteristiche nutri-
zionali si sommano proprietà benefiche per la salute uma-
na associate a ingredienti esogeni e/o di derivazione en-
dogena ad essi addizionati. Tra queste proprietà una delle 
più interessanti riguarda la modulazione della pressione 
arteriosa, grazie alla capacità dei peptidi bioattivi di inibi-
re l’Enzima Convertitore dell’Angiotensina-I (ACE: Angio-
tensin-I Converting Enzyme). Per la produzione dei pepti-
di descritti in questo brevetto sono state selezionate tre 
sequenze polipeptidiche della beta-caseina bovina e me-
diante le tecnologie del DNA ricombinante esse sono sta-
te espresse in cellule batteriche. La successiva purificazio-
ne e attivazione mediante enzimi specifici derivati da un 
ceppo selezionato di Lactobacillus helveticus PR4 ha per-
messo di verificarne l’attività anti-ipertensiva. I “peptidi 
bioattivi” così prodotti sono stati utilizzati come ingre-
dienti addizionali di bevande lattiche, fermentate e non 
fermentate, di cui è stata confermata l’attività anti-iper-
tensiva. B) Il campo di applicazione principale del brevet-
to in oggetto è rappresentato dall’industria farmaceutica 
e/o dall’industria alimentare rivolta alla produzione di ali-
menti funzionali. Essi sono normali alimenti (formaggi, 
latte, yogurt) che, addizionati con composti esogeni di va-
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Riferimento del trovato: 1695.
Riassunto: A) Data una superficie tridimensionale rap-
presentata da una griglia triangolare, Plumber ne estrae 
automaticamente le caratteristiche di forma rappresen-
tabili come cilindri e coni generalizzati. L’approccio alla 
base di Plumber classifica i vertici della triangolazione in 
input in base ai valori di curvatura e di forma rispetto a 
intorni di dimensione crescente. Le caratteristiche princi-
pali del metodo e dell’implementazione sono: (a) seg-
mentazione multi-scala; (b) robustezza al rumore; (c) 
astrazione di ciascuna caratteristica di forma in uno sche-
letro a cui vengono associate etichette contenenti infor-
mazioni geometriche e topologiche (ad esempio, volume 
approssimato e lunghezza dello scheletro); (d) memoriz-
zazione della segmentazione e le relative informazioni in 
un file di testo. B) Il principale utilizzo di Plumber in Gra-
fica Computazionale è la decomposizione di superfici 
triangolate in primitive e finalizzata a analisi geometri-
che, topologiche, semantiche in contesti di analisi e con-
fronto di forme tridimensionali. C) Scomposizione e clas-
sificazione di una superficie triangolata tridimensionale 
in cilindri e coni generalizzati. Astrazione della forma e 
codifica in grafi con attributi.
Keywords: Segmentazione, astrazione e caratterizzazione 
di forme tridimensionali.

Titolo: Disposizione ottica per la conformazione di un 
fa-scio di luce con distribuzione spaziale trasversale 
di forma allungata e divergenza non simmetrica, si-
stema di focalizzazione ed apparecchiatura laser in-
cludenti tale disposizione ottica.
Data di deposito: 12 ottobre 2005.
Numero di deposito: TO 2005 A 000727.
Inventori: Istituto Nazionale per la Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 1823.

Titolo: Selective alfavBeta3, receptor peptide anta-
gonist for therapeutic and diagnostic applications.
Data di deposito: 12 ottobre 2005.
Numero di deposito: 60/725,294 USA.
Inventori: M. Saviano, L. Zaccaro, A. Del Gatto, C. Pedone 
- CNR Istituto Biostrutture e Bioimmagini.
Note: Titolarità: 50% M. Saviano; 50% L. Zaccaro.
Riferimento del trovato: 1857.

Titolo: Un composito a base di una apatite e di un po-
lisaccaride, metodo per la sua preparazione e suoi usi.
Data di deposito: 18 ottobre 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 001967.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: E. Landi, A. Tampieri, M. Sandri, D. Pressato, S. 
Di Fede - CNR Istituto di Scienza e Tecnologia dei Mate-
riali Ceramici.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Fin-Ceramica Faenza srl.
Classificazione internaz.: C 01 B, A 61 F, A 61 L.
Riferimento del trovato: 1681.
Riassunto: A) Il sistema bio-ibrido (inorganico/organico), 
prevede: 1) la miscelazione di una sospensione di apatite 

nel settore odontoiatrico, in particolare in odontoiatria 
conservatrice per la ricostruzione dei denti mediante ma-
teriali compositi foto polimerizzabili. C) Il vantaggio prin-
cipale del trovato è quello di controllare gradualmente il 
raffreddamento termico del materiale foto polimerizzato 
mediante alte potenze (maggiori di 600mW/cm2). In que-
sto modo si controlla pure la contrazione termica dovuta 
al raffreddamento, evitando perciò l’insorgere di cricche 
e/o distacchi fra materiale sintetico e substrato dentinale. 
La ricostruzione del dente sarà perciò più duratura.
Keywords: Unità di fotopolimerizzazione, materiali com-
positi, odontoiatria conservatrice.

Titolo: Animale non umano transgenico per il gene 
sintetico zinc finger, regolatore trascrizionale dell’u-
trofina.
Data di deposito: 30 settembre 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000493.
Inventori: C. Passananti, E. Mattei, N. Corbi - CNR Istituto 
di Biologia e Patologia Molecolari.
Riferimento del trovato: 1672.
Riassunto: A) Mutazioni del gene della distrofina sono 
responsabili delle distrofie muscolari di Duchenne (DMD) 
e Becker (BMD). Studi su topi distrofina-deficienti (mdx) 
hanno dimostrato che una sovraespressione del gene 
dell’utrofina, altamente omologo al gene distrofina, indu-
ce un netto miglioramento del fenotipo distrofico. L’in-
venzione oggetto di questo brevetto concerne un topo 
transgenico che rappresenta un modello animale espri-
mente un piccolissimo gene regolatore sintetico in grado 
di aumentare specificamente, nel muscolo, i livelli della 
proteina utrofina. Al momento, l’aumento di espressione 
dell’utrofina è uno degli approcci terapeutici più promet-
tenti per il trattamento della DMD. B) Sia l’animale 
transgenico stesso che eventuali incroci possono essere 
utilizzati in farmacologia per testare molecole mirate ad 
un aumento dell’espressione dell’utrofina, possibile pro-
teina sostituta della distrofina nei pazienti distrofici. Que-
sto modello rappresenta inoltre un’ottima base per lo svi-
luppo di future applicazioni nel campo della terapia geni-
ca. C) Diversi sono gli approcci mirati al trattamento del-
la DMD e molti di questi consistono nella reintroduzione 
della proteina distrofina mancante. La distrofina è una 
proteina gigante e la sua reintroduzione comporta mol-
tissime difficoltà. L’animale transgenico che noi propo-
niamo esprime invece un piccolissimo fattore trascrizio-
nale, facilmente veicolabile, mirato ad una sovraespres-
sione dell’utrofina, presente nei pazienti distrofici e con 
alte potenzialità nella cura della DMD.
Keywords: DMD BMD, utrofina, distrofina, geni artificiali, 
fattori trascrizionali artificiali, zinc finger sintetici.

Titolo: Plumber: an Interactive Interface for Multi-
scale Segmentation of Triangulated Surfaces.
Data di deposito: 30 settembre 2005.
Numero di deposito: 003576.
Inventori: M. Mortara, G. Patanè - CNR Istituto di Mate-
matica Applicata e Tecnologie Informatiche.
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ganica biologica (costituente, per circa il 70% in peso, il 
tessuto osseo unitamente alla fase organica, prevalente-
mente collagene). Gli ioni droganti presi maggiormente 
in considerazione sono Silicato, Carbonato, Magnesio, 
Stronzio introdotti in tenori biologici o terapeutici. Il bio-
mimetismo è stato esteso alle condizioni di sintesi, che è 
stata realizzata in fluido fisiologico sintetico e in condi-
zioni fisiologiche di temperatura e pH. Le apatiti sinteti-
che pluri-sostituite simulano le caratteristiche chimico-
fisico-morfologiche dell’apatite naturale mostrando 
conseguentemente maggiore reattività e solubilità in 
condizioni fisiologiche di temperatura e pH, che normal-
mente si riflettono in un più veloce riassorbimento in vi-
vo con contemporanea generazione di nuovo tessuto os-
seo naturale. Il processo di biomimesi è stato ulterior-
mente incrementato eseguendo la sintesi dell’apatite va-
riamente sostituita, attraverso sua nucleazione diretta in 
situ su fibre di polimero naturale in fase di autoassem-
blaggio, replicando cioè il processo di biomineralizzazio-
ne insito nel processo di osteogenesi naturale. B) Le apa-
titi biomimetiche plurisostituite si rivolgono al mercato 
dei sostituti ossei sintetici, che è in crescita dato il pro-
gressivo aumento dell’età media della popolazione e del-
le patologie ad essa connesse e date le problematiche le-
gate all’osso autologo ed eterologo. I materiali sviluppa-
ti si riassorbono dopo impianto, rilasciando in situ ioni 
biologicamente utili e/o necessari alla correzione di spe-
cifiche carenze, legate a patologie ossee (ad es. osteopo-
rosi). C) Le apatiti plurisostituite e loro compositi passa-
no dalla logica della ricostruzione o semplice sostituzio-
ne alla vera e propria rigenerazione dei tessuti ossei, gra-
zie all’elevato biomimetismo composizionale e morfolo-
gico e all’alta velocità di integrazione, alla quale si af-
fianca il rilascio di ioni indicati per il trattamento di osso 
patologico, riducendo il trattamento farmacologico per 
via sistemica. Esse inoltre possono consentire di superare 
alcune limitazioni insite nella produzione e ingegnerizza-
zione di apatiti sostituite, già attualmente sul mercato 
dei sostituti ossei.
Keywords: Apatiti plurisostituite, biomimetismo, sostitu-
zione tessuto osseo.

Titolo: Triarilfosfine chirali a simmetria C3 come le-
ganti di metalli per la preparazione di catalizzatori 
per reazioni stereoselettive.
Data di deposito: 25 ottobre 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 002029.
Inventori: S. Rizzo, F. Sanniccolò, T. Benincori - CNR Isti-
tuto di Scienze e Tecnologie Molecolari.
Note: Titolarità: 20% CNR; 60% Università degli Studi di 
Milano; 20% Università degli Studi dell’Insubria.
Riferimento del trovato: 1707.
Riassunto: A) Viene descritta una classe di monofosfine 
chirali i cui complessi metallici possono essere utilizzati 
come catalizzatori chirali in processi stereoselettivi ef-
fettuati in fase omogenea. Tali fosfine sono caratterizza-
te da tre anelli aromatici eguali, a cinque o a sei termini, 
carbociclici o eterociclici. L’elemento stereogenico re-

e di una soluzione di alginato di sodio a dare una sospen-
sione composita, per interazione dei gruppi carbossilici 
del polimero con i cationi dell’apatite; 2) Fase di reticola-
zione dei gruppi carbossilici dell’alginato rimasti liberi 
per addizione della sospensione composita in una solu-
zione reticolante, con assegnazione di forma specifica, 
preferenzialmente sferica, al composito reticolato; 3) es-
siccamento del composito bio-ibrido prodotto. L’introdu-
zione del farmaco nel sistema ibrido può essere eseguita 
mediante dissoluzione di questo nella soluzione di algi-
nato di sodio o nella sospensione composita o ancora, 
per immersione del composito essiccato in una soluzione 
del farmaco. Il processo e il prodotto sono estremamente 
modulabili variando i parametri chimico-fisici delle sin-
gole fasi di preparazione. Per esempio è possibile agire su: 
a) il rapporto in peso di apatite/alginato; b) stechiometria 
della apatite; c) processo di formazione del composito 
bio-ibrido (la miscelazione delle due fasi apatite e algina-
to può essere sostituita da nucleazione diretta di apatite 
sulla fase alginica); d) potere reticolante della soluzione 
reticolante, e) dimensione del prodotto finale (per es. sfe-
re bio-ibride: diametri possibili nell’ordine tanto dei mi-
crons che dei millimetri). B) Sistema per la sostituzione/
rigenerazione ossea con contemporanea funzione di tra-
sporto e rilascio di farmaci e/o molecole biologicamente 
attive. C) Consente di superare due limitazioni dei sistemi 
a base di calcio fosfati utilizzabili attualmente per il rila-
scio di farmaci in situ, quali: 1) produzione in scala com-
merciale del sistema con concentrazioni variabili di far-
maco e con proprietà di rilascio controllato e modulabi-
le; 2) la necessità di preparazione al momento dell’im-
pianto mediante miscelazione dei componenti. Al supe-
ramento di queste limitazioni si unisce l’indubbio van-
taggio di essere essenzialmente costituito da apatite sin-
tetica non stechiometrica, fase variamente riassorbibile 
replicante la componente inorganica del tessuto osseo e 
una componente polimerica principalmente di origine 
vegetale.
Keywords: Composito bio-ibrido, apatite/alginato, apati-
te biomimetica, sostituto osseo e rilascio di farmaco.

Titolo: Una idrossiapatite plurisostituita ed il relativo 
composito con un polimero naturale e/o sintetico, lo-
ro preparazione e usi.
Data di deposito: 18 ottobre 2005.
Numero di deposito: MI 2005 A 001966.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC (Au-
stralia, Brasile, Canada, India, Giappone, Stati Uniti d’A-
merica).
Inventori: G. Celotti, E. Landi, A. Tampieri, S. Sprio, D. 
Pressato, C. De Luca - CNR Istituto di Scienza e Tecnolo-
gia dei Materiali Ceramici.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Fin-Ceramica Faenza srl.
Classificazione internaz.: C 01 B, A 61 F, A 61 L.
Riferimento del trovato: 1682.
Riassunto: A) Idrossiapatite in cui i siti cationici (Calcio) 
e anionici (fosfato) sono stati parzialmente e variamente 
sostituiti con ioni specifici al fine di simulare la fase inor-
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Titolo: Manipolo applicatore.
Data di deposito: 9 novembre 2005.
Numero di deposito: FI 2005 A 000225.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: R. Pini, L. Menabuoni - CNR Istituto di Fisica 
Applicata “Nello Carrara”.
Riferimento del trovato: 1709.

Titolo: Metodologia per la preparazione di un tratta-
mento super idrofobico.
Data di deposito: 22 novembre 2005.
Numero di deposito: GE 2005 A 000087.
Inventori: F. Ravera, M. Ferrari, L. Liggeri - CNR Istituto di 
Energetica e Interfasi.
Riferimento del trovato: 1712.
Riassunto: A) scopo di questa metodologia è la prepara-
zione di superfici con spiccate proprietà idrofobiche e for-
ti caratteristiche di inerzia chimica. Le superfici super 
idrofobiche svolgono un importante ruolo nei campi co-
me biocompatibilità, protezione di metalli alla corrosione, 
prevenzione dalla contaminazione.

Titolo: Transistore biomolecolare ad effetto di campo 
comprendente un film di polipeptidi, e procedimento 
per la sua realizzazione.
Data di deposito: 24 novembre 2005.
Numero di deposito: TO 2005 A 000830.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: G. Maruccio, R. Rinaldi, P.P. Pompa, F. Calabi, 
L.L. Del Mercato, A. Della Torre, R. Chiuri - CNR Istituto di 
Nanoscienze.
Riferimento del trovato: 1824.
Riassunto: A) Un transistor organici a effetto di campo 
(T) è descritto, comprendente: una coppia di source e 
drain elettrodo (S, D) che sono formati su uno strato elet-
tricamente isolante (INS) e che sono atti a funzionare co-
me fonte e il collettore di un flusso di carica portatori 
elettrici in cui i portatori maggioritari sono fori liberi, e 
uno strato di materiale conduttivo organica (F) che è di-
sposta tra gli elettrodi (S, D) per la formazione di una re-
gione di conduzione attraverso il quale il flusso di porta-
tori di carica passa e la cui resistenza è modulato median-
te l’applicazione di una tensione di controllo di un elet-
trodo di gate (G) isolata dalla regione di conduzione, ca-
ratterizzato dal fatto che lo strato di materiale condutti-
vo organica (F) è uno strato di materiale conduttivo bio-
molecolare compreso un film di polipeptidi o oligopeptidi 
(P). Il metodo per la fabbricazione di un transistore di 
questo tipo comprende la formazione di una pellicola (F) 
di polipeptidi o oligopeptidi (P) sullo strato elettricamen-
te isolante (INS) a contatto con la sorgente e gli elettrodi 
drenanti (S, D) di immobilizzazione dei polipeptidi / oligo-
peptidi (P) sul livello (INS) mediante deposizione di una 
soluzione tampone di polipeptidi / oligopeptidi (P), la suc-
cessiva incubazione per un periodo di tempo predetermi-
nato e ad una temperatura prefissata, la rimozione della 
soluzione tampone, e asciugatura da esposizione ad un 
flusso di gas.

sponsabile della stereo selezione è l’elicità, ossia la forma 
ad elica assunta da tali sistemi nei quali l’atomo di fosfo-
ro è localizzato sull’asse di un’elica della quale gli anelli 
aromatici costituiscono le pale. L’elicità destrorsa o sini-
strorsa del legante è indotta o da sostituenti chirali pre-
senti sugli anelli aromatici, o da rotazioni correlate degli 
stessi. I complessi metallici di tali fosfine enantiopure so-
no in grado di generare prodotti enantiomericamente e 
diastereoisomericamente arricchiti in alte rese. B) L’ap-
plicazione è rivolta alla produzione di composti chirali 
enantiomericamente arricchiti per applicazioni in campo 
farmaceutico, zootecnico e agricolo. La catalisi asimme-
trica basata sull’utilizzo di complessi di metalli con le-
ganti chirali rappresenta la metodologia di elezione con-
sentendo una elevata moltiplicazione chirale, alta eco-
nomia atomica e lo sviluppo di processi rispettosi 
dell’ambiente con basso valore del fattore E (reflui/pro-
dotto). C) Che il trovato sia assolutamente nuovo lo si 
evince dal fatto stesso che composti chirali della tipolo-
gia di alcune delle triarilfosfine descritte, totalmente pri-
ve di elementi stereogenici rigidi, non siano mai state né 
progettate, né sintetizzate e, tantomeno, ottenute come 
antipodi enantiopuri. L’utilità si riconosce, oltre che nel-
la efficacia come catalizzatori dei loro complessi metalli-
ci, anche nella grande accessibilità sintetica e nella ele-
vata economicità di gran parte delle fosfine proposte, 
che potrebbero essere prodotte a costi di diversi ordini di 
grandezza inferiori rispetto ai leganti commerciali chi-
nali più noti.
Keywords: Apatiti plurisostituite, biomimetismo, sostitu-
zione tessuto osseo.

Titolo: Process for manufacturing a high scale inte-
gration mos device.
Data di deposito: 28 ottobre 2005.
Numero di deposito: 05425762.1.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: G. Fortunato, V. Privitera, A. Magri, S. Frank - 
CNR Istituto di Microelettronica e Microsistemi.
Note: Titolarità: 33% CNR; 33% ST Microelectronics Ita-
lia; 33% Lambda Physik.
Riferimento del trovato: 1696.
Keywords: Laser, irraggiamento, Silicio, processi termici, 
impiantazione ionica, dispositivi elettronici, transistor, 
MOSFET.

Titolo: Uso di peptidi marcatori di sopravvivenza di 
Mycobacterium tubercolosis per la diagnosi e la pre-
venzione di infezione tubercolare e relativo kit dia-
gnostico.
Data di deposito: 4 novembre 2005.
Numero di deposito: RM 2005 A 000544.
Inventori: G. Cappelli, F. Mariani, M. Grassi, M. Amicosan-
te, C. Saltini, V. Colizzi - CNR Istituto di Neurobiologia e 
Medicina Molecolare.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata”.
Riferimento del trovato: 1706.
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funzione reale di una superficie con o senza bordo. A 
partire da questa caratterizzazione, SHREC è in grado di 
estrarre il grafo di Reeb della superficie. Il programma 
implementa alcuni algoritmi sviluppati presso la sezio-
ne di Genova dell’Istituto di Matematica Applicata e 
Tecnologie Informatic he. SHREC è un software libero, 
non commerciale. Il software riceve in input, una mesh 
triangolare, connessa a regolare codifica in formato 
VRML 1,0 and attraverso l’utilizzo di un’interfaccia, 
consente di salvare una lista di regioni, i nodi e le coor-
dinate del grafo di Reeb in formato VRML 2,0. B) Il sof-
tware è stato utilizzato per l’analisi, la caratterizzazione 
e la codifica di dati territoriali. Il descrittore di forma 
estratto da SHREC è stato utilizzato per il confronto di 
forme, in particolare la ricerca di sottoparti in modelli 
meccanici (CAD) e nel recupero di modelli da database 
(e.g., il descrittore è stato utilizzato all’interno del Geo-
metric Search Engine del Digital Shape Wokbench della 
FP6 EU NoE AIM@SHAPE. C) SHREC studia e codifica 
modelli discreti di superficie attraverso l’utilizzo di stru-
menti matematici basati sui concetti di geometria dif-
ferenziale.
Keywords: Grafo di Reeb, analisi di forme, semplificazio-
ne, topologia computazionale, interfaccia.

Titolo: Spettrofotometro e procedimento spettrofo-
tometrico utilizzanti un risonatore a cavità Fabry-Pe-
rot.
Data di deposito: 20 dicembre 2005.
Numero di deposito: TO 2005 A 000887.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Pisani, M. Zucco - CNR Istituto di Metrolo-
gia “G. Colonnetti”.
Riferimento del trovato: 1670.
Riassunto: A) Oggetto dell’invenzione è la realizzazione 
di uno spettrofotometro parallelo (in inglese: imaging 
spectrometer o hyperspectral device). L’invenzione si basa 
su un particolare filtro ottico (due specchi semiriflettenti 
affacciati la cui distanza viene modulata) che viene inter-
posto tra l’obiettivo e il sensore di un sistema elettronico 
di acquisizione di immagini. Al variare della distanza dei 
due specchi, l’intensità della luce che investe ogni pixel 
del sensore viene modulata secondo le leggi dell’interfe-
renza ottenendo un interferogramma che è funzione del-
la composizione spettrale della luce stessa. L’interfero-
gramma viene elaborato secondo procedimenti (anch’es-
si oggetto dell’invenzione) che permettono di risalire alla 
composizione spettrale della luce. Come risultato si ottie-
ne un immagine iperspettrale, cioè una fotografia in cui 
ad ogni pixel è associato lo spettro della luce che lo ha in-
vestito. In pratica, l’invenzione può essere vista come un 
evoluzione della classica fotografia in tricromia in cui lo 
spettro delle lunghezze d’onda viene suddiviso in centi-
naia di bande anziché tre, o come un evoluzione di uno 
spettro-fotometro che permetta di acquisire milioni di 
spettri contemporaneamente anziché uno per volta. B) 
Tutti gli usi in cui alle informazioni topologiche di un im-
magine bidimensionale è conveniente associare le infor-

Keywords: Transistore biomolecolare, effetto di campo, 
film di polipeptidi.

Titolo: Process for manufacturing a high-scale inte-
gration mos device and corresponding mos device.
Data di deposito: 25 novembre 2005.
Numero di deposito: 05425836.3.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica.
Inventori: L. Mariucci, G. Fortunato, M. Cuscunà, D. Sali-
nas, M. Cateni Catallero, A. Magrì - CNR Istituto di Foto-
nica e Nanotecnologie.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% ST Microelectronics Italia.
Riferimento del trovato: 1702.
Keywords: Laser, irraggiamento, Silicio, processi termici, 
specchi dielettrici, impiantazione ionica, dispositivi elet-
tronici, transistor, MOSFET.

Titolo: Dispositivo elettroluminescente organico.
Data di deposito: 26 novembre 2005.
Numero di deposito: BO 2005 A 000722.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: V. Fattori, M. Cocchi, D. Virgili - CNR Istituto di 
Sintesi Organica e la Fotoreattività.
Classificazione internaz.: H 01 L.
Riferimento del trovato: 1663.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un orga-
nic light emitting device (OLED) basato su una nuova 
classe di molecole elettrofosforescenti aventi alta effi-
cienza di emissione. Questi nuovi emettitori sono com-
plessi ciclometallati di metalli di transizione aventi una 
formula chimica generale del tipo MLmEpX(n-m-2p) 
dove M è un metallo di transizione recante n cariche 
positive (Re, Os, Ir, Pt), L e E sono leganti terdentati. B) 
Questi OLED hanno grosse potenzialità per la nascita di 
un nuovo tipo di illuminazione ambientale sia nella tec-
nologia dei display quando l’emissione cade nel visibile 
mentre gli OLED emittenti nell’infrarosso possono avere 
numerose applicazioni nelle comunicazioni ottiche e 
nel campo biomedicale. C) Questi OLED mostrano altis-
sime efficienze di elettroluminescenza e la luce uscente 
copre tutto il range del visibile e anche il vicino infra-
rosso.
Keywords: OLED, infrarosso, luce bianca, elettrolumine-
scenza, elettrofosforescenza,.

Titolo: SHREC: Shape characterization and structu-
ring through Reeb graph Computation.
Data di deposito: 12 dicembre 2005.
Numero di deposito: 003653.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: S.M. Biasotti - CNR Istituto di Matematica Ap-
plicata e Tecnologie Informatiche.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 1698.
Riassunto: A) SHREC è uno strumento per la caratteriz-
zazione (nel senso di estrazione di massimi, minimi e 
massimi) attraverso l’analisi delle curve di livello di una 
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2006 69 brevetti

Titolo: Procedimento per la sintesi dell’idrossitirosolo 
e suoi derivati.
Data di deposito: 4 gennaio 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000003.
Inventori: P. Bovicelli, S. Ammendola - Istituto di Chimica 
Biomolecolare.
Note: Titolarità: 50% P. Bovicelli - 50% Ambiotec s.a.s.
Riferimento del trovato: 1723.

Titolo: Trasduttore ortodontico per il rilascio di forze 
controllate.
Data di deposito: 18 gennaio 2006.
Numero di deposito: NA 2006 A 000004.
Inventori: L. Ambrosio, R. De Santis, L. Nicolais, F. Dolci, A. 
Laino, R. Martina - CNR Istituto per i Polimeri, Compositi 
e Biomateriali.
Note: Titolarità: 1/6 L. Ambrosio - 1/6 R. De Santis - 1/6 L. 
Nicolais - 1/6 F. Dolci - 1/6 A. Laino - 1/6 R. Martina.
Riferimento del trovato: 1827.

Titolo: Nanometric device for the measurement of 
the conductivity and quantum effects of individual 
molecules and methods for the manufacture and use 
thereof.
Data di deposito: 18 gennaio 2006.
Numero di deposito: 06000987.5.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: L. Sebania, C.R. Spinella, A.R. Puglisi, S.A. Lom-
bardo - CNR Istituto di Microelettronica e Microsistemi.
Note: Titolarità: Primo deposito EPC.
Classificazione internaz.: G 01 P, H 01 L.
Riferimento del trovato: 1700.
Riassunto: A) A nanometric device is disclosed for the 
measurement of the electrical conductivity of individual 
molecules and their quantum effects having: a substrate 
surmounted by, in order, a barrier to diffusion layer, an 
electrically conductive layer, a “bounder” layer and an 
electrically insulating layer; and a suitable miniaturized 
probe; wherein the “bounder” layer and the electrically 
insulating layer have at least one nanometric pore for-
med within, the base of which consists of the electrically 
conductive layer. A method for the production of a nano-
metric device for the measurement of the electrical con-
ductivity of individual molecules and their quantum ef-
fects, and a method for the measurement of the electri-
cal conductivity and quantum effects of a molecule of in-
terest, are also disclosed.

Titolo: Nuovo metodo immunologico per la determi-
nazione della patulina negli alimenti.
Data di deposito: 23 gennaio 2006.
Numero di deposito: NA 2006 A 000006.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: P. Bazzicalupo, S. D’Auria, M. De Champdorè, 
M. Rossi - Istituto di Biochimica delle Proteine del CNR.

mazioni che provengono dalla analisi spettrale della ri-
flettività o della emissività dell’oggetto: processi indu-
striali, analisi chimiche, analisi termiche, biologia, osser-
vazioni satellitari della terra (ambiente e sicurezza), astro-
nomia, microscopia a fluorescenza, colorimetria, radio-
metria, beni culturali (protezione, diagnostica e restauro) 
ecc. C) Le tecniche attualmente utilizzate per ottenere 
un’immagine iperspettrale sono: uso di uno spettrofoto-
metro puntuale o unidimensionale abbinato ad un siste-
ma di scansione meccanico, l’uso di filtri passabanda ac-
cordabili elettronicamente, l’uso di una moltitudine di fil-
tri passabanda alternati meccanicamente. Rispetto a tut-
te queste tecniche l’invenzione permette di ottenere 
un’immagine iperspettrale in tempi molto ridotti (secondi 
o frazioni di secondo) e con un sistema estremamente 
compatto.
Keywords: Spectro-fotometer, Fabry-Perot, hyperspectral 
imaging, spectral imaging.

Titolo: Varietà di olivo (Olea europaea L.) di media vi-
goria e portamento dei rami mediamente espanso 
(Giulia).
Data di deposito: 28 dicembre 2005.
Numero di deposito: RM 2005 NV 000012.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America, Sud Africa, 
Argentina, Australia.
Inventori: G. Fontanazza - CNR Istituto di Sistemi Agrico-
li e Forestali del Mediterraneo.
Classificazione internaz.: A 01 A.
Riferimento del trovato: 1703.
Riassunto: A) La CV Giulia si caratterizza per bassa vigo-
ria per precocità in entrata in produzione, peso medio del 
frutto (2.5-4 g) con alto rapporto polpa nocciolo (8-9). 
Presenta totale auto fertilità, produttività elevata e co-
stante con resa la frantoio del 18-20%. La maturazione è 
mediamente precoce e l’olio che ne deriva presenta frut-
tato medio-intenso con equilibrato rapporto tra amaro e 
piccante, percentuale di acido oleico superiore al 70% e 
contenuto medio-alto di polifenoli ed equilibrato rappor-
to tra amaro e piccante, acido oleico superiore al 70% ed 
contenuto medio-alto di polifenoli. B) La CV Giulia si pre-
sta convenientemente ad essere utilizzata per impianti a 
media ed alta densità in relazione alla sua ridotta vigoria 
ed alla limitatissima produzione di succhioni. Di conse-
guenza consente di realizzare oliveti predisposti per la 
meccanizzazione integrale, compreso l’uso di macchine 
scavallatrici per la raccolta. C) La CV Gulia presenta facili-
tà di propagazione per talea e rapidità di sviluppo in viva-
io, riducendo pertanto i costi di produzione delle piante; 
inoltre rispetto ad altre cultivar sul mercato, idonee per 
impianti ad alta densità come le spagnole Arbequina e 
Arbosana presenta superiore produttività e resa in olio di 
migliore qualità, mentre rispetto alle altre due nuove cul-
tivar italiane FS-17 Favolosa e Don Carlo (brevetti CNR) si 
colloca in una epoca intermedia di raccolta.
Keywords: Nuova varietà da incrocio, vigoria adeguata 
per impianti a media ed alta densità, alta resa in olio, ele-
vata qualità compositiva ed organolettica dell’olio.
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Keywords: Canale a trasferimento di carica, particelle 
dielettriche, semiconduttore organico, compositi, transi-
stori, diodi.

Titolo: Impiego di esterasi termostabili per la rileva-
zione di inibitori organo fosfati e carbammati.
Data di deposito: 6 febbraio 2006.
Numero di deposito: NA 2006 A 000010.
Inventori: G. Manco, R. Nucci, F. Febbraio, M. Rossi - Isti-
tuto di Biochimica delle Proteine.
Note: Titolarità: 25% G. Manco, 25% R. Nucci - 25% F. 
Febbraio - 25% M. Rossi.
Riferimento del trovato: 1727.

Titolo: OS3T (OSServatorio Scienza e Tecnologia) (Di-
ritto d’Autore).
Data di deposito: 8 febbraio 2006.
Numero di deposito: 003725.
Inventori: S. Mangiaracina, M.G. Balestri, M. Giannuzzi - 
CNR Istituto di Scienze Marine.
Note: Titolarità: 75% CNR - 25% M. Giannuzzi.
Riferimento del trovato: 1717.

Titolo: Peptidi antigenici e Agenti antigenici per la 
diagnosi malattia tubercolare attiva o dell’infezione 
asintomatica da parte di Mycobacterium tubercolosis.
Data di deposito: 17 febbraio 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000080.
Inventori: G. Cappelli, F. Mariani, M. Amicosante, C. Salti-
ni, V. Colizzi, F. Seghrouchni, R. El Aouad, K. Sadki, L. Baas-
si - CNR Istituto di Neurobiologia e Medicina Molecolare.
Note: Titolarità: 10% CNR - 90% Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata”.
Riferimento del trovato: 1708.

Titolo: Method for the activation of chemical or che-
mical-physical-processes by the simultaneous appli-
cation of microwaves and ultrasounds and reactor 
actuating this method.
Data di deposito: 17 febbraio 2006.
Numero di deposito: PI 2006 A 000018.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC Au-
stria, Francia, Germania, Stati Uniti d’America.
Inventori: V. Ragaini, I. Longo - CNR Istituto dei Processi 
Chimico-Fisici.
Classificazione internaz.: B 01 J.
Riferimento del trovato: 1713.
Keywords: Chimica a microonde con ultrasuoni; micro-
onde e ultrasuoni; sono chimica con ultrasuoni e micro-
onde; reattore integrato con ultrasuoni e microonde; ca-
talisi a microonde con ultrasuoni.

Titolo: Composto ad azione nematostatica e nemato-
cida per il trattamento di fitoparassitosi provocate 
da specie di nematodi fitoparassite, in particolare 
nematodi appartenenti al genere Meloidogyne, a ba-
se di 1,3,7-trimethylxanthina (caffeina).
Data di deposito: 23 febbraio 2006.

Note: Titolarità: 25% P. Bazzicalupo - 25% S. D’Auria - 
25% M. De Champdorè - 25% M. Rossi.
Riferimento del trovato: 1851.

Titolo: Dispositivo comprendente un canale per il tra-
sferimento di carica e procedimento per la fabbrica-
zione dello stesso.
Data di deposito: 23 gennaio 2006.
Numero di deposito: MI 2006 A 000104.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC Sta-
ti Uniti d’America.
Inventori: C. Dionigi, F. Biscarini, P. Stoliar - CNR Istituto 
di Studio dei Materiali Nanostrutturati.
Classificazione internaz.: H 01 L.
Riferimento del trovato: 1705.
Riassunto: A) Lo scopo dell’invenzione è quello di fornire 
un dispositivo comprendente un canale di trasferimento 
di carica ed un procedimento per la sua fabbricazione uti-
lizzando una strumentazione semplice e poco costosa, in 
condizioni di temperatura e pressione ambiente. Questo 
scopo è raggiunto da un dispositivo in cui il canale di tra-
sferimento di carica è costituito da un materiale compo-
sito, che ha proprietà di trasporto di carica, costituito da 
particelle di un materiale dielettrico con interstizi tra di 
esse parzialmente o totalmente riempiti da un materiale 
attivo semiconduttore. Il trasporto di carica di un canale è 
fortemente correlato alla sua morfologia all’interfaccia 
poiché ha luogo attraverso la rete di percolazione deter-
minata dai contorni dei grani del materiale attivo. L’otte-
nimento di un ordine cristallino su scale di lunghezza, 
possibilmente confrontabili con la lunghezza di canale del 
dispositivo, è un compito estremamente difficile per una 
qualsiasi tecnologia di film sottile conosciuta. In partico-
lare se è un materiale semiconduttore organico ad essere 
depositato da una soluzione contenente anche particelle 
dielettriche submicrometriche di forma e dimensioni op-
portune, il semiconduttore si auto-organizza durante l’es-
siccazione con l’aiuto delle particelle dielettriche stesse 
dando luogo ad un canale avente ordine molecolare tale 
da migliorare la prestazione del dispositivo. B) Il campo di 
applicazione del brevetto MI2006000104 è quello della 
microelettronica. Il brevetto propone infatti un nuovo 
procedimento per la fabbricazione di dispositivi basati su 
un canale per il trasferimento di carica che è alla base del 
funzionamento di diodi e transistori (in particolare diodi, 
transistori emettitori di luce, e transistori ad effetto di 
campo). C) Il vantaggio principale della presente invenzio-
ne risiede nella possibilità di ottenere dispositivi tramite 
una tecnica di deposizione del canale a trasferimento di 
carica che è semplice, a basso impatto ambientale e poco 
costosa. I dispositivi ottenuti mostrano prestazioni con-
frontabili con quelli ottenuti utilizzando tecniche di depo-
sizione costose (deposizione in ultravuoto oppure spin-
coating). Inoltre ci sono svariati metodi di deposizione già 
in uso che potrebbero utilizzare il metodo di fabbricazio-
ne proposto. Questi metodi sono ad esempio stampa a 
contatto, tecniche di litografia soffice drop-casting, inkjet 
printing, spray-dry, microfluidica e iniezione.



RE
PE

RT
O

RI
O

 D
EI

 T
RO

VA
TI

 D
EP

O
SI

TA
TI

 D
AL

 C
O

N
SI

G
LI

O
 N

AZ
IO

N
AL

E 
D

EL
LE

 R
IC

ER
CH

E 
D

AL
 1

96
6 

AL
 2

01
6

565

Riferimento del trovato: 1724.
Riassunto: A) Il processo proposto consente la produzio-
ne di idrogeno ultra puro a partire da reforming di idro-
carburi od alcoli. Esso prevede l’impiego di un reformer di 
tipo tradizionale e di un reattore a membrana dove ha 
luogo la reazione di water gas shift. Il reformer è costitu-
ito da un reattore catalitico a letto fisso ed è alimentato 
con eccesso di acqua in fase vapore. Nelle condizioni ope-
rative, la corrente uscente dal reformer, oltre i prodotti di 
reazione (principalmente idrogeno, anidride carbonica, 
ossido di carbonio), contiene acqua in eccesso non reagi-
ta. Il reattore a membrana è alimentato dalla corrente 
gassosa uscente dal reformer ed opera sia la conversione 
dell’ossido di carbonio ed acqua in idrogeno ed anidride 
carbonica e sia la permeazione dell’idrogeno proveniente 
dal reformer e di quello prodotto nel reattore a membra-
na stesso. Tale processo consente una ottimizzazione in 
termini di rendimenti di reazione e di costi rispetto ad un 
processo nel quale è impiegato un reformer a membrana. 
B) Il trovato può essere applicato a tutti i processi di re-
forming e/o ossidazione parziale di idrocarburi impiegati 
per la produzione di idrogeno ultra puro nei quali si ope-
ra la conversione del monossido di carbonio prodotto nel-
la fase di deidrogenazione mediante la reazione di water 
gas shift. Per le sue caratteristiche di modularità e scala-
bilità a potenze maggiori, il processo studiato è facilmen-
te integrabile con altri sistemi energetici sia tradizionali 
(impianti termici per la produzione di calore e/o energia 
elettrica) sia alternativi (ad esempio impianti solari termi-
ci). C) Il processo proposto risulta dalla ottimizzazione di 
applicazioni nelle quali reattori a membrana che utilizza-
no tubi permeatori in lega di palladio producono idroge-
no ultrapuro da reazioni di reforming. I principali vantag-
gi rispetto al caso di un singolo reattore a membrana 
consistono sia nella riduzione significativa dei costi, degli 
ingombri e del peso e sia nell’utilizzo di condizioni opera-
tive più favorevoli (ridotta temperatura, per esempio).
Keywords: Reattori a membrana, produzione di idrogeno 
ultrapuro, reforming di idrocarburi.

Titolo: Metodo e sistema per la rilevazione automati-
ca di eventi in ambito sportivo. “Goal fantasma - 
Evoluzione”.
Data di deposito: 3 marzo 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000110.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Giappone, Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Nitti, A. Distante, M. Ianigro, C. Liborio, P.L. 
Mazzeo, P. Spagnolo, S. Ettore, M. Leo, R.T. D’Orazio, N. 
Mosca - Istituto di Studio dei Sistemi Intelligenti per l’Au-
tomazione del CNR.
Classificazione internaz.: G 06 T.
Riferimento del trovato: 1731.
Riassunto: A) Il sistema si propone di risolvere il proble-
ma della rilevazione automatica degli eventi Goal/No Go-
al e della loro istantanea segnalazione all’arbitro o ai suoi 
assistenti. Il sistema non è invasivo per le strutture del 
campo e per la palla, non richiede l’interruzione del gioco 

Numero di deposito: PI 2006 A 000021.
Inventori: A. Ciancio - CNR Istituto per la Protezione del-
le Piante.
Riferimento del trovato: 1722.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda la scoperta dell’azio-
ne nematostatica e nematocida esercitata dalla caffeina 
(1,3,7-trimethylxanthina). La scoperta di questa attività 
da parte di una sostanza di origine naturale, disponibile in 
gran quantità come sottoprodotto industriale o di sintesi, 
e suscettibile d’impiego nei settori della protezione biolo-
gica delle piante e della lotta contro i nematodi, ne con-
sente un uso nuovo, nonché nuove applicazioni di ordine 
fitoiatrico, che sono oggetto di rivendicazione. L’azione 
contro i nematodi fitoparassiti non era precedentemente 
nota. Sulla base dell’attività sperimentale realizzata, il 
brevetto presenta rivendicazioni per: i) uso per l’azione 
nematocida contro nematodi fitoparassiti del genere Me-
loidogyne; ii) uso per l’azione nematostatica e di conteni-
mento delle popolazioni di nematodi fitoparassiti nel ter-
reno; iii) applicazione per la lotta nematocida nell’agricol-
tura tradizionale, biologica e organic farming; iv) uso co-
me coadiuvante o ammendante in formulati di altra com-
posizione ad azione nematocida. B) Usi fitoiatrici. Attività 
nematocida, manifestatasi in vitro con una significativa 
riduzione dose-dipendente della schiusura delle uova e 
un incremento significativo di mortalità delle larve di ne-
matodi del genere Meloidogyne. Attività nematostatica, 
mostrata in test i vaso condotti in condizioni controllate. 
C) Si tratta della scoperta di un’azione nematocida in una 
sostanza (la caffeina) di origine naturale, a basso impatto 
ambientale, ottenibile per sintesi industriale, nota all’uo-
mo e suscettibile d’impiego in agricoltura biologica o tra-
dizionale come presidio nematocida. Vantaggi sono pre-
visti nella lotta contro i nematodi nel settore dell’agricol-
tura biologica o tradizionale, poiché si tratta di una so-
stanza già presente in natura.
Keywords: Caffeina, lotta biologica, Meloidogyne, nema-
todi, protezione delle piante.

Titolo: Metodo ottico di valutazione dell’indurimento 
superficiale di un materiale metallico o contenente 
metalli.
Data di deposito: 24 febbraio 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000096.
Inventori: A. Cricenti, M. Girasole, I. Longo, P.F. Moretti, G. 
Pompeo - CNR Istituto di Struttura della Materia.
Riferimento del trovato: 1720.

Titolo: Processo a membrana per la produzione di 
idrogeno da reforming di composti organici, in parti-
colare idrocarburi o alcoli.
Data di deposito: 1° marzo 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000102.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: A.B. Basile, S. Tosti, D. Lecci, C. Rizzello - CNR 
Istituto di Tecnologia delle Membrane.
Note: Titolarità: 30% CNR - 40% ENEA - 30% SIAD.
Classificazione internaz.: C 01 B.
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Inventori: L. De Stefano, G. Giuseppe, M. Rocchia, A.M. 
Rossi - CNR Istituto di Microelettronica e Microsistemi.
Note: Titolarità: 1/3% CNR - 1/3% Istituto Nazionale di 
Ricerca Metrologica (INRIM) - 1/3% Università degli Stu-
di di Torino.
Riferimento del trovato: 1738.

Titolo: Metodo per la determinazione dei polimorfi-
smi latto proteici nei bovini.
Data di deposito: 22 marzo 2006.
Numero di deposito: MI 2006 A 000529.
Inventori: G. Pagnacco, S. Chessa, B.M. Castiglioni - CNR 
Istituto di Biologia e Tecnologia Agraria.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Università degli Studi di 
Milano.
Classificazione internaz.: C 12 Q.
Riferimento del trovato: 1710.
Riassunto: A) In quasi tutti i Paesi Europei, e fra questi 
l’Italia, sono stati introdotti sistemi di pagamento diffe-
renziato del latte basato sull’analisi delle caratteristiche 
quali-quantitative dello stesso. Per la valutazione quali-
quantitativa del latte è di grande importanza la cono-
scenza dei polimorfismi genetici delle latto proteine. La 
tipizzazione simultanea di tutti i polimorfismi identifica-
ti ai loci latto proteici utilizzando le metodiche attual-
mente disponibili richiede un grosso investimento in ter-
mini sia di tempo che di denaro. L’invenzione riguarda al-
cune sonde oligonucleotidiche che permettono, grazie 
alle ottimali condizioni di reazione trovate dai ricercato-
ri, l’identificazione simultanea di 22 tra i principali poli-
morfismi latto proteici bovini, in grado di discriminare 23 
alleli. Le sonde sono state disegnate per funzionare in un 
approccio molecolare basato sulla tecnologia micro ar-
ray. Il metodo e i reagenti secondo l’invenzione fornisco-
no uno strumento accurato, poco costoso e ad elevata 
prestazione (‘high-through put’) per la tipizzazione dei 
bovini finalizzata al miglioramento della qualità del latte 
e all’incremento della sua produzione. B) Kit diagnostico 
per l’identificazione dei polimorfismi genetici latto pro-
teici di interesse mediante analisi microarray. C) L’utilità 
di questa invenzione deriva dal fatto che si è quindi in 
grado di fornire un kit diagnostico per l’identificazione 
dei polimorfismi latto proteici di interesse mediante ana-
lisi micro array. Rispetto alle metodiche molecolari tradi-
zionali, la tecnologia dei DNA micro array permette un 
abbattimento di costi e tempo, garantendo allo stesso 
tempo un miglioramento nella qualità e validità dei dati 
ottenuti.
Keywords: Latto proteine bovine, kit diagnostico, poli-
morfismi genetici, PCR multipla, chip a DNA.

Titolo: Procedimento per la fabbricazione di disposi-
tivi fotonici riscrivibili.
Data di deposito: 22 marzo 2006.
Numero di deposito: TO 2006 A 000216.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Francia, Germania, Stati Uniti d’America, Olanda, Spagna, 
regno Unito).

o la modifica delle sue regole. Il sistema fa uso di 4 mac-
chine di visione intelligenti dotate di telecamere digitali 
nel visibile ad alta risoluzione temporale (200 immagini/
sec.). Le telecamere sono posizionate nello stadio ai lati 
opposti di ciascuna porta con gli assi ottici complanari 
con il piano interno della porta e convergenti verso il 
punto centrale della linea di porta. L’unità di base di cal-
colo di ciascuna macchina è un server (PC based) adegua-
tamente configurato per l’acquisizione e la memorizza-
zione digitale delle immagini, per la rilevazione automati-
ca dell’evento goal fantasma (grazie ad algoritmi di rico-
noscimento, inseguimento e localizzazione 3D della palla) 
e per la gestione remota delle telecamere e la loro calibra-
zione (Pan, Tilt, Zoom, Iris). Le macchine di visione sono 
tutte collegate in rete locale (rete protetta) e comunicano 
in broadcast con la consolle del sistema (PC based) che 
imposta le modalità operative delle macchine di visione, 
elabora le informazioni prodotte da ciascuna coppia di 
macchine di visione e rileva l’evento goal (goal detection) 
ed inoltre segnala l’evento Goal/NoGoal al giudice di gara 
e/o agli assistenti. B) Supporto agli arbitri nella valutazio-
ne dell’evento goal nel gioco del calcio. C) Il sistema per-
mette di analizzare la dinamica della scena superando i li-
miti del sistema percettivo umano che è soggetto ad er-
rori dovuti a prospettiva, bassa risoluzione temporale 
dell’occhio ed occlusioni. Il sistema proposto grazie all’im-
piego di viste multiple sopraelevate, ad alta risoluzione e 
posizionate in linea con i pali riduce il rischio di occlusio-
ni, elimina l’errore di prospettiva e consente di rilevare 
anche eventi ad altissima dinamicità.
Keywords: Rilevazione automatica degli eventi Goal/No 
Goal, supporto agli arbitri, sistema non invasivo.

Titolo: Log Mail Analyzer (LMA).
Data di deposito: 6 marzo 2006.
Numero di deposito: 003750.
Inventori: M. Aiello - CNR Istituto di Elettronica e di Inge-
gneria dell’Informazione e delle Telecomunicazioni.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 1719.

Titolo: Nuovo metodo immunologico per la rilevazio-
ne di glutine negli alimenti.
Data di deposito: 20 marzo 2006.
Numero di deposito: NA 2006 A 000035.
Inventori: S. D’Auria, M. Rossi, M. Rossi - CNR Istituto di 
Scienze dell’Alimentazione.
Note: Titolarità: 1/3% S. D’Auria - 1/3% M. Rossi - 1/3% 
M. Rossi.
Classificazione internaz.: C 03 C, G 02 B, B 29 D.
Riferimento del trovato: 1850.

Titolo: Apparato per la determinazione del contenuto 
di etanolo in sostanze liquide o aeriformi e relativo 
procedimento.
Data di deposito: 21 marzo 2006.
Numero di deposito: TO 2006 A 000213.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
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Classificazione internaz.: C 07 K, G 01 N.
Riferimento del trovato: 1737.
Riassunto: A) Il metodo serve ad identificare in modo og-
gettivo le fibre animali sfruttando la reattività altamente 
specifica di anticorpi monoclonali, prodotti utilizzando 
come antigeni gli estratti proteici delle diverse fibre. Le 
proteine dei filamenti intermedi di Tipo I estratte dalle fi-
bre di kashmir mostrano differenze rispetto a lana e yak 
(che sono le fibre più usate nella sofisticazione del kash-
mir) nella distribuzione dei pesi molecolari e del pH isoe-
lettrico. Gli anticorpi monoclonali sono in grado di rico-
noscere unicamente una corta sequenza (epitopo) di ami-
noacidi in una data proteina, e, per questo, rappresenta-
no un mezzo unico per identificare piccole differenze nel-
la struttura primaria di varianti proteiche isolate da mam-
miferi diversi. Anticorpi monoclonali “antikashmir” sono 
stati prodotti immunizzando topi con le proteine dei fila-
menti intermedi di Tipo I estratte dalle fibre di kashmir, 
purificate tramite elettroforesi bi-dimensionale prepara-
tiva; le cellule produttrici di anticorpi sono state sottopo-
ste a fusione con cellule mielomatose per aumentare la 
loro velocità di crescita e sottoposte a screening (dot blot 
e western blot) di verifica della risposta immunologica. I 
risultati mostrano che i siti antigenici risiedono principal-
mente nelle isoforme più acide e nei frammenti proteoli-
tici. Inoltre, le differenze nei tracciati elettroforetici bi-di-
mensionali (western blot), in esperimenti di reattività in-
crociata degli anticorpi con gli estratti di lana, kashmir e 
yak, sono in grado di identificare in modo univoco l’origi-
ne di una fibra. B) Analisi di composizione quali-quantita-
tiva dei materiali tessili contenenti fibre animali pregiate 
(kashmir) in mista con lana. Il metodo è applicabile a ma-
terie prime, semilavorati e prodotti finiti. C) Le tecniche di 
analisi di uso corrente nei laboratori tessili consistono 
nell’identificazione delle fibre animali in base alle proprie-
tà morfologiche evidenziate in microscopia ottica ed elet-
tronica. I risultati sono altamente soggettivi in quanto l’e-
sperienza e l’abilità dell’operatore rivestono un ruolo fon-
damentale. Il metodo proposto è oggettivo, riduce i costi 
di investimento (microscopio elettronico a scansione) e le 
analisi possono essere svolte “in batteria” riducendo i 
tempi di esecuzione, anche se richiede una preparazione 
adeguata.
Keywords: Kashmir, lana, anticorpo monoclonale, gel 
elettroforesi, cheratina.

Titolo: Metodo di olografia digitale a contrasto di fa-
se quantitativo per la ricostruzione numerica di im-
magini, e relativo apparato.
Data di deposito: 21 aprile 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000226.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: S. De Nicola, G. Pierattini, A. Finizio, P. Ferra-
ro, D. Alfieri - CNR Istituto di Cibernetica “Eduardo Caia-
niello”.
Riferimento del trovato: 1747.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un meto-

Inventori: D.S. Wiersma - CNR Istituto Nazionale per la 
Fisica della Materia.
Classificazione internaz.: G 02 B.
Riferimento del trovato: 1825.
Riassunto: A) Procedimento per la creazione di un dispo-
sitivo fotonico riscrivibile inserito in un cristallo fotonico 
presentante una pluralità di cavità sostanzialmente cilin-
driche, caratterizzato dal fatto di comprendere l’opera-
zione di iniettare selettivamente in cavità predeterminate 
una micro-quantità di un liquido avente un indice di ri-
frazione diverso da quello del cristallo fotonico in modo 
tale da permettere l’introduzione di stati permessi nel 
band gap fotonico del cristallo. B) Fotonica dispositivi C) 
riscrivibili.
Keywords: dispositivo fotonico riscrivibile, cristallo foto-
nico.

Titolo: Sensore in fibra ottica basato su strati sottili 
Langmuir-Blodgett di nanotubi di carbonio a singo-
la parete, in particolare per la rivelazione di idrogeno 
gassoso a temperature criogeniche e relativo dispo-
sitivo di rivelazione.
Data di deposito: 5 aprile 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000192.
Inventori: M. Giordano, G. Cassano, P. Aversa, M. Penza, 
M. Consales, A. Cusano, A. Cutolo - CNR Istituto dei Ma-
teriali Compositi e Biomedici.
Note: Titolarità: 22% CNR; 34% ENEA; 28% Optosmart 
srl; 16% Centro Regionale Information Comunication 
Technology (CeRICT) SCaRL.
Classificazione internaz.: G 08 B.
Riferimento del trovato: 1718.
Riassunto: A) È stato sviluppato un sensore ottico a base 
di nano tubi di carbonio per la rilevazione di idrogeno 
gassoso in grado di lavorare a temperature criogeniche. Si 
basa sulla deposizione mediante la tecnica Langmuir-Blo-
gett di nano tubi a parete singola su una fibra ottica. La 
fibra è in grado di leggere le variazioni delle proprietà ot-
tiche del film a seguito dell’adsorbimento di molecole di 
idrogeno anche in condizioni estreme di bassa tempera-
tura. B) Sensori nel settore della sicurezza. Sensori nel set-
tore aerospaziale. C) Il trovato è unico in termini di pre-
stazioni: non esiste altro apparato in grado di misurare 
presenza di idrogeno nelle condizioni di temperatura 
criogenica.
Keywords: Sensoristica in fibra ottica. Sensori di idrogeno 
criogenico. Nanotubi al carbonio.

Titolo: Metodo per la determinazione della composi-
zione di fibre tessili.
Data di deposito: 21 aprile 2006.
Numero di deposito: GE 2006 A 000047.
Estensione all’estero: Procedura EPC Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Mormino, E. Patrone, C. Tonin, C. Vineis, P. 
Barboro - CNR Istituto per lo Studio delle Macromolecole 
- CCMI - Cashmere & Camel Hair Manufactures Institute.
Note: Titolarità: 70% CNR; 30% CCMI - Cashmere & Ca-
mel Hair Manufactures Institute.
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Titolo: Olmo resistente alla grafiosi (Ulmus “Arno”).
Data di deposito: 2 maggio 2006.
Numero di deposito: RM 2006 NV 000004.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: L. Mittempergher, F. Ferrini, A. Santini, A. Fa-
gnani - CNR Istituto di Protezione delle Piante.
Riferimento del trovato: 1735.
Riassunto: A) Il clone “Arno” è stato ottenuto attraverso 
l’impollinazione artificiale del clone olandese Plantyn con 
un individuo di olmo siberiano. La resistenza alla grafiosi 
è stata valutata tramite inoculazione artificiale dell’agen-
te patogeno su 10 individui autoradicati in anni diversi, in 
modo da valutare anche la stabilità del carattere. Il clone 
“Arno” è ad accrescimento rapido: ad un buono sviluppo 
longitudinale si accompagna un sostenuto incremento 
diametrale. La valutazione delle caratteristiche incremen-
tali è stata condotta in numerose stazioni dell’Italia cen-
trale e meridionale. I risultati comparativi con altre sele-
zioni collocano questo clone tra quelli a più rapido accre-
scimento. Il portamento è eretto con rami principali 
ascendenti la chioma è leggera con forma da ovale a sub-
rotonda. Il tronco è lungo e diritto. I primi test tecnologi-
ci dimostrano che le caratteristiche del legname ottenuto 
dall’olmo Arno non sono diverse da quelle degli olmi tra-
dizionalmente presenti sul mercato. Questo suggerisce 
che questo clone possa aiutare a soddisfare la richiesta di 
legname di olmo. B) Le caratteristiche dell’olmo Arno lo 
rendono interessante sia per un uso ornamentale in giar-
dini o come alberatura stradale, sia come pianta a rapido 
accrescimento per la produzione di legname di pregio. C) 
Il vantaggio fondamentale dell’uso dell’olmo Arno sta nel 
fatto che se colpito dalla grafiosi, subirà danni limitati ri-
spetto alle piante di olmo non selezionate che andrebbe-
ro incontro a morte sicura. Inoltre, rispetto ad altri olmi, 
anche selezionati per la resistenza alla grafiosi, ha una ra-
pidità di accrescimento notevole ed una aspetto che lo 
rendono molto adatto ad un uso sia forestale che orna-
mentale.
Keywords: Ulmus, resistenza ai patogeni, grafiosi dell’ol-
mo, miglioramento genetico, alberi forestali, alberature 
stradali.

Titolo: Olmo resistente alla grafiosi (Ulmus “Fioren-
te”).
Data di deposito: 2 maggio 2006.
Numero di deposito: RM 2006 NV 000005.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: L. Mittempergher, F. Ferrini, A. Santini, A. Fa-
gnani - CNR Istituto di Protezione delle Piante.
Riferimento del trovato: 1736.
Riassunto: A) Il clone “Fiorente” è stato ottenuto tramite 
incrocio controllato tra un esemplare di olmo siberiano ed 
uno di olmo campestre. La valutazione del livello di resi-
stenza alla grafiosi è stata effettuata in due anni diversi 
rilevando i sintomi della malattia prodotti dalla inocula-
zione artificiale del fungo su 10 individui autoradicati di 3 
anni di età in due anni diversi. L’accrescimento è molto 
rapido: il suo sviluppo longitudinale e diametrale sono 

do di olografia digitale a contrasto di fase quantitativo 
per la ricostruzione numerica di immagini, e relativo ap-
parato. Più in particolare con il metodo della presente 
invenzione il fronte d’onda ottico associato all’immagi-
ne dell’oggetto in esame viene ricostruito numerica-
mente come una matrice di numeri complessivi; viene 
ottenuta una replica digitale del fronte d’onda median-
te uno spostamento numerico del piano immagine. Il 
fronte d’onda replicato viene sottratto da quello origi-
nale per produrre un interferogramma di spostamento 
dal quale viene recuperata la mappa di fase che fornisce 
informazioni sulla struttura tr-dimensionale dell’ogget-
to. L’invenzione riguarda altresì il corrispondente appa-
rato di olografia digitale. B) Microscopia ottica olografi-
ca ad alta risoluzione: tecniche di analisi, immagine per 
l’analisi di materiali microstrutturati. C) Possibilità di ot-
tenere immagini di oggetti tridimensionali sub-micro-
metrici attraverso una procedura numerica senza impie-
gare componenti meccanici per la scansione assiale 
dell’oggetto, efficienza nella determinazione dell’am-
piezza e della fase dell’ologramma digitalizzato e ridu-
zione dei costi.
Keywords: Microscopia, analisi immagine, olografia digi-
tale, interferometria, laser, ricostruzione numerica.

Titolo: Elementi ottici a fase geometrica a cristalli li-
quidi e sistema per la generazione e la commutazio-
ne rapida di modi elicoidali di un’onda elettroma-
gnetica, basato su tali elementi ottici.
Data di deposito: 26 aprile 2006.
Numero di deposito: TO 2006 A 000303.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’Europa.
Inventori: L. Marrucci - CNR Istituto dei Superconduttori 
Materiali Innovativi e Dispositivi.
Classificazione internaz.: G 02 F.
Riferimento del trovato: 1843.
Riassunto: A) Elementi ottici fase geometrica compren-
dente, come mezzo birifrangente, un materiale di cri-
stallo liquido con un orientamento spazialmente diso-
mogenea del direttore molecolare in un piano ortogona-
le alla direzione di propagazione di un fascio di radiazio-
ni ingresso, ordinate secondo un modello geometrico 
prestabilito. Inoltre, un sistema ottico per la generazione 
di modi elicoidali di propagazione di un fascio di radia-
zioni ottiche, incluso un elemento ottico fase geometri-
ca orientata trasversalmente alla direzione di propaga-
zione del fascio, il cui asse ottico è orientato secondo 
una relazione geometrica prefissata atto a trasformare 
una circolare polarizzata fascio di radiazione in ingresso 
in una modalità elicoidale con un fronte d’onda avente 
una superficie elicoidale cui manualità è una funzione 
della manualità della polarizzazione di ingresso, in cui 
viene effettuata la commutazione tra diversi ordini di 
elicità del fascio di radiazioni che emerge dalla dell’ele-
mento ottico fase geometrica dalla commutazione dello 
stato di polarizzazione circolare della radiazione in in-
gresso.
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cessi di essiccazione. Possono altresì essere caratterizzati i 
materiali, valutandone la diffusività e la porosità. B) L’in-
venzione si applica principalmente al controllo dello sta-
to di conservazione delle strutture edilizie. Essa si presta 
molto bene alla diagnostica non distruttiva del patrimo-
nio monumentale e di valenza storico artistica. Ulteriori 
applicazioni sono nel campo della diagnostica ambienta-
le o nella ricerca fughe. Inoltre, è possibile determinare il 
flusso evaporante attraverso setti porosi. C) La visualizza-
zione della distribuzione spaziale del contenuto d’acqua 
consente di identificare facilmente le cause dell’anomalo 
accumulo di umidità. L’uso della sola termografia IR per la 
misura contemporanea della temperatura ed umidità 
dell’aria e della temperatura di parete, consente misure 
più rapide e accurate dei metodi attualmente in uso. Il di-
spositivo e metodo brevettato, impiegato con le nuove 
apparecchiature termografiche, che sono più economiche 
e risolute permette rilevazioni a distanza di superfici mol-
to ampie.
Keywords: mappatura contenuto d’acqua, misura ottica 
umidità dell’aria, tasso d’evaporazione, contenuto critico 
d’umidità, rischio condensa, monitoraggio di ampie su-
perfici, ricerca fughe, termografia IR.

Titolo: Derivati diossaspirochetalici, procedimento di 
preparazione e usi relativi.
Data di deposito: 15 maggio 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000257.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Francia, Germania, Svezia, Svizzera, Regno Unito, Canada, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: A. De Mico, G. Lanzilli, M. Tricarico, M.P. Fug-
getta, A. Cottarelli - CNR Istituto di Biologia, Medicina 
Molecolare e Nano-biotecnologie.
Classificazione internaz.: A 61 K, C 07 D.
Riferimento del trovato: 1701.
Riassunto: A) La presente invenzione concerne derivati 
diossaspirochetalici, il procedimento per la loro prepara-
zione, i loro usi in campo medico, in particolare come an-
titumorale. Gli autori hanno trovato un procedimento per 
la preparazione di subunità diossaspiraniche mediante 
trasposizione ossidativa a partire da derivati furanici e 
lattonici, che a differenza delle metodologie sintetiche 
della tecnica nota permette di ottenere lo scheletro del 
frammento diossaspiranico partendo da reagenti di par-
tenza facilmente reperibili (furilcarbinoli e derivati latto-
nici), con poche e semplici fasi di reazione e alte rese. Tra 
i composti sintetizzati è stato ottenuto il metilspirano 
(1,7-diossaspiro(5,5) -10-metil-undecen-3-en-5-oxa-2-o-
lo, MS) che è stato poi testato per varie attività biologiche 
e soprattutto per l’attività antitumorale, attraverso la va-
lutazione degli effetti sulla crescita cellulare, sulla morta-
lità cellulare, sull’induzione dell’apoptosi, sul ciclo cellula-
re e sulla telomerasi. I risultati ottenuti indicano chiara-
mente che il metilspirano è capace di svolgere attività an-
titumorale nei confronti di cellule tumorali di diversa na-
tura sia umana che murina e di diverso isotipo. Tale atti-
vità si esplica attraverso una inibizione della crescita tem-

particolarmente sostenuti e superiori a quelli delle altre 
varietà piantate nella medesima stazione. La valutazione 
delle caratteristiche incrementali è stata valutata in due 
stazioni dell’Italia centrale in condizioni climatiche netta-
mente differenti: Appennino romagnolo, colline del 
Chianti. Il portamento è fastigiato conico con accentuata 
dominanza apicale e rami assurgenti. La chioma è slan-
ciata e piramidale. Il fusto è diritto e la chioma si impalca 
oltre i tre metri. B) Le caratteristiche dell’olmo “Fiorente” 
lo rendono interessante sia per un uso ornamentale in 
giardini o come alberatura stradale, anche se una caratte-
rizzazione del legname è ancora mancante, tuttavia si po-
trebbe supporne anche un uso come pianta a rapido ac-
crescimento per la produzione di legname di pregio. C) Il 
vantaggio fondamentale dell’uso dell’olmo “Fiorente” sta 
nel fatto che se colpito dalla grafiosi, subirà danni limita-
ti rispetto alle piante di olmo non selezionate che andreb-
bero incontro a morte sicura. Inoltre, rispetto ad altri ol-
mi, anche selezionati per la resistenza alla grafiosi, ha una 
rapidità di accrescimento notevole ed una aspetto che lo 
rendono molto adatto ad un uso sia forestale che orna-
mentale.
Keywords: Ulmus, resistenza ai patogeni, grafiosi dell’ol-
mo, miglioramento genetico, alberi forestali, alberature 
stradali.

Titolo: Metodo di rilevazione termografica delle con-
dizioni termoigrometriche di ampie superfici.
Data di deposito: 15 maggio 2006.
Numero di deposito: PD 2006 A 000191.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: E. Grinzato - CNR Istituto di Tecnologie della 
Costruzione.
Classificazione internaz.: G 01 P, G 01 N.
Riferimento del trovato: 1721.
Riassunto: A) Il metodo consente di misurare l’umidità 
relativa, assoluta ed il punto di rugiada dell’aria umida at-
traverso la sola rilevazione termografica, grazie all’intro-
duzione nel campo di vista del dispositivo descritto dal 
brevetto. Il contenuto di umidità della parete viene stima-
ta a partire dalla distribuzione e dall’evoluzione della 
temperatura superficiale con algoritmi specifici che sono 
orientati a mostrare le aree a rischio. In particolare viene 
determinata la regione a rischio di condensazione super-
ficiale e le aree al di sopra o attorno al contenuto critico 
di umidità. Questo parametro è studiato in dettaglio per 
valutare, per i diversi materiali porosi da costruzione le 
condizioni di forte evaporazione in grado di generare le 
condizioni di degrado delle superfici come ad esempio i 
processi di cristallizzazione dei sali. Le rilevazioni essendo 
di natura ottica sono molto rapide e non richiedono nes-
sun contatto con la superficie. L’approccio innovativo di 
valutare contemporaneamente le condizioni termo igro-
metriche della superficie solida e dell’atmosfera circo-
stante consente numerosissime applicazioni. Sono ad 
esempio misurate senza contatto le condizioni al contor-
no di temperatura, umidità e velocità dell’aria, nonché il 
flusso evaporante dalla parete. Si possono stimare i pro-
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cità dei dispositivi, costituiti per gran parte da fibre otti-
che, consente la realizzazione di sensori molto compatti. 
C) La tecnica utilizzata sino ad oggi, per riferire un laser 
ad sensore come quello adottato si è basata essenzial-
mente su: modulazione a radiofrequenza del laser, rivela-
zione della radiazione con rivelatori ultraveloci, analisi del 
segnale con elettronica molto complessa. Ciò ha le se-
guenti conseguenze: l’incremento di costi e dimensioni, 
l’aumento del livello di complessità ed una minore stabi-
lità del sistema. Il metodo proposto nella presente inven-
zione evita il ricorso a speciali dispositivi elettronici, es-
sendo fondato su un principio esclusivamente ottico, e 
consente al tempo stesso prestazioni elevate in termini di 
sensibilità e risposta dinamica.
Keywords: Laser a diodo. Reticolo di Bragg in fibra ottica 
(FBG). Risonatore ottico. Birifrangenza. Aggancio in fre-
quenza. Misura di deformazione.

Titolo: Tests for detection of hot spot mutations and 
methylation of Retinoblastoma-like 2 gene (Rbl2) as 
diagnostic and prognostic markers of tumors.
Data di deposito: 26 maggio 2006.
Numero di deposito: PCT/EP2006/005019.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Cinti, D. La Sala - CNR Istituto di Fisiologia 
Clinica.
Riferimento del trovato: 1726.

Titolo: Metodo di misura di profilo di shift Brillouin 
in fibra ottica basato sulla demodulazione ottica dei 
segnali, e relativo apparato.
Data di deposito: 9 giugno 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000302.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’America.
Inventori: R. Bernini, L. Zeni, A. Minardi - CNR Istituto per 
il Rilevamento Elettromagnetico.
Classificazione internaz.: G 01 D.
Riferimento del trovato: 1745.
Riassunto: A) Il Brevetto descrive un nuovo metodo, ed il 
relativo apparato, per la misura del profilo dello sposta-
mento o “shift” di Brillouin lungo una fibra ottica. In par-
ticolare, si utilizza una particolare demodulazione ottica 
de segnali che consente di ottenere misure del profilo di 
shift di Brillouin con elevata risoluzione ed elevata accu-
ratezza. La tecnica può essere realizzata secondo due va-
rianti: nella prima variante, vengono lanciati in fibra un 
segnale di sonda in intensità a frequenza f2, ed un segna-
le di pompa modulata in intensità a frequenza f1. Nella 
seconda variante vengono utilizzati un segnale di sonda 
ad onda continua, ed un segnale ottico di pompa modu-
lato in intensità a frequenza f2, mentre il segnale di son-
da che riemerge dalla fibra viene successivamente demo-
dulato otticamente mediante modulazione di intensità a 
frequenza f1. In entrambi i casi, la tecnica prevede la mi-
sura della componente spettrale a frequenza fmf1-f2 sul 
segnale di sonda risultante. B) Il sistema può essere usato 
come sensore distribuito di temperatura e/o deformazio-
ni. In particolare, fornisce il profilo di temperatura e/o de-

po e dose dipendente, una induzione dell’apoptosi tempo 
e dose dipendente, una induzione di variazione del ciclo 
cellulare tempo e dose dipendente e una induzione del 
blocco del ciclo cellulare a livello della fase G1. B) Possibi-
le ruolo come farmaco nella terapia combinata del can-
cro. C) Sintesi più facile, partendo da reagenti di facile re-
peribilità.
Keywords: metilspirano, cancro, apoptosi, telomerasi.

Titolo: Sistema automatico per la deposizione di film 
sottili su substrati da impiegare per la realizzazione 
di sensori chimici.
Data di deposito: 24 maggio 2006.
Numero di deposito: BO 2006 A 000397.
Inventori: A. Macagnano, A. D’Amico, F. Soldovieri, R. Pa-
olesse, M. De Luca, C. Di Natale - CNR Istituto di Microe-
lettronico e Microsistemi.
Note: Titolarità: 10% CNR; 90% Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata”.
Riferimento del trovato: 1742.

Titolo: Metodo di aggancio in frequenza di un laser 
ad un risonatore ottico in fibra a birifrangenza in-
dotta, metodo di interrogazione di un sensore di de-
formazione statica e/o dinamica facente uso di tale 
aggancio, e relativi apparati.
Data di deposito: 26 maggio 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000279.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: S. De Nicola, P. Ferraro, G. Gagliardi, P. De Na-
tale - CNR Istituto di Cibernetica “Eduardo Caianiello”.
Classificazione internaz.: G 01 L, H 01 S, G 01 D.
Riferimento del trovato: 1748.
Riassunto: A) L’invenzione consiste in un sistema sensibi-
le e preciso per la misura di deformazioni statiche e/o di-
namiche basato su un risonatore in fibra ottica, costituito 
esso stesso da una coppia di reticoli altamente riflettenti 
fabbricati in un tratto di fibra ottica (FBG) convenzionale. 
In particolare, un fascio di luce laser viene tenuto attiva-
mente agganciato/riferito in frequenza al risonatore-sen-
sore adoperando uno schema sostanzialmente ottico, 
sfruttando la variazione del suo stato di polarizzazione 
quando viene riflesso da esso, e ciò è possibile grazie alla 
birifrangenza spontaneamente presente nella fibra. Il se-
gnale che si ottiene dall’analisi dello stato di polarizzazio-
ne del fascio laser, e che funge da riferimento per un sem-
plice circuito di retroazione che consente il controllo del-
la sorgente laser, rappresenta esso stesso il monitore del-
la deformazione subita dalla fibra ottica del sensore con 
una risposta in frequenza estremamente ampia in tutto 
l’intervallo acustico e con livelli di sensibilità migliori di 1 
parte in 109, in termini di deformazione rivelabile. B) Il si-
stema è rivolto allo sviluppo di sensori per la diagnostica 
meccanica di strutture e materiali ad elevata precisione e 
con ampia risposta in frequenza. Campo di applicazioni: 
monitoraggio in campo aeronautico e geofisico, controllo 
distribuito di aree a rischio sismico e vulcanico, controllo 
attivo di strumenti e macchinari di precisione. La sempli-
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Titolo: Compounds modulating VEGF receptor and 
uses therof.
Data di deposito: 29 giugno 2006.
Numero di deposito: PCT/EP006314.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: L.D. D’Andrea - CNR Istituto di Biostrutture e 
Bioimmagini.
Riferimento del trovato: 1858.

Titolo: Agonisti nicotinici selettivi per il sottotipo re-
cettoriale alfa7, procedimento per la loro preparazio-
ne e relative composizioni farmaceutiche.
Data di deposito: 30 giugno 2006.
Numero di deposito: MI 2006 A 001279.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Giappone e USA.
Inventori: C. Gotti, F. Clementi, M. De Amicis, C. Della No-
ce, C. De Micheli - CNR Istituto di Neuroscienze.
Note: Titolarità: 20% CNR - 80% Università degli Studi di 
Milano.
Riferimento del trovato: 1725.

Titolo: Vettori nanoparticellari lipidici contenenti ri-
luzolo e composizioni farmaceutiche che li conten-
gono.
Data di deposito: 30 giugno 2006.
Numero di deposito: MI 2006 A 001274.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Au-
stralia, Giappone, Canada, Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Giammona, F. Craparo Emanuela, F. Drago, 
M.L. Bondì - CNR Istituto per lo Studio dei Materiali Na-
nostrutturati.
Note: Titolarità: 1/3 CNR; 1/3 Università degli Studi di Pa-
lermo; 1/3 Università degli Studi di Catania.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 1656.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda nanoparticelle lipidi-
che solide a partire da miscele di gliceridi con acido behe-
nico mediante le tecniche della microemulsione a caldo e 
della precipitazione. I sistemi preparati hanno intrappola-
to una quantità elevata di riluzolo farmaco ad azione 
neuroprotettiva attualmente utilizzato nel trattamento 
della Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA) e della Sclerosi 
Multipla (MS). Le nanoparticelle sono state caratterizzate 
in termini di dimensioni e di indice di polidispersità me-
diante tecnica di Spettroscopia di Correlazione Fotonica 
(PCS) e mostravano dimensioni comprese tra 50 e 190 
nm. Inoltre sono state caratterizzate mediante tecnica di 
Microscopia Elettronica a Trasmissione (TEM) che ha evi-
denziato la forma sferica delle particelle. A causa delle lo-
ro piccole dimensioni possono essere utilizzate per le di-
verse vie somministrazione, compresa quella endovenosa. 
Tali sistemi sono stati successivamente utilizzati per pro-
ve in vivo su ratti, sia in trattamento acuto che cronico. I 
ratti trattati con riluzolo intrappolato nelle nanoparticel-
le hanno manifestato più tardivamente i segni clinici del-
la malattia rispetto a quelli trattati con riluzolo libero. La 
nuova formulazione di riluzolo intrappolato, rispetto alla 
forma libera del farmaco, ha attraversato la barriera ema-

formazione della struttura lungo la cui fibra è installata. 
Le distanze di misura possono arrivare alle decine di chi-
lometri con una risoluzione spaziale del metro. Le princi-
pali applicazioni sono il monitoraggio di grandi infra-
strutture civili (ponti, viadotti, ferrovie, dighe). C) Il Bre-
vetto descrive un nuovo metodo, ed il relativo apparato, 
per la misura del profilo dello spostamento o “shift” di 
Brillouin lungo una fibra ottica. In particolare, si utilizza 
una particolare demodulazione ottica di segnali che con-
sente di ottenere misure del profilo di shift di Brillouin 
con elevata risoluzione ed elevata accuratezza ed inoltre 
consente una notevole semplificazione del sistema di mi-
sura ed evita l’usa di costosa strumentazione elettronica 
in alta frequenza. Infatti il segnale da misurare è in bassa 
frequenza ed a frequenza fissa fm.
Keywords: Sensore in fibra ottica, Sensore distribuito, mi-
sure di deformazioni, misure di temperatura.

Titolo: Processo per la depurazione e valorizzazione 
delle acque di vegetazione olearie.
Data di deposito: 19 giugno 2006.
Numero di deposito: FI 2006 A 000155.
Inventori: A. Ena, A. Sacchi, B. Pushparaj, P. Carlozzi, C. 
Pintucci, I. Petrai, F. Peccianti, A. Citernesi - CNR Istituto di 
Studio sugli Ecosistemi.
Note: Titolarità: 50% CNR; 40% Antico Frantoio Toscano 
srl; 5% Pintucci Cristina; 5% Petrai Ilaria.
Riferimento del trovato: 1744.
Riassunto: A) È descritto un processo per la depurazione 
dei reflui, aventi un alto potenziale inquinante, prove-
nienti dai processi di estrazione dell’olio in cui si utilizza-
no matrici vegetali per l’adsorbimento dei prodotti inqui-
nanti ed il loro successivo recupero; sono inoltre descritti 
i prodotti ottenibili dall’attuazione di questo processo e 
loro possibili usi. Il processo di depurazione delle acque di 
vegetazione olearie comprende essenzialmente i seguen-
ti passaggi: a) stabilizzazione del refluo all’uscita dell’im-
pianto di spremitura mediante un trattamento con acido 
per portare l’acidità a circa pH 3; b) decantazione natura-
le; c) filtrazione con matrici vegetali al fine di assorbire 
quantitativamente la componente polifenolica (98-
100%). d) desorbimento dalle matrici vegetali dei prodot-
ti bioattivi da utilizzarsi nell’industria cosmetica, farma-
ceutica ed alimentare. B) La presente invenzione rientra 
nel settore dell’agricoltura e riguarda i metodi per la de-
purazione e valorizzazione delle acque di vegetazione 
olearie. Nella presente descrizione il refluo suddetto, vie-
ne reintegrato sia per i normali usi del frantoio sia per la 
produzione di energia. C) I La presente invenzione con-
sente di risolvere i problemi suddetti grazie ad un proces-
so di depurazione delle acque di vegetazione olearie che 
prevede l’utilizzo di due matrici vegetali con scopo fil-
trante e/o assorbente. Il processo ha il vantaggio di esse-
re semplice, ecologico e soprattutto naturale e contem-
poraneamente valorizza questi reflui monetizzandoli con 
la produzione di bio prodotti utili alla salute dell’uomo.
Keywords: Reflui oleari; processo di depurazione-biofil-
trazione; polifenoli-recupero.
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nica in cui le fasi sono co-continue. La componente inor-
ganica sviluppa nel tempo una struttura tridimensionale 
che migliora le proprietà meccaniche del manufatto, re-
gola opportunamente le proprietà di traspirabilità al va-
pore acqueo, l’isolamento acustico o termico e garantisce 
l’adesione di un qualsiasi rivestimento a matrice cementi-
zia o organica. Variando la composizione nonché la natu-
ra dei singoli costituenti è possibile modulare le proprietà 
funzionali e strutturali del materiale in un ampio range. 
B) La presente invenzione è relativa alla realizzazione, 
principalmente per il settore civile-edile, di materiali che 
presentano in contemporanea sia le proprietà di un calce-
struzzo cellulare, sia di un espanso polimerico. Tali mate-
riali possono essere realizzati sotto forma di pannelli pre-
fabbricati, oppure mediante le tecniche a spruzzo e ad 
iniezione in loco. Inoltre un importante vantaggio è rap-
presentato dalla facilità di messa in opera data la possibi-
lità di realizzare il materiale in fabbrica oppure diretta-
mente in cantiere. C) Il materiale presenta il vantaggio di 
minimizzare i problemi connessi alla preparazione dei 
compositi polimero-filler e cemento-polimero attual-
mente presenti sul mercato. Il materiale, inoltre, rispetto 
ai compositi tradizionali, mostra le proprietà dei leganti 
inorganici (resistenza al fuoco, traspirabilità al vapore 
d’acqua, buona adesività con malte, calcestruzzi ed into-
naci) e delle schiume polimeriche (isolamento termico ed 
acustico, consolidamento, facilità di processabilità e mes-
sa in opera). Data la versatilità/unicità del prodotto note-
voli possono essere i vantaggi economici in quanto, è in 
grado di sostituire più prodotti nel stesso tempo.
Keywords: Ibrido, cemento, legante aereo, malta, calce-
struzzo, poliuretano, schiuma, materiale composito, isola-
mento termico, isolamento acustico, traspirabilità, resi-
stenza al fuoco, compatibilità.

Titolo: LODE: Learning Object Discussion Environment.
Data di deposito: 17 luglio 2006.
Numero di deposito: 005924.
Inventori: P. Forcheri, E. Busetti, M.G. Ierardi - Istituto di 
Matematica Applicata e Tecnologie Informatiche del CNR.
Note: Diritto d’Autore.
Riferimento del trovato: 1826.
Riassunto: A) LODE costituisce un ambiente web orienta-
to alla gestione collaborativa, creazione e fruizione di Le-
arning Objects (LOs) condivisi. Un LO è un materiale di-
dattico cui vengono associati metadati che lo descrivono. 
L’ambiente è destinato a costituire una base metodologi-
ca e operativa per la creazione di repository di LO orienta-
ti allo sviluppo di comunità di apprendimento di inse-
gnanti e formatori interessati allo scambio critico di ma-
teriali. A tale scopo, LODE è stato disegnato in accordo 
con una visione originale del processo di riuso di LO: tale 
attività viene interpretata come uno scambio di cono-
scenze ed esperienze finalizzato alla creazione collabora-
tiva di nuovo materiale a partire da quello esistente. A ta-
le scopo un LO è arricchito con commenti forniti dagli 
utenti, suggerimenti sui suoi possibili utilizzi e risultati di 
esperienze d’uso; è inoltre arricchito mediante l’informa-

to-encefalica (BEE) con più facilità determinando un 
maggiore accumulo del farmaco stesso nel Sistema Ner-
voso Centrale (SNC). Inoltre, il farmaco veicolato dalle na-
noparticelle si è accumulato in misura molto minore ri-
spetto a quello libero in altri organi come fegato, polmo-
ni, milza, reni e cuore. La somministrazione di tali sistemi 
a ratti ha permesso non solo di aumentare il direziona-
mento del farmaco al SNC, ma di ridurne gli effetti colla-
terali dovuti ad una distribuzione indiscriminata negli al-
tri organi. B) Tale trovato traccia nuovi percorsi per lo svi-
luppo di medicamenti che potrebbero essere utili nel dire-
zionamento del riluzolo al SNC, con una conseguente ri-
duzione di effetti collaterali indesiderati. I campi di appli-
cazione del trovato sono essenzialmente quello farma-
ceutico. C) I risultati hanno dimostrato che i ratti trattati 
con riluzolo intrappolato nelle nanoparticelle, hanno ma-
nifestato più tardivamente i segni clinici della malattia ri-
spetto a quelli trattati con riluzolo libero. I risultati sono 
stati significativi a favore dell’efficacia del riluzolo intrap-
polato nel sistema dell’invenzione, rispetto all’attività del 
riluzolo libero. Il riluzolo intrappolato, facilitato rispetto al 
libero ad attraversare la BEE, ha raggiunto concentrazioni 
più elevate a livello del SNC, determinando un aumento 
significativo della sua efficacia. Inoltre si è avuto un mi-
nore accumulo di riluzolo somministrato nella forma na-
noparticellare, rispetto a quello somministrato in forma 
libera, in fegato, milza, polmoni, reni e polmoni, con con-
seguente riduzione di tossicità sistemica del farmaco vei-
colato dal sistema.
Keywords: Nanoparticelle lipidiche solide, Riluzolo, Siste-
ma Nervoso Centrale, Barriera emato-encefalica, Sclerosi 
Laterale Amiotrofica, Sclerosi Multipla, Rilascio modifica-
to, Direzionamento.

Titolo: Un materiale ibrido polimero espanso-legante 
inorganico avente densità e morfologia controllata, 
metodo per la sua preparazione e suoi usi.
Data di deposito: 7 luglio 2006.
Numero di deposito: MI 2006 A 001325.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Giappone, Canada, Stati Uniti d’America, Federazione 
Russa, Cina.
Inventori: S. Iannace, M. Lavorgna, E. Di Maio, L. Verdolot-
ti - CNR Istituto di Materiali Compositi e Biomedici.
Classificazione internaz.: C 04 B.
Riferimento del trovato: 1732.
Riassunto: A) La presente invenzione è relativa alla rea-
lizzazione di un materiale composito a base di poliureta-
no espanso e leganti inorganici da utilizzare nel settore 
dell’edilizia con caratteristiche di isolamento termico e/o 
isolamento acustico, traspirabilità al vapore acqueo, resi-
stenza al fuoco, leggerezza, adesione a calcestruzzi, mal-
te ed intonaci nonché di buona resistenza meccanica a 
compressione. Il materiale viene realizzato, mescolando 
un poliolo opportunamente additivato con catalizzatori 
specifici, un agente schiumante, un legante inorganico ed 
un di-isocianato. In seguito al processo di schiumatura si 
ottiene un materiale espanso a matrice organica-inorga-
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Inventori: R. Bedini, A. Belardinelli, G. Palagi, A. Navari - 
CNR Istituto di Fisiologia Clinica.
Riferimento del trovato: 1829.

Titolo: Apparecchiatura per la somministrazione con-
trollata ed automatica di determinate quantità di 
gas medicale.
Data di deposito: 20 luglio 2006.
Numero di deposito: PI 2006 A 000091.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Canada.
Inventori: R. Bedini, A. Belardinelli, A. Navari, B. Formichi 
- CNR Istituto di Fisiologia Clinica.
Riferimento del trovato: 1830.

Titolo: Multitrasduttore per la misura di fluorescenza 
ed amperometrica applicabile in sensoristica di siste-
mi biologici ed in biosensoristica - MultiFlamp.
Data di deposito: 25 luglio 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000398.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M.T. Giardi, G. Pezzotti - CNR Istituto di Cristal-
lografia - Biosensor srl.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Biosensor.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 1845.
Riassunto: A) Il MultiFlamp è un sistema di trasduzione 
multiplo, strumento modulare per applicazioni biosensori-
stiche, che integra le misure della fluorescenza e del po-
tenziale amperometrico; ogni modulo ha il compito di at-
tivare il materiale biologico (chiamato biomediatore) al-
loggiato in un elettrodo printato, di tipo commerciale; può 
fare due tipi di misure simultanee o ognuna indipenden-
temente: fluorescenza e/o potenziale; lo strumento, è 
composto da tre moduli: sistema ? modulo di funzioni, si-
stema Software, sistema meccanico. Ogni modulo può re-
alizzare la misura per diversi tipi di sistemi biologici: foto-
sintetici: cianobatteri, alghe e piante. Batteri (termofili ed 
archea). B) Lo strumento utilizza sensori printati usa e get-
ta su cui viene deposto il materiale biologico e permette di 
ottenere sia misure di fluorescenza sia misure amperome-
triche garantendo una maggiore attendibilità dei risultati. 
MultiFlamp permette il monitoraggio delle acque, del cibo, 
delle piante, del terreno e garantisce una rilevazione effi-
cace dei pesticidi come dei metalli pesanti. Lo sviluppo del 
Biosensore può trovare applicazione in molti campi tra cui 
i principali sono il campo alimentare, ambientale e medi-
co. Alcuni dei segmenti di mercato sul quale sarà possibile 
collocarsi sono: mercato della ricerca e sviluppo degli erbi-
cidi, mercato del diserbo urbano, mercato del diserbo agri-
colo, mercato del controllo e dello studio sull’inquinamen-
to delle acque, mercato dell’analisi della qualità del cibo. 
C) Tale sistema mostra i seguenti vantaggi: la duplice tec-
nica di monitoraggio, a fluorescenza e amperometrica, ga-
rantisce una maggiore certezza dell’analisi Portatile (peso 
tra 1,5 e 2,0 kg), Piccole dimensioni (area non superiore a 
20 × 10cm2), autonomia (batterie), bassi costi operativi e di 
produzione, identificazione delle classi e sottoclassi di er-

zione sulle relazioni, create dagli utenti, tra il LO stesso e 
altri LO. LODE permette la creazione di LO e il loro riutiliz-
zo coerentemente con questo approccio, integrando fun-
zionalità di ricerca, creazione e evoluzione di contenuti 
con funzionalità di comunicazione. In particolare, con-
sente la gestione dei metadati associati ai LO, la creazione 
e la modifica di commenti relativi ad un LO, la definizione 
di relazioni semantiche tra LO e la localizzazione di mate-
riale di interesse. B) LODE trova la sua principale applica-
zione come strumento per la produzione e fruizione di 
materiale educativo tramite web. In particolare supporta 
l’interazione tra utenti attraverso funzionalità di comuni-
cazione e condivisione di LO, catalogazione di LO, creazio-
ne di commenti e associazione di un LO con materiali ad 
esso connessi. Per le scelte di design effettuate il sistema 
può essere impiegato produttivamente nel settore dell’e-
learning e della formazione di formatori. C) I principali 
vantaggi di LODE sono rappresentati da 1) le caratteristi-
che di interattività di cui viene dotato il repository di LO, 
2) la possibilità di costruire, in modo agevole, comunità di 
pratica di utenti a partire da una base di conoscenza con-
solidata, 3) la possibilità di favorire il riutilizzo di materia-
le didattico di buona qualità e 4) il contributo alla defini-
zione, basata sulle esigenze dell’utenza, di metadati di na-
tura pedagogica. Dal punto di vista economico, inoltre, la 
disponibilità in LODE di materiale didattico riusabile, di 
buona qualità e arricchito dai commenti degli utilizzato-
ri, costituisce un considerevole vantaggio in termini di 
tempo sia di ricerca che di produzione.
Keywords: Learning Object, LO, web based repository, me-
tadata pedagogici, riuso, e learning.

Titolo: Metodo bioinformatico di analisi di campioni 
biologici impiegabile per l’identificazione di marca-
tori proteici di stati patologici.
Data di deposito: 17 luglio 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000370.
Inventori: A. Facchiano, F. Facchiano - CNR Istituto di 
Scienze dell’Alimentazione.
Note: Titolarità: 50% A. Facchiano; 50% F. Facchiano.
Riferimento del trovato: 1846.
Riassunto: A) Il metodo per l’analisi di dati derivati da 
campioni biologici è un procedimento che permette di 
identificare molecole proteiche marcatori di stati patologi-
ci, fisiologici o fisiopatologici associati al campione biolo-
gico soggetto a studio. B) Diagnostica nel campo della Me-
dicina e della Medicina Veterinaria. C) Il metodo permette 
l’analisi di dati sperimentali estremamente complessi me-
diante strumenti bioinformatici, producendo l’identifica-
zione di marcatori di stati patologici, utilizzabili successi-
vamente in campo diagnostico in modo rapido e preciso.
Keywords: bioinformatico, marcatori proteici, l’identifi-
cazione di marcatori.

Titolo: Apparecchiatura per la rilevazione delle fasi 
respiratorie di un soggetto.
Data di deposito: 20 luglio 2006.
Numero di deposito: PI 2006 A 000090.
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Keywords: Carburo di Silicio, MOSFET, ossidazione termi-
ca, cinetica di ossidazione, amorfo, impianto ionico, azo-
to, densità stati trappola, interfaccia.

Titolo: Procedimento ed apparecchiatura per la de-
terminazione rapida di deossinivalenolo in una ma-
trice a base di cereali.
Data di deposito: 28 luglio 2006.
Numero di deposito: MI 2006 A 001502.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: A. Visconti, M. Pascale, V. Lippolis, R. Ranieri, M. 
Silvestri, A. D’Alessandro - CNR Istituto di Scienze delle 
Produzioni Alimentari.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Barilla G. e R. Fratelli spa.
Riferimento del trovato: 1832.
Riassunto: A) Il brevetto rivendica un immunosaggio ba-
sato sulla Polarizzazione di Fluorescenza (FP) che consen-
te la rapida determinazione di deossinivalenolo (DON) in 
campioni di frumento tenero, frumento duro, semola e 
pasta. Il metodo consiste in una rapida estrazione del 
campione con tampone fosfato (PBS), una successiva fil-
trazione dell’estratto e la determinazione della tossina 
mediante immunosaggio FP. L’immunosaggio si basa sul-
la competizione in soluzione del DON e del DON marcato 
con un probe fluorescente verso un anticorpo DON-spe-
cifico. Il tempo relativo all’intera analisi è inferiore ai 15 
min. I valori dei recuperi medi, nell’intervallo di concen-
trazione 250-1.750 µg/kg, sono superiori al 98% con pre-
cisione inferiore al 5%. Il limite di determinazione del me-
todo è 80 µg/kg. L’analisi comparativa di campioni natu-
ralmente contaminati ha evidenziato una buona correla-
zione tra le concentrazioni di DON ottenute mediante il 
metodo FP ed il metodo HPLC di riferimento (r > 0.995). Il 
brevetto rivendica anche un sistema FP completamente 
automatizzato costituito da un lettore di polarizzazione 
di fluorescenza portatile ed un autocampionatore gestiti 
mediante un PC portatile con relativo software per l’ac-
quisizione ed elaborazione dei dati. Il sistema automatico 
FP permette la rapida determinazione di DON in un eleva-
to numero di campioni a livelli prossimi a quelli previsti 
dalla vigente legislazione europea. B) L’ambito applicativo 
del metodo e della relativa strumentazione automatica si 
colloca nel settore della sicurezza alimentare, con parti-
colare riferimento al monitoraggio dei prodotti della filie-
ra cerealicola. C) Il metodo proposto risulta essere econo-
mico, di facile utilizzo e permette la rapida e quantitativa 
determinazione di deossinivalenolo (DON) in frumento e 
prodotti derivati ai livelli fissati dalla vigente legislazione 
europea. L’immunosaggio FP mostra performance, in ter-
mini di accuratezza e precisione, migliori di quelle del me-
todo HPLC di riferimento e quindi può essere utilizzato 
quale valido metodo alternativo. La strumentazione pro-
posta consente la determinazione della micotossina in un 
elevato numero di campioni in maniera completamente 
automatizzata.
Keywords: Immunosaggio, Polarizzazione di Fluorescen-
za, sistema automatico, deossinivalenolo, frumento duro, 
frumento tenero, semola, pasta.

bicidi e loro quantificazione, facilità d’uso anche da perso-
ne non tecnicamente specializzate. Memorizzazione dati 
(connessione USB per scaricare dati al computer).
Keywords: misura di fluorescenza ed amperometrica, 
sensori printati, monitoraggio degli erbicidi e dei metalli 
pesanti.

Titolo: Processo di ossidazione di semiconduttori in 
carburo di silicio.
Data di deposito: 28 luglio 2006.
Numero di deposito: BO 2006 A 000572.
Inventori: A. Poggi, R. Nipoti, S. Solmi, F. Moscatelli, Y. Hi-
jikata - CNR Istituto di Microelettronica e Microsistemi.
Riferimento del trovato: 1749.
Riassunto: A) La presente invenzione ha per oggetto un 
processo di ossidazione di Carburo di Silicio (SIC) che per-
mette di ridurre il tempo di fabbricazione di un MOSFET 
(Metal Oxide Semiconductor FIeld Effect Transistor) rea-
lizzato su SiC raggiungendo ottime prestazioni del dispo-
sitivo. Il processo di accrescimento dell’ossido per realiz-
zare il gate del transistore prevede le seguenti fasi in se-
quenza: A) una fase di preamorfizzazione, mediante una 
impiantazione ionica di Azoto, di uno strato superficiale 
del cristallo di SiC su cui viene fabbricato il dispositivo; B) 
una fase di ossidazione che viene condotta mediante un 
primo trattamento termico ad una prima temperatura 
che permette la totale ossidazione dello strato amorfo 
evitandone la ricristallizzazione, seguito da un secondo 
trattamento termico ad una seconda temperatura, so-
stanzialmente maggiore della prima temperatura, e che 
permette l’ossidazione del materiale pesantemente dan-
neggiato sottostante lo strato amorfo; e con una fase di 
ricottura in ambiente inerte che viene condotta ad una 
temperatura uguale alla seconda temperatura della fase 
B). I parametri di processo sono accuratamente valutati in 
modo da avere: 1) l’amorfizzazione di uno strato superfi-
ciale di SiC di spessore controllato dopo l’impianto di azo-
to e 2) un ossido di gate di spessore desiderato e con una 
elevata concentrazione di azoto all’interfaccia con il se-
miconduttore, che garantisce buone prestazioni dell’in-
terfaccia, dopo l’ossidazione. B) Il mercato dei dispositivi 
di potenza è sempre più interessato allo sviluppo di celle 
di commutazione totalmente realizzate in Carburo di Sili-
cio. Il Carburo di Silicio è infatti un materiale ad ampio 
gap e i MOSFET realizzati in Carburo di Silicio, rispetto a 
quelli realizzati in Silicio, permetterebbero di ottenere ap-
parati elettronici più efficienti dal punto di vista energe-
tico, oltre che più leggeri e dalle dimensioni più contenu-
te. C) Attualmente la tecnologia nota per realizzare MO-
SFET in Carburo di Silicio prevede un processo di ossida-
zione termica ad alta temperatura. Tale processo è, da un 
lato, eccessivamente lento e, dall’altro, insoddisfacente 
per garantire le prestazioni previste teoricamente. Scopo 
della presente invenzione è di fornire un processo di ossi-
dazione di semiconduttori in Carburo di Silicio che con-
senta, da un lato, una cinetica di ossidazione veloce e, 
dall’altro, una densità di stati trappola relativamente bas-
sa all’interfaccia fra ossido di Silicio e Carburo di Silicio.
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Riassunto: A) Si descrive una sequenza peptidica isolata 
nel dominio II tipo-Immunoglobulina (tipo-Ig) del recet-
tore 1 del fattore di crescita dell’endotelio vascolare (VEG-
FR-1) e legante l’integrina a5ß1, impiegabile per la prepa-
razione di agenti farmacologici ad attività pro angiogeni-
ca. Le sequenze peptidiche NYLTHRQ, che fa parte del do-
minio II tipo-Immunoglobulina del recettore-1 del fattore 
di crescita dell’endotelio vascolare (VEGFR-1) e la sua va-
riante YLXHR in cui X può essere qualsiasi aminoacido, ma 
preferibilmente è Thr/T sono in grado di: i) legare le cellu-
le endoteliali, 2) legare l’integrina a5ß1, 3) attivare l’inte-
grina a5ß1, ovvero indurre l’aggregazione dell’integrina 
a5ß1 sulle cellule endoteliali, 4) inibire la migrazione del-
le cellule endoteliali verso il VEGFR-1, 5) indurre la forma-
zione di nuove strutture vascolari in vitro, su matrici di 
collagene I, in maniera simile al fattore di crescita dei va-
si endoteliali (VEGF) ma con un meccanismo diverso, 6) 
potenziare la formazione di nuovi vasi indotta dal VEGF in 
vitro. Grazie alla loro attività pro-angiogenica le due se-
quenze peptidiche NYLTHRQ e YLXHR sono quindi utiliz-
zabili per la preparazione di medicamenti impiegabili nel 
trattamento delle condizioni cliniche che necessitano 
dell’induzione dell’angiogenesi. B) La sequenza peptidica 
isolata, oggetto della presente invenzione, può essere 
vantaggiosamente impiegata per la preparazione di agen-
ti farmacologici ad attività pro angiogenica impiegabili 
nel trattamento delle patologie che traggono beneficio 
dalla formazione di nuovi vasi, quali: quali: ipertensione, 
patologie vascolari periferiche diabete-dipendenti, ferita, 
ischemia del muscolo, del cervello, del rene, dell’intestino, 
del cuore o degli arti, patologie vascolari occlusive o 
ostruttive gravi, patologie vascolari periferiche, ischemia 
pericardica, infarto del miocardio, patologie a carico delle 
arterie coronariche, patologie vascolari cerebrali e patolo-
gie vascolari viscerali. C) Le sequenze peptidiche oggetto 
dell’invenzione, ovvero NYLTHRQ e YLXHR, sono total-
mente nuove in quanto differiscono da tutte le altre se-
quenze peptidiche finora note in grado di interferire con i 
processi angiogenici, sia promuovendoli che ostacolando-
li. Inoltre, anche la loro azione pro-angiogenica si esplica 
con un meccanismo diverso da quello in cui è coinvolto il 
fattore di crescita dei vasi endoteliali (VEGF). Agenti far-
macologici basati sulle sequenze NYLTHRQ e YLXHR pos-
sono quindi essere utilizzati come terapie alternative a 
quelle basate su VEGF, i suoi derivati ed altri composti che 
agiscono con lo stesso meccanismo di azione del VEGF.
Keywords: Angiogenesi; VEGFR-1; integrina a5ß1; pepti-
di a basso peso molecolare; terapia pro-angiogenica.

Titolo: SPAGEOS Sistema software per analisi nel do-
minio del tempo e delle frequenze per serie.
Data di deposito: 7 agosto 2006.
Numero di deposito: 005953.
Inventori: A. Cuttitta, G. Basilone, G. Buscaino, B. Patti, G. 
Norrito, M. Sprovieri, A. Bonanno, S. Mazzola, S. Aronica - 
CNR Istituto Ambiente Marino e Costiero.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 1281.

Titolo: Metodo per la determinazione di fosfina in ce-
reali.
Data di deposito: 28 luglio 2006.
Numero di deposito: 06425533.4.
Estensione all’estero: Procedura EPC (Canada, Stati Uni-
ti d’America, Messico).
Inventori: A. Visconti, M. Pascale, R. Roberto, M. Silvestri, 
F. Longobardi - CNR Istituto di Scienze delle Produzioni 
Alimentari.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Barilla G. e R. Fratelli spa.
Riferimento del trovato: 1833.
Riassunto: A) È stato messo a punto un metodo spettro-
fotometrico che permette la determinazione rapida della 
fosfina (PH3) nel frumento. Le cariossidi di frumento so-
no estratte con una soluzione di H2SO4 mediante micro-
onde e il gas prodotto nello spazio di testa viene fatto re-
agire con una soluzione di nitrato di argento. In presenza 
di fosfina si osserva la colorazione della soluzione per la 
formazione di un complesso colorato con massimo di as-
sorbimento alla lunghezza d’onda di 400 nm. È stata os-
servata una buona risposta lineare (r = 0.9965), nell’inter-
vallo 0.035-0.230 mg/kg, tra i valori di concentrazioni di 
PH3 e i relativi valori di assorbanza. Il limite di rilevabilità 
del metodo è di 0.026 mg di fosfina per kg di matrice; il 
tempo totale di analisi è di 10 minuti. Una buona correla-
zione (r = 0.9940) è stata osservata tra i risultati ottenuti 
con il metodo spettrofotometrico e quelli ottenuti con un 
metodo di riferimento gas-cromatografico. Il brevetto ri-
vendica anche un’apparecchiatura semplice per l’esecu-
zione del metodo. B) L’ambito applicativo del metodo svi-
luppato è il settore dell’industria agroalimentare, con par-
ticolare riferimento alla determinazione della fosfina nei 
cereali. C) Il metodo e l’apparecchiatura proposta risulta-
no essere economici, di facile utilizzo e permettono la de-
terminazione quantitativa di residui di fosfina (PH3) ai li-
velli fissati dalla legislazione vigente in tempi brevi. È an-
che possibile una discriminazione visiva tra campioni 
contaminati ai livelli fissati dalla legislazione europea e 
campioni non contaminati mediante analisi del colore.
Keywords: Metodo rapido, fosfina, analisi spettrofotome-
trica, cereali.

Titolo: Sequenza peptidica isolata nel dominio II ti-
po-immunoglobulina del recettore 1 del fattore di 
crescita dell’endotelio vascolare e legante l’integrina 
a5ß1 ad attività pro angiogenica.
Data di deposito: 31 luglio 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000409.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Au-
stralia, Belgio, Canada, Danimarca, Finlandia, Francia, 
Grecia, Germania, Irlanda, Spagna, Svezia, Svizzero, Re-
gno Unito, Stati Uniti d’America.
Inventori: V. Morea, S. D’Atri, A. Tramontana, S. Soro, M.C. 
Failla, M.P. Local, A. Orecchia, G. Zambruno - CNR Istituto 
di Biologia e Patologia Molecolari.
Note: Titolarità: 13% CNR; 25% Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”; 62% IDI-IRCCS.
Riferimento del trovato: 1715.
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le o alimentare, per la preparazione di farmaci o di nutra-
ceutici. Ai flavonoidi viene riconosciuta, infatti, una ele-
vata proprietà farmacologica per il loro favorevole effet-
to sulla fragilità capillare e nel trattamento degli stati in-
fiammatori. Inoltre, essi sono attualmente indicati come i 
migliori coadiuvanti nella cura di numerose malattie. Le 
antocianine sono state proposte per l’uso come antiossi-
danti per il trattamento del sistema vascolare e disturbi 
oculari (degenerazione maculare) o cardiovascolari. C) Il 
procedimento di estrazione proposto è basato sull’impie-
go di resine adsorbenti ed operazioni a membrana. Queste 
tecnologie permettono di evitare l’uso di reagenti o di 
materiali tossici o ad elevato impatto ambientale isolan-
do le antocianine in modo da minimizzare la loro instabi-
lità verso la degradazione. L’impiego del concentrato po-
lifenolico come colorante risulta una valida alternativa 
all’impiego dei coloranti artificiali che, nella fabbricazione 
di bevande a base di succhi di agrumi, sono stati denun-
ciati come pericolosi per la salute.
Keywords: Polifenoli; coloranti naturali; nutriaceutici; 
antiossidanti; processi a membrana; resine adsorbenti.

Titolo: Leghe preziose basate sul sistema NiTiAu, con 
trasformazioni di fase allo stato solido e metodi per 
la loro produzione e trasformazione.
Data di deposito: 11 agosto 2006.
Numero di deposito: FI 2006 A 000206.
Inventori: F. Passaretti, E. Villa, S. Besseghini, P. Fabbro, F. 
Ricciardi - CNR Istituto Energetica e le Interfasi - UnoA-
Erre Italia spa.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% UnoAErre Italia spa.
Riferimento del trovato: 1837.

Titolo: Dilute magnetic semiconductor material with 
ferromagnetic order and device therewith as well as 
method of production thereof.
Data di deposito: 22 agosto 2006.
Numero di deposito: DE102006039272.
Estensione all’estero: Germania, Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Panaccione - CNR Officina dei Materiali - 
ETH - Politecnico Zurigo - Università di Regensburg.
Note: Titolarità: 40% CNR; 40% Università di Regensburg; 
20% ETH - Politecnico Zurigo.
Riferimento del trovato: 10099.
Riassunto: A) La presente invenzione rivendica un mate-
riale semiconduttore magnetico diluito adattato per di-
ventare magneticamente ordinato in e / o al di sopra del-
la temperatura ambiente. La presente invenzione concer-
ne inoltre un elemento per spintronica comprendente un 
materiale semiconduttore magnetico diluito e un metodo 
di produzione di un tale materiale.

Titolo: Metodo automatico per la localizzazione delle 
interfacce lume-intima e media-avventizia in un va-
so sanguigno.
Data di deposito: 28 agosto 2006.
Numero di deposito: PI 2006 A 000105.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.

Titolo: SPARS (Software Package for Acoustic Remo-
te Sensing).
Data di deposito: 7 agosto 2006.
Numero di deposito: 005954.
Inventori: A. Cuttitta, G. Basilone, G. Buscaino, B. Patti, A. 
Bonanno, S. Mazzola, A. Ricotta, S. Aronica - CNR Istituto 
Ambiente Marino Costiero.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 1483.
Riassunto: A) Sistema software per applicazioni nel cam-
po del Sondaggio Acustico Remoto. Tale sistema è stato 
progettato e realizzato al fine di gestire le fasi di acquisi-
zione ed analisi dei segnali di un SO.D.A.R (Sound Detec-
tion And Ranging) monostatico mono assiale. B) Tale 
strumentazione trova applicazione nello studio della di-
namica dei bassi strati dell’atmosfera a contatto con il 
mare.

Titolo: Processo integrato per l’estrazione selettiva e 
la concentrazione di polifenoli da sottoprodotti del 
ciclo di lavorazione delle arance rosse.
Data di deposito: 9 agosto 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000436.
Inventori: A. Cassano, R. Timpone, M. D’Avella, E. Drioli - 
CNR Istituto di Tecnologia delle Membrane.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Citrech snc.
Classificazione internaz.: A 23 L.
Riferimento del trovato: 1743.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda la messa a 
punto di un procedimento per l’estrazione selettiva e la 
concentrazione di polifenoli da sottoprodotti della lavo-
razione delle arance rosse (bucce di arance pigmentate) e, 
più in generale, da frutta contenente antociani, attraver-
so l’integrazione di resine adsorbenti e operazioni a mem-
brana. In sintesi il procedimento comprende le seguenti 
fasi: a) torchiatura delle bucce e produzione di un estrat-
to liquido (torchiato); b) raffinazione del torchiato e suc-
cessiva pastorizzazione; c) adsorbimento di antociani e 
flavonoidi su resina adsorbente e loro eluizione; d) con-
centrazione della soluzione eluita per osmosi inversa; e) 
adsorbimento della soluzione eluita concentrata su resina 
anionica debole; f) chiarificazione dell’estratto antociani-
co mediante ultrafiltrazione (UF); g) concentrazione del 
permeato UF mediante nanofiltrazione (NF); h) concen-
trazione del retentato NF mediante distillazione osmotica. 
B) Il prodotto ottenuto al termine della fase d è configu-
rabile come un intermedio polifenolico caratterizzato da 
un basso potere colorante e da una forte capacità amari-
cante, data la presenza di flavonoidi; questo però non in-
ficia la possibilità di impiego del prodotto sia in campo 
alimentare che farmaceutico in quanto dal punto di vista 
della sicurezza il prodotto risulta comunque non tossico. 
Le fasi e-h consentono di bilanciare il contenuto di flavo-
noidi rispetto agli antociani e permettono all’estratto di 
interferire il meno possibile sulle caratteristiche organo-
lettiche del prodotto, nell’ottica di un impiego dello stes-
so come colorante alimentare. Il concentrato polifenolico 
può essere impiegato oltre che come colorante industria-
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Inventori: A. Cao - CNR Istituto per la Ricerca Genetica e 
Biomedica.
Riferimento del trovato: 1834.

Titolo: Apparecchiatura portatile per la determina-
zione della concentrazione di carbonio inorganico in 
un campione geologico.
Data di deposito: 12 settembre 2006.
Numero di deposito: PI 2006 A 000107.
Inventori: R. Cioni - CNR Istituto di Geoscienze e Geori-
sorse.
Riferimento del trovato: 1831.

Titolo: Procedimento per la preparazione di cellule 
epatiche da cellule progenitrici presenti nel sangue 
di cordone ombelicale.
Data di deposito: 18 settembre 2006.
Numero di deposito: MI 2006 A 001772.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Lisi, G. Carloni, A. Crema, E. Brunetti, R. Mar-
chese, C. Haas, M. Sanchez, A. Ponzetto - CNR Istituto di 
Neurobiologia e Medicina Molecolare - Università degli 
Studi di Torino.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Università degli Studi di 
Torino.
Riferimento del trovato: 1734.

Titolo: Apparecchiatura e procedimento per la produ-
zione di neutroni mediante ultrasuoni e cavitazione 
di sostanze.
Data di deposito: 2 ottobre 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000524.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Cardone - CNR Istituto di Studio dei Mate-
riali Nanostrutturati.
Note: Titolarità.
Classificazione internaz.: G 21 B.
Riferimento del trovato: 1739.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce ad un apparato ed 
un processo per la produzione di radiazione neutronica in 
dosi che possono essere mantenute in condizioni non pe-
ricolose per gli esseri viventi, partendo da elementi stabi-
li mediante reazioni piezonucleari (ref. Deformed Spaceti-
me, Sprinter 2007, capp. 16, 17) generate per mezzo di 
cavitazione ultrasonica usando un trasduttore elettro-
meccanico che lavori al di sopra della soglia minkowskia-
na delle forze nucleari (ref. Energy and Geometry, World 
Scientific 2004, capp. 10,11). B) Il principale campo di ap-
plicazione dell’invenzione è nella produzione della radia-
zione neutronica per usi industriali quali la produzione di 
reazioni nucleari indotte da irraggiamento neutronico e 
l’analisi di materiali. Utile per l’industria nucleare, le pro-
ve di materiali, l’industria per la difesa. C) I principali van-
taggi dell’invenzione sono che i neutroni vengono pro-
dotti da sostanze stabili non radioattive con un processo 
elettromeccanico che può essere iniziato e fermato a vo-
lontà e la loro dose può essere regolata cambiando il rap-
porto geometrico tra la camera di cavitazione ed il sono-

Inventori: V. Gemignani, F. Faita, M. Demi - CNR Istituto 
di Fisiologia Clinica.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% ESAOTE.
Riferimento del trovato: 1835.
Riassunto: A) La misura dello spessore intima-media 
(IMT) della parete della carotide su immagini ecografiche 
è una tecnica non invasiva, sicura e ben tollerata dal pa-
ziente. Inoltre, studi condotti su popolazioni di individui 
sia maschili che femminili, con diversi fattori di rischio 
per arteriosclerosi, hanno dimostrato l’esistenza di una 
forte correlazione tra la misura dell’IMT ed i fattori di ri-
schio classici. Per questo motivo negli ultimi anni la mi-
sura dell’IMT si è affermata come una delle tecniche più 
attrattive per la valutazione del rischio cardiovascolare. 
L’IMT è definita come la distanza tra l’interfaccia lume-
intima e l’interfaccia media-avventizia e, generalmente, 
queste due interfacce sono localizzate manualmente. Ta-
le metodo, tuttavia, non è affidabile in quanto il risulta-
to dipende molto dall’esperienza dell’operatore e pertan-
to è affetto da una larga variabilità inter- ed intra-ope-
ratore. Inoltre richiede troppo tempo e non può quindi 
essere applicato a grandi data-base di immagini. Nel pas-
sato sono stati pertanto compiuti numerosi sforzi per 
rendere questa tecnica di indagine meno dipendente 
dall’operatore. Con questa invenzione si è sviluppato un 
metodo automatico per la misura dell’IMT che sfrutta un 
nuovo operatore per il riconoscimento dei bordi (il mo-
mento centrale assoluto del primo ordine) ed un approc-
cio di tipo pattern recognition. B) Questa invenzione può 
essere usata per misurare lo spessore intima-media della 
parete di una carotide a partire da immagini ecografiche 
B-mode. Questa invenzione può essere usata inoltre per 
la misura in tempo reale della variazione del diametro 
della carotide durante il ciclo cardiaco. C) Questa inven-
zione sfrutta le proprietà di un nuovo operatore di edge 
detection (il momento centrale assoluto del primo ordi-
ne). Questo operatore è particolarmente adatto per l’a-
nalisi in tempo reale di sequenze di immagini ecografiche 
e con esso è possibile ottenere le misure durante il corso 
dell’esame ecografico. Questo è un grande vantaggio 
perché l’operatore medico può avere un immediato 
feedback sulla qualità dell’esame stesso durante la sua 
esecuzione. Il sistema è inoltre basato su di un algoritmo 
di ricerca euristica e su di un algoritmo per la rimozione 
degli outlier che irrobustiscono considerevolmente la lo-
calizzazione delle interfacce necessarie per il calcolo 
dell’IMT.
Keywords: Immagini ecografiche, carotide, spessore inti-
ma-media, elaborazione di immagini, funzione cardiova-
scolare, riconoscimento di contorni, momento centrale 
assoluto.

Titolo: Polimorfismi a singolo nucleotide nel gene 
IRAK-M, relativi metodi, usi e kit per la diagnosi 
dell’Asma allergico.
Data di deposito: 30 agosto 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000458.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
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rali e/o artificiali per mezzo di reazioni piezonucleari (ref. 
Deformed Spacetime, Sprinter 2007, capp. 16, 17) gene-
rate mediante insonazione o sonicazione caritativa usan-
do un trasduttore elettromeccanico che lavori al di sopra 
della soglia minkowskiana delle forze nucleari (ref. Energy 
and Geometry, World Scientific 2004, capp. 10,11). B) Il 
principale campo di applicazione dell’invenzione è nella 
riduzione dell’attività radioattiva nelle sostanze naturali e 
artificiali e nella trasformazione dei rifiuti radioattivi in 
sostanze inerti. Utile per l’industria nucleare, lo smalti-
mento dei rifiuti nucleari, processi di decontaminazione 
radioattiva, processo di dismissione nucleare. C) Il princi-
pale vantaggio dell’invenzione è la trasformazione delle 
sostanze e dei rifiuti radioattivi in sostanze inerti in un 
tempo10.000 volte inferiore al tempo naturale di dimez-
zamento radioattivo (ref. Deformed Spacetime, Sprinter 
2007, cap. 11).
Keywords: Eliminazione scorie nucleari, riduzione radio-
attività, reazioni piezonucleari, Deformed Spacetime, 
Energy and Geometry, industria nucleare, smaltimento 
dei rifiuti nucleari, processi di decontaminazione radioat-
tiva, processo di dismissione nucleare.

Titolo: Biomakers per la Sclerosi Laterale Amiotropica 
(SLA) e loro usi.
Data di deposito: 10 ottobre 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000545.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: S. Cavallaro - CNR Istituto di Scienze Neurolo-
giche.
Classificazione internaz.: C 12 Q.
Riferimento del trovato: 1733.
Riassunto: A) The present invention consists in the use of 
a group of genes and correlated pathways for the dia-
gnosis, prognosis and therapeutic treatment of Amyotro-
phic Lateral Sclerosis.

Titolo: Metodo per la preparazione di cromofori di 
impiego nella saldatura laser di tessuti biologici.
Data di deposito: 31 ottobre 2006.
Numero di deposito: FI 2006 A 000270.
Inventori: R. Pini, F. Rossi, S. Tampucci, S. Burgalassi, P. 
Chetoni, L. Menabuoni - CNR Istituto di Fisica Applicata 
“Nello Carrara”.
Riferimento del trovato: 1836.

Titolo: Trattamento di farine di cereali per il consumo 
alimentare da parte di pazienti celiaci.
Data di deposito: 30 ottobre 2006.
Numero di deposito: MI 2006 A 002080.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Ca-
nada, Stati Uniti d’America.
Inventori: C. Gianfrani, R.A. Siciliano, M. Rossi - CNR Isti-
tuto di Scienze dell’Alimentazione.
Riferimento del trovato: 1838.
Riassunto: A) La malattia celiachia è la forma più diffusa 
intolleranza alimentare con una frequenza dello 0.5%. La 
malattia si manifesta, in individui geneticamente suscet-

trodo che produce gli ultrasuoni (ref. Deformed Spaceti-
me, Sprinter 2007, cap. 17).
Keywords: Industria nucleare, prove di materiali, reazio-
ni piezonucleari, soglia di minkowski delle forze nucleari, 
defence industry, Deformed Spacetime, Energy and Geo-
metry, produzione di radiazione neutronica, industria 
nucleare, smaltimento dei rifiuti nucleari, processi di de-
contaminazione radioattiva, processo di dismissione nu-
cleare.

Titolo: Processo e impianto per la produzione di rea-
zioni piezonucleari endotermiche ed esotermiche 
mediante ultrasuoni e cavitazione di sostanze.
Data di deposito: 2 ottobre 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000522.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Cardone - CNR Istituto di Studio dei Mate-
riali Nanostrutturati.
Classificazione internaz.: G 21 B.
Riferimento del trovato: 1740.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce ad un processo ed 
un impianto per la produzione di reazioni piezonucleari 
endotermiche ed esotermiche mediante la cavitazione ul-
trasonica di opportune sostanze (ref. Deformed Spaceti-
me, Sprinter 2007, cap. 11). Nel caso di reazioni esotermi-
che vi è la produzione di vapore che è poi convogliato ad 
una turbina per la produzione di energia meccanica. Nel 
caso di reazioni endotermiche, vi è consumo di energia 
elettrica per la generazione di reazioni piezonucleari che 
producono sostanze utili. B) Il principale campo di appli-
cazione dell’invenzione è nella costruzione di reattori nu-
cleari ultrasonici a due stadi per la produzione di energia 
meccanica e sostanze utili come materie prime partendo 
da liquidi non radioattivi. Utile per produzione di energia 
e produzione di materie prime. C) Il principale vantaggio 
dell’invenzione è di fare uso di liquidi non radioattivi di 
facile e comune reperimento nei quali vengono generate 
reazioni piezonucleari mediante cavitazione ultrasonica.
Keywords: Industria per la produzione di energia, Produ-
zione di materie prime, reattore nucleare ultrasonico, re-
azioni piezonucleari endotermiche-esotermiche, indu-
stria nucleare, smaltimento dei rifiuti nucleari, processi di 
decontaminazione radioattiva, processo di dismissione 
nucleare Deformed Spacetime.

Titolo: Apparecchiatura e procedimento per l’abbat-
timento della radioattività di materiali radioattivi 
mediante reazioni piezonucleari indotte da ultrasuo-
ni e cavitazione.
Data di deposito: 2 ottobre 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000520.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Cardone - CNR Istituto di Studio dei Mate-
riali Nanostrutturati.
Classificazione internaz.: G 21 B.
Riferimento del trovato: 1741.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce ad un apparato ed 
un processo per ridurre la radioattività di elementi natu-
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sponde al primo spettro privato del rumore o privato del-
le distorsioni delle righe di assorbimento. I dispositivi ela-
boratori sono inoltre atti a ricavare la pressione e la con-
centrazione del gas da detti secondi dati di assorbimento.
Keywords: sorgente laser, rilevatori atti a misurare, assor-
bimento gas, pressione, concentrazione gas.

Titolo: Metodo di preparazione di prodotto alimenta-
re comprendente la cottura e disidratazione di vege-
tali e prodotto di vegetali ortofrutticoli cotti e disi-
dratati.
Data di deposito: 16 novembre 2006.
Numero di deposito: MI 2006 A 002201.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Visconti, P. Lavermicocca, S.L. Lonigro - CNR 
Istituto di Scienze delle Produzioni Alimentari.
Classificazione internaz.: C 12 N.
Riferimento del trovato: 1842.
Riassunto: A) Il costante impegno progettuale dei ricer-
catori dell’Istituto di Scienze delle Produzioni Alimentari 
(ISPA-CNR, Bari) finalizzato allo sviluppo di idee che pos-
sano concretizzarsi nella realizzazione di nuovi alimenti 
ha permesso di sviluppare in laboratorio un nuovo pro-
dotto alimentare pronto per l’uso realizzato con prodotti 
ortofrutticoli della terra di Puglia: zucchine, melanzane, 
peperoni, cipolle, pomodori, olio d’oliva ecc. Le principali 
peculiarità del prodotto sono la sua praticità che lo desti-
nano ad un prevalente consumo fuori casa grazie anche 
alla elevata durabilità e facilità di conservazione e d’uso. 
Il prodotto non è dolce, è privo di colesterolo, ha un bas-
so contenuto calorico ma è soprattutto caratterizzato da 
vivacità d’aspetto e di fragranza uniti ad un sapore stuz-
zicante caratteristici dei prodotti della tradizione alimen-
tare mediterranea. La procedura di realizzazione di que-
sto prodotto alimentare è stata registrata in un brevetto 
depositato in Italia. Per la realizzazione commerciale di 
questo alimento è necessario che la ricerca incontri un 
affidabile e illuminato partner con potenzialità produtti-
ve e di marketing idonee a sviluppare in cooperazione 
con l’ISPA il nuovo snack. B) Alimento pronto da utilizza-
re in alternativa ai pasti o per la merenda. Questa barret-
ta vegetale permette di mangiare vegetali fornendo po-
che calorie e solo pochi grassi vegetali. Non contiene 
conservanti. Inoltre fornisce vitamine, minerali, fibre e al-
tri nutrienti; fornisce all’organismo energia e apporta 
importanti nutrienti, soddisfacendo il bisogno di un pa-
sto completo saporito e salutare. C) Il vantaggio per le 
aziende del settore agroindustriale può essere notevole 
in quanto sul mercato non sono presenti prodotti analo-
ghi a quello sviluppato dall’ISPA e inoltre la richiesta dei 
consumatori di prodotti sostitutivi dei pasti ad alto con-
tenuto di servizi, preparati secondo una tradizione culi-
naria mediterranea e sfruttando la ricchezza del compar-
to ortofrutticolo pugliese, non può che creare ottime op-
portunità di mercato e di immagine per l’azienda realiz-
zatrice.
Keywords: Barretta vegetale, snack vegetale, snack salu-
tare.

tibili, in seguito ad ingestione del glutine del grano, o di 
proteine analoghe presenti in orzo e segale. La lesione 
mucosale è in particolare prodotta da un’alterata risposta 
immunitaria nei confronti del glutine. La presente inven-
zione riguarda l’utilizzo di un metodo enzimatico per 
trattare direttamente le farine, semole ed estratti proteici 
di cereali eliminando così la tossicità del glutine Il meto-
do utilizza l’attività catalitica della transglutaminasi mi-
crobica e, in particolare la sua capacità di legare alle pro-
teine contenute nella farine o semole dei cereali un deri-
vato alchilico (C1-C4) della lisina. In seguito a tale tratta-
mento il glutine estratto dalla farina presenta un sostan-
ziale abbattimento della capacità di immuno-stimolare li-
nee linfocitarie T isolate da pazienti celiaci. B) Il metodo è 
particolarmente adatto per eliminare la tossicità di pro-
dotti e derivati cerealicoli di frumento, orzo, segale verso 
i pazienti celiaci. È applicabile anche e direttamente alle 
farine o alle semole. Il metodo quindi è utilizzabile indu-
strialmente per detossificare le farine e semole, prima del 
loro impiego nella preparazione di prodotti alimentari 
dietetici. C) Il metodo enzimatico individuato blocca le 
frazioni del glutine altamente immunoreattive di prodot-
ti cerealicoli responsabili del morbo celiaco. Il trattamen-
to può essere effettuato direttamente su farine e semole. 
Questo apre nuove ed importanti opportunità per l’indu-
stria alimentare del settore con la possibilità di proporre 
ai soggetti celiaci nuovi alimenti a base di frumento, orzo 
e segale pre-trattati enzimaticamente, alimenti che al 
momento sono proibiti per i soggetti celiaci.
Keywords: Celiachia, transglutaminasi microbica, lisina 
metal estere, glutine, frumento, orzo, segale, farina, se-
mola.

Titolo: Apparecchiatura per la misura di pressione di 
gas in contenitori.
Data di deposito: 30 ottobre 2006.
Numero di deposito: TO 2006 A 000778.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Fedel - CNR Istituto di Fotonica e Nanotec-
nologie.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Università di Padova.
Riferimento del trovato: 10082.
Riassunto: A) L’apparecchiatura comprende una sorgen-
te laser atta ad emettere un fascio ad una predetermina-
ta lunghezza d’onda verso il contenitore e dispositivi rile-
vatori atti a misurare l’intensità del fascio emesso dopo 
che esso ha attraversato il contenitore, laddove detto fa-
scio viene attenuato a causa dell’assorbimento prodotto 
dal gas presente nel contenitore. I dispositivi rilevatori so-
no inoltre atti a fornire primi dati di assorbimento rappre-
sentativi di un primo spettro di assorbimento del gas 
comprendente righe di assorbimento distorte e rumore.
Secondo l’invenzione l’apparecchiatura comprende inol-
tre dispositivi elaboratori predisposti per ricevere ed ela-
borare detti primi dati in modo tale da ottenere secondi 
dati di assorbimento rappresentativi di un secondo spet-
tro di assorbimento, dove detto secondo spettro corri-
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ottica, basato su un film di nanocristalli colloidali di semi-
conduttore dispersi in una matrice polimerica, per effet-
tuare analisi quantitative e in real-time di processi PCR o 
di interazioni biomolecolari in ambito genomico/proteo-
mico. Lo schema di rivelazione ottica è basato su processi 
FRET tra la sostanza luminescente (che funge da donore 
nel processo FRET) e un opportuno fluoroforo (che funge 
da specie accettore) con cui è marcato il DNA, o altra bio-
molecola. Il dispositivo è essenzialmente costituito da 
una microcamera di reazione con una parete formata da 
un film sottile di materiale polimerico, in cui sono unifor-
memente dispersi i nanocristalli o di un polimero foto-lu-
minescente o elettroluminescente. Sulla superficie del 
film polimerico vengono immobilizzate chimicamente 
sonde molecolari per il riconoscimento specifico dell’ana-
lita che si vuole determinare in real-time. Il film di nano-
cristalli viene eccitato mediante radiazione a bassa lun-
ghezza d’onda (per esempio UV-blu), e viene rilevata la 
radiazione nella finestra spettrale di emissione caratteri-
stica del marker fluorescente della biomolecola. Le pecu-
liari caratteristiche fotofisiche dei processi FRET consen-
tono di monitorare in maniera selettiva, in real-time e in 
modo quantitativo, le interazioni biomolecolari, che av-
vengono in stretta prossimità della superficie del film (ti-
picamente su distanze < 10 nanometri), riducendo quasi 
completamente le possibili interferenze derivanti da se-
gnali di background e dalle specie biomolecolari libere in 
soluzione (che non hanno interagito con i rispettivi siti di 
riconoscimento). Le caratteristiche del dispositivo con-
sentono inoltre analisi simultanee in parallelo su differen-
ti biomolecole (multi-plexing).

Titolo: Filtro ottico accordabile e commutabile basa-
to su reticolo elettroottico a polimero e cristallo li-
quido con guida di luce a canale accoppiabile diret-
tamente con fibre ottiche.
Data di deposito: 18 dicembre 2006.
Numero di deposito: CS 2006 A 000019.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
USA.
Inventori: R. Beccherelli, A. D’Alessandro, D. Dionisi, R. 
Asquini, L. De Sio, R. Caputo, C. Umeton - Istituto di Mi-
croelettronica e Microsistemi del CNR.
Note: Titolarità: 16% CNR; 42% Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”; 42% Università degli Studi della Ca-
labria.
Riferimento del trovato: 1828.

Titolo: Sensore portatile di Tipo Ottico per la Misura 
del DNA con la Tecnica di Marcatura con Fluorofori - 
SensDNA.
Data di deposito: 20 dicembre 2006.
Numero di deposito: RM 2006 A 000683.
Inventori: M.T. Giardi, G. Rea, G. Pezzotti - CNR Istituto di 
Cristallografia.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Biosensor srl.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 1844.

Titolo: Method for fabrication of elastomeric asim-
metric membrances from hidrophobic.
Data di deposito: 16 novembre 2006.
Numero di deposito: 11/598,840 USA.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: E. Drioli, A. Figoli, S. Sikdar, J. Burckle, B. Dutta 
- CNR Istituto di Scienze delle Produzioni Alimentari.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Università di Cincinnati.
Classificazione internaz.: C 08 J, B 29 C, C 08 F.
Riferimento del trovato: 10374.

Titolo: A surgical apparatus and a method for trea-
ting biological hard tissues, particularly for dental 
surgery, based on a fiber laser.
Data di deposito: 11 dicembre 2006.
Numero di deposito: PCT/IB2006/054738.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: S. Bonora, P. Villoresi - CNR Istituto di Fotoni-
ca e Nanotecnologie.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università di Padova.
Classificazione internaz.: A 61 C.
Riferimento del trovato: 10403.
Riassunto: A) A surgical apparatus (10) and a method for 
treating biological hard tissues are disclosed, based on an 
optical fibre waveguide structure (12) including: a source 
of a coherent light radiation comprising a fibre section 
doped with a rare-earth metal element, particularly Thu-
lium, so as to form an active region (14) arranged to emit 
photons at optical wavelengths comprised in the range 
between 1400nm and 2400nm, and preferably at the wa-
velength of 1940nm; and an optical fibre waveguide sec-
tion (20) extended beyond the active region for guiding 
the light radiation on the surface of the tissue (T) to be 
treated.

Titolo: Diaframma da 1 micron di diametro per mi-
croscopia elettronica.
Data di deposito: 12 dicembre 2006.
Numero di deposito: BO 2006 A 000851.
Inventori: G. Pizzochero, A. Migliori, A. Armigliato, S. 
Guerri, G. Gazzadi - CNR Istituto di Microelettronica e Mi-
crosistemi.
Riferimento del trovato: 1848.

Titolo: Procedimento e micro dispositivo a trasduzio-
ne ottica per l’identificazione e/o quantificazione di 
un analita in un campione biologico.
Data di deposito: 14 dicembre 2006.
Numero di deposito: TO 2006 A 000883.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Francia, Germania, Olanda, Regno 
Unito.
Inventori: P.P. Pompa - CNR Istituto di Nanoscienze.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Italiano di Tecno-
logia.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10145.
Riassunto: A) Procedimento e dispositivo a trasduzione 
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stoccaggio delle biomasse poiché questo particolare pro-
cedimento consente alla biomassa di avere una buona 
trasportabilità generale.
Keywords: Pellet, olio alimentare vegetale esausto, fru-
mento, biomasse.

Titolo: Colonne cromatografiche ad elevate presta-
zioni contenenti supporti monolitici polimerici orga-
nici e compositi e relativo metodo di preparazione.
Data di deposito: 29 dicembre 2006.
Numero di deposito: RM 2006A000723.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Giappone.
Inventori: G. Angelini, O. Orsini, F. Gasparrini, C. Villani - 
CNR Istituto di Metodologie Chimiche.
Note: Titolarità: 1/3 CNR - 1/3 Avantech Group - 1/3 Uni-
versità degli Studi di Roma “La Sapienza”.
Classificazione internaz.: B 01 J.
Riferimento del trovato: 1746.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda colonne cromatogra-
fiche ad elevate prestazioni contenenti materiali polime-
rici a struttura monolitica con porosità continua bimoda-
le, idonee alla separazione e/o purificazione di composti 
organici a basso, medio ed alto peso molecolare, e bio or-
ganici come peptidi, proteine, oligo- e polinucleotidi, oli-
go- e polisaccaridi. Le colonne proposte comprendono un 
supporto tubolare cavo costituito da materiale amorfo a 
base silicea o rivestito internamente con un tale materia-
le, contenente una fase stazionaria monolitica avente 
una struttura polimerica continua, porosa, rigida, in cui 
tale fase stazionaria è legata covalentemente alle pareti 
interne di detto supporto tubolare cavo. L’efficienza cro-
matografica della colonna è maggiore di 50.000 piatti per 
metro. L’invenzione riguarda altresì metodi di preparazio-
ne di tali colonne monolitiche con processi di polimeriz-
zazione indotta da radiazioni gamma. B) Mediante pro-
cessi di polimerizzazione radio indotta in situ, all’interno 
di capillari è possibile produrre microcolonne ad alta effi-
cienza per applicazioni in nano e micro- HPLC e LC-MS 
per analisi di farmaci, peptidi, pesticidi, agrochemicals, 
additivi alimentari, biomolecole proteiche, oligo nucleoti-
di, frammenti di RNA e DNA e polisaccaridi. I settori inte-
ressati sono le imprese produttrici di colonne e supporti 
cromatografici da impiegarsi nell’analisi purificazione di 
composti sia in laboratorio chimico-biologico che nei 
processi di produzione chimica a livello industriale. C) La 
preparazione di supporti monolitici è di solito realizzata 
mediante processi di polimerizzazione radicalica, termica 
o fotochimica usando un iniziatore di radicali. Tali metodi 
presentano quindi alcuni problemi: presenza di iniziatori 
che sporcano i materiali ottenuti, temperatura di sintesi 
elevata che induce irregolarità nei materiali, limiti fisici 
per l’impiego di radiazioni luminose. Il processo di radio 
polimerizzazione non necessita di iniziatori radicalici, av-
viene a temperatura ambiente o più bassa, si possono 
usare solventi basso bollenti e si ottiene una ottima rego-
larità della struttura microporosa. Inoltre tale processo 
non soffre di impedimenti fisici e può avvenire a carico di 

Riassunto: A) SensDNA è un sensore fluorimetrico multi 
cella, portatile, automatico e gestito da un computer che 
consente di effettuare in modo rapido e sensibile la misu-
ra della fluorescenza di DNA in soluzione o immobilizzato 
su supporti ad hoc. Lo strumento è stato sviluppato speci-
ficamente per l’analisi del DNA, RNA ed oligo nucleotidi. Il 
sensore consente di lavorare in ampio spettro di lunghez-
ze d’onda, potendo realizzare misure simultanee su gruppi 
di campioni trattati con le diverse classi di fluorofori di-
sponibili in commercio. Le misure possono essere effettua-
te in celle di tipo sia statico che dinamico. Per finalità bio 
sensoristiche, sono stati testati diversi materiali fotonici 
con caratteristiche proprie di emissione di fluorescenza. 
Questi materiali hanno una funzione di immobilizzazione 
ed intensificazione del segnale di fluorescenza. B) SensDNA 
è uno strumento di elezione per la misura della fluorescen-
za di fluorofori per marcatura di DNA e trova impiego in 
campo medico, biologico, tossicologico e farmacologico. 
C) SensDNA mostra i seguenti vantaggi: versatilità di ana-
lisi piccole dimensioni, modularità, semplicità d’uso.
Keywords: Sensore Fluorimetrico, Fluorescenza, Tecnica 
di Marcatura con Fluorofori.

Titolo: Combustibile solido ad elevato potere calori-
fero.
Data di deposito: 21 dicembre 2006.
Numero di deposito: FI 2006 A 000332.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Miglietta, A. Zaldei, A. Matese - CNR Istituto 
di Biometeorologia.
Classificazione internaz.: C 10 L.
Riferimento del trovato: 1855.
Riassunto: A) Il combustibile solido vegetale che nasce 
dall’integrazione delle biomasse della filiera produttiva 
del frumento e del recupero degli oli alimentari esausti 
può esser ottenuto attraverso una lavorazione industriale 
abbastanza semplice. Tale procedura prevede l’utilizzo di 
una depressione applicata nello spazio di testa di un con-
tenitore che determina un rapido e completo assorbi-
mento dell’olio sul substrato organico del pellet. Il pro-
dotto solido può essere imbevuto di olio in quantità com-
presa tra il 17 e il 20% in peso rispetto al peso totale di 
detto prodotto solido, e più preferibilmente pari al 19%. 
B) Il nuovo combustibile solido potrebbe essere utilizzato 
per molteplici scopi: 1. Piccole caldaie domestiche, 2. Si-
stemi termici di medie dimensioni, 3. Usato in co-genera-
zione in sistemi di medie/grandi dimensioni. C) Per quan-
to riguarda i benefici, è sufficiente sottolineare che l’uso 
di sottoprodotti di medio-basso valore commerciale o di 
scarti di difficile smaltimento è un’opzione energetica che 
non può che avere riflessi positivi sul sistema e non solo 
in termini di riduzione netta di emissioni climalteranti. 
L’incremento del potere calorifico che si ottiene combi-
nando biomasse ed oli alimentari aumenta in modo signi-
ficativo la densità energetica del prodotto finito riducen-
do la frazione di consumo energetico associata al traspor-
to delle biomasse. La cubettaura o pellettizzazione è una 
opzione molto interessante per favorire la mobilità e lo 
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anno si è ridotto dell’80% ed è pronto per essere usato 
come concime. B) Le applicazioni del prodotto stabilizza-
to e umidificato sono prevalentemente: i) l’utilizzo come 
ammendante organico in agricoltura e ii) in miscela con 
altri materiali inorganici di scarto, può essere utilizzato 
come un suolo artificiale (tecnosuolo) per scopi agrono-
mici ed interventi di ripristino ambientale. C) Il processo 
ha vantaggi di tipo: economico: in quanto si ha un note-
vole risparmio sulla gestione dei fanghi grazie all’abbatti-
mento del volume iniziale di circa l’80% ecologico: si 
chiude il ciclo di trattamento dei fanghi direttamente 
all’impianto di depurazione applicativo: il prodotto otte-
nuto non è più un rifiuto, ma un materiale che può esse-
re riutilizzato per fini agronomici ed ambientali.
Keywords: Fanghi biologici, Phragmites australis, biosta-
bilizzazione, humus.

Titolo: Fosfotriesterasi termofile e termostabili otte-
nibili per via ricombinante.
Data di deposito: 16 gennaio 2007.
Numero di deposito: NA 2007 A 000005.
Inventori: G. Manco, L. Mandrich, L. Merone, E. Porzio, M. 
Rossi - CNR Istituto di Biochimica delle Proteine.
Note: Titolarità: 20% G. Manco - 20% L. Mandrich - 20% 
L. Merone - 20% E. Porzio - 20% M. Rossi.
Riferimento del trovato: 1861.

Titolo: Metodo di fabbricazione di un Substrato Cor-
rugato Compiacente per la Crescita di substrati ete-
ro-epitassiali di elevata qualità.
Data di deposito: 17 gennaio 2007.
Numero di deposito: MI 2007 A 000056.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Giappone, Stati Uniti d’America.
Inventori: A.M.G. D’Arrigo, F. la Via - CNR Istituto di Mi-
croelettronica e Microsistemi.
Classificazione internaz.: H 01 L.
Riferimento del trovato: 1847.
Riassunto: A) A semiconductive substrate (1) is described 
that is suitable for realising electronic and/ or optoelec-
tronic devices of the type comprising at least one sub-
strate (3), in particular of single crystal silicon, and an 
overlying layer of single crystal silicon (5). Advanta-
geously, according to the invention, the semiconductive 
substrate (1) comprises at least one functional coupling 
layer (10) suitable for reducing the defects linked to the 
differences in the materials used. In particular, the fun-
ctional coupling layer 10 comprises a corrugated portion 
(6) made in the layer of single crystal silicon (5) and sui-
table for reducing the defects linked to the differences in 
lattice constant of such materials used.; Alternatively, the 
functional coupling layer (10) comprises a porous layer 
(4) arranged between the substrate of single crystal sili-
con (3) and the layer of single crystal silicon (5) and sui-
table for reducing the stress caused by the differences 
between the thermal expansion coefficients of the mate-
rials used. A manufacturing process of such a semicon-
ductive substrate is also described.

colonne di qualsiasi materiale opaco o trasparente che 
sia. I vantaggi economici sono notevoli in termini di sem-
plicità, riproducibilità e costi di produzione.
Keywords: Colonne cromatografiche monolitiche; Pro-
cessi di radiopolimerizzazione; Analisi e purificazioni.

2007 38 brevetti

Titolo: Un nuovo metodo a fluorescenza per la rileva-
zione di cadmio nelle acque e negli alimenti.
Data di deposito: 1° gennaio 2007.
Numero di deposito: NA 2007 A 000020.
Inventori: M. Staiano, S. D’Auria, T. Labella, V. Aurilia, P. 
Orlando, A. Variale, M. Rossi - CNR Istituto Biochimica 
delle Proteine.
Note: Titolarità: 16% M. Staiano; 16% S. D’Auria; 16% T. 
Labella; 16% V. Aurilia; 16% P. Orlando: 16% A. Variale; 
16% M. Rossi.
Riferimento del trovato: 1884.
Riassunto: A) La presente invenzione consiste in una me-
todologia innovativa, compatibile con le micro e nanotec-
nologie, per la rilevazione del contenuto di cadmio in ac-
qua ed alimenti, ed in linea di principio di altri metalli pe-
santi di interesse ambientale, alimentare e clinico a livello 
di concentrazioni inferiori a quelle previste dalla normati-
va vigente per le acque potabili, basata sull’utilizzo di una 
proteina, definita metallotioneina, capace di legare selet-
tivamente il metallo in considerazione. B) La nostra tecno-
logia offre la possibilità di rilevare in modo semplice la 
presenza di cadmio nell’acqua e negli alimenti.
Keywords: Biosensori, Fluorescenza, Metalli pesanti, Na-
notecnologia, Cadmio, Acqua, Alimenti.

Titolo: Processo di biostabilizzazione e umificazione 
dei fanghi biologici in letti filtranti e piantumati.
Data di deposito: 12 gennaio 2007.
Numero di deposito: PI 2007 A 000003.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Cina.
Inventori: G. Masciandaro, B. Ceccanti, E. Peruzzi, M. Aiel-
lo, P. Peruzzi, M. Arbi, R. Sturchio - CNR Istituto per lo 
Studio degli Ecosistemi.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Acque spa.
Riferimento del trovato: 1841.
Riassunto: A) Il processo di biostabilizzazione-umifica-
zione dei fanghi biologici è efficiente e permette di chiu-
dere il ciclo di trattamento all’interno dell’impianto di de-
purazione usando un processo naturale che è anche eco-
logicamente ed economicamente sostenibile. Una specie 
di canna palustre infestante, molto diffusa nei fossi d’Ita-
lia e in generale d’Europa, la Fragmite australis, è stata 
piantata nei letti di ghiaia già utilizzati per il drenaggio 
dei fanghi. Crescendo assorbe e favorisce la traspirazione 
dell’acqua contenuta nei liquami, essiccandoli. Nello stes-
so tempo, i microrganismi aerobi che sfruttano l’ossigeno 
catturato dalla pianta, provvedono alla biodegradazione e 
alla stabilizzazione del fango, il cui volume, nel giro di un 
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che. Sono descritte, inoltre, le proprietà del peptide e le 
condizioni sperimentali in cui esso forma canali che 
trasportano selettivamente anioni, quali gli ioni Cl-. Il 
peptide kissper ha un potenziale utilizzo per il tratta-
mento della fibrosi cistica, della secchezza oculare, del-
la stipsi e di altre patologie e/o disfunzioni legate ad un 
trasporto non ottimale di anioni. B) Uso farmacologico 
del peptide kissper per il trattamento, ad esempio me-
diante aerosol, delle complicazioni polmonari associate 
alla fibrosi cistica. Uso farmacologico del peptide 
kissper per il trattamento di disfunzioni, dovuta a cau-
se diverse, associate ad un trasporto non ottimale di 
anioni, quali la stipsi e la secchezza oculare. C) Produ-
zione di farmaci.
Keywords: trattamento farmacologico, trasporto di ioni 
Cl-, fibrosi cistica, secchezza oculare, stipsi.

Titolo: Prodotto per la pesca a strascico con bocca a 
telaio rigido e con catene per la pesca di fondo.
Data di deposito: 15 maggio 2007.
Numero di deposito: MC 2007 U 000024.
Inventori: A. Lucchetti, A. Sala, V. Palumbo, R. Grilli - CNR 
Istituto di Scienze Marine.
Note: Titolarità: 25% A. Lucchetti; 25% A. Sala; 25% V. 
Palumbo; 25% R. Grilli.
Riferimento del trovato: 1879.
Riassunto: A) La presente invenzione permette di effet-
tuare la pesca da fondo usando un’intelaiatura provvista 
di slitte, che permette l’apertura della rete in luogo dei di-
vergenti, con relativa diminuzione dell’impatto ambienta-
le. Contemporaneamente questa attrezzatura da pesca, 
grazie ad un sistema di catene posto all’imboccatura del-
la rete, riesce ad effettuare la cattura dei pesci piatti (i.e. 
sogliole). Anche in questo caso si ha una riduzione del-
l’impatto ambientale rispetto all’attuale sistema di pesca, 
denominato rapido, che utilizza dei coltelli che solcano il 
fondale marino e con i quali si cerca di sollevare il pesce. 
B) La presente invenzione riguarda un attrezzo da pesca a 
traino a basso impatto ambientale per la cattura di specie 
demersali. L’attrezzo potrà essere utilizzato da tutti i pe-
scherecci abilitati alla pesca a strascico e consentirà di ri-
durre sia l’impatto sul fondo che i costi di esercizio e ma-
nutenzione. C) Abbiamo sviluppato un attrezzo a bocca 
fissa per la pesca di fondo che può rappresentare una va-
lida alternativa per ridurre l’impatto degli attrezzi a stra-
scico tradizionalmente utilizzati nel Mediterraneo. L’at-
trezzo inventato consente di diminuire gli sforzi di traino 
riducendo l’attrito con il fondo e pertanto un più basso 
impatto a livello ecosistemico, risultando allo stesso tem-
po ugualmente proponibile a livello commerciale. L’at-
trezzo in questione, di facile impiego, di basso costo, può 
inoltre rappresentare una soluzione razionale per la ridu-
zione degli scarti in mare sia di specie commerciali che 
non, che costituiscono un problema fondamentale per la 
pesca moderna in quanto responsabili della riduzione di 
molti stock ittici.
Keywords: Strascico a bocca fissa, impatto ambientale, 
pesci piatti, pesca di fondo.

Titolo: Ecocom: Realizzazione di dispositivi esterni 
(portatili ed impiantabili) per rilevamento non inva-
sivo della congestione polmonare nello scompenso 
cardiaco e polmonare.
Data di deposito: 19 gennaio 2007.
Numero di deposito: PI 2007 A 000005.
Inventori: E. Picano - CNR Istituto di Fisiologia Clinica.
Note: Titolarità: 100% E. Picano.
Riferimento del trovato: 1859.

Titolo: Transistori a film sottile organico composti e 
procedimenti per la loro.
Data di deposito: 7 febbraio 2007.
Numero di deposito: MI 2007 A 000217.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Hong Kong, Singapore, Francia, 
Germania.
Inventori: O. Omar Hassan, F. Baduri, G.M. Farinola, F. Na-
so, F. Palmisano, L. Tosi, M.C. Tanese, L. Valli, P.G. Zambo-
nin - CNR Istituto di Chimica dei Composti Organo Metal-
lici.
Note: Titolarità: 30% CNR; 60% Università degli Studi di 
Bari; 10% Università del Salento.
Classificazione internaz.: C 07 D, C 07 H, G 01 N.
Riferimento del trovato: 1856.

Titolo: Processo per la preparazione di dispersioni na-
nocristalline di biossido di titanio e controllo delle 
loro dimensioni e forma.
Data di deposito: 28 febbraio 2007.
Numero di deposito: FI 2007 A 000052.
Inventori: G. Gigli, F. Matteucci, J. Spadavecchia, A. Tozzi, 
R. Cingolani, G. Ciccarella - CNR Istituto di Nanoscienze.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% DAUNIAWIND.
Classificazione internaz.: C 01 F.
Riferimento del trovato: 10168.
Riassunto: A) È descritto un processo per la preparazione 
di dispersioni di biossido di titanio in cui le dimensioni e 
la forma delle particelle sono controllate.

Titolo: Peptide denominato kissper, isolato da frut-
to di kiwi, capace di formare canali e trasportare 
anioni.
Data di deposito: 13 aprile 2007.
Numero di deposito: NA 2007 A 000051.
Inventori: L. Camardella, M.A. Ciardiello, D. Picone, S. Mi-
celli, D. Meleleo, E. Gallucci, M. Rossi, M. Tamburini - CNR 
Istituto di Biochimica delle Proteine.
Note: Titolarità: 100% M.A. Ciardiello.
Riferimento del trovato: 1867.
Riassunto: A) Sono descritti l’isolamento, l’identifica-
zione, la caratterizzazione ed il potenziale utilizzo in 
campo biomedico di un peptide isolato da frutto di kiwi 
verde (Actinidia deliciosa). Il peptide, che è stato deno-
minato kissper, è stato sequenziato, risultando costitu-
ito da 39 residui amminoacidici con una massa moleco-
lare di 4150 Da e ne è stata determinata la capacità di 
formare canali e trasportare ioni in membrane sinteti-
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ted in the same hemi-space containing the micro-lenses 
array with respect to the plane of the openings array. B) 
energie alternative sistemi fotovoltaici di conversione.

Titolo: Dispositivo rivelatore per microscopio elettro-
nico.
Data di deposito: 11 giugno 2007.
Numero di deposito: BO 2007 A 000409.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: P.G. Merli, A. Migliori, M. Morandi - CNR Istitu-
to di Microelettronica e Microsistemi.
Riferimento del trovato: 1864.
Riassunto: A) Described is a detection device designed to 
be installed in a scanning electron microscope downstre-
am of a sample to be analysed using an electron beam 
passing through the sample. The device comprises a de-
tection element divided into a plurality of portions which 
subtend different angles with the sample. Each portion 
generates a signal dependent on the number of electrons 
which pass through the sample and are deflected in the 
angle subtended by that detector portion.
Keywords: detection device, scanning electron microscope.

Titolo: metodo ed indagine non distruttiva in profon-
dità di corpi stratificati. Metodo ed indagine non di-
struttiva in profondità di corpi stratificati.
Data di deposito: 11 luglio 2007.
Numero di deposito: FI 2007 A 000156.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: A. Pelagotti - ART-TEST DI LUCIANO MARRAS E 
ANNA PELAGOTTI snc.
Note: Titolarità: ART-TEST DI LUCIANO MARRAS E ANNA 
PELAGOTTI snc.
Riferimento del trovato: 10380.

Titolo: Sistema oleoidraulico load-sensing con rige-
nerazione attiva.
Data di deposito: 12 luglio 2007.
Numero di deposito: TO 2007 A 000516.
Inventori: R. Paoluzzi - CNR Istituto per le Macchine 
Agricole e il Movimento Terra.
Riferimento del trovato: 1854.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un sistema di con-
trollo idraulico nel quale una pompa alimenta una plura-
lità di utilizzatori tramite un gruppo di valvole direzionali 
e tramite una serie di valvole fungenti da compensatori di 
mandata e ricircolo. Il sistema è di tipo load sensing, in tal 
modo le portate sono indipendenti dal carico sugli utiliz-
zatori, ma in aggiunta a tale caratteristica, è possibile ri-
circolare sulla mandata di uno o più utilizzatori una par-
te della portata scaricata da uno o più utilizzatori, la cui 
pressione è regolata tramite una serie di valvole fungenti 
da compensatori di scarico. Le perdite di carico per inter-
ferenza normalmente presenti nei compensatori locali 
vengono dunque recuperate parzialmente nella portata 
di ricircolo. B) Controllo di attuatori multipli in circuiti 
idraulici sottoposti a carichi variabili. Movimentazioni che 
richiedano il controllo del moto di organi meccanici. C) Il 

Titolo: Procedimento e dispositivo a trasduzione elet-
trica per la rivelazione di eventi di bioriconoscimen-
to in processi di interazione biomolecolare per anali-
si genomiche/proteoniche.
Data di deposito: 15 maggio 2007.
Numero di deposito: TO 2007 A 000341.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Maruccio - CNR Istituto di Nanoscienze.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Italiano di Tecno-
logia.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10142.
Riassunto: A) È descritta una metodologia per la rivela-
zione di eventi di bio-riconoscimento in processi di inte-
razione biomolecolare, includente la predisposizione, in 
almeno un sito di bio-riconoscimento, di sonde molecola-
ri (P) atte ad interagire con specie molecolari target (T) a 
cui sono accoppiate nanoparticelle conduttive (NP), in cui 
le sonde (P) sono associate ad un dispositivo trasduttore a 
nano-giunzione (12) comprendente una coppia di elettro-
di conduttivi (22, 24) separati da un gap nano-metrico 
dell’ordine di grandezza delle dimensioni di detta nano-
particella conduttiva (NP), atto a rivelare una condizione 
di accoppiamento tra almeno una sonda molecolare (P) e 
un esemplare di specie target (T) interagenti. Un evento di 
bio-riconoscimento comporta l’accoppiamento tra una 
sonda (P) ed almeno un esemplare della specie target (T) e 
determina la disposizione della nanoparticella conduttiva 
(NP) accoppiata alla specie target (T) (direttamente coniu-
gata con essa o con un segnalatore molecolare atto ad in-
teragire con essa) tra gli elettrodi (22, 24) del dispositivo a 
nano-giunzione (12) per cui si crea un percorso condutti-
vo tra essi. L’occorrenza di eventi di bio-riconoscimento è 
valutata in funzione dell’intensità di corrente che fluisce 
tra gli elettrodi (22, 24) del dispositivo a nano-giunzione 
(12) per applicazione di una differenza di potenziale.

Titolo: Photovoltaic device with enhanced light har-
vesting.
Data di deposito: 28 maggio 2007.
Numero di deposito: PCT/EP2007/055145.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: M. Tormen - CNR Istituto Officina dei Materia-
li.
Classificazione internaz.: H 01 L.
Riferimento del trovato: 10078.
Riassunto: A) A photovoltaic device optical system for 
enhanced light harvesting with a transparent layer of 
dielectric material having on one side an array of micro-
lenses and on the opposite side a metal reflective film 
with an array of openings. The micro-lenses focus direct 
sunlight impinging thereon through the openings, to se-
parate direct sunlight and diffuse sunlight. The photovol-
taic device has a first photovoltaic cell system for the ex-
ploitation of the direct sunlight located in the opposite 
hemi-space of the micro-lenses array with respect to the 
plane of the openings array and a second photovoltaic 
cell system for the exploitation of diffuse sunlight, loca-
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organico scelto dal gruppo che consiste di glicidossialchi-
le, metacrilossial-chile, vinile, isocianatoalchile, ammino-
alchile, poliamminoalchile, in cui alchile ha da 1 a 18 ato-
mi di carbonio, preferibilmente da 1 a 6 atomi di carboni 
e OR è scelto tra idrogeno, alchile inferiore (C1-C4) ed ari-
le, mediante un processo di sintesi sol-gel comprendente 
la pre-idrolisi e condensazione di detto alcos-sido ed in 
cui il sol così ottenuto è depositato a film su di un sub-
strato ed irradiato ai fini della scrittura con radiazioni UV, 
raggi X o elettroni di radiazione di sincrotrone.

Titolo: Metodo di elaborazione di dati rilevati me-
diante radar ad apertura sintetica (Synthetic Apertu-
re Radar - SAR) e relativo sistema di telerilevamento.
Data di deposito: 19 luglio 2007.
Numero di deposito: RM 2007 A 000399.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: G. Fornaro, F. Soldovieri - CNR Istituto per il Ri-
levamento Elettromagnetico per l’Ambiente.
Riferimento del trovato: 1863.
Riassunto: A) Il brevetto riguarda una tecnica di elabora-
zione di dati Radar ad Apertura Sintetica (SAR) acquisti 
da satellite su orbite ripetute per l’osservazione ed il mo-
nitoraggio di punti al suolo, con particolare riferimento 
allo spostamento/deformazioni di edifici ed infrastruttu-
re, dovuti ad esempio a fenomeni di subsidenza. L’algorit-
mo è basato su un approccio tomografico che sfrutta la 
diversità di vista, ma anche la diversità di tempo delle ac-
quisizioni, consentendo quindi di stimare la quota, e 
quindi la posizione in 3D, la velocità media di spostamen-
to e la serie storica di deformazione dei bersagli al suolo 
(ad esempio rappresentativi di punti degli edifici che ri-
flettono in maniera significativa il segnale radar), anche 
separandoli all’interno di uno stesso pixel di una immagi-
ne radar. B) La tecnica trova applicazioni nella ricostruzio-
ne 3D di aree urbane, di strutture ed infrastrutture e nel 
monitoraggio di eventuali spostamenti lenti, fino ad ac-
curatezze dell’ordine del millimetro per anno, che interes-
sano sia le strutture che il suolo sulle quali insistono. Ne 
risulta, quindi, il notevole potenziale applicativo nell’i-
dentificazione di fenomeni precursori a possibili situazio-
ni di pericolo legati alla stabilità strutturale degli edifici. 
C) Rispetto alle tecniche SAR comunemente utilizzate per 
monitorare bersagli al suolo, denominate di Interferome-
tria Differenziale SAR (DInSAR) o Persistent Scatterers 
Inerfermetry (PSI), la tecnica monitoraggio più accurato 
ed affidabile di punti al suolo.
Keywords: Radar ad Apertura Sintetica (SAR), Tomografi-
ca Differenziale SAR, 4D SAR imaging, Interferometria 
Differenziale SAR (DInSAR), Persistent Scatterers Interfe-
rometry (PSI), monitoraggio di deformazioni.

Titolo: Procedimento per l’analisi di sostanze alimen-
tari.
Data di deposito: 24 luglio 2007.
Numero di deposito: MI 2007 A 001489.
Inventori: R. Consonni - CNR Istituto per lo Studio delle 
Macromolecole.

sistema proposto presenta tutte le caratteristiche di un 
sistema load-sensing anti saturazione, migliorando sensi-
bilmente il bilancio energetico grazie al recupero delle 
perdite di carico indotte dai compensatori locali. La logi-
ca circuitale è attuabile in forma puramente idromecca-
nica, ma è possibile una realizzazione elettronica.
Keywords: Oleodinamica, Load-sensing, ricircolo, effi-
cienza energetica.

Titolo: Valvola compensatrice con flusso assiale e po-
sizionamento angolare.
Data di deposito: 12 luglio 2007.
Numero di deposito: TO 2007 A 000518.
Inventori: R. Paoluzzi - CNR Istituto per le Macchine 
Agricole e Movimento Terra.
Riferimento del trovato: 1862.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda una valvola utilizza-
bile per condizionare la trasmissione di potenza a mezzo 
di fluido in pressione, in grado di modulare con continui-
tà l’area di passaggio a disposizione del fluido operatore 
in funzione dell’equilibrio tra due pressioni di pilotaggio 
e, all’occorrenza, di una o due molle. Essa comprende spi-
goli pilotanti posizionabili fra loro in diverse posizioni an-
golari relative intorno ad un asse di rotazione, al fine di 
modulare la suddetta area di passaggio. In tal modo la 
valvola presenta una struttura compatta e risulta pratica-
mente immune alle forze di flusso assiali. B) Compensato-
ri in stadi di controllo di valvole proporzionali oleodina-
miche, valvole di controllo di pressione differenziale, di 
portata e di priorità, valvole riduttrici di pressione. C) La 
costruzione proposta consente una elevata capacità di 
gestione della portata con ridotte perdite di carico locali, 
ingombri estremamente ridotti, che rendono possibile la 
facile inclusione della valvola come elemento di sistemi 
tradizionali e presenta caratteristiche di regolazione 
esenti dall’errore indotto dalla presenza di forze di flusso 
assiali nelle architetture tradizionali.
Keywords: Valvola, compensatore, flusso assiale, forze di 
flusso.

Titolo: Procedimento di scrittura su materiale foto-
sensibile, con l’impiego di un resist di materiali sol-
gel ibridi organico-inorganici.
Data di deposito: 13 luglio 2007.
Numero di deposito: TO 2007 A 000521.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Romanato, G. Della Giustina, M. Guglielmi, G. 
Brusatin - Istituto Nazionale per la Fisica della Materia.
Note: Titolarità: 25% CNR; 37% Consorzio Interuniversi-
tario Nazionale per la Scienza e Tecnologia dei Materiali; 
37% Università di Padova.
Classificazione internaz.: G 03 F.
Riferimento del trovato: 10154.
Riassunto: A) Procedimento di scrittura tridimensionale 
su materiale fotosensibile, caratterizzato dal fatto che si 
utilizza come materiale fotosensibile un ma-teriale ibrido 
organico-inorganico, ottenuto a par-tire da un alcossido 
di silicio trifunzionale di formula (I): in cui R’ è un residuo 
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Inventori: G. Gigli, M Esposito - Istituto Nazionale per la 
Fisica della Materia.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10185.

Titolo: Metodo per Misurare Tensioni in una struttu-
ra o in un componente di una struttura in esercizio.
Data di deposito: 13 agosto 2007.
Numero di deposito: BO 2007 A 000587.
Inventori: G. De Portu - CNR Istituto di Scienza e Tecno-
logia dei Materiali Ceramici.
Note: Titolarità: 50% De Portu Goffredo - 50% Deltatech 
di Sogliano al Rubicone.
Riferimento del trovato: 1874.

Titolo: Impianto modulare per l’abbattimento degli 
inquinanti contenuti nei fumi industriali.
Data di deposito: 20 agosto 2007.
Numero di deposito: RM 2007 A 000446.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: A.B. Basile, T. Nardo, A.M. Nardo, F. Gallucci - 
CNR Istituto di Tecnologia delle Membrane - AST Engine-
ering srl.
Note: Titolarità: 25% CNR; 75% AST Engineering srl.
Classificazione internaz.: B 01 D, C 01 B.
Riferimento del trovato: 10043.

Titolo: Sistema e metodo per il monitoraggio di un’a-
rea e l’individuazione di eventi occorsi in tale area in 
ambito sportivo.
Data di deposito: 1° ottobre 2007.
Numero di deposito: RM 2007 A 000507.
Inventori: M. Nitti, A. Distante, M. Ianigro, L. Capozzo, P.L. 
Mazzeo, P. Spagnolo, E. Stella, M. Leo, T.R. D’Orazio, N. 
Mosca - CNR Istituto Studi sui Sistemi Intelligenti per 
l’Automazione.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% FIGC.
Riferimento del trovato: 1876.
Riassunto: A) Il prodotto consiste in un sistema di visione 
intelligente in grado di acquisire, registrare ed elaborare 
sequenze di immagini digitali al fine di rilevare eventi cri-
tici in un’area delimitata. Le componenti di base del siste-
ma sono: 1) telecamere ad alta risoluzione in grado di ac-
quisire fino a 1000 immagini al secondo necessarie al fine 
di catturare eventi ad alta dinamicità; 2) moduli software 
in grado di determinare, in ogni immagine, la posizione 
degli oggetti in movimento nella scena e le loro eventua-
li interazioni; 3) una console multimediale grazie alla qua-
le è possibile: a. fruire i risultati dell’elaborazione; b. avere 
un riscontro visivo dell’evento rilevato mediante la visua-
lizzazione delle sequenze acquisite; c. interagire con il si-
stema per determinarne le modalità di funzionamento più 
adatte al contesto. B) Supporto agli arbitri nella valutazio-
ne di eventi dinamici durante lo svolgimento di gare spor-
tive, analisi di eventi dinamici ad alta velocità, classifica-
zioni statistiche in ambito sportivo. C) Il sistema permette 
di analizzare la dinamica della scena superando i limiti del 
sistema percettivo umano che è soggetto a errori dovuti a 

Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 1865.
Riassunto: A) La procedura brevettata si basa sull’analisi 
13C NMR di aceti balsamici tradizionali: questa analisi 
permette di osservare le isoforme fruttosio presenti. Ven-
gono misurati i rapporti e i valori di “chemical shift” delle 
isoforme e confrontati con quelli del database in nostro 
possesso. Dal confronto è possibile verificare eventuali 
frodi presenti. B) Possibili applicazioni sono l’individuazio-
ne di frodi, il monitoraggio di processi di invecchiamento, 
di riscaldamento, il monitoraggio di reazioni enzimatiche 
che prevedono la degradazione degli zuccheri. I potenzia-
li prodotti alimentari individuabili sono prodotti e bevan-
de a base di zuccheri. C) La tecnica proposta risulta esse-
re rapida, altamente riproducibile e di facile realizzazione. 
L’elevato numero di campioni presenti nel database in no-
stro possesso la rende particolarmente affidabile. Questo 
procedimento rafforza da un lato la valorizzazione dell’a-
ceto balsamico tradizionale DOP e dall’altro lo tutela da 
eventuali frodi non attualmente rilevabili da altre tecni-
che analitiche.
Keywords: Aceti balsamici tradizionali, 13C NMR, frode, 
isoforme zuccheri, invecchiamento.

Titolo: Uses and compositions comprising miRNAS.
Data di deposito: 3 agosto 2007.
Numero di deposito: PCT/EP2007/00713.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: G.L. Condorelli, C. Peschle - MultiMedica.
Classificazione internaz.: A 61 K, C 07 H, C 12 N.
Riferimento del trovato: 10018.
Riassunto: A) I microRNA specifici cardiaci, miR-133 e 
miR-1, sono fondamentali per la modulazione dell’iper-
trofia dei miociti cardiaci e il ripristino dei loro livelli di 
espressione può alleviare i sintomi della ipertrofia musco-
lare cardiaca e contribuire al recupero dell’attività mio-
cardica in condizioni patologiche. B) Interventi mirati alla 
modulazione dei livelli dei miR-133 e miR-1 in cellule 
cardiaca, che possono contribuire al recupero funzionale 
o alla prevenzione di condizioni patologiche tra le quali 
ipertrofia cardiaca, insufficienza cardiaca, ischemia ed 
ipertensione.

Titolo: Apparato per indagini citofluorimetriche.
Data di deposito: 6 agosto 2007.
Numero di deposito: MI 2007 A 001631.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Gigli, E. Marco - Istituto Nazionale per la Fi-
sica della Materia.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10184.

Titolo: Apparato per indagini citofluorimetriche e 
metodi di ottimizzazione della catena di condiziona-
mento.
Data di deposito: 6 agosto 2007.
Numero di deposito: MI 2007 A 001632.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
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Note: Titolarità: 67% CNR; 33% Università degli studi di 
Milano.
Classificazione internaz.: C 11 C, B 01 J.
Riferimento del trovato: 1871.
Riassunto: A) Attualmente il biodiesel si produce per 
transesterificazione di trigliceridi con metanolo in pre-
senza di catalizzatore basico. Questo processo può essere 
utilizzato solo con oli che abbiano acidità inferiore all’1%. 
Il processo oggetto del brevetto consente invece di utiliz-
zare oli di elevata acidità (1-40%) operando in presenza 
di catalizzatore solido acido e in condizioni di reazione 
più convenienti di quelle riportate in letteratura brevet-
tuale. B) Il processo può essere utilizzato come pretratta-
mento di oli acidi prima del processo tradizionale, in mo-
do da abbassare l’acidità al di sotto dell’1%. È altresì ap-
plicabile alla produzione di biodiesel (Metilesteri di acidi 
grassi) in alternativa al processo base-catalizzato. C) Tale 
processo consentirebbe di accedere per la produzione di 
biodiesel ad una enorme gamma di materie grasse di ori-
gine animale o vegetale a basso/bassissimo costo e non 
appartenenti alla filiera alimentare. In particolare mate-
riali di scarto quali oli esausti di frittura, grassi di colatu-
ra, oli di pesce, oleine vegetali, oli grezzi di piante coltiva-
bili in terreni marginali. I catalizzatori proposti non solo 
sono più economici delle resine acide ma consentono di 
condurre contemporaneamente anche una parziale tran-
sesterificazione con conseguente risparmio di reagente 
nel secondo stadio.
Keywords: Biodiesel Esterificazione Transesterificazione 
Acidi grassi liberi Oli non edibili Catalizzatori solidi acidi.

Titolo: Nuovo mutante di GFP sensibile al PH e alla 
concentrazione do anione proteina chimerica com-
prendente tale mutante e procedimento di determi-
nazione combinata del PH e della concentrazione di 
anioni.
Data di deposito: 1° ottobre 2007.
Numero di deposito: TO 2007 A 000687.
Estensione all’estero: Procedura EPC (Francia, Germania, 
Regno Unito).
Inventori: D. Arosio, F. Beltram - CNR Istituto di Biofisica.
Classificazione internaz.: C 07 K, G 01 N.
Riferimento del trovato: 10105.
Riassunto: A) È descritto un mutante della proteina fluo-
rescente GFP, denominato D3GFP, la cui fluorescenza è 
sensibile sia al pH sia alla concentrazione di anioni. È inol-
tre descritta una proteina chimerica comprendente una 
prima proteina P1 ed una seconda proteina P2, in cui la 
proteina P1 è una proteina fluorescente sensibile al pH e 
alla concentrazione di anioni – quale il mutante D3GFP – 
e la proteina P2 è una proteina fluorescente la cui fluore-
scenza è indipendente sia dal pH sia dalla concentrazione 
di anioni. P2 è inoltre scelta in modo tale che non vi sia 
sostanziale sovrapposizione tra gli spettri di fluorescenza 
di P1 e P2 sia in emissione sia in eccitazione. È inoltre de-
scritto un procedimento per la misurazione combinata del 
pH e della concentrazione di anioni (ad esempio gli ioni 
cloro intracellulari) impiegando detta proteina chimerica.

prospettiva, tempo di reazione non trascurabile e campo 
di vista limitato. Il sistema proposto invece permette di 
avere un campo di vista illimitato ed errori di prospettiva 
nulli grazie all’impiego di molteplici punti di vista ed inol-
tre, considerando l’altissimo numero di immagini proces-
sate al secondo, ha tempi di reazione trascurabili.
Keywords: valutazione dinamica della scena, analisi di 
eventi dinamici ad alta velocità, supporto agli arbitri in 
gare sportive.

Titolo: Sequenza peptidica bioattiva da impiegare in 
sostituzione della calcitonina umana.
Data di deposito: 17 settembre 2007.
Numero di deposito: RM 2007 A 000481.
Inventori: G. Andreotti, A. Motta - CNR Istituto di Chimi-
ca Biomolecolare.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 1849.
Riassunto: A) L’invenzione è relativa ad una forma modi-
ficata di un polipeptide biologicamente attivo, omologo 
della calcitonina umana, che, al contrario di quest’ultima, 
mostra un’elevata solubilità e una ridotta tendenza ad 
aggregare. Partendo dalla sequenza della calcitonina 
umana si è costruita una sequenza amminoacidica molto 
simile a quella di partenza, inserendo solamente 5 ammi-
noacidi presi per similitudine dalla calcitonina di salmone, 
attualmente usata come farmaco nonostante i numerosi 
effetti collaterali. Il nostro peptide dovrebbe prevenire ta-
li effetti, essendo molto simile alla calcitonina umana ma 
con proprietà chimico fisiche molto migliorate. Tale ana-
logo è impiegabile in campo farmaceutico per la preven-
zione e il trattamento delle affezioni correlate con le alte-
razioni del metabolismo del calcio. B) Nell’industria far-
maceutica per la prevenzione e il trattamento: dell’iper-
calcemia tumorale; delle lesioni ossee o fratture ripetute; 
della malattia di Paget (osteitis deformans); dell’osteopo-
rosi (anche legata alla menopausa); dei dolori muscolo-
scheletrici; dell’osteosarcoma; delle forme di artrite pri-
maria, secondaria e delle patologie che simulano gli ef-
fetti dell’artrite. C) Le migliorate proprietà chimico-fisiche 
consentono un processo di ottenimento (sintesi chimica o 
espressione mediante tecniche ricombinanti) più sempli-
ce e con rese più elevate. Inoltre l’elevata omologia con la 
calcitonina umana naturale potrebbe consentire un am-
pio uso del nostro mutante al posto di quella di salmone 
nei vari trattamenti farmacologici, eliminando gli effetti 
collaterali dovuti alla diversità della specie (salmone) at-
tualmente utilizzata.
Keywords: Calcitonina; osteoporosi; menopausa; disordi-
ni del metabolismo del calcio; fibrille amiloidee.

Titolo: Processo per la esterificazione e transeterifi-
cazione di materie grasse.
Data di deposito: 21 settembre 2007.
Numero di deposito: 07425579.5.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: R. Psaro, M.N. Ravasio, F. Zaccheria - CNR Isti-
tuto di Chimica Biomolecolare.
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Inventori: C. Passananti, A. Onori, M.G. Di Certo, N. Corbi 
- CNR Istituto di Biologia e Patologia Molecolari.
Classificazione internaz.: A 61 K, C 07 K, C 12 N.
Riferimento del trovato: 1868.
Riassunto: A) Mutazioni del gene della distrofina sono re-
sponsabili delle distrofie muscolari di Duchenne (DMD) e 
Becker (BMD). Studi su topi distrofina-deficienti (mdx) 
hanno dimostrato che una sovra-espressione del gene 
dell’utrofina, altamente omologo al gene distrofina, induce 
un netto miglioramento del fenotipo distrofico. Nel nostro 
laboratorio, per ottenere una sovra-espressione dell’utrofi-
na abbiamo progettato e realizzato diversi fattori trascri-
zionali sintetici su base zinc finger in grado di legare e atti-
vare la trascrizione del gene dell’utrofina. L’invenzione og-
getto di questo brevetto concerne una sequenza nucleoti-
dica codificante per un nuovo dominio di legame al DNA su 
base zinc finger chiamato UtroUp. UtroUp codifica per 6 
zinc finger ed è in grado di legare, con altissima affinità e 
specificità, una sequenza bersaglio di DNA lunga 18 nucle-
otidi presente sia nel promotore umano che murino del ge-
ne utrofina. UtroUp, quando fuso al dominio effettore 
Vp16 proveniente dal virus herpes simplex, è in grado di at-
tivare fortemente la trascrizione del gene utrofina. L’inten-
to è disporre di tali fattori trascrizionali sintetici per un’a-
zione mirata alla esclusiva sovra-regolazione dell’utrofina. 
B) UtroUp è un fattore trascrizionale sintetico mirato ad un 
aumento dell’espressione dell’utrofina, possibile proteina 
sostituta della distrofina nei pazienti distrofici. Questa mo-
lecola sintetica rappresenta un’ottima base per lo sviluppo 
di future applicazioni nel campo della terapia genica. C) Di-
versi sono gli approcci mirati al trattamento della DMD e 
molti di questi consistono nella reintroduzione della protei-
na distrofina mancante. La distrofina è una proteina di di-
mensioni gigantesche e la sua reintroduzione comporta 
moltissime difficoltà. UtroUp è invece un piccolo fattore 
trascrizionale, facilmente veicolabile, mirato ad una sovra-
espressione dell’utrofina, gene presente nei pazienti distro-
fici e con alte potenzialità nella cura della DMD.
Keywords: DMD, BMD, utrofina, distrofina, geni artificia-
li, fattori trascrizionali artificiali, zinc finger sintetici.

Titolo: ALNUSET.
Data di deposito: 31 ottobre 2007.
Numero di deposito: 006543.
Inventori: G. Chiappini, E. Robotti, E. Pedemonte - CNR 
Istituto delle Tecnologie Didattiche.
Note: Titolarità: Software.
Riferimento del trovato: 1869.
Riassunto: A) Software didattico per il processo di inse-
gnamento e apprendimento della matematica e in parti-
colare dell’algebra, B) Insegnamento della matematica.
Keywords: apprendimento matematica didattica.

Titolo: Sensore sismico basato su fibre ottiche a reti-
colo di Bragg, sistema di rilevamento di onde sismi-
che utilizzante tale sensore, e metodo di misura di 
onde sismiche.
Data di deposito: 3 novembre 2007.

Titolo: Aperiodic multilayer structures.
Data di deposito: 2 ottobre 2007.
Numero di deposito: PCT/EP2007/060477.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Francia, Germania, Olanda), USA.
Inventori: P. Nicolosi, M.G. Pelizzo, M. Suman, D.L. Windt 
- CNR Istituto di Fotonica e Nanotecnologie - Università 
di Padova - RXOLLC.
Note: Titolarità: 30% CNR; 40% Università di Padova; 
30% RXOLLC.
Classificazione internaz.: B 32 B, G 03 B, G 06 F.
Riferimento del trovato: 10104.
Riassunto: A) An aperiodic multilayer structure (2, 2’) 
comprising a plurality of alternating layers of a first (4, 4’) 
and a second (6, 6’) material and a capping layer (10, 10’) 
covering these alternating layers, wherein the structure (2, 
2’) is characterized in that the thickness of the alternating 
layers chaotically varies in at least a portion of said struc-
ture (2, 2’). The invention further comprises design method 
comprising the step of define a time interval and a first 
plurality of periodic multilayer structures (A), then calcula-
te a first merit function ([integral] R ([lambda]) 10*I ([lam-
bda]) d [lambda]) and define a first domain for each first 
structures. The method further includes the step of apply 
at least one random mutation to each first structures insi-
de the associated first domain and calculate a second me-
rit function ([integral] R ([lambda]) 10*I ([lambda]) d [lam-
bda] for the at least one mutation. Then, the method pro-
ceeds with a comparison of each first merit functions with 
the second merit function of the associated at least one 
mutation and if said second merit function is enhanced 
with respect to the first merit function, the at least one 
mutation is substituted for the structure of the first plura-
lity and a second domain is defined for the mutation, 
otherwise, the structure of the first plurality is maintained 
inside the corresponding first domain. The method further 
includes the step of calculate a mean value of the merit 
functions of the first plurality of structures or mutations 
present in each first or second domain and define a th-
reshold value to said mean value; then, for each first plu-
rality of structures or mutations present in each first or se-
cond domain whose merit function is enhanced of the th-
reshold with respect to the mean value, substitute a third 
domain to the first or second domain until the correspon-
ding merit function is enhanced of said predetermined th-
reshold. Then, the preceding step are repeated until the ti-
me interval has lapsed and the merit functions of the first 
plurality of structures or mutations present in each first 
domain are compared and the structure or mutation who-
se merit function is the more enhanced is selected.

Titolo: Acido nucleico codificante per una proteina 
regolatrice specifica della trascrizione dell’utrofina; 
proteina da esso codificata e sue applicazioni.
Data di deposito: 5 ottobre 2007.
Numero di deposito: RM 2007 A 000523.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Francia, Germania, Regno Unito, Stati Uniti d’America).
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Riassunto: A) È descritta una struttura di laser a cascata 
quantica, comprendente una formazione di guida d’onda 
ottica (120) su un substrato (100), delimitata almeno la-
teralmente da uno strato di planarizzazione (180) di ma-
teriale dielettrico termicamente conduttivo, atto a rive-
stire la struttura del laser secondo una disposizione pla-
nare, in cui il materiale dielettrico è Si3N4, preferibilmen-
te Si3N4 drogato con terre rare, ad esempio Si3N4 droga-
to con Y2O3.

Titolo: Sensore biassiale di onde sismiche ad oscilla-
tore semplice con trasduzione in fibra ottica.
Data di deposito: 13 novembre 2007.
Numero di deposito: RM 2007 A 000589.
Inventori: P. Ferraro, G. Gagliardi, M. Salza, P. De Natale, 
G. De Natale, C. Troise - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Note: Titolarità: 1/3% CNR - 1/3% D’Apollonia spa - 1/3 
Istituto Nazionale Geofisica e Vulcanologia.
Classificazione internaz.: G 01 V.
Riferimento del trovato: 10021.

Titolo: Sistema di occlusione di vasi sanguigni.
Data di deposito: 15 novembre 2007.
Numero di deposito: TO 2007 A 000824.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: S. Casciaro, F. Conversano - CNR Istituto di Fi-
siologia Clinica.
Riferimento del trovato: 1886.

Titolo: Materiali polimerici funzionalizzati impiega-
bili per la captazione di aldeidi.
Data di deposito: 20 novembre 2007.
Numero di deposito: PD 2007 A 000389.
Inventori: A. Calderan, P. Ruzza, B. Biondi, A. Guiotto - 
CNR Istituto di Chimica Biomolecolare.
Classificazione internaz.: C 08 J, B 01 J, B 01 D.
Riferimento del trovato: 1877.
Riassunto: A) Nel brevetto è descritto un sistema finaliz-
zato all’abbattimento di sostanze dalle proprietà organo-
lettiche (odore, sapore) sgradevoli, talvolta di elevata tos-
sicità e prodotte sia dal riscaldamento di oli e grassi vege-
tali o animali (durante la cottura, o durante processi indu-
striali di estrazione di principi attivi), sia dalla loro conser-
vazione (irrancidimento). In particolare il brevetto descri-
ve materiali polimerici funzionalizzati capaci di legare in 
modo covalente aldeidi prodotte dalla degradazione di oli 
o grassi vegetali o animali. B) I polimeri funzionalizzati 
descritti possono essere utilmente impiegabili per l’estra-
zione in fase solida di questi composti aldeidici in diversi 
settori: farmaceutico, diagnostico, ambientale ed agroali-
mentare. C) L’eliminazione dell’acroleina e altre aldeidi 
formate durante la decomposizione termica o ossidativi 
di grassi e oli ha importanti ricadute in termini di salva-
guardia della salute e della sicurezza in campo agroali-
mentare. Rispetto ai filtri attualmente impiegati, formati 
per lo più da carboni attivi e funzionanti per adsorbimen-
to delle molecole, il sistema da noi brevettato permette 
una rimozione definitiva delle specie potenzialmente tos-

Numero di deposito: RM 2007 A 000589.
Inventori: G. Gagliardi, G. De Natale - CNR Istituto Nazio-
nale di Ottica.
Note: Titolarità: 50% D-Appolonia spa; 25% Dipartimen-
to Materiali e Dispositivi; 25% Istituto Nazionale Geofisi-
ca e Vulcanologia.
Riferimento del trovato: 1906.

Titolo: Prodotto per la rimozione del Biofouling dai 
cestelli di allevamento per ostreicoltura.
Data di deposito: 8 novembre 2007.
Numero di deposito: AN 2007 U 000026.
Inventori: A. Lucchetti, A. Sala, V. Palumbo, G. Giuliani, B. 
Antolini - CNR Istituto di Scienze Marine.
Classificazione internaz.: 20% A. Lucchetti - 20% A. Sa-
la - 20% V. Palumbo - 20% G. Giuliani - 20% B. Antolini.
Riferimento del trovato: 1880.
Riassunto: A) Con questa invenzione si ha la possibilità di 
ridurre significativamente il biofouling dalla superficie 
esterna dei cestelli o collettori di allevamento per ostricol-
tura. La tecnologia innovativa low-cost sviluppata sfrutta 
i movimenti creati dal moto ondoso per azionare delle 
corde o catenelle che vanno fisicamente a ripulire per 
sfregamento le superfici esterne dei cestelli. Tutta la strut-
tura è studiata in modo da garantire il libero flusso dell’ac-
qua all’interno dei cestelli ed essere indipendente dai ce-
stelli su cui viene montata. B) La presente invenzione per-
mette la riduzione del biofouling nei cestelli o collettori 
utilizzati negli impianti di allevamento di ostriche sospesi. 
Il principio di funzionamento è comunque applicabile a 
qualsiasi struttura sommersa nella quale si desidera una 
riduzione del biofouling, ovvero quell’insieme di organismi 
animali e vegetali che nel tempo vanno ad aderire alle su-
perfici delle strutture. C) Il biofouling può determinare un 
aumento dei tempi, della manodopera e quindi dei costi 
necessari alla pulizia dei cestelli per ostricoltura, oppure 
può causare l’occlusione delle feritoie del contenitore con 
conseguente riduzione del passaggio di acqua e quindi di 
nutrimento (fitoplancton). Inoltre, gli organismi epibionti 
che attecchiscono alle superfici esterne delle ostriche e dei 
cestelli sono spesso dei filtratori e quindi competitori ali-
mentari delle ostriche. Con l’utilizzo di questa invenzione 
si ha la possibilità di limitare al massimo l’attecchimento 
del biofouling ed, impiegata in associazione a cestelli di 
nuova concezione, consentire l’allevamento delle ostriche 
senza l’utilizzo di biocidi e sostanze tossiche.
Keywords: Biofouling, ostricoltura, acquacoltura, longli-
ne, vernici antivegetative, Regione Marche, Crassostrea 
gigas.

Titolo: Struttura laser a cascata quantistica con mi-
gliorate proprietà termiche e procedimento per la 
sua fabbricazione.
Data di deposito: 12 novembre 2007.
Numero di deposito: TO 2007 A 000806.
Inventori: G. Scamarcio, C. Di Franco, M.S. Vitiello - Istitu-
to Nazionale per la Fisica della Materia.
Riferimento del trovato: 10102.
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Titolo: Metodo per la realizzazione di un edificio.
Data di deposito: 23 gennaio 2008.
Numero di deposito: PCT/2008/000035.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Ci-
na, Giappone, Stati Uniti d’America, Federazione Russa, 
Ucraina, Canada.
Inventori: A. Ceccotti, P. Galletti, D. Maltinti - CNR Istitu-
to per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Arboree.
Note: Titolarità: 15% CNR; 85% Trentino Sviluppo.
Riferimento del trovato: 1882.

Titolo: Proteine chimeriche capaci di formare parti-
celle virus-like, che contengono sequenze peptidiche 
del beta-amiloide e la componente e2 della alfa che-
toacido deidrogenasi di “geobacillus stearothermo-
philus “, utili per l’induzione di una risposta anticor-
pale contro il beta-amiloide, con una prevalenza 
dell’isotipo IgG1 rispetto all’isotipo IGg2.
Data di deposito: 28 gennaio 2008.
Numero di deposito: NA 2008 A 000006.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: A. Prisco, P. De Bernardinis, D. De Falco, A. Cai-
vano - Istituto di Genetica e Biofisica “Adriano Buzzati 
Traverso” del CNR.
Classificazione internaz.: A 61 B.
Riferimento del trovato: 1878.
Riassunto: A) Sequenze peptidiche che appartengono al 
peptide beta amiloide sono esposte sulla superficie di una 
struttura multimerica derivata dal componente E2 della 
alfa chetoacido deidrogenasi. Le molecole sono utili per la 
produzione di vaccini per il trattamento e/o la prevenzio-
ne della malattia di Alzheimer. B) Le molecole sono utili 
per la produzione di vaccini per il trattamento e/o la pre-
venzione della malattia di Alzheimer. C) Lo sviluppo di 
una immunoterapia attiva (vaccinazione) per l’Alzheimer 
richiede l’identificazione di immunogeni in grado di assi-
curare un elevato titolo anticorpale nei confronti del be-
ta-amiloide, minimizzando i rischi di una reazione immu-
nitaria avversa cellulo mediata. L’invenzione consiste in 
un vaccino che induce una risposta anticorpale robusta e 
persistente contro il beta-amiloide. La vaccinazione pola-
rizza la risposta immunitaria verso la produzione della ci-
tochina anti-infiammatoria interleuchina-4, e non indu-
ce una risposta di cellule T contro il beta-amiloide.
Keywords: Vaccino, Alzheimer, beta-amiloide.

Titolo: Procedimento per la produzione di membrane 
zeolitiche su supporti porosi tubolari.
Data di deposito: 14 febbraio 2008.
Numero di deposito: RM 2008 A 000083.
Inventori: C. Algieri, G. Barbieri, E. Drioli, P. Bernardo - 
CNR Istituto di Tecnologia delle Membrane.
Riferimento del trovato: 1872.
Riassunto: A) L’invenzione del presente brevetto riguarda 
la preparazione di membrane zeolitiche tubolari. Le mem-
brane preparate presentano uno strato zeolitico compat-
to, uniforme e sottile che ricopre l’intera superficie del 

siche, che vengono legate in modo irreversibile al suppor-
to funzionalizzato.
Keywords: Carnosina; scavengers di aldeidi; idrazidi.

Titolo: Una deidrogenasi/riduttasi NAD(H) dipenden-
te, termofila e termostabile, come biocatilizzatore 
nella sintesi di alcoli aromatici chirali.
Data di deposito: 5 dicembre 2007.
Numero di deposito: NA 2007 A 000112.
Inventori: C.A. Raia, F. La Cara, M. Rossi - CNR Istituto di 
Biochimica delle Proteine.
Riferimento del trovato: 1883.

Titolo: Frammenti anticorpali ricombinanti ad alta 
stabilità umanizzati.
Data di deposito: 21 dicembre 2007.
Numero di deposito: RM 2007 A 000676.
Inventori: V. Morea, R. Chiaraluce, V. Consalvi, D. Angiola, 
M. Donnini, M.E. Villani, E. Benvenuto - CNR Istituto di 
Biologia e Patologia Molecolari.
Note: Titolarità: 1/3 CNR; 1/3% Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”; 1/3% ENEA.
Riferimento del trovato: 1870.

2008 46 brevetti

Titolo: SOFIE.
Data di deposito: 14 gennaio 2008.
Numero di deposito: 6581821 EPC.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Ca-
nada, Italia.
Inventori: A. Ceccotti - CNR Istituto Valorizzazione del le-
gno e delle Specie Arboree - Trentino Sviluppo.
Note: Marchio denominativo - 15% CNR - 85% Trentino 
Sviluppo.
Riferimento del trovato: 10378.

Titolo: OCTAPY CMS 3.0.
Data di deposito: 22 gennaio 2008.
Numero di deposito: 006640.
Inventori: M.M. Furnari, C.I. Noviello - CNR Istituto di Ci-
bernetica “Eduardo Caianiello”.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 1893.

Titolo: Elemento di connessione di pannelli.
Data di deposito: 23 gennaio 2008.
Numero di deposito: PCT/2008/000036.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Federazione Russa, Ucraina, Ca-
nada.
Inventori: A. Ceccotti, P. Galletti, D. Maltinti - CNR Isti-
tuto per la Valorizzazione del Legno e delle Specie Ar-
boree.
Note: Titolarità: 15% CNR; 85% Trentino Sviluppo.
Riferimento del trovato: 1881.
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Titolo: Procedimento e apparecchiatura per la realiz-
zazione di un sistema multicanale per il playback at-
tivo di eventi sonori quadrifonici acustici.
Data di deposito: 6 marzo 2008.
Numero di deposito: RM 2008 A 000123.
Inventori: D. Stanzial, G. Schiffrer - CNR Istituto di Acu-
stica e Sensoristica “Orso Mario Corbino”.
Note: Titolarità: 1/3% CNR - 1/3 Università degli Studi 
di Ferrara - 1/3 Fondazione Scuola di San Giorgio di Ve-
nezia.
Riferimento del trovato: 1888.
Riassunto: A) Il procedimento e l’apparecchiatura per 
l’implementazione della registrazione quadrifonica di un 
evento sonoro identificato con un insieme di quattro 
tracce audio corrispondenti alla pressione e alle tre com-
ponenti della velocità della particella d’aria, è descritto 
dal Brevetto Europeo n. 1538876 già depositato l’8 giu-
gno 2005. L’invenzione qui brevemente descritta costitu-
isce il completamento tecnologico della quadrifonia acu-
stica poiché definisce il procedimento e l’apparecchiatura 
necessaria per l’esecuzione del playback quadrifonico 
acustico. Questo processo viene svolto tramite un dispo-
sitivo elettro-acustico chiamato player quadrifonico in 
grado di eseguire il controllo attivo anticipativo dei suoni 
generati da uno o più altoparlanti alimentati da opportu-
ni segnali di tensione elettrica misurati e calcolati trami-
te il dispositivo stesso. Il suono riprodotto dal quad-play-
er viene così automaticamente adattato alle caratteristi-
che acustiche della sala di ascolto in modo da ricostruire 
in modo ottimale secondo un algoritmo basato sui mini-
mi quadrati l’evento sonoro originale (acustica virtuale). Il 
criterio di approssimazione del suono ricostruito rispetto 
a quello originale viene valutato durante la fase di instal-
lazione del riproduttore quadrifonico all’interno della sa-
la d’ascolto risolvendo numericamente il problema acu-
stico inverso tramite un algoritmo di controllo ridondan-
te. B) La presente invenzione porta beneficio ad ogni set-
tore dell’industria interessata alla produzione di strumen-
tazione progettata per la riproduzione del suono: dall’au-
dio per il cinema digitale, ai sistemi audiovisivi per l’in-
trattenimento domestico, alla trasmissione radiotelevisi-
va, all’audio multimediale di sistemi informatici persona-
li, alla diffusione del suono e della musica negli ambienti 
pubblici e di pubblico spettacolo. Questa invenzione può 
essere d’aiuto anche per la realizzazione di installazioni 
sonore sia nel campo artistico e musicale che in quello 
museale. C) I principali vantaggi che caratterizzano que-
sto trovato riguardano la possibilità di approssimare con 
un precisato grado di fedeltà ogni evento sonoro prece-
dentemente registrato grazie al controllo attivo ottimale 
sia della pressione che della velocità delle particelle d’aria 
dei campi sonori riprodotti. In dipendenza dalla configu-
razione altoparlanti punti di ascolto ottimale, il trovato è 
in grado di riprodurre sia un singolo evento sonoro (play-
back quadrifonico prospettico) che molteplici eventi so-
nori registrati in più punti del campo originario (playback 
quadrifonico olografico). Un’altra importante caratteristi-
ca innovativa è la possibilità di estendere l’area o il volu-

supporto tubolare e conferisce alle stesse specifiche pro-
prietà di trasporto di materia in termini di permeanza e 
selettività. Le membrane sono preparate mediante il me-
todo di crescita secondaria che consiste in due fasi: quella 
della deposizione (semina) di “germi” di cristallizzazione su 
un supporto e la successiva crescita dello strato zeolitico 
mediante un trattamento idrotermale, a partire dai cri-
stalli già depositati, secondo metodi ampiamente riporta-
ti in letteratura. La parte innovativa del processo di prepa-
razione di membrane zeolitiche riguarda la fase di semina 
del supporto poroso che avviene per filtrazione tangenzia-
le di una sospensione di cristalli zeolitici preventivamente 
sintetizzati. Il supporto tubolare è mantenuto in posizione 
inclinata e viene ruotato lentamente attorno al proprio 
asse longitudinale. La semina è particolarmente importan-
te poiché da essa dipende la distribuzione, più o meno 
uniforme, dei germi di cristallizzazione sulla superficie del 
supporto nonché la loro concentrazione per unità di su-
perficie. Le ottime proprietà di trasporto delle membrane 
ottenute sono dovute alla uniforme e sufficiente distribu-
zione dei semi zeolitici sulla superficie del supporto che 
permette di ottenere strati zeolitici, a crescita avvenuta, 
privi di difetti. B) Separazioni gassose a membrana: benze-
ne/cicloesano; propilene/propano; etilene/etano/metano; 
CO2/N2 (per es., ad alta temperatura). Separazioni di mi-
scele liquide (per es., per vaporazione): etanolo/acqua; 
etanolo/toluene; metanolo/toluene; metanolo/MTBE. Ca-
talizzatori innovativi nano strutturati. Infatti, membrane 
zeolitiche catalitiche sono facilmente preparate scam-
biando diversi metalli: Pt, Rh, Ru, etc. Reazioni chimiche 
anche ad alta temperatura: ossidazione selettiva, per es., 
del CO in correnti ricche di idrogeno. C) Il nuovo processo 
di preparazione delle membrane è semplice, consta di po-
che fasi e può essere facilmente automatizzato. Pertanto, 
i costi sono minori di quelli di altri metodi già noti. Le 
membrane zeolitiche per la loro resistenza chimica, termi-
ca e meccanica possono essere utilizzate anche laddove le 
membrane polimeriche non possono operare. Il diametro 
dei pori paragonabile alle dimensioni molecolari di diverse 
specie chimiche, fa sì che la probabilità di interazione/con-
tatto tra le specie chimiche processate e le pareti del poro 
sia piuttosto alta. Pertanto, i problemi di by-pass ampia-
mente presenti nei letti impaccati (reattori, assorbitori, 
etc.) sono superati dalle modalità operative di queste 
membrane. Un esempio molto interessante è l’ossidazione 
selettiva del monossido di carbonio presente in correnti 
ricche di idrogeno. La conversione richiesta non solo è to-
tale, ma il contenuto finale di CO deve essere inferiore a 
pochi ppm al fine di un impiego dell’idrogeno in PEM-FC. 
Le membrane zeolitiche catalitiche offrono questa oppor-
tunità in quanto tutte le molecole reagenti (per es., CO), 
permeando all’interno del poro zeolitico, passano a “bre-
ve” distanza dal sito catalitico e pertanto possono reagire.
Keywords: Membrane zeolitiche tubolari; separazione 
gassosa a membrana; separazione a membrana di misce-
le liquide (per vaporazione); membrane catalitiche; rea-
zioni di ossidazione selettiva; ossidazione selettiva del 
monossido di carbonio.
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tività antimicrobica di facile produzione e purificazione. I 
dati riportati sono a supporto di possibili applicazioni me-
diche del peptide e dei suoi derivati così come le compo-
sizioni farmaceutiche comprendenti la proteina prodotta 
per via sintetica così come sistemi extracorporei per la pu-
rificazione di farmaci da componenti delle membrane 
batteriche. Inoltre sono realizzabili sistemi per la determi-
nazione di endotossina in campioni di svariata natura.
Keywords: Peptidi ad attività antimicrobica, shock setti-
co, nuovi prodotti farmacologici, sistemi di purificazione 
da LPS.

Titolo: Science for Food.
Data di deposito: 19 marzo 2008.
Numero di deposito: GE 2008 C 000149.
Inventori: S. Cella, D. Gaggero, R. De Donatis - Istituto 
Nazionale per la Fisica della Materia.
Note: Marchio.
Riferimento del trovato: 10259.
Riassunto: A) Il marchio consiste nella dicitura in lingua 
inglese “science for food”, posizionata su una o due righe, 
in caratteri abbinati la lettera s è inserita all’interno di un 
cerchio che presenta, in alto a sinistra, una figura a forma 
di foglia la lettera s e la lettera f sono maiuscole ed han-
no un carattere diverso dalle altre lettere marchio figura-
tivo a colori.

Titolo: Metodo per realizzare una struttura di scintil-
lazione.
Data di deposito: 28 marzo 2008.
Numero di deposito: RM 2008 A 000169.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati uniti d’America).
Inventori: A. Soluri, R. Massari, C. Trotta, F. Scopinaro - 
CNR Istituto di Biostrutture e Bioimmagini.
Classificazione internaz.: G 01 T.
Riferimento del trovato: 1711.

Titolo: Dispositivo micro elettromeccanico (MEMS) a 
film sottile i ossido di metallo di transizione e proce-
dimento per la sua realizzazione.
Data di deposito: 2 aprile 2008.
Numero di deposito: TO 2008 A 000257.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: S.A. Siri, L. Pellegrino, M. Biasotti - CNR Istitu-
to dei Superconduttori Materiali Innovativi e Dispositivi.
Riferimento del trovato: 10101.
Riassunto: A) Dispositivo micro elettromeccanico (MEMS) 
integrato su un substrato (1) di ossido cristallino compren-
dente: almeno una struttura sospesa (6) atta a de-formar-
si in seguito all’applicazione di un campo elettrico o ma-
gnetico e una struttura a film sotti-le (10) comprendente 
almeno un ossido di metallo di transizione (10) depositato 
sulla struttura sospesa (6). Il dispositivo è caratterizzato 
dal fatto che la struttura sospesa (6) comprende uno stra-
to por-tante (4) di ossidi cristallini. B) Applicazioni in su-
perconduttività, spintronica, optoelettronica, biologia.
Keywords: MEMS, NEMS, transition metal oxide.

me di ascolto ottimale dell’evento sonoro riprodotto, a 
patto che la condizione di ridondanza del controllo sia ri-
spettata: cioè che il numero degli altoparlanti utilizzati 
per la riproduzione sia inferiore o uguale al numero di se-
gnali acustici da riprodurre.
Keywords: Quadrifonia Acustica, Audio Multicanale, Au-
dio Multimediale e per il Cinema Digitale, Registrazione e 
Riproduzione del Suono, Controllo Ridondante del Suono, 
Controllo Attivo Anticipativo del Suono, Acustica Virtua-
le, Sale di Ascolto, Documentazione Sonora e Musicale, 
Audio Intensimetria, Sonde Intensimetriche.

Titolo: Uso di agonisti della trasduzione del segnale 
del pdgf (fattore di crescita derivato dalle piastrine) 
in composti atti ad inibire la crescita del melanoma.
Data di deposito: 11 marzo 2008.
Numero di deposito: RM 2008 A 000133.
Inventori: A. Facchiano, F. Facchiano, M. Capogrossi Colo-
gnesi, D. D’arcangela, A. Facchiano - CNR Istituto di 
Scienze dell’Alimentazione.
Note: Titolarità: 20% A. Facchiano; 20% F. Facchiano; 
60% Istituto Dermopatico dell’Immacolata.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 1902.

Titolo: Fattore anti-LPS da Paritaria judaica e suoi 
metodi di utilizzo.
Data di deposito: 19 marzo 2008.
Numero di deposito: PA 2008 A 000007.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: F. Di Blasi, A. Bonura, P. Colombo - CNR Istituto di 
Biomedicina e Immunologia Molecolari “Alberto Monroy”.
Classificazione internaz.: C 07 K, A 61 K.
Riferimento del trovato: 1895.
Riassunto: A) L’endotossina è una tossina microbica, par-
te integrante della membrana esterna della parete di bat-
teri Gram-negativi che viene rilasciata completamente 
con la lisi del batterio. Le endotossine sono le principali 
responsabili delle conseguenze cliniche delle infezioni da 
batteri gram-negativi, come nel caso delle meningiti ful-
minanti. Infatti, l’endotossina è ritenuta responsabile del-
la patogenesi della sepsi, dello shock settico e della conse-
guente malattia multiorgano (MOF). La presente invenzio-
ne è relativa a molecole, metodi (inclusi usi e processi) e 
sistemi che comprendono o coinvolgono un peptide ca-
pace di legare componenti delle membrane batteriche 
quali, a titolo puramente esemplificativo, il lipopolisacca-
ride (LPS) e/o di interferire, ed in particolare minimizzare, 
gli effetti associati alla presenza di LPS in esseri umani e 
animali. Il peptide descritto nella presente invenzione è un 
peptide dal peso molecolare di 4000 Dalton in grado di le-
gare LPS e ridurre la produzione di IFN in PBMC di sogget-
ti sani dopo induzione con endotossina. B) Peptide molto 
piccolo (37AA); Prodotto per via sintetica, pertanto di fa-
cile preparazione industriale, estremamente puro e a bas-
so costo; C) La sequenza peptidica oggetto della presente 
invenzione rappresenta una nuova classe di peptidi ad at-
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Note: Titolarità: 80% CNR; 20% Optosmart srl.
Classificazione internaz.: H 01 K.
Riferimento del trovato: 1873.
Riassunto: A) Scopo della presente invenzione è quello di 
fornire un procedimento che consenta di ottenere l’alli-
neamento lungo una direzione desiderata, ed in modo 
controllabile, di nano particelle conduttive, quali in parti-
colare nano tubi di carbonio precedentemente disperse in 
una matrice dielettrica, in particolare una matrice poli-
merica. La presente invenzione si fonda sul principio di 
provocare e controllare l’allineamento di nano particelle 
conduttive aventi un asse direttore principale disperse in 
una matrice dielettrica allo stato solido mediante un 
campo elettrico di elevata intensità applicato alla matrice 
nanocomposita contenente le nano particelle in disper-
sione non ordinata attraverso il passaggio di fase indotto 
dal campo elettrico stesso. B) Realizzazione di circuiti 
elettrici riconfigurabili. C) Vantaggiosamente, il metodo 
oggetto dell’invenzione può essere attuato per la realiz-
zazione in situ di circuiti elettrici ed elettronici basati su 
nano tubi di carbonio o altre nano particelle quali ele-
menti conduttivi e semi-conduttivi. La realizzazione di un 
circuito elettrico basato sull’utilizzo di materiali nano 
compositi è vantaggioso in quanto tale sistema mostra 
un comportamento dielettrico fino al momento della sca-
rica, indotta in zone predefinite lungo le quali si desidera 
ottenere proprietà conduttive. Tali circuiti sono molto 
semplici da costruire, in quanto, rispetto a quelli ottenuti 
per evaporazione o etching, in questi sistemi il percorso 
conduttivo può essere ottenuto depositando il materiale 
nano composito (per pressione a caldo o per spalmatura) 
e inducendo la scarica laddove si desidera ottenere il per-
corso conduttivo. Oltre a film conduttivi, è possibile pro-
durre materiali nano compositi nella forma di fibre di di-
versi diametri, in cui è possibile indurre l’allineamento 
delle nano particelle conduttive attraverso elettrodi aghi-
formi.
Keywords: Tecnologia per la realizzazione di nano com-
positi funzionali con tecniche di produzione macroscopi-
che.

Titolo: Procedimento di trattamento di materiali, in 
particolare materiali lapidei, mediante di getti di flu-
ido pulsanti ed apparato per l’esecuzione di tale pro-
cedimento.
Data di deposito: 8 maggio 2008.
Numero di deposito: RM 2008 A 000248.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Bortolussi, R. Ciccu - CNR Istituto di Geolo-
gia Ambientale e Geoingegneria.
Note: Titolarità: 60% CNR; 40% Istitute of Geonics AS CR 
v.v.i.
Classificazione internaz.: B 24 B, B 24 D, B 28 D.
Riferimento del trovato: 1885.
Riassunto: A) Il brevetto riguarda un processo che pre-
vede l’impiego della tecnologia di getti fluidi ad alta ve-
locità prodotti a pressione pulsante (getti pulsanti), ge-
nerati attraverso ugelli di diversa configurazione, per il 

Titolo: Sintesi di zeoliti da fly ash.
Data di deposito: 11 aprile 2008.
Numero di deposito: US10136208.
Inventori: S. Fiore, F. Cavalcante, C. Belviso - CNR Istituto 
di Metodologie per l’analisi Ambientale.
Riferimento del trovato: 1889.
Riassunto: A) L’invenzione concerne un processo di sin-
tesi di geopolimeri e zeoliti da fly ash. Il metodo per la 
sintesi di zeoliti (zeolite X) secondo l’invenzione è un pro-
cesso idrotermale con pre-fusione che si compone delle 
seguenti fasi: fusione di fly ash e soda caustica (NaOH so-
lido), dispersione in acqua di mare del materiale risultan-
te (previa opportuna disgregazione), incubazione per 4 
giorni. La temperatura di incubazione è compresa nell’in-
tervallo 25-70°C, preferibilmente nell’intervallo 30-60°C, 
più preferibilmente nell’intervallo 35-43°C. Il processo 
oggetto dell’invenzione mostra un sorprendente aumen-
to di produzione di zeolite con l’impiego di acqua di ma-
re (rispetto all’utilizzo di acqua distillata) per basse tem-
perature d’incubazione (35-43°C). Questi risultati indica-
no che l’acqua di mare, utilizzata per il raffreddamento 
delle turbine di impianti di energia elettrica, può essere ri-
ciclata per la sintesi di zeoliti X senza la necessità di im-
piegare altra energia o con un ridotto apporto energetico 
per un ulteriore innalzamento della temperatura di incu-
bazione nel processo di produzione di zeoliti. B) Le zeoliti 
sintetiche sono caratterizzate da un’elevata capacità di 
scambio cationico (CEC), grande superficie di area e tipi-
che strutture aperte. Tali proprietà rendono questi mine-
rali molto utili in svariati impieghi di tipo pratico e molto 
adoperati nella risoluzione di problematiche ambientali 
legate all’immobilizzazione di elementi tossici. Il materia-
le zeolitizzato ottenuto con la presente invenzione può 
essere utilizzato anche per la produzione di cementi e 
nell’ingegneria edile. C) I vantaggi legati al processo og-
getto dell’invenzione possono essere così riassunti: a) ri-
duzione del quantitativo di fly ash da conferire in discari-
ca; b) aumento della quantità di zeolite sintetizzata ri-
spetto a quella prodotta con acqua distillata; c) elimina-
zione dei costi dovuti all’impiego di acqua distillata su 
larga scala; d) eliminazione o riduzione drastica dei costi 
per ottenere la temperatura di incubazione poiché, con 
l’acqua di mare, la zeolite si forma a basse temperature 
tanto da poter impiegare nel processo direttamente l’ac-
qua di mare utilizzata per il raffreddamento della turbina 
delle centrali termoelettriche, eventualmente, aumentan-
done la temperatura solo di pochi gradi.
Keywords: Fly ahs, zeolite, acqua di mare, processo idro-
termale con pre-trattamento di fusione, basse tempera-
ture d’incubazione.

Titolo: Procedimento per l’allineamento di nano par-
ticelle metalliche o semi conduttrici disperse in ma-
trici dielettriche.
Data di deposito: 23 aprile 2008.
Numero di deposito: TO 2008 A 000316.
Inventori: M. Giordano - CNR Istituto dei Materiali Com-
positi e Biomedici.
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Titolo: Procedimento e sistema per la fabbricazione di 
nanostrutture e nanodispositivi tramite proiezione di 
materiale in forma atomica o molecolare da sorgen-
te sagomata attraverso un diaframma con apertura 
di dimensioni nanometriche.
Data di deposito: 14 maggio 2008.
Numero di deposito: TO 2008 A 000358.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati uniti d’America.
Inventori: M. Tormen, R. Gotter, M. Prasciolu - CNR Offi-
cina dei Materiali.
Classificazione internaz.: C 23 F, B 05 C, B 05 D.
Riferimento del trovato: 10100.
Riassunto: A) A method and a system for manufactu-
ring two-dimensional and three-dimensional nano-
structures and nanodevices are described, wherein the 
formation of the nanostructure (of the nanodevice) on a 
target substrate is made, at a millimetric or super-milli-
metric distance from the substrate, by the deposition of 
material emitted in the form of an atomic/molecular be-
am having a selected pattern corresponding, at an enlar-
ged scale, to the desired pattern of the nanostructure 
(nanodevice). The projection of the patterned beam 
through a dia phragm, associated with the substrate at a 
micrometric or sub-micrometric distance and having at 
least one shaped aperture of nanometric size, brings 
about the formation of a nanostructure pattern which is 
a convolution of the patterned beam with the diaphragm 
aperture.

Titolo: Processo per la preparazione di microsfere di 
polimeri semi-sintetici.
Data di deposito: 27 maggio 2008.
Numero di deposito: MI 2008 A 981.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: L. Ambrosio, V. Guarino, D. Bellini - CNR Istitu-
to dei Materiali Compositi e Biomedici.
Classificazione internaz.: B 01 J.
Riferimento del trovato: 10012.
Riassunto: A) Ad oggi, un incapsulamento efficiente di 
piccole molecole nonché il rilascio controllato di farmaci 
da microsfere sembra essere assicurato dalle tecniche di 
emulsione multipla con evaporazione del solvente. Tut-
tavia, le metodologie di emulsione multipla mostrano al-
cune limitazioni dal punto di vista applicativo riguardo 1) 
gli effetti di tossicità legati agli elevati tempi di esposi-
zione a solventi organici 2) ridotto controllo sulla distri-
buzione dimensionale delle particelle dovuto ad alti sfor-
zi di taglio all’interfaccia acqua /solvente, e 3) la necessi-
tà di utilizzare soluzioni polimeriche idrofiliche capaci di 
smiscelarsi in mezzo acquoso. Superando tutte le limita-
zioni appena descritte, la tecnica di flusso capillare elet-
tro-assistito unisce i vantaggi della tecnica a flusso capil-
lare al potenziale derivante dall’uso di un campo elettri-
co esterno permettendo un preciso controllo della di-
mensione delle particelle attraverso la modulazione di 
tutti i parametri di processo. Inoltre, il principio di base è 
totalmente compatibile con l’impiego di idrogeli che per-

trattamento superficiale di materiali lapidei. Il processo 
proposto è indirizzato alla modifica delle caratteristiche 
estetiche e di rugosità delle superfici ed è basato sull’a-
zione di scavo prodotta sulle superfici trattate dalla 
scansione di uno o più getti d’acqua generati a pressio-
ne pulsante. Ulteriore oggetto del brevetto è l’apparato 
destinato alla realizzazione del processo e le connesse 
procedure di regolazione dei parametri operativi da im-
postare per l’ottenimento di un prodotto che risponda 
alle diverse caratteristiche richieste dal mercato. L’aspet-
to innovativo rispetto alle tecnologie tradizionali basate 
su trattamenti meccanici ad urto o sullo shock termico, 
o, nel caso delle evoluzioni più recenti, sull’impiego di 
getti d’acqua generati a pressione costante, riguarda 
l’applicazione di getti a pressione pulsante quale ele-
mento di azione sulla superficie lapidea. B) Il trattamen-
to ideato è rivolto al settore dell’industria dei materiali 
lapidei. Si tratta di un’evoluzione tecnologica e di un 
processo innovativo che interessa in particolare la pro-
duzione di macchine per la trasformazione superficiale 
di rocce ornamentali e la loro diffusione a livello di 
aziende di lavorazione. C) I vantaggi del trovato sono le-
gati alla grande flessibilità offerta dal sistema proposto 
in relazione alle caratteristiche richieste al prodotto, 
aspetto che lo contraddistingue e lo rende preferibile al-
le tecnologie tradizionali. Tale flessibilità è associata ad 
un elevato valore di produttività che determina la sua 
alta competitività rispetto anche alla tecnologia basata 
su getti a pressione costante. L’applicazione dei getti 
pulsanti consente inoltre di ottenere ottimi risultati an-
che a pressioni relativamente basse, con notevole van-
taggio in relazione ai costi di manutenzione dei sistemi 
di pressurizzazione e della parte di connessioni ad alta 
pressione.
Keywords: Lapidei ornamentali, trattamento superficiale, 
getti d’acqua, pressione pulsante.

Titolo: Maschera allagabile per la visione subacquea 
e superficiale.
Data di deposito: 13 maggio 2008.
Numero di deposito: FI 2008 A 000093.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: L. Mercatelli, D. Ja Francesco, F. Francini, P. San-
soni, D. Fontani - CNR Istituto dei Processi Chimico Fisici.
Classificazione internaz.: A 63 B.
Riferimento del trovato: 10024.
Riassunto: A) Tale maschera ha il vantaggio di consenti-
re una visione corretta sia in immersione, che in emersio-
ne, ottenuto con l’utilizzo di un sistema lenticolare solido/
liquido che interagisce con la diversa rifrazione acqua/
aria. Ottenuto con l’allagamento di due camere. B) Per 
immersioni profonde e non. C) Attenuazione/annulla-
mento dell’aumentare pressorico durante le immersioni 
-correzione automatica delle rifrazioni mediante allaga-
mento di una camera con acqua e allagamento di una se-
conda camera operato dall’utente tramite immissione di 
liquido fisiologico.
Keywords: Maschera allagabile.
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leva i segnale di retrodiffusione diretta e contro propa-
gante. Le caratteristiche ottiche del particolato vengono 
determinate sulla base del segnale di retrodiffusione di-
retta e del segnale di retro-diffusione contro propagante. 
B) Monitoraggio ambientale, monitoraggio inquinanti 
nell’aria.
Keywords: lidar.

Titolo: Calorimetro multimodo differenziale.
Data di deposito: 18 luglio 2008.
Numero di deposito: PI 2008 A 000066.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Ferrari, G. Salvetti, E. Tombari - CNR Istituto 
dei Processi Chimico Fisici.
Classificazione internaz.: B 01 L.
Riferimento del trovato: 10019.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda il progetto ed il me-
todo costruttivo di un calorimetro differenziale multimo-
do (scansione di temperatura a velocità costante e poten-
za costante adiabatico-simile modulazione di temperatu-
ra e potenza, isotermo ed isoperibolico. L’invenzione ri-
guarda: 1)La testa calorimetrica con due celle gemelle; 2)
il sistema di caricamento del campione; 3)la possibilità di 
funzionamento su campioni che attraversano la cella di 
misura; 4) semplicità del disegno e del metodo costrutti-
vo; 5) robustezza meccanica delle celle; 6) facilità 
d’uso,(caricamento campione, gestione misura e analisi 
dati); 7) versatilità del progetto che consente di realizzare 
calorimetri su misura (per tipo e volume delle celle, inter-
vallo di temperatura coperto, sensibilità dimensioni e 
tempi di risposta, etc.); 8) basso costo rispetto a prodotti 
commerciali di analoghe prestazioni che rende lo stru-
mento accessibile alle PMI alla Ricerca ed alla Didattica 
nelle Università.

Titolo: Metodi fisici per test d’identificazione rapida 
della varietà dei semi di girasole e della qualità 
dell’olio estratto.
Data di deposito: 18 luglio 2008.
Numero di deposito: PI 2008 A 000065.
Inventori: C. Ferrari, E. Tombari - CNR Istituto dei Proces-
si Chimico Fisici.
Classificazione internaz.: B 01 J.
Riferimento del trovato: 10020.
Riassunto: A) I metodi e gli apparati oggetto della pre-
sente invenzione risolvono alcuni problemi di rilievo 
nell’industria dell’olio di semi in particolare: 1) l’autenti-
cazione dei semi di girasole distinguendo fra varietà di gi-
rasole alto-oleico (GAO) e girasole normale (GN), in tempi 
tali da permettere interventi decisionali, per esempio sul-
la destinazione di carichi di semi in ingresso all’azienda 
olearia; 2) la qualità ed il tipo delle sementi di girasole; 3) 
il controllo di qualità degli oli di girasole alla produzione, 
durante lo stoccaggio e lungo la filiera commerciale. L’in-
venzione si basa sull’osservazione della cristallizzazione e 
della fusione nell’ambito di specifici protocolli tempo-
temperatura applicati agli oli di girasole estratti dai semi 
di interesse.

mettono di controllare con estrema precisione le cineti-
che di rilascio di molecole da carriers idrofillici per appli-
cazioni di rilascio controllato di farmaci. La presente pro-
posta di brevetto descrive il processo di preparazione di 
microsfere di Hyaff11 attraverso la tecnica del flusso ca-
pillare elettro assistita per un possibile uso quali carriers 
per il trasporto di farmaci in medicina rigenerativa e 
nell’ingegneria tissutale. B) Le microsfere di Hyaff 11 ot-
tenute mediante tecniche in flusso capillare elettro assi-
stito possono rappresentare un valido sistema da utiliz-
zare come vettore per il rapido rilascio di numerosi far-
maci nonché per la realizzazione di strutture elementari 
per la realizzazione di “instructive platforms” per l’inge-
gneria dei tessuti, con rilevanti ricadute sullo sviluppo 
economico di devices nel campo medico e farmaceutico. 
C) La tecnica in flusso capillare elettro assistito risulta es-
sere un processo ad elevata fattibilità ed economicamen-
te vantaggioso che permette un preciso controllo della 
dimensione finale delle particelle superando i limiti delle 
tecniche tradizionali legati agli effetti di tossicità nonché 
al possibile utilizzo di materiali idrogel come derivati 
dell’acido ialuronico. In particolare, la capacità dell’Hyaff 
11 di essere velocemente metabolizzato ed eliminato dal 
corpo umano grazie all’alto grado di degradazione del 
polimero permette un rilascio controllato mediante una 
regolazione del grado di esterificazione del polimero, ga-
rantendo, in questo modo, una appropriata risposta ai 
fenomeni infiammatori senza reazioni avverse da parte 
del paziente dopo l’impianto.
Keywords: Microsfere, rilascio di farmaci, polimeri biode-
gradabili, atomizzazione elettrodinamica.

Titolo: Dispositivo lidar a retrodiffusione elastica e 
retro riflessione per la caratterizzazione del partico-
lato atmosferico.
Data di deposito: 7 luglio 2008.
Numero di deposito: TO 2008 A 000519.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica.
Inventori: X. Wang, N. Spinelli - CNR Istituto dei Super-
conduttori Materiali Innovativi e Dispositivi.
Note: Titolarità: 35% CNR - 65% CNISM.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10097.
Riassunto: A) Si descrive un procedimento per la caratte-
rizzazione del particolato atmosferico mediante un di-
spositivo lidar (10). Il procedimento prevede di inviare un 
impulso laser nell’atmosfera, parte del quale (Dir) viene 
direttamente retro diffusa dal partico-lato (Sz) presente 
nell’atmosfera. È prevista una superficie riflettente posi-
zionata ad una distanza prestabilita d dal dispositivo lidar, 
per cui una parte (Cp) dell’impulso laser che raggiunge di-
rettamente la superficie riflettente viene retro riflessa e 
successivamente viene retro diffusa dal particolato pre-
sente nell’atmosfera generando un segnale di retrodiffu-
sione contro propagante diretto verso la superficie riflet-
tente, il quale raggiunge la superficie riflettente e viene 
retro riflesso verso il dispositivo lidar. Il dispositivo lidar ri-
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differenti (11, 13), includente le fasi di: a) deposizione di 
uno strato (11) di un primo me-tallo su un’area estesa del 
substrato (10); b)mascheratura di tale strato metallico 
(11), atta a esporre regioni selezionate del primo metal-lo 
secondo una predeterminata configurazione; c)esposizio-
ne delle regioni selezionate ad una soluzione di ioni di un 
secondo metallo avente un potenziale di riduzione mag-
giore del potenziale di riduzione del primo metallo, per 
cui le regioni esposte subiscono un pro-cesso di reazione 
di spiazzamento galvanico che de-termina l’ossidazione 
del primo metallo (11) e la sua sostituzione localizzata 
con il secondo metallo (13).

Titolo: Metodologia per generare oligonucleotidi (ap-
tameri) e possibili applicazioni.
Data di deposito: 1° settembre 2008.
Numero di deposito: PCT/EP2009/061276.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Canada, Australia.
Inventori: L. Cerchia, V. De Franciscis, G. Condorelli - CNR 
Istituto di Endocrinologia e Oncologia Sperimentale “G. 
Salvatore”.
Riferimento del trovato: 1897.
Riassunto: A) Il presente brevetto riguarda lo sviluppo di 
un metodo per generare oligonucleotidi chiamati apta-
meri che legano epitopi di superficie della cellula tumora-
le e capaci di discriminare tra due fenotipi di uno stesso 
tumore. Sono stati scelti come sistemi modello cellule 
umane di glioma maligno (caso 1) e di carcinoma polmo-
nare non a piccole cellule (NSCLC caso 2). Il metodo com-
prende la selezione degli aptameri a partire da librerie 
complesse di oligonucleotidi attraverso i passaggi di se-
guito riassunti: a) incubazione della libreria con le cellule 
controllo nelle condizioni in cui gli oligonucleotidi si le-
gano ad esse; b) recupero degli oligonucleotidi non lega-
ti; c) incubazione degli oligonucleotidi che non legano le 
cellule controllo con le cellule bersaglio nelle condizioni 
in cui gli oligonucleotidi si legano ad esse; d) dissociazio-
ne dei complessi oligonucleotidi-bersaglio; (e) amplifica-
zione e sequenziamento degli oligonucleotidi specifici per 
la cellula bersaglio. Gli autori del brevetto hanno dimo-
strato che un piccolo pannello di aptameri è in grado di 
discriminare tra due cellule di uno stesso tumore caratte-
rizzate da un diverso fenotipo (caso 1: cellule tumorigeni-
che da cellule non tumorigeniche; caso 2: cellule non 
sensibili al TRAIL da cellule sensibili al TRAIL). Inoltre alcu-
ni aptameri sono dotati di funzionalità biologica sulle cel-
lule bersaglio. B) Una sfida importante nella ricerca onco-
logica riguarda l’identificazione di marcatori tumore-spe-
cifici per distinguere tra due tipi tumorali strettamente 
correlati. Il trovato del presente brevetto riguarda sia lo 
sviluppo di un metodo per selezionare aptameri capaci di 
legare bersagli di superficie caratteristici di una specifica 
cellula tumorale, che le molecole ottenute e la loro appli-
cazione per scopi diagnostici, prognostici e terapeutici. C) 
La sola metodologia al momento esistente per l’otteni-
mento di aptameri come ligandi di epitopi di superficie di 
una cellula tumorale ha lo svantaggio di consentire la se-

Titolo: Metodo ed apparecchiatura di analisi di un 
corpo.
Data di deposito: 1° agosto 2008.
Numero di deposito: MI 2008 A 001442.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: A. Pelagotti.
Note: Titolarità: 50% Art test di Luciano Marras e Anna 
Pelagotti Snc; 50% Fondazione Bruno Kessler.
Riferimento del trovato: 10381.

Titolo: Procedimento per la rivelazione di un analita 
con l’impiego di cristalli fotonici risonanti e relativo 
dispositivo.
Data di deposito: 4 agosto 2008.
Numero di deposito: TO 2008 A 000614.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica.
Inventori: T. Stomeo, M. De Vittorio, L. Martiradonna - 
CNR Istituto di Nanoscienze.
Classificazione internaz.: C 12 M, G 01 N, C 12 Q.
Riferimento del trovato: 10096.
Riassunto: A) Procedimento per l’identificazione di un 
analita bersaglio (4,6) in un campione, particolarmente 
un campione biologico, comprendente le operazioni di 
porre a contatto l’analita bersaglio (4,6) legato ad un 
marcatore luminescente (8), con una pluralità di moleco-
le sonda (2) immobilizzate su di un supporto, ove almeno 
una di dette molecole sonda (2) è suscettibile di legame 
specifico con l’analita bersaglio (4,6), qualora presente nel 
campione, fornire al supporto una radiazione di eccitazio-
ne e prelevare una radiazione di emissione proveniente 
dal supporto a seguito dell’evento di legame specifico, ca-
ratterizzato dal fatto che: il supporto comprende una 
pluralità di risonatori a cristalli fotonici (1), almeno due 
dei risonatori (1) essendo caratterizzati da lunghezza 
d’onda di risonanza diverse tra loro; ciascuna delle mole-
cole sonda (2) essendo fissate ad un rispettivo risonatore 
(1); e dal fatto che l’identificazione dell’analita bersaglio 
(4,6) è effettuata mediante analisi dello spettro totale di 
emissione proveniente dall’insieme della pluralità di riso-
natori a cristalli fotonici (1) per l’individuazione di even-
tuali picchi di lunghezze d’onda di risonanza generati a 
seguito del legame di dell’analita bersaglio (4,6), legato al 
marcatore luminescente (8), con una o più delle molecole 
sonda (2).

Titolo: Procedimento per a configurazione a scala mi-
crometrica di strati metallici su un substrato.
Data di deposito: 12 agosto 2008.
Numero di deposito: TO 2008 A 000632.
Inventori: P. Pompa, R. Cingolani - Istituto Nazionale per 
la Fisica della Materia del CNR.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Italiano di Tecno-
logia.
Riferimento del trovato: 10095.
Riassunto: A) È descritto un procedimento di formazione 
di uno strato metallico su un substrato (10), comprenden-
te una pluralità di configurazioni coplanari di metal-li 
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Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: L. Citti, C. Boccardi, O. Parodi, A. Mercatanti, S. 
Rocchiccioli - CNR Istituto di Fisiologia Clinica.
Riferimento del trovato: 1899.

Titolo: Incorporazione spazialmente controllata su 
scala micrometrica o nanometrica di particelle in 
uno strato superficiale conduttivo di un supporto.
Data di deposito: 30 settembre 2008.
Numero di deposito: MI 2008 A 001734.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: C. Albonetti, M. Cavallini - CNR Istituto di Stu-
dio dei Materiali Nanostrutturati.
Classificazione internaz.: C 25 D.
Riferimento del trovato: 1903.
Riassunto: A) Il processo in esame si propone come l’e-
stensione del processo di nano-ossidazione locale effet-
tuato con microscopi a scansione di sonda o in modo pa-
rallelo con stampi ed è integrabile con la tecnologia del 
silicio. In particolare nel brevetto si protegge l’invenzione 
di processo mediante la quale si inserisce una o più nano 
particelle di diversa natura tra una punta conduttiva e la 
superficie sì un substrato anch’esso conduttore ad esem-
pio silicio. In queste condizioni applicando una opportu-
na tensione il silicio si ossida localmente sotto la punta. 
L’ossido cresce attorno e/o sopra la particella imprigio-
nandola nell’ossido stesso (nano-incorporazione). B) Na-
no-elettronica; stoccaggio di informazioni ad altissima 
densità; sensori; catalisi. C) Il processo permette di inte-
grare in modo robusto le nano particelle con l’attuale tec-
nologia del silicio. Il maggior vantaggio rispetto agli at-
tuali metodi di patternaggio di nano particelle consiste 
nel fatto che dette nano particelle vengono saldate in 
modo preciso e definito su un substrato. Detta invenzio-
ne può essere alla base di nuovi dispositivi per la nanoe-
lettronica quali: nano-elettrodi, elettrodi flottanti, ele-
menti attivi di una nuova generazione di sensori.
Keywords: Nano-incorporazione, nanoelettronica, nano-
particelle.

Titolo: Dispositivo scintigrafico a super risoluzione 
spaziale.
Data di deposito: 10 ottobre 2008.
Numero di deposito: MI 2008 A 001798.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Francia, Germania, Olanda, Svizzera, 
Regno Unito.
Inventori: A. Soluri, R. Massari - CNR Istituto di Biostrut-
ture e Bioimmagini.
Classificazione internaz.: G 01 T.
Riferimento del trovato: 1887.
Riassunto: A) Dispositivo scintigrafico comprende: un 
collimatore per la ricezione e dirigere la radiazione elet-
tromagnetica da una sorgente una struttura scintillazio-
ne associato al collimatore per ricevere la radiazione elet-
tromagnetica dal collimatore e convertirlo in radiazioni 

lezione di un numero limitato di aptameri e solo dopo un 
elevato numero di cicli di selezione/contro-selezione. 
Inoltre le molecole selezionate hanno bassa specificità di 
legame al bersaglio e sono in grado di discriminare solo 
tra tumori di tipo assai differente. Al contrario, il presen-
te brevetto si riferisce ad un metodo più semplice com-
prendente un più basso numero di cicli di selezione/con-
tro-selezione e gli aptameri selezionati sono caratterizza-
ti da un’elevata specificità distinguendo tumori stretta-
mente correlati.
Keywords: cancro, ligandi, aptameri, whole-cell SELEX, 
glioma, carcinoma polmonare a non piccole cellule, dia-
gnosi, prognosi e terapia.

Titolo: Impianto e processo per combustione di tipo 
looping di solidi carboniosi.
Data di deposito: 8 settembre 2008.
Numero di deposito: RM 2008 A 000481.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica, Cina.
Inventori: P. Salatino, O. Senneca - CNR Istituto di Ricer-
che sulla Combustione.
Riferimento del trovato: 10083.
Riassunto: A) Ossidazione, in cui i solidi carboniosi ven-
gono posti in contatto con una corrente gassosa com-
prendente ossigeno, per un tempo e ad una temperatura 
sufficienti per formare un complesso superficiale ossida-
to; Desorbimento, in cui i complessi superficiali ossidati 
generati per adsorbimento di ossigeno di cui al punto so-
pra, sono rilasciati per decomposizione in carenza di O2 
sotto forma gassosa.

Titolo: Metodo di misura della costante dielettrica e 
magnetica dei materiali in riflessione/trasmissione 
ad alta precisione.
Data di deposito: 19 settembre 2008.
Numero di deposito: TO 2008 A 000687.
Inventori: C. Amabile - Istituto Nazionale di Fisica della 
Materia.
Note: Titolarità: - 50% CNR - 50% Università degli Studi 
di Pisa.
Riferimento del trovato: 10094.

Titolo: Sensor eletronico para determinacao do teor 
de alcoois em hidrocarbonetos.
Data di deposito: 29 settembre 2008.
Numero di deposito: PI 0803283-1 Brazil.
Inventori: A. Zanelli, E.M. Girotto, A.W. Rinaldi - CNR Isti-
tuto di Sintesi Organica e la Fotoreattività - Universidade 
Estadual de Maringà.
Riferimento del trovato: 10057.

Titolo: Metodologia automatizzata e integrata multi-
funzione ad elevata produttività per la separazione 
dei costituenti di miscele complesse di proteine da 
sottoporre ad analisi proteomica.
Data di deposito: 29 settembre 2008.
Numero di deposito: PI 2008 A 000102.
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dell’idrogeno, realizzate mediante tecnica di saldatura per 
diffusione di sottili fogli di Pd-Ag. Il reattore a membrana 
può esser previsto in modalità tubo in tubo o costituito da 
un fascio di tubi permeatori in lega di palladio in un man-
tello. B) Secondo il trovato, il principale campo di applica-
zione del reattore a membrana a doppio strato catalitico 
è costituito dalla possibilità di fornire un apparato inte-
grato costituito da un reattore a membrana per la produ-
zione di idrogeno ultra puro (o alternativamente di tipo 
CO-free) e da una cella a combustibile di tipo polimerico 
(PEM) utilizzabile, ad esempio, per applicazioni veicolari. 
C) Mediante l’uso dei reattori a membrana a base di pal-
ladio o sue leghe, l’invenzione presenta i seguenti vantag-
gi rispetto all’uso di reattori tradizionali: a) maggiori rese 
di reazione; b) produzione di idrogeno ultra puro (o CO-
free), realizzata in un unico dispositivo (un reattore tradi-
zionale necessita di successivi dispositivi di separazione/
purificazione dell’idrogeno); c) l’annullamento dei costi 
operativi dovuti alla presenza di ulteriori apparecchiature 
per la separazione/purificazione dell’idrogeno.
Keywords: Idrogeno ultra puro, reattori inorganici a 
membrana.

Titolo: Un nuovo inibitore proteico di proteasi.
Data di deposito: 23 ottobre 2008.
Numero di deposito: NA 2008 A 000060.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Palmieri, M. Rossi, G. Catara - CNR Istituto di 
Biochimica delle Proteine.
Classificazione internaz.: C 07 K.
Riferimento del trovato: 10003.
Riassunto: A) Il brevetto protegge un inibitore di protea-
si isolato da un batterio termofilico, suddetto inibitore re-
sistente alla maggior parte degli agenti denaturanti le 
proteine nonché all’azione proteolitica delle proteasi 
stesse. B) Fattori antitumorali.

Titolo: Micro dispositivo integrato per reazioni di am-
plificazione di acidi nucleici.
Data di deposito: 31 ottobre 2008.
Numero di deposito: TO 2008 A 000810.
Inventori: S. Sabelli - CNR Istituto di Nanoscienze.
Note: 50% CNR; 50% Istituto Italiano di Tecnologia.
Classificazione internaz.: B 01 L.
Riferimento del trovato: 10151.

Titolo: SLER “Soft Light Energy Release”.
Data di deposito: 19 novembre 2008.
Numero di deposito: RM 2008 C 006817.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: L. Ambrosio, R. De Santis, L. Nicolais - CNR Isti-
tuto per i Polimeri Compositi e Biomateriali.
Note: Marchio.
Riferimento del trovato: 10002.
Keywords: Prodotti chimici e resine per odontoiatria e or-
todonzia, apparecchi elettrici e forni odontoiatrici, servizi 
per la consulenza tecnica e tecnologica.

visibili un convertitore elettro-ottico combinato con un 
adeguato elettronica e associato alla struttura di scintil-
lazione per ricevere la radiazione visibile e convertirlo in 
segnali elettrici un’unità di elaborazione collegata al con-
vertitore elettro-ottico per ricevere i segnali elettrici e ri-
costruzione, in funzione dei segnali elettrici, immagini 
della sorgente un sistema di azionamento per spostare 
reciprocamente l’origine ed il collimatore per consentire 
al collimatore per rilevare la radiazione elettromagnetica 
a diverse sedi di posizionamento reciproco della sorgente 
ed il collimatore, l’unità di elaborazione essendo atto a ri-
costruire una pluralità di immagini rappresentative ausi-
liario della sorgente, ogni immagine ausiliario corrispon-
dente ad una rispettiva posizione reciproca della sorgen-
te e il collimatore.

Titolo: Photo electrochemical solar cell comprising 
sensitizing anthocyanin and betalain dyes of vegetal 
or synthetic origin, or mixtures thereof technical 
field of the invention.
Data di deposito: 16 ottobre 2008.
Numero di deposito: MI 2008 A 001844.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Di Marco, G. Calogero - CNR Istituto dei Pro-
cessi Chimico Fisici.
Classificazione internaz.: H 01 G.
Riferimento del trovato: 10056.
Riassunto: A) The present invention relates to the use of 
sensitizing dyes of natural origin in the photo electroche-
mical solar cells and to the process for obtaining such ve-
getal extracts from fruits and vegetables.

Titolo: Processo per la produzione di idrogeno ultra-
puro da reforming di alcoli tramite membrana a dop-
pio strato catalitico, e mezzi per la sua attuazione.
Data di deposito: 17 ottobre 2008.
Numero di deposito: RM 2008 A 000555.
Inventori: A.B. Basile, S. Tosti, F. Gallucci, A. Iulianelli - 
CNR Istituto di Tecnologie delle Membrane.
Classificazione internaz.: C 01 B.
Riferimento del trovato: 10013.
Riassunto: A) L’invenzione di cui in oggetto è incentrata 
sulla produzione di idrogeno ultra puro da reazioni di ste-
am reforming di alcoli mediante reattori inorganici a 
membrana quali alternativa ai sistemi classici. Secondo il 
trovato, è previsto l’uso di membrane inorganiche in pal-
ladio o sue leghe, capaci di separare selettivamente l’idro-
geno in forma pura. Un ulteriore aspetto di singolarità è 
rappresentato dall’uso di due distinti catalizzatori nel lu-
men del reattore a membrana, posti in serie l’uno rispetto 
all’altro. In particolare, il primo catalizzatore è attivo per 
lo svolgimento, ad esempio, della reazione di steam refor-
ming dell’etanolo, mentre il secondo strato è previsto per 
lo svolgimento dello steam reforming del metano, pre-
sente quale sottoprodotto di reazione dello steam refor-
ming dell’etanolo. L’invenzione prevede l’uso di membra-
ne tubolari completamente selettive alla permeazione 
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taggio dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti da 
imballo.
Keywords: Film, Polietilene bassa densità (LDPE), Acido 
polilattinico (PLA), Policaprolattone (PCL), Antimicrobico.

Titolo: Metodo e apparecchiatura di realizzazione di 
film sottili su un substrato tramite processo di depo-
sizione a elettroni pulsati.
Data di deposito: 21 novembre 2008.
Numero di deposito: MI 2008 A 002090.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Ferrari, M. Mazzer, F. Bissoli, E. Giglioli, F. Pat-
tini, S. Rampino - CNR Istituto dei Materiali per l’Elettro-
nica ed il Magnetismo.
Classificazione internaz.: C 23 C.
Riferimento del trovato: 9999.
Riassunto: A) La deposizione da elettroni pulsati (PED, 
Pulsed Electron Deposition) è una tecnica di tipo fisico 
per la realizzazione di strati sottili di materiali conduttivi 
e dielettrici (spessore compreso tra qualche decimo e 
qualche decina di micron). Tale tecnica si basa sulla gene-
razione di un fascio pulsato di elettroni ad alta energia (1-
25 keV), e la successiva collimazione di quest’ultimo verso 
un materiale target multi-elementale con una determi-
nata stechiometria. L’interazione tra il fascio e il target dà 
origine all’evaporazione del materiale dal target verso un 
substrato posto parallelamente alla superficie del target 
stesso ad alcuni centimetri di distanza. La stechiometria 
del target si trasferisce completamente nei vapori prodot-
ti solo se questi ultimi sono prodotti in condizioni lonta-
ne dall’equilibrio termodinamico. Questa condizione si 
ottiene se il transiente di riscaldamento prodotto sulla 
superficie del materiale target dall’interazione con il fa-
scio elettronico è il più alto possibile. Il transiente termico 
superficiale dipende dalla potenza del fascio elettronico, 
quindi dal voltaggio di estrazione e dalla corrente elettro-
nica. Questa dipendenza è lineare nel caso di target con-
duttivi, mentre nel caso dei dielettrici il transiente rag-
giunge un valore massimo per un dato valore di corrente. 
Il trovato consiste in un metodo ed un’apparecchiatura 
per misurare in situ la corrente di fascio, consentendo di 
massimizzare il processo di ablazione e di aumentare la ri-
producibilità dell’interazione tra elettroni e target, quindi 
della stechiometria del film. B) L’apparecchiatura descrit-
ta nel brevetto si presta per essere utilizzata nel campo 
del settore della fisica dei materiali, in particolare nel 
campo della crescita di materiali per applicazioni in elet-
tronica, sensoristica, magnetismo e fotovoltaico, in pre-
senza di una tecnica di deposizione di film sottili basata 
sull’utilizzo di fasci elettronici. C) Il trovato è originale e 
innovativo, in quanto introduce un nuovo sistema non 
distruttivo di diagnostica in situ del processo di deposi-
zione di film sottili ad elettroni pulsati (PED), conosciuto 
anche come PPD (Pulsed Plasma Deposition) o CSA 
(Channel Spark Ablation). I vantaggi del metodo diagno-
stico ideato sono: 1) non influisce sul processo di deposi-
zione, e 2) consente di conoscere in tempo reale la cor-
rente del fascio, 3) dando la possibilità di controllare tut-

Titolo: Metodo per la produzione di un film di mate-
ria termoplastica contenente una sostanza ad attivi-
tà antimicrobica e utilizzo di tale film nella produzio-
ne di confezioni per alimenti.
Data di deposito: 20 novembre 2008.
Numero di deposito: MI 2008 A 002064.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC (Re-
gno Unito, Francia, Germania).
Inventori: G.G. Buonocuore, M.A. Del Nobile, A. Conte, 
A.L. Incoronato, A. Massaro, O. Panza - CNR Istituto per i 
Polimeri, Combustibili e Biomateriali.
Note: Titolarità: 17% CNR; 83% Università di Foggia.
Classificazione internaz.: B 29 C, A 01 N, B 65 D.
Riferimento del trovato: 1904.
Riassunto: A) In questo lavoro è stata studiata la possi-
bilità di produrre film attivi aventi azione antimicrobica 
attraverso una tecnologia di lavorazione dei materiali 
polimerici, quale l’estrusione. Come matrice polimerica in 
cui inglobare il composto attivo, sono stati utilizzate ma-
trici poliolefiniche e biodegradabili quali polietilene a 
bassa densità (LDPE), acido polilattico (PLA) e policapro-
lattone (PCL). Tre diversi composti attivi naturali ed ap-
provati per l’uso a contatto con alimenti sono stati inglo-
bati in ciascuna matrice polimerica a diverse concentra-
zioni: timolo, lisozima e lemon extract. I risultati ottenu-
ti mostrano come le temperature a cui i materiali vengo-
no processati giocano un ruolo fondamentale nel deter-
minare l’efficacia antimicrobica residua dei composti at-
tivi. Infatti, i film di PCL, processati a temperature più 
basse, mostrano una notevole efficacia nei confronti di 
microrganismi target investigati. B) L’invenzione in og-
getto può trovare largo impiego nel settore dell’imbal-
laggio alimentare, in particolare come materiale utilizza-
to per il confezionamento di alimenti freschi. È noto, in-
fatti, che le sostanze attive investigate in questo lavoro 
hanno proprietà antimicrobiche nei confronti di vari 
gruppi microbici di alterazione alimentare. Tali materiali 
possono essere impiegati o come film flessibili o, se sot-
toposti ad un ulteriore processo di termoformatura, co-
me vaschette-contenitori per i prodotti precedentemen-
te menzionati. La produzione di un materiale alternativo 
a quello tradizionale (biodegradabile ed attivo) può sicu-
ramente avvantaggiare le industri produttrici del settore 
perché si troverebbero a offrire sul mercato un prodotto 
a basso impatto ambientale ed avente un notevole valo-
re aggiunto ovvero la possibilità di prolungare ad hoc la 
self life dei diversi prodotti alimentari in essi confeziona-
ti. C) La novità dell’invenzione in oggetto è rappresenta-
ta dalla possibilità di produrre film attivi antimicrobici 
mediante estrusione. L’utilizzo di tale tecnologia risulta 
particolarmente vantaggioso per aumentare la produtti-
vità delle aziende produttrici di film per imballaggio. L’e-
strusione, infatti, essendo una tecnologia di trasforma-
zione di polimeri già ampiamente utilizzata, permette di 
incrementare la produzione di materiali attivi, rispetto 
alla tecnica del solvent-casting, generalmente usata per 
ottenere tali materiali. Inoltre, due delle matrici utilizza-
te sono biodegradabili. Ciò rappresenta un ulteriore van-
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Titolo: Metodo di misura di deformazioni dinamiche 
in fibra ottica basato sullo scattering di Brillouin tra 
due impulsi ottici, e relativo apparato.
Data di deposito: 25 novembre 2008.
Numero di deposito: RM 2008 A 000626.
Inventori: R. Bernini, A. Minardo, L. Zeni - CNR Istituto 
per il Rilevamento Elettromagnetico dell’Ambiente.
Riferimento del trovato: 10011.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce ad una tecnica di 
misura di deformazioni dinamiche in fibra ottica, basata 
sullo scattering stimolato di Brillouin tra due impulsi ot-
tici. Più in particolare, il metodo della presente invenzio-
ne, utilizza due segnali ottici pulsati contro-propagnati in 
fibra ottica, e consente di ottener misure dinamiche del 
profilo di spostamento o “shift” Brillouin. Vengono lancia-
ti ai capi della fibra ottica di misura dye impulsi ottici, ri-
tardati l’uno rispetto all’altro di un tempo. Tale ritardo fa 
sì che i due impulsi si vadano a sovrapporre, e quindi ad 
interagire, in corrispondenza di una specifica regione del-
la fibra di misura. A partire dalla misura nel tempo dell’in-
tensità di picco dell’impulso di sonda così cine riemerge 
dalla fibra di misura, è possibile monitorare in tempo rea-
le le variazioni di shift Brillouin che occorrono in quella 
specifica posizione, dovute ad esempio ad una deforma-
zione dinamica applicata. La tecnica proposta dunque 
può essere impiegata per rilevare vibrazioni fino a fre-
quenze nell’ordine delle centinaia di Khz su strutture 
estese anche centinaia di metri con una risoluzione spa-
ziale di circa 3m. La presente invenzione si riferisce inol-
tre ad un apparato che implementa tale tecnica e con cui 
sono state effettuate anche prove sperimentali fino ad 
una frequenza di 100Hz e con una risoluzione spaziale di 
3m su una fibra lunga 30m. B) L’invenzione può essere 
utilizzata per il monitoraggio di grandi infrastrutture civi-
li quali ponti, autostrade, ferrovie, oleodotti, dighe. C) La 
tecnica proposta consente con una semplice fibra ottica 
di misurare la deformazione statica lunga tutta la fibra e 
di misurare la deformazione dinamica in una specifica se-
zione della fibra. Tale sezione può essere cambiata sempli-
cemente variando il ritardo relativo tra i due impulsi.
Keywords: Sensore in fibra ottica, sensore distribuito, mi-
sure di deformazioni, misure di vibrazioni.

Titolo: Apparecchiatura automatizzata di misurazione 
in perforazioni sotterranee di tipo perfezionato, in 
particolare per misurazioni inclinometriche.
Data di deposito: 26 novembre 2008.
Numero di deposito: TO 2008 A 000878.
Inventori: G. Lollino, P. Allasia, F. Filippa, A. Riba - CNR 
Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica.
Classificazione internaz.: E 21 B, G 01 B.
Riferimento del trovato: 10004.
Riassunto: A) L’apparecchiatura descritta costituisce un’im-
portante evoluzione tecnologica del Sistema Inclinometri-
co Automatizzato, ideato per misurare in modo più preci-
so ed affidabile gli spostamenti in profondità di un’area in 
frana e per determinarne la velocità di movimento. L’appa-
recchiatura, gestita da un PC, è composta da: una sonda 

te le grandezze connesse con quest’ultima (velocità di de-
posizione, area di deposizione, energia del materiale eva-
porato, etc.),4) migliorando così la riproducibilità del pro-
cesso.
Keywords: PED, PPD, CSA, Pseudo-spark Ablation, E-be-
am, Crescita materiali, Film sottili, Diagnostica In-Situ, 
Fotovoltaico, Sensori, Corrente Elettronica, Plasma, Physi-
cal Vapour Deposition, Bobina Rogowski.

Titolo: Apparato basato sugli ultrasuoni per misurare 
parametri indicatori di avanzamento di un parto.
Data di deposito: 21 novembre 2008.
Numero di deposito: PI 2008 A 000118.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Ci-
na, India, Francia, Germania, Spagna, Regno Unito, Stati 
Uniti d’America.
Inventori: S. Casciaro, F. Conversano - CNR Istituto di Fi-
siologia Clinica.
Classificazione internaz.: A 61 B.
Riferimento del trovato: 10040.

Titolo: Metodo di realizzazione di celle solari multi-
strato a film sottile.
Data di deposito: 21 novembre 2008.
Numero di deposito: MI 2008 A 002091.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Bissoli, E. Giglioli, F. Pattini, S. Rampino - CNR 
Istituto dei Materiali per l’Elettronica ed il Magnetismo.
Classificazione internaz.: H 01 L.
Riferimento del trovato: 10000.
Riassunto: A) È presentato un metodo per produrre cel-
le solari a film sottile di alta qualità strutturale ottenute 
interamente mediante tecnica di deposizione da elettro-
ni pulsati (PED). La cella solare a multistrato è composta 
da uno strato assorbitore di fase calcopirite con compo-
sizione generica Cu (In, Ga, Al) (Se, S) 2 o CIGASS, depo-
sitato su un substrato metallizzato che costituisce il con-
tatto elettrico inferiore o “back contact”, da uno o più 
buffer layer(s) e da uno strato che funge da contatto 
elettrico superiore o “top contact”. Le novità di questo 
processo sono: 1) Non è previsto l’utilizzo di strati conte-
nenti cadmio (Cd); 2) Le deposizioni dello strato assorbi-
tore, del/dei buffer layer(s) e del contatto ohmico supe-
riore possono avvenire sequenzialmente utilizzando lo 
stesso sistema a elettroni pulsati ad alta energia, alter-
nando esclusivamente il target su cui va a incidere il fa-
scio tra uno stadio di deposizione e il successivo e modi-
ficando l’energia del fascio elettronico. B) Il metodo del 
trovato può essere utilizzato nel campo fotovoltaico per 
ottenere le cosiddette “celle di 2a generazione o a film 
sottile”. C) Gli elementi di innovazione introdotti dal tro-
vato sono i seguenti: 1) Possibilità di depositare ogni 
strato mediante la stessa sorgente di elettroni pulsati. 2) 
Possibilità di depositare lo strato assorbitore (CIGASS) 
mediante un unico stadio. 3) Possibilità di depositare 
buffer layer senza cadmio, ottenendo una cella solare to-
talmente eco-compatibile.
Keywords: tr.
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Riassunto: A) Il sistema nasce con l’intento di monitora-
re in modo automatico ed in continuo i movimenti di su-
perficie in aree in frana. L’apparecchiatura è costituita da 
una macchina fotografica digitale di tipo reflex che a se-
conda delle esigenze può essere abbinata ad un distan-
ziometro laser a lunga portata con funzionamento reflec-
tor-less. Per indagare su aree più estese, il sistema è dota-
ta di un sofisticato meccanismo di elevata precisione per 
la movimentazione automatica della macchina fotografi-
ca e del distanziometro laser. Il principio di funzionamen-
to si basa sull’analisi multi temporale di immagini che, 
elaborate mediante appositi algoritmi, permette di indivi-
duare eventuali spostamenti topografici delle aree inda-
gate. L’eventuale integrazione degli spostamenti così cal-
colati con le misure di distanza, consente di ricavare il 
movimento topografico tridimensionale dell’area in frana. 
B) L’apparecchiatura nasce per il monitoraggio di feno-
meni di dissesto ma può trovare anche impiego dell’am-
bito del monitoraggio di infrastrutture sia in fase di rea-
lizzazione (cantieri), sia in fase di esercizio. In generale il 
sistema può essere impiegato in tutti i settori del campo 
geologico/ingegneristico nei quale sia d’interesse un con-
trollo continuo di eventuali spostamenti di superficie. Il 
sistema, gestito da un pc, consente l’acquisizione ed ela-
borazione automatica dei dati per mezzo di software ap-
positamente sviluppati. Tali applicativi possono essere 
adattati a vari usi compresi quelli per la gestione di even-
tuali sistemi di allertamento/allarme e consentono inoltre 
il completo controllo a distanza dell’apparecchiatura. C) Il 
sistema, certamente mento costoso delle comuni stazioni 
totali, pur conservando precisioni confrontabili si diffe-
renzia da queste poiché non necessita dell’ausilio di mire 
che spesso sono di difficile installazione e richiedono ma-
nutenzione. Pertanto, è possibile modificare ed integrare 
le aree indagate senza particolari difficoltà logistiche e di 
installazione e senza ulteriori aggravi dei costi.
Keywords: Monitoraggio, movimenti topografici, frane, 
stazione totale robotizzata, geologia, analisi dell’immagine.

Titolo: Metodo per la determinazione di solfati solubili.
Data di deposito: 19 dicembre 2008.
Numero di deposito: RM 2008 A 000687.
Inventori: M. Voltaggio - CNR Istituto dell’Ambiente Ma-
rino Costiero.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 1894.
Riassunto: A) Lo studio delle problematiche ambientali 
connesse alla presenza di aree di degassamento naturale, 
costituisce oggi un argomento di sostanziale importanza 
soprattutto in prossimità di quelle aree dove la concentra-
zione dell’acido solfidrico (H2S) supera abbondantemente i 
limiti fissati dall’OMS, comportando un serio e reale rischio 
per persone, animali e cose. L’H2S acidifica la pioggia at-
taccando quotidianamente le strutture edili, dai ponti di 
acciaio ai monumenti antichi, arrecando danni anche 
enormi al patrimonio culturale del paese. L’H2S tende a 
combinarsi con la parte basica delle pietre calcaree, dei ce-
menti, delle malte, ecc, provocando così una reazione di 

inclinometrica biassiale a servoaccelerometro con la novi-
tà dell’integrazione dell’elettronica di acquisizione ed im-
magazzinamento dati; un motore elettrico con encoder di 
precisione per la movimentazione ed il controllo in conti-
nuo della posizione della sonda. Mediante un’apposita 
programmazione la sonda viene fatta scendere periodica-
mente nel tubo e fatta risalire con soste per le misure a 
quote prefissate. I dati vengono acquisiti e memorizzati 
dall’elettronica a bordo della sonda ed al termine del ciclo 
di misura vengono trasmessi in modalità wireless (altra no-
vità) all’unità centrale che provvede alle elaborazioni. Ciò 
comporta l’eliminazione del costoso cavo di collegamento 
sonda-unità centrale di grande sezione e particolarmente 
soggetto ad usura (per il numero elevato di cicli di misura). 
Queste importanti migliore tecnologiche hanno portato ad 
uno notevole riduzione degli ingombri, del peso e dei con-
sumi con conseguente possibilità di alimentazione me-
diante pannelli fotovoltaici e batteria tampone. Il sistema 
è inoltre predisposto per il controllo a distanza ed è possi-
bile impostare soglie di allertamento/allarme anche sulla 
base delle velocità di movimento registrate. B) Il sistema 
integrato è caratterizzato da elevata affidabilità e ripetibi-
lità delle misurazioni che consentono pertanto un accura-
to controllo degli spostamenti orizzontali e delle loro velo-
cità. L’apparecchiatura nasce per il monitoraggio di feno-
meni franosi ma può trovare anche impiego dell’ambito 
del monitoraggio di infrastrutture sia in fase di realizzazio-
ne (cantieri) che in esercizio. A tal fine è inoltre utilizzabile 
al posto delle tradizionali “colonne inclinometriche fisse” 
per il controllo di movimenti che possono interessare pen-
dii, opere di sostegno, diaframmi, scavi etc. C) Come è no-
to, l’apparecchiatura è stata pensata per il monitoraggio in 
automatico ed in continuo in sostituzione delle tradiziona-
li “colonne inclinometriche fisse” che forniscono misure lo-
cali non consentendo un’accurata e totale restituzione del 
profilo del tubo inclinometrico. L’attuale versione, più 
compatta (e quindi più trasportabile) è anche più autono-
ma dal punto di vista dell’alimentazione elettrica grazie 
all’utilizzo di pannelli fotovoltaici. Inoltre, rispetto alle ver-
sioni precedenti consente di superare il gravoso problema 
dell’usura dei costosi cavi elettrici che ha da sempre rap-
presentato una delle principali limitazioni del precedente 
sistema e pertanto risulta anche più economica. Infine, la 
compattazione del sistema e l’eliminazione del cavo di se-
gnale minimizza gli interventi di manutenzione consen-
tendo di mantenere molto bassi i costi di esercizio.
Keywords: Monitoraggio, movimenti di profondità, frane, 
sonda inclinometrica, geologia, geotecnica, colonne incli-
nometriche.

Titolo: Sistema di monitoraggio di spostamenti di su-
perficie di aree soggette a dissesto idrogeologico.
Data di deposito: 26 novembre 2008.
Numero di deposito: TO 2008 A 000879.
Inventori: G. Lollino, P. Allasia, G. Quaglia - CNR Istituto 
di Ricerca per la Protezione Idrogeologica.
Classificazione internaz.: E 02 D, G 01 B.
Riferimento del trovato: 10005.
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Note: Titolarità: 75% CNR; 25% Siri Antonio Sergio.
Classificazione internaz.: C 01 B, B 01 J.
Riferimento del trovato: 10098.
Riassunto: A) Procedimento per la produzione di boro 
elementare, in forma amorfa ed opzionalmente drogato, 
mediante un procedimento che implica la dissoluzione di 
un precursore ossidato del boro, il congelamento crioge-
nico di detta soluzione e la successiva liofilizzazione, cui 
segue uno stadio di riduzione. Il metodo descritto per-
mette di produrre nano polveri di boro amorfo e fornisce 
la possibilità di introdurre omogeneamente un elemento 
dopante sui siti reticolari del boro e/o di disperdere omo-
geneamente nano composti droganti nella matrice del 
boro. B) superconduttori (MgB2), semiconduttori, vetri, 
disossidanti per la produzione di acciai e leghe speciali, 
abrasivi, assorbitori di neutroni, refrattari, inneschi di ai-
rbag, propellente per razzi, sbiancanti, catalizzatori, disin-
fettanti. C) Fabbricazione di polveri di Boro aventi granu-
lometria fine, inferiore al micron, opzionalmente drogate.

2009 42 brevetti

Titolo: SLER “Soft Light Energy Release”.
Data di deposito: 19 gennaio 2009.
Numero di deposito: RM 2008 C 006817.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC 
(Stati Uniti d’America, Georgia, Giappone, Turchia, Singa-
pore, Norvegia, Federazione Russa, Australia).
Inventori: L. Ambrosio, R. De Santis, L. Nicolais - Istituto 
dei Compositi, Polimeri e Biomateriali del CNR.
Riferimento del trovato: 10002.

Titolo: Composti per il trattamento del tumore alla 
prostata e procedimenti per la loro sintesi.
Data di deposito: 13 febbraio 2009.
Numero di deposito: BO 2009 A 000078.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Varchi, A. Guerrini, A. Tesei, G. Brigliadori - 
CNR Istituto di Sintesi Organica e la Fotoreattività.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Scientifico Ro-
magnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori.
Classificazione internaz.: A 61 K, C 07 C.
Riferimento del trovato: 10010.

Titolo: Dispositivo di monitoraggio della temperatura 
a cui è stato esposto un prodotto e procedimento per 
la sua fabbricazione.
Data di deposito: 17 febbraio 2009.
Numero di deposito: MI 2009 A 000208.
Inventori: F.C. Matacotta, M. Cavallini, F. Biscarini, P.A. 
Stoliar, A. Carlo - CNR Istituto per lo Studio dei Materiali 
Nanostrutturati.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Scriba Nanotecnologie srl.
Classificazione internaz.: G 08 C.
Riferimento del trovato: 10016.

solfatazione che porta alla lenta degradazione dei materia-
li. Per rilevare questo processo in atto è stato messo a pun-
to un metodo che impiega un sale organico, il rodizonato 
di sodio, per determinare tracce di solfati solubili. B) Que-
sto metodo consente di individuare su diverse matrici e, 
soprattutto in situ, tracce di solfati solubili a diversa con-
centrazione (da alcune centinaia di ppm ad alcune unità 
percentuali) accoppiando il rodizonato con una soluzione 
di nitrato o di cloruro di bario, ciò consente la: rilevazione 
di solfati solubili in manufatti, materiali lapidei o metallici 
di uso edilizio, di interesse culturale o ambientale; la rileva-
zione di solfati solubili in terreni per uso agronomico o per 
studi ambientali; la rilevazione di solfati solubili in matrici 
alimentari, solide o liquide; la rilevazione di solfati solubili 
in matrici solide liquide o cremose per uso terapeutico o 
estetico; la rilevazione di solfati solubili in preparati biolo-
gici, in matrici biologiche o vegetali. Il metodo pertanto 
può essere efficacemente adoperato nei settori dove ope-
rano le seguenti aziende: chimiche e farmaceutiche, ali-
mentari, monitoraggio ambientale o di beni culturali, pro-
duttrici di tecnologie diagnostiche per l’edilizia, agroindu-
striali e zootecniche, enti preposti ad indagini forensi o an-
tisofisticazione C) La rapida e completa rimozione del sale 
organico colorato, che si forma successivamente la reazio-
ne, mediante l’impiego di una semplice soluzione deter-
gente a base di acqua ossigenata a concentrazione com-
merciale (10 volumi), con il vantaggio di lasciare inalterata 
la superficie del campione esaminato. Ciò risulta di parti-
colare importanza nel caso la matrice sia rappresentata da 
manufatti museali. I costi dei componenti del presente 
metodo sono particolarmente esigui rendendolo, conse-
guentemente, di facile ed economica applicazione.
Keywords: determinazione di solfati solubili matrici rodi-
zionato di sodio.

Titolo: Erythrocyte-based delivery system, method of 
preparation and uses thereof.
Data di deposito: 21 dicembre 2008.
Numero di deposito: 61/139,617 USA.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: C. Cinti, A. Lisi, S. Grimaldi - CNR Istituto di Fi-
siologia Clinica.
Classificazione internaz.: C 12 N, A 61 K.
Riferimento del trovato: 10017.
Riassunto: A) Sistema di drug-delivery basato su eritroci-
ti senza emoglobina dotati di particelle magnetiche al lo-
ro interno per la veicolazione verso tessuti specifici e che 
esprimono in superficie una proteina di origine virosomi-
ca in grado di promuovere la fusione con le cellule target 
per l’internalizzazione del farmaco B) Veicolamente di 
farmaci in vivo.

Titolo: Procedimento per la produzione di boro ele-
mentare opzionalmente drogato.
Data di deposito: 22 dicembre 2008.
Numero di deposito: TO 2008 A 000962.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: A.S. Siri, M. Vignolo - Istituto SPIN.
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Titolo: Metodo per aumentare la solubilizzazione del 
fosfato assimilabile dalle piante.
Data di deposito: 23 marzo 2009.
Numero di deposito: RM 2009 A 000128.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Stati Uniti d’Ameri-
ca, Cina.
Inventori: R. Defez - CNR Istituto di Genetica e Biofisica 
“Adriano Buzzati Traverso”.
Riferimento del trovato: 10001.
Riassunto: A) Si tratta di metodi per incrementare le col-
tivazioni di leguminose e renderle maggiormente tolle-
ranti a stress ambientali o alla carenza di fosfati nei suoli, 
fornendo fosforo solubilizzato alle piante tramite batteri 
modificati. B) Coltivazioni in particolar modo di legumi-
nose. C) Incrementare la coltivazione di leguminose e ren-
derle maggiormente tolleranti a stress ambientali o alla 
carenza di fosfati nei suoli, tramite l’impiego di organismi 
naturali, anche se OGM.
Keywords: solubilizzazione del fosfato, coltivazioni di le-
guminose, carenza di fosfati nei suoli.

Titolo: Composti per il trattamento del tumore alla 
prostata e procedimento per la loro sintesi.
Data di deposito: 10 aprile 2009.
Numero di deposito: BO 2009 A 000235.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Varchi, A. Guerrini, A. Tesei, W. Zoli - CNR 
Istituto di Sintesi Organica e la Fotoreattività.
Classificazione internaz.: A 61 K, C 07 C, C 07 D.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Scientifico Ro-
magnolo per lo Studio e la Cura dei Tumori.
Riferimento del trovato: 10008.

Titolo: Procedimento per la sintesi di composti per il 
trattamento del tumore alla prostata.
Data di deposito: 10 aprile 2009.
Numero di deposito: BO 2009 A 000236.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Varchi, A. Guerrini, A. Tesei, W. Zoli - CNR 
Istituto di Sintesi Organica e la Fotoreattività.
Classificazione internaz.: A 61 K, C 07 C, C 07 D.
Note: 50% CNR; 50% Istituto Scientifico Romagnolo per 
lo Studio e la Cura dei Tumori.
Riferimento del trovato: 10009.

Titolo: Dispensatore elettrodinamico di liquidi in 
quantità micro-nano litriche basato sull’effetto piro-
elettrico.
Data di deposito: 22 aprile 2009.
Numero di deposito: RM 2009 A 000187.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: P. Ferraro, M. Paturzo - CNR Istituto Nazionale 
di Ottica.
Classificazione internaz.: B 41 J, B 01 L.
Riferimento del trovato: 10029.

Riassunto: A) La presente invenzione concerne un dispo-
sitivo ed un metodo per la fabbricazione di una pellicola 
sottile strutturata spazialmente e chimicamente per il 
monitoraggio della temperatura a cui è stato esposto un 
prodotto, nonché una etichetta dotata di un tale disposi-
tivo. Questi compiti, vengono raggiunti da un processo e 
dispositivo che comprende la deposizione di una pellicola 
sottile di un materiale su una superficie, l’esposizione ad 
una dose controllata di elettroni in zone definite della 
pellicola. Detta esposizione determina la fabbricazione di 
una o più zone spazialmente e/o chimicamente modifica-
te, le quali esibiscono diverse proprietà chimiche e fisiche 
in funzione della temperatura e della irradiazione. La di-
versa irradiazione in zone prestabilite della pellicola sotti-
le determina la creazione di zone a diversa composizione 
chimica e/o fisica. Dette zone sono diversamente sensibi-
li alla temperatura e/o al tempo a cui sono state esposte 
ad una certa temperatura. B) Etichette per prodotti de-
gradabili con la temperatura o sensibili alla storia termica 
(alimenti, farmaci, ecc.). C) Prodotto economico rispetto 
agli attuali prodotti sul mercato.
Keywords: Integratori tempo-temperatura.

Titolo: Uso di inibitori della serina palmitoil-trasfera-
si per la prevenzione e il rallentamento delle degene-
razioni retiniche ereditarie e relative composizioni.
Data di deposito: 26 febbraio 2009.
Numero di deposito: MI 2009 A 000284.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Cina, Giappone, Canada, Francia, 
Germania, Regno Unito, Svizzera, Spagna.
Inventori: E. Strettoi, R. Ghidoni, M.C. Gargini, P. Gasco - 
CNR Istituto di Neuroscienze.
Note: Titolarità: 25% CNR; 35% Università degli Studi di 
Milano; 20% Università degli Studi di Pisa; 10% NTC srl; 
10% NanoVector.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 10015.
Riassunto: A) Il brevetto descrive e rivendica inibitori del-
le serin palmitoil trasferasi per la prevenzione ed il rallen-
tamento della Retinite, anche attraverso nanosfere lipidi-
che come via di somministrazione. B) Prevenzione e ral-
lentamento della Retinite.
Keywords: serin, palmitoil, trasferasi, retinite, nanosfere 
lipidiche.

Titolo: Un nuovo gruppo di esterasi per la chimica fi-
ne e la detossificazione degli agenti nervini organo 
fosforici.
Data di deposito: 27 febbraio 2009.
Numero di deposito: NA 2009 A 000008.
Inventori: G. Manco, L. Mandrich - CNR Istituto di Biochi-
mica delle Proteine.
Note: Titolarità: 50% Mandrich Luigi; 50% Manco Giu-
seppe.
Riferimento del trovato: 10023.
Keywords: esterasi, detossificazione degli agenti nervini 
organo fosforici.
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Inventori: A. Camposeo, W. Mueller, D. Pisignano, L.A. 
Biasco Adriana, S. Pagliara, S. Polini - CNR Istituto di Na-
noscienze.
Classificazione internaz.: C 12 P, B 32 B.
Riferimento del trovato: 10066.
Riassunto: A) The present invention concerns a process 
for preparing products having layers/films of silicon deri-
vates comprising the following steps: a) Preparing a 
mould made of elastomeric material and having a plura-
lity of grooves with mutual spacing in the range from 1 
µm to 1mm; b) incubating the mould of step a) in a solu-
tion of silicateins in a range of temperatures from 2 to 
10°C and in a range of time from few minutes to 103 
hours; c) providing a target substrate of silicon or oxides 
thereof d) transferring the silicateins from the mould to 
the said target substrate through soft lithography tech-
nique for a time period from few seconds to 103 hours 
and removing the elastomeric mould; e) incubating the 
substrate with patterned silicateins of step d) in a solu-
tion of one or more precursors belonging to the class of 
silane compounds for a time period in a range from few 
seconds to 103 hours in a temperature range from 2°C to 
25°C. The inventions concerns also a product obtainable 
by the disclosed process having remarkable electrical fe-
atures.

Titolo: Metodi e composizioni per modulare la con-
trattilità cardiaca.
Data di deposito: 6 maggio 2009.
Numero di deposito: 0904743.2 UK.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Re-
gno Unito, Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Condorelli, D. Catalucci.
Riferimento del trovato: 10025.

Titolo: Pedagogy Oriented Educational Metadata 
(POEM) Model.
Data di deposito: 14 maggio 2009.
Numero di deposito: 007181.
Inventori: P. Forcheri, L.F. Sarti, M.G. Ierardi, S. Alvino - 
CNR Istituto di Matematica Applicata e Tecnologie Infor-
matiche/Istituto di Tecnologie Didattiche.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 10030.
Riassunto: A) POEM costituisce un modello eseguibile 
per l’indicizzazione pedagogica di learning object che, 
mediante la predisposizione di strumenti espressivi atti a 
rappresentare esplicitamente la caratterizzazione peda-
gogica di risorse e materiali per la formazione, consente 
di classificare ed organizzare le informazioni relative a ri-
sorse software per l’apprendimento. B) POEM rivela un 
buon livello di generalità, ossia si mostra capace di “copri-
re semanticamente” una varietà di contesti, ed un buon 
livello di flessibilità ed adattabilità a specifiche situazioni 
educative; queste caratteristiche lo rendono adatto ad 
essere utilizzato da diverse comunità di professionisti 
(docenti, formatori, progettisti, ecc:) e a mostrarsi in ogni 
contesto capace di catturare le caratteristiche pedagogi-

Titolo: Complessi azoturo dissimmetrici monocationi-
ci del tecnezio.
Data di deposito: 27 aprile 2009.
Numero di deposito: PD 2009 A 000110.
Inventori: C. Bolzati, M. Porchia, F. Refosco, F. Tisato, S. 
Agostini, M.C. Cavazza, G. Bandoli - CNR Istituto di Chi-
mica Inorganica e delle Superfici.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 10028.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda radio-far-
maci per uso diagnostico costituiti da complessi azoturo 
monocationici bi-sostituiti dissimmetrici di 99mTc, in cui 
il gruppo [TcN(PNP)]2+ è coordinato a due diversi leganti 
polidentati: un legante difosfinamminico ed un legante 
ditiocarbammico aliciclico, in grado di raggiungere un’e-
levata e persistente localizzazione cardiaca e elevati rap-
porti cuore/polmoni e cuore/fegato e per questo utilizza-
bili in prima istanza nell’imaging cardiaco. Inoltre, questi 
composti si sono dimostrati in grado di localizzarsi in ele-
vata concentrazione e in modo irreversibile nelle cellule 
tumorali permettendo così di estendere il loro uso come 
radio-traccianti anche al campo oncologico. B) I comples-
si oggetto della presente invenzione trovano applicazione 
in campo medico, in particolare, nella diagnostica medico 
nucleare come radio-traccianti di perfusione cardiaca, 
imaging tumorale e dello studio non invasivo della far-
maco-resistenza crociata. In generale i risultati ottenuti 
possono essere utilizzati per lo sviluppo di molecole per la 
prevenzione e la diagnosi di patologie di tipo disabilitan-
te come l’infarto e le neoplasie, tutte ad alto impatto so-
ciale. C) Dal punto di vista clinico, il favorevole profilo far-
macocinetico di questa classe di complessi, caratterizzato 
da un elevato e persistente accumulo cardiaco e un rapi-
do efflusso dai tessuti non bersaglio (sangue, fegato.) è di 
grande vantaggio in quanto permette una più accurata 
valutazione della perfusione miocardica in tempi brevi 
dalla somministrazione del tracciante. La rapida clearance 
epatica può, infatti, ridurre in maniera significativa lo 
‘scatter fotonico’ (dispersione di fotoni) dal fegato nella 
zona inferiore e nelle pareti infero apicali del miocardio, 
riducendo così gli artefatti e migliorando l’accuratezza 
diagnostica per la rilevazione di malattie coronariche ri-
spetto agli altri agenti di perfusione attualmente in uso 
clinico come Cardiolite® e Myoview®. Inoltre, l’osserva-
zione che questi composti si accumulano nelle cellule tu-
morali con una attività due volte superiore a quella osser-
vata per il Cardiolite® ne consente il loro impiego come 
agenti diagnostici in campo oncologico.
Keywords: Tecnezio, miocardio, tumore, difosfinammina, 
ditiocarbammato, complessi, Medicina Nucleare, agenti di 
perfusione, oncologia, MDR.

Titolo: Silicon derivate layers/films produced by sili-
cate in mediated templating and process for making 
the same.
Data di deposito: 29 aprile 2009.
Numero di deposito: EP09159065.3 EPC.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’America.
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primo piano sostanzialmente parallelo al piano di riferi-
mento; una seconda unità sensore 102 disposta su un se-
condo piano, e una terza unità sensore 103 disposta su un 
terzo piano, il secondo e terzo piano essendo non paralle-
li al piano di riferimento. Il dispositivo comprende inoltre: 
una prima struttura a mensola 115 sollevata rispetto al 
piano di riferimento di un primo angolo di sollevamento 
e avente una seconda superficie principale 125 disposta 
lungo il secondo piano, la prima struttura a mensola 
comprendendo la seconda unità sensore 102, e una se-
conda struttura a mensola 116 sollevata rispetto al piano 
di riferimento di un secondo angolo di sollevamento e 
avente una terza superficie principale 126 disposta lungo 
il terzo piano, la seconda struttura a mensola compren-
dendo la terza unità sensore 103, nel quale la prima e la 
seconda struttura a mensola sono collegate struttural-
mente al substrato 120 per mezzo di una rispettiva prima 
e seconda struttura cerniera 113, 114 incurvate rispetto al 
piano di riferimento e che sostengono la rispettiva strut-
tura a mensola mantenendola sollevata rispetto al piano 
di riferimento.

Titolo: OMERO - Sistema multimodale per la fruizio-
ne di oggetti virtuali tridimensionali.
Data di deposito: 16 giugno 2009.
Numero di deposito: 007237.
Inventori: A. Distante, G. Attolico, F. Renna, F. De Felice - 
CNR Istituto di Studio sui Sistemi Intelligenti per l’Auto-
mazione.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 10031.
Riassunto: A) Il sistema usa un’interfaccia multimodale 
(tattile, visuale ed uditiva) per restituire scene virtuali tri-
dimensionali. L’uso di un ambiente virtuale per trasferire 
informazioni permette la massima versatilità nella scelta 
dei dettagli veramente rilevanti e nella scelta della loro 
rappresentazione e restituzione. Abilitare il tatto sugli og-
getti virtuali permette anche agli utenti con disabilità vi-
sive di percepire i concetti rappresentati dall’ambiente 
virtuale. In modo più generale, ogni utente può scegliere 
le modalità sensoriali, tra quelle disponibili, più adatte al-
le proprie caratteristiche e/o limitazioni. Le informazioni 
sono restituite in diverse forme (polimorfismo) e attraver-
so più canali sensoriali (ridondanza): questo aumenta la 
efficacia e la flessibilità della comunicazione. Vedenti e 
non vedenti possono fare contemporaneamente espe-
rienza della medesima scena virtuale: questo costituisce 
uno strumento di integrazione e di scambio di conoscen-
za. Il sistema include uno strumento visuale interattivo 
che permette agli esperti di dominio, anche senza compe-
tenze di realtà virtuale, di progettare l’interfaccia multi-
modale in un modo semplice e naturale. B) Comunicazio-
ne di informazioni con una forte connotazione spaziale 
(di tipo turistico, culturale o artistico su territori, città, si-
ti, oggetti) anche ad utenti con disabilità visive. Sviluppo 
di applicazioni per l’apprendimento su argomenti che im-
plicano concetti con forti connotazioni spaziali (bidimen-
sionali e tridimensionali) come geometria, biologia, hep-

che essenziali di materiale didattico, attraverso termini e 
vocabolari non ambigui e condivisi. C) POEM rende possi-
bile: la creazione di cataloghi di risorse educative sotto la 
forma di repository accessibili da una pluralità di utenti; 
la distribuzione, la condivisione e il riuso di materiali mul-
timediali per la formazione: il reperimento di specifiche 
risorse mediante l’uso di strumenti di ricerca (search en-
gines) che consentono di caratterizzare in termini peda-
gogici il materiale desiderato; la raccolta di un corpo di 
buone pratiche, semilavorati e materiali progettuali riusa-
bili a sostegno di comunità virtuali di insegnanti e forma-
tori.

Titolo: Metodo per produrre un dispositivo applicabi-
le a tessuti biologici, in particolare un patch per trat-
tare tessuti danneggiati, e dispositivo ottenuto con 
tale metodo.
Data di deposito: 26 maggio 2009.
Numero di deposito: PI 2009 A 000066.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Ci-
na, India, Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Soldani, E. Briganti - Istituto di Fisiologia 
Clinica del CNR.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Regione Toscana.
Classificazione internaz.: A 61 L.
Riferimento del trovato: 10026.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce ad una struttura 
cerotto composto da due strati saldamente attaccati: (i) 
uno strato polimerico sintetico, e (ii) uno strato di fibrina, 
opportunamente ancorato allo strato sintetico polimerico 
tramite una peculiare tecnica a spray ad inversione di fa-
se. Un composto attivo è vantaggiosamente disperso nel-
lo strato di fibrina. È quindi indotta la polimerizzazione 
della fibrina, in opportune condizioni, direttamente sullo 
strato di supporto, opportunamente impregnato di trom-
bina (almeno in una porzione superficiale del suo spesso-
re). B) Rigenerazioni dei tessuti, per esempio a seguito di 
infarto e in caso di ulcere da diabete. C) Metodo di fabbri-
cazione del cerotto e rilascio localizzato di sostanze bio-
attive.

Titolo: Dispositivo sensore magnetico triassale inte-
grato.
Data di deposito: 3 giugno 2009.
Numero di deposito: MI 2009 A 000972.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica, Francia, Germania, Regno Unito.
Inventori: M.T. Todaro, A.G. Passaseo, V. Tasco, M. De Vit-
torio, R. Cingolani, L. Sileo, C. Giordano - CNR Istituto di 
Nanoscienze.
Classificazione internaz.: G 01 R.
Riferimento del trovato: 10093.
Riassunto: A) La presente invenzione è relativa ad un di-
spositivo sensore magnetico integrato triassiale 100 atto 
a rilevare un campo magnetico che comprende: un sub-
strato 120 avente una superficie che definisce un piano di 
riferimento (x, y); una prima unità sensore 101 disposta 
sul substrato su una prima superficie principale 121 in un 
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na rigenerativa, la bioingegneria, la diagnostica e l’indu-
stria farmaceutica. C) La presente invenzione è basata 
sull’osservazione che varie funzioni cellulari quali la vita-
lità, la proliferazione, sono modificate o influenzate dalle 
caratteristiche morfologiche di una superficie a spessore 
ultrasottile. Pertanto superfici in cui le caratteristiche 
morfologiche del substrato sono adeguatamente control-
late dal processo di deposizione o tramite nano-struttu-
razione, offrono la possibilità di controllare tecnologica-
mente il comportamento di colture cellulari. Questo bre-
vetto offre quindi la possibilità di creare substrati innova-
tivi per la crescita e la differenziazione controllata di cel-
lule di diversa origine (es. tumorali, primarie, staminali), 
utilizzabili nella ricerca e diagnostica biomedica con van-
taggi nella specificità dei risultati, nei costi dei materiali e 
nei tempi.
Keywords: superficie, rugosità in scala nanometrica, se-
miconduttori organici, adesione cellulare, proliferazione 
cellulare.

Titolo: Metodo per controllare la profondità di fuoco 
nella ricostruzione di immagini 3D in particolare per 
sintetizzare scene dinamiche tridimensionali e visua-
lizzazione olografica tridimensionale.
Data di deposito: 26 giugno 2009.
Numero di deposito: RM 2009 A 000331.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: P. Ferraro, M. Paturzo - CNR Istituto Nazionale 
di Ottica.
Classificazione internaz.: G 03 H.
Riferimento del trovato: 10033.
Riassunto: A) The invention concerns a method for con-
trolling depth or depth-of-focus in 3D image reconstruc-
tions, in particular for: A) Controlling the depth with the 
aim to synthesize a holography dynamic 3D scene; such a 
scene can be either numerically reconstructed or holo-
graphically projected for 3D display purposes by means of 
optical reconstruction through Spatial Light Modulator 
(SLM); B) controlling the focus to extend the depth of fo-
cus and have two object at different distance simulta-
neously in focus by digital holography; The method ac-
cording to the invention can be applied with few diffe-
rences both to the usual holograms and to the Fourier 
ones. The invention further concerns a holographic appa-
ratus implementing the method according to the inven-
tion.

Titolo: Sensore per la ricostruzione ambientale tridi-
mensionale ad alta precisione.
Data di deposito: 15 luglio 2009.
Numero di deposito: RM 2009 A 000367.
Inventori: A. Distante - CNR Istituto per lo Studio su Si-
stemi Intelligenti per l’Automazione.
Classificazione internaz.: G 06 T.
Riferimento del trovato: 10027.
Keywords: ricostruzione, ambiente, tridimensionale, laser, 
specchio.

grafia, storia, fisica, matematica, arti. C) La possibilità di 
creare interfacce multimodali flessibili la cui restituzione 
può essere adattata alle caratteristiche specifiche di cia-
scun utente finale fornendo un’esperienza naturale ed ef-
ficace; di abilitare l’accesso a contenuti virtuali di tipo 
pittorico o tridimensionale anche ad utenti con disabilità 
visive (ciechi o ipovedenti); di creare esperienze per l’inte-
grazione e la comunicazione tra vedenti e ciechi/ipove-
denti; di coinvolgere gli esperti di dominio nello sviluppo 
delle modalità di restituzione multimodale di ambienti 
virtuali.
Keywords: Sistema multimodale; Interfacce aptiche; Real-
 tà virtuale; Applicazioni per lo sviluppo della conoscenza; 
Utenti con disabilità visive.

Titolo: Superfici funzionali con morfologia controlla-
ta sulla scala nanometrica atte a modulare l’adesio-
ne, vitalità e proliferazione di cellule.
Data di deposito: 22 giugno 2009.
Numero di deposito: MI 2009 A 001099.
Inventori: E. Bystrenova, F. Biscarini, A.N. Lazar, I. Tonazzi-
ni, P. Stoliar - CNR Istituto per lo Studio dei Materiali Na-
nostrutturati.
Classificazione internaz.: C 12 N.
Riferimento del trovato: 1896.
Riassunto: A) L’invenzione consiste in substrati atti a 
controllare l’adesione, la crescita, e la vitalità di cellule in 
coltura costituiti da supporti ricoperti da strati ultra sot-
tili di materiali organici funzionali, la cui morfologia su-
perficiale è controllata sulla scala nanometrica attraverso 
una serie di parametri sperimentali. Un altro oggetto di 
questa invenzione consiste nel realizzare questi strati ul-
tra sottili con materiali semiconduttori organici. Questi 
materiali, oltre al controllo morfologico e strutturale ot-
tenibile attraverso le condizioni di crescita, consentono di 
dotare il substrato di nuove funzionalità che possono es-
sere sfruttate per applicazioni sensoristiche, elettroniche, 
optoelettroniche ed ottiche in campo biomedico e biolo-
gico. Il presente brevetto rende disponibile un nuovo me-
todo per controllare le colture cellulari, attraverso la mor-
fologia sulla scala nanometrica del substrato, ed in parti-
colare un nuovo metodo per cambiare lo sviluppo e la 
crescita cellulari in maniera e quantità sostanziali attra-
verso determinate proprietà (es. la rugosità superficiale, la 
lunghezza di correlazione e la dimensione frattale) del 
film sottile depositato o cresciuto sopra il substrato. Que-
ste proprietà hanno una dipendenza di scala dallo spesso-
re e sono controllabili attraverso i parametri del processo 
di formazione del film sottile (es. per sublimazione) o con 
tecniche di nano-strutturazione (nanopatterning). B) 
L’oggetto della presente invenzione consiste in un meto-
do per la preparazioni di substrati adatti alla modulazione 
delle funzioni cellulari (es. adesione, vitalità e prolifera-
zione) in cui ad un substrato opportuno di un materiale 
organico viene impartita una morfologia superficiale con 
determinate caratteristiche, tramite il processo di forma-
zione del film sottile o tramite tecniche di nano-struttu-
razione. Settori di applicazione possono essere la medici-
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tossine chimeriche per l’immunoterapia dei tumori o per 
veicolare selettivamente saporina verso specifici target 
cellulari. C) Rispetto alla produzione di analoghe proteine 
di fusione in batteri, l’espressione in Pichia pastoris non 
richiede procedure di refolding della proteina, che è recu-
perata in forma attiva direttamente dal terreno di coltu-
ra. La purificazione della proteina ricombinante dal mez-
zo risulta facilitata dalla secrezione nel terreno di coltura.
Keywords: Pichia pastoris, proteine inattivatici dei ribo-
somi, saporina, tossine chimeriche, immunotossine, tera-
pia dei tumori.

Titolo: Cripto blocking molecules and therapeuthic 
uses thereof.
Data di deposito: 31 luglio 2009.
Numero di deposito: 09166967.1 EPC.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica.
Inventori: G. Minchiotti, M. Ruvo, S. De Falco, L. Enza, D. 
Marasco, E. Arenas - Istituto di Genetica e Biofisica 
“Adriano Buzzati Traverso”/Istituto di Biostrutture e Bio-
immagini del CNR.
Riferimento del trovato: 10022.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda una mole-
cola tripeptidica monomerica o multi numerica in grado di 
inibire Cripto in cellule staminali embrionali, promuoven-
do il differenziamento neurale delle cellule staminali plu-
ripotente trapiantate nel cervello di modelli animali con la 
malattia di Parkinson, riducendo i sintomi della malattia e 
la formazione dei tumori. B) Malattia neurodegenerative, 
con particolare riferimento alla riduzione dei sintomi del-
la malattia di Parkinson. C) Evita la delezione del gene e 
quindi manipolazione genetiche in cellule staminali.

Titolo: Apparecchiatura per la misura della velocità di 
propagazione di un’onda pressoria nel sistema arte-
rioso.
Data di deposito: 31 luglio 2009.
Numero di deposito: PI/2009/A000099.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: V. Gemignani - CNR Istituto di Fisiologia Clinica.
Note: Titolarità: 2/3% CNR - 1/3% Fondazione Toscana 
Gabriele Monasterio.
Classificazione internaz.: A 61 B.
Riferimento del trovato: 10037.
Riassunto: A) An apparatus for measuring the propaga-
tion velocity of a pressure wave comprises a first sensor 
of cutaneous vibration to measure a vibration generated 
in a first application point, creating a corresponding first 
signal, and a second sensor of cutaneous vibrations to 
measure a local cutaneous vibration generated in second 
point of an arterial vessel, creating a corresponding se-
cond signal caused by the deformation of the vessel re-
sponsive to the progression of the pressure wave in the 
vessel. A control unit detects on the first and second si-
gnal respectively a first instant time T1 and a second in-
stant time T2 corresponding to a same event of a cardiac 

Titolo: Sistema a microcelle a combustibile e relativo 
metodo di fabbricazione.
Data di deposito: 17 luglio 2009.
Numero di deposito: MI 2009 A 001270.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: A.M.G. D’Arrigo - CNR Istituto di Microelettro-
nica e Microsistemi.
Note: 50% CNR; 50% Politecnico di Torino.
Riferimento del trovato: 10035.
Riassunto: A) Si descrive un sistema a microcelle a com-
bustibile del tipo comprendente almeno una regione ano-
dica ed una regione catodica realizzate in substrato non-
ché almeno un’area attiva per reazioni chimiche ed una 
membrana a scambio ionico di separazione di detta area 
attiva. Vantaggiosamente secondo l’invenzione le regioni 
anodica e catodica, l’area attiva e la membrana a scambio 
ionico sono realizzate su una stessa superficie piana data 
dal substrato a formare un piatto singolo bipolare multi 
funzionale. Si descrive altresì un metodo di fabbricazione 
di un tale sistema a microcelle a combustibile.

Titolo: Produzione della proteina inattivatrice dei ri-
bosomi (RIP) saporina e di sue fusioni in Pichia pa-
storis.
Data di deposito: 28 luglio 2009.
Numero di deposito: 09166640.4 EPC.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: A. Ceriotti, P. Della Cristina, M. Colombatti, S. 
Fabbrini, U. Flavell Sopsamorn, J. Flavell David, A. Lombar-
di, R. Ippoliti - CNR Istituto di Biologia e Biotecnologia 
Agraria.
Note: Titolarità: 33% CNR; 33% Leukemia Busters; 33% 
Università degli Studi dell’Aquila.
Classificazione internaz.: C 12 N, C 07 K, C 12 P.
Riferimento del trovato: 10039.
Riassunto: A) Pichia pastoris è un microorganismo euca-
riote (lievito) che è stato utilizzato per esprimere numero-
se proteine con attività terapeutica e che si presta molto 
bene a processi di fermentazione GMP in larga scala, con 
costi contenuti. La domanda di brevetto riguarda lo svi-
luppo di un sistema di espressione in Pichia pastoris adat-
to per la produzione di proteine di fusione in cui la tossi-
na vegetale saporina è indirizzata verso specifiche popo-
lazioni cellulari, ad esempio cellule tumorali. In queste fu-
sioni, ligandi o domini anticorpali capaci di riconoscere 
specifici marcatori di superficie sono utilizzati per indiriz-
zare saporina verso i diversi target cellulari. Il sistema di 
espressione è stato utilizzato per la produzione di due 
chimere ricombinanti, ATF-saporina e anti-CD22-sapori-
na. In ATF-saporina, il dominio amino-terminale della 
urochinasi umana (ATF) è stato utilizzato per veicolare sa-
porina verso cellule sovra esprimenti il recettore della 
urochinasi stessa, che è coinvolto nella disseminazione 
metastatica in diversi tipi tumore. La fusione anti-CD22-
saporina è invece attiva verso cellule esprimenti CD22, un 
marcatore presente sulla superficie di cellule leucemiche. 
B) Sviluppo di nuovi farmaci antitumorali. Produzione di 
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Inventori: A. Lucchetti, A. Sala, V. Palumbo, G. Buglioni - 
CNR Istituto di Scienze Marine.
Note: 25% A. Lucchetti; 25% A. Sala; 25% V. Palumbo; 
25% G. Buglioni.
Classificazione internaz.: G 01 L.
Riferimento del trovato: 10394.

Titolo: Metodo per la valutazione di presenza di enfi-
sema da esame radiografico standard del torace.
Data di deposito: 8 settembre 2009.
Numero di deposito: RM 2009 A 000453.
Inventori: E.M. Ferdeghini, G. Coppini, M. Paterni, S. Mon-
ti, M. Miniati - Istituto di Fisiologia Clinica del CNR.
Riferimento del trovato: 10034.

Titolo: Processo integrato a membrana per la concen-
trazione di succo di melograno.
Data di deposito: 23 settembre 2009.
Numero di deposito: RM 2009 A 000484.
Inventori: A. Cassano, E. Drioli - CNR Istituto di Tecnolo-
gia delle Membrane.
Classificazione internaz.: A 23 L, A 23 N.
Riferimento del trovato: 10032.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un metodo per l’ot-
tenimento di un succo concentrato di melograno, a parti-
re dal succo fresco, ad elevato profilo organolettico e nu-
trizionale. Il metodo proposto è basato sull’impiego di un 
processo integrato a membrana che prevede l’iniziale 
chiarificazione del succo attraverso un processo di ultra-
filtrazione a cui segue una fase di concentrazione ottenu-
ta mediante distillazione osmotica. Le due operazioni, ef-
fettuate a temperature prossime ai 25°C, permettono di 
preservare i solidi disciolti (zuccheri, vitamine, sostanze 
polifenoliche, ecc.) e la componente aromatica del succo 
fornendo un prodotto al elevato potere antiossidante che 
può essere impiegato per la formulazione di prodotti far-
maceutici, alimentari e cosmetici. B) Il prodotto concen-
trato è adatto alla formulazione di prodotti farmaceutici, 
cosmetici e alimentari (aromatizzanti per bevande, misce-
le di succhi, bevande alcoliche, bevande gassate, coloran-
ti alimentari, dolciumi, prodotti da forno, ecc.). C) Uno dei 
principali vantaggi dell’innovazione proposta è la possibi-
lità di ottenere un succo concentrato di melograno a 
temperature notevolmente inferiori a quelle normalmen-
te impiegate nel processo tradizionale di evaporazione 
termica. Di conseguenza il prodotto ottenuto mantiene 
inalterate le caratteristiche nutrizionali e sensoriali del 
succo fresco. Il processo proposto, essendo basato sull’im-
piego di operazioni a membrana, non comporta l’aggiun-
ta di additivi chimici, né cambiamenti di fase. Significati-
vi vantaggi ne derivano in termini di: riduzione dei costi 
impiantistici, di gestione e di consumo energetico, mi-
glioramento della qualità del prodotto, possibilità di evi-
tare l’impiego di coadiuvanti della filtrazione (bentoniti, 
gel di silice, ecc.) con conseguente riduzione dei costi di 
smaltimento.
Keywords: Succo concentrato di melograno; ultrafiltra-
zione; distillazione osmotica; antiossidanti.

cycle. On the basis of T1 and T2 a transit time PTT (Pulse 
Transit Time) is calculated of the pressure wave and then 
the propagation velocity is measured of the pressure wa-
ve as the ratio between the length of the path arterial.

Titolo: OMERO - “Sistema multimodale per la fruizio-
ne di oggetti virtuali tridimensionali”.
Data di deposito: 10 agosto 2009.
Numero di deposito: RM 2009 C 004726.
Inventori: A. Distante, G. Attolico, F. Renna, F. De Felice - 
CNR Istituto di Studio sui Sistemi Intelligenti per l’Auto-
mazione.
Riferimento del trovato: 10042.
Riassunto: A) Il sistema usa un’interfaccia multimodale 
(tattile, visuale ed uditiva) per restituire scene virtuali tri-
dimensionali. L’uso di un ambiente virtuale per trasferire 
informazioni permette la massima versatilità nella scelta 
dei dettagli veramente rilevanti e nella scelta della loro 
rappresentazione e restituzione. Abilitare il tatto sugli og-
getti virtuali permette anche agli utenti con disabilità vi-
sive di percepire i concetti rappresentati dall’ambiente vir-
tuale. In modo più generale, ogni utente può scegliere le 
modalità sensoriali, tra quelle disponibili, più adatte alle 
proprie caratteristiche e/o limitazioni. Le informazioni so-
no restituite in diverse forme (polimorfismo) e attraverso 
più canali sensoriali (ridondanza): questo aumenta la effi-
cacia e la flessibilità della comunicazione. Vedenti e non 
vedenti possono fare contemporaneamente esperienza 
della medesima scena virtuale: questo costituisce uno 
strumento di integrazione e di scambio di conoscenza. Il 
sistema include uno strumento visuale interattivo che 
permette agli esperti di dominio, anche senza competen-
ze di realtà virtuale, di progettare l’interfaccia multimoda-
le in un modo semplice e naturale. B) Comunicazione di 
informazioni con una forte connotazione spaziale (di tipo 
turistico, culturale o artistico su territori, città, siti, ogget-
ti) anche ad utenti con disabilità visive. Sviluppo di appli-
cazioni per l’apprendimento su argomenti che implicano 
concetti con forti connotazioni spaziali (bidimensionali e 
tridimensionali) come geometria, biologia, hepgrafia, sto-
ria, fisica, matematica, arti. C) La possibilità di creare in-
terfacce multimodali flessibili la cui restituzione può esse-
re adattata alle caratteristiche specifiche di ciascun uten-
te finale fornendo un’esperienza naturale ed efficace; di 
abilitare l’accesso a contenuti virtuali di tipo pittorico o 
tridimensionale anche ad utenti con disabilità visive (cie-
chi o ipovedenti); di creare esperienze per l’integrazione e 
la comunicazione tra vedenti e ciechi/ipovedenti; di coin-
volgere gli esperti di dominio nello sviluppo delle modali-
tà di restituzione multimodale di ambienti virtuali.
Keywords: Sistema multimodale; Interfacce aptiche; 
Real tà virtuale; Applicazioni per lo sviluppo della cono-
scenza; Utenti con disabilità visive.

Titolo: Strumento di misurazione del modulo di rigi-
dezza alla flessione.
Data di deposito: 28 agosto 2009.
Numero di deposito: AN 2009 A 000051.
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febbre gialla), DENV (virus Dengue), JEV (virus dell’encefa-
lite giapponese), TBEV (virus encefalite da zecche) o 
MODV (virus Modoc). B) Medicamento per somministra-
zione orale a soggetti infettati da flavivirus. C) Impiego di 
un composto già presente in commercio, già utilizzato 
come medicinale anche sull’uomo, non necessitante 
quindi della fase 1 e 2 dei test clinici, non tossico per i 
mammiferi, specifico per i virus del genere Flavivirus, per 
i quali attualmente non è stato ancora individuato né un 
vaccino né un inibitore efficace.

Titolo: Dispositivo per la misura del grado di polariz-
zazione della luce solare diffusa.
Data di deposito: 28 ottobre 2009.
Numero di deposito: BO 2009 A 000703.
Inventori: M. Stefancich - Istituto Nazionale di Fisica del-
la Materia.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% ENEA.
Classificazione internaz.: G 01 J.
Riferimento del trovato: 10103.

Titolo: Optically controlled deformable reflective/re-
fractive assembly with photoconductive substrate.
Data di deposito: 30 ottobre 2009.
Numero di deposito: PCT/IB2009/054829.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: S. Residori, U. Bortolozzo, S. Bonora - CNR Isti-
tuto di Fotonica e Nanotecnologie.
Note: Titolarità: 1/3% CNR - 2/3% CNRS.
Classificazione internaz.: G 02 B.
Riferimento del trovato: 10148.
Riassunto: A) An optically controlled deformable reflecti-
ve/refractive assembly is disclosed, including a deforma-
ble membrane structure (10) having a reflecting/refracti-
ve, electrically conductive surface (10’), which is associa-
ted with a rigid photoconductive substrate (14) having an 
electrically conductive layer (14’) on one side; an electric 
biasing arrangement for applying a potential difference 
(V0) across the membrane structure (10); and a control-
ling light source (20) for illuminating the photoconducti-
ve substrate (14) in correspondence of an active region, 
wherein the light source is arranged for selectively illumi-
nating the substrate (14) by emitting at least an optical 
beam (B) adapted to generate in an area of the substrate 
(14) a local electrical charge density proportional to the 
spatial light intensity of the beam (B) and responsible for 
a local deformation of the membrane structure (10).

Titolo: Dispositivo LASER per il trattamento radiolo-
gico e relativo apparato chirurgico.
Data di deposito: 30 ottobre 2009.
Numero di deposito: 09425435.6 EPC.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Procedura PCT.
Inventori: A. Giulietti, L.A. Gizzi - CNR Istituto dei Proces-
si Chimico Fisici.
Classificazione internaz.: G 12 B.
Riferimento del trovato: 10062.

Titolo: Sistema a ventosa per sigillatura reversibile di 
dispositivi microfluidici polimerici elastomerci.
Data di deposito: 28 settembre 2009.
Numero di deposito: TO 2009 A 000735.
Inventori: M. Cocuzza, C.F. Pirri, S.L. Marasso, G. Canave-
se, M. Quaglio, D. Perrone, R. Castagna, P. Gasparini, E. 
Giuri, A. Lamberti - Istituto Nazionale per la Fisica della 
Materia.
Note: Titolarità: 10% CNR; 90% Politecnico di Torino.
Classificazione internaz.: B 01 L.
Riferimento del trovato: 10071.

Titolo: Novel ligands for sensitizing dyes of dye-sen-
sitized solar cells.
Data di deposito: 29 settembre 2009.
Numero di deposito: 09171711.6 EPC.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: F. De Angelis, K. Nazeeruddin Mohammed, M. 
Graetzel, A. Abbotto, C. Marinzi, M. Norberto - CNR Istitu-
to di Scienze e Tecnologie Molecolari.
Note: Titolarità: 1/3% CNR; 1/3% Università degli Studi di 
Milano Bicocca; 1/3 Ecole Polytechnique Federale de Lau-
sanne.
Riferimento del trovato: 10406.

Titolo: Compounds with DDX3 inhibitory activity and 
uses thereof.
Data di deposito: 2 ottobre 2009.
Numero di deposito: 61248.030.
Estensione all’estero: Procedura PCT (Stati Uniti d’Ame-
rica).
Inventori: G. Maga, M. Radi, M. Botta, F. Baldanti, S. Pao-
lucci, F. Falchi - Istituto di Genetica Molecolare del CNR.
Riferimento del trovato: 10044.
Riassunto: A) Il brevetto rivendica e protegge differenti 
composti in grado di inibire la human DEAD-box RNA heli-
cases DDX3, inibendo la proliferazione di cellule, quali cel-
lule tumorali o cellule virali, come HIV. B) Inibizione prolife-
razione cellulare, quindi attività antitumorale o antivirale.

Titolo: A novel therapeutic use of an active ingre-
dient belonging to the class of avermectins or the 
class of milbemicins particularly ivermectin.
Data di deposito: 28 ottobre 2009.
Numero di deposito: 09174368.2 EPC.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Procedura PCT, 
Brasile, India, Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Milani De Mayo De Mari, M. Bolognesi, X. De 
Lamballerie, E. Mastrangelo - CNR Istituto di Biofisica.
Note: Titolarità: 75% CNR; 12,5% Université de la Medi-
terranée; 12,5% Katholieke Universiteit Leuven.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 10065.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda l’uso di un 
ingrediente attivo scelto dal gruppo delle avermectine e 
milbemicine, in particolare ivermectina, per la preparazio-
ne di un medicamento antivirale per il trattamento di una 
infezione da Flavivirus, preferibilmente YFV (virus della 
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particolato ultra fine (submicronico, PM1), utilizzante la 
tecnica dell’incandescenza indotta da laser e una sfera in-
tegratrice per incrementare la sensibilità. B) Tale metodo 
può essere ad esempio impiegato per la misura del parti-
colato carbonioso emesso da sistemi di combustione e 
per il monitoraggio ambientale. C) L’apparecchiatura svi-
luppata può consentire anche la misura delle dimensioni 
delle particelle, facendo riferimento a modelli matemati-
ci già sviluppati tra la comunità scientifica. Altre possibili 
applicazioni del brevetto riguardano l’applicazione della 
sfera integratrice alla tecnica della fluorescenza indotta 
da laser, LIF (laser-induced fluorescence), per la misura di 
idrocarburi policiclici aromatici o altri inquinanti, e alla 
tecnica LIBS (Laser-Induced Breakdown Spectroscopy), 
per la determinazione della composizione atomica degli 
aerosol.

Titolo: Dispositivo micro fluidico, particolarmente per 
la rivelazione di varianti geniche.
Data di deposito: 25 novembre 2009.
Numero di deposito: TO 2009 A 000915.
Inventori: M. Cocuzza, C.F. Pirri, S.L. Marasso, G. Canave-
se, M. Quaglio, D. Perrone, R. Castagna, P. Gasparini, E. 
Giuri, G. Mantero, I. Vallini - Istituto Nazionale per la Fisi-
ca della Materia.
Note: Titolarità: 19% CNR; 51% Politecnico di Torino; 
15% Università degli Studi di Trieste; 15% Biodiversity.
Classificazione internaz.: A 01 H.
Riferimento del trovato: 10064.

Titolo: Dispositivo scintigrafico ad elevata risoluzione 
spaziale.
Data di deposito: 18 dicembre 2009.
Numero di deposito: RM 2009 A 000666.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: A. Soluri, R. Massari - CNR Istituto di Biostrut-
ture e Bioimmagini.
Classificazione internaz.: G 01 T, G 21 K.
Riferimento del trovato: 1891.
Riassunto: A) Un dispositivo scintillazione con alta risolu-
zione comprende un’unità di rilevamento (3) per converti-
re in una radiazione luminosa radiazioni ionizzanti prove-
nienti da una fonte in esame e un collimatore (2) realizza-
to in un materiale ad alto numero atomico e comprenden-
te una pluralità di griglie (4), dette griglie (4) cooperanti 
tra loro in modo scorrevole tra loro in direzione trasversa-
le alla direzione di rilevamento (R) per fornire una coper-
tura parziale dell’unità di rilevamento (3) in modo da 
espandere e ridurre in modo regolabile una superficie 
dell’unità di rilevamento (3) offerto di detta radiazione.

Titolo: Crystal Structure of the HIV-1 Reverse Tran-
scriptase bound to a Nucleotide-competitive Reverse 
Transcriptase Inhibitor and the use thereof.
Data di deposito: 18 dicembre 2009.
Numero di deposito: 61/288,018 USA.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Stati Uniti d’America.

Titolo: Metodo di misura di deformazioni dinamiche 
in fibra ottica basato sullo scattering di Brillouin tra 
due impulsi ottici, e relativo apparato”.
Data di deposito: 6 novembre 2009.
Numero di deposito: RM 2009 A 000573.
Inventori: R. Bernini, A. Minardo, L. Zeni - CNR Istituto di 
Rilevamento Elettromagnetico dell’Ambiente.
Riferimento del trovato: 10047.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce ad una 
tecnica di misura di deformazioni dinamiche in fibra otti-
ca, basata sullo scattering di Brillouin tra due impulsi ot-
tici. Più in particolare, il metodo della presente invenzio-
ne utilizza due impulsi ottici contro propaganti in fibra 
ottica, la cui interazione consente di ottenere misure di-
namiche della deformazione a cui è sottoposto un tratto 
della fibra, con elevata frequenza di campionamento 
temporale e con la possibilità di variare dinamicamente la 
posizione del tratto investigativo all’interno della fibra di 
mirsa la presente invenzione si riferisce inoltre ad un ap-
parato che implementa tale tecnica.

Titolo: Method for the production of extracellular 
glutatione with high yields.
Data di deposito: 21 novembre 2009.
Numero di deposito: PD 2009 A 000348.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: S. Bradamante, S. Versari, A. Villa, L. Barenghi - 
CNR Istituto di Scienze e Tecnologie Molecolari.
Classificazione internaz.: C 12 P.
Riferimento del trovato: 10228.

Titolo: Concentratore solare, particolarmente adatto 
per impianti a torre.
Data di deposito: 24 novembre 2009.
Numero di deposito: PD 2009 A 000353.
Inventori: F. D’Amato, L. Gambicorti - Dip. Materiali e Di-
spositivi.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Ronda High tech srl.
Riferimento del trovato: 10077.
Riassunto: A) Il presente trovato si riferisce ad un con-
centratore solare particolarmente adatto per impianti a 
torre.

Titolo: Metodo ed apparato per misure di radiazione 
luminosa isotropica ottenuta da tecniche di spettro-
scopia laser, in particolare per misure di particolato 
submicronico.
Data di deposito: 25 novembre 2009.
Numero di deposito: RM 2009 A 000617.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Cignoli, G. Zizak - Dip. Energia e Trasporti.
Riferimento del trovato: 10081.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un meto-
do ed apparato per misure di radiazione luminosa isotro-
pica ottenuta impiegando tecniche di spettroscopia laser, 
in particolare per misure di particolato submicronico. Più 
precisamente, la presente invenzione riguarda un metodo 
ed una apparecchiatura per misure di concentrazione del 
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getti fluidi piani che consente di regolare i parametri 
operativi per l’ottenimento della disgregazione selettiva 
dei diversi componenti. La configurazione piana del get-
to permette di un’azione di disgregazione basata su rot-
ture a taglio e a trazione dei materiali piuttosto che su 
quella a compressione che richiede valori di stress più 
elevati. La selettività nella disgregazione è alla base della 
successiva operazione di separazione dei costituenti, la 
quale a sua volta è elemento essenziale nei processi di ri-
ciclo.
Keywords: Getti fluidi piani, rifiuti, compositi, smaltimen-
to, recupero, riciclo.

Titolo: Metodo per l’identificazione in vitro di porta-
tori sani di atassia teleangectasia e relativo kit.
Data di deposito: 20 gennaio 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000015.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: E. Cundari, S. Soddu, A. Prodosmo, L. Chessa - 
CNR Istituto di Biologia e Patologia Molecolari.
Note: Titolarità: 25% CNR; 50% Istituto Tumori Regina 
Elena; 25% Università degli Studi di Roma “La Sapienza”.
Riferimento del trovato: 10050.
Riassunto: A) L’Atassia Teleangectasia (AT) è una malattia 
genetica recessiva derivante dalla mutazione e/o inattiva-
zione del gene ATM e caratterizzata da gravi problemi 
neurologici, immunodeficienza, radiosensibilità e predi-
sposizione ai tumori. I genitori dei pazienti AT, la cui fre-
quenza in Italia è stimata fra il 1.69 e il 3.43%, hanno un 
fenotipo apparentemente normale e ignorano di essere 
portatori sani fino alla nascita del primo figlio affetto da 
AT. Tuttavia essi presentano una predisposizione ai tumo-
ri e una radiosensibilità più elevate della popolazione nor-
male. Abbiamo dimostrato che, durante la divisione mito-
tica, ATM induce la localizzazione della proteina p53 ai 
centrosomi, i poli del fuso mitotico. Nelle cellule derivate 
da pazienti AT la percentuale di dissociazione di p53 dai 
centrosomi (p53cd) è del 70-100% mentre nei soggetti 
nomali scende a 10-25%. Cosa rilevante, nelle cellule de-
rivate da genitori di pazienti AT (portatori sani) p53cd è 
compresa tra il 45 e il 60%. Il nostro metodo per l’indivi-
duazione di portatori sani di mutazioni nel gene ATM si 
basa su un semplice test sanguigno: linfociti da sangue 
periferico sono isolati e stimolati; p53 e i centrosomi so-
no colorati con anticorpi specifici e il DNA è contro colo-
rato (ad es. con DAPI) per l’individuazione delle cellule mi-
totiche. Quando il segnale di p53 è presente su uno solo o 
nessun centrosoma di una cellula mitotica, questa viene 
contata come una p53cd. Se la percentuale di p53cd sul 
totale delle mitosi cade nell’intervallo 45-60%, il donato-
re sarà considerato portatore sano di mutazioni in ATM. 
B) Quello proposto è un nuovo metodo per la diagnosi di 
AT e, soprattutto, per l’identificazione dei portatori sani. Il 
suo uso consentirà: 1) la possibilità di verificare, su scala 
statisticamente significativa, il rischio dei portatori sani di 
sviluppare alcuni tipi di tumori (p. es., carcinoma della 
mammella e gastrico); 2) l’individuazione di individui 

Inventori: G. Maga, L. Angeli, M. Radi, M. Botta, P. Wolff, 
P. Dumas, G. Bec, S. Freisz, E. Ennifar.
Note: Titolarità: 20% CNR - 40% Università degli Studi di 
Siena - 40% CNRS.
Riferimento del trovato: 10051.

Titolo: Software Touch SUV.
Data di deposito: 22 dicembre 2009.
Numero di deposito: 007449.
Inventori: I. Castiglioni - CNR Istituto di Bioimmagini e 
Fisiologia Molecolare.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 10052.

2010 48 brevetti

Titolo: Procedimento per la disgregazione di rifiuti 
costituiti da materiali compositi mediante getti di 
fluido piani al fine di separare e recuperare i mate-
riali costituenti di detti materiali compositi, ed appa-
rato per la sua realizzazione.
Data di deposito: 15 gennaio 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000011.
Inventori: A. Bortolussi - CNR Istituto di Geologia Am-
bientale e Geoingegneria.
Riferimento del trovato: 10006.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un proce-
dimento di disgregazione di rifiuti costituiti da materiali 
compositi mediante uno o più getti di fluido piani e l’ap-
parato per la realizzazione del procedimento stesso. Il 
processo mira alla separazione e recupero dei materiali 
costituenti i compositi. I getti di fluido piani sono gene-
rati ad alta pressione, superiore ai 20 MPa, e sono otte-
nuti da ugelli di tipo noto o realizzati appositamente. La 
particolare configurazione dei getti consente una disgre-
gazione selettiva dei materiali costituenti i rifiuti compo-
siti, basata essenzialmente sulle differenze tra le loro ca-
ratteristiche meccaniche, e quindi una separazione ido-
nea per il loro successivo recupero e reimpiego quali ma-
terie prime secondarie. Caratteristica fondamentale del 
procedimento è la capacità di modulare i parametri flui-
dodinamici in modo da effettuare una disgregazione dei 
costituenti meccanicamente più deboli senza intaccare i 
materiali più resistenti. Un tipico esempio è dato dalla di-
sgregazione del calcestruzzo armato che, con una oppor-
tuna regolazione dei parametri del sistema, conduce 
all’ottenimento di ferro e inerti praticamente integri ed 
alla comminuzione fine del legante cementizio. B) Il trat-
tamento ideato è rivolto al settore dello smaltimento, re-
cupero e riciclo dei rifiuti costituiti da materiali composi-
ti (calcestruzzi, vetroresine, pneumatici, ecc). Si tratta di 
un’evoluzione tecnologica e di un processo innovativo 
che consente una separazione ottimale dei materiali co-
stituenti i compositi e rende più efficaci le successive 
operazioni per un loro reimpiego. C) I vantaggi del trova-
to sono legati alla grande flessibilità offerta dal sistema a 
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zandola, la struttura della sequenza desiderata, includen-
do tre o quattro residui tratti dalle sequenze di SDF-1 o 
vMIP-II, in ordine diretto o inverso. Per i peptidi più attivi 
si è ottenuta la conferma sperimentale della struttura e 
sono stati costruiti modelli in interazione con CXCR4 di 
cui recentemente si è resa disponibile la struttura tridi-
mensionale. B) a) Farmaci antitumorali, particolarmente 
indicati nella prevenzione di metastasi di forme aggressi-
ve, quali il melanoma. b) Dopo introduzione di appositi 
marcatori, sonde diagnostiche in diverse metodologie 
d’indagine (è in atto una convenzione con un’industria 
farmaceutica per verificarne la fattibilità). c) Agenti mo-
bilizzanti di cellule staminali nei trapianti. C) Esperimenti 
in vivo ed in vitro dimostrano una notevole efficacia dei 
composti sintetizzati nella prevenzione delle metastasi di 
tumori aggressivi, paragonabile a quella di molecole rite-
nute molto attive ma o scartate perché tossiche o frutto 
di un’ottimizzazione spinta, difficilmente suscettibile di 
ulteriori miglioramenti. Al contrario, le molecole finora 
prodotte rappresentano solo una prima generazione di 
composti e le successive (alcune già coperte da brevetto 
e, in piccola parte, già in fase di sintesi) potrebbero con-
sentire ulteriori miglioramenti dell’attività, anche grazie 
alla recente disponibilità della struttura del recettore ber-
saglio, che consente l’ottimizzazione del design.
Keywords: Terapia anticancro, Peptidi, CXCR4.

Titolo: Impianto di combustione a letto fluido ali-
mentabile con combustibili liquidi convenzionali ed 
alternativi.
Data di deposito: 26 gennaio 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000024.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Miccio, A. De Riccardis - CNR Istituto di Ri-
cerche sulla Combustione.
Classificazione internaz.: F 23 C, F 23 G.
Riferimento del trovato: 10087.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce ad un impianto di 
combustione a letto fluido a bassa potenza termica (ad 
esempio 50kw), alimentato con combustibile liquido sia 
per l’avviamento che per il funzionamento in cui l’inietto-
re da cui viene fornito il combustibile può essere inserito 
a qualsiasi altezza oltre che inserito completamente o 
parzialmente all’interno del letto fluido stesso le modali-
tà di utilizzo e la struttura dell’impianto permettono va-
riazioni continue della potenza in un range compreso tra 
il 40% e il 100% del valore nominale, senza modificare la 
temperatura del letto stesso. B) Caldaie, generatori di ca-
lore, impianti di riscaldamento.
Keywords: impianto di combustione a letto fluido, bassa 
potenza, variazioni continue di potenza.

Titolo: Pannelli a base lignocellulosica a basso rila-
scio di formaldeide (classe E1).
Data di deposito: 27 gennaio 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 000101.
Inventori: M. Avella, M.E. Errico, G. Gentile - CNR Istituto 
di Chimica e Tecnologia dei Polimeri.

esposti a maggiori effetti collaterali in seguito a tratta-
menti diagnostici o terapeutici che richiedono l’utilizzo di 
radiazioni ionizzanti o di sostanze radio-mimetiche; 3) la 
possibilità di individuare le coppie a rischio di procreazio-
ne di individui affetti da AT. C) Il test qui proposto, non 
solo fornisce un nuovo strumento per la diagnosi di AT 
più rapido e meno costoso di quelli esistenti, ma soprat-
tutto costituisce la prima concreta possibilità di indivi-
duare i portatori sani nella popolazione generale attra-
verso un’analisi veloce, non invasiva, sensibile e poco co-
stosa. I vantaggi dell’uso del presente protocollo consi-
stono in: non-invasività (prelievo di soli 5 ml di sangue 
periferico); rapidità (72 ore per la purificazione e stimola-
zione dei linfociti, 1 giorno lavorativo per la colorazione e 
una/due ore per la lettura al microscopio); relativa facilità 
di esecuzione (un tecnico di laboratorio addestrato è in 
grado di eseguire tutti i passaggi richiesti e la lettura dei 
campioni); economicità (circa 30 Euro a campione inclu-
so il costo dell’operatore); sensibilità (gli eterozigoti pre-
sentano un fenotipo quantitativamente intermedio e, 
quindi, chiaramente misurabile, tra individui normali e 
pazienti AT).
Keywords: Kit diagnostico; Suscettibilità ai tumori; Sensi-
bilità ai trattamenti terapeutici; Atassia Telangiectasia; 
Eterozigoti AT; ATM; p53; centrosomi.

Titolo: Peptidi ciclici che legano il recettore CXCR4 e 
relativi usi in campo medico e diagnostico.
Data di deposito: 26 gennaio 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 000093.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Ci-
na, Stati Uniti d’America.
Inventori: P. Amodeo, R.M. Vitale, S. De Luca, S. Scala, G. 
Castello, A. Siani - CNR Istituto di Chimica Biomolecolare/
Istituto di Biostrutture e Bioimmagini.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Nazionale per lo 
Studio e la Cura dei Tumori “Fondazione G. Pascale”.
Classificazione internaz.: C 07 K.
Riferimento del trovato: 10038.
Riassunto: A) Sono stati disegnati, sintetizzati e saggiati 
in vitro ed in vivo peptidi capaci di modulare selettiva-
mente l’azione di un recettore (CXCR4) situato sulla su-
perficie cellulare ed espresso (prodotto) in quantità parti-
colarmente abbondante nelle cellule di molti tumori, tra 
cui forme aggressive e con spiccata tendenza alla forma-
zione di metastasi, quali il melanoma. Mentre altri com-
posti esistenti con analoghe proprietà sono stati ottenuti 
per generazione casuale di librerie di derivati di composti 
noti, le molecole brevettate derivano da una progettazio-
ne “razionale”, che dovrebbe garantire migliore compren-
sione delle relazioni struttura-attività e margini di svilup-
po più ampi. Il principio ispiratore è stata l’osservazione di 
un motivo comune, ma in ordine invertito, nella regione 
iniziale (N-terminale) dell’attivatore fisiologico di CXCR4, 
la proteina SDF-1, e di una proteina virale, vMIP-II, nota 
per legare CXCR4 e altri recettori appartenenti alla stessa 
famiglia. Essendo note le strutture di SDF-1 e vMIP, sono 
stati progettati peptidi ciclici capaci di “mimare”, stabiliz-
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preliminare. Consente di preparare per ogni specie o varie-
tà delle sonde specifiche per la loro individuazione/traccia-
bilità anche in miscele quali mangimi, erbe da pascolo-pra-
to-giardino, essenze vegetali, cibi funzionali, ayurvedici e 
per il consumo umano. È utile per la tracciabilità delle 
componenti vegetali funzionale alla certificazione dei con-
tenuti secondo disciplinari o alla individuazioni di frodi.
Keywords: Biodiversità, tassonomia molecolare, traccia-
bilità, cibo animale, cibo per uomo, certificazione alimen-
ti, lotta alle frodi, tipizzazione erbe e habitat.

Titolo: Membrana zeolitica per adesioni e colture di 
cellule, procedimento per la preparazione ed applica-
zioni.
Data di deposito: 9 febbraio 2010.
Numero di deposito: CS 2010 A 000003.
Inventori: A. Tavolaro, P. Tavolaro, G. Martino - CNR Isti-
tuto di Tecnologia delle Membrane.
Riferimento del trovato: 10107.

Titolo: Cipresso di Siena, varietà di Cupressus sem-
pervirens resistente al cancro.
Data di deposito: 25 febbraio 2010.
Numero di deposito: RM 2010 NV 000002.
Inventori: R. Danti, V. Di Lonardo, G. Della Rocca, G. Paci-
ni, L. Paggetti - CNR Istituto per la Protezione delle Piante.
Riferimento del trovato: 10045.
Riassunto: A) “Cipresso di Siena” è una cultivar clonale 
ottenuta dalla propagazione vegetativa per innesto di un 
cipresso capostipite selezionato per il pregio estetico e il 
buono stato di salute nel Comune di Chiusi, in Provincia 
di Siena. Questa varietà è caratterizzata da un habitus co-
lonnare, con rami principali medio-lunghi, fastigiati; fu-
sto monopodiale, talvolta biforcato a circa 2/3 dell’altez-
za; chioma regolare, compatta e coprente, leggermente 
rada nella parte inferiore, di colore verde intenso, non 
brillante. La fioritura avviene in febbraio-marzo ed è ca-
ratterizzata da una modesta produzione di fiori maschili 
(e quindi di polline). I coni maturi sono poco numerosi, 
medio-piccoli e risultano localizzati nel terzo superiore 
della chioma, solitari o in gruppi di 2-3. “Cipresso di Sie-
na” è caratterizzato da elevato accrescimento: a 15 anni 
sono stati registrati incrementi medi di 72 cm/anno in al-
tezza e 0,97 cm/anno in diametro. Vanta un elevato gra-
do di resistenza al cancro corticale del cipresso causato 
dal patogeno fungino Seiridium cardinale. La resistenza al 
cancro è stata verificata attraverso l’inoculazione artifi-
ciale eseguita sul fusto delle piante con un isolato ‘stan-
dard’ del fungo patogeno e la verifica della completa ci-
catrizzazione della necrosi nei 5 anni successivi. Su nessu-
na delle piante in sperimentazione sono state osservate 
alterazioni dovute ad attacchi naturali di altri parassiti 
fungini e insetti. B) Cipresso di Siena” è una cultivar tipi-
camente adatta per realizzare impianti di tipo ornamen-
tale in contesti pubblici e privati, urbani e periurbani 
(giardini, parchi, aiuole, rotonde, viali, svincoli stradali, 
impianti sportivi, luoghi sacri), piantata singolarmente, in 
piccoli gruppi o in filari. La produzione e distribuzione di 

Classificazione internaz.: B 27 N.
Riferimento del trovato: 10041.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda la messa a 
punto di una metodologia di preparazione per pannelli a 
base lignocellulosica. Tale metodologia consiste nell’ap-
plicazione di binder caratterizzati dalla presenza di grup-
pi funzionali acrilici o metacrilici. I pannelli preparati at-
traverso il metodo proposto presentano valori di rilascio 
di formaldeide molto bassi (inferiori a quanto stabilito per 
la classe E1, come definita nella norma UNI EN 13986) e 
caratteristiche fisico-meccaniche paragonabili o superio-
ri a quelle di analoghi pannelli realizzati attraverso l’ap-
plicazione di altre formulazioni, quali resine urea-formal-
deide o fenolo-formaldeide. B) Realizzazione di pannelli 
truciolari, pannelli compensato, pannelli multistrato e 
pannelli MDF e HDF caratterizzati da bassa emissione di 
formaldeide e con caratteristiche fisico-meccaniche pa-
ragonabili o superiori a quelle di pannelli analoghi e di 
pari densità realizzati attraverso l’utilizzo di binders a ba-
se di urea-formaldeide o fenolo-formaldeide. C) Il punto 
di forza risiede nei bassi valori di emissione di formaldei-
de dei pannelli realizzati attraverso la tecnologia proposta 
rispetto a pannelli simili realizzati attraverso l’applicazio-
ne di leganti a base di urea-formaldeide o fenolo-formal-
deide. L’innovazione è rappresentata dall’utilizzo di mo-
nomeri acrilici descritti in dettaglio nel testo del brevetto 
per la realizzazione di pannelli lignocellulosici. Un ulterio-
re vantaggio della tecnologia proposta consiste nel fatto 
che i pannelli realizzati attraverso l’utilizzo di leganti acri-
lici mostrano valori di assorbimento d’acqua per immer-
sione inferiori a quelli ottenuti attraverso l’applicazione di 
leganti a base di urea-formaldeide o fenolo-formaldeide.
Keywords: pannelli lignocellulosici; legante; emissione di 
formaldeide; monomeri acrilici.

Titolo: Procedimento per l’identificazione e la trac-
ciabilità di componenti vegetali.
Data di deposito: 3 febbraio 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 000163.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: D. Breviario, A.P. Casazza, F. Gavazzi, L. Braglia, E. 
Ponzoni - CNR Istituto di Biologia e Biotecnologia Agraria.
Riferimento del trovato: 10048.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce al campo della geno-
mica vegetale ed in particolare al campo della diagnosi 
molecolare. In particolare, l’invenzione si riferisce ad un 
procedimento per l’identificazione di specie e varietà vege-
tali, individuabili sia singolarmente che in miscela. Pure 
oggetto della presente invenzione è un kit per il riconosci-
mento delle diverse specie e varietà vegetali. B) Identifica-
zione di singole componenti vegetali come tali o in misce-
le per il loro riconoscimento in mangimi, areali di pascolo, 
parchi, giardini, cibi funzionali, cibi ayurvedici, essenze ve-
getali e cibi per il consumo umano. C) Il ritrovato consente 
in modo rapido, economico, affidabile e riproducibile di 
identificare un larghissimo spettro di specie vegetali per 
molte delle quali non si ha alcuna conoscenza genomica 
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Numero di deposito: RM 2010 A 000107.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: V. Maiorano, G. Gigli - CNR Istituto di Nano-
scienze.
Classificazione internaz.: H 01 L.
Riferimento del trovato: 10061.

Titolo: Dispositivi micro fluidici per applicazione in 
campo biomedicale, fabbricati in materiale polimeri-
co composito.
Data di deposito: 16 marzo 2010.
Numero di deposito: TO 2010 A 000196.
Inventori: M. Cocuzza - Istituto Nazionale di Fisica della 
Materia.
Note: Titolarità: 20% CNR; 80% Politecnico di Torino.
Riferimento del trovato: 10072.

Titolo: Nuove proteine termostabili per la marcatura 
specifica di proteine in vivo e in vitro.
Data di deposito: 17 marzo 2010.
Numero di deposito: NA 2010 A 000013.
Inventori: M. Rossi, M. Ciaramella, G. Perugino, A. Valenti 
- Istituto di Biochimica delle Proteine del CNR.
Riferimento del trovato: 10059.

Titolo: Metodi e composizioni per modulare la con-
trattilità cardiaca.
Data di deposito: 19 marzo 2010.
Numero di deposito: PCT/EP2010/002170.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Regno Unito.
Inventori: G. Condorelli, D. Catalucci.
Riferimento del trovato: 10025.

Titolo: Derivati indolici e loro uso in campo medico.
Data di deposito: 1° aprile 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000151.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: P. Lavia, R. Silvestri, G. La Regina, E. Hamel, A. 
Brancale, E. Novellino - CNR Istituto di Biologia e Patolo-
gia Molecolari.
Note: Titolarità: 17% CNR; 83% Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”.
Classificazione internaz.: C 07 D.
Riferimento del trovato: 10060.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda derivati 
indolici e la loro utilizzazione in campo medico, in parti-
colare loro uso per il trattamento dei tumori.

Titolo: Attuatore rotazionale attivato da materiale a 
memoria di forma.
Data di deposito: 26 aprile 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 000709.
Inventori: E. Villa, S. Basseghini, A. Nespoli, E. Bassani - 
CNR Istituto di Energetica e Interfasi.
Classificazione internaz.: F 03 G.
Riferimento del trovato: 10132.

questa cultivar rappresenta un incentivo per l’economia 
del settore vivaistico. C) Rispetto alla produzione di ana-
loghe proteine di fusione in batteri, l’espressione in Pichia 
pastoris non richiede procedure di refolding della protei-
na, che è recuperata in forma attiva direttamente dal ter-
reno di coltura. La purificazione della proteina ricombi-
nante dal mezzo risulta facilitata dalla secrezione nel ter-
reno di coltura.

Titolo: Increase of myeloid microvesicles in the cere-
brospinal fluid as biomarker of microglia/micropha-
ge activation in neurological disorders.
Data di deposito: 3 marzo 2010.
Numero di deposito: 61/310,048.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: C. Verderio, R. Furlan, M. Matteoli - CNR Istitu-
to di Neuroscienze.
Note: Titolarità: 40% CNR - 50% Fondazione Centro S. 
Raffaele del Monte Tabor - 10% Università degli Studi di 
Milano.
Riferimento del trovato: 10049.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un me-
todo per la prognosi e/o diagnosi di una malattia neu-
rologica caratterizzata da un processo infiammatorio in 
un soggetto, comprendente la misurazione della quan-
tità di micro vescicole di origine mieloidi in un campio-
ne di fluido cerebrospinale ottenuto dal soggetto. L’in-
venzione riguarda inoltre un metodo per prevedere e / o 
monitorare l’efficacia di un trattamento per una pato-
logia neurologica o per il monitoraggio di una progres-
sione della malattia neurologica. B) Prognosi o diagno-
si di malattie quali sclerosi multipla, Alzheimer o de-
menze. C) Misurazione della quantità di micro vescicole 
di origine mieloide nel liquido cerebrospinale, marker 
precoci.

Titolo: Diagnostic assay for obesity and related disor-
ders.
Data di deposito: 11 marzo 2010.
Numero di deposito: US 61/312,949.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Re-
gno Unito, Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Matarrese - CNR Istituto di Endocrinologia 
ed Oncologia Sperimentale “G. Salvatore”.
Note: Titolarità: 50% CNR.
Classificazione internaz.: A 61 K, G 01 N, A 61 K, G 01 N.
Riferimento del trovato: 10053.
Riassunto: A) Methods for detecting the presence of au-
to-antibodies to antigens expressed by adipose tissue are 
provided. Also provided are methods for diagnosing, pro-
gnosing and treating obesity and/or metabolic syndrome. 
B) Diagnosi, prognosi e trattamento dell’obesità o sindro-
mi metaboliche.

Titolo: Transistor ad effetto di campo a base di mole-
cole organiche emettitore di luce.
Data di deposito: 12 marzo 2010.
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Titolo: Microscopio confocale spettrale in riflettenza 
a larga banda.
Data di deposito: 28 maggio 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000286.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: S. Selci, L. Ferrari, F.R. Bertani, E. Botti, A. Co-
stanzo - CNR Istituto di Tecnologie della Costruzione.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10080.

Titolo: Metodo per la preparazione e amplificazione 
di librerie rappresentative di CDNA per il sequenzia-
mento massivo, loro uso, kit e cartucce per kit di au-
tomazione.
Data di deposito: 31 maggio 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000293.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: T. Apollonia, E. Sbisà, G. Pesole, M. Mangiulli - 
CNR Istituto di Tecnologie Biomediche.
Riferimento del trovato: 10069.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un metodo per la 
preparazione e amplificazione di librerie rappresentative 
di CDNA che possono poi essere sequenziate attraverso le 
più comuni piattaforme per il sequenziamento presenti 
sul mercato. B) Preparazione di librerie di CDNA per suc-
cessivo sequenziamenti C) Piccole quantità di total RNA 
di partenza, riduzione del 90% di rRNA rapidità, semplici-
tà e economicità del metodo, costruzione di una libreria 
di trascritti sia poliadenilati che non poliadenilati, impie-
go di DNA polimerasi ad alta fedeltà.
Keywords: librerie di CDNA, sequenziamento.

Titolo: Metodo per la diagnostica e il trattamento 
delle taupatie.
Data di deposito: 11 giugno 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000320.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Amadoro, P. Calissano, V. Corsetti - CNR Isti-
tuto di Neurobiologia e Medicina Molecolare.
Note: Titolarità: 67% CNR - 33% Fondazione EBRI.
Riferimento del trovato: 10063.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un meto-
do per la diagnosi e / o prognosi di taupatie, in particola-
re la malattia di Alzheimer. Il metodo si basa sulla rileva-
zione e la quantificazione di un frammento NH2-tau 20-
22 kDa in fluidi cerebrospinali. B) Diagnosi e prognosi di 
taupatie, in particolare l’Alzheimer. C) Miglioramento del 
livello di precisione dei test attualmente in uso su fluidi 
cerebrospinali di persone affette da malattia.
Keywords: taupatie, diagnosi / prognosi alzaimer.

Titolo: Primo.
Data di deposito: 16 giugno 2010.
Numero di deposito: TO 2010 C 001980.
Inventori: G. Rosselli - CNR Istituto per la Valorizzazione 
del Legno e delle Specie Arboree.
Note: Marchio.

Titolo: Joint for articulations with pseudo-elastic 
elements.
Data di deposito: 5 maggio 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 000784.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: S. Besseghini, S. Pitaccio - CNR Istituto di Ener-
getica e Interfasi.
Classificazione internaz.: A 61 F, F 16 C.
Riferimento del trovato: 10133.

Titolo: Attuatore rotazionale perfezionato.
Data di deposito: 14 maggio 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 000859.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: S. Besseghini, S. Pitaccio - CNR Istituto di Ener-
getica e Interfasi.
Classificazione internaz.: F 03 G.
Riferimento del trovato: 10134.
Riassunto: A) A perfected rotational actuator, compri-
sing, in two box-shaped shells (31, 32), a pair of plates 
(12, 13) connected to each other by a central pin (14) and 
containing, between the same, a plurality of pulleys (25), 
with two superimposed perimetric slots (29), in which a 
shape memory alloy wire (21) circulates, wherein two 
segments of said wire (21) are arranged in aligned slots 
(29) of the pulleys (25) and are constrained at opposite 
ends to non-conductive elements (19) integral with a to-
oth (16) protruding radially from a plate (12) and in a po-
sition shifted by a certain angle with respect to each 
other, the two segments of wire being defined by passage 
through a further non-conductive element (20) integral 
with a tooth (17) radially protruding from the second pla-
te (13), a torque spring (23) situated on the central pin 
(14) being interposed between the plates (12, 13),; the 
opposite ends of the wire (21) being connected to an 
electric wire (22), radial arms (34, 35) of each of the shells 
(31, 32) being connected to elements to which the rota-
tion movement is to be transmitted.

Titolo: Dispositivo chirurgico a microonde.
Data di deposito: 15 maggio 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000252.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: L. Igino - CNR Istituto dei Processi Chimico Fi-
sici.
Classificazione internaz.: A 61 N, A 61 B.
Riferimento del trovato: 10130.
Riassunto: A) A microwave surgical device (1) with high 
energy efficiency produces, at an antenna (7), an asym-
metric heating pattern directed towards the side and it 
comprises: a plain curved portion extending from the di-
stal end of said external conductor (5); and an inflection 
point (8) at said distal end of the external conductor (5), 
so that said curved portion has a single cavity directed 
towards the axis (C) of the coaxial end part (2).
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figura di diffrazione (P) comprende la rilevazione fotoe-
lettrica della radiazione di fotoluminescenza e la conver-
sione dell’intensità luminosa rilevata in una pluralità di 
dati di immagine digitali. B) Cristallografia (diffrattome-
tria); dispositivi medici (quali ad esempio radiografi) e 
biomedicali.

Titolo: Uso di sequenze amminoacidiche da myco-
bacterium tuberculosis o dei loro corrispondenti aci-
di nucleici per la diagnosi e la prevenzione di infezio-
ne tubercolare, relativo kit diagnostico e vaccino.
Data di deposito: 23 luglio 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000411.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Cina, Australia, Giappone.
Inventori: F. Mariani, M. Amicosante, C. Saltini, V. Colizzi.
Riferimento del trovato: 10364.

Titolo: Idrossiapatite intrinsecamente magnetica.
Data di deposito: 29 luglio 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 001420.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Al-
bania, Australia, Brasile, Stati Uniti d’America, Hong Kong, 
Cina, India, Federazione Russa, Canada, Israele, Giappone, 
Messico, Nuova Zelanda, Repubblica di Corea, Sud Africa, 
Emirati Arabi Uniti, Singapore.
Inventori: E. Landi, A. Tampieri, M. Sandri, D. Pressato, M. 
Marcacci, R.J. Rivas, M. Banobre López - CNR Istituto di 
Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici.
Note: Titolarità: 55% CNR; 25% Fin-Ceramica Faenza srl; 
20% Università di Santiago de Compostela.
Classificazione internaz.: C 01 B, A 61 L.
Riferimento del trovato: 10075.

Titolo: Elementi ottici plastici con caratteristiche an-
tiappannanti stabili e antiriflesso.
Data di deposito: 9 agosto 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 001529.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Palumbo, R. Di Mundo, R. D’Agostino - CNR 
Istituto di Metodologie Inorganiche e dei Plasmi.
Note: Titolarità: 25% CNR; 45% Università degli Studi di 
Bari; 30% Plasma Solution.
Riferimento del trovato: 10067.

Titolo: Device for diffuse light spectroscopy.
Data di deposito: 12 agosto 2010.
Numero di deposito: PCT/IT2010/000371.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A.G. Mignani, L. Ciaccheri - CNR Istituto di Fi-
sica Applicata “Nello Carrara”.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Vreje Universiteit Brussel.
Riferimento del trovato: 10170.

Titolo: Nuovo metodo spettrometrico a due lunghez-
ze d’onda per la misura di concentrazioni.
Data di deposito: 13 agosto 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A001550.

Riferimento del trovato: 1422.
Riassunto: B) Il marchio è registrato per la classe 31 di 
prodotti e servizi (Piante, peschi, portainnesto delle pian-
te da frutto).

Titolo: Macchina sfibratrice per canapa ad uso indu-
striale.
Data di deposito: 28 giugno 2010.
Numero di deposito: TO 2010 A 000554.
Inventori: R. Del Mastro, F. Giraudo - CNR Istituto per le 
Macchine Agricole e il Movimento Terra.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Assocanapa.
Riferimento del trovato: 10318.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce ad una macchina in 
grado di effettuare la sfibratura di balle di canapa produ-
cendo in uscita frammenti di canapulo e di fibra tessile 
pronti per l’impiego. La macchina sfibratrice oggetto del 
trovato ha una struttura relativamente semplice ed affi-
dabile e di costo relativamente basso. B) Impiego del ca-
napulo (stocco della pianta della canapa) per varie appli-
cazioni industriali, quali ad esempio: materiale fonoas-
sorbente o isolante termico, pannelli di abitacolo di auto-
vetture, materiale di riempimento ed alleggerimento del 
cemento. C) Processo semplice, finalizzato alla produzio-
ne in uscita di un materiale pronto per l’impiego indu-
striale. Macchina semplice e a basso costo.
Keywords: canapa, canapulo, sfibrare.

Titolo: Procedimento e sistema per l’acquisizione di 
figure di diffrazione di una radiazione incidente su 
un bersaglio.
Data di deposito: 21 luglio 2010.
Numero di deposito: TO 2010 A 000629.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: D. Parisi, M. Tonelli, S. Veronesi - CNR Istituto di 
Nanoscienze.
Classificazione internaz.: G 01 T, G 01 N.
Riferimento del trovato: 10068.
Riassunto: A) Sono descritti un procedimento ed un si-
stema per l’acquisizione di una figura di diffrazione (P) di 
raggi X, neutroni o elettroni incidenti su un bersaglio (T), 
operanti attraverso l’esposizione di uno schermo rivelato-
re (S) ad una radiazione di retro diffrazione proveniente 
dal bersaglio (T), la cui distribuzione spaziale è indicativa 
di una figura di diffrazione (P) del bersaglio (T), per cui lo 
schermo modifica localmente il proprio stato energetico 
in modo tale da registrare temporaneamente una imma-
gine latente della figura di diffrazione (P). L’immagine re-
gistrata della figura di diffrazione (P) è letta mediante il-
luminazione dello schermo con una radiazione elettro-
magnetica di eccitazione atta a provocare l’emissione di 
una radiazione di fotoluminescenza in corrispondenza 
dell’area di immagine latente. L’illuminazione dello scher-
mo (S) avviene in modo uniforme su tutta l’area di rivela-
zione per una predeterminata durata di tempo in modo 
tale da provocare l’eccitazione contemporanea delle re-
gioni dell’area di immagine latente aventi uno stato ener-
getico modificato. La ripresa dell’immagine visibile della 
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sociated with a first mating type idiomorph (MAT1-2); 
and identifying whether said truffle sample comprises a 
second nucleotide sequence associated with a second 
mating type idiomorph (MAT1-1); the fertility of said 
truffle sample requiring the presence of both the first and 
the second nucleotide sequences.

Titolo: Processo di separazione e rimozione di CO2 da 
miscele gassose mediante ammine in soluzione di al-
coli.
Data di deposito: 13 settembre 2010.
Numero di deposito: FI 2010 A 000190.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Peruzzini, F. Mani - CNR Istituto di Chimica 
dei Composti Organo Metallici.
Note: Titolarità: 50% CNR.
Classificazione internaz.: B 012 D.
Riferimento del trovato: 10086.

Titolo: A method for driving a scanning probe micro-
scope at elevated scan frequencies.
Data di deposito: 14 settembre 2010.
Numero di deposito: EP 10176633.5.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica.
Inventori: F. Esch, C. Africh - CNR Officina dei Materiali.
Classificazione internaz.: g 01 p.
Riferimento del trovato: 10092.
Riassunto: A) A method for operating a scanning probe 
microscope at elevated scan frequencies has a characte-
rization stage of sweeping a plurality of excitation fre-
quencies of the vertical displacement of the scanning 
element; measuring the value attained by the reading pa-
rameter at the excitation frequencies; and identifying 
plateau regions of the response spectrum of the reading 
parameter. The reading parameter variation is limited 
within a predetermined range over a predefined fre-
quency interval, thereby defining corresponding fast 
scanning frequency windows in which the microscope 
assembly is sufficiently stable to yield a lateral resolution 
comparable to the one obtained during slow measure-
ments. The measurement stage includes driving the scan-
ning element along at least a scanning trajectory over the 
surface of the specimen at a frequency selected among 
the frequencies included in a fast scanning frequency 
window.

Titolo: Sintesi chimica di analoghi del funicone.
Data di deposito: 28 settembre 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 001770.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: E. Manzo, M.L. Ciavatta, R. Nicoletti - CNR Isti-
tuto di Chimica Biomelecolare.
Note: Titolarità: 90% CNR; 10% R. Nicoletti.
Classificazione internaz.: C 07 C, C 07 D, A 61 K.
Riferimento del trovato: 10084.
Riassunto: A) La presente invenzione brevettuale ha per 
oggetto la sintesi chimica di composti analoghi del funi-

Inventori: P.M. Lugarà - CNR Istituto di Fotonica e Nano-
tecnologie.
Note: Titolarità: 25% CNR; 50% BasicOutsourcing; 25% 
Università degli Studi di Bari.
Riferimento del trovato: 10070.

Titolo: Silk transistor devices.
Data di deposito: 31 agosto 2010.
Numero di deposito: PCT/US2010/047307.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Muccini, F. Omenetto, L.D. Kaplan, J. 
Amsden, R. Capelli, S. Toffanin, V. Benfenati, R. Zamboni - 
CNR Istituto per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati.
Note: Titolarità: 12,5% M. Muccini; 12,5% F. Omenetto; 
12,5% L.D. Kaplan; 12,5% J. Amsden; 12,5% R. Capelli; 
12,5% S. Toffanin; 12,5% V. Benfenati; 12,5% R. Zam-
boni.
Classificazione internaz.: H 01 L.
Riferimento del trovato: 10129.

Titolo: Metodo per l’individuazione di difettosità nel 
processo di saldatura laser continua di parti metal-
liche.
Data di deposito: 31 agosto 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000461.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: R. Pini, G. Toci - CNR Istituto di Fisica Applica-
ta “Nello Carrara”.
Riferimento del trovato: 10139.

Titolo: Guida d’onda ai fini di un efficace intrappola-
mento ed assorbimento della luce.
Data di deposito: 2 settembre 2010.
Numero di deposito: 13/820.391.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: D.S. Wiersma, F. Riboli, K. Vynck, M. Burresi - 
CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Riferimento del trovato: 10136.

Titolo: Molecular method for the identification of 
mating type genes of truffles species.
Data di deposito: 7 settembre 2010.
Numero di deposito: 10175517.1.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Procedura PCT, 
Stati Uniti d’America, Australia.
Inventori: S. Arcioni, F. Paolocci, A. Rubini, F. Martin, C.F. 
Murat, C. Riccioni, B. Belfiori - CNR Istituto di Bioscienze 
e Biorisorse.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istitut National De la Re-
cherche Agronomique.
Classificazione internaz.: C 12 Q.
Riferimento del trovato: 10089.
Riassunto: A) The invention concerns a method for de-
termining the Tuber species and fertility of a truffle sam-
ple, said method comprising: identifying whether said 
truffle sample comprises a first nucleotide sequence as-
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nematic singularity during alignment between the fore-
arm and the arm.
Keywords: neoromotor rehabilitation, upper limb, shoul-
der, elbow joint.

Titolo: Apparecchiatura robotizzata con dispositivo di 
sicurezza perfezionato e metodo di controllo per la 
verifica in tempo reale delle grandezze cinematiche 
di stato dell’apparecchiatura robotizzata.
Data di deposito: 28 settembre 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 001767.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Malosio, N. Pedrocchi, F. Vicentini - CNR 
Istituto di Tecnologie Industriali e Automazione.
Classificazione internaz.: B 25 J.
Riferimento del trovato: 10157.
Riassunto: A) A safety device for the safe use of indu-
strial apparatuses and robots, includes a movable structu-
re, or robot, composed of rigid bodies which are mutually 
articulated and provided with movers for moving them 
with respect to each other, the movers being managed by 
a control and management system for the movement of 
the movable structure according to a series of nominal ki-
nematic state values. Inertial sensors are applied to at le-
ast one of the rigid bodies to make additional measure-
ments of the kinematic state values of the movable struc-
ture independently of the movers and are functionally as-
sociated with at least one safety module which is con-
nected to the control and management system to verify 
the congruity between the kinematic state values measu-
red by the inertial sensors and conditioned and integrated 
over time by a processing module and an algorithm for 
integrating the inertial signal to estimate the spatial ki-
nematic status of the rigid bodies over time and the ac-
tual kinematic state values of the movable structure me-
asured by the control and management system. A proces-
sing module for processing the signal originating from 
the inertial sensors is functionally connected to the iner-
tial sensor means and is functionally connected to the sa-
fety module.
Keywords: safety device, industrial apparatus, robot, sa-
fety module.

Titolo: A neutralizing aptamer from Cell SELEX inhi-
bits the AXL Receptor Tyrosine Kinase.
Data di deposito: 12 ottobre 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000537.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: L. Cerchia, V. De Franciscis - CNR Istituto di En-
docrinologia e Oncologia Sperimentale.
Riassunto: A) The invention relates to the identification 
of a nucleotide aptamer and its target, the Axl receptor 
tyrosine kinase. The aptamer acts as an inhibitor of the 
Axl receptor tyrosine kinase and is thus suitable for use in 
the treatment and/or the diagnosis of an AXL receptor 
tyrosine kinase induced disorder. B) Treatment and/or the 

cone e del 3-O-metilfunicone; quest’ultimo composto, 
strutturalmente costituito da una parte aromatica ed 
una &#61543;-pironica, è stato isolato e caratterizzato 
per la prima volta dal ceppo LT4 di Penicillium pinophi-
lum da componenti del nostro gruppo di ricerca (De Ste-
fano et al, 1999: Phytochemistry 52, 1399-1401). In se-
guito è divenuto oggetto di una ampia attività di ricerca 
concernente l’attività biologica sviluppata congiunta-
mente con il CRA di Scafati, l’Istituto Superiore di Sanità 
e il Dipartimento di Medicina Sperimentale della Secon-
da Università di Napoli, dalla quale, accanto a proprietà 
fungi tossiche, sono risultate in particolare proprietà ci-
tostatiche e antiproliferative che ne prospettano un pos-
sibile impiego farmacologico nella terapia dei tumori. 
Studi sviluppati da terzi su molecole strutturalmente 
correlate hanno altresì evidenziato proprietà antivirali al-
trettanto interessanti per l’industria farmaceutica. B) Da-
te le importanti proprietà citostatiche e anti proliferative 
l’invenzione in questione interviene in un contesto di 
particolare sensibilità da parte della industria farmaceu-
tica. Nell’ultimo anno infatti l’interesse dell’industria far-
maceutica per molecole di questo tipo ha avuto un’im-
provvisa impennata. C) I principali vantaggi di questo 
processo sintetico risiedono nelle buone rese e nella ele-
vata pulizia dei prodotti ottenuti, nonché nella possibili-
tà di ottenere facilmente un’elevata serie di prodotti 
analoghi apportando minime variazioni allo schema di 
sintesi.
Keywords: funicone; analoghi; sintesi chimica; attività.

Titolo: Dispositivo biomedico per la riabilitazione ro-
botizzata dell’arto superiore umano, particolarmente 
per la riabilitazione neuromotoria dell’articolazione 
della spalla e del gomito.
Data di deposito: 28 settembre 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 001769.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: L.T. Molinari, M. Malosio, N. Pedrocchi - Istitu-
to di Tecnologie Industriali e Automazione.
Classificazione internaz.: A 61 H.
Riferimento del trovato: 10156.
Riassunto: A) A biomedical device for robotized rehabili-
tation of a human upper limb, particularly for neuromo-
tor rehabilitation of the shoulder and elbow joint, inclu-
des a first rigid rod and a second rigid rod, both of which 
can be associated with the upper limb of a patient and 
are articulated to each other at two adjacent ends there-
of by way of a first universal joint which can be arranged 
proximate to the elbow joint of the upper limb. The first 
rigid rod and the second rigid rod are associable respecti-
vely with the forearm and the arm of the upper limb by 
joints with four degrees of freedom, of which three are 
rotary and one is translational and aligned with the lon-
gitudinal axis, respectively, of the forearm or of the arm, 
the first universal joint having pivoting axes which are 
mutually perpendicular and angled with respect to the 
longitudinal axis of the arm to prevent a condition of ki-



RE
PE

RT
O

RI
O

 D
EI

 T
RO

VA
TI

 D
EP

O
SI

TA
TI

 D
AL

 C
O

N
SI

G
LI

O
 N

AZ
IO

N
AL

E 
D

EL
LE

 R
IC

ER
CH

E 
D

AL
 1

96
6 

AL
 2

01
6

619

ne continua della temperatura esterna della superficie 
e/o dell’aria ottenute con sonde termometriche tradizio-
nali o termografiche. B) Il metodo si applica per il calcolo 
della trasmittanza termica in opera. Il metodo è in grado 
di identificare e quantificare l’eventuale deterioramento 
delle proprietà termiche dell’involucro dell’edificio dovu-
to a difetti dei materiali o della loro posa in opera oppu-
re al loro invecchiamento. Il metodo è in grado di rileva-
re il benessere termico all’interno di un edificio. C) L’inno-
vazione è costituita dalla misura totale di ampie superfi-
ci con accuratezza e velocità, senza necessità di sensori a 
contatto. Viene anche calcolato e misurato localmente lo 
scambio termico superficiale tra ambiente e superficie, 
separatamente per convezione e per irraggiamento e de-
terminate le resistenze termiche liminari. Si quantificano 
le perdite termiche individuali di ogni ponte termico. Si 
rilevano e quantificano difettosità dell’isolamento, deter-
minandone l’incidenza sul totale. Il metodo rileva in mo-
do innovativo anche il grado di benessere interno agli 
edifici.
Keywords: certificazione energetica edifici; misura flusso 
termico locale; trasmittanza termica; TermografiaIR 
quantitativa; Controllo Termico Non-Distruttivo; benes-
sere ambientale.

Titolo: Gadd45beta targeting agents.
Data di deposito: 28 ottobre 2010.
Numero di deposito: 0918579.4.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, Re-
gno Unito, Australia, Canada, Israele, Cina, Giappone, 
Bahrain, Federazione Russa, Stati Uniti d’America.
Inventori: R. Menotti, S.M. Monti, G. Franzoso, L. Tornato-
re - CNR Istituto di Biostrutture e Bioimmagini.
Note: Titolarità: 95% Imperial College; 5% Ruvo Menotti.
Riferimento del trovato: 10108.
Riassunto: A) Compounds based around tetrapeptide, 
tripeptide and dipeptide moeties and corresponding pep-
tiod moeties. Related methods and pharmaceutical com-
positions for use in treatment of cancer, inflammatory di-
seases, and other disorders.

Titolo: Purificazione ed amplificazione di acidi nu-
cleici in un dispositivo micro fluidico comprendente 
superfici di polidimetilsilossano.
Data di deposito: 29 ottobre 2010.
Numero di deposito: TO 2010 A 000865.
Inventori: M. Cocuzza, C.F. Pirri - CNR Istituto dei Mate-
riali per l’Elettronica ed il Magnetismo.
Note: Titolarità: 10% CNR; 50% Politecnico di Torino; 
40% Fondazione Bruno Kessler.
Riferimento del trovato: 10147.

Titolo: Catalizzatori ad alta efficienza, loro prepara-
zione e uso.
Data di deposito: 5 novembre 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 002059.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Messico, Giappone, Cina, Canada, Australia, Israele.

diagnosis of an AXL receptor tyrosine kinase induced di-
sorder. C) Aptamero stabile, anche a temperatura am-
biente, possibilità di legare molecole reporter, non-im-
munogenico, strettamente legato al suo target, diffonde 
più velocemente degli anticorpi, potenziale inibitore di 
attività proteiche, rapida internalizzazione nelle cellule 
target.
Classificazione internaz.: C 12 N, A 61 K.
Riferimento del trovato: 10090.

Titolo: A neutralizing RNA aptamer from cell-SELEX 
specifically binds to the extracellular domain of the 
EGFR causing selective cell death in vitro and in vivo.
Data di deposito: 12 ottobre 2010.
Numero di deposito: RM 2010 A 000536.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: L. Cerchia, V. De Franciscis - CNR Istituto di En-
docrinologia e Oncologia Sperimentale.
Classificazione internaz.: C 12 N, A 61 K.
Riferimento del trovato: 10091.
Riassunto: A) The invention relates to the identifica-
tion of an aptamer and its target the EGFR. The apta-
mer is shown to be a potent EGFR receptor inhibitor 
therefore is particularly suitable for use in the tre-
atment and/or the diagnosis of a tumor expressing EG-
FR a EGFR induced disorder. B) Treatment and/or the 
diagnosis of a tumor expressing EGFR and EGFR indu-
ced disorder.

Titolo: Metodo termografico di misura del flusso ter-
mico attraverso l’involucro edilizio e della trasmit-
tanza termica.
Data di deposito: 16 ottobre 2010.
Numero di deposito: PD 2010 A 000121.
Inventori: E. Grinzato - CNR Istituto di Tecnologie della 
Costruzione.
Riferimento del trovato: 10076.
Riassunto: A) Viene fornito un metodo ed un’apparec-
chiatura per la misura del flusso termico specifico (vedi 
figura), che attraversa l’involucro dell’edificio, e la misura 
della trasmittanza termica locale e media. Il metodo si 
fonda sull’accurata rilevazione della differenza di tempe-
ratura tra aria e superficie con misure termografiche, da 
cui si calcola il flusso termico locale, espresso quantitati-
vamente in W m-2. La misura si esegue in modo remoto 
tramite un sistema termografico IR, che inquadra la su-
perficie da misurare e un sistema di calibrazione, che so-
stiene un numero appropriato di apposite mire. Il metodo 
comprende la taratura automatica radiometrica e geo-
metrica degli strumenti. I sensori sono gestiti da un siste-
ma di elaborazione e movimentazione automatica o ma-
nuale della termo camera. La rilevazione della trasmit-
tanza si estende ai due lati dell’involucro edilizio per un 
tempo sufficiente a mediare correttamente le oscillazioni 
delle condizioni ambientali (secondo la normativa esi-
stente). La misura si ottiene integrando la rilevazione del 
flusso termico rilevato sul lato interno, con la registrazio-
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2011 57 brevetti

Titolo: Uso di antagonisti del recettore p75-NTR e/o 
di antagonisti del recettore TrkA per il trattamento 
delle malattie infiammatorie croniche.
Data di deposito: 24 gennaio 2011.
Numero di deposito: RM 2011A000024.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: L. Ludiero Bracci, F. De Benedetto - CNR Istitu-
to di Neurobiologia e Medicina Molecolare.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù.
Riferimento del trovato: 10106.
Riassunto: A) L’invenzione è relativa ad un metodo per la 
preparazione e l’utilizzo di inibitori di p75-NTR per otte-
nere una modulazione della risposta infiammatoria loca-
le e sistemica; contemporaneamente si prospetta l’uso di 
antagonisti di p75-NTR, degli anticorpi anti-p75-NTR, 
degli inibitori farmacologici di p75-NTR, per il trattamen-
to di malattie infiammatorie croniche quale Artrite Reu-
matoide o l’Artrite Idiopatica Giovanile. B) Trattamento 
delle malattie infiammatorie croniche, quali Artrite Reu-
matoide e sua forma giovanile Artrite Idiopatica Giovani-
le. C) Blocco della sintesi di citochine infiammatorie, e 
non dei loro recettori.
Keywords: Malattie infiammatorie croniche, p75-NTR.

Titolo: Sistema LASER per il monitoraggio dell’abla-
zione.
Data di deposito: 24 gennaio 2011.
Numero di deposito: EP11425916.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: A. Ancona, T. Sibillano, G. Scamarcio, P.M. Lu-
garà, M. Dabbicco, F. De Lucia, F. Mezzapesa - CNR Istitu-
to di Fotonica e Nanotecnologie.
Note: Titolarità: 32% CNR; 68% Università degli Studi di 
Bari.
Riferimento del trovato: 10124.
Riassunto: A) La presente invenzione ha per oggetto un 
nuovo sistema per la misura real-time dell’avanzamento 
del fronte di ablazione 5 (progression of the ablation 
front), basato sull’interferometria di self-mixing in diodi 
laser.

Titolo: Peptidi antivirali.
Data di deposito: 28 gennaio 2011.
Numero di deposito: RM 2011 A 000036.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: C. Casoli, P. Ronzi, M. Castagnola, R. Inzitari, I. 
Messana, T. Cabras, A. Vitali, R. Longhi - CNR Istituto di 
Chimica del Riconoscimento Molecolare.
Note: Titolarità: 25% CNR; 25% Università degli Studi di 
Cagliari; 25% Università Cattolica del Sacro Cuore; 25% 
Università degli Studi di Milano.
Classificazione internaz.: C 07 K, A 61 K.
Riferimento del trovato: 10114.

Inventori: O. Maglio, V. Pavone, A. Lombardi, F. Nastri - 
CNR Istituto di Biostrutture e Bioimmagini.
Riferimento del trovato: 10126.

Titolo: Impianti per sostituzioni ossee “load bea-
ring” ad architettura gerarchicamente organizzata 
derivante dalla trasformazione di strutture vege-
tali.
Data di deposito: 8 novembre 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 002070.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Hong Kong, Cina, Australia, India, 
Federazione Russa, Canada.
Inventori: A. Tampieri, S. Sprio, A. Ruffini, J. Will, P. Greil, 
F. Muller, J.M. Fernandez, C.R. Torres, F.M. Varela Feria, J.R. 
Ramirez, M.F. Harmand - Istituto di Scienza e Tecnologia 
dei Materiali Ceramici del CNR.
Classificazione internaz.: A 61 L.
Riferimento del trovato: 10074.

Titolo: Sonda a fibra ottica e sensore di misura utiliz-
zante detta sonda.
Data di deposito: 3 dicembre 2010.
Numero di deposito: FI 2010 A 000237.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: C. Trono, F. Baldini - CNR Istituto di Fisica Ap-
plicata “Nello Carrara”.
Classificazione internaz.: G 01 N, A 61 B.
Riferimento del trovato: 10111.

Titolo: Metodo per la realizzazione di strutture com-
plesse su scala micrometrica o nanometrica, e strut-
tura complessa così ottenuta.
Data di deposito: 15 dicembre 2010.
Numero di deposito: MI 2010 A 002295.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Cavallini, F. Biscarini, F. Valle, M. Bianchi - 
CNR Istituto per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati.
Classificazione internaz.: G 03 F, B 01 F.
Riferimento del trovato: 10110.
Riassunto: A) A method for the creation of complex 
structures (5) comprising the steps of depositing on a 
substrate (S) with at least one surface or substrate (1) 
that can be corroded, a material (2) to be dispersed in a 
corrosive solution (3); the aforementioned deposit steps 
are simultaneously created in a single step through the 
step in which distribution of said solution (3) and said 
material (2) is spatially guided onto the substrate (S) by 
applying a mould (4). B) I principali settori di applicazione 
del bagnamento litograficamente controllato sono: na-
notecnologie; nano fabbricazione; Elettronica organica; 
Stoccaggio di informazione ad altissima densità; nano 
chimica; micro fluidica. C) Vantaggi: versatilità, riduzione 
dei passaggi nel processo di produzione, eliminazione di 
fasi di allineamento e riposizionamento, semplicità di 
processo.
Keywords: Nano fabbricazione e deposizione.
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peptide sytnthesis (SPPS) abbinata alla chimica Fmoc che 
presenta una notevole semplicità di procedimento poten-
do essere anche automatizzata mediante opportuna stru-
mentazione (sintetizzatori automatici di peptidi).
Keywords: HIV-1, saliva, peptidi ricchi in prolina, prolife-
razione.

Titolo: Peptidi antivirali.
Data di deposito: 28 gennaio 2011.
Numero di deposito: RM 2011 A 000037.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Casoli, P. Ronzi, M. Castagnola, R. Inzitari, I. 
Messana, T. Cabras, A. Vitali, R. Longhi - CNR Istituto di 
Chimica del Riconoscimento Molecolare.
Note: Titolarità: 25% CNR; 25% Università degli Studi di 
Cagliari; 25% Università Cattolica del Sacro Cuore; 25% 
Università degli Studi di Milano.
Classificazione internaz.: C 07 K, A 61 K.
Riferimento del trovato: 10116.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda tre peptidi ricchi in 
prolina isolati e caratterizzati da saliva umana (peptide di 
peso molecolare 1932 Da) da saliva di maiale (peptide di 
peso molecolare 2733 Da) ed una variante di un peptide 
caratterizzato da saliva di maiale non presente in natura 
di peso molecolare 1413 Da. B) Potenziale agente antivi-
rale da utilizzare anche in sinergia con altri farmaci già in 
uso di cui potrebbe ampliare l’efficacia. Mercato farma-
ceutico. C) L’invenzione in oggetto presenta diversi van-
taggi: il primo come importanza è dato dall’assenza di ci-
totossicità indotta da questi peptidi in linee cellulari 
MEWO e 3T3 alle concentrazioni impiegate per l’inibizio-
ne del virus. Inoltre i peptidi sono idrosolubili e sono quin-
di facilmente biodisponibili anche per eventuali impieghi 
terapeutici a livello sistemico. Ulteriore vantaggio che 
può essere ascritto all’invenzione in oggetto è la relativa 
semplicità di produzione, infatti il (i) peptide in esame 
viene sintetizzato mediante la tecnica della solid-phase 
peptide sytnthesis (SPPS) abbinata alla chimica Fmoc che 
presenta una notevole semplicità di procedimento poten-
do essere anche automatizzata mediante opportuna stru-
mentazione (sintetizzatori automatici di peptidi).
Keywords: HIV-1, saliva, peptidi ricchi in prolina, prolife-
razione.

Titolo: Metodo di analisi e identificazione per oli ali-
mentari, in particolare olio extra vergine di oliva.
Data di deposito: 28 gennaio 2011.
Numero di deposito: RM 2011 A 000038.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: E. Tombari - CNR Istituto dei Processi Chimico 
Fisici.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Azienda Agricola Podere 
Dè Pardi.
Riferimento del trovato: 10121.
Riassunto: A) Ricerca e analisi delle proprietà chimiche o 
fisiche dei materiali C) In generale la nostra procedura 
permette la sintesi di un grande varietà di coniugati le-
gando il marcatore al termine di una catena contenente 

Riassunto: A) L’invenzione riguarda tre peptidi ricchi in 
prolina isolati e caratterizzati da saliva umana (peptide di 
peso molecolare 1932 Da) da saliva di maiale (peptide di 
peso molecolare 2733 Da) ed una variante di un peptide 
caratterizzato da saliva di maiale non presente in natura 
di peso molecolare 1413 Da. I peptidi descritti sono stati 
valutati per la potenziale attività di inibizione della repli-
cazione di HIV-1 in modelli sperimentali di infezione en-
dogena ex vivo ed esogena in vitro. B) Potenziale agente 
antivirale da utilizzare anche in sinergia con altri farmaci 
già in uso di cui potrebbe ampliare l’efficacia. Mercato 
farmaceutico. C) L’invenzione in oggetto presenta diversi 
vantaggi: il primo come importanza è dato dall’assenza di 
citotossicità indotta da questi peptidi in linee cellulari 
MEWO e 3T3 alle concentrazioni impiegate per l’inibizio-
ne del virus. Inoltre i peptidi sono idrosolubili e sono quin-
di facilmente biodisponibili anche per eventuali impieghi 
terapeutici a livello sistemico. Ulteriore vantaggio che 
può essere ascritto all’invenzione in oggetto è la relativa 
semplicità di produzione, infatti il (i) peptide in esame 
viene sintetizzato mediante la tecnica della solid-phase 
peptide sytnthesis (SPPS) abbinata alla chimica Fmoc che 
presenta una notevole semplicità di procedimento poten-
do essere anche automatizzata mediante opportuna stru-
mentazione (sintetizzatori automatici di peptidi).
Keywords: HIV-1, saliva, peptidi ricchi in prolina, prolife-
razione.

Titolo: Peptidi antivirali.
Data di deposito: 28 gennaio 2011.
Numero di deposito: RM 2011 A 000035.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Casoli, P. Ronzi, M. Castagnola, R. Inzitari, I. 
Messana, T. Cabras, A. Vitali, R. Longhi - CNR Istituto di 
Chimica del Riconoscimento Molecolare.
Note: Titolarità: 25% CNR; 25% Università degli Studi di 
Cagliari; 25% Università Cattolica del Sacro Cuore; 25% 
Università degli Studi di Milano.
Classificazione internaz.: C 07 K, A 61 K.
Riferimento del trovato: 10115.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda tre peptidi ricchi in 
prolina isolati e caratterizzati da saliva umana (peptide di 
peso molecolare 1932 Da) da saliva di maiale (peptide di 
peso molecolare 2733 Da) ed una variante di un peptide 
caratterizzato da saliva di maiale non presente in natura 
di peso molecolare 1413 Da. B) Potenziale agente antivi-
rale da utilizzare anche in sinergia con altri farmaci già in 
uso di cui potrebbe ampliare l’efficacia. Mercato farma-
ceutico. C) L’invenzione in oggetto presenta diversi van-
taggi: il primo come importanza è dato dall’assenza di ci-
totossicità indotta da questi peptidi in linee cellulari 
MEWO e 3T3 alle concentrazioni impiegate per l’inibizio-
ne del virus. Inoltre i peptidi sono idrosolubili e sono quin-
di facilmente biodisponibili anche per eventuali impieghi 
terapeutici a livello sistemico. Ulteriore vantaggio che 
può essere ascritto all’invenzione in oggetto è la relativa 
semplicità di produzione, infatti il (i) peptide in esame 
viene sintetizzato mediante la tecnica della solid-phase 
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Titolo: Composti fotosensibilizzanti “metal-free”.
Data di deposito: 8 febbraio 2011.
Numero di deposito: MI 2011 A 000184.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Baldoli, F. De Angelis, E. Longhi, S. Maiorana, 
E. Licandro - CNR Istituto di Scienze e Tecnologie Moleco-
lari.
Note: Titolarità: 30% CNR; 70% Università degli Studi di 
Milano.
Classificazione internaz.: C 09 B, H 01 G.
Riferimento del trovato: 10117.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda nuovi si-
stemi “push-pull” completamente organici e esenti da 
qualsiasi metallo, (illustrati in figura 1), costituiti da aril- o 
eteroaril-ammine (GD) connesse attraverso doppi o tripli 
legami carbonio-carbonio (R2) ad uno spaziatore policicli-
co aromatico a base tiofenica, mai utilizzato in questo ti-
po di strutture, recante un gruppo terminale (GA) atto 
all’aggancio sulla superficie di biossido di titanio (TiO2). 
Con l’introduzione alle due estremità opposte della mole-
cola di gruppi con differenti requisiti: elettron donatori 
(GD) ed elettron accettori (GA), si vuole costruire un este-
so sistema push-pull che possa assorbire in maniera più 
completa la radiazione solare e risulti vantaggioso rispet-
to ai foto sensibilizzatori triarilamminici fino ad oggi mes-
si a punto. B) Il campo applicativo riguarda le celle solari 
DSSC per conversione della luce solare in energia elettrica 
e le industrie ad essa collegate. C) Nella presente invenzio-
ne si evidenzia l’uso di anelli eterociclici condensati a base 
tiofenica quali BDT e BDT1 pure recanti legami insaturi, 
come nuovi spaziatori capaci di incrementare la copertura 
della regione di spettro solare. BDT e BDT1opportunamen-
te funzionalizzati, sono sistemi del tutto nuovi ed origina-
li per quanto riguarda le loro possibili applicazioni come 
spaziatori in coloranti per celle solari di tipo Graetzel 
(DSSC). Il loro inserimento nella struttura molecolare or-
ganica “push pull” come gruppo spaziatore e ancorante, 
rappresenta un contributo del tutto originale e non ovvio, 
soprattutto in considerazione della imprevedibilità legata 
alla diversa applicazione della molecola che nella presente 
invenzione funge per la prima volta, da parte integrante di 
molecole da utilizzare nelle celle di tipo Graetzel. Anche la 
sintesi dello spaziatore è del tutto nuova e non ovvia. In-
fatti la preparazione di questi sistemi, quando funzionaliz-
zati, non è banale avendo essi un comportamento spesso 
diverso da quello atteso per sistemi tiofenici.
Keywords: Dye-sensitized solar cells, photovoltaics, orga-
nic photosensitizers, push-pull molecules, metal free, 
photocurrent, solar spectrum absorption, conversion effi-
ciency.

Titolo: Convertitore solare termoionico.
Data di deposito: 25 febbraio 2011.
Numero di deposito: RM 2011 A 000088.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Adriani - CNR Istituto di Studi ed Esperien-
ze di Architetture Navali.

un gruppo tiolico (caso 3c) o tramite successivo attacco 
del sostituente alla seconda estremità tiolica del linker in-
trodotto col primo passaggio (3a-b).

Titolo: DHMS, un nuovo predittore prognostico per il 
carcinoma mammario.
Data di deposito: 1° febbraio 2011.
Numero di deposito: RM 2011 A 000044.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica.
Inventori: C. Damasco, A. Lembo, M. Gatti, M.P. Somma, P. 
Provero, F. Di Cunto - CNR Istituto di Biologia e Patologia 
Molecolari.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Torino.
Riferimento del trovato: 10109.
Riassunto: A) La presente invenzione concerne una nuo-
va “signature” di espressione genica (nominata signature 
“DM”) con elevato valore prognostico in pazienti affetti 
da cancro. In particolare la signature permette di predire 
la sopravvivenza in pazienti affetti da tumore al seno. B) 
Predizione della sopravvivenza in pazienti affetti da tu-
more al seno.

Titolo: Foto sensibilizzatori porfirinici push-pull per 
celle solari DSSC.
Data di deposito: 8 febbraio 2011.
Numero di deposito: MI 2011 A 000181.
Inventori: C. Baldoli, F. De Angelis, A. Biroli Orbelli, S. Ma-
iorana, E. Licandro, M. Pizzotti, F. Tessore, R. Ugo - CNR 
Istituto di Scienze e Tecnologie Molecolari.
Note: Titolarità: 30% CNR; 70% Università degli Studi di 
Milano.
Classificazione internaz.: C 09 B, H 01 L.
Riferimento del trovato: 10118.
Riassunto: A) Il trovato consiste in nuovi foto sensibiliz-
zatori per celle fotovoltaiche ibride di terza generazione o 
celle a sensibilizzazione di colorante, note anche col no-
me di celle di Graetzel o DSSC. In questo momento i foto 
sensibilizzatori più efficienti sono a base di complessi di 
rutenio contenenti leganti bipiridici e leganti tiocianato 
ma esistono anche sensibilizzatori a base porfirinica che 
in un caso hanno raggiunto l’efficienza di circa 11%. B) Il 
campo applicativo riguarda le celle solari DSSC per con-
versione della luce solare in energia elettrica e le industrie 
ad essa collegate. C) La presente invenzione introduce, 
nelle strutture porfiriniche tipo push-pull, la novità di 
uno spaziatore rappresentato da un anello orto fuso poli-
ciclico aromatico a base tiofenica (BDT e BDT1, vedi fig. 3) 
variamente sostituito. La funzione di tali spaziatori è di 
incrementare la copertura della regione di spettro solare 
(in particolare aumentando l’intensità dell’assorbimento 
della banda Q della porfirina) non coperta dalle molecole 
a base porfirinica ad oggi note.
Keywords: Dye-sensitized solar cells, photovoltaic cells, 
dyes, photosensitizers, push-pull porphyrin complexes, 
photocurrent, solar spectrum absorption, conversion effi-
ciency.
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Note: Titolarità: 10% CNR; 90% Esaote spa.
Riferimento del trovato: 10127.
Riassunto: A) Metodo per la generazione di mappe 2D e 
3D dei tempi di rilassamento T1 e T2 in MRI mediante ac-
quisizione di immagini MRI 2D e 3D del tipo Gradient 
Echo ed estrazione dei valori T1 e T2 dalle dette immagi-
ni. B) Imaging diagnostico con Risonanza Magnetica.

Titolo: Metodo per il trattamento di superfici cerami-
che per conferire alle stesse una elevata idrofobicità 
e oleofobicità.
Data di deposito: 3 marzo 2011.
Numero di deposito: RM 2011 A 000104.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: R. Mariarosa, M. Blosi, F. Bezzi, C. Mingazzini - 
CNR Istituto di Scienza e Tecnologia dei Materiali Cerami-
ci.
Note: Titolarità: 60% CNR - 50% ENEA.
Classificazione internaz.: C 04 B, C 23 C.
Riferimento del trovato: 10198.
Riassunto: A) Procedimento per il trattamento di super-
fici ceramiche comprendente in successione: – una fase di 
deposizione, in cui su una superficie ceramica è applicato 
un rivestimento comprendente un ossido di metallo com-
preso nel gruppo costituito da allumina, biossido di silicio, 
biossido di zirconio, biossido di titanio, mullite, ossido di 
zinco, ossido di ittrio e loro miscele; – una prima fase di 
consolidamento, in cui il rivestimento è sottoposto ad 
una temperatura compresa tra 150°C e 900°C; – una fase 
di funzionalizzazione, in cui il rivestimento viene trattato 
con acqua bollente e / o con vapore per la produzione di 
gruppi idrossili; – una seconda fase di consolidamento, in 
cui il rivestimento è sottoposto ad una temperatura com-
presa tra 150°C e 900°C; – una fase di fluorurazione, in 
cui il rivestimento è trattato con un fluorurato composto, 
e –una terza fase di consolidamento, in cui il rivestimen-
to è sottoposto ad una temperatura compresa tra 100°C e 
300°C.

Titolo: Conductive fiber materials.
Data di deposito: 7 marzo 2011.
Numero di deposito: 61/449.744.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Cina, Repubblica di Corea, India.
Inventori: A. Bonfiglio, G. Mattana, B. Fraboni - CNR Isti-
tuto di Nanoscienze.
Note: Titolarità: 2/3% CNR; 1/3% Università degli Studi di 
Bologna.
Riferimento del trovato: 10125.

Titolo: Procedura di isolamento di purificazione degli 
esosomi urinari per la ricerca di biomarcatori pro-
teici.
Data di deposito: 14 marzo 2011.
Numero di deposito: NA 2011 A 000012.
Inventori: G. Katalin Pocsfalvi, I. Fiume, G. Capasso, A.R.A. 
Delfin - CNR Istituto di Biochimica delle Proteine.
Riferimento del trovato: 10375.

Classificazione internaz.: H 01 J, F 24 J.
Riferimento del trovato: 10268.
Riassunto: A) Thermionic solar converter with a linear ar-
rangement of the components, suitable for the direct 
conversion of solar energy into electrical energy and the 
combined generation of heat and energy, in the form of 
an elongated transparent vacuum tube comprising: a ca-
thode and at least one anode, said cathode and anode 
being arranged longitudinally alongside each other along 
the tube: grid electrodes for generating electric fields; 
means for directly cooling the at least one anode; means 
for electrically connecting the electrodes from the inside 
to the outside; an optical access window along the surfa-
ce area of the tube; wherein: the cathode is made of con-
ductive refractory material, is suspended centrally inside 
the tube with an elongated form and forms the element 
for capturing the solar energy, on which the sunlight is 
directly focused in order to perform the thermionic con-
version, without any intermediate heat transfer means; 
the electrical connection means form a longer path and 
have a form which is able to compensate for the heat ex-
pansion; the cathode and the at least one anode have a 
relative arrangement with a view factor of between 0.001 
and 0.5, more preferably between 0.001 and 0.3, more 
preferably between 0.001 and 0.1, more preferably betwe-
en 0.001 and 0.05, even more preferably between 0.001 
and 0.03; said converter comprising further a radiation 
shield which is positioned along the inner surface of the 
tube. B) conversione della luce solare in energia e calore.
Keywords: thermoionic solar converter, conversion of so-
lar energy, combined generation of heat and energy.

Titolo: Modulatori allosterici positivi di mGluR5 per 
l’impiego come medicamento nel trattamento tera-
peutico della sindrome di Phelan-McDermid.
Data di deposito: 28 febbraio 2011.
Numero di deposito: TO 2011 A 000169.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Sala, C. Verpelli, A. Dityatev, D. Dvoretskova - 
CNR Istituto di Neuroscienze.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Italiano di Tecno-
logia.
Riferimento del trovato: 10122.
Riassunto: A) L’invenzione concerne una nuova applica-
zione terapeutica dei modulatori allosterici positivi del re-
cettore metabotropico del glutammato mGluR5, segna-
tamente per il trattamento terapeutico della sindrome di 
Phelan-McDermid causata dalla delezione 22q13. B) Trat-
tamento terapeutico della sindrome di Phelan-McDermid.

Titolo: Metodo per la generazione di mappe dei tem-
pi di rilassamento T1 e T2 in MRI.
Data di deposito: 3 marzo 2011.
Numero di deposito: GE 2011 A 000024.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica.
Inventori: A. Bruno, G. Palma, D. Greco, S. Innocenti - 
CNR Istituto di Biostrutture e Bioimmagini.
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un alto livello di resistenza alla grafiosi; presenta buone 
performance di accrescimento che nelle migliori condi-
zioni registrate, si attestano intorno ai 164 cm di incre-
mento medio annuo longitudinale e 2,50 cm di incre-
mento medio annuo diametrale. Il colore della foglia e 
della corteccia non sono diversi da quelli degli olmi indi-
geni. La fenologia della fioritura e del germogliamento 
sono sincrone agli olmi europei.
Keywords: olmo, DED, grafiosi, Ulmus chenmoui, resi-
stenza alla grafiosi, DED resistance.

Titolo: Procedimento di water gas shift ad un solo 
stadio in reattori a membrana.
Data di deposito: 8 aprile 2011.
Numero di deposito: RM 2011 A 000179.
Inventori: G. Barbieri, E. Drioli, A. Brunetti, A. Caravella - 
CNR Istituto di Tecnologia delle Membrane.
Classificazione internaz.: C 01 B, B 01 J.
Riferimento del trovato: 10085.
Keywords: water gas shift, reattore catalitico a membra-
na, produzione di idrogeno, membrane a base di Pd, sta-
dio singolo.

Titolo: Procedimento di formazione di cristalli massi-
vi, in particolare monocristalli di fluoruri drogati con 
ioni di terre rare.
Data di deposito: 14 aprile 2011.
Numero di deposito: TO 2011 A 000335.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.
Inventori: D. Parisi, M. Tonelli, S. Veronesi - CNR Istituto di 
Nanoscienze.
Classificazione internaz.: C 30 B.
Riferimento del trovato: 10131.
Riassunto: A) È descritto un procedimento ed un sistema 
per la formazione di un cristallo massivo a partire da pre-
cursori allo stato fuso per solidificazione ed accrescimen-
to intorno ad un seme di materiale avente una predefini-
ta struttura cristallina. La fase solida cristallina ottenuta 
al termine della crescita è sottoposta ad una prima fase di 
raffreddamento controllato condotta ad una prima velo-
cità di raffreddamento più elevata fino al raggiungimen-
to di una predeterminata temperatura di soglia, e ad una 
successiva fase di raffreddamento controllato a partire 
dalla temperatura di soglia, condotta ad una seconda ve-
locità di raffreddamento inferiore alla prima velocità di 
raffreddamento. B) sorgenti laser, particolarmente nell’in-
tervallo spettrale del verde. Proiettori laser. C) Sorgente 
laser verde compatta e stabile. Matrice cristallina di otti-
ma qualità ottica; metodo di produzione a basso costo.

Titolo: Dispositivo sensoristico chimico-fisico per ri-
levare agenti chimici contaminanti nell’ambiente, 
negli alimenti e nei fluidi biologici.
Data di deposito: 15 aprile 2011.
Numero di deposito: RM 2012 A 000161.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: C. Frazzoli, F. Monacelli, R. Dragone - CNR Isti-
tuto per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati.

Titolo: A led lighting device with an adjustable spa-
tial distribution of the emitted light.
Data di deposito: 22 marzo 2011.
Numero di deposito: EP11159101. 2.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: S. Bonora, I. Falco, E. Zanoni, M. Bassi, A. Mar-
rani, M. Meneghini, G. Brusatin - CNR Istituto di Fotonica 
e Nanotecnologie.
Note: Titolarità: 1/3% CNR; 1/3% Università di Padova; 
1/3 Solvay Solexis.
Classificazione internaz.: F 21 K, F 21 V.
Riferimento del trovato: 10128.
Riassunto: A) The present invention relates to a lighting 
device (1) that comprises a first light source (2) compri-
sing one or more LED devices (21). At least a deformable 
reflective element (3) is optically coupled to said first light 
source, so as to receive light from said first light source, 
said reflective structure comprising at least a first portion 
(31) having a reflective surface (310) that reflects at least 
partially the light (L1) received from said first light source, 
and a second portion (32) that is solidly coupled to said 
first portion. Driving means (4) are operatively coupled to 
said second portion (32), which induce a deformation of 
said second portion that in turn causes a deformation of 
the reflective surface (310) of said first portion. The posi-
tion of the focus point (F) of the light (L2) reflected by 
said reflective surface can thus be varied in a controlled 
manner.

Titolo: Ulmus Morfeo.
Data di deposito: 2 aprile 2011.
Numero di deposito: 2011/0223.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: A. Santini - CNR Istituto per la Protezione del-
le Piante.
Riferimento del trovato: 10112.
Riassunto: A) La grafiosi dell’olmo è una malattia letale 
che ha devastato gli olmi in Europa e Nord America. L’ol-
mo è una delle specie più apprezzate e più utilizzate 
dall’uomo fin dall’antichità in campo agricolo, forestale e 
ornamentale. ‘Morfeo’ è una nuova varietà resistente alla 
grafiosi che si adatta molto bene ad una vasta gamma di 
ambienti ed è il frutto di un incrocio interspecifico finora 
mai utilizzato in altri programmi di miglioramento gene-
tico per la resistenza alla grafiosi. C) A partire dal 1910 in 
Europa si sono susseguite due pandemie di grafiosi cau-
sate dall’introduzione di due differenti patogeni fungini, 
Ophiostoma ulmi e O. novo-ulmi, che hanno messo a re-
pentaglio la presenza dell’olmo in tutto il continente. Il 
programma di miglioramento genetico dell’olmo è inizia-
to in Italia nel 1975 ad opera del Prof. Lorenzo Mittem-
pergher, che iniziò ad importare specie asiatiche resisten-
ti alla grafiosi e ad incrociarle con olmi europei al fine di 
ottenere varietà di olmo resistenti alla grafiosi, adattate al 
clima mediterraneo e suscettibili di essere impiegate negli 
usi tipici dell’olmo. Sulla base di ripetuti saggi di inocula-
zione artificiale, è risultato che il clone ‘Morfeo’ presenta 
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Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Giappone.
Inventori: G.M. Ratto, L. Concedda - CNR Istituto di Na-
noscienze.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Italiano di Tecno-
logia.
Riferimento del trovato: 10153.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce a un dispo-
sitivo per elettroporazione comprendente un organo a pin-
za recante un primo e un secondo elettrodo e un organo di 
presa recante un terzo elettrodo, spostabile in modo indi-
pendente rispetto ai primi due consentendo in tal modo di 
ampliare il campo di azione e l’efficacia del dispositivo.

Titolo: Composti di origine fungina fago deterrenti 
per gli afidi.
Data di deposito: 12 maggio 2011.
Numero di deposito: MI 2011 A 000831.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Favilla, A. Evidente, A. Andolfi, M.A. Sabati-
ni, S. Ganassi, C. Altomare - CNR Istituto di Scienze delle 
Produzioni Alimentari.
Note: Titolarità: 1/3% CNR; 1/3% Università degli Studi di 
Modena; 1/3 A. Evidente e A. Andolfi.
Classificazione internaz.: A 01 N.
Riferimento del trovato: 10123.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda l’uso di al-
coli a lunga catena come fago deterrenti, nonché un me-
todo di trattamento di piante infestate da afidi che com-
prende la somministrazione di tali alcoli a lunga catena. 
B) I composti di derivazione fungina, individuati e carat-
terizzati, potranno essere formulati per la distribuzione in 
campo e, grazie alla loro attività fago deterrente, potran-
no essere utilizzati per la difesa delle piante coltivate da-
gli afidi proteggendo le piante sia dai danni diretti causa-
ti dagli afidi stessi, sia da quelli indiretti dovuti alla diffu-
sione di virus vegetali veicolati dagli afidi. C) Sono com-
posti naturali prodotti da un fungo, non sono tossici e so-
no estremamente facili da manipolare. Essi possono esse-
re convenientemente impiegati nei campi e sulle superfi-
ci agricole di elevata Estensione all’estero, sia conven-
zionali che biologiche, senza danni per l’uomo e per gli al-
tri insetti “utili”.
Keywords: pest control, Trichoderma citrinoviride, anti-
feedant, natural compounds.

Titolo: Derivati di adenosina o deossiadenosina mo-
dificati in posizione 8 e loro procedimento di sintesi.
Data di deposito: 30 maggio 2011.
Numero di deposito: TO 2011 A 000468.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: M. Capobianco, M.L. Navacchia - CNR Istituto 
di Sintesi Organica e la Fotoreattività.
Classificazione internaz.: C 07 H.
Riferimento del trovato: 10120.
Riassunto: A) New derivatives of adenosine and deoxya-
denosine modified at position 8 of the purine ring, of ge-

Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10079.
Keywords: sensore, contaminanti, ambiente.

Titolo: Heterodyne Off-Axis Integrated Cavity Output 
Spectroscopy.
Data di deposito: 19 aprile 2011.
Numero di deposito: 61/476.772.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Gagliardi - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Note: Titolarità: 1/3% CNR.
Riferimento del trovato: 10392.
Riassunto: An absorption spectroscopy instrument with 
a light source for providing a beam of light, a modulator 
to produce a modulated beam of light, a high finesse op-
tical cavity, means for injecting the modulated beam of 
light off-axis into the high finesse optical cavity and a 
detector positioned to receive and measure light exiting 
through said optical cavity. The detector may be a highly 
sensitive and high bandwidth detector. The modulator 
may be a one or two-tone modulator having means, such 
as a plurality of RF synthesizers, for modulating the light 
source by one or two tones. If one tone of applied modu-
lation is used, the frequency is larger than the absorption 
bandwidth of the target chemical. In the case where two 
tones are used, the first frequency is larger than the ab-
sorption bandwidth of the target chemical and the se-
cond frequency is small relative to the first frequency.

Titolo: Composizione e metodo per la crioconserva-
zione di cellule.
Data di deposito: 20 aprile 2011.
Numero di deposito: MI 2011 A 000678.
Inventori: I. Biunno, S.S. Dessi - CNR Istituto di Tecnolo-
gie Biomediche.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Integrated Systems En-
ginnering.
Riferimento del trovato: 10113.
Riassunto: A) La presente invenzione descrive una com-
posizione ed un metodo adatti alla crio-conservazione di 
cellule di mammifero per scopi di ricerca e per applicazio-
ni nella medicina rigenerativa. B) Crio-conservazione di 
cellule.

Titolo: Dispositivo per quantum information.
Data di deposito: 3 maggio 2011.
Numero di deposito: PD 2011 A 000140.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: R. Osellame, R. Ramponi, A. Crespi - CNR Isti-
tuto di Fotonica e Nanotecnologie.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”.
Riferimento del trovato: 10144.

Titolo: Dispositivo per elettroporazione.
Data di deposito: 11 maggio 2011.
Numero di deposito: TO 2011 A 000411.
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Titolo: Cella fotovoltaica sensitivizzata da coloranti e 
procedimento di fabbricazione di una cella fotovol-
taica sensitivizzata da coloranti.
Data di deposito: 24 giugno 2011.
Numero di deposito: MI 2011 A 001162.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: A. Vomiero, V. Galstyan, G. Sberveglieri - CNR 
Istituto di Acustica e Sensoristica “Orso Mario Corbino”.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Brescia.
Riferimento del trovato: 10161.

Titolo: Punta per un dispositivo di rilevamento ottico 
per il rilevamento ottico di un oggetto tridimensio-
nale, particolarmente per uso in campo medico, e di-
spositivo di rilevamento ottico comprendente una 
tale punta.
Data di deposito: 27 giugno 2011.
Numero di deposito: TO 2011 A 000561.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: R. Nifosì, V. Voliani, F. Beltram, F. Ricci, S. Luin, 
G. Signore - CNR Istituto di Nanoscienze.
Note: Titolarità: 10% CNR; 63% Istituto Italiano di Tecno-
logia; 27% Scuola Normale Superiore.
Classificazione internaz.: a 61 k.
Riferimento del trovato: 10165.
Riassunto: A) A vector for the spatially and temporally 
controlled release of an active agent comprising nano-
particles of gold coated with a surfactant and an acti-
ve agent bound to the said surfactant by means of a 
photocleavable bond, the said vector being capable of 
releasing the active agent when exposed to light radia-
tion of wavelength greater than 400 nm included in 
the region of the visible or the region of the near infra-
red (NIR) through a multiple photon effect. In particu-
lar a vector in which the group having a photolabile 
bond is 1,2,3-triazole, which can for example be obtai-
ned by a click chemistry reaction between gold parti-
cles on the surface of which peptide molecules having 
a free carboxyl terminal group and an alkyne side group 
are chemiadsorbed and an azide of the active agent is 
described.

Titolo: Magnetic resonance Hyperpolarization and 
multiple irradiation probe probe head.
Data di deposito: 28 giugno 2011.
Numero di deposito: PCT/EP2011/060856.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Giappone.
Inventori: G. Annino, A. Macor - CNR Istituto dei Proces-
si Chimico Fisici.
Riferimento del trovato: 10213.

Titolo: Metodo di Riduzione della Complessità di De-
codifica di Codici DG -LDPC.
Data di deposito: 30 giugno 2011.
Numero di deposito: BO 2011 A 000385.
Inventori: O. Andrisano, R. Soloperto - CNR Istituto di 

neral formula (I) are described, which are suitable to be 
conjugated with functional molecules such as chromo-
phores, fluorophores and intercalating residues, and sui-
table to be incorporated within synthetic oligonucleoti-
des. A method for the synthesis of the above-mentioned 
derivatives is also described, which allows the obtainment 
thereof in high yields and by simple methods. Formula (I), 
wherein Z is selected from (a) and (b). B) I composti de-
scritti da questa invenzione servono per la preparazione 
di oligonucleotidi sintetici, ampiamente usati da numero-
si gruppi di ricercatori in ambiente medico/biologico. Oli-
gonucleotidi con opportune capacità funzionali sono alla 
base di test diagnostici, essi possono essere utilizzati nel-
la costruzione di biosensori per screening di genomi, e in-
fine possono costituire farmaci di per sé. C) In generale la 
nostra procedura permette la sintesi di un grande varietà 
di coniugati legando il marcatore al termine di una cate-
na contenente un gruppo tiolico (caso 3c) o tramite suc-
cessivo attacco del sostituente alla seconda estremità tio-
lica del linker introdotto col primo passaggio (3a-b).
Keywords: 2’deoxy-adenosine, Adenosine, Ado, C8-subtitu-
ted, C8-conjugate, psoralen, trioxalen, acridine, alkynyl, he-
xynyl, molecular probes, biosensor, biochemical tests, biore-
cognition, antisense, antigene, fluorophores, click-chemistry.

Titolo: Electrode material for lithium and lithium ion 
batteries.
Data di deposito: 1° giugno 2011.
Numero di deposito: PCT/EP2011/059148.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: M. Striccoli, E. Paillard, E. Binetti - CNR Istituto 
dei Processi Chimico Fisici.
Note: Titolarità: 30% CNR; 70% Westfalische Wilhelms 
Universitat.
Riferimento del trovato: 10264.

Titolo: Combustion fluid bed plant, which can be fed 
with conventional and alternative liquid fuel.
Data di deposito: 17 giugno 2011.
Numero di deposito: PCT/IT2011/000207.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Miccio, A. De Riccardis - CNR Istituto di Ri-
cerche sulla Combustione.
Classificazione internaz.: F 23 B, F 23 G.
Riferimento del trovato: 10314.
Riassunto: A) A boiling- fluid-bed combustion plant with 
limited thermal power (example 50 kW), supplied with li-
quid fuel both for start-up and for continuous operation, 
wherein the liquid fuel is supplied through an injector 
that can be positioned at a variable height so as to be in-
serted completely or only partially inside the fluid bed. 
This enables variation of the thermal power continuously 
in a range comprised at least between 40% and 100% of 
the nominal power, without modifying the operating 
temperature of the bed, partializing the flowrates of gas 
-oil and fluidization air.
Keywords: boiling-fluid-bed combustion plant, conti-
nuous variation of thermal power, operating temperature.
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diaco è massima, o comorbilità comunque associate allo 
scompenso cardiaco.

Titolo: Metodo e dispositivo per verifica del tratta-
mento termico del legno.
Data di deposito: 22 luglio 2011.
Numero di deposito: TO 2011 A 000664.
Inventori: O. Allegretti, A.S. Malgorzata, M.J. Sandak, S. 
Ferrari, S. Cerullo - CNR Istituto per la Valorizzazione del 
Legno e delle Specie Arboree.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Consorzio Servizi Legno 
Sughero.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10207.

Titolo: Metodo e apparato per la tessitura di modelli 
tridimensionali con immagini bidimensionali.
Data di deposito: 22 luglio 2011.
Numero di deposito: FI 2011 A 000150.
Inventori: A. Pelagotti, F. Uccheddu.
Riferimento del trovato: 10379.

Titolo: Fabbricazione di fette di materiale semicon-
duttore a larga gap energetica per l’integrazione di 
dispositivi elettronici.
Data di deposito: 28 luglio 2011.
Numero di deposito: MI 2011 A 001421.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: F. La Via, M. Camarda, A. Severino - CNR Istitu-
to di Microelettronica e Microsistemi.
Riferimento del trovato: 10149.

Titolo: Dispositivo optoelettronico di microscopia di-
gitale tridimensionale.
Data di deposito: 1° agosto 2011.
Numero di deposito: RM 2011 A 000415.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: S. Siano, I. Cacciari, A.A. Mencaglia - CNR Isti-
tuto di Fisica Applicata “Nello Carrara”.
Riferimento del trovato: 10210.

Titolo: Sistema per il risparmio di energia nei data 
center aziendali.
Data di deposito: 10 agosto 2011.
Numero di deposito: RM 2011 A 000433.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati uniti d’America, Regno Unito, Germania, Canada.
Inventori: D. Talia, C. Mastroianni, A. Forestiero, G. Papuz-
zo, R. Giordanelli - CNR Istituto di Calcolo e Reti ad Alte 
Prestazioni.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università della Calabria.
Riferimento del trovato: 10202.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un metodo per asse-
gnare un carico computazionale ai server di un data cen-
ter attraverso macchine virtuali con lo scopo di ridurre l’e-

Elettronica ed Ingegneria dell’Informazione e delle Tele-
comunicazioni.
Riferimento del trovato: 10119.

Titolo: Molecular method for the identification of 
mating type genes of truffles species.
Data di deposito: 7 luglio 2011.
Numero di deposito: PCT/2011/065501.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti, Australia.
Inventori: S. Arcioni, F. Paolocci, A. Rubini, F. Martin, C. 
Murat Furminieux, C. Riccioni, B. Belfiori - CNR Istituto di 
Bioscienze e Biorisorse.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istitut National De la Re-
cherche Agronomique.
Classificazione internaz.: C 12 Q.
Riferimento del trovato: 10089.
Riassunto: A) The invention concerns a method for de-
termining the Tuber species and fertility of a truffle sam-
ple, said method comprising: identifying whether said 
truffle sample comprises a first nucleotide sequence as-
sociated with a first mating type idiomorph (MAT1-2); 
and identifying whether said truffle sample comprises a 
second nucleotide sequence associated with a second 
mating type idiomorph (MAT1-1); the fertility of said 
truffle sample requiring the presence of both the first and 
the second nucleotide sequences.

Titolo: Metodo per la realizzazione di una microco-
lonna di separazione in silicio per cromatografia o 
gascromatografia.
Data di deposito: 12 luglio 2011.
Numero di deposito: BO 2011 A 000414.
Inventori: A. Poggi, G.C. Cardinali, I. Elmi, F. Mancarella, S. 
Zampolli.
Note: Titolarità: 80% POLLUTION srl; 20% A. Poggi, G.C. 
Cardinali, I. Elmi, F. Mancarella, S. Zampolli.
Riferimento del trovato: 10383.

Titolo: Metodo per valutare la prognosi di un pazien-
te affetto da scompenso cardiaco.
Data di deposito: 15 luglio 2011.
Numero di deposito: PI 2011 A 000080.
Inventori: O. Parodi, R. De Maria, M. Senni, A. Gavazzi, P. 
Perella - CNR Istituto di Fisiologia Clinica.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Azienda Ospedaliera 
Ospedali Riuniti di Bergamo.
Riferimento del trovato: 10152.
Riassunto: A) La presente invenzione concerne un meto-
do per valutare la prognosi di un paziente affetto da 
scompenso cardiaco associato ad altre patologie. In parti-
colare, l’invenzione riguarda un metodo per determinare 
la probabilità di esistenza in vita di un tale paziente dopo 
un anno dall’osservazione. B) Valutare in modo affidabile 
la prognosi di un paziente affetto da scompenso cardiaco, 
che tenga conto degli effetti di possibili comorbilità, in 
particolare di comorbilità normalmente presenti nella po-
polazione anziana, dove la prevalenza di scompenso car-
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Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: E. Bramanti, M. Onor, F. Zucchini, V. Di Muro - 
CNR Istituto di Chimica dei Composti Organi Metallici.
Note: Titolarità: 1/3% E. Bramanti; 1/3% M. Onor; 1/3% F. 
Zucchini.
Riferimento del trovato: 10384.

Titolo: Porta logica e corrispondente metodo di fun-
zionamento.
Data di deposito: 6 ottobre 2011.
Numero di deposito: BO 2011 A 000571.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: V. Dediu, A. Riminucci, I. Bergenti, M. Prezioso, 
P. Graziosi - CNR Istituto per lo Studio dei Materiali Na-
nostrutturati.
Classificazione internaz.: G 11 C, H 01 L.
Riferimento del trovato: 10143.
Riassunto: A) A logic gate (1) comprising a spintronic 
memristor device (2), which has two spin-polarized magne-
tic electrodes (3, 4) for injecting and/or receiving a spin-po-
larized current and a layer of material (5) interposed betwe-
en the two electrodes (3, 4) for transporting the spin-pola-
rized current from one electrode to the other. The layer of 
material (5) is composed of a layer of organic semiconduc-
tor that is able to endow the spintronic memristor device 
(2) with at least two non-volatile electrical resistance states 
(RH, RL), each of which can be selected by applying a volta-
ge to the electrodes (3, 4) that reaches or exceeds a respec-
tive voltage threshold (VT1, VT2) and, in at least a first resi-
stance state (RH) of which, the spintronic memristor device 
(2) does not present a magneto resistive effect.

Titolo: Controllo automatico passivo del posiziona-
mento di liquidi in chip microfluidici.
Data di deposito: 10 ottobre 2011.
Numero di deposito: TO 2011 A 000900.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Cecchini, F. Beltram, G. De Simoni, V. Piazza, 
M. Travagliato - CNR Istituto di Nanoscienze.
Note: Titolarità: 20% CNR; 60% Istituto Italiano di Tecno-
logia - 20% Scuola Normale Superiore.
Riferimento del trovato: 10174.

Titolo: Micromechanical sensor system having super 
hydrophobic surfaces.
Data di deposito: 11 ottobre 2011.
Numero di deposito: 13/270975.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Lazzarino, M. Melli - CNR Officina dei Materiali.
Riferimento del trovato: 10180.
Keywords: Kit.

Titolo: Dispositivo diagnostico per indagini morfo-
funzionali.
Data di deposito: 13 ottobre 2011.
Numero di deposito: RM 2011 A 000543.

nergia consumata nei data center stessi e mantenere, allo 
stesso tempo, un appropriato livello di servizio ai clients.
Keywords: energy, server, data center, virtual machines.

Titolo: Cu (thp) 4n[x]-n compounds for the tre-
atment of a broad range of human solid tumors, in-
cluding refractory tumors.
Data di deposito: 16 agosto 2011.
Numero di deposito: IB2011/053624.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Porchia, F. Tisato, V. Gandin, C. Santini, C. 
Marzano, M. Pellei, G. Lobbia, G. Papini - CNR Istituto di 
Chimica Inorganica e delle Superfici.
Note: Titolarità: 100% Università di Padova.
Riferimento del trovato: 10385.

Titolo: Inneschi oligonucleotidici, procedimenti e kit 
per la rivelazione specie-specifica di tuber magna-
tum pico mediante pcr.
Data di deposito: 20 settembre 2011.
Numero di deposito: TO 2011 A 000837.
Inventori: E. Zampieri, P. Bonfante, R. Rizzello, A. Autino, 
M. Cresti, A. Mello - CNR Istituto per la Protezione delle 
Piante.
Note: Titolarità: 35% CNR; 25% Università degli Studi di 
Torino; 40% Università degli Studi di Siena.
Riferimento del trovato: 10158.
Riassunto: A) Sono descritti nuovi inneschi oligonucleo-
tidici, denominati Tmag3 e Tmag4, che consentono di 
identificare in maniera specifica, rapida ed affidabile la 
presenza del tartufo bianco pregiato (Tuber magnatum 
Pico) in un campione, particolarmente un campione di 
prodotto alimentare quale burro o crema al tartufo, in cui 
il DNA si presenta estremamente degradato. Gli inneschi 
della presente invenzione sono altresì idonei per l’impie-
go in qRT-PCR per la quantifica-zione specifica del DNA 
di Tuber magnatum Pico. B) Identificazione e quantifica-
zione di tartufo bianco pregiato negli alimenti.

Titolo: Apparato per il posizionamento e l’orienta-
mento di una piattaforma in uno specchio d’acqua.
Data di deposito: 19 settembre 2011.
Numero di deposito: MI 2011 A 001682.
Inventori: M. Mazzer, D.G. Bianchi, M. Leonesio - CNR 
Istituto di Tecnologie Industriali per l’Automazione/Istitu-
to dei Materiali per l’Elettronica e l’Elettromagnetismo.
Riferimento del trovato: 10160.
Riassunto: A) È descritto un apparato per il posiziona-
mento e l’orientamento di una piattaforma in uno spec-
chio d’acqua. L’apparato comprende una pluralità di cavi 
atti ad ancorare la piattaforma ad una struttura fissa, e 
mezzi motorizzati atti a variare la lunghezza di ogni sin-
golo cavo.

Titolo: Determinazione di acido lattico in fluidi biolo-
gici.
Data di deposito: 28 settembre 2011.
Numero di deposito: PI 2011 A 000104.
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Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: A. Aloisi, E. Tarentini, G. Leopizzi, R. Rinaldi, A. 
Ferramosca, V. Zara - CNR Istituto di Nanoscienze.
Riferimento del trovato: 10150.
Riassunto: A) The present invention relates to a device 
for culturing cells in adhesion; specifically, the device is 
optimized for the integration into a bench oxygraph re-
action chamber and for the measurement of oxygen va-
riations in the mono or co-culture cells layer.

Titolo: Procedimento per la produzione di biomassa 
algale.
Data di deposito: 14 dicembre 2011.
Numero di deposito: TO 2011 A 001149.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M.T. Giardi - CNR Istituto di Cristallografia.
Note: Titolarità: 100% M.T. Giardi.
Riferimento del trovato: 10386.

Titolo: Convertitore di momento orbitale in momento 
di spin per la polarizzazione di fasci di particelle.
Data di deposito: 16 dicembre 2011.
Numero di deposito: TO 2011 A 001161.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica.
Inventori: L. Marrucci, V. Grillo, E. Santamato, E. Karimi - 
CNR Istituto di Nanoscienze.
Classificazione internaz.: H 01 J.
Riferimento del trovato: 10175.
Riassunto: A) Sistema per la polarizzazione in spin di un 
fascio di particelle, il quale è atto a trattare un fascio di 
particelle di ingresso (Bi) in modo da generare un fascio di 
particelle di uscita (Bo) almeno parzialmente polarizzato in 
spin, e comprende: un generatore di fascio a vortice (1), at-
to ad impartire un momento angolare orbitale al fascio di 
particelle di ingresso; un generatore di campo elettroma-
gnetico (5), atto ad generare un campo magnetico trasver-
sale, spazialmente variante e simmetrico rispetto all’asse (z) 
del fascio di particelle di ingresso, tale da variare lo spin 
delle particelle e da at-tribuire ad esse una pluralità di dif-
ferenti valori di momento angolare orbitale in funzione dei 
loro valori di spin in ingresso; e un gruppo di separazione 
delle componenti del fascio (7, 9), atto a separare spazial-
mente le par-ticelle in funzione dei loro valori di momento 
an-golare orbitale, in modo tale da ottenere il fascio di par-
ticelle di uscita almeno parzialmente pola-rizzato in spin.

Titolo: Dispositivo e metodo per la riabilitazione dei 
movimenti del piede.
Data di deposito: 20 dicembre 2011.
Numero di deposito: MI 2011 A 002325.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: L. Tosatti Molinari, S.P. Negri, M. Malosio, N. 
Pedrocchi, M. Caimmi, F. Vicentini - CNR Istituto di Tecno-
logie Industriali e l’Automazione.
Classificazione internaz.: A 61 H.
Riferimento del trovato: 10172.

Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: A. Soluri, R. Massari - CNR Istituto di Biostrut-
ture e Bioimmagini.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10163.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un dispositivo dia-
gnostico per tomografia di tipo PET (tomografia ad emis-
sione di positroni) e/o SPECT (tomografia ad emissione di 
fotone singolo), integrabile con un dispositivo CT (Tomo-
grafia Computerizzata). Tale dispositivo permette di rea-
lizzare indagini su differenti parti del corpo di un pazien-
te mantenendo un’elevata risoluzione spaziale, è caratte-
rizzato da ingombri ridotti (con ridotti interventi di in-
stallazione ed elevata velocità di indagine. Il set-up del 
dispositivo permette inoltre di ospitare il paziente in po-
sizione verticale o seduta, posture più naturali rispetto a 
quella supina adottata nei sistemi diagnostici tradiziona-
li, e di effettuare una indagine di tipo total-body. B) Ima-
ging diagnostico PET “total body” in posizione eretta.

Titolo: Over moded resonant cavity for magnetic re-
sonance based on a photonic band gap structure.
Data di deposito: 18 ottobre 2011.
Numero di deposito: PCT/IB2011/054620.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Annio, A. Macor - CNR Istituto dei Processi 
Chimico Fisici.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Ecole Polytechnique Fe-
derale de Lausanne.
Riferimento del trovato: 10140.

Titolo: Organic field-effect transistor sensor.
Data di deposito: 31 ottobre 2011.
Numero di deposito: PCT/IT2011/000364.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Scamarcio, A. Mallardi, L. Torsi, G. Palazzo, N. 
Cioffi, M.D. Angione, M. Magliulo, S. Cotrone, L. Sabbatini 
- CNR Istituto dei Processi Chimico Fisici.
Note: Titolarità: 11,1% CNR.
Riferimento del trovato: 10289.

Titolo: Marchio “Friend”.
Data di deposito: 25 novembre 2011.
Numero di deposito: RM 2011 C 001888.
Riferimento del trovato: 10209.
Riassunto: A) Marchio registrato dal CPO CUG del CNR di 
tipo verbale con caratteri che compongono l’acronimo di 
female researchers in europe window il nome per esteso 
collegato da un segno grafico triangolare fa parte inte-
grante del marchio delle ricerche a cui il settore appartie-
ne i colori del marchio figurativo a colori sono il blu e l’a-
rancione il nome per esteso è nel colore nero.

Titolo: Oxygraph chamber and insertable micro-cul-
ture device and uses thereof.
Data di deposito: 28 novembre 2011.
Numero di deposito: EP11191000.6.
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pedenza acustica specifica e altri indicatori energetici, 
che dipendono in modo critico dalle condizioni fisiolo-
giche dell’orecchio esterno e medio in esame. C) L’inda-
gine diagnostica a banda larga basata sull’audiometria 
pressione-velocità permette un’analisi oggettiva più 
approfondita, rapida e completa, dello stato funziona-
le dell’orecchio esterno e medio; le misure inoltre ven-
gono effettuate a pressione ambiente, sollevando così 
il paziente dal disagio causato dall’esame timpanome-
trico standard con particolari vantaggi specialmente 
nel caso di monitoraggio audiomentrico neonatale e 
infantile.
Keywords: Pressione-velocità, timpanometria, impeden-
zometria, audiometria p-v a banda larga, immettenza 
acustica, indagini clinico-audiometriche.

Titolo: Procedimento e sistema per la determinazione 
del volume di grasso cardiaco epicardico a partire da 
immagini volumetriche, e relativo programma per 
elaboratore.
Data di deposito: 17 gennaio 2012.
Numero di deposito: TO 2012 A 000030.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: O. Salvetti, R. Favilla, P. Marraccini, D. Moroni, 
G. Pieri, G. Coppini - CNR Istituto di Fisiologia Clinica/Isti-
tuto di Scienze e Tecnologie dell’Informazione “Alessan-
dro Faedo”.
Riferimento del trovato: 10167.
Riassunto: A) La presente invenzione fornisce un proce-
dimento di semplice impiego che permetta una misura 
affidabile e riproducibile del volume di grasso cardiaco a 
partire da immagini volumetriche, ad esempio immagini 
tomografiche, ossia da una pluralità di scansioni standard 
disponibili di tomografia computerizzata dell’organo car-
diaco acquisite con o senza mezzo di contrasto, ad esem-
pio ottenute nel corso di esami di angio TC coronarica. B) 
Misura del volume di grasso cardiaco durante esami di 
angio TC coronarica, pratica clinica.

Titolo: Impianto dentale od osseo, in particolare in 
nanocomposito allumina-zirconia.
Data di deposito: 17 gennaio 2012.
Numero di deposito: TO 2012 A 000029.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: M.G. Faga, A. Bellosi, S. Coluccia, F. Altruda, S. 
Carossa, G. Martra, F. Mussano, E. Tolosano - CNR Istituto 
di Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Torino.
Classificazione internaz.: A 61 C.
Riferimento del trovato: 10173.
Riassunto: A) Impianto dentale od osseo, comprendente 
uno stelo ed una filettatura ricavata sulla superficie 
esterna dello stelo, tramite la quale quest’ultimo è atto ad 
essere ancorato ad un tessuto osseo. L’impianto è di nano 
composito ceramico a base di Al2O3 e ZrO2. B) Produzio-
ne di un impianto dentale ed osseo in ambito dentistico, 

Riassunto: A) Un dispositivo (7) per la riabilitazione dei 
movimenti del piede (1) comprende una base di supporto 
(8) ed una piattaforma mobile (9) con una superficie di 
appoggio (10) per l’appoggio della pianta del piede (1), in 
cui la piattaforma mobile (9) è vincolata alla base di sup-
porto (8) mediante un meccanismo di movimentazione 
(12) di pura rotazione con almeno due gradi di libertà ro-
tativi intorno ad assi (13, 14, 15) tra loro intersecanti in 
un unico centro di rotazione (P) e la superficie di appog-
gio (10) è rivolta verso detto centro di rotazione (P) e di-
sta dal centro di rotazione (P) in modo tale che il centro di 
rotazione (P) sia posizionato in corrispondenza della cavi-
glia (2) del piede (1).

Titolo: Punta per un dispositivo di rilevamento ottico 
per il rilevamento ottico di un oggetto tridimensio-
nale, particolarmente per uso in campo medico, e di-
spositivo di rilevamento ottico comprendente una 
tale punta.
Data di deposito: 20 dicembre 2011.
Numero di deposito: TO 2011 A 001178.
Inventori: P. Cazzato, A. Massaro, F. Spano, R. Cingolani, 
A. Athanosiou - CNR Istituto di Nanoscienze.
Note: Titolarità: 20% CNR; 80% Istituto Italiano di Tecno-
logia.
Riferimento del trovato: 10187.

Titolo: Sequenze di microrna individuate in popola-
zioni e sub-popolazioni ematiche.
Data di deposito: 29 dicembre 2011.
Numero di deposito: VR 2011 A 000239.
Inventori: G. De Bellis - CNR Istituto di Tecnologie Bio-
mediche.
Note: Titolarità: 20% CNR; 40% Istituto Oncologico Ve-
neto; 40% Università di Padova.
Classificazione internaz.: C 12 N.
Riferimento del trovato: 10208.

2012 69 brevetti

Titolo: Apparecchiatura per l’indagine clinico-audio-
metrica.
Data di deposito: 3 gennaio 2012.
Numero di deposito: PD 2012 A 2000002.
Estensione all’estero: PCT, Procedura EPC.
Inventori: D. Stanzial, G. Sacchi - CNR Istituto di Acusti-
ca e Sensoristica “Orso Mario Corbino”.
Riferimento del trovato: 10179.
Riassunto: A) Il dispositivo consiste di uno stimolatore 
sonoro a banda larga e di una micro-sonda in grado di 
trasdurre contemporaneamente i segnali di pressione e 
velocità acustiche, il tutto assemblato in un adattatore 
auricolare da applicare all’ingresso del canale uditivo. 
B) Il trovato consente la misura in banda larga di gran-
dezze acustiche energetiche: risposte all’impulso di 
pressione e velocità acustiche, intensità acustica, im-
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ottenuti col processo descritto possono essere impiegati 
per il “gene delivery” in quanto, data la presenza di uni-
tà amminiche, possiedono una elevata affinità per gli 
acidi nucleici. Infatti, prove biologiche sul polimero otte-
nuto per trattamento del PGMA con N-metil piperazina, 
hanno dimostrato la sua pronta inclusione nel citopla-
sma di cellule ed un conseguente accumulo nel nucleo. 
Un altro utilizzo è rappresentato dalla formazione di mi-
celle polimeriche che vengono facilmente ottenute tra-
mite l’auto-assemblaggio di copolimeri a blocchi anfifili-
ci derivati dal trattamento di copolimeri del PGMA. Que-
ste micelle si sono dimostrate efficaci nel trasporto 
all’interno di cellule di marcatori fluorescenti lipofili di-
mostrandone il possibile impiego nel “drug delivery”. 
Inoltre, tramite opportuna funzionalizzazione, è facil-
mente ipotizzabile l’utilizzo di questi polimeri per il tra-
sporto di nano-magneti in ambiente biologico. Alcuni di 
questi polimeri possono anche essere facilmente trasfor-
mati in liquidi ionici polimerici (i derivati dell’imidazolo e 
del benzimidazolo) che possiedono caratteristiche di 
conduzione elettrica o per il trasporto di protoni con un 
possibile impiego nel campo delle celle a combustibile. Le 
ulteriori funzionalizzazioni, che sono possibili sui nuovi 
polimeri ottenuti col processo di post-polimerizzazione, 
offrono una estrema flessibilità nella formazione di ma-
teriali utilizzabili in molteplici campi tra cui il anche fo-
tovoltaico. C) Il principale vantaggio di questo processo 
di trasformazione del PGMA risiede nella facilità di ac-
cesso a diversi polimeri partendo da un unico polimero, il 
PGMA, che può essere sintetizzato attraverso tecniche di 
polimerizzazione controllata per l’ottenimento di poli-
meri funzionali a struttura complessa e con un determi-
nato peso molecolare.
Keywords: Poly (glycidyl methacrylate); post-polymeriza-
tion processes; functional polymers; nucleophiles.

Titolo: New homo and heterodimeric smac mimetic 
compounds as apoptosis inducers.
Data di deposito: 20 febbraio 2012.
Numero di deposito: PCT/IB2012/000297.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Milano De Mayo De Mari, E. Mastrangelo, S. 
Maiorana, P.L. Manzoni, P. Senesi, L. Belvisi, F. Cossu, D. 
Delia, D. Lecis, P.M.L. Perego, F. Vasile - CNR Istituto di Bio-
fisica.
Note: Titolarità: 25% CISI; 25% Università degli Studi di 
Milano; 25% Fondazione Cariplo; 25% Fondazione IRCCS 
Istituto Nazionale dei Tumori.
Classificazione internaz.: C 07 K, C 07 D.
Riferimento del trovato: 10372.
Riassunto: A) The present invention relates to conforma-
tionally constrained homo- and heterodimeric mimetics 
of Smac with function as inhibitors of Inhibitor of Apop-
tosis Proteins (IAPs), the invention relates to the use of 
these compounds in therapy, wherein the induction of 
apoptotic cell death is beneficial, especially in the tre-
atment of cancer, alone or in combination with other ac-
tive ingredients.

ma con possibili applicazioni anche in altri settori medi-
cali, ad esempio in ortopedia. C) Ottima integrazione con 
il tessuto osseo, biocompatibilità, inalterazione delle ca-
ratteristiche strutturali per tempi di permanenza nel tes-
suto ospite tali da corrispondere alla normale intera pro-
spettiva di vita dei pazienti.

Titolo: Metodo per il trattamento di residui di dra-
gaggio mediante fitodepurazione e impianto che re-
alizza tale metodo.
Data di deposito: 27 gennaio 2012.
Numero di deposito: PI 2012 A 000013.
Estensione all’estero: Procedura.
Inventori: G. Masciandaro, B. Ceccanti, v. Bianchi, S. Doni, 
P. Fine, R. Iannelli - CNR Istituto per lo Studio degli Ecosi-
stemi.
Note: Titolarità: 44% CNR; 44% Università degli Studi di 
Pisa; 12% Studio Galli Ingegneria.
Riferimento del trovato: 10300.
Riassunto: Impianto (e relativo metodo) per il trattamen-
to di residui o sedimenti di dragaggio, costituito da una o 
più vasche di trattamento, contenenti i residui stessi e 
nelle quali decantano in modo tale da formare una fra-
zione solida (alla base) – nella quale sarà possibile radica-
re almeno una specie vegetale – e una frazione liquida. 
Nella vasca, un tampone di filtraggio filtra la frazione li-
quida e uno stato drenante, disposto sulla base delle va-
sche, drena la frazione liquida stessa, ottenendo così un 
percolato, raccolto poi in un pozzetto di scarico. La super-
ficie di base delle vasche è composta da un opportuno 
materiale impermeabile, atto ad impedire che il residuo 
trattato (percolato) possa penetrare nel terreno. L’impian-
to comprende inoltre una opportuna apparecchiatura di 
chiarificazione della frazione liquida filtrata e una per l’o-
smosi inversa per il trattamento del percolato in modo da 
ridurne il contenuto salino.

Titolo: Procedimento per il trattamento di un poli-
mero.
Data di deposito: 10 febbraio 2012.
Numero di deposito: BO 2012 A 000066.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: M. Benaglia - CNR Istituto di Sintesi Organica 
e la Fotoreattività.
Classificazione internaz.: C 08 G, C 08 F.
Riferimento del trovato: 10183.
Riassunto: A) Nel processo sviluppato il poli (glicidil me-
tacrilato) (PGMA) viene sottoposto ad una reazione di 
post-polimerizzazione che prevede l’apertura dell’anello 
epossidico di ogni unità ripetitiva glicidilica. L’interazio-
ne di agenti nucleofili con il gruppo ossiranico (etere ci-
clico a tre termini), con conseguente apertura dell’anello 
epossidico, è una via sintetica molto utilizzata per la sua 
versatilità e le ammine sono i reagenti nucleofili più co-
munemente utilizzati in questo tipo di reazione. In se-
guito all’apertura dell’anello del glicidile si ha la forma-
zione del derivato 2-idrossi propilico che presenta in po-
sizione 3 il sostituente nucleofilico. B) Alcuni polimeri 
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Titolo: Materiale composito di origine naturale e me-
todo per la sua fabbricazione.
Data di deposito: 7 marzo 2012.
Numero di deposito: GE 2012 A 000028.
Inventori: C. Tonin, M.N. Ravasio, F.P. Ramella, S.M. Bian-
chetto, A. Patrucco - CNR Istituto di Studio sulle Macro-
molecole.
Classificazione internaz.: E 04 C, C 08 L.
Riferimento del trovato: 10171.
Riassunto: A) I compositi oggetto del brevetto sono stati 
fabbricati riutilizzando scarti di lana e fibre vegetali di 
basso costo (es. canapa tecnica), senza impiegare fibre 
sintetiche né altre resine leganti. B) L’invenzione può tro-
vare applicazione nel settore dell’edilizia, in particolare 
della bio-architettura (isolanti acustici e termici da pare-
te, sottotetto, piani anticalpestio, supporti e pareti) oppu-
re nel settore dell’automotive dove sono impiegati isolan-
ti acustici e termici, pannelli (cappelliera, interno soffitto, 
interni porte, tappetini ecc.). C) I principali vantaggi di 
questa invenzione sono: l’utilizzo di biomasse di scarto 
che, altrimenti, rimarrebbero inutilizzate o formerebbero, 
nel caso delle lane grossolane, un materiale da smaltire; i 
materiali compositi fabbricati sono interamente biologici, 
compostabili, biodegradabili e possiedono caratteristiche 
di auto estinguenza modulabile; il processo consente di 
fabbricare pannelli autoportanti che possono sostituire, 
in certe applicazioni i pannelli sintetici; i materiali sono 
resilienti, al contrario ad esempio del polistirene espanso 
o estruso; la fibre costituenti i compositi sono igroscopi-
che, quindi interagiscono con l’umidità ambientale ce-
dendo o assorbendo il calore di idratazione per raggiun-
gere le condizioni di equilibrio: in pratica svolgono una 
funzione termoregolatrice; la cheratina della lana e la cel-
lulosa delle fibre vegetali reagiscono con alcuni composti 
organici volatili (VOCs) eliminandoli dall’ambiente. Sono 
quindi dei risanatori dell’aria inquinata da fumo di siga-
rette, prodotti della combustione di idrocarburi, formal-
deide rilasciata dai mobili e dalle vernici, ecc.
Keywords: wool, bast fibres, keratin, matrix, bio-composi-
te, bio building.

Titolo: Image processing.
Data di deposito: 9 marzo 2012.
Numero di deposito: PCT/AU2012000249.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Milella - CNR Istituto di Studi sui Sistemi In-
telligenti per l’Automazione.
Note: Titolarità: 100% University of Sidney.
Riferimento del trovato: 10397.

Titolo: Nuovi derivati 1, 2, 4, ossiadiazolici, processo 
per la loro preparazione ed uso come intermedi nella 
preparazione di alcaloidi indolici.
Data di deposito: 19 marzo 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 000422.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: E. Manzo, M.L. Ciavatta, D. Pagano, M. Carbo-

Titolo: Peptidi in grado di dissociare l’eterodimero 
MDM2/MDM4 e loro uso nel trattamento del cancro.
Data di deposito: 21 febbraio 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000060.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica.
Inventori: F. Moretti, F. Mancini, M. Pellegrino, A. Mac-
chiarulo, R. Pellicciari - CNR Istituto di Biologia Cellulare 
e Neurobiologia.
Note: Titolarità: 75% CNR; 25% Università degli Studi di 
Perugia.
Riferimento del trovato: 10155.
Riassunto: A) L’invenzione concerne peptidi in grado di 
dissociare l’eterodimero MDM2/MDM4 e mantenere il le-
game tra MDM4 e p53 in modo tale da riattivare la fun-
zione oncosoppressoria di p53 in cellule tumorali aventi 
la proteina p53 wildtype dirigendo detta funzione speci-
ficamente in direzione proapoptotica. B) Trattamento del 
cancro o sindromi iperproliferative benigne.
Keywords: MDM2/MDM4, p53, oncosoppressori, peptidi.

Titolo: Procedimento di recupero in situ di sedimenti 
marini contaminati e relativa.
Data di deposito: 5 marzo 2012.
Numero di deposito: PN 2012 A 000012.
Inventori: M. Iakimov, S. Cappello, R. Denaro, L. Genove-
se, M. Genovese, L. Giuliano, G. Irrera - CNR Istituto 
dell’Ambiente Marino Costiero.
Classificazione internaz.: C 02 F.
Riferimento del trovato: 10189.
Riassunto: A) La tecnologia si riferisce ad un procedi-
mento di recupero in situ di sedimenti marini contamina-
ti e ad un’apparecchiatura per la realizzazione di detto 
procedimento. Il problema tecnico alla base è quindi 
quello di proporre un procedimento in situ di bioremedia-
tion dei sedimenti marini contaminati da idrocarburi e da 
metalli pesanti tramite l’utilizzo di micro e macrorgani-
smi (rispettivamente biodegradatori e bioaccumulatori) 
indigeni, eventualmente coadiuvati da organismi non in-
digeni. Il procedimento comprende le fasi: 1. Mettere a 
disposizione un contenitore atto ad essere posizionato su 
una porzione selezionata di un fondale marino in modo 
da isolare detta porzione rispetto all’ambiente marino 
circostante. 2. Immettere in continuo aria nella detta 
porzione di fondale marino tale da favorire la sospensio-
ne delle particelle inquinanti e contemporaneamente 
fornire ossigeno necessario allo sviluppo di un autoctona 
frazione microbica con elevata capacità biodegradative. 
3. Mettere in detto contenitore organismi marini con 
funzione di bioaccumulatori. C) La tecnologia risolve il 
problema della rimozione, depurazione ex situ ed inseri-
mento dei sedimenti in ambiente marino ed in generale 
all’eliminazione delle frazioni recalcitranti alla biodegra-
dazione. Inoltre, si pone come alternativa all’utilizzo di 
sostanze chimiche o all’immissione di organismi esogeni 
in ambiente naturale.
Keywords: bioremediation, biostimulation, polluted ma-
rine sedimenti, crude oil, HCB, PHAs.
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Titolo: 3DA - Near-real-time Three-dimensional Di-
splacement Analisys for early warning.
Data di deposito: 30 marzo 2012.
Numero di deposito: 008339.
Inventori: G. Lollino, P. Allasia, D. Giordan, A. Manconi - 
CNR Istituto per la Ricerca della Protezione Idrogeologica.
Riferimento del trovato: 10201.

Titolo: Pharmacophore-based discovery of inhibitors 
of protein-protein interactions between TCR and 
MHCII-Collagen complex useful for the treatment of 
rheumatoid arthritis.
Data di deposito: 30 marzo 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000131.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M.C. De Rosa, F. Ria, B. Giardina, G, Ferraccioli, 
D, Pirolli, C. Nicolò - CNR Istituto Del Riconoscimento 
Molecolare.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università Cattolica del 
Sacro Cuore.
Classificazione internaz.: C 07 D, A 61 K, C 07 C.
Riferimento del trovato: 10182.
Riassunto: A) We recently reported the three-dimensio-
nal model structure of the TCR V&#946; associated to 
Collagen II (261-273)/HLA-DR4 complex (De Rosa et al, 
PloSOne 2010 Jul 14; 5 (7):e11550.). This was used as the 
starting point for the generation of a pharmacophore 
model using the software Ligand Scout. This program al-
lows the automatic construction and visualization of 3D 
pharmacophores from structural data of macromolecule-
ligand complexes. B) Rheumatoid arthritis therapy. C) The 
main advantages of the invention are: 1. The small mole-
cule proposed here selectively blocks only the immune re-
sponse to the self antigen involved in rheumatoid arthri-
tis, while leaving the ability of the immune system to de-
al with infectious agents intact and efficient. 2. We tested 
in vitro the toxic effect of the molecules, and could not 
detect any induction of apoptosis or necrosis after 3 days 
of exposure in peripheral blood mononuclear cells for 
concentrations up to 100 micro molar.
Keywords: Virtual screening; docking; rheumatoid arthri-
tis; TCR; immunoscope.

Titolo: Metodo ed apparato per la misura temporale 
dei 6 gradi di libertà di un corpo in movimento nello 
spazio tridimensionale.
Data di deposito: 30 marzo 2012.
Numero di deposito: PD 2012 A 000100.
Inventori: A. Benetazzo, S. Carniel, M. Sclavo - CNR Isti-
tuto di Scienze Marine.
Riferimento del trovato: 10176.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un metodo e un ap-
parato per la misura dei 6 gradi di libertà di un corpo in 
movimento nello spazio 3-D. Il sistema proposto si basa 
sull’utilizzo di almeno due videocamere digitali inquadran-
ti un target piano di geometria nota, solidale al corpo del 
quale si vogliono conoscere i movimenti 3-D nel tempo.

ne, M. Gavagnin Capoggiani - CNR Istituto di Chimica 
Biomolecolare.
Classificazione internaz.: C 07 D.
Riferimento del trovato: 10190.
Riassunto: A) The present invention relates in general 
terms to a variously substituted 1, 2, 4-oxadiazol deriva-
tive, a process for their preparation, and use thereof as an 
intermediate in the preparation of indolic alkaloids, inclu-
ding phidianidine B and A. B) Ambito farmacologico. I 
composti hanno potenzialità famacologiche enormi (al 
momento sono state evidenziate solo le proprietà cito-
tossiche) e potrebbero essere degli eccellenti candidati 
come “lead-compounds” farmaceutici. C) Il processo sin-
tetico presenta il vantaggio di preparare un composto na-
turale con elevate potenzialità farmacologiche utiliaz-
zando una metodica semplice ed ottenendo discrete rese. 
Lo schema elaborato può essere applicato anche per otte-
nere la phidianidina e analoghi non-naturali.
Keywords: Sintesi; 1,2,3-ossadiazoli; phidianidine.

Titolo: Dispositivo di rilevazione magnetica a super-
conduttore.
Data di deposito: 21 marzo 2012.
Numero di deposito: PD 2012 A 000085.
Inventori: R. Monaco - CNR Istituto di Cibernetica 
“Eduardo Caianiello”.
Riferimento del trovato: 10211.

Titolo: Sistema di espressione gspe-express.
Data di deposito: 27 marzo 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 000489.
Inventori: G. Biamonti, A.F. Peverali - CNR Istituto di Ge-
netica Molecolare.
Classificazione internaz.: C 12 N.
Riferimento del trovato: 10283.
Riassunto: A) Il Brevetto descrive e rivendica un vettore 
di espressione di origina plasmidica.

Titolo: Agente terapeutico per il trattamento dei vasi 
sanguigni.
Data di deposito: 29 marzo 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 000514.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Basta, S. Del Turco, C. La Motta, B. Dario, F. 
Da Settimo, S. Sartini, C. Saponaro - CNR Istituto di Fisio-
logia Clinica.
Note: Titolarità: 37% CNR; 50% Università degli Studi di 
Pisa; 12% Scuola Superiore Sant’Anna.
Classificazione internaz.: C 07 D, A 61 K.
Riferimento del trovato: 10181.
Riassunto: A) Nuovo composto come agente farmacolo-
gico degli stend coronarici per prevenire il processo di ri-
stenosi e trombosi associati all’uso degli stents. B) Stent 
coronarici. C) Previene le ristesosi, ed evita l’insoergenza 
di processi infiammatori, facilita la cicratizzazione dei 
tessuti lesi.
Keywords: Drug eluting stent; novel compounds; endo-
thelial dysfunction, atherosclerosis.
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Inventori: E. Landi, D. Sciti, V. Medri - CNR Istituto di 
Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici.
Classificazione internaz.: C 04 B, F 24 J.
Riferimento del trovato: 10188.
Riassunto: B) Assorbitori solari di nuova generazione a 
temperature superiori ai 1000°C.
Keywords: Borides, Carbides, freeze casting, solar ab-
sorbers, porous volumetric solar receiver, zirconium di-
boride.

Titolo: Metodo per il rilascio di farmaci indotto da la-
ser.
Data di deposito: 19 aprile 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000169.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: R. Pini, P. Matteini, F. Ratto - CNR Istituto di Fi-
sica Applicata “Nello Carrara”.
Riferimento del trovato: 10205.

Titolo: Campionatore passivo per il monitoraggio si-
multaneo di inquinanti atmosferici reciprocamente 
interferenti e relativo metodo.
Data di deposito: 23 aprile 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000171.
Inventori: F. De Santis, F. Vichi, M. Frattoni - CNR Istituto 
dell’Inquinamento Atmosferico.
Riferimento del trovato: 10166.

Titolo: Cristallizzazione diretta di enantiomeri me-
diante nucleazione stereo-selettiva eterogenea su 
membrana.
Data di deposito: 26 aprile 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000179.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: E. Drioli, E. Curcio, G. Di Profio, E. Fontanova - 
CNR Istituto di Tecnologia delle Membrane.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università della Calabria.
Classificazione internaz.: C 07 B.
Riferimento del trovato: 10169.
Riassunto: A) Tecnica innovativa per la separazione di 
isomeri ottici o per la produzione di un eccesso enantio-
merico, da miscela racemica o avente qualsivoglia com-
posizione di enantiomeri D e L. Sebbene due enantiomeri 
presentino proprietà chimiche e fisiche sostanzialmente 
identiche (e, pertanto, difficili da separare), è dimostrato 
che gli organismi reagiscono in modo differente rispetto 
alla somministrazioni di farmaci chirali. B) Poiché il costo 
di un farmaco enantiopuro può essere fino a 5 volte su-
periore rispetto al corrispondente racemato, lo sviluppo di 
nuove tecniche di purificazione enantiomerico è di rile-
vante interesse industriale. C) Nel caso della presente in-
venzione, il flusso trans-membrana di solvente o di anti-
solvente dipende dai parametri strutturali e morfologici 
della membrana, dalle caratteristiche chimico-fisiche del 
solvente/ estraente/ antisolvente impiegato, dalla diffe-
renza di potenziale chimico tra i lati della membrana. La 
possibilità di modulare tali parametri conferisce, in ma-

Titolo: CerisRating.
Data di deposito: 30 marzo 2012.
Numero di deposito: 008340.
Inventori: G. Calabrese, G. Falavigna - Istituto di Ricerca 
sull’Impresa e lo Sviluppo CERIS.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 10164.

Titolo: Metodo e dispositivo perfezionati per micro-
scopia videoconfocale.
Data di deposito: 31 marzo 2012.
Numero di deposito: PI 2012 A 000034.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: P.A. Benedetti - CNR Istituto dei Processi Chi-
mico Fisici.
Riferimento del trovato: 10206.

Titolo: MOULE (marchio figurativo e denominativo).
Data di deposito: 5 aprile 2012.
Numero di deposito: MI 2012 C 003605-6.
Inventori: M. Arrigo, O. Di Giuseppe, G. Fulantelli, M. Gen-
tile, L. Seta, D. Taibi - CNR Istituto di Tecnologie Didattiche.
Note: Marchio.
Riferimento del trovato: 10191.
Riassunto: A) Il marchio (figurativo) consiste nella dicitu-
ra MOULE e negli elementi figurativi come da esemplare 
allegato. Il marchio (denominativo) consiste nella dicitura 
MOULE (Mobile and Ubiquitous Learning).

Titolo: LOGIVALI e figura a colori (marchio figura-
tivo).
Data di deposito: 5 aprile 2012.
Numero di deposito: MI 2012 C 003604.
Inventori: M. Tavella, M. Ott, V. Benigno, R. Bottino - CNR 
Istituto di Tecnologie Didattiche.
Note: Marchio.
Riferimento del trovato: 10193.
Riassunto: A) Il marchio consiste nella dicitura Logivali e 
negli elementi figurativi come da esemplare allegato. Co-
lori: rosa, grigio, verde, blu, bianco.

Titolo: SD2 e figura a colori (marchio figurativo).
Data di deposito: 5 aprile 2012.
Numero di deposito: MI 2012 C 003603.
Inventori: L. Ferlino, M. Tavella, M. Ott - CNR Istituto di 
Tecnologie Didattiche.
Note: Marchio.
Riferimento del trovato: 10195.
Riassunto: A) Il marchio consiste nella dicitura SD2 e ne-
gli elementi figurativi come da esemplare allegato. Colo-
ri: azzurro, viola, verde, rosa fucsia, grigio, bianco.

Titolo: Materiale ceramico per ultra alte temperature 
(UHTC) a porosità gerarchica, e processo per la sua 
preparazione.
Data di deposito: 11 aprile 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 000583.
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la produzione di idrogeno mediante termolisi di acqua. B) 
L’invenzione è interessante per tutti i soggetti coinvolti 
nello sviluppo di dispositivi flessibili atti alla produzione 
di idrogeno da fonte rinnovabile. In particolare, data la 
necessità di carichi termici non elevati e quindi l’utilizzo 
di campi specchi di dimensioni ridotte e l’utilizzo di mate-
riali convenzionali per la realizzazione della reattoristica, 
in prospettiva ben si adatta ad una generazione di idroge-
no anche distribuita (ad esempio la fornitura di energia 
per una abitazione isolata o piccole aree commerciali e/o 
urbane ad impatto energetico zero). C) La realizzazione di 
un reattore-ricevitore in lega metallica costituisce un no-
tevole vantaggio nei confronti di tutta la reattoristica so-
lare esistente finalizzata alla produzione di idrogeno da 
acqua, realizzata generalmente utilizzando materiali ce-
ramici. Tali materiali, oltre ad essere costosi, soffrono in-
fatti di scarsa resistenza a stress termomeccanici e alla fa-
tica dovuta ai numerosi cicli di riscaldamento e raffredda-
mento.
Keywords: solar reactor, concentrated sunlight, solar 
hydrogen production, bed reactor, plate reactor.

Titolo: Allosteric chaperones for use in the tre-
atments of Pompe disease.
Data di deposito: 6 giugno 2012.
Numero di deposito: 61/656,246.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti, Giappone, Australia, Canada.
Inventori: M. Moracci, B. Cobucci Ponzano, M.C. Ferrara, 
G. Parenti, C. Porto, G. Andria - CNR Istituto di Biochimi-
ca delle Proteine.
Note: Titolarità: 30% CNR; 50% Telethon; 20% Universi-
tà Federico II di Napoli.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 10225.
Riassunto: A) L’invenzione prevede l’uso di specifiche 
molecole quali aiutanti farmacologici per il trattamento 
della malattia di Pompe, un disordine metabolico dovuto 
alla deficienza di attività dell’acido alfa-glucosidico 
(GAA), che over accumulo di glicogeno non scisso in glu-
cosio nei lisosomi. Le molecole impiegate aiutano il cor-
retto folding e il corretto trasporto dell’enzima GAA, ripri-
stinando nel la corretta funzionalità. B) Terapie per la ma-
lattia di Pompe. C) Minore effetti collaterali rispetto alle 
terapie sino ad ora utilizzate maggiore specificità verso i 
tessuti di interesse.
Keywords: pompe, chaperones.

Titolo: Dispositivo di illuminazione comprendente 
una schiera di sorgenti optoelettroniche.
Data di deposito: 7 giugno 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000265.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: L. Mercatelli, D. Jafrancesco, F. Francini, P. San-
soni, D. Fontani, E. Sani - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Riferimento del trovato: 10223.

niera esclusiva rispetto alle convenzionali tecniche di cri-
stallizzazione enantio-selettiva, una maggiore flessibilità 
operativa e l’opportunità di poter controllare in modo ac-
curato il grado e la velocità di generazione della super sa-
turazione.
Keywords: Enantiomeric resolution, Stereo selective 
membrane, Membrane crystallization.

Titolo: Rilevatore scintigrafico direzionale.
Data di deposito: 9 maggio 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000201.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Soluri, R. Massari - CNR Istituto di Ingegne-
ria Biomedica.
Classificazione internaz.: G 01 T.
Riferimento del trovato: 10186.
Riassunto: A) Un rilevatore scintigrafico direzionale 
comprende una pluralità di elementi di rilevazione (10) 
tra loro distinti per rilevare contemporaneamente ra-
diazioni gamma dirette lungo direzioni diverse, ciascun 
elemento di rilevazione (10) comprendendo almeno un 
cristallo di scintillazione (11) ed una corrispondente 
elettronica di conversione (12) associata al cristallo (11) 
per ricevere un segnale ottico dal cristallo (11) e conver-
tirlo in un segnale elettrico. Ciascun dispositivo di rile-
vazione (10) è associato ad un rispettivo collimatore re-
alizzato in un materiale ad elevato numero atomico ed 
atto a schermare le radiazioni gamma incidenti sull’ele-
mento di rilevazione (10) con un’angolazione esterna ad 
un angolo solido (&#945;, &#946;, &#947;) predeter-
minato.

Titolo: Organic field effect transistors based on mul-
tilayers of self-assembled biological systems covered 
by an organic semiconductor layer: processes for 
their realization and use as sensors.
Data di deposito: 10 maggio 2012.
Numero di deposito: EP12305522.0.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: P.G. Gucciardi, E. Di Fabrizio - CNR Istituto dei 
Processi Chimico Fisici.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Italiano Tecno-
logia.
Riferimento del trovato: 10287.

Titolo: Reattore solare per la produzione di idrogeno 
da acqua.
Data di deposito: 14 maggio 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000213.
Inventori: B. Brunetti, C. Alvani, F. Padella, F. Varsano - 
CNR Istituto per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati.
Note: Titolarità: 20% CNR; 80% ENEA.
Classificazione internaz.: C 01 B, B 01 J.
Riferimento del trovato: 10218.
Riassunto: A) Oggetto dell’invenzione è un reattore/rice-
vitore finalizzato alla attivazione termica di un processo 
chimico solido/gas mediante energia solare concentrata. 
In particolare, l’invenzione riguarda un reattore solare per 
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ta idrofobicità e oleofobicità consente di prevenire l’a-
desione di sporco e contaminanti di diversa natura, an-
che di origine biologica, evitare la formazione di ghiac-
cio e brina in condizioni ambientali avverse, limitare ef-
ficacemente fenomeni di usura e corrosione, ridurre fe-
nomeni di fouling da agenti diversi, consentire condi-
zioni fluidodinamiche più favorevoli nelle vicinanze 
della superficie, con conseguenti guadagni anche in 
termini energetici. B) Funzionalizzazione di superfici 
metalliche per conferire idrofobicità e oleofobicità. In-
teressanti applicazioni nei settori automotive, nautica, 
aerospace. C) Realizzazione di superfici metalliche anti-
ghiaccio (brina)e anti-sporcamento. Ridotta corrosione, 
maggiore fluidinamicità e conseguente risparmio ener-
getico.
Keywords: hydrophobicity and oleophobicity, metal and 
alloy surfaces, energy saving.

Titolo: MOULE “Mobile and Ubiquitous Learning”.
Data di deposito: 25 giugno 2012.
Numero di deposito: 008442.
Inventori: M. Arrigo, O. Di Giuseppe, G. Fulantelli, M. Gen-
tile, L. Seta, D. Taibi - CNR Istituto di Tecnologie Didatti-
che.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 10192.
Riassunto: A) Il marchio (figurativo) consiste nella dicitu-
ra MOULE e negli elementi figurativi come da esemplare 
allegato. Il marchio (denominativo) consiste nella dicitura 
MOULE (Mobile and Ubiquitous Learning).

Titolo: Procedimento per realizzare strati monoato-
mici di silicio cristallino su substrato di nitruro di si-
licio in forma cristallina beta.
Data di deposito: 28 giugno 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000305.
Estensione all’estero: Procedura PCT, procedura EPC, 
United States of America.
Inventori: R. Flammini, D.M. Trucchi - CNR Istituto di Me-
todologie Inorganiche e dei Plasmi.
Riferimento del trovato: 10204.

Titolo: Metodo di elaborazione di immagini di tomo-
grafia a coerenza ottica.
Data di deposito: 29 giugno 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 001156.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: S. Celi, S. Berti - CNR Istituto di Fisiologia Cli-
nica.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Fondazione Toscana Ga-
briele Monasterio.
Classificazione internaz.: G 06 T, A 61 B.
Riferimento del trovato: 10226.
Riassunto: A) Un metodo automatico o semi-automatico 
di elaborare immagini di tomografia a coerenza ottica 
(OCT) intravascolare. B) Analisi OTC. C) Metodo automati-
co al posto dell’analisi manuale da parte dell’operatore.

Titolo: Dispositivo per riprodurre forme di scarpe e 
relativo apparato.
Data di deposito: 12 giugno 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 001011.
Inventori: M. Sacco, L. Greci, G.D. Bianchi, N. Lussorio 
Cau - CNR Istituto di Tecnologie Industriali e Automa-
zione.
Classificazione internaz.: A 43 D.
Riferimento del trovato: 10222.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un dispositivo in gra-
do di riprodurre la forma di una scarpa e di fornire all’u-
tente la percezione tattile della dimensione della scarpa. Il 
dispositivo è composto da una suola e da almeno un ele-
mento superiore, connesso con la suola, e da sistemi per 
regolare la lunghezza e la larghezza della suola e il volu-
me del dispositivo in funzione della conformazione del 
piede dell’utente. Il dispositivo così configurato può esse-
re indossato dall’utente. B) Manifattura e personalizza-
zione di scarpe, mercato della scarpa, shoes customisa-
tion. C) Permette all’utente di provare, tramite una calza-
ta virtuale, una vasta selezione di modelli oltre a quelli 
presenti in magazzino. Permette inoltre di personalizzare 
la scarpa sulla base della comodità di calzata, colori e rifi-
niture desiderate.
Keywords: tactile feedback, shoes manufacturing, shoes 
customisation.

Titolo: Colori iridescenti.
Data di deposito: 15 giugno 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 001043.
Inventori: C. Botta, E. Emilitri, S.M. Destri, G. Scavia, L. Zu-
lian - CNR Istituto per lo Studio delle Macromolecole.
Classificazione internaz.: C 09 D.
Riferimento del trovato: 10212.
Riassunto: B) Cosmetica, vernici, inchiostri, moda, de-
sign, arredamento, illuminazione, sicurezza, abbigliamen-
to, architettura.
Keywords: iridescence; polymer core-shell nanoparticles; 
photonic crystals; structural color pigment; diffraction 
pigment.

Titolo: Metodo per il trattamento di superfici metal-
liche per conferire alle stesse elevata idrofobicità e 
oleofobicità.
Data di deposito: 21 giugno 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000291.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: R. Mariarosa, M. Blosi, F. Bezzi, C. Mingazzini - 
CNR Istituto di Scienza e Tecnologia dei Materiali Cera-
mici.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% ENEA.
Classificazione internaz.: C 23 C.
Riferimento del trovato: 10224.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un metodo per il 
trattamento di superfici metalliche ad elevata idrofobi-
cità (repellenza all’acqua) e oleofobicità (repellenza agli 
oli). I metalli e loro leghe costituiscono parti strutturali 
e interfacce di rilievo, e dotare le loro superfici di eleva-
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non contengono idrogeni in posizione beta rispetto al 
gruppo carbossilico, mentre i mono esteri del glicerolo so-
no usati come emulsionanti. Attualmente gli esteri di TMP 
sono preparati utilizzando SnO o sali di Sn come cataliz-
zatore acido di Lewis. Il metodo sviluppato sfrutta invece 
un ossido misto di silice e zirconia. Il catalizzatore è facil-
mente rimovibile dopo la reazione e può essere riciclato 
almeno 5 volte senza perdita di attività. C) Il principale 
vantaggio associato all’invenzione è quello del facile e to-
tale allontanamento del catalizzatore dal prodotto di rea-
zione. Il catalizzatore infatti si filtra agevolmente e si può 
riciclare più volte. Non richiede alcuno stadio di neutra-
lizzazione e quindi non produce sali inorganici da smalti-
re o che, inseparabili dal prodotto, potrebbero compro-
mettere le sue ulteriori trasformazioni qualora il metodo 
venisse utilizzato per la sintesi di esteri come intermedi 
(per esempio eventuali stadi di polimerizzazione). Un ul-
teriore vantaggio è la elevata selettività verso la forma-
zione del triestere che garantisce una qualità molto ele-
vata del prodotto utilizzato in lubrificazione. Inoltre il ca-
talizzatore non forma saponi. Uno svantaggio potrebbe 
essere quello del costo del materiale, che però sarebbe 
molto alleviato dalla possibilità di riutilizzo (i catalizzato-
ri economici attualmente in uso non vengono separati e 
quindi tantomeno riutilizzati).
Keywords: Fatty acid esters, biolubricants, acidic ca-
talysts, hydraulic fluids.

Titolo: Metodo analitico per la determinazione della 
composizione di miscela arabica/robusta di caffè to-
stato.
Data di deposito: 23 luglio 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 001281.
Inventori: R. Consonni, L. Ruth Cagliani - CNR Istituto per 
lo Studio delle Macromolecole.
Note: Titolarità: 85% CNR - 10% Lavazza spa - 5% Fon-
dazione Parco Tecnologico Padano.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10229.

Titolo: Metodo e apparecchiatura di emulsificazione a 
membrana a singolo passaggio pulsato.
Data di deposito: 2 agosto 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000378.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: E. Drioli, L. Giorno, E. Piacentini - CNR Istituto 
di Tecnologia delle Membrane.
Classificazione internaz.: B 01 F.
Riferimento del trovato: 10200.

Titolo: Elettrovalvola ad attuazione lineare rotativa.
Data di deposito: 2 agosto 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 001370.
Inventori: M. Ruggeri, P. Marani - CNR Istituto per Le 
Macchine Agricole e il Movimento Terra.
Classificazione internaz.: F 16 K.
Riferimento del trovato: 10227.
Riassunto: A) L’invenzione concerne una elettrovalvola 

Titolo: Rilevatore di conducibilità termica (TCD) per 
applicazioni di gas cromatografiaveloce (GC).
Data di deposito: 4 luglio 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000311.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Poggi, G.C. Cardinali, I. Elmi, F. Mancarella, E. 
Cozzani, M. Messina, S. Rampolli - CNR Istituto di Micro-
elettronica e Microsistemi.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Pollution SRL.
Riferimento del trovato: 10219.
Riassunto: A) A Thermal Conductivity Detector (TCD) is a 
commonly used detection system for gas analysis and 
fluid flow measurements, and is typically employed in Gas 
Chromatographic (GC) modules, to detect the compo-
nents eluted from a gas chromatographic column. In par-
ticular, the working principle of the TCD consists in sen-
sing variations of thermal conductivity between a refe-
rence carrier gas (typically helium) and the effluent from 
a GC column (carrier gas and eluted sample components), 
thus revealing the presence of small amounts of pollu-
tants in the reference gas. A typical arrangement of a TCD 
suited for environmental analysis by means of GC techni-
ques is reported in the following figure.

Titolo: Procedimento e sistema per assemblare una 
forma di dosaggio orale, e forma di dosaggio orale.
Data di deposito: 6 luglio 2012.
Numero di deposito: TO 2012 A 000596.
Inventori: F. Vozzi, G. Vozzi, E. Fommei - CNR Istituto di 
Fisiologia Clinica.
Note: Titolarità: 30% CNR; 70% Università degli Studi di 
Pisa.
Classificazione internaz.: A 61 J, A 61 K.
Riferimento del trovato: 10216.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce alla pro-
duzione di medicamenti orali, ed in particolare di medica-
menti costituiti da più principi attivi combinati in una 
singola forma di dosaggio, le cosiddette “polypill”. B) Pre-
parazione di medicamenti personalizzati, per esempio in 
farmacia. C) Possibilità di preparazione di medicamenti 
con più principi attivi ad hoc per ogni paziente, in parti-
colare per le malattie cardiovascolari.
Keywords: multipill, polupill.

Titolo: Processo per la sintesi di esteri di acidi grassi.
Data di deposito: 6 luglio 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 001189.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: R. Psaro, M.N. Ravasio, F. Zaccheria, S. Brini - 
CNR Istituto di Scienze e Tecnologie Molecolari.
Classificazione internaz.: C 11 C, C 10 M, C 07 C.
Riferimento del trovato: 10203.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un processo di sinte-
si di esteri di acidi grassi di polioli quali il tri metilol pro-
pano (TMP), il neopentil-glicole (NPG) e il glicerolo utiliz-
zando un catalizzatore eterogeneo acido. Gli esteri di po-
lioli quali il TMP (triestere) e il NPG (diestere) sono utiliz-
zati come lubrificanti ad elevata stabilità termica poiché 
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Titolo: Convertitore termoionico.
Data di deposito: 20 agosto 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000415.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: M. Adriani - CNR Istituto di Studi ed Esperien-
ze di Architetture Navali.
Classificazione internaz.: H 01 J.
Riferimento del trovato: 10221.
Riassunto: A) Convertitore termoionico avente una di-
sposizione lineare dei componenti, adatto alla conversio-
ne diretta di energia solare in energia elettrica e alla ge-
nerazione combinata di calore ed energia, comprendente: 
un tubo allungato sottovuoto (3) che alloggia un catodo 
(24; 25; 26; 27; 28) ed almeno un anodo (6), il catodo (24; 
25; 26; 27; 28) e detto almeno un anodo (6) essendo di-
sposti longitudinalmente affiancati lungo il tubo (3), in 
cui il catodo è sospeso centralmente nel tubo (3) ad alme-
no una estremità (25L) che costituisce almeno una corri-
spondente uscita in corrente del catodo (24; 25; 26; 27; 
28), caratterizzato dal fatto che il catodo è un catodo a 
spirale. B) Energia solare e produzione di energia pulita.

Titolo: Modulo di conversione integrato operante per 
emissione termoionica per concentratori solari.
Data di deposito: 3 settembre 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000427.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: D. Sciti, D.M. Trucchi, E. Cappelli, S. Orlando - 
CNR Istituto di Metodologie Inorganiche e dei Plasmi.
Riferimento del trovato: 10230.

Titolo: Procedimento e sistema per la ricostruzione 
tridimensionale di formazioni disperse in una matri-
ce di materiale, in particolare inclusioni in matrici 
cristalline.
Data di deposito: 5 settembre 2012.
Numero di deposito: TO 2012 A 000763.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: A. Zappettini, N. Zambelli - CNR Istituto per 
l’Elettronica ed il Magnetismo.
Classificazione internaz.: G 06 T.
Riferimento del trovato: 10177.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda l’analisi 
dei materiali, in particolare materiali cristallini, e più spe-
cificamente un procedimento ed un sistema per la carat-
terizzazione della distribuzione volumetrica di formazioni 
disperse in una matrice, in particolare inclusioni in matri-
ci cristalline. Gli autori descrivono un procedimento di ac-
quisizione di immagini tridimensionali ed algoritmi per la 
determinazione di dimensione e posizione delle inclusio-
ni. Gli aspetti innovativi dell’invenzione risiedono nel pro-
cedimento di elaborazione di una collezione di immagini 
acquisite a differenti piani focali nella matrice di materia-
le in esame per ottenere la ricostruzione tridimensionale 
della distribuzione delle formazioni disperse nella matri-
ce. B) L’invenzione è relativa alla ricostruzione tridimen-
sionale di formazioni o segregazioni disperse in una ma-

ad attuazione lineare e rotativa. In particolare si riferisce 
a valvole per modulare il flusso di un fluido in pressione, 
del tipo in grado di controllare un area di passaggio a di-
sposizione del fluido operatore, comunemente trasferito 
da un gruppo generatore (pompa) e reso disponibile tra-
mite dispositivi di regolazione (valvole) ad un gruppo at-
tuatore (motori rotativi, martinetti etc.). B) Fluidodinami-
ca, oleodinamica.

Titolo: Dispositivo per il supporto e per la regolazione 
della posizione della testa di un paziente durante in-
terventi chirurgici.
Data di deposito: 3 agosto 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 001378.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Francia, Germania, 
Svizzera, Spagna, Svezia, Regno Unito.
Inventori: L. Tosatti Molinari, S.P. Negri, M. Malosio, N. 
Pedrocchi, F. Vicentini - CNR Istituto di Tecnologie Indu-
striali e Automazione.
Riferimento del trovato: 10232.
Riassunto: A) Un dispositivo (1) per il supporto e per la 
regolazione di posizione della testa di un paziente duran-
te interventi chirurgici comprende una struttura di sup-
porto (2), una piattaforma (4) mobile vincolata alla strut-
tura di supporto (2) mediante un meccanismo di regola-
zione (5) formante un telaio articolato spostabile me-
diante cinque attuatori in modo tale da permettere la re-
golazione di cinque gradi di libertà della posizione della 
piattaforma (4). B) Chirurgia celebrale per trattamento di 
diverse patologie (sistema di sostegno alternativo al 
“Mayfield Clamp”). C) Maggiore libertà di accesso e di 
spazio libero per il chirurgo nella zona di azione.
Keywords: energy, server, data center, virtual machines.

Titolo: Sistema per il risparmio di energia nei data 
center aziendali.
Data di deposito: 8 agosto 2012.
Numero di deposito: PCT/IT2012/000248.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Stati Uniti d’Ameri-
ca, Canada, Germania, Regno Unito.
Inventori: D. Talia, C. Mastroianni, A. Forestiero, G. Papuz-
zo, R. Giordanelli - CNR Istituto di Calcolo e Reti ad Alte 
Prestazioni.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università della Calabria.
Riferimento del trovato: 10202.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un metodo per asse-
gnare un carico computazionale ai server di un data cen-
ter attraverso macchine virtuali con lo scopo di ridurre l’e-
nergia consumata nei data center stessi e mantenere, allo 
stesso tempo, un appropriato livello di servizio ai clients.

Titolo: SD2 - ESSEDIQUADRO.
Data di deposito: 9 agosto 2012.
Numero di deposito: 008501.
Inventori: L. Ferlino, M. Tavella, M. Ott - CNR Istituto di 
Tecnologie Didattiche.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 10196.
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Terapia genica per il trattamento del medulloblastoma. C) 
Cxcl3 non altera la proliferazione dei precursori dei neu-
roni del cervelletto, cellule che una volta diventate neo-
plastiche sono all’origine del tumore, ma semplicemente 
le rimuove dalla zona proliferativa, facendole migrare e 
inducendole a differenziare e quindi ad abbandonare de-
finitivamente la programmazione tumorale. Forme ri-
combinanti della chemiochina Cxcl3 sono già descritte 
nello stato della tecnica e sono disponibili in commercio.
Keywords: medulloblastoma, terapia genica, chemiochi-
na, clcx3.

Titolo: Metodo per la detossificazione delle proteine 
del glutine dalla granella di cereali.
Data di deposito: 2 ottobre 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000468.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Gianfrani, A. Di Luccia, C. Lamacchia - CNR 
Istituto di Biochimica delle Proteine.
Note: Titolarità: 100% Università di Foggia.
Classificazione internaz.: A 23 J, A 23 L.
Riferimento del trovato: 10368.
Riassunto: A) Il metodo consente di ottenere glutine fa-
rine detossificati adatti alla preparazione di prodotti da 
forno e pasta a base di frumento. Con l’utilizzo del meto-
do proteine &#8203;&#8203; del glutine subiscono cam-
biamenti strutturali che non attivano in pazienti affetti 
da malattia celiaca, la cascata di citochine infiammatorie. 
Tali cambiamenti strutturali, inoltre, non influenzano le 
proprietà tecniche delle farine che formano la pasta, con-
sentendo quindi la preparazione di prodotti disintossicati, 
simile nel gusto e nell’aspetto a quelli comunemente uti-
lizzati nella dieta mediterranea e che sono destinati non 
solo per il popolo che soffrono di intolleranza al glutine, 
ma per tutta la popolazione. L’utilizzo diffuso di tali pro-
dotti detossificati in gran parte della popolazione ha lo 
scopo, in modo totalmente innovativo, per provocare la 
riduzione degli effetti di glutine nella salute delle persone 
e quindi alla diminuzione dell’incidenza della celiachia.

Titolo: Use of glycerophosphoinositols for the tre-
atment of septic shock.
Data di deposito: 4 ottobre 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000473.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: D. Corda, A. Luini, P. Zizza, S. Mariggiò - CNR 
Istituto di Biochimica delle Proteine.
Riferimento del trovato: 10239.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda il glicerol-
fosfoinositolo (GPI) e loro derivati per l’uso nel tratta-
mento dello shock settico. B) Trattamento dello shock set-
tico. C) GPIs sono sostanze naturali, non tossiche, idroso-
lubili, permeabili (tramite permeasi) alla membrana pla-
smatica, facilmente ottenibili per sintesi o estrazione. So-
no inoltre piccole molecole, che ben rispondono alle ri-
chieste della farmacologia moderna.
Keywords: Glicerofosfatoinositolo, shock settico.

trice che presentino contrasto se osservati in trasmissione 
all’interno della matrice stessa. Un esempio di applicazio-
ni dell’invenzione in altri settori, per esempio in campo 
biologico, è dato dall’analisi di matrici di acqua marina 
per l’identificazione e la caratterizzazione della distribu-
zione volumetrica di cellule di “bacterioplankton”. C) Ri-
spetto ai metodi tipo “extended focus”, se più formazioni 
sono allineate nella direzione di osservazione, il sistema 
oggetto dell’invenzione è atto a identificare e caratteriz-
zare tutte le formazioni. Ancora più vantaggiosamente, 
rispetto ai sistemi noti di riconoscimento basati sull’ana-
lisi del contrasto di intensità, il sistema proposto permet-
te di riconoscere formazioni molto piccole, anche prossi-
me al limite diffrattivo dell’ottica utilizzata di osservazio-
ne ed acquisizione immagini.
Keywords: dispersioni in matrici cristalline, ricostruzio ne 3D.

Titolo: Valvola multi via per il rilascio controllato di 
soluzioni acquose.
Data di deposito: 17 settembre 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000439.
Inventori: G. Gaggero, A. Carpaneto - CNR Istituto di Bio-
fisica.
Riferimento del trovato: 10238.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda una valvola multi-via 
che consente, avendo a disposizione un numero elevato 
di soluzioni acquose differenti, di selezionarne una alla 
volta nella sequenza temporale desiderata dall’operatore, 
evitando la contaminazione con le soluzioni rimanenti. B) 
Esperimenti di biologia, esperimenti di elettrofisiologia 
per cambiare il mezzo acquoso nel quale è immerso il pre-
parato che si vuole studiare. C) Non contaminazione du-
rante il cambio di soluzioni.
Keywords: manifold, multivia.

Titolo: Filtri silicei derivatizzati per il campionamento 
e la purificazione di composti organici.
Data di deposito: 28 settembre 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000464.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: E. Guerriero, V. Paolini - CNR Istituto dell’In-
quinamento Atmosferico.
Riferimento del trovato: 10245.

Titolo: Chemiochina per il trattamento terapeutico 
del medulloblastoma.
Data di deposito: 2 ottobre 2012.
Numero di deposito: TO 2012 A 000858.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: S. Cavallaro, F. Tirone, S. Farioli Vecchioli, L. Le-
onardi, L. Micheli, I. Cinà, M. Ceccarelli - CNR Istituto di 
Scienze Neurologiche.
Riferimento del trovato: 10178.
Riassunto: A) The invention relates to a novel therapeu-
tic agent for treating medullo blastoma, one of the most 
widespread pediatric brain tumors. The new therapeutic 
agent is Cxcl3 chemokine (“C-X-C motif chemokine 3”). B) 
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(3), un display (5) disposto sul corpo di contenimento (2) 
ed un’elettronica di gestione (6), attiva tra la struttura di 
rivelazione (3) ed il display (5) per generare sul display (5) 
immagini rappresentative della radiazione intercettata 
dalla struttura di rivelazione (3).

Titolo: Photoactivated hydrogen production by sup-
ported iron oxide nanosystems.
Data di deposito: 22 ottobre 2012.
Numero di deposito: 22 ottobre 2012.
Inventori: D. Barreca, P. Fornasiero, G. Carraro, A. Gaspa-
rotto, V. Gombac, C. Maccato, T. Montini - CNR Istituto di 
Energetica e le Interfasi.
Note: Titolarità: 57% Università di Padova - 43% Univer-
sità degli studi di trieste.
Riferimento del trovato: 10396.

Titolo: Cytrocrome P450 Mutant for optimizing 
Erythromicin A production.
Data di deposito: 31 ottobre 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 001864.
Inventori: C. Savino, B. Vallone, L.C. Montemiglio - CNR 
Istituto di Biologia e Patologia Molecolari.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”.
Classificazione internaz.: C 12 P, C 12 N.
Riferimento del trovato: 10235.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce alla produzione 
dell’antibiotico eritromicina A. Una particolare mutazione 
sito-specifica dell’enzima Erythromycin 12 idrossilasi 
(Eryk), riduce la produzione di sottoprodotti dell’Eritromi-
cina, consentendo così di ottenere alte rese di prodotto fi-
nale puro. B) Produzione di Eritromicina A. C) Produzione 
di Eritromicina A con maggiore resa finale e prodotto più 
puro.
Keywords: proteine ingegnerizzate, cotocromo P450, eri-
tromicina, biocatalizzatori.

Titolo: Silane copolymers and uses thereof.
Data di deposito: 9 novembre 2012.
Numero di deposito: 11714266.1.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Stati Uniti d’Ame-
rica.
Inventori: M. Chiari - CNR Istituto di Chimica del Ricono-
scimento Molecolare.
Note: Titolarità: 100% M. Chiari.
Riferimento del trovato: 10307.

Titolo: Procedimento e impianto per la produzione di 
radio traccianti PET 18F-fluorurati.
Data di deposito: 16 novembre 2012.
Numero di deposito: TO 2012 A 000996.
Inventori: G. Pascali, P. Salvadori - CNR Istituto di Fisiolo-
gia Clinica.
Classificazione internaz.: C 01 B, C 07 B.
Riferimento del trovato: 10194.
Riassunto: A) Procedimento per la preparazione, in con-
tinuo, di un 18F-radiotracciante comprendente le opera-

Titolo: A neutralizing RNA aptamer against PDGFR 
beta and the use thereof in the therapy and diagno-
sis of hyper proliferative diseases.
Data di deposito: 5 ottobre 2012.
Numero di deposito: EP12187483.8.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Procedura PCT, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: L. Cerchia, V. De Franciscis, G. Condorelli - CNR 
Istituto di Endocrinologia e Oncologia Sperimentale “G. 
Salvatore”.
Classificazione internaz.: A 61 K, C 12 N.
Riferimento del trovato: 10199.
Riassunto: A) La presente invenzione concerne un apta-
mero di RNA sintetico che è in grado di legarsi ad alta af-
finità e specificità e di inibire il recettore del PDGF umano 
e che è utile nelle applicazioni diagnostiche e terapeutiche. 
L’aptamero si interiorizza rapidamente e specificamente 
all’interno delle cellule bersaglio, e viene rapidamente en-
docitato nelle cellule di glioma, raggiungendo circa il 25% 
dell’internalizzazione delle cellule dopo un’incubazione di 
15 minuti e circa il 40% dell’internalizzazione delle cellule 
dopo un trattamento di 30 minuti. L’aptamero è quindi 
particolarmente adatto come carico per l’internalizzazione 
tessuto-specifica durante la somministrazione di farmaci, 
come piccole molecole citotossiche (quali RNA interferen-
ti) mirate ai siti tumorali. B) Applicazioni diagnostiche e te-
rapeutiche per la cura del cancro, chemio-terapia. C) Apta-
mero stabile, anche a temperatura ambiente, possibilità di 
legare molecole reporter, non immunogenico, strettamen-
te legato al suo target, diffonde più velocemente degli an-
ticorpi, potenziale inibitore di attività proteiche, rapida in-
ternalizzazione nelle cellule target.
Keywords: aptamero di RNA, PDGFR, cancro, chemiote rapia.

Titolo: Cross-Shell Nano particulate Compositions 
and Methods.
Data di deposito: 11 ottobre 2012.
Numero di deposito: 61/712681.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.
Inventori: P. Fornasiero, M. Cargnello, J. Raymond Gorte - 
CNR Istituto di Chimica dei Composti Organo Metallici.
Note: Titolarità: 10% CNR; 80% Univesity of Pennsylva-
nia; 10% - Università degli Studi di Trieste.
Riferimento del trovato: 10251.

Titolo: Gamma camera portatile.
Data di deposito: 16 ottobre 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000491.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America, Canada.
Inventori: A. Soluri, R. Massari - Istituto di Biostrutture e 
Bioimmagini del CNR.
Classificazione internaz.: A 61 B, G 01 T.
Riferimento del trovato: 10237.
Riassunto: A) Gamma camera portatile comprendente un 
corpo di contenimento (2), una struttura di rivelazione (3) 
a scintillazione alloggiata nel corpo di contenimento (2), 
un collimatore (4) associato alla struttura di rivelazione 
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Titolo: Assorbitore di CO2 comprendente idrossiapa-
tite porosa.
Data di deposito: 11 dicembre 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 002111.
Inventori: F. Miccio, E. Landi, V. Medri, A. Sanson - CNR 
Istituto di Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici.
Classificazione internaz.: B 01 J, B 01 D.
Riferimento del trovato: 10242.
Riassunto: A) Lo studio effettuato rappresenta uno stadio 
preliminare per la scelta di materiali idonei alla cattura di 
CO2 di origine fossile emessa da processi tipici dell’indu-
stria chimica o da centrali termo-elettriche. In particolare 
è stata verificata la capacità di cattura sia ad alta che a 
bassa temperatura per individuare le soluzioni più conve-
nienti ed affidabili in funzione dei vincoli imposti dal pro-
cesso e dalla sua ottimizzazione economica. B) Assorbito-
ri CO2 ad alta temperatura (superiore a 800°C). C) Effi-
cienza ad alta temperatura (900-1200°C) con nullo o 
scarso decadimento del potere sorbente all’aumentare del 
numero di cicli di assorbimento/desorbimento. Progetta-
zione dell’area superficiale disponibile per la reazione e dei 
cammini fluidodinamici del sorbente; sono infatti realiz-
zabili sia macro-granuli porosi che componenti 3D ad ar-
chitettura porosa complessa (schiume) con sufficiente re-
sistenza meccanica. Possibilità di poter sfruttare, per que-
sto scopo, HA di origine naturale sotto forma di ceneri re-
sidue da inceneritore di biomasse animali e/o miste ani-
mali/vegetali, nell’ottica di sviluppo di processi di riciclo.
Keywords: hydroxyapatite, CO2 absorber, high tempera-
ture, porous device.

Titolo: Assorbitore solare comprendente TaB2.
Data di deposito: 18 dicembre 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 002162.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: D. Sciti, L. Mercatelli, L. Silvestroni, E. Sani - 
Istituto di Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici.
Classificazione internaz.: F 24 J.
Riferimento del trovato: 10240.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce ad un as-
sorbitore solare comprendente boruro di tantalio (TaB2), 
in grado di assorbire efficacemente la radiazione solare e 
di trasformarla in energia termica, operando sia in aria 
che in atmosfera controllata.

Titolo: Cellule dell’endoderma da cellule pluripotenti.
Data di deposito: 18 dicembre 2012.
Numero di deposito: MI 2011 A 001096.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: S. Filosa, G. Filosa, G. Manganelli.
Riferimento del trovato: 10371.

Titolo: Optical-fiber resonator spectrometer for li-
quids based on an optical-frequency comp synthe-
sizer.
Data di deposito: 28 dicembre 2012.
Numero di deposito: PCT/IB2012/057796.

zioni di provvedere una soluzione acquosa di ioni 18F-
fluoruro ottenuta mediante irradiazione protonica di 18O 
acqua e far reagire detti ioni 18F-fluoruro con un precur-
sore di marcature e con un attivatore, in presenza di un 
contenuto d’acqua non superiore a 10% in volume in un 
reattore microfluidico, caratterizzato dal fatto che com-
prende le operazioni di alimentare, in continuo, nel reat-
tore microfluidico una miscela di reazione risultante dal-
la miscelazione di detta soluzione acquosa di ioni 18F-
fluoruro quale ottenuta da irradiazione protonica, con i 
flussi di precursore di marcatura di attivatore e di regola-
re la portata di flusso di detta soluzione acquosa, di detto 
precursore di marcatura e di attivatore così da ottenere 
nella miscela alimentata a reattore il suddetto contenuto 
di acqua inferiore al 10% in volume.

Titolo: Carciofo con microrganismi probiotici immune 
e protetto dall’alterazione microbiologica e fisico-
chimica, dotato di impedimenti all’adesione di mi-
crorganismi alterativi e microrganismi patogeni.
Data di deposito: 22 novembre 2012.
Numero di deposito: MI 2012 A 001991.
Inventori: A. Visconti, P. Lavermicocca, S.L. Lonigro, F. Va-
lerio - CNR Istituto di Scienze delle Produzioni Alimentari.
Note: Titolarità: 90% CNR; 10% COPAIM.
Classificazione internaz.: A 23 F.
Riferimento del trovato: 10256.
Riassunto: A) La presente invenzione è relativa a carciofo 
pronto per l’uso con proprietà organolettiche e di consi-
stenza del carciofo migliori rispetto al carciofo pronto per 
l’uso presenti sul mercato e una shelf-life estesa rispetto 
a una shelf-life di 60 giorni. Detto carciofo è altresì im-
mune all’alterazione microbiologica e fisico-chimica ed è 
dotato di impedimenti all’adesione di microrganismi alte-
rativi e microrganismi patogeni. Detta caratteristica è ot-
tenuta per mezzo della presenza in detto carciofo di bat-
teri antagonisti i microrganismi alterativi, segnatamente 
batteri probiotici vivi acido lattico-produttori.

Titolo: Light driven liquid crystal elastomer actuator.
Data di deposito: 27 novembre 2012.
Numero di deposito: PCT/IB2012/073749.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: S.D. Wiersma, C. Parmeggiani, C. Gomez Lavo-
cat Jean - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Italiano Tecno-
logia.
Riferimento del trovato: 10257.

Titolo: Metodo per la realizzazione di ceramici tra-
sparenti a base di terre rare.
Data di deposito: 4 dicembre 2012.
Numero di deposito: RM 2012 A 000612.
Inventori: C. Mingazzini, A. Lapucci, M. Ciofini, B. Schippa, 
S. Sangiorgi, C. Blasi, P. Delogu, E. Leoni, G. Bessi - CNR 
Istituto Nazionale di Ottica.
Note: Titolarità: 14% CNR; 43% ENEA; 43% CALEF.
Riferimento del trovato: 10255.
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una frazione spettralmente controllata di luce solare 
riflessa e retro diffusa. Il sistema prevede l’utilizzo di 
speciali mezzi riflettenti, appositamente ideati, da al-
loggiare intorno alle piante di vite. È noto infatti che la 
radiazione solare incidente sulle piante di vite (Vitis Vi-
nifera) e sui grappoli dell’uva influiscono sul loro svi-
luppo fisiologico, sulla loro produttività annuale, sul 
tempo e grado di maturazione dei grappoli nonché sul 
contenuto di elementi antiossidanti e di aromi, sulla 
concentrazione di zuccheri nel succo e dei lieviti sulla 
buccia. B) Orticoltura, particolarmente vinicoltura. C) 
L’applicazione del metodo e del sistema proposti per-
mette vantaggiosamente di estendere l’areale di cresci-
ta della Vitis Vinifera in regioni attualmente non voca-
te alla produzione di vino per latitudine, altitudine e 
caratteristiche climatiche, nonché di migliorare le ca-
ratteristiche qualitative dell’uva a maturazione nelle 
regioni attualmente dedicate alla produzione di uva da 
vino e da tavola.

Titolo: Procedimento per il sequestro di anidride car-
bonica e la produzione fermentativa di composti or-
ganici.
Data di deposito: 24 gennaio 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 000109.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Fontana - CNR Istituto di Chimica Biomole-
colare.
Classificazione internaz.: C 12 N.
Riferimento del trovato: 10241.
Riassunto: A) The present invention concerns the use of 
cultures of anaerobic microorganisms, including bacteria 
of the phylum Thermotogae and of other anaerobic phy-
la, as agents to convert carbon dioxide into soluble orga-
nic acids. B) Sistemi di mitigazione dell’energia antropica. 
Sono potenzialmente interessati tutti i settori industriali 
in cui c’è produzione di anidride carbonica, in particolare 
centrali elettriche, cementifici, fabbriche, industrie petro-
lifere. C) The invention offers the possibility to sequester 
large amount of carbon dioxide through an inexpensive 
process that is fully eco-friendly. The carbon dioxide is 
converted to stable non-toxic organic components that 
currently have a very high economic value. Although 
their production through this process is expected to led 
to a drastic reduction of the market price, it is reasonable 
to suggest that their production could be profitable also 
in the future.
Keywords: carbon sequestration, biological mitigation, 
anerobic digestion, organic acids, biohydrogen.

Titolo: Iulc: individualized lung-water-based cardiac 
and pulmonary monitor ver. 1.0.
Data di deposito: 28 gennaio 2013.
Numero di deposito: 008633-D007915.
Inventori: E. Picano, G. Pioggia, L. Gargani, R. Raso, M.C. 
Matuccu - CNR Istituto di Fisiologia Clinica.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 10291.

Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC, 
Stati Uniti d’America.
Inventori: G. Gagliardi, P. De Natale, S. Avino, A. Giorgini 
- CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Riferimento del trovato: 10215.

Titolo: Metodo per l’ossidazione selettiva del glicero-
lo a diidrossiacetone.
Data di deposito: 28 dicembre 2012.
Numero di deposito: SS2012A000008.
Inventori: F. Ulgheri, P. Spanu - CNR Istituto di Chimica 
Biomolecolare.
Note: Titolarità: 50% F. Ulgheri; 50% P. Spanu.
Riferimento del trovato: 10308.

2013 52 brevetti

Titolo: Struttura di nano risonatore tridimensionale 
dispersibile per applicazioni biologiche, medicali e 
ambientali e procedimento di fabbricazione di tali 
nano risonatori.
Data di deposito: 2 gennaio 2013.
Numero di deposito: TO 2013 A 000001.
Inventori: A. Tredicucci, A. Bifone - CNR Istituto di Nano-
scienze.
Note: Titolarità: 10% CNR; 70% Istituto Italiano di Tecno-
logia; 10% Scuola Normale Superiore; 10% Scuola Supe-
riore Sant’Anna.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10261.
Riassunto: A) È descritta una struttura di nano risonato-
re tridimensionale, comprendente una pila di strati late-
ralmente confinati che include almeno un primo ed un 
secondo strato di materiale conduttivo tra i quali è inter-
posto uno strato dielettrico, i quali presentano almeno 
una rispettiva area superficiale accessibile, esposta ad un 
ambiente di immersione della struttura. Una pluralità di 
nano risonatori tridimensionali dispersibili in un ambien-
te è realizzata a partire da una schiera di nano risonatori 
ancorati ad un substrato sacrificale, i quali sono successi-
vamente separati dal substrato e coniugati con un agen-
te chimico atto ad agevolare la formazione di una so-
spensione colloidale stabile di nano risonatori in un mez-
zo liquido.

Titolo: Metodo e sistema per accelerare il processo di 
maturazione dell’uva.
Data di deposito: 18 gennaio 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000028.
Inventori: F.C. Matacotta, A. Matese, S.F. Di Gennaro - 
CNR Istituto di Biometeorologia.
Classificazione internaz.: A 01 G.
Riferimento del trovato: 10233.
Riassunto: A) L’invenzione oggetto del brevetto ri-
guarda un metodo e un sistema per accelerare il pro-
cesso di maturazione dell’uva mediante l’impiego di 
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ste nell’introduzione di campi acustici all’interno del letto 
fluidizzato. B) Il settore di attività al quale si rivolge la 
presente invenzione è quello energetico-ambientale per 
la riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera. In parti-
colare, riguarda una tecnica di post-combustione per la 
cattura di CO2 da gas esausti, quale quella del calcium-
looping. La tecnologia proposta può risultare utile a mi-
gliorare l’efficacia della tecnica a livello industriale. C) 
L’applicazione di campi acustici all’interno di un letto flu-
idizzato consente di migliorare il contatto solido-gas, 
massimizzando, quindi, il trasferimento di materia e di 
calore tra il gas di combustione contenente la CO2 e le 
particelle di CaO costituenti il letto. Sono necessari cam-
pi acustici di opportuna intensità (max 150dB) e frequen-
za (circa 100Hz), facilmente realizzabili mediante l’impie-
go di semplici altoparlanti di basso costo.
Keywords: cattura CO2, gas esausti, letto fluidizzato, 
campi acustici.

Titolo: Complesso di specchi, in particolare per cella 
multipasso di Herriot.
Data di deposito: 28 febbraio 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000119.
Inventori: F. D’Amato - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Riferimento del trovato: 10272.

Titolo: Assemblato comprendente un assorbitore del-
la luce nel vicino infrarosso legato covalentemente 
ad un inibitore dell’anidrasi carbonica (CAI) Nano-
particles.
Data di deposito: 7 marzo 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000138.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: R. Pini, F. Ratto - CNR Istituto di Fisica Applica-
ta “Nello Carrara”.
Riferimento del trovato: 10275.

Titolo: Lampada MW con raffreddamento a fluido.
Data di deposito: 15 marzo 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000158.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: I. Longo - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Riferimento del trovato: 10246.

Titolo: Lampada MW con antenna doppia.
Data di deposito: 15 marzo 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000159.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Ferrari, I. Longo, L. Socci - CNR Istituto Na-
zionale di Ottica.
Riferimento del trovato: 10247.

Titolo: Lampada MW con antenna esterna.
Data di deposito: 15 marzo 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000160.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: I. Longo - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Riferimento del trovato: 10248.

Titolo: Procedimento “one-pot” per la produzione di 
miscele di biodiesel e eteri del glicerolo utili come 
biocarburanti.
Data di deposito: 5 febbraio 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 000156.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Nicolisi, C. Drago, F.L. Liotta, V. La Parola, M.L. 
Testa - CNR Istituto di Chimica Biomolecolare.
Classificazione internaz.: C 07 C, C 11 C, C 10 L.
Riferimento del trovato: 10269.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un procedi-
mento per la trasformazione di una materia prima conte-
nente uno o più trigliceridi di acidi grassi in una miscela 
contenente uno o più alchil esteri di acidi grassi e t-alchil 
gliceroli comprendente la reazione di detta materia prima 
con un composto di formula (I): R-O-RI (I) in cui: RI è un 
alchile, alchenile o alchinile avente da 1-18 atomi di carbo-
nio; R è H o un gruppo alchilico terziario dove detta reazio-
ne avviene in presenza di un catalizzatore acido di transe-
sterificazione e per irraggiamento con microonde e/o ul-
trasuoni e/o onde radio. B) Processi di produzione del bio-
diesel, in particolare da oli vegetali. C) Principale vantaggio 
tecnico consiste nel trasformare olii e grassi usualmente 
impiegati per produrre biodiesel, senza generare glicerina 
come prodotto secondario della reazione. Il processo non 
richiede alcuno step di purificazione del biodiesel prodot-
to, con vantaggio sia economico che ambientale.
Keywords: biodiesel, biofuels, microwave process, esteri-
fication, heterogeneous catalysis.

Titolo: Metodo per la produzione di una schiera di 
micro-aghi.
Data di deposito: 12 febbraio 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000079.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Finizio, P. Ferraro, S. Grilli, S. Coppola - CNR 
Istituto Nazionale di Ottica.
Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Istituto Italiano di Tec-
nologia.
Riferimento del trovato: 10267.

Titolo: Uso de vibraciòn acùstica para estimular la 
captura de CO2 por CaO a alta temperatura.
Data di deposito: 22 febbraio 2013.
Numero di deposito: P201300227.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Spagna.
Inventori: R. Chirone, P. Ammendola, F. Raganati, M.J.M. 
Valverde, M.A. Sanchez Quintanilla, J.M. Perez Ebri - CNR 
Istituto di Ricerche sulla Combustione.
Note: Titolarità: 26,7% CNR; 60% Universitad de Sevilla; 
13,3% Università Federico II di Napoli.
Classificazione internaz.: B 06 B, B 01 D.
Riferimento del trovato: 10320.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda una tec-
nologia in grado di aumentare la capacità di cattura del-
la CO2 ad alta temperatura in un reattore a letto fluidiz-
zato costituito da particelle di CaO mediante processo di 
calcium-looping. In particolare, questa tecnologia consi-
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Titolo: Apparato per la misura di concentrazione di 
gas in tracce mediante spettroscopia scar.
Data di deposito: 15 aprile 2013.
Numero di deposito: PD 2013 A 000095.
Estensione all’estero: Procedura PCT, United States of 
America.
Inventori: P. De Natale, D. Mazzotti, G. Giusfredi - CNR 
Istituto Nazionale di Ottica.
Riferimento del trovato: 10214.

Titolo: Metodo di realizzazione di una guida d’onda in 
un substrato tramite laser a femtosecondi.
Data di deposito: 18 aprile 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 000631.
Estensione all’estero: Procedura PCT, United States of 
America.
Inventori: R. Osellame, A. Crespi, F, Sciarrino - CNR Istitu-
to di Fotonica e Nanotecnologie.
Note: Titolarità: 90% CNR; 10% Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”.
Riferimento del trovato: 10281.

Titolo: Apparato per le prove di infiammabilità ed 
esplosività di polveri uniformemente disperse.
Data di deposito: 23 aprile 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000239.
Inventori: R. Sanchirico, A. Di Benedetto, A. Bizzarro, P. 
Russo, V. Di Sarli - CNR Istituto di Ricerche sulla Combu-
stione.
Riferimento del trovato: 10388.

Titolo: Filtro elettronico in guida d’onda con cavità 
risonanti ad elevato accoppiamento.
Data di deposito: 30 aprile 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 000710.
Inventori: R. Tascone, O.A. Peverini, G. Addamo, G. Virone, 
R. Mizzoni, P. Cecchini - CNR Istituto di Elettronica ed In-
gegneria dell’Informazione e delle Telecomunicazioni.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% THALES ALENIA SPACE 
ITALIA spa.
Riferimento del trovato: 10234.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un filtro 
elettronico in guida d’onda particolarmente adatto per 
applicazioni di elevata potenza, quali i sistemi per tele-
comunicazioni satellitari. B) Telecomunicazioni satelli-
tari.

Titolo: Metodo e relativo sistema per la conversio-
ne di energia meccanica, proveniente da un gene-
ratore comandato da una turbina, in energia elet-
trica.
Data di deposito: 8 maggio 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000272.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Vitale, M. Pucci, M. Luna - CNR Istituto di 
Studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione.
Classificazione internaz.: F 03 D.
Riferimento del trovato: 10253.

Titolo: Lampada MW con foro passante.
Data di deposito: 15 marzo 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000161.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: I. Longo, C. Ferrari - CNR Istituto Nazionale di 
Ottica.
Riferimento del trovato: 10249.

Titolo: Lampada MW con antenna leaky.
Data di deposito: 15 marzo 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000162.
Estensione all’estero: Procedura PCT, United States of 
America.
Inventori: I. Longo, C. Ferrari - CNR Istituto Nazionale di 
Ottica.
Riferimento del trovato: 10250.

Titolo: A uv lamp and cavity-less uv lamp system.
Data di deposito: 15 marzo 2013.
Numero di deposito: 13/844.387.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.
Inventori: C. Ferrari, I. Longo, D.P. Harbourne Andrew, P. 
Kumar Swain - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Note: Titolarità: 25% CNR; 50% Heraeus Noblelight Fu-
sion UV Inc. Engineering.
Riferimento del trovato: 10350.
Riassunto: A) A UV lamp includes a UV lamp unit inclu-
ding a tubular bulb and an antenna inserted in the tu-
bular bulb, and an antenna lead for supplying microwa-
ve energy from a microwave energy source to the UV 
lamp unit. The antenna lead includes a bent portion, 
one end of which is connected to the antenna and the 
other end is connectable to the microwave energy 
source.

Titolo: Dispositivo di manipolazione e metodo per 
manipolare a vuoto un componente.
Data di deposito: 26 marzo 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 000451.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: I. Fassi, S. Ruggeri, C. Pagano, G. Fontana, G. 
Legnani - CNR Istituto di Tecnologie Industriali e Auto-
mazione.
Riferimento del trovato: 10252.
Riassunto: A) Nella manipolazione di componenti sub-
millimetrici, si presentano criticità spesso trascurate a li-
vello macro. Infatti, alla scala micrometrica, le forze di 
adesione superficiale (tra cui ricordiamo capillarità, forze 
di Van der Waals ed elettrostatiche) sono predominanti 
rispetto alle forze di gravità ed inerzia, quindi la manipo-
lazione di microcomponenti differisce molto da quella di 
componenti macro. In particolare, il problema del rilascio 
è molto sentito. Spesso le micro parti tendono a rimane-
re in presa al gripper, impedendo il rilascio che non è più 
favorito dalle forze di volume data la massa ridotta delle 
parti. In questo contesto è proposto un nuovo microgrip-
per a vuoto.
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zati linearmente ed ortogonalmente l’uno rispetto 
all’altro.

Titolo: Procedimento di fabbricazione di film auto as-
semblati di copolimeri a blocchi.
Data di deposito: 10 maggio 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000278.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Perego, G. Seguini - CNR Istituto di Microe-
lettronica e Microsistemi.
Riferimento del trovato: 10266.

Titolo: Metodo di registrazione immagini digitali.
Data di deposito: 14 maggio 2013.
Numero di deposito: FI 2012 A 000108.
Inventori: A. Pelagotti, F. Uccheddu, P. Ferrara.
Note: Titolarità: 1/3% A. Pelagotti; 1/3% F. Uccheddu; 
1/3% P. Ferrara.
Riferimento del trovato: 10382.

Titolo: Metodo per identificare composti in grado di 
legare il “Rossman Fold” di proteine leganti il c-ter-
minale, composti identificati e usi medici relativi.
Data di deposito: 16 maggio 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000295.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: D. Corda, A. Luini, A. Colanzi - CNR Istituto di 
Biochimica delle Proteine.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10271.
Riassunto: A) L’invenzione prevede l’impiego del Ros-
sman Fold delle C-terminal-binding proteins (CtBPs) per 
l’identificazione e la progettazione di molecole capaci di 
inibire nelle cellule l’entrata nella fase mitotica, bloccan-
do pertanto la progressione di specifici forme tumorali. B) 
Progettazione di molecole antitumorali.
Keywords: Rossman Fold, BAC, ADPribosilazione, antitu-
morali.

Titolo: Sistema e metodo di monitoraggio dello stato 
di conservazione di una massa di derrate alimentari.
Data di deposito: 27 maggio 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000306.
Inventori: A.F. Logrieco, G. Cozzi, L. Di Taranto - CNR Isti-
tuto di Scienze delle Produzioni Alimentari.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Matrix Elettronica.
Classificazione internaz.: A 01 F.
Riferimento del trovato: 10286.
Riassunto: A) È descritto un sistema di monitoraggio del-
lo stato di conservazione di una massa di derrate alimen-
tari ospitata in un contenitore di trasporto o di stoccag-
gio. In particolare, il sistema prevede l’impiego di più sen-
sori, anche sepolti, in grado di rivelare diversi parametri 
quali CO2, Umidità e temperature, trasmessi tramite con-
nessione wireless ad un sistema di acquisizione e analisi 
dati. B) Rilevazione dell’inizio del deterioramento di una 
massa di derrate alimentari quali granaglie, prodotti ali-
mentari in semi o grani e simili. C) Rilevazione tempestiva 

Riassunto: A) L’invenzione riguarda un metodo e relativo 
sistema per la conversione di energia meccanica, prove-
niente da un generatore comandato da una turbina, in 
energia elettrica. Più in dettaglio, l’invenzione concerne 
un metodo ed un sistema per la conversione di energia 
meccanica, proveniente da un generatore sincrono co-
mandato da una turbina, ad esempio eolica, in energia 
elettrica da immettere su una rete elettrica di potenza 
monofase. B) Energie alternative produzione di energia 
eolica.

Titolo: Sensori a base di coloranti per la rivelazione di 
un analita.
Data di deposito: 8 maggio 2013.
Numero di deposito: TO 2013 A 000370.
Inventori: G. Mancini, C. Bombelli, L. Giansanti, C. Giulia-
ni, G. Cerichelli - CNR Istituto di Metodologie Chimiche.
Note: Titolarità: 70% CNR; 30% Università degli Studi 
dell’Aquila.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10254.
Riassunto: A) Gli etero aggregati tensioattivo/colorante-
si ottengono per semplice aggiunta dei due componenti 
in acqua in determinate condizioni di concentrazione. Si 
ottengono soluzioni omogenee che assorbono nel visibi-
le, che vengono pertanto caratterizzate con spetti UV-vis 
e di dicroismo circolare (CD). B) Potenzialità di sviluppo 
sensori anche per altre biomolecole di interesse biomedi-
co e ambientale con lo sfruttamento dello stesso appa-
recchio. Questo avrebbe ripercussioni non solo sull’am-
mortamento ma su una maggiore richiesta del mercato e 
conseguente abbassamento dei costi di produzione. C) Il 
vantaggio dell’invenzione è la semplicità d’uso che non 
richiede addestramento.
Keywords: dye-based sensor, surfactant based sensor, 
surfactant/dye interaction, polyammine sensor.

Titolo: Metodo ed apparecchiatura interferometrici 
per la generazione di un fascio con controllo fine del 
suo stato di polarizzazione.
Data di deposito: 8 maggio 2013.
Numero di deposito: TO 2013 A 000369.
Inventori: M.G. Pelizzo, P. Zuppella, A.J. Corso, S. Bonaldo 
- CNR Istituto di Fotonica e Nanotecnologie.
Classificazione internaz.: G 02 B.
Riferimento del trovato: 10279.
Riassunto: A) Metodo interferometrico per generare 
un fascio di luce polarizzata, comprendente i passi 
seguenti: fornire un fascio di luce di ingresso (Ein), 
dividere il fascio di luce di ingresso in un primo ed un 
secondo fascio di luce (Ep, Es), regolare un ritardo di 
fase &#916;&#966; fra primo e secondo fascio di lu-
ce, e ricombinare primo e secondo fascio di luce in 
modo tale da ottenere un fascio di luce di uscita 
(Eout) con uno stato di polarizzazione dipendente 
dal ritardo di fase. Dopo la divisione, primo e secon-
do fascio di luce sono sottoposti a polarizzazione, 
primo e secondo fascio di luce essendo così polariz-
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Titolo: Uso e preparazione di glicolipidi come adiu-
vanti in vaccini.
Data di deposito: 10 giugno 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 000949.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: E. Manzo, A. Fontana, A. Cutignano, R. De Pal-
ma - CNR Istituto di Chimica Biomolecolare.
Note: Titolarità: 25% CNR.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 10244.
Riassunto: B) Componenti essenziali nella preparazione 
di vaccini, sviluppo di test diagnostici per studi del siste-
ma immunitario, sviluppo di farmaci immunomodulanti il 
cui impiego terapeutico serve a regolare le complesse di-
fese immunitarie. Fanno parte di queste sostanze, mole-
cole impiegate nelle gravi immunodeficienze come l’AIDS, 
in certe infezioni ribelli e in alcune forme di tumori.
Keywords: Immune response, immunomodulating agent, 
adjuvants, vaccines, natural products, glycolipids, chemi-
cal synthesis, immunomodulating drugs.

Titolo: Procedimento e kit per l’analisi di alimenti.
Data di deposito: 18 giugno 2013.
Numero di deposito: TO 2013 A 000501.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: D. Breviario, F. Gavazzi, E. Ponzoni, S. Gianì, 
L.E.M. Morello, F.P. Mastromauro, L. Braglia - CNR Istituto 
di Biologia e Biotecnologia Agraria.
Classificazione internaz.: C 12 Q.
Riferimento del trovato: 10262.
Riassunto: A) L’invenzione concerne un procedimento e 
relativo Kit per l’identificazione della specie animali, nel 
materiale derivato di origine animale e nei prodotti ali-
mentari che la/le contengono, tramite l’impiego di speci-
fici oligo nucleotidi degenerati. B) Identificazione delle 
specie animali in materiale di origine animale e prodotti 
alimentari. C) Non richiede la conoscenza a priori delle 
specie che si stanno cercando, consentendo l’identifica-
zione anche di specie non dichiarate nel prodotto analiz-
zato per contaminazioni o frodi. Maggiore risoluzione a 
livello di varietà locali, sottospecie o razze.
Keywords: tracciabilità alimentare, feedcode.

Titolo: Improvements in the interconnection systems 
between signal switching circuit boards.
Data di deposito: 26 giugno 2013.
Numero di deposito: EP13425089. 3.
Estensione all’estero: Procedura EPC, Procedura PCT.
Inventori: I. Fassi, G. Guadagno, V. Basile - CNR Istituto di 
Tecnologie Industriali e Automazione.
Riferimento del trovato: 10276.
Riassunto: A) L’invenzione consiste in un sistema di con-
nessione ottica tra schede di un apparato ICT ad alta ca-
pacità basato sull’impiego di aggregati di fibra ottica (a 
nastro o a cavo), di telai di supporto per i circuiti di fibre 
ottiche e di connettori. Più specificamente, l’invenzione si 
riferisce ad un gruppo di interconnessione ottica per il 
mutuo collegamento di una pluralità di schede circuitali 

ed efficace dell’inizio del deterioramento di una massa di 
derrate alimentari in container. Possibilità di utilizzare 
sensori anche sepolti nella massa da monitorare. Trasmis-
sione wireless dei segnali acquisiti dai sensori verso una 
sistema di analisi dati.

Titolo: WATER “Winning Applications of nano-
TEchnology for Resolutive hydropurification”.
Data di deposito: 29 maggio 2013.
Numero di deposito: 011853009.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: V. Privitera - CNR Istituto di Microelettronica e 
Microsistemi.
Note: Marchio.
Riferimento del trovato: 10280.

Titolo: Materiale fotoluminescente a lunga persi-
stenza a base di ossicarbonato di gadolinio drogato 
con itterbio e metodi per la sua produzione.
Data di deposito: 3 giugno 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 000908.
Inventori: E. Franceschi, R. Masini, C. Artini, G. Costa, M. 
Fasoli, L. Panzeri, E.D. Bottinelli, V. Caratto, E. Gianotti, F. 
Locardi, I. Miletto, M. Martini - CNR Istituto dei Materiali 
per L’Elettronica ed il Magnetismo.
Note: Titolarità: 50% Università degli Studi di Milano Bi-
cocca; 50% Università degli Studi di Genova.
Riferimento del trovato: 10370.

Titolo: Metodo per la fitoestrazione del boro in terre-
ni da esso contaminati, e relativo kit di prodotti per 
l’uso in tale metodo.
Data di deposito: 4 giugno 2013.
Numero di deposito: FI 2013 A 000135.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Barbafieri - CNR Istituto per lo Studio degli 
Ecosistemi.
Classificazione internaz.: B 09 C, C 05 G.
Riferimento del trovato: 10274.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda il settore 
della “fito estrazione” di contaminanti dal suolo, dove con 
tale termine si intende quel processo di assorbimento ed 
accumulo dei contaminanti presenti nel terreno da parte 
di piante, ed in particolare della loro porzione epigea, co-
sì che i contaminanti possano essere poi rimossi con il 
raccolto delle piante stesse. Più in particolare, la presente 
invenzione ha per oggetto un metodo ed un kit di prodot-
ti per l’uso in tale metodo che, incrementando la crescita 
di piante utili per la fito estrazione del Boro, migliorano e 
rendono più efficiente anche lo stesso processo di fito 
estrazione del Boro da terreni che ne sono contaminati. B) 
Decontaminazione di suoli inquinati da metalli pesanti. 
Metodo perfezionato di fito-estrazione del Boro tramite 
la coltivazione di selezionate piante spontanee e autocto-
ne. C) Sorprendente incremento della quantità di Boro fi-
toestratto per ogni ciclo di crescita.
Keywords: phyotoremediation, soil decontamination, Bo-
ron extraction.



RE
PE

RT
O

RI
O

 D
EI

 T
RO

VA
TI

 D
EP

O
SI

TA
TI

 D
AL

 C
O

N
SI

G
LI

O
 N

AZ
IO

N
AL

E 
D

EL
LE

 R
IC

ER
CH

E 
D

AL
 1

96
6 

AL
 2

01
6

647

nenti principali è in grado di identificare e separare in cia-
scun pixel dell’immagine ottenuta da un radar SAR i mec-
canismi di retrodiffusione (backscattering) significativi, 
eventualmente interferenti tra loro. B) Monitoraggio am-
bientale in aree critiche interessate da fenomeni di defor-
mazione e sicurezza di edifici ed infrastrutture con tecni-
che di interferometria SAR. C) CAESAR consente, a parti-
re da un set di immagini in ingresso, di generare uno o più 
set di immagini in uscita in modo tale da aumentare la 
copertura spaziale e l’accuratezza della ricostruzione 3D e 
delle misure di possibili deformazioni del suolo. Metodo 
efficiente ed efficace per risolvere il fenomeno indeside-
rato del layover particolarmente diffuso in scenari urbani.
Keywords: PCA, SAR, SAR Tomography, Layover.

Titolo: Metodo di riproduzione.
Data di deposito: 25 luglio 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000439.
Inventori: P. Cignoni, N. Pietroni, R. Scopigno, L. Malomo 
- CNR Istituto di Scienza e Tecnologia dell’Informazione 
“Alessandro Faedo”.
Riferimento del trovato: 10278.
Riassunto: A) Metodo di riproduzione di una struttura 
tridimensionale autoportante complessa (ad es. asimme-
trica o con angoli di curvatura accentuati) tramite l’inca-
stro di una pluralità di elementi planari, realizzati a parti-
re da una modellazione tridimensionale del prodotto 
stesso. Il metodo di riproduzione rende possibile un as-
semblaggio manuale di elementi planari in una struttura 
interbloccata e priva di adesivi o collanti, per riprodurre la 
forma iniziale desiderata. B) Modellazione e riproduzione 
di una struttura tridimensionale tramite la realizzazione e 
l’incastro reciproco di una pluralità di elementi planari. C) 
Il metodo e la struttura dell’invenzione garantiscono una 
efficace connessione tra gli elementi planari costituenti la 
struttura riprodotta consentendo la realizzazione di 
strutture dotate di una grande stabilità sia complessiva 
che localizzata in corrispondenza delle zone di incastro. In 
particolare, nel presente contesto, con il termine auto-
portante si intende una struttura resa stabile dalle sole 
interazioni tra gli elementi che la costituiscono, e quindi 
una struttura che non necessita di alcun mezzo di fissag-
gio o collante in corrispondenza degli incastri. Un ulterio-
re vantaggio è che forme planari possono essere realizza-
te tramite una lavorazione economica, ad esempio il ta-
glio a controllo numerico (laser, getto d’acqua, ecc.) di 
materiali economici, preferibilmente in forma laminare, 
quali ad esempio cartone, plastica o legno.

Titolo: Cancer therapy with silver nanoparticles.
Data di deposito: 31 luglio 2013.
Numero di deposito: US4182P3000.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.
Inventori: A. Sannino, G. Gigli, G. Accorsi, I.E. Palamà, M. 
Pollini, F. Paladini.
Note: Titolarità: 1/6% A. Sannino; 1/6% G. Gigli; 1/6% G. 
Accorsi; 1/6% I.E. Palamà; 1/6% M. Pollini; 1/6% F. Paladini.
Riferimento del trovato: 10373.

di commutazione di segnale accoppiabili ad un supporto 
planare comune chiamato backplane. L’invenzione com-
prende anche un procedimento di assemblaggio del grup-
po di interconnessione ottica. B) Applicazioni nella realiz-
zazione di apparati ICT ottici ad elevata capacità, per uti-
lizzo prevalente in centrali di commutazione per dorsali o 
cabine secondarie. C) Uso di fibre ottiche commerciali che 
rimangono integre nel loro impiego; assemblaggio rapido 
delle fibre ottiche e del circuito di interconnessione: Nel 
montaggio di ogni circuito “n” connettori vengono con-
nessi contemporaneamente; circuito di interconnessione 
a bassissimo ingombro; la soluzione brevettata permette 
di ridurre tempi e costi di manutenzione dell’apparato ICT. 
La presenza di un guasto su una particolare connessione 
richiede la sostituzione, al più, di un solo telaio/circuito di 
interconnessione e non più di tutti i circuiti. L’intervento 
di ripristino della funzionalità è selettivo, rapido ed eco-
nomico (il costo un solo circuito implica un costo pari ad 
una frazione 1/n del costo totale di tutti i circuiti di inter-
connessione); la soluzione sfrutta al meglio le caratteri-
stiche meccaniche degli aggregati di fibre ottiche in ter-
mini di capacità di flessione e di torsione (rigidezze fles-
sionali e torsionali) e non induce perdite di potenza grazie 
all’applicazione di deformazioni controllate ed altamente 
ripetibili; l’invenzione garantisce maggiore pulizia ed or-
dine degli apparati grazie alla soluzione a telaio chiuso, 
aumentando il grado di protezione IP e l’affidabilità 
dell’apparato.
Keywords: Optical interconnection circuit, Optical con-
nection, Backplane, optical fibers, optical fibers frame 
support, optical fibers controlled deformations.

Titolo: Snodo per articolazioni con elementi pseudo-
elastici.
Data di deposito: 5 luglio 2013.
Numero di deposito: MI 2013 U 000248.
Inventori: S. Besseghini, S. Pitaccio - CNR Istituto di Ener-
getica e le Interfasi.
Classificazione internaz.: F 16 C, A 61 F.
Riferimento del trovato: 10327.

Titolo: Metodo per il filtraggio di dati interferometri-
ci acquisiti mediante Radar ad Apertura Sintetica 
(SAR).
Data di deposito: 19 luglio 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000426.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Fornaro, A. Pauciullo, D. Reale, S. Verde - 
CNR Istituto per il Rilevamento Elettromagnetico dell’Am-
biente.
Riferimento del trovato: 10285.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un metodo per il fil-
traggio di dati ottenuti da Radar ad Apertura Sintetica 
(SAR) Interferometrici, denominato anche CAESAR (Com-
ponent Analysis and Extraction Sinthetic Aperture Radar) 
acquisiti sulla stessa area con diversità angolare ed even-
tualmente temporale, che, utilizzando in modo congiun-
to le tecniche di Tomografia SAR e di analisi delle compo-

20
13



RE
PE

RT
O

RI
O

 D
EI

 T
RO

VA
TI

 D
EP

O
SI

TA
TI

 D
AL

 C
O

N
SI

G
LI

O
 N

AZ
IO

N
AL

E 
D

EL
LE

 R
IC

ER
CH

E 
D

AL
 1

96
6 

AL
 2

01
6

648

per l’ottimizzazione del fattore di merito e del campo ac-
celerante massimo delle cavità super conduttrici grazie a 
trattamenti della superficie esterna, esposta all’Elio, della 
cavità stessa. B) Acceleratori di particelle e cavità super 
conduttrici risonanti. C) Aumento del fattore di merito e 
del campo accelerante.

Titolo: Membrane ricoperte da micro emulsioni bicon-
tinue polimerizzate per il trattamento delle acque.
Data di deposito: 27 settembre 2013.
Numero di deposito: GE 2013 A 000096.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Deowan Shamim, G. De Luca, F. Galiano, A. 
Figoli, G. Bartolo, J. Hoinkis - CNR Istituto di Tecnologia 
delle Membrane.
Note: Titolarità: 40% CNR; 40% HSKA Karlsruhe; 20% 
Università degli Studi della Calabria.
Riferimento del trovato: 10293.
Riassunto: A) Produzione di membrane con bassa ten-
denza allo sporcamento (fouling) ed al biofouling per una 
controllata reiezione di composti organici ed inorganici 
nel trattamento delle acque. B) Gli ostacoli attuali per 
un’ampia implementazione del recupero e della purifica-
zione delle acque, soprattutto per i Paesi del nord Africa e 
del Medio Oriente, sono principalmente relativi agli eleva-
ti costi operativi e di manutenzione nonché alla bassa ef-
ficienza di filtrazione in settori industriali molti rilevanti 
come quello tessile e cosmetico. Il nostro dispositivo potrà 
avere un importante impatto sull’implementazione del re-
cupero e della purificazione delle acque offrendo soluzio-
ni a questi ostacoli. Il dispositivo potrà essere utilizzato, in 
funzione della grandezza dei pori del coating PBM, in di-
verse applicazioni come la nano filtrazione, l’ultrafiltrazio-
ne, la microfiltrazione ed in processi a membrana con nel 
caso degli MBR. C) Aumento dell’efficienza e del tempo di 
funzionamento in seguito ad un minore sporcamento del-
le membrane che permette di ottenere un flusso costante 
oltre a bassi costi di produzione, di mantenimento ed ope-
rativi. Miglioramento della qualità del filtrato attraverso la 
ritenzione di composti inquinanti con un valore di rimo-
zione della COD intorno al 95%. Aumento delle prestazio-
ni della degradazione biologica attraverso il miglioramen-
to della permeabilità della membrana ai sali (alte concen-
trazioni di sali disciolti, infatti, posso inibire l’attività dei 
microrganismi) e attraverso la riduzione della formazione 
di fanghi tossici. L’acqua filtrata, in questo modo, non sa-
rà demineralizzata offrendo la possibilità per una succes-
siva produzione di acqua potabile.
Keywords: nano-filtration, active membrane layer, mem-
brane bioreactor, functionalized membrane, reactive 
membrane, polymerisable bicontinuous membrane (PBM), 
nanocatalysts polymer coating, water treatment.

Titolo: Procedimento per la valutazione dello stato di 
pulizia di un impianto di aerazione e/o condiziona-
mento di un locale.
Data di deposito: 7 ottobre 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000547.

Titolo: Vettore adeno-associato ricombinante musco-
lo-specifico e suo impiego nel trattamento di patolo-
gie muscolari.
Data di deposito: 5 agosto 2013.
Numero di deposito: TO 2013 A 000669.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Passananti, E. Mattei, N. Corbi, M.G. Di Cer-
to, C. Pisani, G. Strimpakos - CNR Istituto di Biologia e Pa-
tologia Molecolari/Istituto di Biologia Cellulare e Neuro-
biologia.
Classificazione internaz.: C 12 N.
Riferimento del trovato: 10299.
Riassunto: A) È descritto un nuovo vettore di espressione 
adeno-associato ricombinante atto a promuovere l’e-
spressione di qualsivoglia gene esogeno nel tessuto mu-
scolare sia scheletrico sia cardiaco e che si presta partico-
larmente all’impiego in terapia genica. B) Vettore adeno-
associato (AAV) ricombinante muscolo specifico, partico-
larmente adatto per l’espressione di mini geni artificiali 
codificanti per proteine che devono essere specificamen-
te espresse nel tessuto muscolare (scheletrico e cardiaco). 
C) Vettore atto a promuovere l’espressione del gene eso-
geno sia nel muscolo scheletrico sia in quello cardiaco, il 
che rappresenta un notevole vantaggio per l’impiego nel-
la terapia genica di patologie che colpiscono gravemente 
sia la muscolatura scheletrica sia quella cardiaca, quale ad 
esempio la Distrofia Muscolare di Duchenne (DMD).
Keywords: AAV, DMD, dystrophin, utrophin, zinc finger, 
artificial transcription factor.

Titolo: Metodo per la diagnosi in vitro di fibrosi pol-
monare; polmonite interstiziale idiopatica e uso di 
chelanti del ferro per il trattamento della fibrosi pol-
monare; polmonite interstiziale idiopatica.
Data di deposito: 8 agosto 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000465.
Inventori: F. Mariani, M. Amicosante, C. Saltini, E. Puxed-
du, G. Pezzuto - CNR Istituto di Biologia Cellulare e Neu-
robiologia.
Riferimento del trovato: 10365.

Titolo: Metodo per aumentare il fattore di merito e il 
campo accelerante massimo in cavità super condut-
trici, cavità super conduttrice realizzata secondo tale 
metodo e sistema per l’accelerazione di particelle 
utilizzante tale cavità.
Data di deposito: 11 settembre 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 001508.
Inventori: R. Vaglio, V. Palmieri, M. Checchin, M. Marti-
nello, S. Stark, F. Stivanello - CNR Istituto dei Supercon-
duttori Materiali Innovativi e Dispositivi.
Note: Titolarità: 18% CNR; 82% Istituto Nazionale di Fisi-
ca Nucleare.
Classificazione internaz.: H 05 H.
Riferimento del trovato: 10331.
Riassunto: A) L’invenzione attiene il settore delle cavità 
super conduttrici risonanti in radio frequenza per accele-
ratori di elettroni e di ioni pesanti e riguarda un metodo 
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Note: Titolarità: 90% CNR; 50% Centro Fermi Museo Sto-
rico della Fisica.
Riferimento del trovato: 10277.

Titolo: Sistema di acquisizione ed elaborazione di im-
magini subacquee.
Data di deposito: 15 ottobre 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 001701.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: S. Marini, A. Griffa, S. Aliani, A. Conversi, K. 
Schroeder, M. Borghini - CNR Istituto di Scienze Marine.
Note: Titolarità: 40% CNR; 30% S.V.M. srl - Sistemi di Vi-
deo Monitoraggio; 30% On AIR srl.
Riferimento del trovato: 10303.
Riassunto: A) Sistema autonomo a basso costo per l’ac-
quisizione ed il riconoscimento di immagini subacquee ad 
alta risoluzione, pensato per equipaggiare postazioni fis-
se oppure veicoli subacquei autonomi (Autonomous Un-
derwater Vehicles, AUV) di ultima generazione. L’idea cen-
trale del sistema è rappresentata dell’integrazione in un 
unico dispositivo, di un sensore per l’acquisizione di im-
magini, di un sistema per il riconoscimento di immagini 
digitali espressamente addestrato per specifiche missioni 
in ambito subacqueo, e di un modulo per la comunicazio-
ne delle informazioni estratte dalle immagini acquisite. B) 
Il sistema proposto è stato concepito per il monitoraggio 
ambientale marino, da postazioni fisse oppure installato 
su AUV tradizionali e di ultima generazione (boe flottanti, 
profilatori verticali flottanti e glider marini). Le possibili 
applicazioni di monitoraggio in cui il sistema proposto 
può essere utilizzato sono: monitoraggio del plancton ge-
latinoso (ad esempio meduse e ctenofori) monitoraggio 
della mucillagine; monitoraggio delle specie ittiche; mo-
nitoraggio di strutture geologiche sottomarine (vulcani, 
bocche idrotermali, movimenti franosi); rilevamento dei 
relitti e degli ordigni bellici sottomarini. C) Autonomia 
elevata (mesi e/o anni), costi relativamente contenuti, 
monitoraggio aree molto estese, remote e/o inospitali, di-
mensioni ridotte.
Keywords: Automatic image acquisition and processing, 
Autonomous Underwater Vehicles, AUV, stand-alone un-
derwater device, pattern recognition, underwater image 
recognition and classification, long lasting deployment, 
satellite data transmission, argo float, sea glider, drifter 
buoys.

Titolo: Sistema per verificare il numero di contenito-
ri presenti in una pila di contenitori e metodo di ve-
rifica relativo.
Data di deposito: 14 novembre 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000628.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Cossentino, I. Infantino, C. Lodato, S. Lopes, 
R. Rizzo, P. Ribino, M. Bordin - CNR Calcolo e Reti ad Alte 
Prestazioni.
Note: Titolarità: 75% CNR; 25% Vitrociset spa.
Riferimento del trovato: 10295.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda la struttura di un si-

Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: D. Vitulano, D. De Canditis, V. Bruni, S. Taglia-
ferri, F. Buccolini, E. Rossi, D. Pigozzi - CNR Istituto di Ap-
plicazioni del Calcolo “Mauro Picone”.
Note: Titolarità: 30% CNR; 45% Tagliaferri srl; 25% F. 
Buccolini.
Riferimento del trovato: 10301.
Riassunto: A) Metodo non invasivo di stima dell’effi-
cienza di un impianto di condizionamento, intesa come 
stato del filtro e relativa pulizia dei canali di areazione. 
B) Monitoraggio e regolazione della qualità dell’aria in 
edifici pubblici e/o privati. C) Metodo di monitoraggio 
non invasivo; protocollo per l’acquisizione di un numero 
minimo di misure; parziale invarianza alle condizioni 
meteorologiche e ambientali; possibilità di monitoraggio 
prolungato e stazioni permanenti di controllo sugli im-
pianti.
Keywords: Indoor air quality monitoring system, Air filter 
monitor, PM10, air conditioning ducts monitoring.

Titolo: Sensore Ansaldo.
Data di deposito: 9 ottobre 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 001668.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Gagliardi, F. Marignetti - CNR Istituto Nazio-
nale di Ottica.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Leda.
Riferimento del trovato: 10282.

Titolo: Composizione alimentare.
Data di deposito: 14 ottobre 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 001690.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: L. Cavallarin, A. Conti, E. Bertino, G. Moro - 
CNR Istituto di Scienze delle Produzioni Alimentari.
Note: Titolarità: 25% CNR; 25% Università degli Studi di 
Torino; 25% Conti Amedeo; 25% Moro Guido.
Classificazione internaz.: A 23 C, A 23 L.
Riferimento del trovato: 10306.
Riassunto: A) Scopo della presente invenzione è quello di 
mettere a disposizione una composizione da utilizzarsi 
come supplemento del latte materno nell’alimentazione 
dei neonati pretermine che sia ben tollerata e che abbia il 
necessario apporto di nutrienti. È ancora scopo delle pre-
sente invenzione fornire un procedimento per la prepara-
zione di detta composizione. B) Alimentazione per neona-
ti pretermine. C) Tollerabilità, corretto apporto di nutrien-
ti, integratore.
Keywords: latte d’asina.

Titolo: Metodo di fabbricazione di strutture a partire 
da bacchette di materiale.
Data di deposito: 15 ottobre 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 001697.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Barucci, S. Pelli - CNR Istituto di Fisica Ap-
plicata “Nello Carrara”.

20
13



RE
PE

RT
O

RI
O

 D
EI

 T
RO

VA
TI

 D
EP

O
SI

TA
TI

 D
AL

 C
O

N
SI

G
LI

O
 N

AZ
IO

N
AL

E 
D

EL
LE

 R
IC

ER
CH

E 
D

AL
 1

96
6 

AL
 2

01
6

650

their saturation. As a consequence, the useful signal of 
the target behind the flame cannot be discerned, resul-
ting in blind areas in the retrieved image. The problem of 
imaging live humans through smoke and flames was sol-
ved by means of Digital Holography at far Infrared Ra-
diation (IRDH). In that work a lensless holographic set-
up was employed, taking advantage of the possibility to 
record holograms out of the focus plane, and numerical-
ly retrieving the focused image of the object, thus avoi-
ding the flame blinding. However, that method was ba-
sed on the recording of an interference pattern so that a 
high power (about 110W emitted power needed) CO2 la-
ser source was required with good coherence properties. 
So far, the existing infrared laser sources with such fea-
tures are bulky, unwieldy and heavy. Hence, they are not 
portable. For this reason, despite the good performance 
shown, so far IRDH method looks more suited for being 
employed in case of fixed installations than for being de-
veloped as a portable device. C) The invented device is 
able to see objects hidden behind smoke and flames. In 
fact, it overcomes the main limitation of the existing 
thermographic devices, allowing to return a clear vision 
of human-size targets through the flames avoiding the 
saturation due to the flame emission. The device can be 
realized in a portable, moderately light in weight confi-
guration, so that it can be used for real time applications, 
e.g. to detect people inside rooms invaded by smoke and 
flames.

Titolo: Metodo per la produzione di olive da tavola 
fermentate.
Data di deposito: 11 dicembre 2013.
Numero di deposito: MI 2013 A 002063.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: A.F. Logrieco, F. Grieco, G. Mita, M. Tufariello, F. 
Ramires, M. Durante, E. Perbellini, G. Bleve - CNR Istituto 
di Scienze delle Produzioni Alimentari.
Classificazione internaz.: C 12 R, A 23 L.
Riferimento del trovato: 10304.
Riassunto: A) L’invenzione concerne un procedimento 
per la fermentazione delle olive da tavola e relative coltu-
re starter impiegate. B) Produzione olive da tavola fer-
mentate. C) Permettere di standardizzare e di ridurre i 
tempi dell’intero processo fermentativo, rendere la valu-
tazione dell’andamento del processo indipendente dai 
criteri personali ed empirici sino ad oggi utilizzati dai pro-
duttori, aumentando i livelli di qualità e sicurezza del pro-
dotto finale rispetto alle procedure tradizionali.

Titolo: Apparecchiatura per la rilevazione della pre-
senza di un analita in un campione di sostanza, in 
particolare di prodotto alimentare.
Data di deposito: 20 dicembre 2013.
Numero di deposito: TO 2013 A 001057.
Inventori: S. D’Auria, M. Rossi, A. Luini - CNR Istituto di 
Scienze dell’Alimentazione.
Classificazione internaz.: G 01 N, B 01 F.
Riferimento del trovato: 10298.

stema e un metodo di verifica che permettono di verifica-
re il numero di contenitori presenti in una pila, disposta 
all’interno di uno spazio confinato anche di notevoli di-
mensioni quale ad esempio un’area di deposito rispetto 
ad un numero di contenitori presenti nella stessa pila di 
contenitori, che è pre memorizzato in un database. B) Ri-
levazione dell’errata collocazione di contenitori in una pi-
la, localizzazione di contenitori smarriti, rilevazione di 
contenitori non registrati, monitoraggio delle operazioni 
di posizionamento di contenitori in un’area di deposito. C) 
Sistema semplice, a basso costo e non invasivo minimo 
intervento di operatori e possibilità di lavorare autono-
mamente h24.
Keywords: lost containers, logistic center, image proces-
sing, sensor.

Titolo: Metodo ed apparato per discriminare tra sper-
matozoi X e Y basato sulla spettroscopia RAMAN.
Data di deposito: 25 novembre 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000648.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Coppola, A.C. De Luca - CNR Istituto Nazio-
nale di Ottica.
Riferimento del trovato: 10309.

Titolo: “Reconstruction of an image of an object at 
least partially hidden by a flame”.
Data di deposito: 9 dicembre 2013.
Numero di deposito: US 14/100,775.
Estensione all’estero: Stati uniti d’America.
Inventori: A. Finizio, P. Ferraro, M. Paturzo, L. Miccio, V. 
Bianco, M. Locatelli, E. Pugliese, A.G. Gertrude, R. Meucci, 
A. Pelagotti, P. Poggi - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Riferimento del trovato: 10297.

Titolo: Metodo e sistema portatile di rilevamento LA-
SER di oggetti e/o di esseri viventi attraverso fumo e 
fiamme.
Data di deposito: 10 dicembre 2013.
Numero di deposito: RM 2013 A 000679.
Inventori: A. Finizio, P. Ferraro, M. Paturzo, L. Miccio, V. 
Bianco - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Riferimento del trovato: 10316.
Riassunto: A) The present invention solves the problem 
of detecting the presence of objects and live humans 
through smoke and flames. While white-light cameras 
cannot see through dust and smoke, the new generation 
IR bolometer sensors working in the range 7-14&#956; 
m allow a clear vision through smoke because the IR ra-
diation is just slightly scattered by smoke particles. Mo-
reover, these are portable devices now available at con-
tained costs so that they are currently employed by fire 
departments on the field. However, these bolometers are 
blinded whenever a flame is present in the line of sight 
between the sensor and the target being imaged. The re-
ason has to be found in the flame emitted radiation 
which is collected by the lens of the IR bolometer and 
focused onto a few elements of the detector, causing 
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Titolo: Peptidi mimetici ed il loro uso nel trattamen-
to delle patologie con alterazione di sensità dei ca-
nali del calcio L-type.
Data di deposito: 24 gennaio 2014.
Numero di deposito: MI 2014 A 000097.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Condorelli, D. Catalucci - CNR Istituto di Ri-
cerca Genetica e Biomedicina.
Classificazione internaz.: G 01 N, C 07 K, A 61 K.
Riferimento del trovato: 10313.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda il settore 
dei canali ionici, e in particolare si riferisce a peptidi mi-
metici adatti per l’uso nel trattamento di condizioni in cui 
la densità e funzione del canale del calcio di tipo L (LTCC) 
è alterata. In particolare, suddetti peptidi memetici, attra-
verso un nuovo meccanismo molecolare bersagliano di-
rettamente LTCC e, attraverso la modulazione della densi-
tà e della funzione LTCC, aumentano la ICa. B) Ruolo tera-
peutico dei peptidi per trattare malattie umane associate 
ad alterata omeostasi cellulare del Ca2+. C) Assenza di al-
terazioni sulle cinetiche di apertura/chiusura del canale, 
effetto deleterio ottenuto dagli attuali calcio agonisti. Si 
prevengono quindi quegli effetti indesiderati come arit-
mie cardiache; specificità per LTCC; attività “farmacologi-
ca” dinamica e reversibile.
Keywords: Canali del Calcio L-type, calcio intracellulare, 
scompenso cardiaco, contrattilità, neurotrasmettitori, 
pressione intraoculare, glaucoma.

Titolo: Metodo per la ricostruzione di un modello tri-
dimensionale di un oggetto microscopico.
Data di deposito: 30 gennaio 2014.
Numero di deposito: MI 2014 A 000126.
Inventori: G. Coppola, L. De Stefano, P. Dardano, M.A. Fer-
rara, E. De Tommasi, I. Rea, I. Rendina, G. Di Caprio - CNR 
Istituto di Microelettronica e Microsistemi.
Riferimento del trovato: 10292.

Titolo: Limitazione del bit stuffing in una trama di 
comunicazione di un segnale elettronico.
Data di deposito: 17 febbraio 2014.
Numero di deposito: TO 2014 A 000132.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: G. Cena, A. Valenzano, I.B. Cibrario, H. Tingting 
- CNR Istituto di Elettronica e di Ingegneria dell’Informa-
zione e delle Telecomunicazioni.
Riferimento del trovato: 10288.
Riassunto: A) Procedimento per la composizione di un 
segnale elettronico comprendente un flusso di bit orga-
nizzati in una trama di comunicazione, includente un 
campo di dati ed un campo di controllo calcolato in fun-
zione di almeno detto campo di dati, atto a prevenire la 
generazione di stuff bit nel campo di controllo della tra-
ma di trasmissione e tale da rendere puramente determi-
nistica la previsione dei tempi di trasmissione di un mes-
saggio tra un dispositivo trasmittente ed uno o più dispo-
sitivi riceventi di una rete di comunicazione operante con 
un protocollo CAN. B) CAN is currently seen as the solu-

Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un dispo-
sitivo portatile per solubilizzare glutine da alimenti e la 
sua rapida quantizzazione mediante sistema immunoen-
zimatico a fluorescenza che non necessita dei vari lavag-
gi come avviene nei saggi tipo ELISA. L’utilizzo di tale di-
spositivo può consentire alle persone sensibili al glutine di 
ricevere in tempo reale l’informazione cruciale circa la 
presenza di glutine, anche in tracce, nell’alimento che si 
appresta a consumare. B) Rivelazione di tracce di glutine 
degli alimenti. C) Portatile e facilmente impiegabile anche 
“in situ”.
Keywords: portable device, gluten detection, gliadin de-
tection, immunoassay, enhanced fluorescence, total in-
ternal reflection mode, silver island films.

2014 47 brevetti

Titolo: Metodo di calcolo di volume di un oggetto 
mediante microscopia olografica digitale.
Data di deposito: 9 gennaio 2014.
Numero di deposito: MI 2014 A 000015.
Inventori: G. Coppola - CNR Istituto di Microelettronica e 
Microsistemi.
Note: Titolarità: 1/3% CNR; 1/3% Istituto Spallanzani; 
1/3% Istituto Italiano Tecnologia.
Riferimento del trovato: 10273.

Titolo: Composizioni comprendenti olio essenziale 
di salvia officinalis o i suoi componenti per uso 
nel trattamento di carcinoma del colon e del pol-
mone.
Data di deposito: 22 gennaio 2014.
Numero di deposito: MI 2014 A 000075.
Inventori: E.M. Napoli, G. Ruberto, T. Luca, G. Privitera, S. 
Castorina - CNR Istituto di Chimica Biomolecolare.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Fondazione Mediterra-
nea G.B. Morgagni.
Riferimento del trovato: 10294.
Riassunto: A) L’invenzione ha per oggetto composizio-
ni comprendenti come ingrediente attivo olio essenzia-
le di Salvia officinalis o i suoi componenti isolati, even-
tualmente in miscela fra loro, per uso nel trattamento 
di carcinoma del colon e del polmone. B) Le applicazio-
ni dell’invenzione sono da ricercare in ambito medico, 
fitomedico e farmaceutico. In linea di principio l’inven-
zione potrebbe trovare sfruttamento commerciale nella 
preparazione di formulazioni farmaceutiche da utilizza-
re nella terapia del tumore al colon ed al polmone. C) Le 
applicazioni dell’invenzione sono da ricercare in ambito 
medico, fitomedico e farmaceutico. In linea di principio 
l’invenzione potrebbe trovare sfruttamento commer-
ciale nella preparazione di formulazioni farmaceutiche 
da utilizzare nella terapia del tumore al colon ed al pol-
mone.
Keywords: Colon Cancer, lung cancer, sage, essential oils, 
natural compounds, citotoxic effect.
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Inventori: C. Ferrari, I. Longo, A.D.P. Harbourne, P. Kumar 
Swain - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Heraeus Noblelight Fu-
sion UV Inc. Engineering.
Riferimento del trovato: 10351.
Riassunto: A) An elongated light source envelope is di-
sclosed. The elongated light source comprises an inner 
wall and an outer wall formed around a longitudinal axis. 
The inner wall and the outer wall may be connected at a 
first axial end by a first sidewall and a second.

Titolo: Sus scrofa V2G: locus genico ad alta efficien-
za di integrazione e di espressione a lungo termine di 
transgeni nel suino.
Data di deposito: 21 marzo 2014.
Numero di deposito: MI 2014 A 000484.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: G. Biamonti, A.F. Peverali, E. Boncompagni, M. 
Cubells, G. Lazzari, A. Perota, I. Lagutina, C. Galli - CNR 
Istituto di Genetica Molecolare.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Avantea.
Classificazione internaz.: A 01 K.
Riferimento del trovato: 10302.
Riassunto: A) Questa invenzione si inserisce nel settore 
della integrazione e della espressione a lungo termine di 
geni in specifici siti genomici di animali transgenici adat-
ti alla generazione di strumenti per la ricerca biomedica e 
per applicazioni biotecnologiche. B) I maiali genetica-
mente modificati possono essere impiegati come animale 
modello e come organismo donatore di organi, tessuti, 
cellule germinali, cellule somatiche, cellule staminali em-
brionali (ESC), cellule staminali pluripotenti indotte (iPS), 
cellule primarie, cellule immortalizzate, cellule cancero-
gene, cellule staminali cancerogene e protesi biologiche 
per scopi biomedici e biotecnologici. C) Questo specifico 
sito di integrazione genomico nel suino permette una 
espressione stabile, a lungo termine, efficiente, ubiquita-
ria e priva di variegatura cellulare di un qualsiasi transge-
ne esogeno.

Titolo: Dispositivo piezoelettrico a base di zinco os-
sido.
Data di deposito: 24 marzo 2014.
Numero di deposito: MI 2014 A 000499.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Zappettini, D. Calestani, N. Coppedè, M. Vil-
lani, M. Culiolo, D. Del Monte, R. Bercella, L. Marchini - 
CNR Istituto di Materiali per l’Elettronica ed il Magneti-
smo.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Bercella Carbon Fiber srl.
Riferimento del trovato: 10328.
Riassunto: A) Dispositivo piezoelettrico, di semplice geo-
metria e a base di zinco ossido, utilizzabile sia come sen-
sore che come attuatore, di facile integrazione in varie 
strutture, incluse strutture di grandi dimensioni. Un ulte-
riore oggetto dell’invenzione è un procedimento per la re-
alizzazione di un manufatto di materiale in fibra di carbo-
nio in cui sono integrati uno o più dispositivi piezoelettri-

tion of choice for connecting devices in low-cost reliable 
networked embedded control systems. Although real-ti-
me Ethernet (RTE) ensures noticeably higher performan-
ce, it is indeed much more expensive. The main applica-
tion field of the invention are real-time distributed con-
trol systems that require both inexpensive implementa-
tion and sub-&#956; s accuracy. Possible examples are 
measurement instruments and special-purpose control 
equipment. At present, the invention is probably not so 
relevant for typical automotive applications, as they rely 
mostly on plain arbitration. However, should the need ari-
se for very-low-jitter CAN-based in-vehicle communica-
tion, ZJC does the job. C) This invention prevents the in-
sertion of stuff bits in the CRC of a CAN frame. When 
coupled with complementary proposals, such as 8B9B, 
which prevent variability in stuff bits added to the other 
parts of the frame, it achieves extremely accurate and 
completely deterministic transfer times, regardless of the 
message content. This is of great importance in distribu-
ted control systems to improve their basic characteristics, 
such as timing accuracy and, as a consequence, quality of 
control.
Keywords: Bit-stuffing prevention, Controller Area Net-
work, Low-jitter real-time communications, High-preci-
sion distributed control systems.

Titolo: Bottiglie realizzate con sfogliati ultra-sottili di 
legno e resina.
Data di deposito: 20 febbraio 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000073.
Inventori: F. Miglietta, F. Negri - CNR Istituto per la Valo-
rizzazione del Legno e delle Specie Arboree/Istituto di 
Biometeorologia.
Note: Titolarità: 50% CNR.
Classificazione internaz.: B 27 H, B 27 D, B 27 J.
Riferimento del trovato: 10220.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda la realizzazione di 
bottiglie per vino in fibro-compositi di legno, lavorato in 
modo innovativo per produrre fogli ultra-sottili, che ven-
gono poi abbinati a delle resine di tipo epossodico com-
patibili con gli alimenti. B) Bottiglie ecologiche per vino. 
C) I fibro compositi di legno impiegati per la realizzazione 
delle bottiglie sono resistenti, ecologiche, ecocompatibili 
e in grado di ridurre al minimo l’impatto ambientale del 
prodotto, diminuendo le emissioni di CO2 durante le fasi 
del processo produttivo e limitando al minimo il consumo 
energetico. I fogli sono di spessore minimo e risultano 
particolarmente adatti per la produzione di manufatti si-
nuosi con raggi di curvatura molto piccoli, molto inferio-
ri a quanto normalmente ottenibile con fogli di legno di 
spessore convenzionale.
Keywords: Contenitori per liquidi, legno, fibrocompositi.

Titolo: Multi-spectral electrodeless ultraviolet light 
bulb, lamp, and lamp system.
Data di deposito: 13 marzo 2014.
Numero di deposito: 14/208,240.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.
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Note: Titolarità: 50% CNR - 50% Università degli Studi 
della Basilicata.
Classificazione internaz.: G 01 N.
Riferimento del trovato: 10315.
Riassunto: A) Kit diagnostico per la diagnosi di Inconti-
nentia Pigmenti (IP) mediante il quale effettuare un’ana-
lisi di un campione biologico di un organismo umano per 
rilevare alterazioni nella sequenza nucleotidica del locus 
IP, detto kit diagnostico comprendendo primers per ana-
lisi Real time PCR quantitativa. B) Diagnosi dell’Inconti-
nentia Pigmenti anche per il 27% di pazienti per i quali, 
con le procedure standard, non è possibile avere una dia-
gnosi perché aventi mutazioni non ricorrenti. C) Consen-
tire la diagnosi molecolare nei casi in cui sono presenti 
mutazioni non ricorrenti, per le quali di solito risulta dif-
ficile l’identificazione a causa della complessità dell’archi-
tettura del locus IP.
Keywords: Incontinetia Pigmenti, diagnosi.

Titolo: Struttura di ombelicale per il collegamento di 
un poperatore sommozzatore con una nave appoggio 
e/o una campana di sicurezza.
Data di deposito: 14 aprile 2014.
Numero di deposito: PI 2014 A 000029.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: R. Bedini, D. Cini, F. Micheletti, M. Laurino, A. 
Magrin - CNR Istituto di Fisiologia Clinica.
Note: Titolarità: 20% CNR; 40% CNS International srl; 
20% R. Bedini; 20% M. Laurino.
Classificazione internaz.: B 63 C, F 16 L.
Riferimento del trovato: 10334.
Riassunto: A) Struttura di ombelicale (1) atta a collegare 
un operatore sommozzatore (100) con una nave di ap-
poggio (200) e/o con una campana subacquea di sicurez-
za (250). La struttura di ombelicale (1) comprende alme-
no una tubazione (61) per alimentare una miscela gasso-
sa respirabile al sommozzatore (100), una tubazione (62) 
per allontanare un flusso di espirato dal sommozzatore 
(100). Inoltre, sono previsti un cavo elettrico (63) per for-
nire energia elettrica al sommozzatore (100) ed un dispo-
sitivo di connessione (10) atto a connettere in maniera ri-
muovibile una prima porzione (10a) dell’ombelicale (1) 
che, in uso, è disposta dal lato della campana subacquea 
(250) e/o della nave di appoggio (200), ed una seconda 
porzione (10b) di detto ombelicale (1) che, in uso, è dispo-
sta dal lato del sommozzatore (100). Il dispositivo di con-
nessione (10) è provvisto di almeno un passaggio, o mea-
to, delimitato tra una faccia di detta prima porzione (10a) 
ed una faccia della seconda porzione (10b) del dispositivo 
di connessione (10) ed all’interno del quale è presente una 
prima predeterminata pressione P1, con P1 minore, o 
uguale, alla pressione atmosferica. La struttura di ombeli-
cale (1) prevede, inoltre una sorgente (70) di un gas ad 
una seconda predeterminata pressione P2 con P2>P1 ed 
una valvola (75) per collegare, o scollegare, pneumatica-
mente la sorgente (70) di gas in pressione e il meato (30) 
[Fig. 1].

ci secondo l’invenzione. B) Possibili settori di applicazione 
della presente invenzione sono l’automotive, il settore ae-
ronautico ed aerospaziale. Nel settore aeronautico un 
sensore secondo l’invenzione può essere utilizzato come 
sensore di sforzo integrato su strutture primarie quali 
longheroni, pannellature e centine. Il dispositivo piezoe-
lettrico può anche essere utilizzato come attuatore per 
permettere un cambio morfologico di superfici mobili di 
un aeromobile, in particolare della geometria alare, in 
modo da produrre le adeguate variazioni di forze aerodi-
namiche che permettono la migliore governabilità dell’a-
eromobile. C) Uno o più dispositivi potranno essere collo-
cati liberamente nei punti del manufatto in cui è necessa-
rio monitorare una variazione strutturale (se il dispositivo 
è usato come sensore) o causare una modifica morfologi-
ca del manufatto (se il dispositivo è usato come attuato-
re). Il dispositivo, non necessitando di contatti elettrici 
esterni ed essendo caratterizzato da una struttura solo in 
fibra di carbonio rivestita da ZnO, può essere integrato fa-
cilmente in un manufatto in fibra di carbonio di qualsiasi 
dimensione, in cui può essere annegato, senza richiedere 
il successivo posizionamento del dispositivo su un manu-
fatto preformato come invece è necessario per i disposi-
tivi dell’arte nota. Il fatto di sfruttare la conducibilità elet-
trica delle fibre di carbonio permette di evitare costosi ed 
ingombranti contatti.
Keywords: dispositivo piezoelettrico, ZnO, zinco ossido, 
sensore, attuatore, fibra di carbonio.

Titolo: Trasduttore di forze radiali, in particolare per 
alberi rotanti.
Data di deposito: 28 marzo 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000164.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Ortolani, G. Dubbioso - Istituto di Studi ed 
Esperienze di Architetture Navali del CNR.
Riferimento del trovato: 10305.
Riassunto: A) Trasduttore di forze radiali, atto in partico-
lare a essere applicato per determinare gli sforzi radiali 
agenti su alberi rotanti durante la loro rotazione, senza 
interferire con essa. B) Verifica degli sforzi a cui è sotto-
posto un albero rotante, in particolare di eliche, e che ne 
potrebbero pregiudicare l’integrità. C) Facilità di montag-
gio del trasduttore su un albero rotante, in cui la misura 
delle forze radiali è meccanicamente svincolata dalla ro-
tazione stessa e da eventuali coppie torcenti che piegano 
l’albero, e in cui gli ingombri sono naturalmente ridotti 
dalla struttura del trasduttore, che può quindi essere ac-
colta nell’ambito di una reale applicazione.
Keywords: trasduttore, forze radiali, alberi rotanti, eliche.

Titolo: Kit diagnostico e metodo per la diagnosi del-
l’incontinentia pigmenti.
Data di deposito: 10 aprile 2014.
Numero di deposito: PZ 2014 A 000004.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Ursini, F. Fusco, M. Paciolla, M.B. Lioi - CNR 
Istituto di Genetica e Biofisica “Adriano Buzzati Traverso”.
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sociati, quali ad esempio il tumore a cellule giganti (TCG) 
e gli osteosarcomi. In particolare, gli inventori hanno in-
dividuato che la rilevazione di mutazioni nella sequenza 
nucleotidica del gene ZNF687 rappresenta un utile stru-
mento diagnostico per la malattia ossea di Paget e per i 
tumori ossei ad essa associati, in particolare il tumore a 
cellule giganti e gli osteosarcomi, nonché un utile stru-
mento prognostico per determinare la predisposizione di 
un soggetto affetto da malattia ossea di Paget a svilup-
pare un tumore osseo ad essa associato, in particolare un 
tumore a cellule giganti o un osteosarcoma. B) La malat-
tia ossea di Paget, un disordine metabolico caratterizza-
to da anomalie focali del rimodellamento osseo, che tipi-
camente causa deformità e accrescimento delle dimen-
sioni dell’osso in una o più zone dello scheletro. La ma-
lattia ossea di Paget è anche caratterizzata da specifiche 
modificazioni della distribuzione biochimica delle protei-
ne non collagenose nella matrice ossea immediatamen-
te adiacente ai canali di Havers e da neoangiogenesi os-
sea. Alcune di queste modificazioni sono molto simili a 
quelle che si riscontrano nelle metastasi ossee nei pa-
zienti affetti da cancro e nei pazienti affetti da mieloma 
multiplo.

Titolo: Procedimento anti-contraffazione su base 
collaborativa.
Data di deposito: 21 maggio 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000256.
Inventori: G. Schmid - CNR Istituto di Calcolo e Reti ad 
Alte Prestazioni.
Riferimento del trovato: 10319.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce ad un 
procedimento per verificare l’originalità di un prodotto o 
lotto di prodotti. In particolare, il procedimento si basa 
essenzialmente sulla generazione, gestione e verifica di 
codici basati su firme digitali ad identità ed una condi-
zione/vettore di stato, detti ossia codici di autenticazio-
ne materiale o Physical Authentication Code (PAC). B) 
L’invenzione mira a risolvere congiuntamente un proble-
ma di contraffazione, tracciabilità ed attribuzione certa 
di un produttore a prodotti di consumo, grazie ad un 
processo innovativo di etichettatura degli stessi. C) Si 
combinano le emergenti tecnologie di etichettatura tra-
mite codici a barre bidimensionali con tecniche critto-
grafiche di tipo avanzato e l’uso del cloud computing. Il 
risultato è quello di poter disporre di codici di prodotto 
la cui validità: (a) può essere facilmente verificata sia da-
gli enti preposti al controllo che dai consumatori, in mo-
do che (b) il processo stesso di verifica (e, per i consuma-
tori, di segnalazione di acquisto) corrobori l’attendibilità 
dei risultati.
Keywords: Tamper-proof and anti-cloning codes, Matrix 
codes, Anti-counterfeiting process and system.

Titolo: Procedimento per la preparazione di nano 
compositi all’interno di una matrice polimerica.
Data di deposito: 21 maggio 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000259.

Titolo: Molecole chimeriche con recettori innati di 
attivazione per immunoterapia.
Data di deposito: 6 maggio 2014.
Numero di deposito: TO 2014 A 000361.
Inventori: G. Sconocchia, S. Caratelli, M. Alimandi, M.M. 
D’Aloia - CNR Istituto di Farmacologia Traslazionale.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”.
Classificazione internaz.: C 07 K.
Riferimento del trovato: 10312.
Riassunto: A) È descritto un nuovo recettore chimerico 
per l’antigene (CAR), che consento di trasferire sul linfoci-
ti T competenze ADCC8 Antibody Dependent Cell-media-
ted citococycity) tipiche delle cellule natural Killer, dei 
moniciti, dei macrofagi e degli NK-T, al fine di dotare i lin-
fociti T di capacità immuno-reattive di cui essi non sono 
normalmente dotati, massimizzando al contempo l’attivi-
tà citotossica. B) Immunoterapie di patologie neoplasti-
che, infettive e autoimmuni.

Titolo: Poliuretano espanso e processo per la sua pro-
duzione.
Data di deposito: 20 maggio 2014.
Numero di deposito: BO 2014 A 000295.
Inventori: V. Palermo, L. Giorgini, S. Ligi - CNR Istituto 
della Sintesi Organica e la Fotoreattività.
Note: Titolarità: 30% CNR; 50% Università degli Studi di 
Bologna; 10% Aerofoam srl.
Riferimento del trovato: 10296.
Riassunto: A) Mediante l’utilizzo di quantità inferiori a 
0,1% dei prodotti a base di grafene da aggiungere ad una 
miscela di polioli, è possibile aumentare le prestazioni 
meccaniche di poliuretani espansi che si ottengono per 
reazioni dei polioli additivati con isocianati. La procedura 
è semplice e non richiede modifiche delle attuali tecnolo-
gie produttive dei PU. B) Edilizia, costruzioni. C) Con que-
sta invenzione si riescono a produrre a costi bassi espansi 
di poliuretano, normalmente utilizzati per isolamento 
termico e/o acustico, con migliorate caratteristiche mec-
caniche e più leggeri. Questo rappresenta un notevole 
vantaggio economico in termini di peso trasportato o in-
stallato per raggiungere determinate prestazioni.
Keywords: Graphene, graphene oxide, polyurethane fo-
am, rigid foam, polyol, isocynate, density, compression 
strength.

Titolo: Marcatore diagnostico della malattia ossea di 
Paget.
Data di deposito: 21 maggio 2014.
Numero di deposito: TO 2014 A 000404.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Gianfrancesco - CNR Istituto di Genetica e 
Biofisica “Adriano Buzzati Traverso”.
Riferimento del trovato: 10340.
Riassunto: A) La presente invenzione rientra nel campo 
dei marcatori diagnostici più in particolare, la presente 
invenzione riguarda un nuovo marcatore diagnostico 
della malattia ossea di Paget e di tumori ossei ad essa as-
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spositivi a multistrato) che possano essere cresciute tra-
mite la tecnica PED. C) L’utilizzo di questa tecnica consen-
te la fabbricazione di celle solari con un netto abbassa-
mento dei costi (temperature più basse e ottimo trasferi-
mento stechiometrico del materiale da target a substra-
to). Le idee sviluppate in questa ricerca sono applicabili a 
questo tipo di processo e prevedono la soluzione di due 
criticità importanti: l’uniformità di deposizione su ampie 
aree e la stabilità del processo PED nel tempo.
Keywords: scale-up, large area, solar cells, CIGS, CuInGa-
Se2, thin films, solar cells.

Titolo: Stimolazione selettiva di fibre nervose piccole 
mediante elettrodi superficiali interdigitati micro-
patternati.
Data di deposito: 5 giugno 2014.
Numero di deposito: TO 2014 A 000451.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A.S. Siri, L. Pellegrino, M. Leandri - CNR Istituto 
dei Superconduttori Materiali Innovativi e Dispositivi.
Note: Titolarità: 35% CNR; 65% Università degli Studi di 
Genova.
Riferimento del trovato: 10330.
Riassunto: A) Piastra elettrodi comprendente una piastra 
di supporto elettricamente isolante (11) avente una faccia 
anteriore (11a) e una faccia posteriore, e un pattern di 
elettrodi superficiali per la stimolazione elettrica di fibre 
nervose cutanee disposto sulla faccia anteriore (11a) del-
la piastra di supporto (11). Il pattern di elettrodi superfi-
ciali comprende una prima e una seconda serie di con-
duttori (13, 17; 13’, 17’; 13’’, 17’’) aventi differente poten-
ziale elettrico, in cui una regione interstiziale (19; 19’; 
19’’) con configurazione sinuosa e/o in array è definita fra 
dette prima e seconda serie di conduttori (13, 17; 13’, 17’; 
13’’, 17’’), in cui ciascun punto della regione interstiziale 
giace a una distanza D1 dalla prima serie di conduttori 
(13; 13’; 13’’) e a una distanza D2 dalla seconda serie di 
conduttori (17; 17’; 17’’) tale che la somma D = D1 + D2 
sia pari o inferiore a 250 &#956; m, l’area della regione 
interstiziale (19; 19’; 19’’) essendo dell’ordine di grandez-
za di 1 mm2 o superiore, detta piastra elettrodi essendo in 
questo modo predisposta per la stimolazione selettiva di 
fibre; e C.

Titolo: Procedimento di fabbricazione di una valvola 
cardiaca realizzata in materiale polimerico e valvola 
cardiaca così ottenibile.
Data di deposito: 17 giugno 2014.
Numero di deposito: TO 2014 A 000479.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Soldani, M. Glauber - CNR Istituto di Fisiolo-
gia Clinica.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Humanitas.
Riferimento del trovato: 10338.
Riassunto: A) Procedimento per la realizzazione di una 
valvola cardiaca in materiale polimerico che prevede la 
deposizione su uno stampo, mediante la tecnica dell’in-
versione di fase, di un materiale polimerico che è preferi-

Inventori: L. Ortolani - CNR Istituto di Microelettronica e 
Microsistemi.
Note: Titolarità: 10% CNR; 90% Enea.
Riferimento del trovato: 10337.

Titolo: Oligoareni e oligoeteroareni macrociclici elet-
troattivi ad assi stereogenici.
Data di deposito: 23 maggio 2014.
Numero di deposito: MI 2014 A 000948.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: S. Rizzo, F.M.E. Sanniccolò, P.R. Mussini, S. Ar-
naboldi, E. Quartapelle, M. Panigati, R. Martinazzo, E. Sel-
li, G.L. Chiarello, G. Longhi, R. Cirilli - CNR Istituto di 
Scienze e Tecnologie Molecolari.
Note: Titolarità: 5% CNR; 75% Università degli Studi di 
Milano; 10% Università degli Studi dell’Insubria; 5% Uni-
versità degli Studi di Brescia; 5% Istituto Superiore di Sa-
nità.
Riferimento del trovato: 10333.
Riassunto: A) Il presente trovato realizza attraverso pro-
cedure sintetiche semplici oligoareni ed oligoeteroareni 
macrociclici inerentemente chirali inaccessibili attraverso 
gli schemi di preparazione tradizionali. Tali materiali sono 
utili per una grande varietà di applicazioni, dall’elettroni-
ca, alla sensoristica, al fotovoltaico e, a seconda del cam-
po di utilizzo, sono impiegabili non solo come stereoiso-
meri enantiopuri, ma anche come racemi, come miscela 
di diastereoisomeri, o anche come miscela di macrocicli di 
dimensioni differenti. B) Uso come materiali elettroattivi 
impiegati nella costruzione di dispositivi per l’elettronica, 
la sensoristica e il fotovoltaico. C) La presente invenzione 
riguarda l’accesso a oligoareni ed oligoeteroareni macro-
ciclici inerentemente dissimmetrici ed elettroattivi, sco-
nosciuti nella letteratura chimica, attraverso una sintesi 
consistente in pochi e semplici passaggi.
Keywords: Macrocycles, Inherent Chirality, Electroactivi-
ty, Chiroptical Activity, Photocatalytic Activity, Solvato-
chromism, Enantioselectivity, Complexing ability, Host-
guest interactions, Supramolecular Chemistry, Chiral Sen-
sors, Chiral Electrodes, Molecular Semiconductor, Thin 
films.

Titolo: Metodo di fabbricazione di celle solari a film 
sottile.
Data di deposito: 26 maggio 2014.
Numero di deposito: MI 2014 A 000960.
Inventori: M. Mazzer, E. Giglioli, M. Bronzoni, D. Del Mon-
te, F. Pattini, S. Rampino - CNR Istituto di Materiali per 
l’Elettronica ed il Magnetismo.
Riferimento del trovato: 10335.
Riassunto: A) Metodo di fabbricazione di celle solari a 
film sottile, in particolare per depositare su un substrato 
di una cella solare a film sottile uno strato attivo in CIGS 
mediante tecnica di deposizione ad elettroni pulsati. B) 
L’invenzione si pone nell’ottica della realizzazione di un 
processo di produzione industriale nel settore fotovoltai-
co. In particolare, l’invenzione trova applicazione nel sot-
togruppo delle celle solari a film sottile (o in generale di-
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consentire il recupero della piena funzionalità spinale e la 
capacità di avere una vita attiva, produttiva e soddisfa-
cente.
Keywords: bone cements, bone regeneration, biomimetic 
hydroxyapatite, strontium, ion substitution, osteoinducti-
vity, osteoconductivity, bio-resorbability, natural po ly-
mers, bio-erodible polymers.

Titolo: Co-cristalli con elevata resa di fluorescenza 
basati su derivati della 1,8-naftalimide e co-forman-
ti alogenati.
Data di deposito: 20 giugno 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000327.
Inventori: B. Ventura, D. Braga, F. Grepioni, S. D’Agostino, 
L. Catalano, A. Bertocco - CNR Istituto di Sintesi Organica 
e la Fotoreattività.
Note: Titolarità: 20% CNR; 80% Università degli Studi di 
Bologna.
Classificazione internaz.: C 09 K.
Riferimento del trovato: 10325.
Riassunto: A) L’invenzione tratta della scoperta di un 
materiale molecolare (co-cristallo) che ha migliori carat-
teristiche di luminescenza (resa quantica di fluorescenza) 
allo stato solido rispetto al materiale di partenza (cristal-
lo puro del fluoroforo). B) Potenziale impiego in DSCC o in 
celle solari convenzionali come componente per miglio-
rare l’efficienza di conversione fotoelettrica di una quan-
tità stimata attorno al 30%. C) Materiale con resa di fluo-
rescenza elevata e notevolmente superiore al cristallo pu-
ro del fluoroforo. Superamento del problema dell’auto-
spegnimento di fluorescenza dei materiali organici allo 
stato solido. Materiale completamente organico e non 
contenente metalli pesanti. Materiale basato su un fluo-
roforo di facile sintesi e ottenibile con macinazione sol-
vent-free.
Keywords: Organic co-crystal, halogen bond, solid state 
fluorescenze, fluorescence quantum yield, dyestuff.

Titolo: V.I.C. Virus Infection Cycle, il gioco del ciclo 
d’infezione virale.
Data di deposito: 20 giugno 2014.
Numero di deposito: Opera a stampa.
Inventori: P. Caciagli, M. Ciuffo, L. Miozzi, D. Marian, M. 
Vallino, G. Maffei - CNR Istituto di Virologia Vegetale.
Note: Diritto d’Autore “Opera a stampa”.
Riferimento del trovato: 10332.
Riassunto: A) Gioco da tavola educativo sul ciclo vitale 
del virus.

Titolo: Strumento e procedimento per la caratterizza-
zione magnetica di un campione.
Data di deposito: 25 giugno 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000332.
Inventori: A. Riminucci, F. Bona, M. Paoletti - CNR Istitu-
to per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati.
Note: Titolarità: 50% CNR.
Riferimento del trovato: 10329.
Riassunto: A) Magnetic materials are becoming increa-

bilmente un copolimero di poli (carbonato-uretano) 
(PCU) e PDMS, in cui detto materiale polimerico viene 
successivamente reticolato con un silicone funzionalizza-
to. B) Preparazione di valvole cardiache impiantabili 
nell’uomo. C) Elevata riproducibilità, basso costo, impiego 
di materiali ad elevata emocompatibilità.

Titolo: Cemento iniettabile apatitico ionicamente 
multi-sostituito per vertebroplastica rigenerativa.
Data di deposito: 19 giugno 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000326.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Tampieri, M. Sandri, S. Sprio, G. Logroscino, 
S. Panseri - CNR Istituto di Scienza e Tecnologia dei Ma-
teriali Ceramici.
Note: Titolarità: 90% CNR; 10% Università Cattolica del 
Sacro Cuore.
Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 10322.
Riassunto: A) La presente invenzione consiste in un ce-
mento osseo auto indurente apatitico, poroso e bioattivo 
con caratteristiche osteo induttive, osteo conduttive, di 
bio riassorbibilità e con sufficienti proprietà meccaniche 
per sostenere carichi biomeccanici. Ioni stronzio sono sta-
ti introdotti nel cristallo delle fasi precursori come speci-
fico agente antiosteoporotico, sulla base della letteratura 
scientifica. Il cemento è concepito per la riparazione e ri-
generazione di osso in chirurgia spinale, particolarmente 
in interventi di vertebroplastica su pazienti ancora fisica-
mente attivi, dove la rigenerazione vertebrale a seguito di 
danni provocati da traumi, malattie, tumori o osteoporo-
si consente al paziente di ricuperare la piena funzionalità 
spinale e la propria attività motoria. Il cemento è ottenu-
to a partire da una pasta a base di alfa-tricalcio fosfato; 
-TCP) sintetizzato in modo da accogliere ioni stronzio in 
sostituzione del calcio in varie concentrazioni. La pasta è 
realizzata addizionando-TCP con una soluzione di fosfato 
contenente polimeri naturali in definiti rapporti solido/li-
quido. La pasta risultante è iniettabile e indurisce in pochi 
minuti a temperatura corporea divenendo un cemento 
che, oltre a permettere il recupero precoce della posizione 
eretta, rigenera progressivamente l’osso portando a com-
pleta guarigione nel giro di pochi mesi. B) L’invenzione è 
applicabile come cemento osseo in interventi di ricostru-
zione di corpi vertebrali danneggiati da trauma o osteo-
penia. In considerazione dei primi risultati ottenuti in vi-
tro e in vivo, le potenzialità offerte dalla messa in com-
mercio del prodotto legato alla presente invenzione sono 
elevate e l’impatto economico, grazie alla possibile unici-
tà del prodotto stesso, promette dunque di essere eleva-
to. C) I principali vantaggi legati all’invenzione stanno 
nella sua unicità come potenziale prodotto biomedicale 
per uso in chirurgia spinale rigenerativa, particolarmente 
in vertebroplastica. La presente invenzione è indirizzata a 
pazienti con età inferiore ai 65 anni e fisicamente attivi, 
in cui, pertanto, esiste ancora un metabolismo capace di 
promuovere un significativo potenziale rigenerativo. A 
questo proposito l’utilizzo in questa fascia di pazienti può 
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specializzate (ad esempio, entità per la gestione delle ba-
si di dati, o entità che offrono servizi di routing). Di con-
seguenza, la richiesta energetica di queste installazioni è 
critica, comportando anche elevate spese sia d’esercizio, 
che di tipo accessorio (ad esempio, per dissipare il calore 
generato). In parallelo, l’attuale tecnologia consumer im-
plementa lo standard Advanced Configuration and Power 
Interface (ACPI), il quale permette di variare il profilo di 
consumo degli host, principalmente intervenendo sulla 
frequenza di funzionamento/tensione di alimentazione 
della CPU (e di alcune periferiche). Tuttavia, l’interfaccia 
ACPI offre solo un meccanismo di gestione, senza però 
fornire nessun algoritmo di controllo. In quest’ottica l’in-
venzione proposta permette di: i) definire degli indici di 
prestazione propri del servizio erogato; ii) utilizzare uno 
schema di controllo ad alto livello per definire delle fre-
quenze di lavoro “virtuali” (cioè, disaccoppiate dalla tec-
nologia sottostante); iii) rendere possibile la variazione 
dinamica in tempo reale delle frequenze di funzionamen-
to di ciascuna entità fisica utilizzata al fine di ridurre i 
consumi energetici. B) Le applicazioni principali vertono 
sulla realizzazione di sistemi di controllo e ottimizzazione 
d’infrastrutture di calcolo o di storage (citiamo, ad esem-
pio, la realizzazione di cluster e servizi cloud). Inoltre, il 
metodo proposto può trovare naturale applicazione 
nell’ambito dell’ottimizzazione di sistemi informatici 
aventi un carico fortemente tempo-variante. Tipicamen-
te, questi sono i servizi di rete/Internet accessibili su scala 
mondiale, i quali sono caratterizzati da picchi improvvisi 
di richieste (flashcrowds), oppure da un utilizzo disconti-
nuo (ad esempio, utenti che accedono seguendo il ciclo 
notte-giorno). C) L’architettura a due livelli (controllore e 
mapper locali) permette di astrarre il sistema oggetto del 
controllo, rendendo così il metodo indipendente dalla 
tecnologia sottostante. Il controllore di alto livello può 
utilizzare anche un set di frequenze diverso o di “capacità 
virtuali” per gestire anche le operazioni di spegnimento/
accensione delle macchine in maniera trasparente.
Keywords: frequency control, two tier control, ACPI regu-
lation, networked machineries, energy optimization.

Titolo: Pannello a illuminazione naturale e a recupe-
ro energetico per parti mobili o fisse di infissi.
Data di deposito: 30 giugno 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000343.
Inventori: F. Monica, L. Calabrese, E. Proverbio, L. Bonac-
corsi, C. Romeo, G. Di Bella - CNR Istituto di Energetica e 
le Interfasi.
Note: Titolarità: 1/3% CNR; 1/3% Università degli Studi di 
Messina; 1/3% Sunec.
Classificazione internaz.: E 06 B.
Riferimento del trovato: 10349.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce ad un 
pannello a illuminazione naturale e a recupero energetico 
per parti mobili (ante) o fisse di un infisso, destinato alla 
chiusura dei vani di porte e finestre. Pannello a illumina-
zione naturale e a recupero energetico per parti mobili o 
fisse di un infisso, il pannello essendo provvisto di almeno 

singly important in medicine and biology. They allow the 
targeting and remote control of drug delivery, and can be 
used to produce magnetic biocompatible scaffolds for tis-
sue engineering. Currently, biological and medical labora-
tories are not equipped to perform even the simplest ma-
gnetic characterization of their materials. The proposed 
invention solves this problem by making use of an analyti-
cal balance, whose presence is widespread in life sciences 
laboratories. With the simple addition a linear translation 
stage and of a permanent magnet, both of which are 
cheap and commercially available, an analytical balance 
can be used to perform accurate magnetic measurements. 
A prototype of the invention has been built and validated 
against a standard, highly accurate SQUID magnetometer. 
B) The invention is an inexpensive, sensitive magnetome-
ter that can be assembled in most life sciences laboratori-
es. This will allow access to hitherto expensive magnetic 
characterizations. In life science there is seldom a need for 
very high sensitivity as in most cases the magnetic mate-
rial is in powder form, rather than in this film forms as is 
the case in condensed matter physics. The market is diffi-
cult to assess as this invention will open up its own niche 
in life science laboratories that up until now did not pos-
sess a magnetometer. C) There are two areas in which the 
proposed magnetometer outperforms the rest: price and 
sample size. The relevant figures are reported on the last 
column of table 1. Biologically and, above all, clinically re-
levant samples can often reach sizes that exceed the li-
mits of current technologies. Current methods have been 
optimized for sensitivity, which has pushed up costs and 
decreased the maximum allowed size of the samples. Our 
method allows the measurement of the whole sample’s 
magnetic moment, rather than just a fragment of it. Mo-
reover, the sensitivity of current technologies is usually 
well above that needed in the envisioned applications 
(e.g. magnetic scaffolds for tissue regeneration).
Keywords: Magnetometer, Permanent magnet, Faraday 
magnetometer, Analytical balance.

Titolo: Metodo di di regolazione in tempo reale delle 
frequenze operative di almeno un agglomerato di 
macchine.
Data di deposito: 26 giugno 2014.
Numero di deposito: GE 2014 A 000062.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: L. Caviglione, A. Pisano - CNR Istituto di Studio 
sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Cagliari.
Classificazione internaz.: G 06 F.
Riferimento del trovato: 10336.
Riassunto: A) I servizi accessibili mediante rete sono 
sempre più complessi ed utilizzati contemporaneamente 
da milioni di persone (ad esempio, online social network e 
cloud computing) rendendo necessario l’utilizzo di infra-
strutture di tipo Internet; scale. Quest’ultime sono carat-
terizzate da un numero elevato di macchine, anche aven-
ti caratteristiche hardware e funzionalità eterogenee o 
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Classificazione internaz.: A 61 K.
Riferimento del trovato: 10344.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un secon-
do uso farmaceutico di Perexilina. B) Cura di patologie 
causate da Trematodi, in particolare Schistosomiasis of 
Bilharzia C) Secondo uso farmaceutico del farmaco, effi-
cace nei casi di resistenza ai farmaci da anni impiegati per 
i medesii trattamenti.
Keywords: Perexilina, trematodes, schistosomiasis, Prazi-
quantel.

Titolo: Procedimiento de obtención de nanopartícu-
las de fosfato de calcio amorfo recubiertas de citra-
to y dopadas con flúor.
Data di deposito: 21 luglio 2014.
Numero di deposito: Spagna 201431091.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Tampieri, M. Iafisco, S. Panseri, J.M. Delgado 
Lopez, J. Gomez Morales - CNR Istituto di Scienza e Tec-
nologia dei Materiali Ceramici.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% CSIC.
Riferimento del trovato: 10326.
Keywords: Amorphous calcium phosphate, citrate, bio-
material, synthesis, bioresorbable material.

Titolo: Virtual olfactive stimulation in eeg.
Data di deposito: 23 luglio 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 001344.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Montagna, P.A. Siciliano, S. Capone - CNR 
Istituto di Microelettronica e Microsistemi.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Unisalento.
Riferimento del trovato: 10317.

Titolo: Compositions and methods for treatment of 
muscular dystrophy.
Data di deposito: 26 luglio 2014.
Numero di deposito: 14002611.3.
Estensione all’estero: Procedura PCT, Procedura EPC.
Inventori: C. Passananti, E. Mattei, S. Luvisetto, N. Corbi, 
M.G. Di Certo, C. Pisani, G. Strimpakos - CNR Istituto di 
Biologia, Medicina Molecolare e Nanobiotecnologie / Isti-
tuto di Biologia Cellulare e Neurobiologia.
Riferimento del trovato: 10359.
Riassunto: A) The present invention features modified 
human transcription factors capable of increasing utro-
phin expression, recombinant adeno-associated vectors 
for delivery of the modified human transcription fac-
tors, and methods of treating muscle diseases, inclu-
ding Duchenne’s muscular dystrophy. B) Distrofie mu-
scolari.

Titolo: Nuovi derivati ottenuti da acido ialuronico e 
carnosina.
Data di deposito: 31 luglio 2014.
Numero di deposito: MI 2014 A 001395.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: F. Bellia, V. Lanza, V. Greco, E. Rizzarelli, S. Sciu-

un primo modulo di pannello, disposto lungo un piano, 
provvisto di due prime lastre di materiale trasparente de-
finenti tra loro una prima intercapedine provvista di al-
meno un modulo fotovoltaico, ed almeno un secondo 
modulo di pannello, disposto lungo detto piano e adia-
cente a detto almeno un primo modulo, provvisto di due 
seconde lastre di materiale trasparente comprendenti tra 
loro una seconda intercapedine riempita con aerogel. B) 
Sostituzione di infissi, retrofitting di abitazioni (edilizia).
Keywords: Intelligent window, integrated PV system, 
thermal insulation, aerogel, low cost.

Titolo: Pastorizzatore in continuo di piccoli volumi di 
alimenti liquidi.
Data di deposito: 16 luglio 2014.
Numero di deposito: TO 2014 A 000566.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: M. Giribaldi, S. Antoniazzi, A. Coscia, G. Gari-
glio, L. Cavallarin, E. Bertino - CNR Istituto di Scienze del-
le Produzioni Alimentari.
Note: Titolarità: 1/3% CNR; 1/3% Università degli Studi di 
Torino; 1/3% Giada srl.
Riferimento del trovato: 10342.
Riassunto: A) L’invenzione descrive e protegge un pasto-
rizzatore che utilizza la tecnologia HTST (High Temperatu-
re Short Time) per trattare in continuo volumi di latte an-
che molto ridotti. Si tratta di un impianto ad elevata mo-
dularità di utilizzo, che permette il trattamento in conti-
nuo in tubo sottile di volumi variabili, anche dell’ordine di 
100 ml B) Pastorizzazione del latte umano di banca e del 
latte d’asina. Tuttavia può trovare applicazione in altri 
ambiti, ad esempio nell’industria alimentare o farmaceu-
tica, caratterizzati dalla necessità di trattare termicamen-
te con sistemi rapidi e continui a basso impatto piccoli 
volumi di prodotto. C) Impiego del trattamento termico di 
tipo HTST a volumi piccoli di prodotto che permette di 
conseguire anche per esigenze produttive medio-piccole i 
vantaggi della tecnologia HTST. Un ulteriore vantaggio è 
la maggiore rapidità dell’intero processo di pastorizzazio-
ne rispetto agli impianti commercialmente disponibili at-
tualmente (minuti invece di ore). Il sistema, garantendo 
una maggior velocità di processo ed uno scambio termico 
più efficace tra ambiente e prodotto, assicura un minor 
consumo energetico rispetto ai sistemi “in batch” attual-
mente in commercio.
Keywords: pastorizzatore HTST, volumi di latte, alimenti 
liquidi.

Titolo: Uso di perexilina.
Data di deposito: 16 luglio 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000390.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: G. Ruberti, C. Lalli, A. Guidi, A. Bresciani, N. 
Gennari, G. Paonessa, E. Nizi - CNR Istituto di Biologia 
Cellulare e Neurobiologia.
Note: Titolarità: 40% CNR; 40% Collezione Nazionale di 
Composti Chimici e Centro Screening; 20% IRBM Science 
Park.
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Titolo: Novel anti-nodal antibodies and methods of 
using same.
Data di deposito: 7 ottobre 2014.
Numero di deposito: USA62/060,974.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.
Inventori: R. Menotti, A. Sandomenico, L. Sanguigno, A. 
Leonardi.
Note: Titolarità: 100% North western University.
Riferimento del trovato: 10399.

Titolo: Dispositivo per la riabilitazione motoria degli 
arti anteriori in modelli animali.
Data di deposito: 14 ottobre 2014.
Numero di deposito: FI 2014 A 000234.
Inventori: M. Caleo, S. Lai, A. Panarese, A. Ghionzoli, S. 
Micera, C. Spalletti, M. Mainardi - CNR Istituto di Neuro-
scienze.
Note: Titolarità: 15% CNR; 70% Scuola Superiore San-
t’Anna; 15% Scuola Normale Superiore.
Riferimento del trovato: 10352.
Riassunto: A) I modelli animali di piccola taglia non 
consentono di quantificare in modo oggettivo e sensibi-
le le prestazioni motorie prima e dopo un deficit neuro-
logico o muscolare a carico degli arti anteriori. Mancano 
inoltre strumenti che consentano di effettuare allena-
menti mirati, analisi accurate e automatiche, protocolli 
di riabilitazione specifici. Il dispositivo presentato per-
mette di allenare, testare e riabilitare modelli animali di 
piccola taglia con patologie neurologiche e muscolari a 
carico degli arti anteriori. B) Tale sistema è applicabile a 
tutti i gli studi che utilizzano modelli animali di piccola 
taglia di malattie neurologiche e muscolari, nonché di 
traumi che inficino la capacità motoria degli arti ante-
riori. Il sistema è ideato in modo tale che possa essere 
utilizzato insieme a dispositivi di acquisizione di segnali 
biologici tramite, ad esempio, elettrodi o sistemi di ima-
ging. C) Un unico dispositivo consente di quantificare le 
variabili cinetiche e cinematiche degli arti anteriori dei 
modelli animali e di monitorarne l’andamento in seguito 
a protocolli personalizzabili e adattabili di riabilitazione 
robotica.
Keywords: Robot, robot rehabilitation, motor performan-
ce assessment, kinematics animal, rodent.

Titolo: Nuovi metodi e agenti per la riprogrammazio-
ne cellulare.
Data di deposito: 21 ottobre 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000596.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: I. Zucchi, R. Reinbold, V. Tria - CNR Istituto di 
Tecnologie Biomediche.
Riferimento del trovato: 10284.

Titolo: Apparecchiatura per rilevamento SPR commuta-
bile fra imaging e spettroscopia risolta angolarmente.
Data di deposito: 23 ottobre 2014.
Numero di deposito: TO 2014 A 000859.
Estensione all’estero: Procedura PCT.

to, S. Vaccaro, L. Messina - CNR Istituto di Biostrutture e 
Bioimmagini.
Note: Titolarità: 40% CNR; 33% Fidia Farmaceutici spa; 
27% S. Sciuto.
Riferimento del trovato: 10346.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un deri-
vato della carnosina, in accordo alla formula (1), ottenu-
to per funzionalizzazione dell’acido ialuronico con car-
nosina.
Keywords: hyaluronic acid, L-carnosine, bioconjugate, 
carnosinase, hyaluronidase.

Titolo: Highly efficient spatio-temporal sampling of 
optical data.
Data di deposito: 26 settembre 2014.
Numero di deposito: USA 62/055.739.
Estensione all’estero: Stati Uniti d’America.
Inventori: A. Farina, C. D’Andrea, G. Valentini, S. Arridge - 
CNR Istituto di Fotonica e Nanotecnologie.
Note: Titolarità: 25% CNR; 50% Politecnico di Milano; 
25% University of London.
Riferimento del trovato: 10360.
Riassunto: A) The proposed invention consists in a me-
thod and a new class of devices for the fast acquisition of 
the spatial distribution of time-resolved data. Double 
sampling of data in space and time, with high temporal 
resolution, has been a critical issue since a long time ago 
because the available detectors provide either low tem-
poral resolution and low efficiency, like the gated came-
ras, or insufficient spatial sampling, like multianode pho-
tomultipliers. Recently, a new generation of detectors is 
becoming available (e.g. SPAD array, SiPM, etc.) featuring 
high temporal resolution and a number of elements (pi-
xels) that has been rapidly increasing for the last few ye-
ars. Most important, each element of these detectors can 
be selectively enabled/disabled, a unique feature that 
opens the way to completely new approaches to spatio-
temporal sampling.

Titolo: Proteina di fusione, nanoparticella composta 
da una pluralità di monomeri di detta proteina di fu-
sione e loro usi.
Data di deposito: 30 settembre 2014.
Numero di deposito: TO 2014 A 000779.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: P. Ceci, E. Falvo - CNR Istituto di Biologia Me-
dicina Molecolare e Nanobiotecnologie.
Riferimento del trovato: 10343.
Riassunto: A) È descritta una proteina di fusione basata 
sulla catena pesante della ferritina umana, includente al-
meno una sequenza di taglio di metalloproteinasi e un 
polipeptide PAS che funge da polimero di mascheramen-
to, una nanoparticella costituita da una pluralità di mo-
nomeri di detta proteina di fusione, un acido nucleico co-
dificante per detta proteina di fusione e loro applicazioni 
diagnostiche e terapeutiche. B) Il rilascio selettivo di 
agenti terapeutici in corrispondenza dei siti patologici per 
applicazioni diagnostiche e terapeutiche.
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Inventori: P. De Natale, S. Bartalini, A. Montori, M. De Pas, 
M. Giuntini - CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Note: Titolarità: 50% CNR; 35% Università degli Studi di 
Firenze; 15% LENS-UNIFI.
Riferimento del trovato: 10357.
Riassunto: A) È stato sviluppato un alimentatore di cor-
rente ad alta corrente (fino ad alcuni Ampere), ed alta 
compliance (fino a 20V) con bassa densità di rumore di 
corrente (inferiore ad InA730; Hz, densità di rumore rela-
tivo < 5 parti in 1010), ed alta stabilità su lungo termine. 
La sorgente di corrente descritta in questo documento è 
stata sviluppata in particolare per pilotare laser a cascata 
quantica (QCL) nel medio-infrarosso e nel THz. Data la 
forte dipendenza della frequenza ottica dei QCL dalla cor-
rente, per poter sfruttare le loro ottime proprietà di pu-
rezza spettrale è necessaria una sorgente di corrente a 
bassissimo rumore ed eccellente stabilità a lungo termine. 
C) L’invenzione presenta una configurazione circuitale 
che permette la realizzazione di un generatore di corren-
te capace di erogare correnti dell’ordine di qualche Am-
pere e rendere disponibili sul carico tensioni (V1) di deci-
ne di volt mantenedo un bassissimo rumore in corrente 
ed un’alta stabilità a lungo termine. Alcuni aspetti confe-
riscono al generatore caratteristiche di compattezza ed 
efficienza abilitandolo ad un uso di misure campali.

Titolo: Varianti del recettore delle cellule T e loro uso 
nella terapia tumorale.
Data di deposito: 3 novembre 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000632.
Inventori: P. De Bernardinis, L. D’Apice, U. Oreste - CNR 
Istituto di Biochimica delle Proteine.
Note: Titolarità: 50% P. De Bernardinis; 30% L. D’Apice; 
20% U. Oreste.
Riferimento del trovato: 10402.

Titolo: Metodo ed apparecchio elettronico per rileva-
re il rischio di insorgenza di una ulcera diabetica 
plantare.
Data di deposito: 3 novembre 2014.
Numero di deposito: TV 2014 A 000155.
Inventori: A. Tura, G. Chemello, G. Pacini - CNR Istituto di 
Ingegneria Biomedica.
Note: Titolarità: 100% Thg Technology.
Riferimento del trovato: 10389.

Titolo: Metodo per la preparazione di sospensioni di 
particelle di alcossidi di metalli alcalino-terrosi.
Data di deposito: 11 novembre 2014.
Numero di deposito: PD 2014  A000301.
Inventori: A. Bernardi, M. Favaro, F. Ossola, P. Tamasin, A. 
Chiurato - CNR Istituto di Energetica e le Interfasi.
Riferimento del trovato: 10321.
Riassunto: A) Con questa invenzione si vuole descrivere 
un processo per la produzione di nano-sospensioni di al-
cossidi metallici. Da letteratura è noto che tali composti 
sono in generale sensibili all’aria e in soluzione hanno la 
tendenza ad oligomerizzare formando “cluster” (aggrega-

Inventori: M.G. Pelizzo, S. Bonora, P. Zuppella, A.J. Corso, 
S. Zuccon - CNR Istituto di Fotonica e Nanotecnologie.
Riferimento del trovato: 10354.
Riassunto: A) Apparecchiatura per rilevamento mediante 
risonanza plasmonica di superficie SPR, comprendente un 
sistema di generazione (10) atto a generare un fascio di lu-
ce polarizzata (PL), una piastrina sensore SPR (20) atta a ri-
cevere la radiazione luminosa polarizzata (PL), un accop-
piatore (30) associato alla piastrina sensore SPR (20) per 
accoppiare la radiazione luminosa con plasmoni di superfi-
cie generati in corrispondenza di un’interfaccia metallo/
dielettrico (21) della piastrina sensore SPR (20), e un rivela-
tore (40) atto a ricevere un fascio (RL) di luce riflessa dalla 
piastrina sensore SPR (20). L’apparecchiatura comprende 
inoltre almeno un elemento ottico regolabile in lunghezza 
focale (50) disposto fra il sistema di generazione (10) e la 
piastrina sensore SPR (20), per mezzo del quale il fascio di 
luce polarizzata (PL) ha un fuoco la cui posizione è regola-
bile assialmente rispetto alla piastrina sensore SPR (20).

Titolo: Metodo per l’analisi previsionale del traffico e 
la navigazione su reti stradali.
Data di deposito: 30 ottobre 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000616.
Inventori: G. Bretti, M. Briani, E. Cristiani, A. Silvestri, M. 
Tozzi - CNR Istituto di Applicazioni del Calcolo “Mauro Pi-
cone”.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Zeropiù.
Riferimento del trovato: 10366.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un meto-
do che modellizza una mappa stradale geografica con un 
grafo ai cui archi sono associati dati di traffico quali velo-
cità e/o densità dei veicoli. Gli archi sono divisi in unità 
base chiamate celle e per ogni cella si calcola l’andamen-
to della densità in funzione della velocità e sulla base di 
un modello fluidodinamico le densità e/o velocità future. 
Sulla base dei dati futuri calcolati, si può calcolare un per-
corso stradale ottimizzato tramite un algoritmo noto di 
routing o qualsiasi altro algoritmo futuro di routing. È 
inoltre oggetto della presente invenzione un programma 
per calcolatore che realizza il metodo oggetto dell’inven-
zione e che potrà essere eseguito su qualsiasi tipo di cal-
colatore, compresi smartphone, tablet e navigatori stra-
dali. B) Metodi per l’analisi del traffico e per la navigazio-
ne stradale. C) Il principale vantaggio di tale strumento 
predittivo è nella capacità di prevedere il traffico nel fu-
turo anche in presenza di eventi inattesi, come ad esem-
pio gli incidenti o la formazione di forti congestioni dovu-
te al maltempo.
Keywords: Traffic flow forecast, self-conteined road net-
works, traffic routinf system, real-time data, fluid-dyna-
mic models, dynamic distribustion coefficients at jun-
ctions, dynamic fundamental dyagram.

Titolo: Alimentatore di corrente a basso rumore.
Data di deposito: 31 ottobre 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000626.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
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Titolo: Pannelli Compositi.
Data di deposito: 15 dicembre 2014.
Numero di deposito: MI 2014 U 000387.
Inventori: E. Landi, V. Medri, A. Natali Murri - CNR Istitu-
to di Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici.
Riferimento del trovato: 10393.
Riassunto: A) The value-added products are chemically 
consolidated ceramic-like (geopolymer) composites ba-
sed on wool wastes. Composites are made with volume 
ratios fiber / matrix varying between 10 and 90 and into 
complex shapes (panels, tapes, etc.) using different mol-
ding techniques, such as infiltration, casting mold, impre-
gnation. The matrix acts as a binder for the fibers and the 
consolidation is chemical with curing temperatures not 
above 80°C. The value-added products allow: To reduce 
the amount of landfilled wool wastes, thus lowering their 
environmental impact; To support farmers and shepherds 
by providing them with a profitable way to rid and valo-
rize their wastes; To induce and promote local economies, 
suggesting solutions adaptable to a small-scale process 
chain; To reduce transportation costs, and relative envi-
ronmental impact, of wool waste from production/origin 
site to regularized landfill sites; To exploit unused waste 
resource and their properties to replace un-renewable, 
costly or unsafe resources in different application fields, 
namely the sustainable building materials and furnishing/
fine design sectors. C) The value-added products allow, in 
general: To reduce the amount of landfilled wool wastes, 
thus lowering their environmental impact; To support 
farmers and shepherds by providing them with a profita-
ble way to rid and valorize their wastes; To induce and 
promote local economies, suggesting solutions adaptable 
to a small-scale process chain; To reduce transportation 
costs, and relative environmental impact, of wool waste 
from production/origin site to regularized landfill sites; To 
exploit unused waste resource and their properties to re-
place un-renewable, costly or unsafe resources in diffe-
rent application fields, namely the sustainable building 
materials and furnishing/fine design sectors.
Keywords: Sheep wool-geopolimer composite, wool/ash/
geopolymer composite, wool/ash aluminosilicate compo-
site.

Titolo: Prodotti per la veicolazione di composti tera-
peutici/diagnostici al cuore.
Data di deposito: 22 dicembre 2014.
Numero di deposito: MI 2014 A 002207.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Tampieri, D. Catalucci, M. Miragoli, M. Iafisco 
- CNR Istituto di Scienza e Tecnologia dei Materiali Cera-
mici/Istituto di Ricerca Genetica e Biomedica.
Note: Titolarità: 75% CNR; 25% INAIL.
Riferimento del trovato: 10339.
Riassunto: A) Procedimento per la preparazione di nano-
particelle di fosfato di calcio (NP-CaP) per la veicolazione 
sito specifica di farmaci, con particolare attenzione al 
trattamento terapeutico non-invasivo di malattie cardia-
che. B) Approccio terapeutico non invasivo per il tratta-

ti) insolubili. In letteratura esistono molti metodi per la 
produzione degli alcossidi di metalli alcalini e/o alcalino-
terrosi, ma in genere tutti danno origine a sistemi insolu-
bili o scarsamente solubili. Noi qui proponiamo un meto-
do per ottenere non tanto dei composti puri solubili o cri-
stallini ma piuttosto per ottenere delle nano-sospensioni 
di alcossidi metallici. L’elevata stabilità delle nano-so-
spensioni deriva dalla coordinazione del metallo, dovuta 
sia all’effetto del solvente sia, ove possibile, alla presenza 
di ammoniaca e/o di un secondo eteroatomo coordinan-
te presente nell’alcol. C) Il metodo proposto in questo do-
cumento è un metodo di sintesi veloce e non richiede 
particolare trattamenti (in generale basta centrifugare il 
grezzo di reazione per ottenere una soluzione limpida). Il 
prodotto può essere utilizzato così com’è o si può evapo-
rare il solvente a pressione ridotta per dare il prodotto 
sotto forma di solido o olio. Inoltre la metodologia è già 
stata testata a livello di kg/lab. I prodotti ottenuti con 
questa metodologia presentano caratteristiche chimico-
fisiche differenti dagli stessi derivati ottenuti con metodi 
classici e aprono la porta al loro utilizzo in campi che pri-
ma erano preclusi (materiali consolidanti, precursori per 
reazioni, conservazione beni culturali).
Keywords: metal alkoxide, nano-suspension, strengthe-
ning agent, alkaline reserve, catalyst, material science, 
ammonia synthesis.

Titolo: Sistema e metodo per telefonate ed invio di 
messaggi.
Data di deposito: 9 dicembre 2014.
Numero di deposito: RM 2014 A 000711.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: F. Martinelli, A. Saracino - CNR Istituto di In-
formatica e Telematica.
Riferimento del trovato: 10363.
Riassunto: A) Sistema e metodo studiati per consentire 
ad utenti di telefoni cellulari di telefonare e/o inviare 
messaggi utilizzando il traffico telefonico messo a dispo-
sizione da un dispositivo ponte, ma che può essere usato 
per qualsiasi sistema di comunicazione mobile, per cui sia 
necessaria la funzione di telefonia ed invio di messaggi 
per tramite di un altro dispositivo. Tale applicazione è 
possibile disponendo, sul proprio dispositivo, di una con-
nessione Internet e di una specifica App. B) Possibilità per 
un utente di inoltrare delle chiamate o inviare messaggi 
SMS verso qualsiasi dispositivo mobile GSM o fisso, sfrut-
tando il traffico telefonico offerto da altri utenti. C) L’in-
venzione consente di effettuare chiamate e inviare SMS 
in maniera gratuita da un dispositivo con connettività 3G 
o superiore verso qualsiasi numero di telefono, inclusi cel-
lulari GSM (2G) o numeri di telefonia fissa. L’invenzione 
sfrutta i minuti/SMS gratuiti inutilizzati inclusi nei piani 
tariffari offerti dagli operatori di telefonia mobile. L’in-
venzione consente anche l’abbattimento dei corposi costi 
delle chiamate/SMS internazionali.
Keywords: Phone Call Bridging, Free Phone Call, Voice 
Bridging, SMS Bridging, Free text messages, International 
Text Messages, Mobile Phones, GSM, Landlines.
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may be used in oxygen reduction reaction, steam-free 
dehydrogenation of olefins or partial oxidation of H2S in-
to elemental sulfur. C) 1) Highly N-doped mesoporous 
carbon coatings at the surface of macroscopically shaped 
host matrices obtained from cheap, easily accessible and 
environmentally friendly feedstock building blocks. 2) Hi-
gh N-concentration at the outmost surface of the coating 
layer 3) High N-doped mesoporous carbons prepared with 
high synthetic efficiency under environmentally friendly 
conditions and starting from non-toxic raw materials. 4) 
High specific surface area (SSA) of the hybrid composites 
and experimental procedures easy to scale-up from a la-
boratory scale to industrial plants. 5) High activity and se-
lectivity in the scrutinized catalytic transformations with 
selected issues having better performance compared to 
the metal-base systems of the state of the art.
Keywords: N-doping; macroscopically shaped catalysts; 
mesoporous carbons; surface coating; oxygen reduction 
reaction; steam-free dehydrogenation of olefins; H2S 
oxidation.

Titolo: Use of highly nitrogen-doped mesoporous 
carbon composites for catalytic advanced oxidation.
Data di deposito: 21 gennaio 2015.
Numero di deposito: EP15152039.2.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: G. Giambastiani - CNR Istituto dei Composti 
Organo Metallici.
Note: Titolarità: 15% CNR; 42,5% CNRS; 42,5% Univer-
sitè de Strasbourg.
Riferimento del trovato: 10410.

Titolo: Bioreattore per l’ingegnerizzazione di tessuti 
articolari.
Data di deposito: 29 gennaio 2015.
Numero di deposito: 102015902324454.
Inventori: M. Aiello, S. Scaglione - CNR Istituto di Elettro-
nica e Ingegneria dell’Informazione e delle Telecomunica-
zioni.
Riferimento del trovato: 10387.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce ad un 
bioreattore per la generazione di tessuti ingegnerizzati, 
preferibilmente tessuti articolari, coma anche ad un me-
todo in vitro per la generazione di tali tessuti che utilizza 
tale bioreattore. In particolare, il bioreattore dell’inven-
zione presenta caratteristiche tecniche tali da consentire 
l’applicazione sul materiale biologico di: un flusso di per-
fusione; una pressione idrostatica; e una compressione 
dinamica e statica. C) Il vantaggio principale associato al 
bioreattore qui descritto è dunque quello di poter accop-
piare contemporaneamente stimolazione meccanica 
(compressione e/o pressione idrodinamica) e fluidodina-
mica (perfusione) al costrutto. Il bioreattore dell’invenzio-
ne consente di mimare il microambiente fisiologico, ad 
esempio articolare, e validare meccanicamente materiali 
protesici per applicazioni di medicina rigenerativa.
Keywords: bioreattore, ingegnerizzazione tessuti, gene-
razione tessuti.

mento delle malattie cardiache. C) Veicolazione rapida e 
non-invasiva dei composti terapeutici/diagnostici; Targe-
ting preferenziale per miocardio; Composti veicolanti non 
tossici e biodegradabili.
Keywords: Nanoparticelle, fosfato di calcio, veicolazione 
di farmaci.

2015 50 brevetti

Titolo: Psoralen derivatives as selective tumor killing 
agents.
Data di deposito: 15 gennaio 2015.
Numero di deposito: PD 2015 A 000006.
Inventori: M. Zoratti, I. Szabo, C. Paradisi, A. Mattarei, L. 
Leanza, L. Trentin, G. Semenzato, M. Romio, A. Managò, L. 
Biasutto - CNR Istituto di Neuroscienze.
Note: Titolarità: 15% CNR; 85% Università di Padova.
Riferimento del trovato: 10355.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda nuovi derivati dello 
psoralene, metodi per la preparazione e impiego come 
medicamento. B) Tumori ma anche malattie autoimmuni, 
psoriasi, obesità. C) Impiego in patologie differenti da 
quelle già note; maggiore solubilità, specificità ed effica-
cia dei composti già disponibili, aumentandone quindi si-
gnificativamente il potenziale terapeutico, come già da 
prove in vitro e in vivo in modelli animali.
Keywords: Cancer, psoralen, mitochondrial potassium 
channels, chemotherapy, autoimmunity, Kv1.3, Kv1.1.

Titolo: Method for preparing highly nitrogen-doped 
mesoporous carbon composites.
Data di deposito: 21 gennaio 2015.
Numero di deposito: EP15152038.4.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: G. Gianbastiani, P. Huu Cuong, Y. Liu, H. Ba, J.M. 
Nhut, D.L. Nguyen - CNR Istituto di Chimica dei Composti 
Organo Metallici.
Note: Titolarità: 42,50% CNRS - 15% CNR - 42,5% Uni-
versitè de Strasbourgh.
Riferimento del trovato: 10377.
Riassunto: A) The present invention relates to a new me-
thod for preparing highly N-doped porous carbon compo-
sites, and their use for efficient catalytic support in hete-
rogeneous catalysis by metal-free systems. It is an object 
of the present invention to overcome the disadvantages 
known in the art and to devise a straightforward and en-
vironmentally friendly synthetic methodology for the pre-
paration of highly N-doped carbon-based materials in the 
form of “highly flexible” coatings for a variety of macro-
scopically shaped supports. By this way, several composite 
materials will be prepared and successfully employed as 
effective metal-free heterogeneous catalysts for a num-
ber of industrially relevant catalytic transformations. For 
example, the macroscopic support coated with a layer of 
highly N-doped mesoporous carbonaceous material 
obtainable by a method according the present invention 
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always having under control the exact position of the 
monitored portion, thanks to the amplitude image recon-
struction.

Titolo: Rivelatore di plasmoni completamente elet-
trico.
Data di deposito: 29 gennaio 2015.
Numero di deposito: TO 2015 A 000064.
Inventori: M. Polini, A. Tomadin, J. Torre, R. Krahne, V. Pel-
legrino - CNR Istituto di Nanoscienze.
Note: Titolarità: 40% CNR; 40% Istituto Italiano di Tecno-
logia; 20% Scuola Normale Superiore.
Riferimento del trovato: 10398.

Titolo: Procedimento per la preparazione di nano par-
ticelle di metalli nobili in idrogel e nano particelle 
così ottenute.
Data di deposito: 2 febbraio 2015.
Numero di deposito: MI 2015 A 000130.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Blosi, A.L. Costa - CNR Istituto di Scienza e 
Tecnologia dei Materiali Ceramici.
Riferimento del trovato: 10348.
Riassunto: A) L’invenzione descrive un metodo versatile e 
a bassissimo impatto ambientale per la preparazione di 
idrogel a base di cellulosa e particelle metalliche con fun-
zioni antibatteriche. L’idrogel prodotto si presenta sotto 
forma di un nano composito di nano particelle di Ag, ri-
vestite da cellulosa idrosolubile, parzialmente ossidata, 
che deriva dalla riduzione, in situ di un sale precursore di 
Ag da parte di una idrossietilcellulosa, commerciale, am-
piamente sfruttata nelle formulazioni cosmetiche. Il pro-
cesso sfrutta l’azione riducente, stabilizzante e gelificante 
che il polisaccaride ha sul precursore del metallo, con pro-
duzione di un idrogel a base di cellulosa additivato da na-
no particelle di Ag. Il metodo è altamente versatile, pre-
senta una elevata conversione e avviene a temperatura 
ambiente, senza necessitare di alcun sistema di agitazio-
ne, così semplificando notevolmente il successivo scale 
up industriale, che non necessita di equipaggiamenti spe-
cifici. L’idrossietilcellulosa gioca un ruolo chiave, infatti 
agisce contemporaneamente da riducente degli ioni me-
tallici e da stabilizzante delle particelle neoformate, non-
ché da gelificante dell’intero sistema; il meccanismo di 
reazione è controllato dalla velocità di idrolisi del polisac-
caride, che fornisce il riducente (zuccheri riducenti) ai ca-
tioni. Le nano particelle ottenute dal processo hanno for-
ma sferica, diametro medio intorno a 20nm e sono stabil-
mente disperse nell’idrogel. Il gel è facilmente applicabile 
su tutti i supporti ai quali si vuole conferire la funzione 
antibatterica e allarga le potenzialità applicative della 
cellulosa da settori tradizionali come carta e tessile a 
quelli più innovativi del packaging alimentare, della me-
dicina o della catalisi. La sostituzione del precursore di Ag, 
con un precursore di Au, Cu, Pd, Pt consente di ottenere 
analogamente, un complesso di cellulosa, additivato dagli 
stessi nano metalli nobili, con la possibilità di trasferire 
nuove funzioni all’idrogel. C) Sintesi in situ di nano parti-

Titolo: Metodo e sistema per monitorare una costru-
zione edilizia.
Data di deposito: 29 gennaio 2015.
Numero di deposito: MI 2015 A 000111.
Inventori: P. Poggi, M. Locatelli, E. Pugliese, G. Lacanna - 
CNR Istituto Nazionale di Ottica.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Firenze.
Riferimento del trovato: 10362.
Riassunto: A) The proposed invention is based on the 
well-known technique ‘Infrared Digital Holography’. This 
technique employees a long IR wavelength coherent 
source to irradiate portion of the structure to be monito-
red. The interference pattern obtained by the superposi-
tion between the back scattered radiation from the object 
and a suitable reference beam, is recorded by an IR sensor 
array and it is numerically analysed to reconstruct, in re-
al time, the amplitude and phase images of the irradiated 
object. The amplitude image can be used to decide the 
portion of the structure to be monitored while the phase 
image is used to extract amplitude and frequencies of the 
structure oscillation or to follow the structure’s drifts. It is 
well known that the longer the employed wavelength, 
the lower is the sensitivity of the interference pattern to 
external vibrations and, furthermore, the higher is the 
field of view. It is possible to show that the; wavelength, 
employed in the technique, is strongly indicated for this 
kind of application in term of field of view and displace-
ment resolution. We tested the proposed technique with 
excellent results in real conditions, operating in open spa-
ce and performing comparative measurements with the 
seismometric technique Such kind of monitoring is per-
formed, today, with the employment of seismometers. 
Such devices, although very accurate and sensitive (they 
can detect; order oscillations), have critical drawbacks 
that are overcome with the proposed holographic techni-
que. In fact, the actual technique involves the deployment 
of seismometer on each floor of the building to be moni-
tored and one at its base. This operation becomes very ex-
pensive in terms of time and human resources, and often 
requires time-demanding bureaucratic authorization, 
especially if the building has a particular architectural va-
lue. C) The proposed holographic technique represents a 
technological advance. Digital Holography (DH) is an in-
terferometric technique, which allows numerical recon-
struction of images, in amplitude and phase, of the 
objects to be investigated. In particular, thanks to the 
phase portrait of the object, it is possible to monitor sha-
pe changes of the object itself and/or its displacements, 
with an accuracy of one hundredth of the employed wa-
velength. For the proposed invention, we employed DH in 
the Mid Infrared (IRDH), at a wavelength of; which is par-
ticularly advantageous for both the larger field of view 
and for the lower sensitivity to vibration compared to the 
similar technique in the visible range. These features ma-
ke IRDH particularly suitable to operate in open space and 
to monitor large objects displacements. Furthermore, the 
structure to be monitored is irradiated from the outside, 
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conto la curvatura della superficie investigata, al fine di 
migliorare la qualità del risultato ottenuto rispetto a 
quello ottenibile facendo uso di un codice commerciale 
per l’elaborazione dei dati.
Keywords: Ground Penetrating Radar (GPR), Positioning 
system, Inverse scattering, cilindro, colonna.

Titolo: Fluoro copolymers, immobilization of biomo-
lecules, and microarrays.
Data di deposito: 10 febbraio 2015.
Numero di deposito: USA US 62/114486.
Estensione all’estero: United States of America.
Inventori: M. Chiari - CNR Istituto di Chimica del Ricono-
scimento Molecolare.
Note: Titolarità: 100% M. Chiari.
Riferimento del trovato: 10428.

Titolo: Chlorophill Camera.
Data di deposito: 17 febbraio 2015.
Numero di deposito: 2015000363.
Inventori: M. Spasiano, M. Riccardi, C. Pulvento - CNR 
Istituto dei Sistemi Agricoli e Forestali del Mediterraneo.
Riferimento del trovato: 10405.
Riassunto: A) Il software (APP) cattura ed elabora le im-
magini da un telefono Android ed immediatamente cal-
cola in contenuto di clorofilla delle foglie attraverso un 
modello di regressione multipla RGB che può essere sele-
zionato per diverse specie e manualmente modificato per 
nuove specie non riportate nel database. B) Calcolo del 
contenuto di clorofilla delle foglie di diverse specie di 
pianta. C) Non è necessario staccare la foglia dagli pian-
ta. Tutti i dati vengono registrati e geo-referenziati e 
possono essere inviati via email ad un PC, per ulteriori 
analisi.

Titolo: Toscolata.
Data di deposito: 18 febbraio 2015.
Numero di deposito: EPC 13750609.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: C. Cantini.
Note: Marchio - Titolarità: 25% CNR; 25% Scuola Supe-
riore Sant’Anna; 25% Università degli Studi di Pisa; 25% 
Università degli Studi di Siena.
Riferimento del trovato: 10391.

Titolo: Microrganismi e loro uso per il disinquina-
mento ambientale.
Data di deposito: 3 marzo 2015.
Numero di deposito: RM 2015 A 00096.
Inventori: R. Defez, C. Bianco - CNR Istituto di Bioscienze 
e Biorisorse.
Riferimento del trovato: 10358.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce ad alcuni ceppi di 
microrganismi, composizioni e dispositivi comprendenti 
tali microorganismi, impiegati per il biorisanamento di 
ambienti contaminati. B) Biorisanamento di ambienti 
contaminati, in particolare da composti idrocarburi poli-
ciclici aromatici. C) Biorisanamento di ambienti contami-

celle metalliche omogeneamente disperse nella matrice 
idrogel, con dimensioni TEM delle nano particelle al di 
sotto dei 100 nm; · concentrazione del metallo nell’idro-
gel maggiore a quella dei metodi riportati in letteratura, 
riguardanti la sintesi sol-gel di nano particelle metalliche; 
· un solo reagente, un polisaccaride idrosolubile, si sosti-
tuisce ai reagenti: stabilizzante, riducente, gelificante e 
svolge contemporaneamente tutti i ruoli, in un processo a 
singolo step possibilità di modulare il grado di viscosità 
dell’idrogel al variare del rapporto relativo dei reagenti, in 
modo da renderlo facilmente applicabile; · capacità di 
estendere il processo a diverse tipologie di metallo, in gra-
do di trasferire differenti funzioni (antibatterica, cataliti-
ca, conduttiva, drug-delivery, teragnostica); · sistema che 
non necessita di alcun tipo di riscaldamento, limitando al 
minimo esigenze impiantistiche ed energetiche; · utilizzo 
di acqua come solvente e di reagenti ecocompatibili 
nell’intero processo.
Keywords: idrogel, cellulosa, nanoparticelle metalliche, 
Au, Ag, Cu, room temperature, antibattericità.

Titolo: Film biodegradabili resistenti alla fotodegra-
dazione.
Data di deposito: 2 febbraio 2015.
Numero di deposito: MI 2015 A 001703.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Bastioli, L. Capuzzi, C. Russo - CNR Istituto di 
Biologia e Biotecnologia Agraria.
Note: Titolarità: 30% CNR; 70% Novamont.
Riferimento del trovato: 10409.

Titolo: Apparato georadar.
Data di deposito: 6 febbraio 2015.
Numero di deposito: RM 2015 A 000055.
Inventori: F. Soldovieri, R. Persico, G. Leucci, G. Quarta, G. 
Gennarelli, M. De Donatis - CNR Istituto Beni Archeologi-
ci e Monumentali Istituto Rilevamento Elettromagnetico 
dell’Ambiente.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Geoprove s.a.s.
Riferimento del trovato: 10361.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce ad un 
apparato georadar per l’investigazione di porzioni interne 
di un oggetto solido, in particolare di un oggetto allunga-
to avente ad esempio la forma di una colonna o simile. Il 
Georadar è costituito con doppia antenna ricevente abbi-
nato ad un sistema di posizionamento che consente il 
movimento rigido delle antenne lungo una superficie ci-
lindrica. B) Si pensa in particolare alla possibilità di inve-
stigare l’interno di colonne di monumenti storici in modo 
più agevole ed affidabile di quanto lo stato dell’arte at-
tuale in media consenta. C) L’invenzione affronta tre pro-
blemi: i) l’imprecisione derivante dal movimento manuale 
delle antenne di un georadar quando queste vengono 
mosse lungo una superficie cilindrica, come è appunto 
quella di una colonna, ii) la pericolosità insita nell’esecu-
zione di una tale misura se si vogliono raggiungere parti 
della colonna alte più di tre metri, iii) l’esigenza di un co-
dice di elaborazione dei dati non standard che tenga in 
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zioni, dispositivi, ecc) come membri della comunità. Di 
sostenere le varie tipologie di collaborazione che può ve-
rificarsi in Web 2.0 integrando risorse esterne come Go-
ogle e altri social network, a) content-based: le persone 
collaborano per la condivisione di contenuti, b) group-
based: persone collaborano intorno a una idea o interes-
se, c) project-based: le persone lavorano insieme su 
un’attività come un progetto di sviluppo o un libro. Di 
impostare regole di inferenza per l’acquisizione della co-
noscenza e per lo studio delle interazioni tra i membri 
della comunità. La conoscenza in grado di supportare la 
modellazione e la gestione di processi complessi B) Il fra-
mework comprende funzionalità: per creare una nuova 
comunità specificando i profili e le informazioni da ge-
stire per i membri della comunità. Per istanziare la co-
munità gestendo le informazioni e i dati dei membri. Per 
sostenere le diverse attività dei membri della comunità. 
Per gestire lo scambio di informazioni e l’interazione tra 
i membri. Per condividere e diffondere la conoscenza tra 
i membri. C) PLAKSS è un framework che può essere fa-
cilmente personalizzato e integrato con qualsiasi altro 
tipo di strumento disponibile disponibile su Internet 
Inoltre è facile implementare specifiche esigenze degli 
utenti integrando l’attuale insieme di funzionalità con 
quelle fornite dagli utenti o altri servizi disponibili su in-
ternet.

Titolo: Nuova applicazione terapeutica della neuro-
tossina botulinica sierotipo A.
Data di deposito: 24 aprile 2015.
Numero di deposito: 102015000013076.
Inventori: S. Luvisetto, F. Pavone, S. Marinelli, V. Vacca - 
CNR Istituto di Biologia Cellulare e Neurologia.
Riferimento del trovato: 10407.

Titolo: Impianto con reattori a biofilm per la produ-
zione del butanolo.
Data di deposito: 29 aprile 2015.
Numero di deposito: RM 2015 A 000185.
Inventori: M. E: Russo, A. Marzocchella, F. Raganati, G. 
Olivieri, P. Salatino, A. Procentese - CNR Istituto di Ricer-
che sulla Combustioni.
Note: Titolarità: 15% CNR; 85% Università Federico II di 
Napoli.
Riferimento del trovato: 10416.
Riassunto: A) Sistema di reattori a biofilm collegati in se-
rie in cui è condotta il processo fermentativo Acetone-
Butanolo-Etanolo (di seguito ABE). I prodotti (acetone, 
butanolo, etanolo, acido acetico e acido butirrico) sono 
ottenuti per fermentazione anaerobica degli zuccheri 
presenti nella corrente liquida alimentata all’impianto. 
L’intera apparecchiatura è un sistema di n reattori (con n 
compreso tra 2 e 10) a biofilm collegati in serie tra loro. 
Secondo l’invenzione, l’esercizio del sistema di reattori a 
biofilm multi-stadio rende possibile l’ottenimento di alte 
concentrazioni di butanolo nella corrente in uscita dal re-
attore o l’aumento della conversione dello zucchero ali-
mentato. Nel primo caso il sistema di reattori multistadio 

nati, in particolare da composti idrocarburi policiclici aro-
matici.
Keywords: PAHs, bacterial consortia, antracene, naphtha-
lene, pyrene, Benzo[b]froranthene, anaereobiosis.

Titolo: Method for the manufacturing of three-di-
mensional Printed circuit Board.
Data di deposito: 18 marzo 2015.
Numero di deposito: MI 2015 A 000411.
Inventori: A. Pecora - CNR Istituto di Microelettronica e 
Microsistemi.
Note: Titolarità: 40% CNR; 40% SeTel; 20% UnoaUno.
Riferimento del trovato: 10345.

Titolo: Reattore fotochimico integrato.
Data di deposito: 20 marzo 2015.
Numero di deposito: PI 2015 A 000022.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: C. Ferrari, I. Longo - CNR Istituto Nazionale di 
Ottica.
Riferimento del trovato: 10324.
Riassunto: A) Scopo della presente invenzione è fornire 
un reattore fotochimico in grado di superare i suddetti 
inconvenienti delle soluzioni di 10 tecnica nota. In parti-
colare è scopo della presente, fornire un reattore fotochi-
mico che consenta di ottenere una maggiore densità di 
potenza sul campione rispetto alle soluzioni di 15 tecni-
ca nota e pertanto una maggiore efficienza della reazio-
ne. È, inoltre, scopo della presente invenzione fornire un 
reattore fotochimico che consenta di ridurre notevol-
mente i tempi di reazione rispetto alle soluzioni di 20 
tecnica nota.

Titolo: Planar optical antenna for improving fluore-
scence detection.
Data di deposito: 14 aprile 2015.
Numero di deposito: RM 2015 A 000155.
Inventori: V. Gargiulo, S. Checcucci, F. Sgrignuoli, S. Rizvi, 
P.E. Lombardi, M. Agio - CNR Istituto Nazionale di ottica.
Note: Titolarità: 90% CNR; 10% LENS-UNIFI.
Riferimento del trovato: 10411.

Titolo: PLAtform for Knowledge and Services Sharing 
(PLAKSS) - Versione 1.0.
Data di deposito: 17 aprile 2015.
Numero di deposito: 2015000917.
Inventori: F. Ferri, P. Grifoni, N. Biancone, C. Bicchielli, F.M. 
Carlucci, A. Cialini - CNR Istituto di Ricerca sulla Popola-
zione e le Politiche Sociali.
Riferimento del trovato: 10408.
Riassunto: A) Il framework PLAKSS (PLAtform for 
Knowledge and Services Sharing) combina online social 
media, i servizi, la creazione e gestione della conoscenza 
e dati distribuiti Il Framework PLAKSS consente di creare 
servizi intelligenti per le comunità di utenti. Il framework 
permette: di impostare e modellare la comunità specifi-
cando le caratteristiche dei suoi partecipanti PLAKSS 
può modellare le persone e gli agenti virtuali (organizza-
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Titolo: Photopatternable Compositions, Patterned Hi-
gh K Thin Film Dielectrics and Related Devices.
Data di deposito: 24 giugno 2015.
Numero di deposito: PCT/US15/38146.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Muccini, A. Stefani, M. Riva, C. Soldano, A. 
Facchetti, Y. Zheng, W. Zhao - CNR Istituto di Studio dei 
Materiali Nanostrutturati.
Note: Titolarità: 25% CNR; 50% PolyEra; 25% - ETC srl.
Riferimento del trovato: 10433.

Titolo: Functional whole transport materials for op-
toelectronic and/or electrochemical devices.
Data di deposito: 25 giugno 2015.
Numero di deposito: 15173936.4.
Estensione all’estero: Procedura EPC.
Inventori: K. Nazeeruddin Mohammed, M. Graetzel, G. 
Pozzi, S. Orlandi, K. Dahmen, M. Saliba.
Note: Titolarità: 1/3 K. Nazeeruddin; 1/3 Mohammed; 1/3 
M. Graetzel; 1/3 G. Pozzi; 1/3 S. Orlandi; 1/3 K. Dahmen; 
1/3 M. Saliba.
Riferimento del trovato: 10445.

Titolo: Processo ed impianto a potenziale alternato 
per separazione di gas con membrane capacitive.
Data di deposito: 23 luglio 2015.
Numero di deposito: 102015000037715.
Inventori: F. Miccio, E. Landi, V. Medri, F. Doghieri, G.C. 
Sarti, M. Sarti - CNR Istituto di Scienza e Tecnologia dei 
Materiali Ceramici.
Note: Titolarità: 45% CNR; 55% Università degli Studi di 
Bologna.
Riferimento del trovato: 10415.
Riassunto: A) Si tratta di un dispositivo di nuovo concet-
to per la separazione di un componente gassoso da una 
miscela. Il dispositivo si basa su di una specifica ed innova-
tiva combinazione di componenti attivi già noti nella loro 
funzionalità singola. Trova tipica applicazione nella purifi-
cazione di correnti gassose. L’invenzione fa riferimento 
all’introduzione di una significativa innovazione nel pro-
cesso a membrana per la separazione di una miscela di 
specie in fase gas o vapore (alimentazione) in due correnti 
di uguale fase (retentato e permeato, raccolti rispettiva-
mente a monte e a valle della membrana) e di diversa 
composizione. Questo tipo di processi trova applicazione 
in diversi contesti quali, ad esempio, la rimozione di azoto, 
anidride carbonica, acqua o componenti liquefacibili (GLP) 
da correnti di gas naturale, il recupero di idrogeno da cor-
renti di scarto in processi di raffineria, la separazione di 
anidride carbonica da idrogeno in correnti da steam refor-
ming o gassificazione di carbone, la rimozione di anidride 
carbonica da fumi di impianti di potenza, la separazione di 
miscele olefine/paraffine, separazione di ossigeno da cor-
renti di aria per preparazione di correnti di ossigeno arric-
chito o di gas inerte, separazione di idrogeno da azoto in 
correnti di spurgo in processi di produzione di ammoniaca, 
separazione di idrogeno solforato da correnti acide, deu-
midificazione di correnti d’aria, purificazione di VOC da ef-

a biofilm garantisce un miglioramento della produttività 
specifica e, in entrambi i casi, permette di aumentare l’ef-
ficienza del processo di fermentazione ABE B) Produzione 
di bio-combustibili e solventi da scarti industriali e agri-
coli contenenti zuccheri fermentabili da microorganismi 
anaerobici. Mercato dei bio-combustibili e dei solventi C) 
I principali vantaggi dell’invenzione sono la possibilità di 
massimizzare la produttività in solventi e la selettività in 
butanolo attraverso la conduzione del processo ABE in re-
attori multistadio a biofilm. L’invenzione può inoltre esse-
re adottata per la produzione di bio-butanolo a partire da 
scarti dell’industria contenenti zuccheri fermentabili dai 
batteri della classe Clostridia.
Keywords: Bio-butanol, ABE fermentation, biofilm reac-
tor, Clostridium acetobutylicum.

Titolo: Dispositivo di estrazione del carbonio inorga-
nico disciolto totale da una soluzione acquosa e si-
stema di analisi.
Data di deposito: 12 maggio 2015.
Numero di deposito: 102016000048914.
Inventori: F. Spagnoli - CNR Istituto di Scienze Marine.
Riferimento del trovato: 10443.
Riassunto: A) Sistema di estrazione del Carbonio Inorga-
nico Disciolto (DIC) da piccoli e grandi volumi di soluzioni 
acquose (in genere acqua di mare ed acque interstiziali) 
da accoppiare ad un coulometro per l’analisi dell’anidride 
carbonica totale estratta e quindi per la concentrazione di 
DIC nella soluzione analizzata. B) Analisi di DIC in grandi 
volumi di acque di mare (massimo 20 ml) e in piccoli vo-
lumi di acque interstiziali (minimo 1 ml) sia in laboratorio 
che a bordo di navi. C) Il sistema di acidificazione messo a 
punto velocizza notevolmente l’analisi, riduce e stabilizza 
il valore dei bianchi ed il valore del fondo, migliorando 
precisione, accuratezza e tempi di messa punto del siste-
ma, ed elimina i costi di utilizzo di gas inerti e le proble-
matiche di sicurezza e trasporto per l’uso in laboratorio o 
a bordo di navi di bombole di gas in pressione.
Keywords: DIC analysis, seawater analysis, pore water 
analysis.

Titolo: Microscopio confocale e relativo procedimen-
to di acquisizione ed elaborazione di immagini.
Data di deposito: 9 giugno 2015.
Numero di deposito: 102015000022021.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: D. Vitulano, V. Bruni, V. Ricco, A. Santinelli - 
CNR Istituto Applicazioni del Calcolo “Mauro Picone”.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Crestoptics srl.
Classificazione internaz.: G 02 B.
Riferimento del trovato: 10400.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda un micro-
scopio confocale, ed il relativo procedimento di acquisi-
zione ed elaborazione di immagini, che consente di au-
mentare la risoluzione delle immagini acquisite in modo 
semplice, efficiente, affidabile, ed economico.
Keywords: Confocal Microscopy, Spinning disk, Resolu-
tion increase, Pinhole.
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Note: Titolarità: 40% CNR; 60% Institut National de la re-
cherche scientifique.
Riferimento del trovato: 10436.
Riassunto: A) Il presente brevetto riguarda la costituzione 
di una variante ipoallergenica di uno dei principali allerge-
ni proteici, Der p 2, dell’acaro Dermatophagoides ptero-
nyssinus. La riduzione dell’allergenicità è stata ottenuta 
modificando sei residui aminoacidici della proteina natu-
rale attraverso la mutagenesi sito-specifica della sequenza 
nucleotidica (cDNA Derp2). La proteina ipoallergenica (ri-
combinante mutagenizzata) prodotta in cellule di E. coli 
dimostra una minore reattività alle IgE, gli anticorpi che 
mediano nell’uomo la risposta allergica. B) Questa varian-
te ipoallergenica può essere utilizzata per la produzione di 
vaccini da impiegare nell’immunoterapia specifica delle 
allergie agli acari della polvere. C) Rispetto ai vaccini con-
venzionali impiegati nel trattamento delle allergie da aca-
ro, che sono costituiti da estratti proteici totali di compo-
sizione non completamente definita e il cui principio atti-
vo è lo stesso allergene, potenzialmente dannoso, l’impie-
go di questa variante proteica, ricombinante-mutageniz-
zata, offre una maggiore sicurezza, data la sua ipoallerge-
nicità e la possibilità di una migliore standardizzazione e 
personalizzazione nella preparazione dei vaccini.
Keywords: allergie da acari, immunoterapia specifica, al-
lergene ricombinante, mutagenesi sito-specifica.

Titolo: Sintesi di materiali tridimensionali a base di 
ossido di graphene (GO) con meccanismo di auto-as-
semblaggio mediato da una proteina “adesiva”.
Data di deposito: 28 luglio 2015.
Numero di deposito: 102015000038909.
Inventori: V. Palermo, L. Ortolani, V. Morandi - CNR Isti-
tuto di Microelettronica e Microsistemi/Istituto di Sintesi 
Organica e la Fotoreattività.
Note: Titolarità: 20% CNR; 80% Università degli Studi 
dell’Aquila.
Riferimento del trovato: 10444.

Titolo: Biocomposito di ossido di grafene biominera-
lizzato e suo uso nell’ingegnerizzazione di tessuto 
osseo.
Data di deposito: 29 luglio 2015.
Numero di deposito: 102015000039459.
Inventori: A. Ambrosio, M.G. Raucci, A. Longo, G. Carote-
nuto, D. Giugliano - CNR Istituto dei Polimeri Composti e 
Biomateriali.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Jointherapeutics srl.
Classificazione internaz.: A 61 L.
Riferimento del trovato: 10447.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un biocomposito di 
idrossiapatite intercalate tra gli sheet di ossido di grafene 
e il suo uso per applicazioni di ingegneria del tessuto os-
seo, come riparazione ossea, accrescimento osseo, e come 
coating di impianti biomedicali. Inoltre, l’invenzione è an-
che relativa ai processi di preparazione.
Keywords: Graphene oxide, hydroxyapatite nanoparti-
cles, sol-gel method, dicalcium phosphate, composite 

fluenti gassosi di varia origine. Rispetto al convenzionale 
processo continuo strettamente stazionario di separazione 
a membrana di correnti gassose, il processo in oggetto è 
condotto in modo continuo pseudo-stazionario, attraver-
so la regolazione in oscillazione della pressione della cor-
rente di permeato. C) Il processo sfrutta le proprietà di 
membrane composite in cui coesistono fasi dense e fasi 
porose e specificamente sfrutta sia le caratteristiche resi-
stive delle membrane (resistenza al flusso dei componenti 
della corrente gassosa) sia quelle capacitive (capacità di 
assorbimento dei componenti della fase gassosa). Il nuovo 
processo condivide con i processi convenzionali di separa-
zione a membrana le caratteristiche di modalità di funzio-
namento in continuo, modularità e compattezza degli ap-
parati. In modo innovativo rispetto ai processi convenzio-
nali, lo sfruttamento delle caratteristiche capacitive delle 
membrane avviene attraverso la conduzione in regime 
pseudo-stazionario del processo, con regolazione in cicli 
della pressione a valle della membrana. Il nuovo processo 
consente di sfruttare insieme le ottimali caratteristiche re-
sistive dei componenti densi della membrana composita e 
le superiori caratteristiche capacitive, in termini di seletti-
vità, dei componenti porosi delle membrane, per superare 
in modo più che significativo i limiti di prestazione degli 
attuali processi di separazione a membrana che sfruttano 
le sole caratteristiche resistive dei materiali utilizzati per la 
produzione delle membrane di separazione.
Keywords: membrane gas separation, alternating poten-
tial process, capacitive membranes, dense/porous bilayer 
membrane, continuous operation at pseudo-steady state 
conditions.

Titolo: Organic Electroluminescent Transistor.
Data di deposito: 24 luglio 2015.
Numero di deposito: PCT/US15/42052.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Muccini, A. Soldano, A. Facchetti, V. Biondo, 
M. Dent, H. Usta - CNR Istituto di Studio dei Materiali Na-
nostrutturati.
Note: Titolarità: 25% CNR; 50% PolyEra; 25% - ETC srl.
Riferimento del trovato: 10449.

Titolo: Organic Electroluminescent Transistor.
Data di deposito: 24 luglio 2015.
Numero di deposito: PCT/US15/42063.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Muccini, A. Stefani, A. Facchetti, V. Biondo, 
M. Dent, H. Usta, G. Generali, G. Turatti, X. Chen - CNR 
Istituto di Studio dei Materiali Nanostrutturati.
Note: Titolarità: 25% CNR; 50% PolyEra; 25% - ETC srl.
Riferimento del trovato: 10450.

Titolo: Nanothermometer -Thick shell ananocrystal 
dots thermometry.
Data di deposito: 27 luglio 2015.
Numero di deposito: PCT/CA2015/050703.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: A. Vomiero - CNR Istituto Nazionale di ottica.
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Titolo: Large 3D porous scaffolds made of active 
hydroxyapatite obtained by biomorphic transforma-
tion of natural structures.
Data di deposito: 6 agosto 2015.
Numero di deposito: 102015000042762.
Inventori: A. Tampiere, S. Sprio, A. Ruffini - CNR Istituto 
di Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici.
Riferimento del trovato: 10453.

Titolo: Metodo per produrre una schiuma zeolitica 
adsorbente, schiuma così ottenuta e sue applicazioni.
Data di deposito: 14 agosto 2015.
Numero di deposito: 102015000044739.
Inventori: G. Restuccia, L. Calabrese, E. Proverbio, L. Bo-
naccorsi, A. Freni, A. Caprì, P.G. Bruzzaniti, A. Frazzica, A. 
Sapienza, S. Vasta - CNR Istituto di Tecnologie Avanzate 
per l’Energia “Nicola Giordano”.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Messina.
Riferimento del trovato: 10456.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce a meto-
di per realizzare schiume zeolitiche adsorbenti, specifica-
mente per migliorarne le prestazioni sotto il profilo della 
loro stabilità termomeccanica. La presente invenzione si 
riferisce anche a schiume zeolitiche adsorbenti ottenute 
con il suddetto metodo e a loro applicazioni su apparec-
chiature per il trattamento dell’aria, pompe di calore e 
scambiatori di calore in campo industriale e civile; in par-
ticolare, la presente invenzione si riferisce a scambiatori 
di calore rivestiti con tale schiuma zeolitica adsorbente. 
B) Sfruttamento dell’energia termica (pompe di calore, 
recupero ed accumulo termico etc.). C) La schiuma zeoli-
tica ottenuta mediante il presente metodo risulta adatta 
ad essere applicata a qualunque geometria di scambiato-
re di calore, realizzato con qualunque materiale da co-
struzione. Un aspetto vantaggioso di tale applicazione ri-
siede nel fatto che la geometria dello scambiatore in-
fluenza in maniera limitata le performance ottenibili 
dall’utilizzo della schiuma. Un ulteriore vantaggio è quel-
lo di consentire di migliorare le proprietà di trasferimento 
di massa (vapore acqueo) all’interno dell’adsorbitore, in 
quanto la struttura altamente porosa della schiuma zeo-
litica, non influisce sulla diffusione del vapore al suo in-
terno. L’adsorbitore risultante dall’integrazione della 
schiuma di zeolite con lo scambiatore di calore possiede-
rà migliorate proprietà di scambio termico e di massa che 
consentono di aumentare la relativa densità di potenza 
della macchina ad adsorbimento.
Keywords: Zeolite, Foam Adsorption, Coated Adsorber, 
Thermally Driven Heat pumps.

Titolo: Culture substrate made of synthetic structural 
nichoids able to guide the fate of stem and progeni-
tor cells.
Data di deposito: 4 settembre 2015.
Numero di deposito: 102015000048704.
Inventori: R. Osellame, M.T. Raimondi, G. Cerullo, A. Re-
muzzi - CNR Istituto di Fotonica e Nanotecnologie.

material, minimally invasive surgery, implant coating, 
biomimetic approach.

Titolo: Infrared digital holographic technique for mo-
nitoring oscillation and drifts of buildings and struc-
tures.
Data di deposito: 31 luglio 2015.
Numero di deposito: 102015000041035.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: E. Pugliese, P. Poggi, G. Locanna, M. Locatelli - 
CNR Istituto Nazionale di ottica.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Firenze.
Riferimento del trovato: 10432.

Titolo: Metodo per produrre un rivestimento compo-
sito adsorbente a base di acqua, rivestimento così 
ottenuto e sue applicazioni.
Data di deposito: 31 luglio 2015.
Numero di deposito: 102015000041076.
Inventori: L. Calabrese, E. Proverbio, L. Bonaccorsi, A. Fre-
ni, A. Caprì, A. Frazzica - CNR Istituto di Tecnologie Avan-
zate per l’Energia “Nicola Giordano”.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Messina.
Riferimento del trovato: 10455.
Riassunto: A) L’invenzione si riferisce ad un metodo per 
produrre un rivestimento composito adsorbente, median-
te idrolisi di una soluzione sol-gel silanica utilizzando ac-
qua come solvente, e successiva miscelazione della stessa 
con zeoliti, preferibilmente a basso contenuto di silice. B) 
Il metodo permette il miglioramento delle proprietà di 
scambio termico in sistemi di recupero di calore, tratta-
mento aria e pompe di calore, basate sull’impiego di ma-
teriali adsorbenti. C) La tecnica consente di ottenere, su 
molteplici tipologie di substrati e con differenti tecniche di 
deposizione, film spessi omogenei, compatti e privi di di-
fetti di zeolite partendo da una soluzione acquosa di faci-
le preparazione e costi contenuti. La stratificazione multi-
dipping e relativa asciugatura in aria consente di minimiz-
zare i rischi di tensione interne nel materiale e massimiz-
zare la durabilità del prodotto e l’adesione in diverse con-
dizioni ambientali. Il trattamento di post-cura migliora la 
durabilità del prodotto. Il prodotto finale è un rivestimen-
to che è idrofilo all’acqua in fase vapore ed idrofobo all’ac-
qua in fase acquosa. Ciò allarga l’applicabilità del prodot-
to anche a settori per il quale i rischi di corrosione del sup-
porto metallico risultano essere un fattore rilevante.
Keywords: Zeolites, Adsorption, Coating, Sol-gel process.

Titolo: Process to produce large 3d porous scaffolds 
made of active hydroxyapatite obtained by bio-
morphic transformation of natural structures.
Data di deposito: 6 agosto 2015.
Numero di deposito: 102015000042834.
Inventori: A. Tampiere, S. Sprio, A. Ruffini - CNR Istituto 
di Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici.
Riferimento del trovato: 10454.
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terfaccia aptica a ritorno di forza aiuta l’operatore a por-
tare il drone rapidamente sulla sorgente radioattiva o in-
quinante. C) Tecnica di ricerca della sorgente mediante 
interfaccia aptica che minimizza i tempi richiesti per indi-
viduare la sorgente radioattiva.
Keywords: haptic teleoperation, radiation detector, UAV, 
drone.

Titolo: Sistema di comunicazione del tipo sportello 
virtuale.
Data di deposito: 30 settembre 2015.
Numero di deposito: 102015000056697.
Inventori: L. Mercatelli, D. Jafrancesco - CNR Istituto Na-
zionale di Ottica.
Note: Titolarità: 10% CNR; 90% Quintetto srl.
Riferimento del trovato: 10452.

Titolo: Molecole di RNA isolate e loro usi.
Data di deposito: 13 ottobre 2015.
Numero di deposito: 102015000061196.
Inventori: G. Minchiotti, A. Fico, A. Cimmino.
Note: Titolarità: 50% CNR.
Classificazione internaz.: C 12 N.
Riferimento del trovato: 10424.
Riassunto: A) Sono descritte piccole molecole di RNA 
isolate atte a ridurre l’espressione del trascritto T-UC-
stem1 in cellule staminali embrionali animali, con l’ecce-
zione di cellule staminali embrionali umane, nonché il lo-
ro uso nel ridurre la tumorigenicità e/o nel promuovere la 
differenziazione delle suddette cellule staminali embrio-
nali, e il loro uso per promuovere la conversione di cellu-
le staminali somatiche in cellule staminali pluripotenti in-
dotte (IPs).

Titolo: Superfici di titanio modificate mediante topo-
grafia alla nanoscala e rivestimento nano struttura-
to a base di cheratina, destinate al colletto di im-
pianti dentali.
Data di deposito: 10 novembre 2015.
Numero di deposito: 102015000070808.
Inventori: L. Ambrosio, C. Vineis, V. Guarino, A. Varesano, 
S: Ferraris, S. Spriano, L. Rimondini, A. Cochis - CNR Istitu-
to di Studio delle Macromolecole/Istituto dei Polimeri 
Compositi e Biomateriali.
Note: Titolarità: 30% CNR; 70% Politecnico di Torino.
Riferimento del trovato: 10413.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda la modifi-
ca superficiale del titanio puro mediante modifica topo-
grafica e rivestimenti nano strutturati a base di fibre di 
cheratina al fine di favorire la sua integrazione con i tes-
suti molli (in particolare quelli gengivali) e ridurre l’ade-
sione e la penetrazione batterica a livello del colletto in 
impianti dentali transmucosi. Tra i principali problemi ri-
scontrati negli impianti dentali si possono citare le pe-
riimplantiti e l’epithelial downgrowth. Le prime sono in-
fezioni batteriche dovute alla penetrazione di micro-or-
ganismi, di solito provenienti dal cavo orale, nei tessuti 
circostanti l’impianto e sulla superficie dell’impianto 

Note: Titolarità: 30% CNR; 70% Politecnico di Milano.
Riferimento del trovato: 10434.

Titolo: Procedimento per la preparazione di articoli 
biodegradabili, articolo ottenibile tramite tale proce-
dimento ed i suoi usi.
Data di deposito: 8 settembre 2015.
Numero di deposito: 102015000049608.
Inventori: S. Mapelli, S. Segato, S. Castelli - CNR Istituto 
Biologia e Biotecnologia Agraria.
Riferimento del trovato: 10431.

Titolo: Fotocatodi ad alta efficienza per ultravioletto 
a base di naodiamante.
Data di deposito: 21 settembre 2015.
Numero di deposito: 102015000053374.
Inventori: G. Cicala - CNR Istituto di Nanotecnologie.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Istituto Nazionale di Fisi-
ca Nucleare.
Riferimento del trovato: 10418.

Titolo: Multiplexed phenotyping of nanovesicles.
Data di deposito: 22 settembre 2015.
Numero di deposito: USA 62/221806.
Estensione all’estero: United States of America.
Inventori: M. Chiari - CNR Istituto di Chimica del Ricono-
scimento Molecolare.
Note: Titolarità: 100% Boston University.
Riferimento del trovato: 10469.

Titolo: Dispositivo opto fluidico integrato per micro-
scopia a sezionamento ottico.
Data di deposito: 28 settembre 2015.
Numero di deposito: 102015000055980.
Inventori: R. Osellame, F. Bragheri - CNR Istituto di Foto-
nica e Nanotecnologie.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Politecnico di Milano.
Riferimento del trovato: 10437.

Titolo: Un sistema e relativo metodo per la rivelazio-
ne di sostanze inquinanti mediante un veicolo.
Data di deposito: 28 settembre 2015.
Numero di deposito: 102015000055908.
Inventori: A. Zappettini, D: Calestani, N. Zambelli, G. Be-
nassi, S. Caselli, G. Micconi, J. Aleotti - CNR Istituto dei 
Materiali per l’Elettronica ed il Magnetismo.
Note: Titolarità: 50% CNR; 50% Università degli Studi di 
Parma.
Riferimento del trovato: 10419.
Riassunto: A) Metodo per la rilevazione e la localizzazio-
ne al suolo di sostanze radioattive o contaminanti chimi-
ci in cui è previsto l’utilizzo di un aeromobile a pilotaggio 
remoto (comunemente noto come drone) che viaggia in 
assenza di pilota, teleoperato da un operatore a terra at-
traverso una interfaccia aptica B) Individuare una sorgen-
te radioattiva o inquinante mediante un drone. Il drone è 
equipaggiato con un sensore che deve rilevare a distanza 
la presenza di una sostanza radioattiva o inquinante. L’in-
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proposta rende possibile sia il miglioramento dell’inte-
grazione con i tessuti molli sia il loro confinamento a li-
vello gengivale.
Keywords: Dental implants; Nano-grooves; Roughness; 
Keratin; Nanofibres, Electrospinning.

Titolo: Dispositivo del tipo di una antenna, un riscal-
datore, uno schermo elettromagnetico.
Data di deposito: 11 novembre 2015.
Numero di deposito: 102015000071237.
Inventori: V. Palermo, E. Treossi, A. Scidà - CNR Istituto di 
Sintesi Organica e la Fotoreattività.
Riferimento del trovato: 10459.
Riassunto: A) The invention comprises the production of 
conductive paths attached on flexible substrate in order 
to obtain RFID antennas, or interconnects, or other appli-
cations that require conductive paths on flexible substra-
tes. The conductive paths are made of graphene derivati-
ves pre-assembled in foils. The conductive paths can be 
freestanding or transferred to substrate. The conductive 
paths are cut in specific shapes e.g. with a cutting plotter, 
then they are attached on a plastic sheet e.g. through a 
thermoplastic glue with a lamination process. This highly 
flexible material with low gauge factor can be applied to 
NFC type antennas or other flexible devices retaining its 
properties. The RFID antenna, or the interconnects, obtai-
ned with these conductive paths on plastic sheets has hi-
gh conductivity and is chemical stable and bendable. The 
process is easily scalable environmentally friendly and at-
tractive for industrial applications. C) The invention ad-
dresses the issue of obtaining conductive paths for flexi-
ble RFID antennas or interconnects with a material highly 
conductive, chemical stable and bendable. The methods 
used to obtain these flexible RFID antennas are easily sca-
lable, environmentally friendly and attractive for indu-
strial applications.
Keywords: Graphene foil, bendable RFID antenna, cutting 
plotter, lamination.

Titolo: +me.
Data di deposito: 13 novembre 2015.
Numero di deposito: 302015000072334.
Inventori: V. Sperati, B. Ozecan.
Note: Marchio - Titolarità: 50% CNR; 50% B. Ozecan.
Riferimento del trovato: 10435.
Riassunto: B) Prodotti pensati per essere utilizzati duran-
te la terapia riabilitativa sui bambini affetti da autismo.

Titolo: Display containing improved pixel architec-
tures.
Data di deposito: 13 novembre 2015.
Numero di deposito: PCT/US15/60542.
Estensione all’estero: Procedura PCT.
Inventori: M. Muccini, R. D’alpaos, H. Chung-Chin, H. 
Lien, A. Facchetti, G. Generali - Istituto di Studio dei Ma-
teriali Nanostrutturati.
Note: Titolarità: 25% CNR; 50% PolyEra; 25% ETC srl.
Riferimento del trovato: 10468.

stesso. La seconda è caratterizzata dalla crescita di tessu-
to epiteliale/fibroso nell’intorno dell’impianto fino a li-
vello dell’osso con conseguente riassorbimento osseo e 
mobilizzazione dell’impianto stesso. La realizzazione di 
una superficie in grado di favorire l’adesione dei tessuti 
gengivali al colletto degli impianti dentali transmucosi 
porterebbe alla formazione di una barriera alla penetra-
zione batterica, riducendo il rischio di peri-implantiti. Un 
opportuno design di tale superficie permetterebbe inol-
tre di limitare la discesa dei tessuti molli oltre il confine 
dell’osso (epithelial downgrowth). Oggetto della presen-
te invenzione è la realizzazione di una superficie in tita-
nio caratterizzata da nanogrooves (Ra &#8804; 0.2 µm) 
circonferenziali in grado di favorire l’adesione e l’allinea-
mento dei fibroblasti gengivali, senza aumentare il ri-
schio di adesione batterica. La deposizione di nano fibre 
di cheratina per mezzo del processo di elettro filatura, 
preferibilmente allineate alle nanogrooves, si propone di 
aumentare l’adesione, la proliferazione e la differenzia-
zione delle cellule sulla superficie dell’impianto, al fine di 
ottenere un tessuto funzionale in tempi rapidi. In virtù 
della sua struttura, la cheratina è in grado di assorbire io-
ni metallici (es. Ag e Cu), è quindi possibile implementare 
la superficie introducendo un’azione antibatterica locale 
al colletto dell’impianto. La deposizione di un ultimo 
anello di globuli (beads) di cheratina, sempre per mezzo 
della tecnica dell’elettro filatura, opzionalmente arricchi-
ti di ioni metallici, consente di arrestare la crescita del 
tessuto connettivo al confine dell’osso. Si è infatti dimo-
strato che, a differenza di nanogrooves e nano fibre, che 
favoriscono adesione e allineamento dei fibroblasti, 
strutture globulari ne limitano l’adesione (dati degli au-
tori non ancora pubblicati). È stato dimostrato dagli au-
tori (dati non pubblicati) che la tecnica dell’elettro filatu-
ra è in grado di preservare le proprietà chimiche e fisiche 
della cheratina a seguito della sua deposizione sia in for-
ma di nano fibre che di globuli. Il corpo dell’impianto, de-
stinato all’introduzione nel tessuto osseo, può avere 
qualsiasi finitura superficiale, ma preferibilmente questa 
deve favorire una rapida e fisiologica integrazione con il 
tessuto osseo circostante. C) Dal punto di vista commer-
ciale possono essere citati i seguenti impianti con carat-
teristiche specifiche destinate al miglioramento dell’inte-
grazione del colletto con i tessuti molli: Laserlock-Bioho-
rizons, che presenta micro-scanalature (della dimensione 
di una cellula, decine di micron) prodotte con tecnica la-
ser, Nobel replace Tapered-Nobel Biocare, che presenta 
micro- scanalature e superficie anodizzata arricchita con 
fosforo a livello di colletto -T3 Implant-Biomet 3i, che 
presenta un colletto mordenzato con acido (con micro 
strutture di 1-3 µm). Nessuna delle soluzioni attualmen-
te disponibili in commercio presenta caratteristiche simi-
li a quella proposta nella presente invenzione. La soluzio-
ne proposta dalla presente invenzione ha il vantaggio di 
avere una topografia specificatamente pensata per non 
incrementare l’adesione batterica e avere eventualmente 
la possibilità di esercitare anche un’azione antibatterica 
(mediante aggiunta di ioni metallici). Inoltre la soluzione 
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mare da mezzo in movimento (piattaforma o nave) senza 
che lo strumento sia in contatto con l’acqua mare (misu-
ra da remoto), allevia gli svantaggi di strumenti a diretto 
contatto con l’acqua marina, che presenta elevate capa-
cità aggressive.
Keywords: Sea Surface Waves; Waves Measurements; 
Stereo Vision; 6 Degrees of Freedom; Ship Motion.

Titolo: Procedimento per la preparazione di composi-
zioni con attività immuno-regolatoria antigene-spe-
cifica.
Data di deposito: 16 dicembre 2015.
Numero di deposito: 102015000084104.
Inventori: M. Rossi - CNR Istituto di Scienze dell’Alimen-
tazione.
Riferimento del trovato: 10467.
Riassunto: A) L’invenzione concerne un procedimento 
microbiologico per la produzione di una frazione proteica 
con attività immune regolatoria da impasti di cereali. 
Vengono altresì descritte una frazione proteica ottenibile 
dal procedimento dell’invenzione ed i suoi usi per la pre-
parazione di una composizione nutraceutica e farmaceu-
tica per il trattamento della malattia celiaca. B) Prepara-
zione di una composizione nutraceutica e farmaceutica 
per il trattamento della malattia celiaca.

Titolo: Spugna polimerica conduttiva per sensori in-
tegrati.
Data di deposito: 22 dicembre 2015.
Numero di deposito: 102015000086671.
Inventori: A. Zappettini, N. Coppedè, M. Villani - CNR Isti-
tuto dei Materiali per l’Elettronica ed il Magnetismo.
Riferimento del trovato: 10425.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda la funzionalizzazione 
di un materiale elastico poroso mediante un polimero 
conduttivo che, fissandosi nelle cavità porose attraverso 
un trattamento opportuno, crea un nuovo materiale atti-
vo, che può essere sfruttato per la realizzazione di diversi 
dispositivi, incorporati direttamente nella struttura poli-
merica.
Keywords: conductive sponge, pressure sensor, electro-
chemical transistor, smart materials, active materials.

2016 36 brevetti

Titolo: Trasduttore integrabile per applicazioni aptiche.
Data di deposito: 13 gennaio 2016.
Numero di deposito: 102016000002346.
Inventori: C. Galassi, F. Sorgini, R. Caliò, C. Cipriani, M.C. 
Carrozza, C.M. Oddo - Istituto di Scienza e Tecnologia dei 
Materiali Ceramici del CNR.
Note: Titolarità: 85% Scuola Superiore Sant’Anna - 15% 
CNR.
Riferimento del trovato: 10440.
Riassunto: A) La presente invenzione si pone l’obiettivo 
di realizzare un trasduttore, che può essere utilizzato co-

Titolo: Metodo ed apparato per la miscelazione di 
polveri costituite da particelle fini ed ultrafini.
Data di deposito: 17 novembre 2015.
Numero di deposito: 102015000073546.
Inventori: R. Chirone, P. Ammendola, F. Raganati - CNR 
Istituto di Ricerche sulla Combustione.
Riferimento del trovato: 10401.
Riassunto: A) La presente invenzione fornisce un metodo 
per la miscelazione di polveri costituite da particelle fini 
ed ultrafini basati sulla tecnologia della fluidizzazione as-
sistita da campi acustici B) Miscelazione di polveri fini, 
anche e soprattutto coesive, per la preparazione, ad 
esempio, di cosmetici, alimenti, materie plastiche, mate-
riali compositi, manufatti metallici, catalizzatori; nel set-
tore energetico, dei biomateriali, di materiali metallici, e 
in sistemi micro elettromeccanici (MEMS) C) Preparazio-
ne, più rapida ed efficace rispetto alle tecniche allo stato 
dell’arte, di (miscele)solidi particellari, in grado di gestire 
grandi quantità di particelle fini ed ultrafini ed assicurare 
che queste siano intimamente miscelate e che, dunque, 
queste siano omogeneamente disperse.
Keywords: Powder mixing, micro-particles, nanoparticles, 
fluidization, acoustic fields, nanocomposites, mixer.

Titolo: Metodo ed apparato per la misura spaziale nel 
tempo della superficie del mare da piattaforme mobil.
Data di deposito: 14 dicembre 2015.
Numero di deposito: 102015000082942.
Inventori: A. Benetazzo, S: Carniel, M. Sclavo, F. Barbariol, 
F. Bergamasco, A. Torsello - CNR Istituto di Scienze Marine.
Note: Titolarità: 25% CNR; 75% Università Cà Foscari Ve-
nezia.
Riferimento del trovato: 10426.
Riassunto: A) L’invenzione proposta è un apparato per la 
misura 3-D della superficie del mare da piattaforme in 
movimento (galleggianti), costituito videocamere digitali 
sincronizzate che inquadrano, in remoto, una porzione 
comune della superficie mare. Un processo di triangola-
zione permette di ottenere da queste immagini la rico-
struzione tri-dimensionale della superficie del mare. L’in-
venzione si presta particolarmente alla misura delle onde 
di mare. L’apparato è corredato da procedure informati-
che per il calcolo automatico della posizione reciproca 
delle camere e della roto-traslazione tra le camere e il pia-
no medio del mare. Le camere sono inoltre interfacciate 
con uno strumento (Inertial Motion Unit, IMU, e Global 
Positioning System, GPS) per la misura nel tempo dei 6 
gradi di libertà che definiscono completamente il moto ri-
gido istantaneo del natante. L’invenzione è corredata da 
tecniche di analisi dei dati 3-D che migliorano l’accura-
tezza della correzione del movimento. B) L’invenzione si 
presta particolarmente alla raccolta di dati scientifici in 
differenti stati di mare da navi di ricerca o di opportunità, 
oltre che ad essere utilizzato dai natanti per la conoscen-
za “operazionale” dello stato di mare in cui navigano. 
Quest’ultimo dato può aumentare la sicurezza della navi-
gazione e delle operazioni a bordo. C) L’invenzione ha il 
vantaggio di poter misurare accuratamente le onde di 
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composites can be prepared using various infiltration or 
mixing techniques to introduce fibres into a refractory 
matrix or for infiltrating a fibre preform with a refractory 
ceramic slurry. The composite is subsequently sintered, 
with or without addition of sintering aids, with or wi-
thout the application of mechanical or gas pressure. The 
composites exhibit a damage tolerant behaviour, an 
outstanding resistance to erosion/ablation at high tem-
perature and self-healing capability. C) In summary, 
advantages are: A reinforced ceramic, being ultrarefrac-
tory, damage tolerant and resistant to ablation/erosion, 
endowed with self healing capability. Fast processing 
compared to conventional methods using CVI techniques. 
The sintered matrix offers a higher degree of protection 
against oxidation of the carbon fibres.
Keywords: Ceramic matric composites, Ultra high tempe-
rature ceramics, resistance to ablation, ZrB2, UHTC, 
UHTCMCs.

Titolo: Matériaux mécano-luminescents et méthode 
de fabrication desdits matériaux.
Data di deposito: 11 febbraio 2016.
Numero di deposito: FR 16/00232.
Riferimento del trovato: 10472.
Inventori: C. Botta, O. Toma, N. Mercier - Istituto di Stu-
dio delle Macromolecole del CNR.
Note: Titolarità: 66% Università di Angers, 34% CNR.

Titolo: Criogel per la rimozione di eparine ed epari-
noidi da soluzioni acquose, fisiologiche e da fluidi 
biologici, suo processo di preparazione ed usi.
Data di deposito: 12 febbraio 2016.
Numero di deposito: 102016000014662.
Inventori: T. Mecca, F. Cunsolo, F. Spitaleri, R. La Spina - 
Istituto di Chimica Biomolecolare del CNR.
Riferimento del trovato: 10439.
Riassunto: A) La presente proposta descrive un nuovo 
processo sintetico per l’ottenimento di un materiale poli-
merico macroporoso, idrofilo, con spiccate caratteristiche 
filtranti e proprietà sequestranti modulabili nei confronti 
dell’anticoagulante eparina. In una precedente ricerca, 
condotta nei nostri laboratori e già pubblicata, è stata de-
scritta la sintesi e la successiva funzionalizzazione di un 
criogel polimerico avente proprietà complessanti per l’e-
parina. Per ottimizzare e razionalizzare le proprietà del 
materiale, abbiamo recentemente messo a punto una 
nuova procedura di sintesi che permette di ottenere un 
copolimero affine al precedente ma con una composizio-
ne stabilita e controllabile. Questo nuovo procedimento 
consente di migliorare e modulare la quantità di eparina 
assorbita dal materiale filtrante. Tale materiale potrebbe 
trovare un utile impiego nella progettazione e realizzazio-
ne di filtri ematici per la purificazione del sangue e/o del 
plasma dall’eccesso di eparina. C) Lo sviluppo di tale ma-
teriale, e del conseguente dispositivo, apporterebbe alle 
pratiche di dialisi un evidente miglioramento. Infatti, po-
ter disporre di un sistema capace di abbattere la concen-
trazione di eparina prima che il sangue rientri nel circolo 

me elemento base per l’integrazione di sistema in vari di-
spositivi. Il metodo illustrato consente inoltre di migliora-
re le prestazioni del trasduttore. Il sistema è pensato per 
applicazioni aptiche indossabili, come ad esempio brac-
ciali attuati per usi industriali e comunicazione a distan-
za. Il metodo proposto consiste nella realizzazione di un 
trasduttore integrabile. Questo sarà costituito da un ele-
mento elettroattivo inglobato in una matrice polimerica. 
Il metodo sfrutta un opportuno sistema di ancoraggio e 
colata per posizionare un elemento elettroattivo all’inter-
no di una matrice polimerica. Tale sistema è costituito da 
due elementi polimerici in forma di calotte sferiche e da 
uno stampo sagomato opportunamente per tenere cen-
trato l’elemento elettroattivo durante la fase di colata del 
polimero. Inoltre il sistema di ancoraggio permette la re-
alizzazione del contatto elettrico, poiché prevede il con-
temporaneo incapsulamento dei fili e dell’elemento elet-
troattivo. L’utilizzo di un materiale polimerico con rigidi-
tà trascurabile rispetto all’elemento elettroattivo e la par-
ticolare geometria a calotta sferica migliorano la trasmis-
sione della deformazione da e verso il trasduttore. C) Il 
metodo proposto sfrutta un procedimento realizzativo 
innovativo che non trova riscontro nello stato dell’arte. 
Esso consente contemporaneamente il collegamento 
elettrico dell’elemento attivo e il suo posizionamento 
all’interno della matrice polimerica, che grazie ad una 
particolare geometria aumenta le prestazioni del disposi-
tivo per applicazioni aptiche. Una possibile integrazione 
degli elementi attivi è all’interno di un bracciale realizza-
to in matrice polimerica (es. silicone) per applicazioni ap-
tiche, ad esempio sicurezza sul lavoro, controllo remoto e 
comunicazione a distanza. Gli attuatori possono essere 
posizionati su un’unica linea, o su più linee a formare una 
matrice di elementi vibrotattili. I trasduttori possono es-
sere bidirezionali, in modo da poter essere utilizzati sia da 
attuatori che da sensori di pressione, all’interno della 
stessa applicazione. Il bracciale comprende la circuiteria 
elettronica, costituita da microcontrollore, driver di po-
tenza per gli attuatori, ADC per la lettura dei sensori di 
pressione, unità inerziale e sottosistema RF per la comu-
nicazione a distanza (bluetooth, WiFi, o Zigbee).
Keywords: Vibrotactile, Piezoelectric dome, Polymeric do-
me, Haptic, wristband.

Titolo: Materiali compositi a base di fibre C con ma-
trice ultrarefrattaria ad alta tenacità e resistenza 
all’ablazione.
Data di deposito: 27 gennaio 2016.
Numero di deposito: 102016000008310.
Riferimento del trovato: 10464.
Inventori: D. Sciti, V. Medri, L. Zoli- Istituto di Scienza e 
Tecnologia dei Materiali Ceramici del CNR.
Riassunto: A) An object of this invention is the fabrica-
tion of a composite material composed of a ultrarefracto-
ry ceramic matrix (based on ZrB2, or HfB2 and containing 
low amounts of SiC-WC particles, and sintering agents) 
and high modulus C fibres (continuous or chopped) with 
high fracture toughness and resistance to ablation. These 
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no innescare il processo emolitico. B) Rilevazione precoce 
dell’emolisi con un dispositivo impiantabile. C) biomecca-
nici che entrano in contatto con il torrente ematico. Tali 
dispositivi sono spesso causa di emolisi che, L’emolisi ri-
guarda la rottura dei globuli rossi, componente cellulare 
del sangue, e interessa un numero sempre più elevato di 
pazienti che devono interfacciarsi con dispositive bio-
meccanici che entrano in contatto con il torrente emati-
co. Tali dispositivi sono spesso causa di emolisi che, se non 
tempestivamente rilevata, porta il/la paziente alla morte.
Keywords: rendicontazione, progetti, ricerca, Stato avan-
zamento lavori.

Titolo: Uso di derivati 2-oxo-2h-pirrol-1(5H)-car-
bossamidici come agenti anti-HIV e processo per la 
loro produzione.
Data di deposito: 4 marzo 2016.
Numero di deposito: 102016000022765.
Inventori: G. Bartolo, A. Mastino, R. Mancuso, N. Della Cà, 
M. Costa, M. Queirolo, B. Macchi, S.V. Giofrè, R. Romeo - 
Istituto di Farmacologia Trasnazionale.
Note: Titolarità: 40% Università degli Studi di Parma - 
34% Università degli Studi della Calabria - 15% Universi-
tà degli Studi di Messina - 10% Università degli Studi di 
Roma “Tor Vergata” - 10% CNR.
Riferimento del trovato: 10421.
Riassunto: A) La piattaforma Software importa i dati del-
le presenze dei dipendenti dal software B) Il fine del sof-
tware è quello di alleggerire il carico di lavoro dei Tecnici 
amministrativi e di eseguire calcoli corretti delle ore. Esso 
permette di avere una chiara disponibilità oraria giorna-
liera di ogni dipendente. In tal modo è possibile assegna-
re un monte ore giornaliero ad un progetto di ricerca. Ge-
nera un file in formato Excel secondo Template predefini-
ti che descrive Lo Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL). 
Il SAL viene usato per la rendicontazione dei Progetti di 
Ricerca. C) Permette la visione e compilazione completa 
quotidiana (per ogni dipendente coinvolto in uno o più 
progetti di ricerca) delle ore impegnate come attività or-
dinaria, missione, permessi, malattie, festività soppresse, 
riposo compensativo, malattia, ferie e permette di asse-
gnare le ore di attività progetto ai progetti di ricerca sen-
za commettere errore di superare la soglia della somma-
toria delle ore di attività ordinaria e attività progetti.
Keywords: rendicontazione, progetti, ricerca, Stato avan-
zamento lavori.

Titolo: Filtro solare fisico costituito da idrossiapatite 
sostituita in una matrice organica.
Data di deposito: 7 marzo 2016.
Numero di deposito: 102016000023614.
Inventori: A. Tampieri, M. Sandri, A. Sanson - Istituto di 
Scienza e Tecnologia dei Materiali Ceramici del CNR.
Note: Titolarità: 33% Università degli Studi di Firenze - 
34% Scuola Superiore Sant’Anna - 33% CNR.
Riferimento del trovato: 10478.
Riassunto: A) La piattaforma Software importa i dati del-
le presenze dei dipendenti dal software B) Il fine del sof-

del paziente, consentirebbe di evitare l’insorgenza di gra-
vi episodi emorragici e malattie croniche come la trombo-
citopenia e l’osteoporosi che sono spesso conseguenti al-
le procedure che prevedono circolazione extracorporea 
del sangue ed alle pratiche di dialisi. Nonostante la simi-
litudine con il materiale precedentemente descritto e 
pubblicato,8 la nuova procedura sintetica proposta per 
questo brevetto consentirebbe di ottenere materiali con 
diverse capacità sequestranti nei confronti dell’eparina e 
utilizzabili in maniera opportuna a seconda delle esigen-
ze. Il rapporto modulabile fra i due copolimeri permette-
rebbe la realizzazione di sistemi filtranti aventi lo stesso 
volume ma diverse capacità neutralizzanti nei confronti 
dell’eparina. Benché il materiale nativo, da cui è derivato 
il copolimero proposto, sia biocompatibile, è infatti utiliz-
zato in presidi biomedicali come le lenti corneali, lo svi-
luppo di un tale dispositivo è però subordinato alla com-
pleta caratterizzazione delle proprietà filtranti (velocità di 
assorbimento in base alla portata del flusso) e alla emo-
compatibilità e tossicità del materiale. La commercializza-
zione di questo tipo di dispositivi è infatti regolata dalla 
normativa europea relativa alla valutazione biologica per 
i dispositivi medici che vengono a contatto con il sangue.
Keywords: Macroporose cryogel. Heparin neutralization. 
Extracorporeal circulation device. Blood/Plasma filtration.

Titolo: Uso di granuli porosi di polisulfonone o suoi 
derivati per la rimozione di molecole organiche da un 
fluido.
Data di deposito: 18 febbraio 2016.
Numero di deposito: 102016000016996.
Inventori: M.L. Navacchia, M. Melucci - Istituto di Sintesi 
Organica e la Fotoreattività del CNR.
Note: Titolarità: 50% M.L. Navacchia, 50% M. Melucci.
Riferimento del trovato: 10487.

Titolo: Dispositivo impiantabile minimamente invasi-
vo per la rilevazione ottica dell’emolisi.
Data di deposito: 1° marzo 2016.
Inventori: M.G. Trivella, G. Gerboni, M. Vatteroni, M. Men-
ciassi, P. Dariio - Istituto di Fisiologia Clinica del CNR.
Note: Titolarità: 80% Scuola Superiore Sant’Anna - 20% 
CNR.
Riferimento del trovato: 10457.
Riassunto: A) Dispositivi per la circolazione extracorpo-
rea o di assistenza cardiaca, che entrano in contatto con 
la circolazione sistemica, sottopongono il sangue a shear 
stress più elevati rispetto al valore fisiologico. Questo può 
portare al verificarsi del processo emolitico, ovvero alla 
rottura dei globuli rossi. Gli eritrociti rivestono un ruolo 
fondamentale nel torrente ematico e la maggior parte 
delle funzioni che svolgono nell’organismo sono mediate 
dalla molecola principale che contengono e da cui pren-
dono il nome, l’emoglobina. Sfruttando le proprietà otti-
che di questo cromoforo si è sviluppato un sistema mini-
mamente invasivo per monitorare il funzionamento dei 
dispositivi biomeccatronici che entrano in contatto con il 
sangue a scopo diagnostico e/o terapeutico e che posso-
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Riferimento del trovato: 10484.
Riassunto: Il marchio è costituito dalla dicitura SCIENCE 
IN A BOX in particolare grafia, abbinata ad elementi figu-
rativi di fantasia, il tutto nei colori nero, azzurro, giallo e 
fucsia.

Titolo: Produzione fotobiologica di poliidrossibutirra-
to da biomasse con batteri rossi non sulfurei.
Data di deposito: 17 marzo 2016.
Numero di deposito: 102016000028033.
Inventori: A. Adessi, R. De Philippis, E. Corneli, G. Ragagli-
ni, F. Dragoni, E. Bonari - Istituto di Chimica dei Composti 
Organo Metallici del CNR.
Note: Titolarità: 33% Università degli Studi di Firenze - 
34% Scuola Superiore Sant’Anna - 33% CNR.
Riferimento del trovato: 10480.
Riassunto: A) La piattaforma Software importa i dati 
delle presenze dei dipendenti dal software B) Il fine del 
software è quello di alleggerire il carico di lavoro dei Tec-
nici amministrativi e di eseguire calcoli corretti delle ore. 
Esso permette di avere una chiara disponibilità oraria 
giornaliera di ogni dipendente. In tal modo è possibile 
assegnare un monte ore giornaliero ad un progetto di ri-
cerca. Genera un file in formato Excel secondo Template 
predefiniti che descrive Lo Stato di Avanzamento dei La-
vori (SAL). Il SAL viene usato per la rendicontazione dei 
Progetti di Ricerca. C) Permette la visione e compilazione 
completa quotidiana (per ogni dipendente coinvolto in 
uno o più progetti di ricerca) delle ore impegnate come 
attività ordinaria, missione, permessi, malattie, festività 
soppresse, riposo compensativo, malattia, ferie e per-
mette di assegnare le ore di attività progetto ai progetti 
di ricerca senza commettere errore di superare la soglia 
della sommatoria delle ore di attività ordinaria e attività 
progetti.
Keywords: rendicontazione, progetti, ricerca, Stato avan-
zamento lavori.

Titolo: Uso di derivati dell’acido 2-amminotiofen-
3-carbossilico per il trattamento delle dipendenze da 
cibo.
Data di deposito: 23 marzo 2016.
Numero di deposito: 102016000030477.
Inventori: G. Colombo, P. Maccioni, A.M. Carai, G.l. Gessa, 
C. Mugnaini, F. Corelli - Istituto di Neuroscienze del CNR.
Note: Titolarità: 50% Università degli Studi di Siena - 5% 
Cagliari Pharmacological Research - 45% CNR.
Riferimento del trovato: 10470.
Riassunto: A) La presente invenzione ha per oggetto l’u-
so in terapia di derivati dell’acido 2-amminotiofen-3-car-
bossilico per.
il trattamento delle dipendenze da cibo e dei disturbi 
dell’alimentazione B) Trattamento della dipendenza da ci-
bo, che ha effetti negativi sulla salute che si possono ma-
nifestare sotto forma di obesità e di disordini metabolici 
correlati, come ad esempio la sindrome metabolica. C) 
Nuovo trattamento.
Keywords: recettori Gabab, disturbi del cibo, inibitori.

tware è quello di alleggerire il carico di lavoro dei Tecnici 
amministrativi e di eseguire calcoli corretti delle ore. Esso 
permette di avere una chiara disponibilità oraria giorna-
liera di ogni dipendente. In tal modo è possibile assegna-
re un monte ore giornaliero ad un progetto di ricerca. Ge-
nera un file in formato Excel secondo Template predefini-
ti che descrive Lo Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL). 
Il SAL viene usato per la rendicontazione dei Progetti di 
Ricerca. C) Permette la visione e compilazione completa 
quotidiana (per ogni dipendente coinvolto in uno o più 
progetti di ricerca) delle ore impegnate come attività or-
dinaria, missione, permessi, malattie, festività soppresse, 
riposo compensativo, malattia, ferie e permette di asse-
gnare le ore di attività progetto ai progetti di ricerca sen-
za commettere errore di superare la soglia della somma-
toria delle ore di attività ordinaria e attività progetti.
Keywords: rendicontazione, progetti, ricerca, Stato avan-
zamento lavori.

Titolo: KIDSECONOMICS.
Data di deposito: 15 marzo 2016.
Numero di deposito: 302016000027093.
Inventori: M. Lupo.
Note: Marchio.
Riferimento del trovato: 10479.
Riassunto: Il marchio è costituito dalla dicitura KIDSECO-
NOMICS in particolare grafia abbinata ad elementi grafici 
di fantasia.

Titolo: Laser oltre l’orizzonte.
Data di deposito: 15 marzo 2016.
Numero di deposito: 302016000027076.
Note: Marchio.
Riferimento del trovato: 10481.
Riassunto: Il marchio è depositato dalla dicitura LASER 
LUCE OLTRE l’ORIZZONTE in particolare grafia tutto rosso.

Titolo: AGORÀ SCIENZA E MATEMATICA DEL MEDI-
TERRANEO.
Data di deposito: 15 marzo 2016.
Numero di deposito: 302016000027056.
Note: Marchio.
Riferimento del trovato: 10482.
Riassunto: IL marchio consiste della dicitura AGORÀ 
SCIENZA E MATEMATICA DEL MEDITERRANEO in partico-
lare grafia, il tutto nel colore azzurro.

Titolo: SCIENCE IN A BOX.
Data di deposito 15 marzo 2016.
Numero di deposito: 302016000027038.
Note: Marchio.
Riferimento del trovato: 10483.

Titolo: Carlesca.
Data di deposito: 15 marzo 2016.
Numero di deposito: 15219975.
Inventori: G. Fontanazza.
Note: Marchio.
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sione della patologia e per il monitoraggio e la determi-
nazione quantitativa dei difetti; 3) predisporre e provare 
virtualmente schemi correttivi complessi prima di realiz-
zarli su altri dispositivi tipo lenti a contatto o su lenti per 
occhiali; 4) la realizzazione di soluzioni efficaci anche in 
altre patologie, in generale quando i difetti della visione 
necessitano di correzioni di varia natura per ogni occhio, 
variabili nel tempo, dipendenti dal movimento degli occhi 
e/o dalla direzione del punto di fissazione oculare; 5) si-
mulazione e ricerca sperimentale L’applicazione di tecni-
che di data mining agli schemi correttivi già predisposti e 
ai dati estratti da tecniche di diagnostica per immagini 
potrebbe rivelare correlazioni utilizzabili per la determi-
nazione automatica ed ottimale di nuovi schemi corretti-
vi direttamente dal dato diagnostico.
Keywords: Retinal diseases, Macular degeneration, Bino-
cular vision, Stereoscopic or 3D video techniques, Eye/He-
ad tracking, Image processing.

Titolo: Gestione Progetti di Ricerca Versione 1.0.
Data di deposito: 4 maggio 2016.
Numero di deposito: 010642.
Inventori: M. Imparato - Istituto delle Ricerche sulla 
Combustione del CNR.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 10491.
Riassunto: A) La piattaforma Software importa i dati del-
le presenze dei dipendenti dal software B) Il fine del sof-
tware è quello di alleggerire il carico di lavoro dei Tecnici 
amministrativi e di eseguire calcoli corretti delle ore. Esso 
permette di avere una chiara disponibilità oraria giorna-
liera di ogni dipendente. In tal modo è possibile assegna-
re un monte ore giornaliero ad un progetto di ricerca. Ge-
nera un file in formato Excel secondo Template predefini-
ti che descrive Lo Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL). 
Il SAL viene usato per la rendicontazione dei Progetti di 
Ricerca. C) Permette la visione e compilazione completa 
quotidiana (per ogni dipendente coinvolto in uno o più 
progetti di ricerca) delle ore impegnate come attività or-
dinaria, missione, permessi, malattie, festività soppresse, 
riposo compensativo, malattia, ferie e permette di asse-
gnare le ore di attività progetto ai progetti di ricerca sen-
za commettere errore di superare la soglia della somma-
toria delle ore di attività ordinaria e attività progetti.
Keywords: rendicontazione, progetti, ricerca, Stato avan-
zamento lavori.

Titolo: Cellule caricate con nanoparticelle di oro per 
l’uso nella diagnosi e/o nel trattamento del melano-
ma.
Data di deposito: 4 maggio 2016.
Numero di deposito: 102016000045932.
Inventori: G. Margheri, M. Del Rosso, G. Fibbi, A. Lauren-
zana - Istituto dei Sistemi Complessi del CNR.
Note: Titolarità: 70% Università degli Studi di Firenze - 
15% Plasma Diagnostics and Technologies srl - 15% CNR.
Riferimento del trovato: 10471.
Riassunto: A) Terapia cellulare che sfrutta il trattamento 

Titolo: Procedimento per l’estrazione di acidi nucleici 
da matrici oleose.
Data di deposito: 20 aprile 2016.
Numero di deposito: 102016000040560.
Inventori: L. Baldoni, N. Cultrera, R. Mariotti, M. Servili, E. 
Perri - Istituto di Bioscienze e Biorisorse del CNR.
Riferimento del trovato: 10476.
Riassunto: A) L’invenzione riguarda un nuovo procedi-
mento per l’estrazione di acidi nucleici da matrice oleose, 
che consente vantaggiosamente di ottenere in maniera 
semplice, veloce ed economica un DNA di alta qualità, 
idoneo alla successiva amplificazione nell’ambito di pro-
cedure di sequenziamento o altre tecniche per l’identifi-
cazione dei polimorfismi, aventi lo scopo di identificare la 
fonte vegetale dalla quale l’olio è stato ottenuto. B) Ana-
lisi dell’olio, anche commerciale C) ·estrazione da qualsia-
si olio in commercio; ·basso volume di olio da utilizzare; 
·elevata velocità di esecuzione (circa 2 h); ·buona amplifi-
cabilità del DNA estratto in PCR; ·basso costo.
Keywords: matrici oleose, DNA, tracciabilità.

Titolo: Metodo per correggere e/o attenuare difetti 
visivi dovuti a una patologia degenerativa della reti-
na e relativo sistema.
Data di deposito: 27 aprile 2016.
Numero di deposito: 102016000042744.
Inventori: C. Lodato, P. Ribino - Istituto del Calcolo e Re-
ti ad Alte Prestazioni del CNR.
Riferimento del trovato: 10446.
Riassunto: A) La presente invenzione si riferisce ad un 
metodo, e al relativo sistema, per correggere e/o attenua-
re difetti visivi dovuti ad una patologia degenerativa del-
la retina di uno o entrambi gli occhi basato sull’utilizzo 
opportuno di schemi correttivi e filtri ad un flusso di im-
magini video da percepire. Ogni schema/filtro è adattato 
alle condizioni specifiche del paziente. B) 1) ripristino del-
la visione binoculare corretta in caso di distorsioni multi-
ple in punti retinici corrispondenti dei due occhi quando 
la degenerazione non provoca la perdita di informazione; 
2) miglioramento della visione binoculare, con elimina-
zione delle distorsioni, in caso di perdita dell’informazio-
ne in punti retinici non corrispondenti dei due occhi; 3) 
effettuare test di diagnosi; 4) predisposizione di metriche 
per monitorare l’evoluzione delle patologie C) Non utiliz-
za tecniche invasive. Non prevede l’utilizzo di farmaci. 
Utilizza tecnologie abbastanza comuni, consolidate, facil-
mente disponibili e non particolarmente costose. Può 
consentire il ripristino della visione binoculare corretta 
anche in caso di distorsioni multiple della membrana reti-
nica e localizzate in punti retinici corrispondenti dei due 
occhi, a condizione che il difetto retinico non comporti la 
perdita dell’informazione. Può consentire miglioramenti 
sensibili della visione binoculare nei casi di perdita dell’in-
formazione in parti del campo visivo, purché riguardino 
punti retinici non corrispondenti dei due occhi. Può esse-
re utilizzata anche per: 1) l’ampliamento e la personaliz-
zazione delle procedure diagnostiche delle patologie reti-
niche 2) la definizione di metriche per valutare la progres-
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con un singolo test (high-throughput) utilizzando un mi-
nimo volume di campione (1 microlitro di siero), in un 
tempo ridotto (120 minuti) con alta sensibilità e specifici-
tà diagnostiche. L’invenzione è dimostrata in un contesto 
di tecnologia microrarrays a fluorescenza ma non limita-
ta ad esso. C) I vantaggi apportati dall’invenzione inclu-
dono: Prodotto interamente concepito, realizzato e pro-
ducibile presso il ICRM-CNR, bassi costi di produzione, al-
ta efficienza di screening delle sonde, grande potenziale 
di crescita e sviluppo, ruolo precursore nei confronti di 
soluzioni concorrenti future. La piattaforma è aperta e 
flessibile, può essere adattata ad esigenze cliniche diverse 
(ad esempio pannelli di infezioni dedicati ad aree geogra-
fiche o gruppi di pazienti con determinate caratteristi-
che). Il grado di complessità è modulabile variando il nu-
mero e il tipo di sonde, e i materiali ed il formato del sag-
gio per soddisfare diverse esigenze quali: ampio numero 
di sonde per screening complessi in ambito di ricerca (bio-
marker discovery); test per pannelli di infezioni correlate 
(per diminuire tempi e costi delle diagnosi, in ambiente 
clinico); ridotto numero di sonde, materiali economici, 
procedure semplificate e veloci per test di tipo point of 
care e/o adatti a low resource settings.
Keywords: Screening, diagnostic, serodiagnostic, pepti-
des, epitopes, antigens, antibodies, microarray, immuno-
reactivity, infection, Burkholderia, pseudomallei, cepacia 
complex, cystic fibrosis.

Titolo: Metodo per la realizzazione di una membrana 
modificata.
Data di deposito: 15 giugno 2016.
Numero di deposito: 102016000061730.
Inventori: M. Melucci, V. Benfenati, M. Zambianchi, L. 
Bocchi - Istituto di Sintesi Organica e la Fotoreattività del 
CNR.
Note: Titolarità: 50% Medica - 25% Mister - 25% CNR.
Riferimento del trovato: 10474.
Riassunto: A) L’invenzione è focalizzata allo sviluppo di 
membrane a base di polisulfone per processi di ultrafiltra-
zione specifica ovvero processi mirati alla cattura specifi-
ca di biomolecole target da fluidi biologici attraverso par-
ticolari ‘antenne’ ancorate alla superficie della membrana. 
L’invenzione è infatti relativa allo sviluppo di un metodo 
per modificare chimicamente membrane di polisulfone 
mantenendo inalterate le proprietà intrinseche chimico-
fisiche del polisulfone. Il metodo in oggetto consente di 
ancorare molecole organiche e biomolecole incluse pro-
teine attraverso un reticolo sol gel e permette di combi-
nare le funzionalità tipiche delle membrane di polisulfone 
alle funzionalità delle specie ancorate alla superficie at-
traverso il suddetto processo.
Keywords: Ultrafiltration, polysulfone, sol-gel.

Titolo: Metodo per la fusione di traiettorie spazio-
temporali.
Data di deposito: 11 luglio 2016.
Numero di deposito: 102016000072283.
Inventori: M. Fiore, A. Tarable, M. Gramaglia - Istituto di 

di cellule endoteliali indotte ad allocarsi dentro tessuti 
danneggiati o cancerosi. Si sfrutta il tropismo tumorale 
innato di cellule derivate dal midollo osseo, cellule proge-
nitrici endoteliali circolanti, per portare carichi terapeuti-
ci specificatamente ai siti tumorali. L’idea è quella di ar-
ricchire tali cellule precursori con nanoparticelle di oro ad 
alto assorbimento nella finestra elettromagnetica tissuta-
le (corrispondente a lunghezze d’onda nell’intorno di 800 
nm di lunghezza d’onda) in modo che la massa di oro 
venga trasportata specificamente verso il tumore, ed ivi 
allocata. L’irraggiamento delle cellule tramite radiazione 
infrarossa (direttamente attraverso la pelle o per via en-
doscopica, a seconda della natura delle massa cancerosa) 
ne determina il riscaldamento, che si propaga per diffu-
sione al tessuto circostante contenente le cellule tumora-
li. Sotto opportune condizioni di irraggiamento, il riscal-
damente può generare ipertermia diffusa, inducendo una 
morte cellulare massiva nella massa tumorale. Le cellule 
precursori possono essere preventivamente marcate con 
un isotopo dell’Indio (111In), che ne consente il traccia-
mento successivamente al loro inoculo nel circolo san-
guigno tramite Positron Emission Tomographty (PET) e 
consente quindi di determinarne le condizioni di accu-
mulo per l’irraggiamento ottimale della massa tumorale 
da trattare.
Keywords: Screening, diagnostic, serodiagnostic, pepti-
des, epitopes, antigens, antibodies, microarray, immuno-
reactivity, infection, Burkholderia, pseudomallei, cepacia 
complex, cystic fibrosis.

Titolo: Sistema per la diagnosi di infezioni da burk-
hol deria cepacia complex (BCC).
Data di deposito: 4 maggio 2016.
Numero di deposito: 102016000046003.
Inventori: M. Chiari, G. Colombo, M. Cretich, C. Peri, A. 
Gori - Istituto di Chimica del Riconoscimento Molecolare 
del CNR.
Riferimento del trovato: 10473.
Riassunto: A) La presente invenzione consiste in una 
piattaforma analitica per lo screening della risposta anti-
corpale e la diagnosi di infezioni di Burkholderia cepacia 
complex, infezione opportunistica comune in pazienti af-
fetti da fibrosi cistica (CF). La piattaforma include un nu-
mero di entità chimiche di sintesi, che comprende epitopi 
sintetici immunoreattivi provenienti dai patogeni d’inte-
resse, immobilizzati ed orientati su un supporto rigido. 
L’invenzione permette lo screening rapido di anticorpi IgG 
e/o IgM e/o IgA reattivi contro i suddetti epitopi sintetici 
(sonde immunoreattive), offrendo un’indicazione diagno-
stica sulla base della reattività combinata di tutte le son-
de immunoreattive. La prima applicazione qui descritta 
della piattaforma, esemplifica il concetto e il prodotto 
usando epitopi appartenenti al patogeno Burkholderia 
pseudomallei, offrendo potenziale per lo screening di in-
fezioni da B. pseudomallei e Burkholderia cepacia com-
plex. L’invenzione offre una piattaforma diagnostica rapi-
da ed economica, che permette lo screening di antigeni 
multipli, possibilmente provenienti da multipli patogeni, 
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Riassunto: A) Innovativo impianto per la produzione di 
birre da qualsiasi tipo di grani e anche senza uso di estrat-
ti, che semplifichi notevolmente il processo produttivo 
tradizionale, eliminando o semplificando alcune fasi pro-
duttive e di manutenzione necessarie con impianti tradi-
zionali, consentendo al contempo di ottenere un ottimo 
prodotto, nonché un prodotto a bassissimo contenuto di 
glutine anche utilizzando grani che ne sono particolar-
mente ricchi. B) Impianti e processi per la produzione del-
la birra C) Produrre una birra semplificando o eliminando 
del tutto molti dei processi preliminari necessari in arte 
nota pur ottimizzando le qualità del prodotto, ad esempio 
sensoriale e nutritiva, e dunque con costi di produzione/
manutenzione nettamente inferiori.
Estensione all’estero: PCT.
Keywords: barley, beer, bitterness, brewing, controlled 
hydrodynmic cavitation, fermentation, gluten, gluten-
free, glyphosate, hops, isomerization, malt, mashing, ni-
trates, pasteurization, low gluten content.

Titolo: Sistema sensoriale a base di ossidi metallici 
per la rivelazione qualitativa e quantitativa di so-
stanze, in particolare sostanze aeriformi, in un am-
biente.
Data di deposito: 30 agosto 2016.
Numero di deposito: 102016000088059.
Inventori: M. Tonezzer - Istituto dei Materiali per l’Elet-
tronica ed il Magnetismo del CNR.
Riferimento del trovato: 10490.
Riassunto: A) Allo stato dell’arte, i sensori di gas almeno 
parzialmente selettivi (chiamati “nasi elettronici”) sono 
spesso costruiti con una serie di sensori costituiti da di-
versi ossidi metallici che presentano comportamenti di-
versi (solitamente almeno una decina). L’invenzione si ri-
ferisce ad un nuovo sensore che possa utilizzare un unico 
ossido metallico (semplificando molto la fabbricazione 
del dispositivo) per costruire alcuni dispositivi resistivi po-
sizionati opportunamente configurati e riscaldati. Un me-
todo di analisi delle riposte permette un’ottima selettivi-
tà ai gas. B) Sensori selettivi di gas C) Distinguere, con un 
unico dispositivo e un unico ossido metallico, gas diversi 
e la loro concentrazione. Selettività.
Keywords: gas sensor, resistive sensor, active sensor, me-
tal oxide, selective sensor, nanowire, heating element.

Titolo: Processo de produção de grafeno e uso do me-
smo.
Data di deposito: 27 settembre 2016.
Numero di deposito: BR 10 2016 022303 2.
Inventori: M. Lavorgna, L. Ambrosio, D. Simon, R. Mauler, 
H. Xia - Istituto dei Polimeri, Compositi e biomateriali del 
CNR.
Note: Titolarità: 34% Federal Institute of Technology of 
Rio Grande do Sul - 33% Sichuan University - 33% CNR.
Riferimento del trovato: 10508.
Riassunto: A) The following innovation is related to the 
field of nanomaterials, and describe usually how graphe-
ne, nanographene, graphene nanoplatelets, nanographi-

Elettronica ed Ingegneria dell’Informazione e delle Tele-
comunicazioni del CNR.
Riferimento del trovato: 10485.
Riassunto: A) Metodo per la fusione di traiettorie spazio-
temporali e algoritmo che realizza tale procedimento, im-
plementabile tramite elaboratore elettronico. B) La prote-
zione della privacy è un argomento di grande attualità e 
l’uso di informazioni sugli utenti (ad esempio utenti di 
una rete di telefonia mobile) per scopi diversi è un argo-
mento particolarmente delicato; l’invenzione fornisce un 
procedimento di fusione di una pluralità di traiettorie 
spazio-temporali in un’unica traiettoria generalizzata, va-
lida per tutte quelle fornite in input, impedendo quindi 
ogni possibile associazione con i singoli utenti coinvolti.
Keywords: mobile traffic datasets, anonymization, spa-
tiotemporal trajectories, generalization.

Titolo: Nuovi chaperoni allosterici.
Data di deposito: 29 luglio 2016.
Numero di deposito: 102016000080100.
Inventori: G. Peluso, M. Moracci, B. Cobucci Ponzano, 
M.C. Ferrara, G. Parenti, C. Porto - Istituto di Bioscienze e 
Biorisorse del CNR.
Note: Titolarità: 50% TELETHON - 50% CNR.
Riferimento del trovato: 10489.

Titolo: Logo Stazione Artica “Dirigibile Italia” CNR.
Data di deposito: 3 agosto 2016.
Numero di deposito: 15723505.
Note: Marchio.
Riferimento del trovato: 10506.
Estensione all’estero: EPC. Norvegia.

Titolo: Processo e impianto per il trattamento di mo-
sti e vini.
Data di deposito: 5 agosto 2016.
Numero di deposito: 102016000083162.
Inventori: M. Solfrizzo, G. Perrone, M. Ferrara, L. Gamba-
corta, L. Piemontese, D. Magistà, R. Fracchiolla, R. Leo, R. 
Zivoli - Istituto Scienze delle Produzioni Alimentari del 
CNR.
Note: Titolarità: 30% Industrie Fracchiolla - 70% CNR.
Riferimento del trovato: 10486.
Riassunto: A) La presente invenzione consiste in un pro-
cesso di ripasso ed un impianto per la decontaminazione 
di mosti e vini dall’OTA, nota tossina tossica per l’uomo. 
Questi sfruttano la capacità della vinaccia di assorbire se-
lettivamente la tossina e permettono di rimuovere l’OTA 
da mosti e vini senza alterarne le caratteristiche organo-
lettiche.

Titolo: Un metodo e relativa apparecchiatura per la 
produzione della birra.
Data di deposito: 9 agosto 2016.
Numero di deposito: PCT/IT2016/000194.
Inventori: F. Meneguzzo, L. Albanese.
Note: Titolarità: 30% BYSEA srl - 70% CNR.
Riferimento del trovato: 10502.
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Inventori: A. Tredicucci, L. Baldacci, M. Pagano, L. Masini, G. 
Carelli, A. Toncelli, P. Storchi - Istituto Nanoscienze del CNR.
Note: Titolarità: 30% CREA - Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria - 40% Univer-
sità degli Studi di Pisa - 30% CNR.
Riferimento del trovato: 10494.

Titolo: FABER.
Data di deposito: 21 dicembre 2016.
Numero di deposito: 16183329.
Inventori: M.A. Ciardiello, M. Tamburrui - Istituto di Bio-
scienze e Biorisorse del CNR.
Note: Marchio - Titolarità: 33% Centri Associati di Aller-
gologia Molecolare - 34% Allergy Data Laboratories S.C. - 
33% CNR.
Riferimento del trovato: 10520.
Estensione all’estero: PCT, Svizzera.

Titolo: Materiale fotopolimerico per registrazione 
olografica.
Data di deposito: 26 ottobre 2016.
Numero di deposito: 102016000108108.
Inventori: G. Coppola, M.A. Ferrara, F. Borbone, A. Roviel-
lo, V. Striano, G. Bianco - Istituto Microelettronica e Mi-
crosistemi del CNR.
Note: Titolarità: 65% cgs spa - 25% Università Federico II 
di Napoli - 25% CNR.
Riferimento del trovato: 10529.
Riassunto: A) La presente invenzione riguarda la sintesi 
di un nuovo fotopolimero utilizzabile, tra l’altro, come 
supporto per la registrazione di ologrammi. Tale nuovo 
fotopolimero offre la possibilità di realizzare film solidi 
depositati su un singolo substrato o tra due substrati. Il 
materiale si adatta bene ad essere depositato sia su sup-
porto rigido (vetro) che flessibile (foglio di PET). Il nuovo 
materiale fotopolimerico presenta una natura ibrida or-
ganica/inorganica che gli conferisce proprietà di stabilità 
superiori, in particolare grazie alla matrice a base silicea 
ottenuta mediante il metodo sol-gel. Tale metodo con-
sente di produrre una miscela viscosa dei componenti 
senza l’uso di solventi che può essere facilmente lavorata 
e depositata su supporti e che consolida spontaneamen-
te in condizioni blande. Una volta consolidato il materia-
le, si è dimostrato che è possibile registrare su di esso re-
ticoli olografici con efficienze maggiori del 90%, modula-
zioni di indice di rifrazione pari a 0.02, con valori di ritiro 
volumetrico pari a 2.2%. L’invenzione descrive inoltre 
un’applicazione del nuovo materiale fotopolimerico per 
sviluppare elementi ottici olografici di volume con eleva-
te prestazioni. B) Applicazioni aerospaziali.

Titolo: Ordini Grafici Statistici Bombole gas.
Data di deposito: 28 ottobre 2016.
Numero di deposito: 011000.
Inventori: M. Imparato - Istituto di Bioscienze e Biorisor-
se del CNR.
Note: Software.
Riferimento del trovato: 10517.

te, graphite nanoplatelets, single layer graphene and few 
layer graphene may be obtained by graphite flakes by 
means of suitable polymers used as both effective surfac-
tants and matrixes for nanocomposites masterbatches C) 
The main advantages are: a)Sustainable production of 
graphene-based polymer masterbatch (cost and time-sa-
ving), b)Realization of graphene based nanocomposites 
without surfactants (which are often detrimental for fun-
ctional and structural properties of nanocomposites).

Titolo: Procedimento di detossificazione di materiali 
vegetali contaminati con fumonisine e/o tossina T-2.
Data di deposito: 14 ottobre 2016.
Numero di deposito: 102016000103190.
Inventori: F.A. Logrieco, F. Grieco, G. Bleve, G. Mulè, M. Loi, 
V.C. Liuzzi, F. Fanelli, E.M. Haidukowski - Istituto Scienze 
delle Produzioni Alimentari del CNR.
Note: Titolarità: 30% BYSEA srl - 70% CNR.
Riferimento del trovato: 10504.
Riassunto: A) Innovativo impianto per la produzione di 
birre da qualsiasi tipo di grani e anche senza uso di estrat-
ti, che semplifichi notevolmente il processo produttivo 
tradizionale, eliminando o semplificando alcune fasi pro-
duttive e di manutenzione necessarie con impianti tradi-
zionali, consentendo al contempo di ottenere un ottimo 
prodotto, nonché un prodotto a bassissimo contenuto di 
glutine anche utilizzando grani che ne sono particolar-
mente ricchi.

Titolo: Dispositivo portatile per la misurazione dell’e-
sposizione ai campi elettromagnetici prodotti da una 
apparecchiatura di risonanza magnetica.
Data di deposito: 17 ottobre 2016.
Numero di deposito: 102016000103792.
Inventori: G. Virgili, L. Landini, V. Hartwig, G. Giovannetti, 
- Istituto di Fisiologia Clinica del CNR.
Note: Titolarità: 40% West Systems - 20% Fondazione 
Toscana Gabriele Monasterio - 40% CNR.
Riferimento del trovato: 10499.
Riassunto: A) Innovativo impianto per la produzione di 
birre da qualsiasi tipo di grani e anche senza uso di estrat-
ti, che semplifichi notevolmente il processo produttivo 
tradizionale, eliminando o semplificando alcune fasi pro-
duttive e di manutenzione necessarie con impianti tradi-
zionali, consentendo al contempo di ottenere un ottimo 
prodotto, nonché un prodotto a bassissimo contenuto di 
glutine anche utilizzando grani che ne sono particolar-
mente ricchi. B) Impianti e processi per la produzione del-
la birra. C) Produrre una birra semplificando o eliminando 
del tutto molti dei processi preliminari necessari in arte 
nota pur ottimizzando le qualità del prodotto, ad esempio 
sensoriale e nutritiva, e dunque con costi di produzione/
manutenzione nettamente inferiori.

Titolo: Metodo non invasivo per misurare il contenu-
to idrico assoluto di una foglia.
Data di deposito: 21 ottobre 2016.
Numero di deposito: 102016000106179.
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B) L’invenzione fa parte del campo della sensoristica rea-
lizzata in strutture viventi, basata su materiali integrabili 
opportunamente funzionalizzati, che permettono di ren-
dere attivi materiali naturali con elevata biocompatibilità, 
per utilizzarli come sensori integrati nella materia viven-
te. C) Biocompatibilità, possibilità di un’analisi costante, 
metodo e sistema non invasivo, possibilità di misurare di-
rettamente correnti ioniche, possibilità di misurare so-
stanze diverse in base alle diverse funzionalizzazioni pos-
sibili della fibra.

Titolo: Sistema di autofocus veloce e robusto per mi-
croscopi ottici.
Data di deposito: 30 dicembre 2016.
Numero di deposito: 102016000132604.
Inventori: L. Silvestri, M.C. Mullenbroich, L. Sacconi, F. Pa-
vone.
Note: Titolarità: 40% LENS UNIFI - 30% Università degli 
Studi di Firenze - 30% CNR.
Riferimento del trovato: 10525.
Riassunto: A) L’invenzione consiste in un metodo veloce, 
robusto e adattabile per la misura dello stato di focalizza-
zione di un sistema ottico per la registrazione di immagi-
ni, mediante la misura della differenza di fase tra due im-
magini ottenute dai raggi passanti per porzioni diverse 
della pupilla. La novità principale proposta è quella di uti-
lizzare un sistema ottico semplice per la creazione di que-
ste due immagini (simile a quelli usati nei metodi (C.1) e 
(C.3)), andando a registrare l’intensità con array bidimen-
sionali di sensori (simili a quelli usati nei metodi in (C.2) e 
(C.3)). A differenza dei metodi (C.3), viene però calcolata 
una distanza globale (e non locale) tra le immagini viene 
andando a trovare la traslazione rigida che massimizza 
una funzione globale di merito (per esempio la cross-cor-
relazione, o la mutua informazione). B) L’invenzione può 
risultare interessante anche per sistemi di microscopia a 
foglio di luce (il constesto dove è stata ideata), una tecno-
logia emergente che ha grandi prospettive di sviluppo 
nelle scienze della vita.

Riassunto: A) Il software permette accesso alla intranet/
extranet della Struttura/Organismo con credenziali priva-
te. Tramite il pannello di amministrazione è possibile abi-
litare accesso al software a qualsiasi dipendente della 
Struttura/Organismo, a prescindere dal luogo di connes-
sione e con policy diverse. Dopo accesso al portale, l’uten-
te può generare ordini secondo il paradigma WYSIWYG 
(What You See Is What You Get) e/o grafici statistici a co-
lonna, a punti, a linee e in combinazione fino ad un mas-
simo di 4 serie per grafico. Permette inoltre la generazio-
ne di grafici a torta. Il grafico statistico è parametrizzabi-
le. B) In ambito amministrativo nella gestione degli ordini 
per i laboratori di analisi al fine di ottimizzare gli acquisti 
C) Permette la creazione di Ordini attraverso un portale 
WEB, il Document management degli articoli di Bombole 
Gas, Accessori, Trasporto e degli Ordini. Inoltre permette 
di configurare ogni singola Bombola secondo diverse 
concentrazione di più gas, dimensione e tipo. Include la 
Gestione e archivio dei Fornitori e Riferimenti, Mittenti, 
Punto Ordinante e Incaricati. Inoltre grazie alla funzione 
di generazione grafici statistici è possibile avere il quadro 
sotto controllo sugli ordini secondo diverse tipologie di 
articoli e composizione al fine di ottimizzare gli acquisti.

Titolo: Sensore, sistema e metodo di misurazione di 
parametri biochimici nella linfa di una pianta.
Data di deposito: 23 dicembre 2016.
Numero di deposito: 102016000130803.
Inventori. Zappettini, N. Coppedè
Riferimento del trovato: 10519.
Riassunto: A) Tipicamente, per monitorare le proprietà 
fisiologiche delle piante si è ricorso all’utilizzo di elettro-
di metallici, sia per fare misure elettriche di tipo impe-
denziometrico, sia per realizzare sensori elettrochimici 
potenziometrici o amperometrici. La presente invenzione 
supera i limiti – di metodo e di misura – dello stato 
dell’arte e riguarda un processo di inserimento di fibre 
funzionalizzate all’interno del fusto della pianta in ma-
niera semplice, poco invasiva, efficace e biocompatibile. 
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Appendice

CONTRATTI STIPULATI DAL CNR  
PER LO SFRUTTAMENTO DEL PROPRIO PATRIMONIO 

BREVETTUALE DAL 1981 AL 2006

L’appendice riguarda i contratti di licenza1 che il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
ha stipulato per lo sfruttamento del proprio patrimonio di brevetti2 nell’arco tempora-

1 «Il contratto di licenza è lo strumento tipico di valorizzazione economica dei brevetti di proprietà di 
un’Università o un Ente di ricerca. Con il contratto di licenza il licenziante (Università o Ente di ricerca), ti-
tolare di un diritto di privativa conferisce al licenziatario il diritto di sfruttamento economico del titolo a 
fronte di un corrispettivo.

La licenza può essere limitata rispetto alla durata (legata alla durata in vita del brevetto), all’esclusiva 
(licenza esclusiva o non esclusiva), al territorio (mondiale, europea o solo italiana), al tipo di sfrutta-
mento (utilizzazione, commercializzazione, vendita dei prodotti ottenuti tramite l’applicazione del bre-
vetto).

Se la licenza è esclusiva il licenziante non può concedere altre licenze a terzi, se invece si tratta di licenza 
non esclusiva, il licenziante può concedere altre licenze. L’ente di ricerca mantiene in ogni caso il diritto di 
usare il titolo e la tecnologia che ne è alla base per scopi didattici e/o di ricerca».

La citazione è tratta dalla pagina «Licenza di brevetto» del sito di ASTER, la Società consortile per azioni 
dell’Emilia-Romagna per l’innovazione e il trasferimento tecnologico, che annovera tra i suoi soci la Regio-
ne, le università e gli enti di ricerca operanti sul territorio regionale, tra cui il CNR (https://www.aster.it/mo-
dalita-di-collaborazione/licenza-di-brevetto).

2 Con il termine riassuntivo ‘brevetti’ si intendono diverse forme giuridiche che conferiscono protezione 
ai trovati: i brevetti per invenzione industriale (brevetti per invenzione o brevetti industriali), i marchi (mar-
chi d’impresa), i modelli di utilità, le nuove varietà vegetali, i diritti d’autore (copyright), i software (pro-
grammi per elaboratore).

«Il brevetto per invenzione è l’istituto giuridico attraverso il quale l’ordinamento assicura al titolare il di-
ritto di utilizzazione esclusiva dell’invenzione (nella giurisdizione concedente) per un periodo di tempo limi-
tato (20 anni dalla data di deposito).

La normativa italiana di riferimento è il D.Lgs. 10 febbraio 2005, n. 30 (Codice della Proprietà Industria-
le) che norma, oltre al brevetto per invenzione industriale, anche gli altri Diritti di Proprietà Industriale 
(IPR) quali: modelli di utilità, nuove varietà vegetali, design industriale e i marchi. […]

Il sistema brevettuale italiano è gestito dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM), situato presso il 
Ministero dello Sviluppo Economico.

L’Italia partecipa alle due principali convenzioni internazionali:

1. il Patent Cooperation Treaty (PCT);
2. l’European Patent Convention (EPC).

Con la costituzione di un Brevetto Comunitario che vuole consentire l’ottenimento di un brevetto 
unico giuridicamente valido su tutto il territorio dell’Unione Europea, e con la recente adesione italia-
na, si stanno creando le condizioni per una semplificazione ed armonizzazione dello scenario europeo. 
[…]

Il modello di utilità è un trovato che fornisce a macchine o parti di esse, a strumenti, utensili od oggetti 
di uso in genere, particolare efficacia o comodità di applicazione o d’impiego. […]

Il sistema di modelli di utilità in Italia è gestito dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM), situato 
presso il Ministero dello Sviluppo Economico. […]
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le 1981-2006. Attraverso le tabelle, è possibile seguire l’andamento delle entrate, diret-
te e indirette, ottenute dal CNR dal 1981 al 2006 nelle attività di trasferimento tecno-
logico.

Il suddetto arco temporale corrisponde al periodo di piena operatività di una 
struttura centrale unica per il CNR responsabile in materia di brevetti e di trasferi-
mento tecnologico. La struttura – creata nel 1980 con il nome di Servizio Trasferi-
mento Innovazioni, Brevetti, Normativa Tecnica (STIBNoT), trasformata poi in 
Ufficio Trasferimento Innovazioni, Brevetti, Normativa Tecnica (UTIBNoT) e infi-
ne in Servizio IV - Rapporti con l’Industria ed i Servizi – cessò di esistere il 31 di-
cembre 2006, quando l’intero patrimonio brevettuale del Consiglio Nazionale del-
le Ricerche, con le attività connesse di protezione e valorizzazione dei risultati del-
la ricerca, fu trasferito presso i Dipartimenti, in base alla nuova organizzazione 
dell’Ente.

Nell’ambito del Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell’arco temporale 1981-2006 
sono stati stipulati 332 contratti di licenza, a fronte di 1665 brevetti depositati.

Una nuova varietà vegetale è una varietà nuova, omogenea, stabile e diversa da altre già esistenti. […]
Il sistema delle nuove varietà vegetali in Italia è gestito dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM), si-

tuato presso il Ministero dello Sviluppo Economico.
L’Italia aderisce al sistema comunitario di privative per ritrovati vegetali, che consente con un’unica azio-

ne di ottenere protezione legale nei 28 Paesi dell’Unione Europea. Tale sistema è gestito dall’Ufficio Comu-
nitario delle Varietà Vegetali (CPVO) con sede ad Angers (Francia). […]

Il marchio d’impresa è un segno distintivo che serve a contraddistinguere i prodotti o servizi che un’im-
presa produce o mette in commercio. […]

Il deposito dei marchi in Italia è gestito dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM), situato presso il 
Ministero dello Sviluppo Economico.

L’Italia aderisce al sistema del marchio comunitario, che consente con un’unica azione di ottenere prote-
zione legale in tutti i 27 Paesi dell’Unione Europea. Tale sistema è gestito dall’Ufficio per l’Armonizzazione 
del Mercato Interno (UAMI) con sede ad Alicante in Spagna».

I software o programmi per elaboratore sono tutelabili attraverso brevetti, «purché realizzino un “effetto 
tecnico” e abbiano i requisiti di novità e di inventività. Se non tutelabili come brevetto d’invenzione, sono 
protetti dal Diritto d’Autore, purché abbiano carattere creativo, inteso come carattere di originalità rispetto 
ai software preesistenti. […]

La tutela del software in Italia avviene tramite il Registro pubblico per il software istituito e gestito pres-
so la Sezione OLAF (Opere Letterarie ed Arti Figurative) della Direzione Generale della SIAE. […]

Il diritto d’autore è definito come “diritto naturale” che nasce in capo alla persona fisica autore dell’ope-
ra nel momento stesso del compimento dell’opera medesima. […]

La tutela del diritto d’autore prevede il deposito di un esemplare dell’opera e della dichiarazione di pro-
prietà/paternità presso il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Servizio per il Dirit-
to d’Autore, per le opere già presentate e diffuse al pubblico, o presso la SIAE - Sez. OLAF per le opere ine-
dite».

Le citazioni sono tratte dalla pagina «Procedure di valorizzazione IPR», pubblicata nel sito del CNR, a cu-
ra della struttura Valorizzazione della Ricerca (https://www.cnr.it/it/procedure-valorizzazione-IPR#know-
how).
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Nelle tabelle sono riportate per ogni anno alcune informazioni di base:
u Riferimento del trovato (brevetto o know-how3) = il numero o il codice alfanumeri-

co con cui il trovato è stato classificato dal CNR4;
u Data di stipula del contratto di licenza;
u Azienda licenziataria = denominazione dell’azienda con la quale il CNR ha stipu-

lato un contratto di licenza per lo sfruttamento del proprio patrimonio brevet-
tuale;

u Entrate dirette;
u Entrate indirette;
u Totale complessivo delle entrate.

Le Entrate dirette riguardano:

u Lump sum5;
u Royalties6;
u Recupero spese per estensioni all’estero = recupero delle spese sostenute dal CNR per 

l’estensione dei propri brevetti all’estero.

Da notare che il Consiglio Nazionale delle Ricerche poteva ricevere le royalties an-
che in più versamenti, di cui si dà dettagliato resoconto nelle tabelle.

3 «Per know-how ed informazioni segrete si intende quel complesso di informazioni e conoscenze tecni-
che, organizzative e procedurali non protette da brevetto (in quanto non brevettabili oppure perché si è scel-
to di non brevettarle) che abbiano un proprio valore economico.

Il know-how e le informazioni segrete possono essere trasmesse per iscritto o in altra forma tramite accor-
di di segretezza e accordi di licenza previa adeguata remunerazione, ai fini dell’utilizzazione produttiva da 
parte del settore industriale».

La citazione è tratta dalla pagina «Procedure di valorizzazione IPR», pubblicata nel sito del CNR, a cura 
della struttura Valorizzazione della Ricerca (https://www.cnr.it/it/procedure-valorizzazione-IPR#know-
how).

4 Nel caso dei brevetti, il riferimento del trovato è costituito da un numero o da una o più lettere segui-
te da uno o più numeri (a volte sono presenti anche spazi separatori e segni grafici come punti o barre); nel 
caso di know-how, non viene indicato un numero o un codice alfanumerico di classificazione.

5 Termine anglosassone entrato nella terminologia brevettuale per designare una somma forfettaria, il cui 
importo dipende da diversi fattori, quali la durata del brevetto, la sua estensione territoriale, l’esclusività e il 
tipo di commercializzazione. Cfr. Fernando Picchi, Il grande Inglese 2008: inglese-italiano, italiano-inglese, 
Milano-Roma, Hoepli-La Biblioteca di Repubblica-L’Espresso, 2007, p. 782 s.v. lump sum: «somma com-
plessiva, somma globale, somma forfettaria».

6 «Termine anglosassone entrato nell’uso internazionale (spec. al plur.) per indicare l’aliquota del 
prodotto lordo che le società concessionarie di giacimenti minerarî (soprattutto di petrolio) si impegna-
no a corrispondere in natura allo stato concedente, in sostituzione o, in genere, in aggiunta a prelievi su-
gli utili netti (sotto forma di canoni in denaro, di partecipazione agli utili o di imposte). In senso più 
ampio, il compenso riconosciuto al proprietario di un bene, al creatore o all’autore di un’opera dell’in-
gegno, al possessore di un brevetto o di un copyright, come corrispettivo della concessione di utilizzare 
commercialmente il bene, l’opera, il brevetto; è di solito commisurato in percentuale al fatturato o al nu-
mero degli esemplari messi in commercio» (Vocabolario della lingua italiana Treccani, diretto da Aldo 
Duro, III**, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana fondata da Giovanni Treccani, 1991, p. 1543 s.v. 
royalty). 
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Le Entrate indirette, che rappresentano spese sostenute dalle aziende licenziatarie, 
comprendono:

u Apparecchi e impianti in comodato d’uso = apparecchiature, strumentazioni e im-
pianti in comodato d’uso per le strutture del Consiglio Nazionale delle Ricerche;

u Pagamento diretto per estensioni all’estero = pagamento diretto delle spese per 
estendere all’estero i brevetti dell’Ente;

u Borse di studio.

Il Totale complessivo delle entrate ottenute dal CNR nelle attività di trasferimento tec-
nologico fino al 2001 è indicato in lire con l’equivalente in euro; dal 2002 è indicato 
solo in euro.

Arcangelo Cappelloni
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1981 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

B. 264 5/ 6/1981 Sumitomo Chemical Company Ltd 25.000.000 10.000.000

B. 131 8/10/1981 Omar Scrl

B. 236 19/11/1981 Chimitec Sas 5.000.000

Totali parziali
30.000.000 10.000.000

30.000.000 10.000.000

Totale complessivo delle entrate
lire 40.000.000

equivalente in euro 20.658,28

1982 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

001 5/1/1982 Elettronica Spa 10.000.000

B. 223 30/4/1982 Plastecnic Spa 4.000.000

B. 150 31/8/1982 Mareb Srl

047 20/10/1982 Alfachemicals Italiana Spa 10.000.000

Totali parziali
24.000.000

24.000.000

Totale complessivo delle entrate
lire 24.000.000

equivalente in euro 12.394,97

APPENDICE

Contratti stipulati dal CNR per lo sfruttamento  
del proprio patrimonio brevettuale dal 1981 al 2006
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1983 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

B. 158 14/1/1983 Iciet Spa

B. 260 18/1/1983 Oxon Italia Spa 10.000.000

Know-how  
del Centro di Studio 

Microrganismi 
Autotrofi

7/6/1983 Orai Italia Spa 56.000.000

Accordo tra Università 
di Helsinki, La Roche  

e CNR

10/6/1983 Hoffmann La Roche Ltd

016 27/9/1983 Procos Spa 5.000.000

B. 236 19/10/1983 Agricola Faena Ss 10.000.000

042 9/11/1983 Seci Sud Spa 5.000.000 20.000.000

002 28/12/1983 Snia Fibre Spa 6.000.000

Iciet Spa 1.000.000

Oxon Italia Spa 24.682.000

Mareb Srl 768.000

Mareb Srl 800.820

Mareb Srl 469.770

Procos Spa 2.000.000

Assoreni-Eniricerche Spa 5.000.000

Oxon Italia Spa 10.000.000

Totali parziali
36.000.000 44.720.590 20.000.000 56.000.000

80.720.590 76.000.000

Totale complessivo delle entrate
lire 156.720.590

equivalente in euro 80.939,43
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1984 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

072 11/1/1984 Agricola Italia Srl 10.000.000

002 13/1/1984 Technogenetics Srl 8.000.000

066-067-068-069 7/2/1984 Centro Attività Vivaistiche Consorzio 10.000.000 7.000.000

035-053 27/2/1984 Istituto Guido Donegani Spa 10.000.000

091 7/3/1984 Istituto Biochimico Italiano Spa 3.000.000

063 19/3/1984 Agricola Faena Ss 5.000.000

Know-how dell’Istituto 
di Ricerca sulle Onde 
Elettromagnetiche

28/3/1984 Techint Spa

Know-how  
di P. Calcaterra

4/4/1984 Dispositivi Elettro Medicali Sas 1.000.000

139 17/4/1984 Società Agricola Italiana Sementi Spa 2.000.000

139 18/5/1984 Co.Va.L.P.A. Srl 2.000.000

Know-how  
di G. Perrotta

20/6/1984 Datanet Associati Srl 10.000.000

039 1/8/1984 Zani Acentro Ambiente Srl 10.000.000

Know-how del Centro 
di Studio 

Immunogenetica  
ed Istocompatibilità

23/8/1984 Technogenetics Srl 8.000.000

Know-how  
di P. Mazzinghi

5/9/1984 Officine Galileo Spa 10.000.000 10.000.000

178-179-180 4/10/1984 Olivetti Spa 14.000.000 16.000.000

025 8/10/1984 Agip Petroli Spa 15.000.000

166 9/10/1984 Società Editrice Internazionale Spa 10.000.000

028 11/10/1984 Sodi Scientifica Spa 5.000.000

056 11/10/1984 Sodi Scientifica Spa 5.000.000

B. 187-B. 198 26/10/1984 Montedison Spa

Mareb Srl 726.000

Chimitec Sas 175.000

Chimitec Sas 161.000

Chimitec Sas 336.000

Mareb Spa 300.300

Chimitec Sas 274.400

Agip Petroli Spa 10.000.000

Oxon Italia Spa 10.000.000

Oxon Italia Spa 8.669.100

Totali parziali
123.000.000 30.641.800 32.000.000 16.000.000

153.641.800 48.000.000

Totale complessivo delle entrate
lire 201.641.800

equivalente in euro 104.139,30
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1985 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

Know-how di S. Di Re 17/1/1985 Technogenetics Srl 8.000.000

190 5/2/1985 ESA.O.T.E. Biomedica Spa 10.000.000

Know-how di F. Lumare 7/2/1985 Zani Acentro Ambiente Srl 14.000.000

Know-how di F. Lumare 7/2/1985 Zani Acentro Ambiente Srl 7.000.000

89 20/3/1985 Sclavo Spa 20.000.000

401 16/4/1985 Agricola Faena Ss 5.000.000 50.000.000

Know-how 8/5/1985 GSK-GlaxoSmithKline 10.000.000

064 21/5/1985 Polifarma Spa 5.000.000

170 21/5/1985 Mediolanum Spa 10.000.000 100.000.000

Know-how  
di C. Marina

25/5/1985 Costamasnaga Spa 10.000.000

Know-how  
di L. Lampugnani

21/6/1985 Laboratori Baldacci Spa 5.000.000

153 15/10/1985 Agip Petroli Spa 10.000.000 15.000.000

215 8/11/1985 Olivetti Spa 10.000.000

184 21/11/1985 Olivetti Spa 32.500.000

Mareb Srl 1.353.600

Chimitec Sas 168.000

Chimitec Sas 39.200

Mareb Srl 699.750

Società Editrice Internazionale 2.885.946

Centro Attività Vivaistiche Consorzio 5.000.000

Oxon Italia Spa 10.000.000

Oxon Italia Spa 6.494.350

Totali parziali
83.000.000 26.640.846 32.500.000 185.000.000 21.000.000

109.640.846 238.500.000

Totale complessivo delle entrate
lire 348.140.846

equivalente in euro 179.799,74
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1986 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

005 24/1/1986 Pesciatina d’Orticoltura 1.000.000

215 3/2/1986 Abax Srl 5.000.000

398 6/3/1986 Istituto Friuli-Venezia Giulia 5.000.000

268 2/6/1986 Smogless Spa 5.000.000

400 13/6/1986 Systena 5.000.000

421 8/7/1986 Agricola Faena Ss 5.000.000

306 16/7/1986 Marangoni Spa 25.000.000

215 31/7/1986 Honeywell Srl 10.000.000

350 5/9/1986 Centro Attività Vivaistiche Consorzio 5.000.000 10.000.000

399 12/9/1986 Data Management Srl 5.000.000

222 12/9/1986 Mediolanum Spa 15.000.000

109-093 17/9/1986 Italplastics Srl 20.000.000 63.768.868 20.000.000

034 1/12/1986 Assoreni-Eniricerche Spa 10.000.000 10.000.000

365-370 18/12/1986 Società Editrice Internazionale 10.000.000

342 31/12/1986 Campana 18.000.000

342 31/12/1986 Rutil Srl 110.000.000

Know-how di F. Bianchi 31/12/1986 Videotech 28.000.000

280 31/12/1986 Hendrix 10.000.000

Mareb Srl 1.804.950

CO.VA.L.P.A. Srl 871.200

Dispositivi Elettro Medicali Sas 35.100

Plastecnic Spa 49200

Zani Acentro Ambiente Srl 30.100

Zani Acentro Ambiente Srl 35.000

Società Editrice Internazionale 9.091.425

Società Agricola Italiana Sementi Spa 133.800

Technogenetics Srl 1.192.531

Technogenetics Srl 100.398

Technogenetics Srl 430.374

Technogenetics Srl 2.246.568

Technogenetics Srl 531.756

Technogenetics Srl 616.959

Olivetti Spa 9713402

Oxon Italia Spa 13.241.772

Zani Acentro Ambiente Srl 2.295.000

CMZ-Soluzioni globali  
per l’automazione Srl

1.005.360

CO.VA.L.P.A. Srl 270.000

Pesciatina d’Orticoltura 275.700

Totali parziali
116.000.000 43.970.595 63.768.868 133.000.000 55.000.000 28.000.000

223.739.463 216.000.000

Totale complessivo delle entrate
lire 439.739.463

equivalente in euro 227.106,48
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1987 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

215 19/1/1987 Kontron Ag 10.000.000

218 5/2/1987 Bard Ireland Ltd 40.000.000 13.000.000

348 9/3/1987 Farmitalia Carlo Erba Spa 10.000.000 20.000.000

125 8/4/1987 Sauna Italia Srl 10.000.000

507 21/5/1987 Atlas System Manager 4.000.000

403 2/6/1987 Agricola Faena Ss 10.000.000 37.745.396

313 22/7/1987 Dinamite-Dipharma Spa 15.000.000

005 18/9/1987 Vivai Bertolami 2.000.000

234 22/9/1987 G.A.T. mbH 15.000.000

301 6/10/1987 Colombardo 3.000.000 5.000.000

404 15/10/1987 Oxon Italia Spa 50.000.000 100.000.000

349 29/10/1987 Chito Bios Spa 8.496.920 15.500.000 40.000.000

217 1/12/1987 E.T.G. Srl 10.000.000 20.000.000

424 10/12/1987 Idro Depurazioni Srl 10.000.000 2.066.905

311 15/12/1987 Dinamite-Dipharma Spa 15.000.000

424 16/12/1987 Saem Srl 10.000.000 2.066.905

424 18/12/1987 ECO.S Italia Srl 10.000.000

Know-how  
di F. Righini, A. Rosso

23/12/1987 Eurotron Srl 10.000.000

309-363-473 24/12/1987 Separem Spa 30.000.000 30.000.000

Società Agricola Italiana Sementi Spa 255.924

Technogenetics Srl 158.670

Technogenetics Srl 464.360

Technogenetics Srl 1.147.815

Bard Ireland Ltd 13.000.000

Procos Spa 2.000.000

Società Editrice Internazionale 6.711.382

Laboratori Baldacci Spa 190.350

Pesciatina d’Orticoltura 159.500

ESA.O.T.E. Biomedica Spa 30.830.400

Farmitalia Carlo Erba Spa 10.000.000

Centro Attività Vivaistiche Consorzio 10.803.000

Farchemia Srl 18.953.568

Saem Srl 1.466.150

Totali parziali
230.000.000 96.141.119 63.376.126 24.500.000 240.000.000

389.517.245 264.500.000

Totale complessivo delle entrate
lire 654.017.245

equivalente in euro 337.771,72
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1988 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

424 4/2/1988 Italveco Srl 2.066.905 28.000.000

Know-how 16/2/1988 Marangoni

530 8/4/1988 Saem Srl 10.000.000

412 13/4/1988 Recordati Spa 30.000.000

483-484 6/6/1988 Società Editrice Internazionale Spa 7.000.000

424 15/7/1988 Agricola Faena Ss 28.000.000

Know-how di F. Zocchi 28/9/1988 A.L.A. Spa 29.000.000

268 12/10/1988 T.P.T. 10.000.000 20.647.426 110.000.000

Know-how  
di G. Barbato

5/12/1988 Galdabini Spa

Registro nazionale 12/12/1988 ConVaSe-Consorzio Valorizzazione 
Sementi

460-461-462 14/12/1988 Società Agricola Forestale Spa

Chito Bios Spa 25.000

Dinamite-Dipharma Spa 4.842.902

Videotech 1.316.500

Istituto Friuli-Venezia Giulia 900.000

CMZ-Soluzioni globali  
per l’automazione Srl

276.576

Pesciatina d’Orticoltura 139.030

Società Agricola Italiana Sementi Spa 140.514

Hendrix 20.096

CMZ-Soluzioni globali  
per l’automazione Srl

153.359

Totali parziali
27.000.000 7.813.977 22.714.331 29.000.000 140.000.000 56.000.000

57.528.308 225.000.000

Totale complessivo delle entrate
lire 282.528.308

equivalente in euro 145.913,69
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1989 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

525 3/1/1989 Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 3.000.000 10.000.000

631 23/1/1989 E.D.P. 25.000.000

615 24/1/1989 S.A.C.M. 20.000.000 20.000.000

496-497 27/1/1989 Società Editrice Internazionale Spa 3.500.000

576 22/3/1989 M.T.X. Italia 10.000.000

507 3/7/1989 Agricola Faena Ss 10.000.000

582 12/9/1989 De Agostini Spa 21.000.000

541 15/9/1989 Defries 20.000.000 8.884.345 20.000.000

424 25/9/1989 FDT Srl 28.000.000

424 6/10/1989 Ecoplanning Srl 10.000.000

609 31/10/1989 Silena 40.000.000 28.000.000

680 2/11/1989 A.R.S. 14.000.000

530 15/11/1989 Officine Galileo Spa 10.000.000

680 1/12/1989 Produttori Sementi 14.000.000

Know-how  
di M. Paolini, G. Sacchi

30/12/1989 Himont 5.000.000

Agricola Italia Srl 50.000.000

CMZ-Soluzioni globali  
per l’automazione Srl

573.120

Dinamite-Dipharma Spa 18.209.454

Officine Galileo Spa 1.980.838

Atlas System 2.172.000

Laboratori Baldacci Spa 157.950

Società Editrice Internazionale Spa 2.167.574

Montedison Spa 614.422

Pesciatina d’Orticoltura 244.361

Pesciatina d’Orticoltura 309.482

Dinamite-Dipharma Spa 14.162.620

Officine Galileo Spa 757.780

Istituto Friuli-Venezia Giulia 360.000

Società Agricola Italiana Sementi Spa 411.125

Zani Acentro Ambiente Srl 1.500.000

Società Editrice Internazionale Spa 5.448.660

Società Editrice Internazionale Spa 2.046.476

Pesciatina d’Orticoltura 54.684

Zani Acentro Ambiente Srl 444.050

Oxon Italia Spa 30.000.000

Dinamite-Dipharma Spa 26.201.907

Bard Ireland Ltd 10.000.000

Dinamite-Dipharma Spa 13.740.886

Officine Galileo 1.449.700

Agricola Faena Ss 10.000.000

Computerart Srl 395.100

Pesciatina d’Orticoltura 152.010

Zani Acentro Ambiente Srl 705.000

Chito Bios Spa 159.297

Società Agricola Italiana Sementi Spa 651.769

Totali parziali
81.500.000 195.070.265 8.884.345 35.000.000 90.000.000 105.000.000

285.454.610 230.000.000

Totale complessivo delle entrate
lire 515.454.610

equivalente in euro 266.210,09
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1990 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

547 21/2/1990 Agricola Faena Ss 10.000.000

479 9/4/1990 Coseme Srl 10.000.000

669 16/7/1990 Consulfarm Srl 10.000.000 30.000.000

170-487 24/7/1990 Mediolanum Spa 30.000.000

Know-how  
di A. Guerrini

26/7/1990 B.S. Engineering 56.000.000

405 27/7/1990 Agricola Faena Ss 15.000.000 5.808.807 25.000.000

687-725 9/11/1990 BTS-Bioengineering & Technologies Srl 30.000.000 65.000.000

Zani Acentro Ambiente Srl 6.465.000

Società Editrice Internazionale Spa 5.922.856

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 400.000

Zani Acentro Ambiente Srl 24.500

Pesciatina d’Orticoltura 148.220

De Agostini Spa 957.600

Dinamite-Dipharma Spa 39.459.127

Dinamite-Dipharma Spa 6.974

Zani Acentro Ambiente Srl 2.375.185

Centro Attività Vivaistiche Consorzio 11.250.000

Istituto Friuli-Venezia Giulia 360.000

Separem Spa 3.000.000

Rhône-Poulenc Santé 7.500.000

Società Agricola Forestale Spa 812.400

CO.VA.L.P.A. Srl 1.858.800

Laboratori Baldacci Spa 4.151.700

Farmochimica Italiana Spa 3.000.000

Società Agricola Italiana Sementi Spa 1.406.868

Bard Ireland Ltd 25.000.000

Bard Ireland Ltd 50.000.000

Farchemia Srl 10.966.412

Oxon Italia Spa 26.517.214

Centro Attività Vivaistiche Consorzio 9.197.000

Computerart Srl 2.151.600

Dinamite-Dipharma Spa 23.086.985

Pesciatina d’Orticoltura 46.175

Totali parziali
65.000.000 236.064.616 5.808.807 10.000.000 150.000.000 56.000.000

306.873.423 216.000.000

Totale complessivo delle entrate
lire 522.873.423

equivalente in euro 270.041,59
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1991 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

642 22/1/1991 Cronos Macchine Agricole Sas 20.000.000

Know-how di M. Ott 20/2/1991 Anastasis Srl 10.000.000

762-763 15/4/1991 Società Agricola Forestale Spa

543 24/4/1991 Prodotec Srl 20.000.000 22.838.547 17.000.000

807 20/6/1991 Giano Informatica Srl 28.000.000

132 29/7/1991 Agricola Faena Ss 70.000.000

Know-how  
di G. Barbato,  

S. Desogus

9/10/1991 Azienda della Gf Galileo Sma Srl 20.000.000

615-649 21/10/1991 Ansaldo Gie Srl 20.000.000 20.000.000

624 31/12/1991 Associazione Italiana Allevatori 10.000.000 942.050.000

577 31/12/1991 Inalco Spa 280.000.000

Abax Srl 50.000.000

Istituto Friuli-Venezia Giulia 48.380.000

Consulfarm Srl 10.000.000

Società Agricola Italiana Sementi Spa 813.300

Officine Galileo Spa 1.161.300

Chito Bios Spa 122.800

ConVaSe-Consorzio Valorizzazione 
Sementi

330.000

Systena 25.000.000

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 400.000

Agricola Faena Ss 400.000

Società Editrice Internazionale Spa 2.963.200

Dinamite-Dipharma Spa 2.177

Pesciatina d’Orticoltura 77.500

Data Management 50.000.000

Officine Galileo Spa 3.175.200

Dinamite-Dipharma Spa 34.632.750

Consulfarm Srl 8.000.000

Consulfarm Srl 6.000.000

Laboratori Baldacci Spa 901.263

Zani Acentro Ambiente Srl 8.520.187

ESA.O.T.E. Biomedica Spa 19.136.700

Oxon Italia Spa 18.961.164

Farchemia Srl 7.825.416

Saem Srl 600.755

ECO.S Italia Srl 600.755

Idro Depurazioni Srl 600.755

Italveco Srl 600.755

Totali parziali
140.000.000 299.205.977 22.838.547 972.050.000 37.000.000 308.000.000

462.044.524 1.317.050.000

Totale complessivo delle entrate
lire 1.779.094.524

equivalente in euro 918.825,64
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1992 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

085 20/3/1992 Isagro Spa 10.000.000

876 24/6/1992 Fast Canovai Srl 10.000.000 21.000.000 12.000.000

B. 254 9/7/1992 Fotronica Srl 10.000.000

718 2/9/1992 Tre B-Syrtec Srl 10.000.000

620 14/9/1992 Zanichelli Editori Spa 14.000.000

779 5/10/1992 Agricola Faena Ss

945 23/10/1992 Franco Angeli Srl

440-772-872 24/12/1992 Lace Elettronica Srl 30.000.000

507 30/12/1992 Audiologic Srl 2.500.000

851 31/12/1992 Cronos Macchine Agricole Sas 10.000.000 22.000.000

Coseme Srl 640.000

Laboratori Baldacci Spa 235.320

Dinamite-Dipharma Spa 9.407

Dinamite-Dipharma Spa 25.006.337

M.T.X. Italia 2.233.000

Officine Galileo Spa 1.946.010

Computerart Srl 2.356.800

Pesciatina d’Orticoltura 263.510

Società Agricola Italiana Sementi Spa 782.910

Chito Bios Spa 206.400

Mediolanum Spa 130.302.000

Zani Acentro Ambiente 7.436.650

Società Editrice Internazionale Spa 1.400.248

Pesciatina d’Orticoltura 230.190

Agricola Faena Ss 750.000

Honeywell Information System 30.000.000

Società Agricola Forestale Spa 3.500.000

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 400.000

Officine Galileo Spa 2.462.250

Coseme Srl 4.080.000

Oxon Italia Spa 13.886.033

Officine Galileo Spa 32.750.151

Zani Acentro Ambiente 19.001.488

Dinamite-Dipharma Spa 62.454.330

Dinamite-Dipharma Spa 51.380

Società Agricola Forestale Spa 3.559.200

Associazione Italiana Allevatori 10.000.000

Totali parziali
64.000.000 355.943.614 75.500.000 12.000.000

419.943.614 87.500.000

Totale complessivo delle entrate
lire 507.443.614

equivalente in euro 262.072,76
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1993 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

742 29/1/1993 Italfarmaco Spa 20.000.000 20.022.805

819 17/2/1993 Agricola Faena Ss

818 17/2/1993 Theorema Libri Srl

874 4/6/1993 Farmitalia Carlo Erba Spa 30.000.000 50.000.000

883 17/7/1993 Hoffmann La Roche Ltd 26.205.000 50.000.000

Know-how  
di L. Marconi, M. Ott, D. 

Ratti, M. Tavella 

11/10/1993 Zanichelli Editori Spa 12.000.000

Know-how  
del Centro di Studio  
sui Microrganismi 

Autotrofi

2/12/1993 Alga Development N.V. 84.000.000

734-736 28/12/1993 Loto S.D.F. 15.362.000

Computerart Srl 3.030.240

Tre B-Syrtec Srl 8.258.580

Pesciatina d’Orticoltura 75.000

Oxon Italia Spa 13.886.033

Dinamite-Dipharma Spa 25.262.871

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 400.000

Agricola Faena Ss 1.500.000

Società Agricola Forestale Spa 7.000.000

Rhône-Poulenc Santé 7.500.000

Marangoni 50.000.000

Fast Canovai Srl 10.000.000

Audiologic Srl 1.000.000

Separem Spa 4.000.000

Separem Spa 6.000.000

Bard Ireland Inc. 100.000.000

Giano Informatica Srl 381.600

Anastasis Srl 1.813.500

Pesciatina d’Orticoltura 110.195

Produttori Sementi Spa 5.223.250

A.R.S. 1.278.500

Piccinotti Vanni Ass. Tec. 2.500.000

Totali parziali
88.205.000 249.219.769 20.022.805 15.362.000 100.000.000 84.000.000

357.447.574 199.362.000

Totale complessivo delle entrate
lire 556.809.574

equivalente in euro 287.568,15
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1994 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

483 24/3/1994 Tecnoware Srl 6.000.000

Know-how di R. Tinari,  
G. Guerra, B. Venturini

30/3/1994 Selfin Spa 10.000.000

898 30/3/1994 Macrochem Corporation 15.000.000 30.000.000

663 8/4/1994 Phos Batteries Srl 15.000.000 29.739.666

Know-how 15/4/1994 Agricola Faena Ss

Know-how  
di M.C. Caselli

15/4/1994 Opera Multimedia Spa

822 20/4/1994 Virginia Farmaceutici Srl 20.000.000

620 6/5/1994 Lexis Ricerche Progetti Editoriali Srl 5.000.000

886 22/11/1994 United Agricorp Inc. 3.175.728

Know-how  
di C. Spadafora

23/11/1994 Associazione Italiana Allevatori 150.000.000

963 27/12/1994 Prodotec Srl 1.000.000 15.000.000 20.000.000

1061 27/12/1994 Janssen Farmaceutici Spa

Dinamite-Dipharma Spa 51.528.459

Dinamite-Dipharma Spa 10.447

Coseme Srl 2.209.000

Tre B-Syrtec Srl 1.839.625

Computerart Srl 1.470.450

Pesciatina d’Orticoltura 92.790

Anastasis Srl 675.000

Fotronica Srl 7.000.000

Audiologic Srl 1.000.000

Società Agricola Forestale Spa 7.000.000

Agricola Faena Ss 2.500.000

Società Editrice Internazionale Spa 1.028.293

Società Editrice Internazionale Spa 962.404

Dinamite-Dipharma Spa 9.625

Dinamite-Dipharma Spa 56.903.857

Pesciatina d’Orticoltura 99.280

Giano Informatica Srl 37.120

Zanichelli Editori Spa 530.766

Honeywell Information System 100.000.000

Consulfarm Srl 1.000.000

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 1.200.000

Totali parziali
45.000.000 237.097.116 32.915.394 177.000.000 45.000.000 20.000.000

315.012.510 242.000.000

Totale complessivo delle entrate
lire 557.012.510

equivalente in euro 287.672,95
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1995 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

525 22/2/1995 Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 
(scrittura privata)

3.000.000 14.300.000

1029 15/3/1995 Agritest Srl 15.000.000

Know-how  
di T. Turchetti 

16/3/1995 Agrifutur Srl 15.000.000

547 3/4/1995 Agricola Faena Ss (scrittura privata) 10.000.000 16.800.000

547 14/4/1995 Morgester-Cape Vintages Ltd 15.000.000 8.000.000

1055 12/5/1995 Inalco Spa 40.000.000 168.000.000

765 23/6/1995 Geymonat Spa 20.000.000 50.000.000 240.000.000

900 30/8/1995 Agricola Faena Ss 10.000.000

479 21/9/1995 Associazione Produttori Cerealicoli 
Lucani

20.000.000

440-772-872 22/9/1995 ATS FAAR Spa 250.000.000 50.000.000

Know-how  
di M.C. Caselli

11/12/1995 Franco Angeli Srl

Know-how  
di G. Gugliotta,  

F. Nicotra, A. Machì

15/12/1995 Tecnint Hte Srl 20.000.000 20.000.000

Tecnogenetics Srl 10.818.000

Coseme Srl 660.000

Consulfarm Srl 1.488.300

United Agricorp 3.176.000

Computerart Srl 1.000.000

Fotronica Srl 7.000.000

Piccinotti Vanni Ass. Tec. 500.000

Rhône-Poulenc Santé 7.500.000

Audiologic Srl 1.000.000

Olivetti Spa 100.000.000

Tre B-Syrtec Srl 90.000

Dinamite-Dipharma Spa 36.486.949

Giano Informatica Srl 48.000

Cesare Galdabini Spa 22.597.008

Franco Angeli Srl 382.928

Officine Galileo Spa 690.900

ECO.S Srl 3.151.800

Opera Multimedia Spa 2.450.104

Il Mulino Spa 1.981.510

Società Editrice Internazionale Spa 7.640.620

Dinamite-Dipharma Spa 63.330.584

Dinamite-Dipharma Spa 10.500

Lexis Ricerche Progetti Editoriali Srl 40.000

Zanichelli Editori Spa 889.072

LTF Spa 1.840.640

Pesciatina d’Orticoltura 44.000

Phos Batteries Srl 32.866.087

Totali parziali
70.000.000 307.683.002 308.000.000 182.300.000 424.800.000

377.683.002 915.100.000

Totale complessivo delle entrate
lire 1.292.783.002

equivalente in euro 667.666,70
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1996 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

Know-how  
di M. Cristina,  

O. Capirci 

23/1/1996 Organizzazioni Speciali Srl 

762-763 14/2/1996 Azienda Agricola Uccellina Srl 5.000.000

748-1191 29/3/1996 2 D Snc 20.000.000 28.000.000

1121 30/4/1996 Istituto Biochimico Italiano 33.600.000

1068 13/5/1996 D.S. Ingegneria Srl 55.000.000

Know-how  
di M. Malavasi

13/5/1996 Agricola Faena Ss 70.000.000

Know-how  
di M. Malavasi

13/5/1996 D.S. Ingegneria Srl 90.000.000

1041 10/7/1996 Technobiochip Srl 15.000.000 16.800.000

751 25/7/1996 Menabò Srl

1196 29/7/1996 Pol.Hi.Tech. Srl

762-763 24/9/1996 Azienda Agricola di Montepaldi Srl

547 1/10/1996 Vivai d’Armerina Srl (sublicenza)

1130-1130 bis 10/12/1996 Istituto Biochimico Italiano 30.000.000 40.800.000

Coseme Srl 3.630.000 

Agricola Faena Ss 3.983.500 

Tecnint Hte 20.000.000 

L.T.F. Spa 492.817 

Giano Informatica Srl 165.000 

Dinamite-Dipharma Spa 7.000 

Dinamite-Dipharma Spa 41.107.837 

Computerart Srl 1.187.250 

Prodotec Srl 11.329.650 

Lexis Ricerche Progetti Editoriali Srl 7.676.600 

Piccinotti Vanni Ass. Tec. 6.030.000 

Opera Multimedia Spa 3.419.475 

Società Agricola Italiana Sementi Spa 5.477.735 

Agritest Srl 218.000 

Honeywell Information System 120.000.000 

Fotronica Srl 7.000.000 

Società Agricola Italiana Sementi Spa 2.739.654 

Piccinotti Vanni Ass. Tec. 2.000.000 

Il Mulino Spa 1.036.908 

Società Editrice Internazionale Spa 462.544 

Dinamite-Dipharma Spa 1.310 

Dinamite-Dipharma Spa 81.373.985 

Isagro Spa 3.116.351 

Zanichelli Editori Spa 114.310 

LTF Spa 744.871 

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 3.497.200 

Totali parziali
5.000.000 326.811.997 235.000.000 45.000.000 119.200.000 

331.811.997 399.200.000

Totale complessivo delle entrate
lire 731.011.997

equivalente in euro 377.536,19
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1997 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

1255 25/3/1997 Clark-MXR Inc. 3.400.000

Know-how di G. Roselli 21/4/1997 Vivai CO.RI.PRO. 15.000.000

751 21/4/1997 Technimedia Srl 8.000.000

1251 21/5/1997 COORD 3-Costruzione Macchine 
Utensili Speciali Sas

12.000.000 25.500.000

762-763 21/5/1997 Azienda Agricola Il Terzo Spa 10.000.000

1267 31/5/1997 Agricola Faena Ss 50.000.000 300.000.000 20.400.000

Know-how  
di M. Ferraris,  

G. Olimpo, M. Tavella, 
M. Ott, D. Persico,  

F. Caviglia, M. Contini

26/6/1997 Giunti Editore Spa 10.000.000 90.000.000

1234 10/10/1997 Becton Dickinson Pharmingen 25.000.000

218 26/11/1997 Bard Ireland Ltd 10.000.000

D.S. Ingegneria 2.500.000 

Coseme Srl 2.000.000 

Dinamite-Dipharma Spa 27.396 

Dinamite-Dipharma Spa 73.856.599 

Agricola Faena Ss 7.099.400 

Agritest Srl 356.000 

Piccinotti Vanni Ass. Tec. 500.000 

Azienda Agricola Uccellina Srl 5.000.000 

Audiologic Srl 1.000.000 

Kontron Instrument Spa 75.000.000 

Società Agricola Italiana Sementi Spa 1.026.960 

Tre B-Syrtec Srl 501.000 

Lexis Ricerche Progetti Editoriali Srl 4.592.400 

Cesare Galdabini Spa 48.410.381 

Opera Multimedia Spa 432.555 

Alga Development 7.500.000 

Coseme Srl 25.505.500 

Computerart Srl 1.432.860 

Anastasis Srl 7.553.450 

Società Editrice Internazionale Spa 303.229 

LTF Spa 507.297 

Il Mulino Spa 541.530 

Dinamite-Dipharma Spa 140.649.689 

Isagro Spa 3.667.945 

D.E.M. 561.600 

Pesciatina d’Orticoltura 294.500 

Prodotec Srl 4.804.800 

Totali parziali
103.400.000 415.625.091 332.000.000 143.900.000 

519.025.091 475.900.000

Totale complessivo delle entrate
lire 994.925.091

equivalente in euro 513.835,93
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1998 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

547 9/1/1998 Agrifaena Srl (sublicenza)

Know-how di V. Volterra 19/2/1998 Fabula Srl 8.000.000

1214-1253-1297 20/3/1998 Sud Chemie MT Tecnologie Catalysts Srl 52.000.000 120.000.000

1226 13/5/1998 Agrital

547 19/5/1998 Agromillora Catalana Sa 8.000.000 4.500.000

Know-how di G. Roselli 19/5/1998 Vivai CO.RI.PRO. 2 10.000.000

762-763 8/6/1998 Agricola Faena Ss 10.000.000

620 6/7/1998 Lexis Ricerche Progetti Editoriali Srl

1252-1269-1296 14/7/1998 Charterhouse Terapeutics Ltd 50.000.000 60.000.000

547 10/8/1998 Lewis Landscaping Service  
and Nurseries (Hartolm Ltd)

10.000.000 10.000.000 40.000.000

547 16/10/1998 Foundation Chile 12.000.000 4.000.000

800 4/12/1998 NCR Natural Resources Consultants Inc.

671 11/12/1998 Anastasis Srl

Becton Dickinson Pharmingen 27.000.000 

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 2.839.760 

LTF Spa 864.213 

Tre B-Syrtec Srl 3.558.700 

Coseme Srl 13.246.500 

Società Agricola Italiana Sementi Spa 1.635.680 

Agricola Faena Ss 13.041.000 

Anastasis Srl 2.016.600 

Prodotec Srl 6.000.000 

Agritest Srl 483.000 

Theorema Libri Srl 9.847.268 

Lexis Ricerche Progetti Editoriali Srl 3.573.960 

Bard Ireland Ltd 10.000.000 

Audiologic Srl 1.000.000 

Opera Multimedia Spa 36.778 

Associazione Produttori Cerealicoli Lucani 862.500 

Dinamite-Dipharma Spa 156.842.421 

Isagro Spa 2.254.500 

Theorema Srl 2.635.811 

Agricola Faena Ss 2.500.000 

Talea 12.000.000 

Sud Chemie MT Tecnologie Catalysts Srl 23.321.495 

Agromillora Catalana Sa 4.489.870 

Dinamite-Dipharma Spa 190.434.237 

Il Mulino Spa 344.610 

LTF Spa 427.108 

Società Editrice Internazionale Spa 264.608 

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 2.100.000 

Cape Vintages Ltd 3.600.000 

Becton Dickinson Pharmingen 82.450 

Becton Dickinson Pharmingen 95.639 

Lexis Ricerche Progetti Editoriali Srl 6.000.000 

Pesciatina d’Orticoltura 97.500 

Laboratori Baldacci Spa 897.600 

Totali parziali
142.000.000 504.393.808 138.000.000 18.500.000 100.000.000 

646.393.808 256.500.000

Totale complessivo delle entrate
lire 902.893.808

equivalente in euro 466.305,74
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1999 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

547 21/1/1999 Australian Product Traders PTY Ltd

1305 3/6/1999 R & B Sas

405 10/11/1999 Rhône-Poulenc Santé (rinnovo) 102.000.000

1072 24/11/1999 Dida*El Srl 18.000.000

926-1081-1082 24/11/1999 Ala Elettronica Srl 159.523.128 128.000.000

Agricola Faena Ss 1.014.594 

Tre B-Syrtec Srl 1.257.000 

Prodotec Srl 3.533.280 

Agricola Faena Ss 47.140.100 

Vivai d’Armerina Srl 868.000 

Coseme Srl 14.562.000 

Dinamite-Dipharma Spa 148.151.570 

Lexis Progetti Editoriali 7.543.792 

Agromillora Catalana Sa 5.000.000 

Audiologic Srl 1.000.000 

Lexis Ricerche Progetti Editoriali Srl 6.000.000 

Società Agricola Italiana Sementi Spa 1.405.584 

Anastasis Srl 2.149.800 

Cape Vintages Ltd 3.344.000 

Agritest Srl 516.360 

Becton Dickinson Pharmingen 158.337 

Società Editrice Internazionale Spa 79.025 

Il Mulino Spa 344.610 

Organizzazioni Speciali Srl 584.000 

Anastasis Srl 945.600 

Becton Dickinson Pharmingen 190.159 

Clark-MXR Inc. 2.038.893 

Totali parziali
247.826.704 159.523.128 248.000.000 

247.826.704 407.523.128

Totale complessivo delle entrate
lire 655.349.832

equivalente in euro 338.459,94
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2000 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

1104 19/1/2000 Edipi Scrl

1358 8/2/2000 Morgester-Cape Vintages Ltd 10.000.000 8.000.000

1358 15/2/2000 Agricola Faena Ss 10.000.000

828 16/2/2000 Medic Srl

1358 23/2/2000 Agrifaena Srl 10.000.000

547 10/3/2000 Olivi Nursery-Tagliabene 20.400.000

1358 16/3/2000 Agricola Faena Ss 10.000.000

1358 19/6/2000 Agropecuaria Chañaritos Sa 15.000.000

1258-1259 10/7/2000 Azienda Regionale Veneto Agricoltura 20.400.000

1378 12/7/2000 Istituto Biochimico Italiano Giovanni 
Lorenzini Spa

35.000.000 15.000.000

1320 14/7/2000 Laserpoint Srl 15.000.000 34.000.000

Know-how di 10 cloni 
di vite piemontese

31/10/2000 Agrivitis Inc. 25.000.000

620 3/11/2000 Aracnoidea Srl

977 23/11/2000 Fin Ceramica Srl

978 23/11/2000 Fin Ceramica Srl

979 23/11/2000 Tech Medical Srl

979 23/11/2000 Fin Ceramica Srl

1358 28/11/2000 Lewis Landscaping Service  
and Nurseries (Hartolm Ltd)

1216 13/12/2000 Biofin Laboratories Srl 99.000.000

Becton Dickinson Pharmingen 159.717

Vivai d’Armerina Srl 3.864.700

Talea 1.435.350

Agricola Faena Ss 21.638.400

Agrifaena Srl 39.673.900

Tre B-Syrtec Srl 3.559.300

Sud Chemie MT Tecnologie Catalysts Srl 121.340.000

Sud Chemie MT Tecnologie Catalysts Srl 21.893.495

Prodotec Srl 10.281.594

Coseme Srl 10.797.500

Becton Dickinson Pharmingen 123.815

Isagro Spa 7.825.800

Agritest Srl 528.000

Società Agricola Italiana Sementi Spa 1.224.434

Audiologic Srl 1.000.000

Clark-MXR Inc. 4.068.000

Lexis Ricerche Progetti Editoriali Srl 6.000.000

Agrifutur 15.000.000

Petrini Editore Srl 1.691.497

Vivai CO.RI.PRO. 10.000.000

Vivai CO.RI.PRO. 20.000.000

Vivai CO.RI.PRO. 15.000.000

Vivai CO.RI.PRO. 30.000.000

Organizzazioni Speciali Srl 541.600

Società Editrice Internazionale 52.000
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(segue) 2000 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

Il Mulino Spa 230.766

Charterhouse Terapeutics Ltd 5.000.000

Anastasis Srl 786.240

Anastasis Srl 555.000

Pesciatina d’Orticoltura 90.000

Pesciatina d’Orticoltura 107.500

Petrini Editore Srl 382.499

Medic Srl 251.259

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 3.200.400

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 3.238.152

Becton Dickinson Pharmingen 34.598

Franco Angeli Srl 1.688.116

Franco Angeli Srl 2.774.000

Cape Vintages Ltd 5.512.800

Fabula 720.000

Agrivitis 374.240

2 D Snc 2.000.000

Dinamite-Dipharma Spa 253.580.125

Lewis Landscaping Service  
and Nurseries (Hartolm Ltd)

57.072.625

United Agricorp 10.992.200

Lewis Landscaping Service  
and Nurseries (Hartolm Ltd)

10.000.000

Totali parziali
80.000.000 706.626.149 35.000.000 38.000.000 173.800.000 

786.626.149 246.800.000

Totale complessivo delle entrate
lire 1.033.426.149

equivalente in euro 533.720,06
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2001 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

1291 5/2/2001 CCT Elettronic System Srl 15.000.000

1442-1443 5/2/2001 Dida*El Srl

1408 28/2/2001 Bio D Srl 3.500.000 25.000.000

1252-1269-1296 10/3/2001 Charterhouse Terapeutics Ltd 13.969.200

1226 25/6/2001 Bioren Srl 40.000.000 240.000.000

1376 29/9/2001 Agricola Faena Ss 116.176.200 216.307.812

1358 12/10/2001 Agropecuaria Santa Rosa Sa

«Addizionario» SIAE 24/10/2001 La Scuola Srl 6.000.000

Know-how 14/11/2001 Travel Tickets Srl 40.000.000

1358 25/11/2001 Olivi Nursery-Tagliabene 25.000.000

Tecnoware Srl 294.000

Agritest Srl 808.400

Giunti Editore Spa 15.191.518

Biofin 19.119.750

Vivai d’Armerina Srl 6.870.500

Charterhouse Terapeutics Ltd 137.526.142

LTF Spa 623.280

Petrini Editore Srl 298.500

Petrini Editore Srl 67.500

Coseme Srl 10.873.750

Lexis Ricerche Progetti Editoriali Srl 7.100.924

Vivai il Castellaccio 2.690.700

Tre B-Syrtec Srl 980.000

Agricola Faena Ss 16.816.100

DS Ingegneria Srl 20.480.336

Becton Dickinson Pharmingen 70.000

Dinamite-Dipharma Spa 345.736.969

Audiologic Srl 1.000.000

Giunti Editore Spa 3.997.678

Dida*El Srl 1.738.080

Società Agricola Italiana Sementi Spa 1.187.763

Organizzazioni Speciali Srl 670.560

Pesciatina d’Orticoltura 127.500

Charterhouse Terapeutics Ltd 116.176.200

Il Mulino Spa 58.460

Cape Vintages Ltd 5.628.800

Petrini Editore Srl 249.998

Charterhouse Terapeutics Ltd 4.000.000

Pesciatina d’Orticoltura 242.500

Anastasis Srl 3.970.100

Anastasis Srl 2.492.600

Agrifaena Srl 32.548.600

Lewis Landscaping Service  
and Nurseries (Hartolm Ltd)

42.192.720

Totali parziali
228.645.400 801.829.928 271.000.000 216.307.812 25.000.000 

1.030.475.328 512.307.812

Totale complessivo delle entrate
lire 1.542.783.140

equivalente in euro 796.781,00
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2002 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

Contratto per l’attivazione 
di nuove aziende 

«start-up companies» nei 
settori farmaceutico, 

biologico e biotecnologico

7/2/2002 Biopolis 32.536,78 82.633,10 20.000,00

1431 12/3/2002 Farosub Srl

Know-how 26/6/2002 Energy Research Company 2.500,00 20.000,00

1435-1436-1437 16/10/2002 Lopharma Spa 27.000,00 7.000,00 60.000,00

1470 16/10/2002 Pesciatina d’Orticoltura

1470 27/11/2002 Agricola Faena Ss

974 13/12/2002 Università di Roma La Sapienza

LTF Spa 2.111,11

DS Ingegneria Srl 14.047,63

CCT Elettronic System Srl 5.164,57

Agrifaena Srl 7,95

Vivai d’Armerina Srl 3.443,12

Becton Dickinson Pharmingen 103,73

Clark-MXR Inc. 4.608,83

Becton Dickinson Pharmingen 15.000,00

Aracnoidea Srl 2.582,29

Tech Medical Srl 1.549,38

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 3.320,30

Lexis Ricerche Progetti Editoriali Srl 2.588,94

Agricola Faena Ss 2.081,38

Agricola Faena Ss 365,24

Società Agricola Italiana Sementi Spa 561,15

Tre B-Syrtec Srl 2.343,68

Fin Ceramica Srl 1.032,92

Fin Ceramica Srl 516,46

Fin Ceramica Srl 1.549,38

Agrifaena Srl 2.889,27

Agropecuaria Santa Rosa Sa 2.028,12

Agropecuaria Chañaritos Sa 2.028,12

Anastasis Srl 304,29

Anastasis Srl 1.057,59

Coseme Srl 6.669,04

R & B Sas 832,79

Agritest Srl 261,84

Azienda Regionale Veneto Agricoltura 42,94

Prodotec Srl 450,00

Giunti Editore Spa 1.872,75

Organizzazioni Speciali Srl 145,02

Prodotec Srl 5.400,00

Il Mulino Spa 31,77

Becton Dickinson Pharmingen 41,88

Azienda Regionale Veneto Agricoltura 57,30

Gene Control 14.460,79

Charterhouse Terapeutics Ltd 15.000,00

Dinamite-Dipharma Spa 195.603,62

Franco Angeli Srl 289,13

Totali parziali
62.036,78 312.444,32 89.633,10 100.000,00

374.481,10 189.633,10

Totale complessivo delle entrate euro 564.114,20
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2003 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

1258-1259 1/4/2003 Umbraflor Vivaio Srl 10330,00

1450 4/4/2003 H.S.-Hospital Service Spa

1597 20/9/2003 H.S.-Hospital Service Spa 10.000,00

1567-1582 1/10/2003 Dubin Spa

1584 27/11/2003 Lifelinelab Srl

Agricola Faena Ss 1.855,54 

Becton Dickinson Pharmingen 20,79 

Lewis Landscaping Service  
and Nurseries (Hartolm Ltd)

2.853,42 

Agrifaena Srl 100,17 

Vivai d’Armerina Srl 2.443,51 

Vivai d’Armerina Srl 154,41 

Olivi Nursery-Tagliabene 390,85 

Società Agricola Italiana Sementi Spa 695,78 

Agrifaena Srl 5.401,47 

Agricola Faena Ss 4.026,97 

Agricola Faena Ss 853,83 

Agropecuaria Santa Rosa Sa 57,20 

Foundation Chile 908,16 

Umbraflor Vivaio Srl 447,20 

Coseme Srl 371,70 

Tre B-Syrtec Srl 64,02 

Organizzazioni Speciali Srl 135,98 

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 850,69 

Azienda Agricola Vivai Battistini Spa 1.224,00 

Giunti Editore Spa 807,96 

Aracnoidea Srl 2.582,29 

H.S.-Hospital Service Spa 15.000,00 

La Scuola Srl 374,48 

Dida*El Srl 919,75 

Dida*El Srl 1.083,11 

Agritest Srl 260,84 

Cape Vintages Ltd 5.192,26 

Cape Vintages Ltd 4.721,25 

Pesciatina d’Orticoltura 124,00 

Charterhouse Terapeutics Ltd 15.000,00 

Franco Angeli Srl 399,32 

Becton Dickinson Pharmingen 76,81 

Dinamite-Dipharma Spa 158.849,26 

Dubin Spa 10.000,00 

Totali parziali
10.000,00 238.247,02 10330,00

248.247,02 10.330,00

Totale complessivo delle entrate euro 258.577,02
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2004 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

1278-1292-1477-1478 3/4/2004 LI-Tech Srl 22.800,00

1559 7/4/2004 Snamprogetti Spa 10.000,00

1121 14/5/2004 ELD Pharm Srl

1410 31/5/2004 Organic Spintronics Srl 65.438,00 60.000,00

1535 28/7/2004 Turco Antonio Srl 6.000,00

1423 24/9/2004 Agricola Faena Ss 11.000,00

1358 7/10/2004 Vivai d’Armerina Srl

479 17/11/2004 Lo Porto Salvatore 5.000,00

Becton Dickinson Pharmingen 30,05 

LTF Spa 1.468,55 

Agrifaena Srl 384,04 

Vivai d’Armerina Srl 4,64 

Vivai d’Armerina Srl 4.257,62 

Società Agricola Italiana Sementi Spa 713,51 

Tre B-Syrtec Srl 289,25 

Agritest Srl 348,54 

Dida*El Srl 287,92 

Dida*El Srl 538,09

Agrifaena Srl 1.175,30 

Agricola Faena Ss 3.785,83 

Agricola Faena Ss 1.346,24 

Farosub Srl 4.000,00 

Foundation Chile 20,60 

Agropecuaria Santa Rosa 352,48 

Agropecuaria Chañaritos Sa 352,48 

Organizzazioni Speciali Srl 107,07 

Aracnoidea Srl 2.582,29 

Charterhouse Terapeutics Ltd 15.000,00 

Sud Chemie MT Tecnologie Catalysts 
Srl

12.911,42 

ANFIC-Australian Nurserymen’s Fruit 
Improvement Co. Ltd

75,68 

Il Mulino Spa 42,89 

Umbraflor Vivaio Srl 1.011,12 

Franco Angeli Srl 573,82 

Anastasis Srl 5.077,10 

Anastasis Srl 1.584,75 

Azienda Regionale Veneto Agricoltura 192,56 

La Scuola Srl 39,56 

Tecres Spa 8.000,00 

Totali parziali
115.238,00 66.553,40 5.000,00 60.000,00 

181.791,40 65.000,00

Totale complessivo delle entrate euro 246.791,40
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2005 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

762-763-1620-1621 3/8/2005 Azienda Agricola Il Terzo 8.000,00 

7632-763-1620-1621 3/8/2005 Umbraflor Vivaio Srl 8.000,00 

1659-1665 6/9/2005 Dida*El Srl 40.000,00 

1592-1631 8/9/2005 Copaim Spa 20.000,00 80.000,00 

1464-1645 15/9/2005 Reno Srl 2.500,00

54-1358-1710 22/9/2005 Agricola Faena Ss

ANFIC-Australian nursrymen’s Fruit 
Improvement Co

146,20 

Agricola Faena Ss 3.886,00 

Agrifaena Srl 1.013,00 

Agritest Srl 487,12 

Sud Chemie MT Tecnologie Catalysts 
Srl

12.911,42 

Società Agricola Italiana Sementi Spa 554,80 

Agricola Faena Ss 6.941,56 

Agricola Faena Ss 1.425,23 

Vivai d’Armerina Srl 74,63 

Vivai d’Armerina Srl 519,48 

Agrifaena Srl 987,33 

Anastasis Srl 3.421,33 

Anastasis Srl 615,97 

Dubin Spa 2.826,98 

Foundation Chile 1.084,55 

Franco Angeli Srl 475,08 

Lifelinelab Srl 178,74 

Lifelinelab Srl 7.500,00 

Organizzazioni Speciali Srl 78,10 

Veneto Agricoltura 564,20 

Totali parziali
22.500,00 45.691,72 16.000,00 120.000,00 

68.191,72 136.000,00

Totale complessivo delle entrate euro 204.191,72
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2006 Entrate dirette Entrate indirette

Riferimento  
del trovato  
(brevetto  

o know-how)

Data di 
stipula del 
contratto  
di licenza

Azienda licenziataria Lump sum Royalties

Recupero 
spese per 
estensioni 
all’estero

Apparecchi  
e impianti  

in comodato 
d’uso

Pagamento 
diretto per 
estensioni 
all’estero

Borse  
di studio

1524 24/1/2006 Scriba Nanotecnologie Srl 21.000,00

1551 24/1/2006 Scriba Nanotecnologie Srl 8.700,00

1629 8/3/2006 CAD di Cortinovis Sas

1615 17/3/2006 Biotech Millenium Srl 20.000,00

1265 30/5/2006 Biomedica Mangoni Snc

1703 19/7/2006 Agricola Faena Ss

1703 24/10/2006 Cape Vintages Ltd 10.000,00 

1710 31/10/2006 L.G.S.-Laboratorio di Genetica e Servizi

LI-Tech Srl 49.720,00 

Lewis Landscaping Service  
and Nurseries (Hartolm Ltd)

39.689,79 

Tre B-Syrtec Srl 390,30 

Società Agricola Italiana Sementi Spa 488,27 

Agricola Faena Ss 1.393,94 

Agricola Faena Ss 7.546,98 

Agrifaena Srl 11.263,45 

H.S.-Hospital Service Spa 1.000,00 

Agrifaena Srl 4,95 

Vivai d’Armerina Srl 66,90 

Agritest Srl 407,10 

Reno Srl 282,56 

Vivai d’Armerina Srl 772,19 

Dubin Spa 9.951,17 

Dida*El Srl 344,17 

Dida*El Srl 4,37 

Dida*El Srl 977,30 

Organizzazioni Speciali Srl 59,34 

COPAIM Spa 20.000,00 

Cape Vintages Ltd 5.000,00 

Agricola Faena Ss 4.000,00 

L.G.S.-Laboratorio di Genetica e Servizi 1.500,00 

Totali parziali
49.700,00 154.862,78 10.000,00 

204.562,78 10.000,00

Totale complessivo delle entrate euro 214.562,78
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